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delle mie brame 



Sì, l'oggetto di Apple 
è sicuramente il più bel tablet 
del reame, ma può diventare 
anche una fonte di business 


E l'iPad, è il tema del momento e non posso esi¬ 
mermi dal parlarne, anche se purtroppo fino a 
oggi non ho potuto mettere le mani su un 
campione e non sono guindi in grado di dirvi le mie 
personali impressioni d'uso. Però ho amici statunitensi 
che l'hanno già provato e sulla rete circolano post di 
commentatori autorevoli che mettono in evidenza le 
prestazioni, i prò e i contro. 

Mi soffermo solo brevemente sulle caratteristiche posi¬ 
tive e negative, perché preferisco approfondire altri te¬ 
mi. L'iPad è un ottimo prodotto, costruito molto bene, 
robusto (ho visto video nei quali si cercava di rovinare 
lo schermo con la punta di un chiodo, senza causare 
danni), veloce grazie anche al nuovo processore all-in- 
one realizzato da Apple, leggero e abbastanza econo¬ 
mico (soprattutto se paragonato ai prezzi dei prodotti 
Apple). E soprattutto offre un'ottima autonomia, test 
di siti specializzati statunitensi riportano una durata 
delle batteria di ben otto ore alternando la visione di 
film in streaming a giochi ricchi di grafica e quindi 
di elaborazione. 

I punti negativi, che sono emersi nei giorni succes¬ 
sivi all'avvio delle vendite, sono soprattutto tre: un 
Wi-Fi non perfetto e che perde facilmente la con¬ 
nessione ai router wireless non Apple, il calore 
sviluppato e l’assenza del multitasking. Il pri¬ 
mo e l'ultimo punto saranno facilmente supe¬ 
rati da patch e dalla nuova versione del si¬ 
stema operativo (l'OS 4.0, anche per iPho- 
ne e iPod Touch, atteso prima dell'esta¬ 
te). Sul calore sviluppato invece c'è 
ben poco da fare, se non rallentare il 
processore, incidendo quindi su 
uno dei punti di forza dell'iPad, 
cioè le prestazioni. Ci sono poi un 
paio di aspetti che a seconda del 
punto di vista possono essere con¬ 
siderati di forza o di debolezza. 
Per esempio, personalmente lo ri¬ 
tengo un sistema un po' troppo 


chiuso, ma questo è invece un punto di forza per chi 
vuole un sistema semplice da utilizzare, che non dia pro¬ 
blemi di installazione delle applicazioni o di personaliz¬ 
zazioni. Quando disporremo del prodotto da provare tor¬ 
neremo su queste considerazioni. Ma c'è un altro aspet¬ 
to dell'iPad che desideravo evidenziare. 

Gli analisti non avevano fatto circolare previsioni rosee 
sulle vendite dell'iPad. Invece, nelle prime quindici ore 
dall'annuncio ne sono stati "piazzati" oltre 300.000 solo 
sul mercato statunitense e nella prima settimana di vita 
ne sono stati venduti circa 500.000 esemplari. La stima è 
che entro fine anno Apple ne venderà sul mercato mon¬ 
diale dai 4 ai 7 milioni di pezzi (anche in questo caso gli 
analisti non sono allineati). 

Quello che è molto più interessante è che i 300 mila for¬ 
tunati, dopo aver spacchettato il loro gioiellino hanno 
scaricato oltre un milione di applicazioni e più di 
250.000 libri. Una media di tre applicazioni e un libro 
per ogni acquirente di iPad. Non male. Ed è proprio 
questo il punto di forza del dispositivo. Ricordo che il ta¬ 
blet non è certo un prodotto nuovo, ma è presente nei li¬ 
stini dei costruttori di notebook da diversi anni, senza 
molta fortuna se non in mercati verticali. È vero che ora 
è multitouch, è leggero e che finalmente ha l'autonomia 
che si richiede a un prodotto “da viaggio", ma il succes¬ 
so, secondo me, dipende dall'ecosistema che Apple è 
riuscita a costruire intorno al suo iPad. Sempre nel mo¬ 
mento in cui scrivo sono già disponibili ben 2.400 appli¬ 
cazioni dedicate alla periferica della mela morsicata e il 
numero è destinato a crescere esponenzialmente nei 
prossimi mesi. Applicazioni in grado di soddisfare ogni 
esigenza degli utenti: dalla voglia ludica di passare il 
tempo (ho visto le trial di giochi veramente ben fatti), al 
desiderio di avere appresso un reader di libri e riviste, 
alla possibilità di lavorare, gestire la posta elettronica e 
navigare in mobilità con uno strumento veramente leg¬ 
gero e poco ingombrante. Insomma, l'iPad è un bell'og¬ 
getto, ma può diventare anche una grande opportunità 
per gli sviluppatori e per gli editori di giornali e libri. 
Un'opportunità che non va sprecata. • 
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L'estate si avvicina e per molti arriva 
il momento di comprare un netbook 
da usare in vacanza. Ecco dove 
indirizzare le proprie scelte. 
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In un periodo di relativa tranquillità dal 
punto di vista tecnologico, i produttori 
affinano e migliorano i propri modelli, 
per renderli non solo più facili da usare 
e più versatili ma anche economici. 
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L'accesso veloce a Internet è un diritto 
di cui tutti dovrebbero disporre, 
ma qual è lo stato delle connessioni 
in Italia? Scopriamo insieme cosa offre 
oggi il mercato e le prospettive 
per i prossimi armi. 
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Scopriamo i segreti del nuovo 
gioiello tecnologico di Nvidia, 
che debutta dopo sei lunghi mesi 
di attesa e tanti intoppi. 
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98 Non solo su Macintosh 

Installare il sistema operativo della 
mela morsicata su un normale Pc è 
possibile e, oggi, alla portata anche 
degli utenti meno "smanettoni". 

Quali sono i prò e i contro da valutare 
prima dell'installazione. 


COME FARE 
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Sistemi operativi 

26 I trucchi per domare Windows 7 

Windows 7 è migliore di Vista, ma 
nell'uso rivela ancora tanti aspetti 
perfezionabili e qualcuno proprio 
fastidioso. Ecco i consigli per lavorare 
meglio e più piacevolmente. 


Internet 

66 In Rete, in incognito 

È facile sentirsi al sicuro su Internet, 
ma la sensazione di anonimato 
spesso è solo apparente. Ecco come 
fare per usare Internet e il Web senza 
compromettere la propria privacy. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 


5 

PC Professionale - Maggio 2010 


























































FIRST LOOKS 



Numero 230 

Maggio 2010 

www.pcprofessionale.it 


DIRETTORE RESPONSARILE 

Giorgio Panzeri 

(gpanzeri@mondadorì. iti 


CAPO REDATTORE 

Mario Pettenghi lpettenghi@mondadori.itl 

REDAZIONE 


Hardware 

Componenti e sistemi 

124 Intel Gulftown, 

il re delle Cpu di classe desktop 
128 Cinque ottime soluzioni 
per raffreddare la Cpu 




Dissipatori 

pagina 128 


Maurizio Bergami - Caposervizio Software 

lmbergami@mondadon.it) 

Laura Nuonno - Caposervizio Grafica 
(nuonno@mondadori.it) 

Eugenio Moschini - Vice Caposervìzio Hardware 

(moschini@mondadorì. it) 

Pasquale Bruno (pbruno@mondadori.it) 
Valeria Camagni (vcamagni@mondadori.it) 
Sergio Lorizio ( lorizio@mondadon.it ) 

SEGRETERIA 

Anna Schiavone (segreteriapcp@mondadori.it) 

HANNO COLLARORATO 



Asus N61Jq 

pagina 132 


Traffic Assist Z205 

pagina 134 


Mobility 

132 Asus N61 Jq. il primo notebook 
con Usb 3.0 

134 Qualità tedesca rinnovata, 
Becker Traffic Assist Z205 


Networking 

136 I nuovi Qnap TS-x59 Pro 
Nas al massimo con Atom 


dual-core 


Fabio Bossi. Michele Braga, Michele Costabile, 
Renata Filippi (grafica), Marco Fioretti, Lorenzo Fizio, 
Gianluca Marcoccia, 

Nicola Martello, Marco Martinelli, Andrea Monti, 
Filippo Moriggia, Santino Nocera, Massimo Nicora, 
Valerio Pardi, Davide Piumetti, 

Silvia Ponzio, Simone Zanardi. 

PER IL DVD E IL SITO INTERNET 

Luca Marra 

Restyling e copertina: Laura Nuonno 


140 Wi-Fi generazione N: 
la gamma TP-Link 


Periferiche 

142 Samsung CLX-6250FX, 

produttività è la parola d’ordine 
144 Una laser monocromatica 
per le ore di punta in ufficio 
146 Officejet 4500 Wireless, 


©2010 Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. Milano. 

Tutti i diritti di proprietà letteraria e artistica riservati. 
Redazione: Via Cassanese 224, 

Centro Dir. Milano Oltre, Palazzo Tiepolo, 20090 Segrate 
(MI), tei. (02) 26937.400 - telefax (02) 26937.410. 
Stampa: Mondadori Printing S.p.A. 

Via Luigi e Pietro Pozzoni 11, Cisano Bergamasco (BG). 

Stabilimento di Roma 

Chiuso in tipografia il 19/4/2010. 

Pubblicazione registrata presso il Tribunale di Milano 
al n. 335 del 4.5.1991. 

Pubblicità: Mondadori Pubblicità spa, Via Mondadori 
1, palazzo Mondadori, 20090 Segrate, tei. 02-75421 - 
telefax 02-75422702. 

Periodicità: mensile ISSN 1122-1984 


Certificato 

A.N.E.S. 

ASMXIAZIONE NAZIONALE 
EDITORIA PERIODICA SPECLM.I2ZATA 


Associato a: 



\\lONDADORI 


Mfp inkjet economica per l'ufficio 
148 Tavolette grafiche: 

professionali ed efficienti 

153 Sanho Hyperdrive, un’infinità di foto, 
senza problemi di memoria 

154 Nexto Storage Pro NVS2500 

archivio portatile per professionisti video 

155 LaCie Rugged eSata 500 
veloce e a prova di urti 

156 Western Digital My Book 3.0 

Storage esterno senza limiti prestazionali 


RUBRICHE 


Inchiesta 


www.abbonamenti.it 

abbonamenti@mbndadori.it 

199.111.999 

Costo massimo della chiamata in tutta italia per telefoni fissi euro 
0,12 più Iva minuto senza scatto alla risposta. Per cellulari: costo 
in funzione dell’operatore. Inviare l'importo a Press Di srl - Ufficio 
Abbonamenti c/c postale n. 77003101 
Solo per gli abbonati di Milano e provincia: 02-66814363. 
Abbonamento annuale (12 numeri): per l’Italia euro 39,00 
Servizio Arretrati / Collezionisti a cura di Press Di srl: 

Tel. 199162171 Fax 02 95103.250. Il costo della copia arretrata è 
uguale al prezzo di copertina a cui vanno aggiunti 4,10 euro per le 
spese di spedizione. Email: collez@mondadori.it. Inviare l'importo a 
Press Di srl - Ufficio Collezionisti - c/c postale n. 77270387 
Distribuzione a cura di Press Di srl 

Garanzia di riservatezza agli abbonati l’Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli abbonati e la possibilità di richie¬ 
derne gratuitamente la rettifica o cancellazione ai sensi dell'art. 7 del 
D.Leg. 196/2003 scrivendo a: Arnoldo Mondadori Editore - Direzione 
abbonamenti - Segrate (Mi) 


170 Equo compenso: reazione dei produttori 


Internet 

172 Google: la tecnologia 
a servizio della privacy 


Posta 

176 Posta Hardware 
182 Posta Software 
186 Ragioni & 




Qnap TS-x59 Pro 

pagina 136 


Canon i-Sensys 
LBP6300dn 

pagina 144 



Software 

160 Corel CorelDRAW X5, una suite completa 
per la grafica al Pc 
164 I vostri dati al sicuro 
con Ghost e Perfect Image 

166 Calibre 0.6.43: 

quando la biblioteca è digitale 

167 Montaggio video facile 

e veloce con MAGIX Video Easy 


Sviluppo 

190 II piacere di stare in coda 
192 Creiamo un mini-sito con ActionScript 3 
194 Sviluppare software per la realtà 
196 ASPNet MVC 2:la validazione dei dati 


Linux 

197 Silverlight e Moonlight, 

Web multimediale e Open Source 


Giochi 

202 La strategia in battaglia 
secondo Napoleone 




7 

PC Professionale - Maggio 2010 








































ir: , 


PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Corsi multimediali 

speciali solo per voi 


Su questo numero trovate tre corsi che abbiamo 
fatto realizzare specificatamente per voi e che 
caratterizzano i contenuti del nostro Dvd. 

Sono videocorsi esclusivi, non solo dedicati agli 
sviluppatori ma anche a chi vuole approfondire 
le tematiche di questo interessante mondo. 


PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo Photo Commander 7 

Un programma che offre numerosi strumenti per editare, organizzare, condividere e visualizzare colle¬ 
zioni dì immagini. Photo Commander 7 consente di rimuovere l'effetto occhi rossi, aggiungere una vasta 
gamma di effetti speciali, regolare i colori e il contrasto e molti altri parametri. È inoltre possibile gene¬ 
rare Web album, creare collage, calendari e biglietti d'auguri, aggiungere cornici e vignette, creare pre¬ 
sentazioni e masterizzare su Cd e Dvd. 


(j harmony HaritlOIiy 

Ecco un plugin gratuito per Outlook 2007 che sfrutta il servizio Google Documenti per condividere/alle¬ 
gare con pochi clic file di grosse dimensioni. Installato il plugin vedrete una nuova sidebar sulla destra 
di Outlook: inseriti i dati del proprio account Google potrete gestire direttamente da questa barra i vo¬ 
stri file presenti su Google Documenti. Per inviare un file - inserendo quindi nella mail l'uri Google per 
il download - sarà sufficiente trascinare il file dalla sidebar sulla mail. Se il file viene invece trascinato te¬ 
nendo premuto il tasto Alt verrà allegato veramente. Per spostare su Google Documenti un allegato che 
avete ricevuto sarà sufficiente trascinarlo dalla mail alla sidebar. 


gDoc Creator 

Un tool in grado di convertire con buona 
accuratezza file Pdf verso documenti Mi¬ 
crosoft Office (Word, Excel e PowerPoint). 
gDoc Creator permette anche la conversio¬ 
ne di documenti in formato Pdf e Xps. Il 
programma, compatibile con Microsoft Of¬ 
fice 2003 e 2007, offre funzioni professio¬ 
nali come la cifratura, la compressione delle immagini, la 
conversione di gruppi di documenti ed altro ancora. 


Torcs 

Torcs è l'acronimo di The Open Racing Car 
Simulator, un simulatore di corse automobili¬ 
stiche Open Source che gira anche su Mac Os 
e Linux. L'installazione base di Torcs contiene 
42 modelli di auto e 30 piste diverse, ma mol¬ 
ti altri modelli di auto e piste si possono scari¬ 
care da Internet, oppure creare da zero con gli 
appositi editor. È possibile giocare sia con joystick sia con vo¬ 
lanti, da soli o fino a quattro giocatori simultaneamente. 





iSpring Free 

Un programma per la conversione di pre¬ 
sentazioni PowerPoint verso il formato Flash 
da utilizzare sul Web. Nel filmato flash ge¬ 
nerato verranno conservate le animazioni, 
le transizioni ed eventuali filmati e file au¬ 
dio inseriti nella presentazione originale. 



Calibre 

Ecco un software gratuito (provato a pagina 
166) che vi permetterà di gestire in modo 
flessibile la vostra biblioteca di libri elettro¬ 
nici e di sincronizzarla con l'e-book reader. 
Numerosi sono sia i formati supportati, sia i 
modelli di e-book reader compatibili. 
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IL DVD 


PROGRAMMI COMPLETI 


ShellFolderFix 

Un tool che permettere a Windows 7 di memo¬ 
rizza individualmente la posizione e la dimen¬ 
sione delle cartelle aperte. ShellFolderFix me¬ 
morizza un massimo di 500 cartelle. Abilitando 
la visualizzazione della sua icona è poi possibi¬ 
le richiamare le cartelle aperte di recente. 




Anonimi su Internet 

JonDonym, I2P, Tor e Vidalia, XeroBank: 
ecco i migliori programmi gratuiti per navi¬ 
gare anonimi (come illustrato nell'articolo a 
pag. 66). Esistono decine di applicazioni 
che possono essere utilizzate e sul Dvd tro¬ 
vate quelle a nostro parere più interessanti. 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Sviluppo di soluzioni 
basate su microcontrollori 

Cominceremo a familiarizzare con il mondo embedded, ed in 
particolar modo con gli aspetti inerenti la realizzazione di solu¬ 
zioni basate su microcontrollori. Illustriamo prima l'ambiente di 
lavoro (software e hardware) che costituirà il "laboratorio" nel 
quale realizzare i progetti delle prossime puntate per poi con¬ 
cludere con due "esperimenti" pratici. 


Adobe Flash CS4: 

crea un mini-sito con l'aiuto di Actionscript 3 

In questo webcast viene realizzato un semplice sito web con 
l’ausilio di Flash CS4. 

Il video mostra come disegnare l'interfaccia, impostare uno 
sfondo, scegliere colori e font e definire i contenuti. Infine 
verrà utilizzato Actionscript 3 per gestire il codice che per¬ 
metterà la navigazione. 


Asp.IMet MVC 2 e Visual Studio 2010 - parte 2 

Creazione di una semplice applicazione di gestione prodotti 
basata su Asp.Net MVC 2 utilizzando Visual Studio 2010. In 
questa seconda puntata vedremo come applicare regole di va- 
lidazione per i dati inseriti. Utilizzeremo attributi che ci consen¬ 
tiranno di inserire queste regole nel modello dati. 


Webcast di Microsoft su Silverlight 3 

Locai Connections 

Comunicare tra diverse istanze del plugin in una stessa pa¬ 
gina web è ora possibile con Silverlight 3 grazie alle Locai 
Connections. Vediamo in questo webcast come funzionano 
e come sfruttarle. 


I CORSI DI OVERNET 



CEAFICA 

DESICN 


PRCtICZICM SULLE LINEE COESI 



Mi 


Microsoft 
Dynamics CRM 


Microsoft Dynamics CRM è la piattaforma Microsoft per la gestione delle relazioni con i clienti. 

L’estrema flessibilità di personalizzazione, la solida struttura delle tecnologie Microsoft che si integrano in questo pro¬ 
dotto lo rendono a tutti gli effetti un “MOTORE DI BUSINESS” altamente affidabile ed adattabile a qualsiasi esigenza, 
dalla Piccola e Media Impresa fino alle organizzazioni Enteprise. 


Overnet Education si pone in prima linea per l’offerta formativa e consulenziale su Microsoft Dynamics CRM insieme ad dei massimi esperti del set¬ 
tore: Giorgio Garcia-Agreda (MS Dynamics CRM per il 3° anno consecutivo). 

Partecipa al seminario gratuito organizzato presso la prestigiosa sede di Assago (MI) il giorno 9 giugno, iscriviti al sito http://OverNeteducation.it 

“ Lo stato dell’arte del CRM in Italia e nel mondo, l’evoluzione del CRM in xRM con MS Dynamics CRM” 


I corsi di Overnet Education validi per la preparazione ai relativi esami di certificazione: 

• M0C8911 - Installation and Deployment in Microsoft Dynamics CRM 4.0 (2gg) 

• M0C8912 - Personalizzazione e configurazione in Microsoft Dynamics CRM 4.0 (3gg) 

• M0C8913 - Applicazioni in Microsoft Dynamics CRM 4.0 (3gg) 


Per i lettori di PC Professionale 
uno sconto del 10% sulle edizioni 
a calendario confermate, consulta il calendario 
sul sito http://OverNeteducation.it/ 


Puoi trovare OverNet Education a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Torino, Genova, Padova. 

Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it, oppure scrivere a info@overneteducation.it 
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Windows 7 per power user 


Due sfide che metteranno alla prova la vostra conoscenza di Windows 
e la vostra ironia. Per vincere premi utili e molto interessanti. 



S u questo numero proponiamo un 
articolo con i trucchi da power user 
che vi aiuteranno a spremere al massi¬ 
mo il nuovo sistema operativo di Micro¬ 
soft migliorandone l'usabilità con un 
incremento della piacevolezza d'uso. 
Ora tocca a voi. Quali sono i trucchi 
che usate o che consigliereste ai vostri 
amici per migliorare il vostro rapporto 
con Windows 7, rendendo il sistema 
operativo più bello, più veloce o più si¬ 
curo. Scrivete una descrizione del vo¬ 


stro trucco indicando a cosa e a chi può 
servire, rendete il tutto più chiaro con 
una breve guida passo passo. Se volete 
potete aggiungere una foto. Attenzio¬ 
ne, non copiate i trucchi o i suggeri¬ 
menti da altre riviste o dai vari siti web. 
Potete anche ispirarvi a trucchi presen¬ 
ti sulla rete, ma elaborateli e descrive¬ 
teli con parole vostre, raccontando co¬ 
sa permettono di fare e in che situazio¬ 
ni possono essere usati per migliorare il 
vostro rapporto con Windows 7. 


Al lettore che avrà postato la soluzione 
che la redazione riterrà più interessan¬ 
te invieremo un barebone Shuttle 
SG41J1, ideale per realizzare un picco¬ 
lo ma potente computer. 

Ai due suggerimenti che voi troverete 
più interessanti, e ai quali darete più 
voti, invieremo la suite di sicurezza 
Norton Internet Security 2010 con un 
anno di aggiornamenti. 

I post selezionati verranno pubblicati 
sul numero di luglio. Buon lavoro. 


Ecco il premio 



Lo Shuttle XPC Barebone 
SG41J1 è la piattaforma ideale 
per assemblare un piccolo 
ma potente computer 


I migliori post saranno pubblicati in queste pagine 
sul numero di luglio di PC Professionale 

Shuttle We, create,! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel G41 + ICH7 con grafica inte¬ 
grata Intel GMA X4500 con un massimo di 
1.759 Mbyte di memoria condivisa e out¬ 
put video Dvi-D 

Cpu: socket 775 con potenza massima 95W 
TDP e in grado di supportare Intel Core 2 
Quad/Duo, Pentium e Celeron Dual-Core/4xx; 
supporta frequenze a 800,1066 e 1333 MHz 
Slot: uno PCI-Express x16 per schede grafi¬ 
che e uno PCI (32 Bit) 


Memoria: supporta due banchi DDR2- 
667/800 sino a un massimo di 8 Gbyte. 

Connettori per drive: tre Serial-ATA a 3 Gb/s e 
uno IDEATA 100 

Altri connettori: uscita audio 5.1 canali HD au¬ 
dio; otto USB 2.0 (due sul fronte, quattro die¬ 
tro e due interne); Gigabit LAN 
Alimentatore: 250 Watt mini power supply 
Uso preferenziale: generico 
Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 


PARTECIPA E VINCI 


Le tue disavventure con la tecnologia 

U no degli articoli che abbiamo proposto sul numero di aprile di PC Professionale 
era dedicato alla risoluzione dei problemi a cui si può andare incontro usando i 
prodotti tecnologici. Raccontateci, con dovizia di particolari, un incidente che vi è suc¬ 
cesso con un prodotto tecnologico, o che è successo alla vostra compagna/o, a un vo¬ 
stro amico, al collega di lavoro. E spiegateci, sempre con dovizia di particolari, come 
avete risolto il tutto (sempre che ci siate riusciti). Tra tutti coloro che invieranno il loro 
post premieremo con l'Home Storage Center MD-253 di Sitecom con disco da 1 Tby- 
te chi avrà scritto quello più interessante, che avrà fornito suggerimenti utili anche per 
altri navigatori che potrebbero incorrere in una situazione simile. 



Ecco 
il premio 

Home Storage 
Center MD-253 
di Sitecom con 
disco da 1 Tbyte 
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HARDWARE 

HP, novità per il mondo workstation 



Balzata al primo posto anche in questo segmento, 

il colosso americano rinnova la gamma, 

sia nelle workstation fisse sia in quelle mobili. 


S ebbene il 2009 possa es¬ 
sere ricordato come un 
annus horribilis per quanto 
riguarda l'economia, e in 
particolar modo per il mer¬ 
cato IT, alcune aziende han¬ 
no fatto buon viso a cattivo 
gioco, riuscendo a cogliere 
ottime opportunità. È que¬ 
sto, per esempio, il caso di 
HP che proprio nel 2009 ha 
sorpassato Dell nel mercato 
workstation, insediandosi 
adesso in prima posizione. 
Basti pensare che tra tutte 
le workstation vendute lo 
scorso anno, una su due per 
il segmento desktop e una 
su tre per quello notebook 
era targata HP. 

Per capitalizzare al massi¬ 
mo questo vantaggio a fine 
marzo il colosso di Palo Alto 
ha rinnovato la gamma, in¬ 
troducendo anche un paio 
di interessanti novità. Nel 
segmento desktop il più im¬ 
portante cambiamento da 
segnalare riguarda il com¬ 
parto Cpu, con l'introduzio¬ 
ne della nuova classe di 
Xeon a sei core e architettu¬ 
ra Westmere. La Z800, top 
di gamma, arriva a suppor¬ 
tare una piattaforma dual 
Socket Xeon 5600 per un to¬ 


tale di 12 core fisici che, 
grazie alla tecnologia Hy- 
per-Threading sono visti co¬ 
me 24 core distinti. Invaria¬ 
to, invece, il chipset e il 
quantitativo di memoria 
supportato: fino a 192 GB di 
Ddr3 Ecc. Lo spazio su disco 
raggiunge adesso i 10 TB 
mentre il comparto grafico 
può contare pressoché su 
tutte le ultime soluzioni di 
ATI e Nvidia, dall'entry le- 
vel Quadro NVS 295 fino al 
top con una coppia di Qua¬ 
dro FX 5800. 

Gli Xeon six core arrivano 
adesso anche sulla Z600 e 
sulla Z400, ma in questo in 
questo caso la piattaforma è 
a un solo Socket mentre il 
quantitativo di memoria si 
"ferma'' rispettivamente a 
48 e 24 GB. Leggermente 
ridimensionato, rispetto alla 
Z800, il comparto grafico, 
che prevede, come soluzio¬ 
ne high end, la singola 
Quadro FX 4800. 

Accanto a questi semplici 
aggiornamenti hardware 
bisogna segnalare un'inte¬ 
ressante novità, la Z200 
SSF. Come indica la sigla si 
tratta di un small fornì fac- 
tor, che, in uno spazio di 34 
x 38 x 10 centimetri è in 


grado di ospitare anche 
Cpu Xeon quad core (e otto 
thread), fino a 16 GB di me¬ 
moria e 2 TB di spazio su 
disco. Quello a cui bisogna 
rinunciare è il comparto 
grafico: vista l’adozione di 
schede a mezza altezza le 
scelte sono limitate alla 
Quadro NVS 295, per la 
grafica 2D, e alla Quadro 
FX 380 LP o ATI FirePro 
V3800, per la grafica 3D en¬ 
try level. 

Mentre il mercato delle 
workstation desktop è sta¬ 
bile, quello dei modelli mo¬ 
bile è in continua crescita e 
i dati lo dimostrano. Se nel 
2005 il numero di worksta¬ 
tion mobile era di 275 mila 
pezzi, nel 2009, pur con la 
crisi, se ne sono state ven¬ 
dute 635 mila. Evidente, 
dunque, l'interesse di HP 
che ha recentemente ripro¬ 
gettato tutta la sua proposta 
mobile (EliteBook serie W) 
introducendo i processori 
Intel mobile con architettu¬ 
ra Nehalem e Westmere. 
Dopo il recente lancio dei 
modelli 8440W e 8540W, 
con display rispettivamente 
da 14 e 15,6 pollici, ora è la 
volta della nuova top di 


gamma, la 8740W con di¬ 
splay da 17 pollici. Tre i 
possibili pannelli, con riso¬ 
luzioni da 1.440 x 900 fino a 
1.920 x 1.200 e, in quest'ul¬ 
timo caso, è possibile sce¬ 
gliere la soluzione proprie¬ 
taria HP DreamColor, che, 
grazie a un pannello a 30 
bit, è in grado di visualizza¬ 
re oltre un miliardo di colo¬ 
ri, 64 volte in più dei tradi¬ 
zionali 16 milioni di un di¬ 
splay a 24 bit. Dal punto di 
vista dei processori sono 
supportati sia i dual core i5 
che i quad core i7, mentre 
la memoria può arrivare a 
16 GB. Buone, inoltre, le 
possibilità nella grafica 3D 
visto che sono disponibili 
sia soluzioni ATI (FirePro 
M7820) sia Nvidia (Quadro 
FX 3800M) al top della 
gamma mobile. Infine, par¬ 
ticolare certo non seconda¬ 
rio, anche la EliteBook 
8740W (come la 8540W) è 
stata progettata per rispon¬ 
dere alla norme militari 
(MIL-STD 810G) per quanto 
riguarda vibrazioni, polve¬ 
re, umidità, altitudine e 
temperatura. Il peso, consi¬ 
derando le dimensioni del 
display, è sicuramente con¬ 
tenuto, poco più di 3,5 Kg. 


HP: Z800 a partire da 1.800 euro, Z600 a partire da 1.500 euro, Z400 a partire da 1.100 euro, 

Z200 SFF a partire da 740 euro, EliteBook 8740W a partire da 3.579 euro. Prezzi indicativi, Iva esclusa. www.hp.com/it 
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HARDWARE 


Acer e i notebook 

della Generazione X 


La famiglia Acer si allarga con l'arrivo 
della linea TimelineX Generation, 
la seconda release dei portatili 
"thin and light" dall'elevata 
autonomia, resi ora ancora più potenti 



I l colosso taiwanese ha pre¬ 
sentato una nuova serie dì 
notebook Timeline, famiglia 
che si contraddistingue per 
l’elevata autonomia. I nuovi 
TimelineX Generation ag¬ 
giungono alle caratteristiche 
dei modelli precedenti una 
potenza senza compromessi, 
grazie all'adozione dei re¬ 
centi processori Intel Core 
i3, i5 ed i7. 

La nuova serie Ti¬ 
melineX com- . 
prende notebook \ 
di quattro diversi 
formati, legati all’a¬ 
dozione di display 
da 11,6, 13,3, 14 e 
15,6 pollici, tutti con re- u 


troilluminazione a Led e con 
pannelli 16:9 CineCrystal 
dalla risoluzione dì 1.366 x 
768 pixel. I nuovi modelli so¬ 
no chiamati, rispettivamen¬ 
te, Aspire TimelineX 1830T, 
3820T, 4820T e 5820T. Sono 
tutti già disponibili, con l’ec¬ 
cezione del formato da 
11,6", atteso a breve sul 
mercato. I pesi vanno dai so¬ 
li 1,4 Kg dell'ultracompatto 
1830T fino ai 
2,4 Kg del 
modello più 
grande, con 
le versioni da 
14" e 15,6” ca¬ 
ratterizzate da 
un design ultra¬ 
sottile, con uno spes¬ 



sore di soli 24 mm nel punto 
più sottile. 

Il comparto grafico è affidato 
alla grafica integrata Intel 
GMA 4500MHD o alle Gpu 
dedicate ATI della serie 
5000, compatibili con le li¬ 
brerie DirectX 11. Per quan¬ 
to riguarda il segmento hard 
disk, i portatili TimelineX 
sono disponibili con drive 
dalla capacità compresa tra i 
160 e i 640 Gbyte, sui quali è 
preinstallato il sistema ope¬ 
rativo Windows 7 di Micro¬ 
soft nelle versione Home Ba¬ 
sic e Home Premium. 

Chi abitualmente utilizza 

un sistema operativo a 64 
bit apprezzerà molto la pos¬ 


sibilità di espandere la me¬ 
moria di sistema fino a 8 
Gbyte, utilizzando due mo¬ 
duli So-Dimm Ddr3. 

Non mancano, come ovvio, 
le più recenti opzioni di co¬ 
municazione, come le inter¬ 
facce Gigabit Ethernet e 
Wi-Fi 802.11bgn. 

Chi lo desiderasse potrà 
inoltre scegliere ì modelli 
dotati anche di interfaccia 
Bluetooth 2.1 e di modem 
3G. Come tutti i portatili 
della serie Timeline, anche 
i nuovi modelli brillano per 
l’elevata autonomia, che, 
secondo i dati diffusi dal 
produttore, può raggiunge¬ 
re le 12 ore utilizzando una 
batteria a nove celle. 


Acer Aspire TimelineX Generation: 1830T prezzo da definire, 3820T da 699 a 799 euro, 4820T da 699 a 899 euro, 5820T da 699 a 899 euro. Prezzi Iva incl. www.acer.it 


Il tablet Pc corazzato 

di Panasonic 

I l nuovo tablet Pc è indirizzato soprattutto al personale sanita¬ 
rio, alla forza vendita e a tutti i mobile worker in generale; 
esteriormente ha l’aspetto di un notebook tradizionale, 
ma basta ripiegare il display sulla tastiera per trasfor¬ 
marlo in un tablet Pc. 

Pesa 1,69 Kg (viene dichiarato come il più leggero al 
mondo nella sua categoria) e come tutti gli esponenti 
della famiglia Toughbook è di tipo rugged, con elevate 
caratteristiche di robustezza e affidabilità. 

Ad esempio, è in grado di resistere a cadute da un’altezza di 76 cm 
oppure a una pressione di 100 Kg; la tastiera e il pad sono immuni al 
versamento di liquidi. Il monitor Lcd viene bloccato da tre cerniere 
rinforzate per assicurare la massima solidità. È dotato di due batte¬ 
rie, sostituibili in modo indipendente e senza spegnere il notebook, 
accreditate di un'autonomia complessiva di 10 ore. Il display multi 
touch da 12 pollici può essere di tipo capacitivo con digitalizzatore 


Wacom integrato, oppure di tipo resistivo, più 
indicato per l’utilizzo con i guanti. Nonostante 
le piccole dimensioni il CF-C1 utilizza un po¬ 
tente processore Intel Core Ì5-520M con fre¬ 
quenza di clock di 2,4 GHz (2,93 GHz in moda¬ 
lità Turbo Boost), capace di prestazioni più 
che buone. La connettività standard preve¬ 
de Wi-Fi, Bluetooth e anche un modem 3G 
integrato. 

La particolare maniglia posteriore per¬ 
mette di tenere saldamente il CF-C1 con 
una sola mano, riducendo il rischio di cadute accidentali. Pana¬ 
sonic non ha trascurato infine il design, che risulta elegante e ade¬ 
guato agli ambienti di lavoro più disparati. Il Toughbook CF-C1 sarà 
disponibile dal mese di luglio in tutta Europa. I notebook Panasonic 
sono distribuiti in Italia da Deio System ( www.ruggedone.it ) e Land 
( www.land.it ). 


Panasonic Toughbook CF-C1 Euro 1.998 Iva inclusa www.toughbook.eu 
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HARDWARE 


Itcau 


Addio alla carta, 

con lo ScanSnap S1300 


Fujitsu ha presentato un nuovo scanner 
documentale compatto e portatile, in grado 
di effettuare facilmente scansioni fronte/retro 
e multi pagina ovunque ci si trovi. 


P erfetto per essere utiliz¬ 
zato sia alla propria scri¬ 
vania sia quando ci si trova 
in viaggio, lo ScanSnap 
S1300 è uno scanner molto 
versatile compatibile con i 
sistemi Windows e con quel¬ 
li Apple, ai quali si collega 
tramite l'interfaccia Usb. È 
un dispositivo decisamente 
compatto, che misura 284 ? 
99 x 77 mm per un peso di 
circa 1,4 Kg, in grado di ac¬ 
quisire documenti a colori o 
in bianco e nero nel formato 
che va dal semplice biglietti¬ 
no da visita fino al classico 
foglio A4. Lo ScanSnap 
S1300 è dotato di un alimen¬ 
tatore che può ospitare fino 


a 10 pagine, il che 
consente di acqui¬ 
sire documenti 
multi pagina v, 
senza do¬ 
ver in¬ 
tervenire ma 
nualmente tra un foglio e 
l'altro. Inoltre il nuovo scan¬ 
ner Fujitsu può effettuare 
contemporaneamente la 
scansione fronte/retro nello 
stesso passaggio. 

L'energia necessaria al fun¬ 
zionamento dello scanner 
viene fornita da un alimen¬ 
tatore esterno, ma è possibi¬ 
le utilizzare lo ScanSnap 
S1300 anche semplicemente 
collegandolo alla porta Usb 




del com¬ 
puter. In 
questo caso, 
però, è necessa¬ 
rio utilizzare l'apposito cavo 
a Y, dotato cioè di due con¬ 
nettori Usb da attaccare ad 
altrettante porte, che prese 
singolarmente non sarebbe¬ 
ro in grado di fornire la cor¬ 
rente sufficiente. 

La velocità di scansione del¬ 
lo ScanSnap S1300 è di 8 pa¬ 
gine al minuto, che in moda¬ 
lità fronte/retro diventano 
16. Quando alimentato via 


Usb, però, i tempi di 
scansione raddoppia¬ 
no. La dotazione 
software di questo 
scanner è molto am¬ 
pia, e comprende le uti¬ 
lity per Windows Scan¬ 
Snap Manager e ScanSnap 
Organizer, mentre ScanSnap 
CardMinder è disponibile 
anche in versione per Ma¬ 
cOS. È inoltre compreso il 
programma ABBYY Fine¬ 
Reader per ScanSnap 4.1, 
anche questo nelle versioni 
Mac e Windows. ScanSnap 
S1300 è disponibile anche 
nella versione DeLuxe (solo 
per ambiente Windows), che 
include nella dotazione an¬ 
che il software Rack2-Filer 
per archiviare e consultare i 
documenti virtuali esatta¬ 
mente come se fossero dei 
fogli cartacei tradizionali. 


Fujitsu ScanSnap: S1300 euro 259, S1300 Deluxe euro 329. Prezzi Iva inclusa 


http://it. fujitsu. corri/ 


Matrimonio Intel-Nvidia 

per i nettop di Si Computer 

S i Computer ha scelto, per il proprio nettop Activa Zepto, una confi¬ 
gurazione di tutto rispetto per questa categoria di computer. Questo 
modello si basa, infatti, su un processore Atom di Intel nella versione a 
doppio core, più precisamente sul modello N330. La piattaforma adot¬ 
tata è, inoltre, la lon di Nvidia, che usa un chipset con integrata la se¬ 
zione grafica GeForce 9400M. 

Questa soluzione è capace di fornire prestazioni grafiche di buon livello, 
in grado di soddisfare anche le esigenze di base di un videogiocatore e 
di riprodurre video in alta definizione, senza occupare pesantemente la 
Cpu principale. Lo Zepto è disponibile con una quantità di memoria 
Ram di 1 o 2 Gbyte, in ogni caso espandibili fino a un massimo di 4. 
Dal peso di soli 500 grammi, l’Activa Zepto misura 19 x 13,5 x 2,5 cm 
ed è inserito in un cabinet di colore nero o bianco laccato: il suo spes¬ 
sore però aumenta leggermente nel caso si scelga la versione dotata di 
unità ottica Dvd-Rw. Come memoria di massa, lo Zepto è disponibile 
con dischi fissi dalla capacità di 160, 320 o 500 Gbyte, nei quali è in¬ 
stallato il sistema operativo Windows 7 di Microsoft. Si Computer for¬ 
nisce inoltre questo nettop con il supporto Vesa, che consente di attac¬ 


care il computer sul re¬ 
tro di un qualsiasi di¬ 
splay compatibile, libe¬ 
rando ulteriore spazio 
sulla scrivania. Anche la 
dotazione di interfacce 
del netbook di Si Com¬ 
puter è di buon livello: 
le porte Usb sono in to¬ 
tale sei, due delle quali 
l frontali per semplificare l’accesso. È presente 

anche un lettore di smart card, mentre per il 
collegamento video sono presenti una porta 
Dvi e una Hdmi. Un adattatore fornito in dotazione permette inoltre di 
collegare l’Activa Zepto alla classica interfaccia Vga, nel caso in cui il Pc 
che si utilizza sia privo di uscita video digitale. Ovviamente sono pre¬ 
senti anche le interfacce di rete Ethernet da 1 Gbps e quella Wi-Fi, com¬ 
patibile con gli standard 802.11 b, g ed n. 



Si Computer Activa Zepto Euro 259 (1 Gb Ram e 160 Gb Hdd) / Euro 299 (2 Gb Ram e 320 Gb Hdd). Unità ottica opzionale 79 euro. Prezzi Iva incl. www.sicomputer.it 
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HARDWARE 


Quando il netbook si colora 





Un rinnovo puramente 
estetico per il Corby NI50 
di Samsung, che si 
distingue dalla serie 
precedente per i vivaci 
colori della cover. 


I l primo netbook "motoriz¬ 
zato" dalla recente piat¬ 
taforma Pine Trail di Sam¬ 
sung, l'N150, si rinnova ab¬ 
bandonando la seriosa li¬ 
vrea nera o bianca in favore 
di colori allegri e vivaci. Si 
chiama Corby N150, sfrutta 
sempre un processore Atom 
N450 da 1,66 GHz, ed è di¬ 
sponibile con la cover del 
display nelle colorazioni 
giallo o rosa, riprese anche 


negli inserti la¬ 
terali che circondano lo 
chassis di colore bianco. 
L'ultimo netbook dell'azien¬ 
da coreana è dotato di una 
batteria a sei celle, che gra¬ 
zie ai bassi consumi del 
processore, come quelli del 
chipset Intel NM10 Express 
e del display con retroillu- 
minazione a LED, permette 
al Corby N150 di raggiun¬ 
gere, secondo Samsung, fi¬ 


no a 8,5 ore di autonomia. 
La sezione grafica è, come 
tipico dei processori Atom 
di ultima generazione, inte¬ 
grata direttamente nella 
Cpu. Il processore grafico 
X3150 controlla un display 
antiriflesso dalla diagonale 
di 10,1" e con una risoluzio¬ 
ne di 1.024 x 600 pixel, nel¬ 
la cui cornice è stata anne¬ 


gata anche una webcam. Il 
Corby N150 può essere ac¬ 
quistato con un disco fisso 
da 160 o 250 Gbyte, mentre 
la dotazione di memoria 
Ram è ridotta al minimo ne¬ 
cessario, 1 Gbyte, appena 
sufficienti a far funzionare 
regolarmente il sistema 
operativo Windows 7 Star¬ 
ter Edition. 

Come nella maggior parte 
dei netbook, anche nel- 
l’N150 non è presente nes¬ 
suna unità ottica, il che ha 
però consentito di contene¬ 
re il peso del portatile in 
1,24 Kg. Il nuovo Corby 
NI50 è inoltre dotato di tre 
porte Usb, di un'uscita vi¬ 
deo Vga, di un lettore di 
schede di memoria 3-in-l, 
di una porta di rete Ethernet 
e delle interfacce wireless 
Bluetooth 2.1+EDR e Wi-Fi 
802.11bgn. 


Samsung Corby NI50 A partire da 329 euro Iva inclusa www.samsungnetbook.it 




Il rilancio di Olivetti 

nel mondo computer 



Olivetti, un’azienda che ha fatto la storia 
*dell’informatica in Italia e nel mondo, 
si ripresenta sul mercato Pc con nuovi com¬ 
puter portatili notebook e netbook. Basati sulle ultime 
tecnologie di Intel e dotati del sistema operativo Windows 7 di 
Microsoft, la nuova famiglia degli Olibook comprende per ora quattro 
modelli. Per quanto riguarda i notebook, l’offerta comprende tre modelli 
con schermo da 13, 15 e 15,6 pollici, gli Olibook SI300, S1550 ed 
SI 500.1 primi due sono stati pensati in particolare all’utenza business e 
alle piccole e medie imprese, mentre l’SI500 si adatta anche ai clienti 
consumer. L’Olibook SI 300, dal peso di 1,6 Kg, sfrutta un processore In¬ 
tel Core 2 Duo Ultra Low Voltage con frequenza di 1,3 GHz e si appoggia 
al chipset GS45 con grafica integrata. L’SI 500 e l’SI 550 sono invece ba¬ 
sati sulla piattaforma Calpella e montano processori Core i3 e i5.1 nuovi 
prodotti di Olivetti saranno accompagnati da una serie di servizi, a paga¬ 
mento con canone annuale, che l’azienda di Ivrea offrirà ai proprio clien¬ 
ti, come quelli già disponibili per la protezione di Pc e dati. Ulteriori servi¬ 
zi e applicazioni verranno via via aggiunti all’offerta, secondo il modello 
“software as a Service” e “pay per use”. 

Conclude la gamma dei nuovi computer il netbook MI 025, che utilizza un 
processore della famiglia Atom di Intel, l’N450, ed è dotato di un display 
dalla diagonale di 10”. Mentre l’SI300 e I? M1025 sono già disponibili, 
l’SI 500 e S1550 saranno disponibili rispettivamente in maggio e giugno. 


Olidata Olibook: M1025 euro 300 - SI300, SI500 e SI550 da 650 a 850 euro. 
Prezzi indicativi, Iva inclusa, www.olivetti.it 


WD presenta il disco 

per il settore audio/video 


G li hard disk non sono più dedicati esclusivamente all’uso in personal 
computer: sono infatti già molti i dispositivi come videoregistratori 
digitali, lettori multimediali e videocamere che possono interfacciarsi a di¬ 
schi esterni per memorizzare o leggere file audio/video. Proprio a questa 
classe di dispositivi è dedicato il My Passport AV, un disco Usb 2.0 da 320 
Gbyte che Western Digital ha progettato per garantirne la massima com¬ 
patibilità, grazie a consumi sensibilmente ridotti e al tipo di pre-formatta- 
zione del drive. Per esempio, il My Passport AV viene perfettamente rico¬ 
nosciuto dalle telecamere Sony Handycam provviste della funzione Direct 
Copy, che possono così riversare i video in alta definizione nel drive WD 
liberando spazio di memorizzazione della telecamera. I file video memo¬ 
rizzati nel My Passport AV possono poi essere riprodotti 
collegando direttamente il disco al media player WD 
TV o a uno dei nuovi modelli di lettori Blu-ray di 
Sony. La lista di tutti i dispositivi certificati come 
compatibili con il nuovo drive di WD è disponibile 
presso il sito Internet del produttore. 



WD My Passport AV Euro 99 Iva inclusa 


www.wdc.com/it 


16 

PC Professionale - Maggio 2010 






















SOFTWARE 

Tante novità per Creative Suite 5 


L'aggiornamento 
annuale della suite 
Adobe porta 
con sé centinaia 
di novità, in qualche 
caso davvero 
significative. 



S econdo Adobe, questa 
è la release più impor¬ 
tante da quando è stata in¬ 
trodotta la prima Creative 
Suite. Senza voler stabilire 
graduatorie, le novità di CS 
5 sono effettivamente nu¬ 
merose (Adobe ne conta 
250) e distribuite sui 14 pro¬ 
grammi che la compongo¬ 
no, offerti come in passato 
in cinque pacchetti diffe¬ 
renziati per il contenuto e, 
naturalmente, il prezzo. 

Il nuovo Photoshop integra 
un browser molto simile a 
Bridge, dotato di motore di 
ricerca e di filtri per selezio¬ 
nare le sole immagini che 
interessano visualizzabili 
anche a pieno schermo. Per 
quanto riguarda gli stru¬ 
menti di fotoritocco, adesso 
è possibile controllare i bor¬ 
di della selezione con note¬ 
vole precisione, in tempo 
reale e in maniera interatti¬ 
va. Il nuovo strumento Fili 
rimuove le zone evidenzia¬ 
te riempiendole con le tex- 
ture delle aree circostanti, 
con risultati di ottimo livel¬ 
lo anche nei casi più diffici¬ 
li. Sono poi disponibili stru¬ 
menti per correggere le di¬ 
storsioni ottiche causate 
dalle lenti delle macchine 
fotografiche (Adobe offre 
sul Web i profili degli obiet¬ 
tivi più diffusi) e per gestire 
in maniera più accurata le 
immagini ad alta dinamica 
Hdr. Photoshop è infatti in 


grado di rimuovere da solo 
gli sdoppiamenti causati da 
oggetti in movimento du¬ 
rante lo scatto della serie di 
foto, inoltre può simulare il 
controllo tonale anche con 
una sola fotografia. Lo stru¬ 
mento Puppet Work, mu¬ 
tuato da After Effects, con¬ 
sente di deformare una fi¬ 
gura dopo aver posizionato 
i nodi che fungono da arti- 
colazioni. Inoltre ora è pos¬ 
sibile dipingere con colori 
che si mescolano come le 
vernici fresche, trasformare 
una foto in un quadro arti¬ 
stico ed estrudere in 3D i 
testi impostando a piacere il 
punto di vista e l'aspetto 
delle lettere. Infine, il mo¬ 
dulo Camera Raw 6.0 im¬ 
piega un nuovo motore di 
rendering e include un fil¬ 
tro per ridurre il rumore 
(agendo separatamente su 
luma e chroma) direttamen¬ 
te nei documenti Raw. 

Anche InDesign integra 
adesso un browser in stile 
Bridge e permette di creare 
nuove pagine di dimensioni 
diverse tra loro, con una 
Master Page di riferimento. 
Sempre per rendere più 
spedite le attività, è possibi¬ 
le bloccare gli oggetti diret¬ 
tamente nell'area di lavoro, 
visualizzare a piena risolu¬ 
zione le immagini incluse 
nel progetto e riposizionar¬ 
le anche a gruppi all'inter¬ 
no dei confini stabiliti per 


rimpaginazione. Il pro¬ 
gramma carica i font usati 
nel progetto in una cartella 
separata e consente di crea¬ 
re documenti animati senza 
dover passare a Flash. 

Dal canto suo, Flash CS5 
offre un set di azioni preco¬ 
struite per rendere più ve¬ 
loce la creazione di anima¬ 
zioni interattive, inoltre ap¬ 
plica deformazioni elastiche 
dinamiche automatiche agli 
oggetti in movimento, per 
conferire un maggiore rea¬ 
lismo all'animazione. An¬ 
che la gestione dei testi è 
migliorata: ora il testo può 
scorrere tra box collegati ed 
è possibile gestire le lega¬ 
ture delle lettere, ovvero le 
sovrapposizioni di coppie di 
caratteri vicini. Con CS5 
Adobe introduce anche un 
nuovo programma: si tratta 
di Flash Catalyst, che per¬ 
mette ai designer di creare 
rapidamente interfacce gra¬ 
fiche interattive, ricche di 
elementi grafici animati 
senza dover scrivere nep¬ 
pure una riga di codice. 

Illustrator offre un nuovo 
strumento (derivato dal 
vecchio FreeFland) per 
creare fino a tre griglie in 
prospettiva, sulle quali è 
possibile disegnare e ag¬ 
ganciare gli oggetti. Molto 
interessante è poi la possi¬ 
bilità di variare in qualsiasi 
punto lo spessore di una li¬ 


nea, per conferire alla figu¬ 
ra l'aspetto irregolare di un 
disegno fatto a mano. 

Dreamweaver è compatibile 
con Html5 e mostra il codice 
di qualsiasi sito reale, che 
può così essere studiato e ad¬ 
dirittura copiato. Inoltre con¬ 
sente il confronto dell'aspetto 
della pagina Web e del fun¬ 
zionamento degli oggetti di¬ 
namici in un browser diverso. 

Veniamo infine a Premiere 
Pro e After Effects, che ora 

sono applicazioni native a 64 
bit. Premiere foggia il nuovo 
motore video Mercury, basa¬ 
to su codice a 64 bit, che 
sfrutta la Gpu per consentire 
la visualizzazione in tempo 
reale dei clip video in Full 
F1D anche quando sono stati 
modificati con l’applicazione 
di filtri. Premiere Pro CS5 
migliora il workflow tapeless 
con il supporto nativo di for¬ 
mati quai Sony XDCAM F1D 
50, Panasonic AVCCAM, 
DPX e AVC Intra. La funzio¬ 
ne Speech Search prevede 
poi l'importazione di script di 
riferimento per facilitare il ri¬ 
conoscimento del parlato. Le 
novità di After Effects com¬ 
prendono la creazione di ma¬ 
schere dinamiche di tipo ra- 
ster, che cambiano in auto¬ 
matico fotogramma dopo fo¬ 
togramma grazie allo stru¬ 
mento Rotobrush derivato da 
Photoshop. 

Nicola Martello 


Adobe CS 5 Design Standard, Euro 2.038,80 - Adobe CS 5 Design Premium, Euro 2.758,80 - Adobe CS 5 Web Premium, Euro 2.398,80 

Adobe CS 5 Production Premium, Euro 2.518,80 - Adobe CS 5 Master Collection, Euro 3.718,80. Tutti i prezzi Iva inclusa 
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SOFTWARE 


Nero arriva a 10 

e si fa in tre 

La nuova versione della celebre suite si concentra 
su masterizzazione, editing video e backup. 


N ero ha rilasciato la ver¬ 
sione 10.0 del suo cele¬ 
bre pacchetto per la masteriz¬ 
zazione, rinominato per l'oc¬ 
casione in Nero Multimedia 
Suite. Nel rinnovare la sua 
suite la software house tede¬ 
sca ha deciso di riorganizzare 
le applicazioni che lo com¬ 
pongono, dando maggiore ri¬ 
salto alle tre applicazioni 
principali: Burning ROM 
(masterizzazione), Vision 
Xtra (video editing) e Backl- 
tUp&Burn (backup), che ver¬ 
ranno anche vendute singo¬ 
larmente. Nero Vision Xtra 
comprende l’editor video Vi¬ 


sion e il nuovo MediaHub, 
un'applicazione per la ricer¬ 
ca, l'organizzazione e la mo¬ 
difica di foto, musica e video. 
Con MediaHub si possono 
ordinare e riprodurre i file 
multimediali. Il software può 
importare automaticamente 
le librerie di Windows 7 e 
permette di riprodurre i file 
musicali direttamente all'in- 
terno della barra di anteprima 
del nuovo sistema operativo 
Microsoft. Nero Vision ora 
permette di lavorare con più 
tracce contemporaneamente 
e dispone di nuovi effetti vi¬ 
deo avanzati oltre che di un 



layout rinnovato, in particola¬ 
re nella gestione delle tracce 
audio. Vision supporta la 
creazione e modifica di filma¬ 
ti ad alta definizione (Hd) e 
può ridurre i tempi di elabo¬ 
razione sfruttando le schede 
grafiche Nvidia che supporta¬ 
no la tecnologia Cuda. Il 
software permette anche di 
fare l'authoring di dischi Blu- 
ray ed è corredato di nuovi 
modelli e clipart. Lo strumen¬ 
to principale per la masteriz¬ 


zazione resta l'ottimo Nero 
Burning Rom, che dispone 
delle nuove funzioni Disc- 
Span e DiscMerge per maste¬ 
rizzare file di grosse dimen¬ 
sioni su più dischi. Nero ha 
poi introdotto la versione 2.0 
della sua tecnologia SecurDi- 
sc, che permette di aumenta¬ 
re l'affidabilità e la durabilità 
dei dati masterizzati su Cd, 
Dvd e Blu-ray. Ora SecurDisc 
non richiede più l'uso di 
hardware certificato, ma può 
essere utilizzato con qualsiasi 
masterizzatore. Infine per 
quel che riguarda il backup, il 
software include BackltUp & 
Burn, il pacchetto sviluppato 
da Nero per la creazione di 
backup automatici e manuali 
di file, cartelle e partizioni. Il 
software è compatibile con 
Windows XP e con le versioni 
a 32 e a 64 bit di Vista e 7. 

Filippo Moriggia 


Nero Multimedia Suite 10 Euro 69,99 -Versione Upgrade Euro 52,49. 


Più sicuri su Internet 

con Kaspersy PURE 


McAfee aggiorna 

t suoi prodotti consumer 


k aspersky 

pure 




P URE, la nuova soluzione di sicurez¬ 
za annunciata da Kaspersky, com¬ 
bina una protezione completa contro 
tutti i tipi di minacce informatiche con 
nuove funzionalità avanzate che includo¬ 
no il parental control, il backup dei dati, 
la crittografia e la gestione delle pas¬ 
sword. In aggiunta, Kaspersky PURE 
consente di gestire con facilità la sicu¬ 
rezza di un'intera rete domestica: con 
pochi clic un utente può scansionare i 
Pc della rete alla ricerca di malware, vi¬ 
sualizzare lo stato di sicurezza di tutti i 
sistemi e avviare le operazioni di backup. 

Il modulo di gestione delle password aiuta gli utenti a creare e sele¬ 
zionare password robuste per la posta elettronica, i forum di discus¬ 
sione, i blog e i servizi bancari on-line, attivandosi automaticamente 
durante il processo di login. Gli utenti possono configurare il pro¬ 
gramma per avviare in automatico o manualmente questa funziona¬ 
lità, utilizzando persino - sui Pc con interfaccia Bluetooth - il loro te¬ 
lefono cellulare Bluetooth come “chiave” per il mondo on-line, senza 
neanche doverlo estrarre dalla tasca: quando il telefono è nel raggio 
del computer, PURE lo rileverà e sbloccherà automaticamente il data¬ 
base delle password. MB 



M cAfee ha apportato una serie di 
importanti miglioramenti alla sua 
linea di prodotti consumer 2010. La pro¬ 
tezione contro le minacce è stata poten¬ 
ziata con l’introduzione della nuova tec¬ 
nologia Global Threat Intelligence, che 
utilizza milioni di sensori che si estendo¬ 
no su Internet e in tutto il mondo per 
monitorare le manifestazioni di nuovo 
malware e fornire una difesa immediata. 

Le prestazioni sono drasticamente mi¬ 
gliorate (secondo l’azienda le scansioni 
ora sono otto volte più rapide), mentre 
gli aggiornamenti vengono avviati solo quando il compute è inattivo 
in modo da non impattare sulla normale operatività del Pc. L'interfac¬ 
cia, infine, è stata totalmente rivisitata e resa ancora più semplice da 
usare: offre semplici opzioni di tipo on/off per le funzioni principali 
ma gli utenti più tecnici possono addentrarsi in una ricca selezione di 
impostazioni per configurare il software con la massima precisione. 
Durante una scansione è possibile seguire semplicemente i pro¬ 
gressi e anche selezionare la chiusura automatica del computer se 
non vengono riscontrati problemi. Le versioni 2010 dei software 
McAfee ora si adattano automaticamente agli schermi più piccoli, 
come quelli dei netbook. MB 



Kaspersy PURE - Euro 89,95 Iva inclusa (1 utente/3 PC) 


McAfee Total Protection Euro 79,95 - Internet Securlty Euro 69,95 
AntIVIrus Plus Euro 59,95. Prezzi Iva inclusa (licenze per 3 utenti). 
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TELEFONIA 


Microsoft lancia 

due social phone 

Il colosso di Redmond entra 
nell'arena con due smartphone orientati 
soprattutto al social networking. 



A due mesi dal Mobile 
World Congress e dalla 
presentazione di Windows 
Phone 7, Microsoft prende 
tutti in contropiede e pre¬ 
senta due smartphone con il 
proprio marchio, entrando 
in prima persona nel com¬ 
battuto mercato dei cellulari 
evoluti. Si chiamano Kin 
One e Kin Two e differisco¬ 
no tra loro soprattutto nelle 
dimensioni e nelle funzio¬ 
nalità accessorie. 

Il sistema operativo non è 

Windows Phone 7 come sa¬ 
rebbe lecito immaginare, 
bensì è qualcosa di comple¬ 
tamente nuovo, sviluppato 


parallelamente al fratello 
maggiore. I due prodotti na¬ 
scono per l'utilizzo su Inter¬ 
net e in particolare per la 
fruizione dei servizi come 
Facebook, Twitter, MySpa- 
ce e naturalmente Microsoft 
Live, i quali vengono pre¬ 
sentati direttamente nella 
schermata home del telefo¬ 
no, attraverso un'interfaccia 
denominata Kin Loop. 

Kin Spot rappresenta inve¬ 
ce un concentratore di dati 
(foto, video, messaggi, pa¬ 
gine Web e altro) che poi 
possono essere ridistribuiti 
semplicemente trascinan¬ 
doli; Kin Studio invece 


provvede a sincronizzare i 
contenuti del telefono sul 
Web, che possono così esse¬ 
re fruibili attraverso il Pc. 

Ci sono anche i servizi Zu- 
ne, con la possibilità di ac¬ 
cedere al marketplace per 
acquistare brani audio. 

Per quanto riguarda la piat¬ 
taforma hardware, Kin One 
e Kin Two sono costruiti da 
Sharp ed entrambi dispon¬ 
gono di una tastiera mecca¬ 
nica a scorrimento. Sono ba¬ 
sati su Nvidia Tegra e di¬ 
spongono di 256 Mbyte di 
Ram, con Wi-Fi, Bluetooth e 


Microsoft Kin One e Kin Two prezzi 


Gps integrati. Il Kin One ha 
una particolare forma qua¬ 
drata e un display touch da 
2,6" con risoluzione di 
320x240, mentre sul più 
grande Kin Two il display è 
da 3,4 pollici (480x320 
pixel), la fotocamera è da 8 
anziché 5 Mpixel e la me¬ 
moria interna sale da 4 a 8 
Gbyte. 

Entrambi saranno disponi¬ 
bili nel nostro Paese in au¬ 
tunno tramite Vodafone. I 
prezzi nel momento in cui 
scriviamo sono ancora sco¬ 
nosciuti. Pasquale Bruno 


definire www.microsoft.it 



Fresh e Surf, 

gli economici di LG 


L I LG Cookie Fresh, nome in codice 
GS250 (in foto), prosegue sulla stra¬ 
da tracciata dall’originario Cookie e presen¬ 
ta diverse funzioni multimediali, orientate 
in particolare a Internet, con un prezzo 
molto competitivo. 

Dotato di una interfaccia altamente per¬ 
sonalizzabile e facile da usare, il Fresh 
presenta un display full touch da 3”, 40 
Mbyte di memoria interna espandibili 
tramite MicroSd, Bluetooth, radio FM 
e lettore Mp3. 

La fotocamera ha una risoluzione di 
2 Mpixel. Per contenere i costi si è 
rinunciato alla connettività 3G, alla 
rete Wi-Fi e al ricevitore Gps. 

Il Surf invece è un modello più evo¬ 
luto e prevede un apparato radio Hsdpa, 4 Gbyte di 
memoria interna e slot MicroSd; la risoluzione della fotocamera 
passa a 5 Mpixel. Anche in questo caso si notano la mancanza del¬ 
l’interfaccia Wi-Fi e del Gps. P.B. 


Il Motorola Dext 

arriva finalmente in Italia 



E disponibile da Aprile l’evoluto 
smartphone di Motorola, conosciuto 
negli Stati Uniti con il nome Cliq. Il 
Dext è il secondo prodotto a uti¬ 
lizzare una piattaforma Andorid 
con i servizi Motoblur integrati, 
che permettono di gestire in 
maniera semplice e centralizza¬ 
ta i propri messaggi, profili, fo¬ 
to e dati, organizzandoli diret¬ 
tamente dalla schermata home 
del telefono.Si tratta di uno 
smartphone particolarmente 
evoluto e potente, dotato di ta¬ 
stiera Qwerty a scorrimento e di¬ 
splay full touch da 3,1” con risolu¬ 
zione di 480 x 320 pixel. La Cpu è un Qual- 
comm SnapDragon a 528 MHz e la dotazione accessoria prevede 
rete Wi-Fi, Bluetooth e ricevitore Gps. La fotocamera è da 5 Mpixel 
e può registrare video a risoluzione Qvga a 25 trame al secondo. 
Nella confezione è inclusa una scheda MicroSd da 2 Gbyte. P.B. 


LG Cookie Fresh Euro 129,00 - LG Surf Euro 199,00. Prezzi Iva incl. ww.lge.it 


Motorola Dext - Euro 469,00 Iva inclusa 


www.motorola.it 
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BUSINESS 


I nuovi ReadyNAS Netgear: 

Storage ad alte prestazioni per ie Pmi 


Dalla casa statunitense due dispositivi rack 
con supporto per 4 e 12 dischi. Processori 
Intel Quad Core per le massime prestazioni. 


S ono stati annunciati allo 
scorso CeBIT di Hanno¬ 
ver gli ultimi due membri 
della famiglia ReadyNAS, 
la gamma di prodotti per lo 
Storage professionale del¬ 
l'americana Netgear. 

I ReadyNAS 3100 e 4200 
sono modelli pensati per la 
collocazione alTinterno di 


armadi rack da 19 pollici e 
sono in grado di gestire ri¬ 
spettivamente 4 e 12 dischi 
Serial Ata. Entrambi i di¬ 
spositivi possono inoltre 
operare come Nas tradizio¬ 
nali o all'interno di una Sto¬ 
rage Area Network (San) 
grazie al supporto per il 
protocollo iScsi. 


Sono basati su processori In¬ 
tel Quad Core per fornire il 
massimo delle performance, 
mentre le memorie Ecc, gli 
alimentatori e i sistemi di 
raffreddamento ridondanti a 
bordo degli apparati ottimiz¬ 
zano l'affidabilità dello Sto¬ 
rage di rete. 

Il modello 3100 è dotato di 
quattro alloggiamenti per 
dischi Sata e occupa un solo 
slot rack, senza rinunciare 
per questo all'alimentazione 
ridondante. È disponibile in 


tagli da 4 e 8 TB complessi¬ 
vi. Il 4200 è invece un dispo¬ 
sitivo 2U con ben 12 allog¬ 
giamenti Sata, che consen¬ 
tono di raggiungere una ca¬ 
pacità massima di 24 TB 
(Netgear offre anche una 
versione con "soli" 12 te- 
rabyte). Oltre alle classiche 
interfacce Gigabit, questo 
modello è dotato di una por¬ 
ta di rete da 10 gigabit al se¬ 
condo per throughput supe¬ 
riori. www.netgear.it. 

Simone Zanardi 


Netgear ReadyNAS 3100: 
4 slot, fino a 8 terabyte 



TOSM 2010: 

l'Ict in scena a Torino 


Pannello di comando 

per la videosorveglianza Axis 


Ss-» <f.i 


TQM 


api IR 



S i svolgerà dal 25 al 27 maggio la terza edizione di TOSM, Torino 
Software and Systems Meeting, l’evento dell’lnformation e Commu- 
nication Technology che per tre giorni radunerà a Torino il top del setto¬ 
re con convegni, workshop e circa 5000 partecipanti attesi. Rivolto ad 
aziende, professionisti ed operatori deil’ICT, TOSM è promosso da Ca¬ 
mera di commercio di Torino e Gruppo ICT dell’Unione Industriale di To¬ 
rino, con il contributo organizzativo di Fondazione Torino Wireless e il 
supporto tecnico del Centro Estero per l’Internazionalizzazione (Ceipie- 
monte), Think Up, Unimatica di Api Torino e CIMA. L’edizione 2010 vede 
potenziata la formula degli incontri B2B fra sistema di offerta e clienti, 
dove ogni espositori avrà una fitta agenda di appuntamenti con impor¬ 
tanti key player nazionali e internazionali. Provengono infatti da Germa¬ 
nia, Gran Bretagna, Scandinavia, Polonia, Svizzera, Marocco, Albania e 
Area del Golfo i 15 operatori internazionali, prevalentemente System inte- 
grator, interessati all’offerta italiana, www.toms.it. 


P er controllare i sistemi di videosorveglianza complessa, Axis ha 
messo a punto un nuovo pannello di comando modulare, compo¬ 
sto da joystick, tastiera e jog dial. il sistema consente tra l’altro la mas¬ 
sima precisione nel controllo delle telecamere con Pan/Tilt/Zoom mo¬ 
torizzato e la gestione immediata dei video registrati. Le tre compo¬ 
nenti del sistema di controllo possono essere acquistate separatamen¬ 
te o in un’unica soluzione, in base alle esigenze specifiche dell'utente. 
Il pannello di comando è pienamente compatibile con il software Axis 
Camera Station a partire dalla versione 3.30. www.axis.com. SI. 



Il firewall enterprise SonicWALL 

I nuovo NSA E8500 è un dispositivo di sicurezza per le grandi aziende che 
punta sulle prestazioni e sulla scalabilità. La protezione della rete azienda¬ 
le è affidata al sistema di ispezione dei pacchetti Dip (Deep Packet Inspec- 
tiorì) a cui si affianca il motore Application Intelligence grazie al quale l’ap- 
pliance è in grado di controllare centinaia di migliaia di connessioni simulta¬ 
nee senza introdurre ritardi sul network. Il sistema di reportistica del traffi¬ 
co permette poi agli amministratori di valutare i dati in transito per interve¬ 
nire in modo immediato ed efficiente sul sistema. www.sonicwall.com.Sl. 
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trucchi 


per domare Windows 7 


M icrosoft può tirare un sospi¬ 
ro di sollievo. Dal punto di 
vista commerciale Windows 
7 si sta comportando molto bene, pro¬ 
babilmente meglio delle aspettative. 
A fine marzo, trascorsi cinque mesi 
dal lancio, il nuovo sistema operativo 
ha superato il 10% di market share. 
Nello stesso periodo Vista, che al mo¬ 
mento ha una quota di mercato del 
16%, era riuscito a conquistare sol¬ 
tanto poco più del 4%. 

Ancor più importante, Windows 7 si è 
rivelato davvero quel "Vista migliore 
di Vista" promesso da Steve Ballmer, 
Ceo di Microsoft. Ha ereditato gli 
aspetti positivi del suo vituperato 
predecessore, ne ha perfezionato 
molti altri apprezzabili in teoria ma 
implementati in modo scadente, è di¬ 
ventato più leggero e ha anche intro¬ 
dotto varie novità che, superato l'ine¬ 
vitabile periodo di assuefazione, sem¬ 
brano apprezzate dalla maggior par¬ 
te degli utenti. Certo, rispetto a Vista 


Windows 7 è senza dubbio migliore di Vista, 
ma nell'uso rivela ancora tanti aspetti perfe¬ 
zionabili e qualcuno proprio fastidioso. Ecco 
alcuni consigli per lavorare meglio e più pia¬ 
cevolmente con il nuovo nato di Microsoft. 

Di Maurizio Bergami 


è partito con un vantaggio non da po¬ 
co: la compatibilità quasi totale con 
driver e programmi preesistenti. Ma 
il merito non deriva solo dalle modifi¬ 
che minime apportate al modello dei 
driver e kernel al sistema operativo: 
questa volta Microsoft ha lavorato 
bene con i produttori di hardware per 
evitare la débàcle di Vista. Natural¬ 
mente gli spazi di miglioramento so¬ 
no ancora ampi, e continuiamo a non 
capire perché Microsoft si ostini ad 


apportare cambiamenti che sembra¬ 
no essere un passo indietro invece di 
un progresso. Un paio di mesi fa, 
nell’editoriale di apertura della se¬ 
zione dei First Look, software citava¬ 
mo la barra di stato delle finestre di 
Esplora Risorse che non mostra più 
la dimensione complessiva dei file 
presenti nella cartella corrente. Ecco 
un altro esempio: Windows 7 non 
permette di verificare con un colpo 
d’occhio l'attività di rete. L'icona del- 
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WINDOWS 7 


hanno etichette di te¬ 
sto e con un clic del tasto 
destro del mouse danno acces¬ 
so alle comode Jump List - un'altra 
novità di 7 - che permettono di ri¬ 
chiamare rapidamente i file usati di 
recente (o più di frequente, nel caso 
di Esplora Risorse) nonché di avviare 
al volo le attività più comuni. 

I programmi possono essere aggiun¬ 
ti in permanenza alla superbar, da 
dove possono essere lanciati con un 
clic. Il numero di quelli che fa como¬ 
do avere sempre a disposizione spes¬ 
so è elevato, e chi ancora usa moni¬ 
tor di dimensioni relativamente ri¬ 
dotte presto ci si accorge che lo spa¬ 
zio a disposizione non è infinito. La 
toolbar Avvio Veloce usava icone 
molto più piccole, quindi anche 
quando ne conteneva molte non 
creava problemi sotto questo aspet¬ 
to. Per questo motivo conviene ag¬ 
giungere alla superbar soltanto i pro¬ 
grammi che offrono anche una Jump 
List davvero utile. Nel caso di un'en¬ 
ciclopedia su Cd-Rom o di un'utility 
specializzata, la Jump List normal¬ 
mente contiene solo le opzioni per 
avviare il programma o rimuoverlo 


dalla barra delle applicazioni. I pro¬ 
grammi di questo tipo possono esse¬ 
re invece aggiunti in permanenza al 
menu Start, dove rimangono comun¬ 
que facilmente raggiungibili anche 
se al prezzo di un clic in più. Se il clic 
aggiuntivo vi infastidisce, ricordatevi 
che è possibile impostare una scor¬ 
ciatoia da tastiera per avviare un 
programma del menu Start. L'opzio¬ 
ne si trova nella scheda Proprietà ri¬ 
chiamabile dal menu contestuale 
dell'icona del programma. Sempre 
per risparmiare spazio della Super- 
bar, vale la pena di adottare lo stesso 
approccio per i programmi di cui è 
interessante solo la Jump List, come 
Adobe Reader (un software che ha 
poco senso avviare da solo). 

2 Ripristinare 
Avvio Veloce 

Se proprio non riuscite a rassegnarvi 
alla scomparsa di Avvio Veloce , ec¬ 
co una buona notizia: questa toolbar 
non è stata rimossa, semplicemente 
non è più visibile. Ripristinarla è re¬ 
lativamente semplice. Iniziate facen¬ 
do clic col tasto destro sulla taskbar 


le con¬ 
nessioni di 
rete infatti non 
segnala più, nemme¬ 
no opzionalmente (come in Vista), la 
presenza di traffico. Sarà anche una 
piccola cosa, ma tanti utenti rimpian¬ 
gono questo aspetto di XR 
Per fortuna nessuno vi obbliga a usare 
Windows così com'è. In questo artico¬ 
lo troverete tanti trucchi che vi per¬ 
metteranno, a volte con l'aiuto di utili¬ 
ty gratuite, di superare alcuni aspetti 
ancora poco rifiniti di Windows 7 e di 
adattarlo al vostro modo di lavorare. 


1 Sfruttare meglio 
la taskbar 

La nuova barra delle applicazioni (ta¬ 
skbar), spesso chiamata "superbar", 
è la novità più appariscente di Win¬ 
dows 7 e riunisce le funzionalità della 
vecchia barra e della toolbar Avvio 
Veloce. I suoi pulsanti di default non 
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WINDOWS 7 



e selezionateBarre degli strumenti / 
Nuova barra degli strumenti.... Nel¬ 
la casella di testo Cartella digitate 
%appdata % \Microsoft\Internet Ex- 
plorer\QuickLaunch (Quick Launch 
è il nome inglese di Avvio Veloce) 
poi premete il pulsante Selezione 
cartella. La barra comparirà imme¬ 
diatamente ma sul lato destro della 
Barra delle applicazioni, prima del¬ 
l'area di notifica. Per spostarla nella 
vecchia posizione, cliccate con il ta¬ 
sto destro un suo punto vuoto e to¬ 
gliete la spunta a Blocca barra delle 
applicazioni. Trascinatela quindi con 
il mouse verso sinistra, fino a rag¬ 
giungere l’estremità sinistra della 
superbar. Probabilmente non riusci¬ 
rete a farlo in un unico trascinamen¬ 
to, ma dovrete ripetere l’operazione 
più volte. Al termine, fate clic con il 
destro su Avvio Veloce, togliete la 
spunta alle voci Mostra testo e Mo¬ 
stra titolo e ripristinate la spunta a 
Blocca barra delle applicazioni. 

In alternativa, vi suggeriamo di pro¬ 
vare l'utility gratuita e open source 
JumpLaunch (http://jumplaunch.co- 
deplex.com/ ), che non richiede in¬ 
stallazione. Basta aggiungere il suo 
eseguibile alla superbar per avere a 
disposizione un nuovo pulsante la 
cui Jump List vi permetterà di lan¬ 
ciare tutti i programmi presenti in 
Avvio Veloce. 

3 Ripristinare il menu 
Start classico 

Microsoft aveva rivoluzionato il 
menu Start di Vista, lasciando però 
la possibilità di utilizzare quello 
tradizionale (era sufficiente sele¬ 
zionare "Menu Start Classico" nel¬ 
le proprietà della barra delle appli¬ 
cazioni). In Windows 7 questa op¬ 
zione non è più disponibile, ma esi¬ 
stono alcune utility, sia gratuite sia 
a pagamento, alle quali si possono 
rivolgere gli utenti che proprio tro¬ 
vano indigesto il nuovo menu. 



Quella che ci piace di più è Classic 
Shell, che abbiamo provato nella 
versione 1.9.1 Non solo è gratuita e 
open source, ma occupa anche po¬ 
ca memoria e fa un ottimo lavoro 
nel simulare l’aspetto e il compor¬ 
tamento del menu Start classico. 
Potete scaricarla all'indirizzo 
http ://so uree forge. n e t/projects/clas 
sicshell/files/. 

Classic Shell non offre solo un clone 
del vecchio menu, ma comprende 
anche un plug-in opzionale per 
Windows Explorer che ripristina la 
vecchia toolbar con i pulsanti per ef¬ 
fettuare rapidamente il “copia e in¬ 
colla” e implementa varie altre fun¬ 
zioni utili, tra cui la visualizzazione 
immediata nella barra di stato dello 
spazio libero sull'unità disco e della 
dimensione complessiva dei file se¬ 
lezionati. Al termine dell'installazio¬ 
ne, se la nuova toolbar non dovesse 
comparire, seguite questa semplice 
procedura. Aprite una finestra di 
Esplora Risorse (Win + E) e richia¬ 
mate il menu Strumenti (Alt + S). Se¬ 
lezionate la voce Opzioni cartella e 
attivate l'opzione Mostra sempre i 
menu. Selezionate poi Barra di stato 
nel menu visualizza. 

Ripristinare 
Tindicatore 
del traffico di rete 

Windows XP poteva visualizzare 
nell'area di notifica della barra del¬ 
le applicazioni un'icona per ogni 
interfaccia di rete installata. Le ico¬ 
ne di questo tipo, rese graficamen¬ 


te con l'immagine di due monitor 
parzialmente sovrapposti, permet¬ 
tevano di verificare a colpo d'oc¬ 
chio non solo lo stato della relativa 
interfaccia ma anche l'eventuale 
presenza di traffico di rete, veniva 
segnalato facendo lampeggiare i 
monitor. Vista usa un'unica icona, 
ma prevede ancora l'animazione 
dei monitor come indicatore del¬ 
l'attività di rete (per attivarla basta 
fare clic sull'icona e selezionare At¬ 
tiva animazione attività). In Win¬ 
dows 7 questa possibilità è definiti¬ 
vamente scomparsa e non pochi 
utenti la rimpiangono. 

L'utility gratuita Network Activity In- 
dicator for Windows 7, dal nome au¬ 
toesplicativo, permette di ripristinarla. 
Si tratta di un programmino di circa 
200 Kbyte che inserisce nell'area di 
notifica un'icona che mostra il traffico 
in entrata e in uscita su tutte le inter¬ 
facce di rete. Lasciando il cursore del 
mouse fermo sull'icona si ottiene un 
tooltip che indica il numero comples¬ 
sivo di pacchetti spediti e ricevuti. Il 
menu contestuale permette anche di 
raggiungere rapidamente il Centro 
connessioni di rete e condivisioni. 

Il programma è open source ed è re¬ 
peribile alla pagina Web http://itsam- 
ples.com/network-activity-indicator 
.html. In alternativa, date un'occhiata 
al gadget per il desktop Network 
Traffic, che trovate sul sito Windows 
Live all'indirizzo http://tinyurl.com/ 
yhcsjxq. Occupa ovviamente più spa¬ 
zio, ma fornisce anche un maggior 
numero di informazioni e le presenta 
in modo più efficace. 
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Crea collegame 



Selezionare l'elemento per cui si desidera creare un collegamento. 


La procedura guidata consente di creare collegamenti ad applicazioni, file, cartelle e computer, locali o 
in rete, oppure ad indirizzi Internet. 


Immettere il percorso per il collegamento: 
explorer *DA=s= Cartelle stampa’ 


Sfoglia... 


Per continuare, scegliere Avanti. 


5 


Velocizzare 
la navigazione 
in Esplora risorse 


Quando si aprono più copie dello 
stesso programma, in Windows 7 i 
relativi pulsanti vengono immedia¬ 
tamente raggruppati (in Vista il rag¬ 
gruppamento interveniva solo quan¬ 
do la barra delle applicazioni inizia¬ 
va ad essere troppo affollata). Basta 
un clic sul pulsante in cima alla pila 
per far comparire tutte le miniature 
delle copie attive e un altro clic per 
selezionare quella desiderata. Molto 
spesso quello che si desidera è sem¬ 
plicemente richiamare l'ultima fine¬ 
stra del gruppo che è stata chiusa in 
icona, ed è possibile riuscirci rispar¬ 
miando un clic: basta cliccare il 
gruppo tenendo premuto il tasto 
Ctrl. I clic successivi richiameranno 
in sequenza le altre copie attive. 
Una piccola modifica al Registro 
permette di evitare il ricorso al tasto 
Ctrl; in questo caso per poter far ap¬ 
parire tutte le miniature di un grup¬ 
po basterà lasciar fermo per una fra¬ 
zione di secondo il cursore del mou¬ 
se sul relativo pulsante. Ecco la pro¬ 
cedura da seguire. Lanciate l'editor 
del Registro (regedit.exe) e selezio¬ 
nate la chiave HKEY_CUR- 
RENT_ USER \Software \Micro 
soft\Windows\CurrentVersion 
\Exploiei\Advanced. 

Nel menu Visualizza selezio¬ 
nate Nuovo / Valore DWORD 
(32bit) e assegnate alla voce 
appena creata il nome Last 
ActiveClick. Fate doppio clic 


su di essa e cambiate¬ 
ne il valore da 0 a 1. 
All'avvio successivo la 
modifica sarà attiva. 

Ricordatevi che il Regi¬ 
stro è un componente critico: dan¬ 
neggiarlo può compromettere la sta¬ 
bilità del sistema operativo. Prima di 
effettuare qualsiasi modifica vi rac¬ 
comandiamo di effettuarne il back- 
up sfruttando la voce Esporta pre¬ 
sente nel menu File di Regedit. 


Aggiung 
t?f| una cani 
vi alla lumi 


ere 

ella 


alla Jump List 

Le Jump List sono una delle novità 
di Windows 7 che abbiamo più ap¬ 
prezzato. Come tutte le novità, ri¬ 
chiedono un minimo di assuefazio¬ 
ne ma non appena il loro uso di¬ 
venta istintivo ci si accorge di 
quanto tempo possono far rispar¬ 
miare. Particolarmente utile è la 
Jump List di Esplora Risorse, che 
però - a differenza di quelle dei 
programmi normali - viene popola¬ 
ta automaticamente con l'elenco 
delle cartelle usate più di frequen¬ 
te invece che con quelle aperte per 
ultime. Quando si inizia a lavorare 
su un nuovo progetto viene istinti¬ 
vo cercare nel menu contestuale 
della cartella che ne contiene i file 
una voce per aggiungerla subito 
alla Jump List, senza dover atten¬ 


dere che ci pensi Windows. Pur¬ 
troppo Microsoft non ha previsto per 
le cartelle una voce "Aggiungi alla 
barra delle applicazioni” analoga a 
quella disponibile per i programmi. 
Esiste tuttavia un modo molto sem¬ 
plice per ottenere questo risultato: 
basta trascinare con il mouse l'icona 
della cartella e rilasciarla sulla bar¬ 
ra delle applicazioni. Windows ag¬ 
giungerà subito un collegamento 
permanente nella Jump List di 
Esplora Risorse. Per rimuoverlo ba¬ 
sterà poi un clic sulla puntina che 
compare a fianco di ogni elemento 
della Jump List quando viene sele¬ 
zionato con il mouse. 


h Aggiungere 
7 una cartella 
# alla taskbar 



A volte può essere comodo aggiun¬ 
gere una cartella (o una libreria) di¬ 
rettamente alla barra delle applica¬ 
zioni, per poterla raggiungere anco¬ 
ra più rapidamente. Non sembrereb¬ 
be fattibile dato che in teoria si pos¬ 
sono aggiungere solo file eseguibili, 
ma esiste un modo per aggirare 
l'ostacolo. Fate clic con il tasto destro 
sul desktop e selezionate Nuovo / 
Collegamento. Nella finestra di dia¬ 
logo che si aprirà, fate clic su Sfoglia 
e selezionate la cartella che vi inte¬ 
ressa. Prima di proseguire, digitate 
explorer subito prima del percorso 
del collegamento. Date un 
nome al collegamento e pre¬ 
mete Fine. Se lo desiderate, 
cambiate l'icona (che di de¬ 
fault è la stessa di di Esplora 
Risorse) sfruttando il pulsante 
Cambia icona delle sue pro¬ 
prietà. Windows propone le 
risorse ■ icone contenute nel file 
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C:\Windows\expIorer.exe ; potete 
trovarne molte altre in %SystemRo- 
ot%\system32\SHELL32.dll e natu¬ 
ralmente il Web è una fonte quasi 
infinita di icone per tutte le esigenze 
e tutti i gusti. A questo punto non vi 
rimarrà che trascinare il collegamen¬ 
to sulla superbar e sistemarlo nella 
posizione preferita, cancellando la 
copia rimasta sul desktop. Una sola 
avvertenza: le finestre aperte facen¬ 
do clic sui collegamenti di questo ti¬ 
po verranno raggruppate con l'icona 
di Esplora risorse. 


q ani 

U alla 


ìungere 
un file 
alla taskbar 


E per aggiungere invece un file? 
Nessun problema. Iniziate creando 
sul desktop un file di testo (clic con 
il tasto destro, poi selezionate Nuo¬ 
vo /Documento di testo) e assegna¬ 
tegli un nome a piacere con l'esten¬ 
sione .exe. Per modificare l'estensio¬ 
ne dovrete prima attivarne la visua¬ 
lizzazione: richiamate l'applet Op¬ 
zioni cartella (ricercatela nel menu 
Start), fate clic sulla scheda Visua¬ 
lizzazione e togliete la spunta a Na¬ 
scondi le estensioni per i tipi di file 
conosciuti. Trascinate poi l'icona 
sulla superbar. A questo punto, te¬ 
nendo premuto Shift, fate clic con il 
tasto destro sul documento che vi 
interessa e nel suo menu contestua¬ 
le scegliete Copia come percorso. 
Fate clic con il destro sull'icona ag¬ 
giunta alla taskbar, poi fate clic - 
sempre con il tasto destro - sul no¬ 
me presente nella Jump List e nel 
menu contestuale selezionate Pro¬ 
prietà. Ora non vi resta che incolla¬ 
re, nel campo Destinazione, il per¬ 
corso appena copiato. Prima di con¬ 
fermare con OK potreste anche cam¬ 
biare l'icona generica assegnata da 
Windows: premete Cambia Icona e 
ricercate l'eseguibile del file che 
verrà usato per aprire il documento: 
al suo interno troverete quasi certa¬ 
mente un'icona appropriata (proba¬ 
bilmente la nuova icona non risulte¬ 
rà visibile prima del riavvio). 

9 Spostare il cestino 
nella taskbar 


Quella del cestino è Tunica icona 
presente di default sulla scrivania 
di Windows. Se apprezzate un de- 


®_J| 


WinRAR 

Aggiungi al menu Start 
Capi* come pecore 
Ripristini remora precedenti^ 
lentie 
Tigha 


Proporti 

Norton FteVwgfct 



sktop minimalista, 
ecco un modo sem¬ 
plice per spostarla 
nella barra delle ap¬ 
plicazioni, in modo 
da lasciare la scriva¬ 
nia immacolata. In¬ 
serire il Cestino nel¬ 
la barra delle appli¬ 
cazioni permette an¬ 
che di averlo sem¬ 
pre visibile, mentre 
sulla scrivania è 
quasi sempre nasco¬ 
sto dalle altre fine¬ 
stre. Per cominciare, 
create una nuova 
cartella, dove prefe¬ 
rite e con un nome a 
piacere (ad esempio C:\cestino). 
Create al suo interno un collega¬ 
mento al Cestino: trascinate con il 
tasto destro del mouse l'icona del 
Cestino nella cartella e al momento 
del rilascio selezionate Crea colle¬ 
gamenti qui. Fate clic con il tasto 
destro del mouse sulla barra delle 
applicazioni, richiamate la voce 
Barre degli strumenti / Nuova bar¬ 
ra degli strumenti ... e selezionate 
la cartella appena creata. Sblocca¬ 
te la barra delle applicazioni (fate 
clic col tasto destro sulla barra e to¬ 
gliete la spunta a Blocca la barra 
delle applicazioni). Fate clic con il 
testo destro sul separatore della 
barra, togliete la spunta a Mostra 
testo e Mostra titolo, poi - nello 
stesso menu contestuale - selezio¬ 
nate Visualizza / Icone grandi. 

Il cestino della barra funzionerà pro¬ 
prio come quello del desktop: l'ico¬ 
na indicherà l'eventuale presenza di 
elementi ripristinabili, e con un dop¬ 
pio clic sarà possibile aprirlo e verifi¬ 


carne il contenuto. Nel suo menu 
contestuale troverete poi la voce 
Svuota cestino (attenzione a non 
confonderla con Elimina, che rimuo- 
verebbe invece l'icona dalla barra 
delle applicazioni). Per nascondere 
l'icona originale, richiamate l'applet 
Impostazioni icone del desktop (per 
localizzarla digitate icone desktop 
nel menu Start) e togliete il segno di 
spunta alla voce Cestino. La modifi¬ 
ca ha una sola controindicazione: le 
proprietà della nuova icona posta 
nella barra delle applicazioni non 
saranno quelle del collegamento e 
non quelle del Cestino vero e pro¬ 
prio, quindi non vi permetteranno ad 
esempio di personalizzare lo spazio 
riservato da Windows per i file elimi¬ 
nati. Dato che non è certo un'opera¬ 
zione di tutti giorni, se dovesse di¬ 
ventare necessaria vi basterà ripristi¬ 
nare temporaneamente sul desktop 
l'icona del Cestino sfruttando l'ap- 
plet appena citata. 




Ridimensionare 
le miniature 
della taskbar 


Le anteprime delle finestre aperte 
che Windows 7 mostra nella ta¬ 
skbar sono davvero pratiche, ma a 
volte sono un po' troppo piccole per 
permettere di identificare a colpo 
d'occhio, ad esempio, qual è il do¬ 
cumento di Word che si desidera ri¬ 
portare in primo piano tra i tanti 
aperti in quel momento. 

L'utility gratuita Taskbar Thum- 
bnail Customizer permette di in¬ 
grandirle con la massima facilità. 
Questo programmino di appena un 
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centinaio di Kbyte non richiede in¬ 
stallazione e, una volta lanciato, 
mostra una finestra che consente di 
controllare tramite cursori la dimen¬ 
sione minima e massima delle ante¬ 
prime, la loro spaziatura, i margini 
dell'area in cui vengono presentate 
nonché il ritardo con cui vengono 
fatte apparire (nei nostri test, però, 
questa regolazione non ha prodotto 
alcun effetto). Una volta selezionati 
i valori desiderati, basta premere il 
pulsante Apply Changes: l'utility 
riavvia Esplora Risorse in modo da 
attivare automaticamente le nuove 
impostazioni. 

In caso di ripensamenti, il pulsante 
Restore Defaults consente di ripri¬ 
stinare con un clic i valori predefi¬ 
niti. Potete scaricare Taskbar 
Thumbnail Customizer al'indirizzo 
www. thè win do ws club, com/d o wn 
loadsZW7TTC.zip. 

n Skype a lezione 
di comportamento 

Quando si prova a chiudere Skype 
facendo clic sulla X all'estremità 
destra della sua barra del titolo, il 
programma rimane attivo e si com¬ 
porta diversamente a seconda del 
sistema operativo utilizzato. 

In Windows XP e in Windows Vista 
la finestra del programma sempli¬ 
cemente scompare e può essere ri¬ 
chiamata in qualunque momento 
tramite l'icona visibile nell'area di 
notifica (System Tray). In Windows 
7, invece, viene ridotta a icona nella 
taskbar. Skype peraltro non è il solo 
a comportarsi così: anche Windows 
Live Messenger e altri software 


analoghi fanno lo stesso. Non tutti 
gli utenti apprezzano questa novità, 
in particolar modo quelli che man¬ 
tengono molti programmi nella ta¬ 
skbar e quindi eviterebbero volen¬ 
tieri la presenza di un'icona non 


strettamente neces¬ 
saria. Se fate parte 
di questo gruppo, 
potete ripristinare il 
vecchio comporta¬ 
mento con una fatica 
minima. È sufficien¬ 
te aprire la finestra 
delle Proprietà del 
programma, richia¬ 
mandola dal relativo 
menu contestuale, e 
selezionare la sche¬ 
da Compatibilità. 
Qui, nella sezione 
Modalità compatibi¬ 
lità dovete semplice- 
mente spuntare la 
voce Esegui il pro¬ 
gramma in modalità compatibilità 
per e selezionare Windows Vista 
(Service Pack 2) nella lista a disce¬ 
sa. Una volta riavviato, Skype ri¬ 
prenderà a comportarsi come con le 
precedenti versioni di Windows. 


Le nuove scorciatoie da tastiera 

Uno dei modi più semplici ed efficaci per migliorare 
la propria produttività nell'uso di Windows è quello 
di lasciar perdere il mouse e utilizzare invece 
la tastiera. Ecco alcune delle scorciatoie inedite 
che troverete in Windows 7. 

Win + barra spaziatrice richiama la funzione Aero Peek, facendo scomparire momentaneamen¬ 
te le finestre aperte (di cui rimangono visibili solo i contorni). 

Win + freccia a sinistra aggancia al lato sinistro la finestra corrente, ingrandendola in modo 
che occupi metà schermo / ripristina una finestra appena ingrandita con Win + freccia a destra. 
Win + freccia a destra aggancia al lato destro la finestra corrente, ingrandendola in modo che 
occupi metà schermo / ripristina una finestra appena ingrandita con Win + freccia a sinistra. 
Win + freccia in alto ingrandisce la finestra corrente a pieno schermo. 

Win + freccia in basso riduce la finestra corrente a icona. 

Win + Shift + freccia in alto ingrandisce in verticale la finestra corrente, espandendola fino fino 
ai bordi dello schermo. 

Win + Shift + freccia in basso ripristina la dimensione originale di una finestra ingrandita con la 
scorciatoia precedente. 

Win + tasto Home (il tasto con la serigrafia di una freccia che punta verso in alto a sinistra) 
chiude in icona tutte le finestre tranne quella corrente. 

Win + G porta in primo piano i gadget del desktop e li seleziona in sequenza. 

Win + P richiama il menu che controlla la modalità d’uso di un monitor esterno. 

Win + T seleziona in sequenza le icone della barra delle applicazioni, a partire dalla prima. 

Win + X richiama il Centro PC portatile di Windows. 

Win + <tasto “più”> / Win + ctasto “meno”> controlla l’ingrandimento del desktop. 

Win + Shift + freccia a sinistra sposta la finestra corrente sul monitor di sinistra. 

Win + Shift + freccia a destra sposta la finestra corrente sul monitor di destra. 

Shift + clic (su un’icona della barra delle applicazioni) lancia una nuova copia del programma. 
In alternativa si può fare semplicemente clic con il tasto centrale del mouse. 

Shift + Ctrl + clic (su un’icona della barra delle applicazioni) lancia con i privilegi di amministra¬ 
tore una nuova copia del programma. 
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Tanti monitor 
per la taskbar 

Tra le innovazioni introdotte da Mi¬ 
crosoft in Windows 7 c'è anche la 
possibilità di utilizzare le icone della 
taskbar come indicatori dello stato di 
avanzamento di un'operazione. In¬ 
ternet Explorer 8 la sfrutta, ad esem¬ 
pio, per mostrare a che punto si tro¬ 
va un download in corso. L'utility 
gratuita SuperBarMonitor ne fa in¬ 
vece uso per implementare una serie 
di pratici monitor inseribili nella task 
sbar per tenere sotto controllo il li¬ 
vello della batterìa, il carico della 
Cpu, la quantità dì memoria in uso, 
lo spazio libero su disco e il livello 
del volume. Ogni monitor è indipen¬ 
dente, quindi è possibile attivare so¬ 
lo quelli che interessano. Il monitor 
del volume, in particolare, è molto 
utile sui portatili che dispongono di 
pulsanti fisici per il controllo dell'au¬ 
dio ma non di un indicatore on scre- 
en del livello sonoro. In assenza di 
un feedback visivo (quello fornito da 
Windows tramite l'icona a forma di 
altoparlante posta nell’area di notifi¬ 
ca è talmente grezzo da risultare 
quasi inutile) la regolazione risulta 
infatti davvero scomoda. 

Le cartelle 
di Explorer 
al posto giusto 

Non ci vuole molto per accorgersi 
che Windows 7 contiene anche qual¬ 
che novità sgradita. Una delle più ir¬ 
ritanti è questa: il sistema operativo 
non memorizza più la posizione e le 
dimensione di tutte le cartelle di 
Esplora Risorse ma solo dell'ultima. Si 


tratta di una notevole scomodità, in 
particolare per chi lavora con due 
monitor. Per fortuna, come spesso ac¬ 
cade, un programmatore indipen¬ 
dente si è fatto carico di risolvere il 
problema. Il tool gratuito ShowFol- 
derFix, realizzato da Georg Fisher e 
scaricabile dal sito Web Sevenfo- 
rums.com alla pagina http://tinyurl 
,com/yge8tvg, non solo ripristina la 
vecchia funzionalità ma offre anche 
alcuni extra davvero apprezzabili. Ad 
esempio permette di memorizzare 
quelli che chiama workspace, ovvero 
combinazioni a piacere di finestre di 
Esplora Risorse, e di richiamarli suc¬ 
cessivamente con un clic nel menu 
contestuale della sua icona nell'area 
di notifica. Consente anche di salvare 
e poi ripristinare la posizione delle 
icone del desktop (persino nel caso di 
una configurazione a più monitor). 
Molto utile è anche la possibilità di 
far memorizzare a ShowFolderFix le 
ultime cartelle aperte in un elenco 
anch'esso raggiungibile dal suo me¬ 
nu contestuale (la Jump List di Esplo¬ 
ra Risorse memorizza invece solo 
quelle usate più di frequente). Shell - 
FolderFix purtroppo non memorizza 
anche il tipo di visualizzazione e lo 
stato del riquadro di anteprima; si 
tratta di due miglioramenti che l'au¬ 
tore spera di apportare in futuro. 

Sincronizzare 
l'elenco delle 
cartelle 

Un’altra novità di Windows 7 è la 
nuova struttura delle finestre di 
Esplora risorse, che ora prevede sul 
lato sinistro un riquadro di naviga¬ 
zione analogo (ma non identico) a 


quello presente in Vista e simile alla 
barra laterale Cartelle di XR Questo 
pannello contiene un elenco ad al¬ 
bero che mostra, neU'ordine, i colle¬ 
gamenti alle cartelle preferite, le 
Raccolte, le unità disco e le cartelle 
di rete. A destra si trova, come in 
passato, l'elenco del contenuto della 
cartella corrente. In Vista le due se¬ 
zioni sono sincronizzate: quando si 
seleziona una cartella nel pannello 
di destra, l'elenco ad albero di sini¬ 
stra si espande automaticamente 
mostrando tutte le eventuali cartelle 
presenti allo stesso livello (e le sotto¬ 
cartelle di quella corrente). L'ap¬ 
proccio di Windows 7 è sicuramente 
più "pulito" ma rende scomodo lo 
spostamento o la copia di file dal 
pannello destro a una cartella del¬ 
l'albero a sinistra. Con il nuovo siste¬ 
ma operativo, infatti, bisogna prima 
rendere visibile con qualche clic, nel 
riquadro di sinistra, la cartella di de¬ 
stinazione, un'operazione che - se la 
carttella è annidata in profondità - 
fa perdere tempo ed è piuttosto no¬ 
iosa. Se vi capita di eseguirla spesso, 
vi conviene ripristinare la sincroniz¬ 
zazione tra le due aree. Per farlo, se¬ 
lezionate nel menu Organizza di una 
qualunque cartella di Esplora Risor¬ 
se la voce Opzioni cartella e ricerca. 
Nella scheda Generale spuntate poi 
l'opzione Espandi automaticamente 
fino alla cartella corrente. 

Il caso delle 
anteprime 
scomparse 

Usate la versione a 64 bit di Win¬ 
dows 7? Se la risposta è positiva, 
siamo certi che già lo sapete: il si¬ 
stema operativo non visualizza i 
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Pdf nel riquadro di anteprima intro¬ 
dotto in Vista e finalmente reso uti¬ 
lizzabile con Windows 7. Non solo: 
anche le miniature di anteprima 
dei Pdf non vengono visualizzate, e 
al loro posto compare la classica 
icona che rappresenta i documenti 
di questo tipo. Si tratta di un pro¬ 
blema annoso, che affligge anche 
le versioni precedenti di Windows 
e del quale Microsoft non ha colpa. 
Nonostante la causa sia banale (il 
programma di installazione di Ado¬ 
be Reader non registra corretta- 
mente il modulo di gestione delle 
anteprime), Adobe purtroppo anco¬ 
ra non l'ha risolto. 

La soluzione non richiede altro che 
un intervento sul Registro dì Win¬ 
dows, ma c'è un metodo ancora più 
semplice ed efficace: utilizzare il tool 
gratuito realizzato da Leo Davidson 
e scaricabile all'indirizzo www.pre- 
tentiousname.com/adobe__pdf_x64_f 
ix dove è disponibile in due versioni: 
da installare o da avviare diretta- 
mente, senza installazione. Il modu¬ 
lo che si occupa in modo specifico di 
sistemare il problema delle miniatu¬ 
re purtroppo non funziona con XP a 
64 bit. In compenso genera miniatu¬ 
re migliori di quelle standard, dal 
momento che rimuove l'inutile bor¬ 
do bianco che normalmente le cir¬ 
conda: di conseguenza può essere 
interessante anche per chi usa Win¬ 
dows a 32 bit. Sulla pagina citata si 
trovano ulteriori informazioni, tra cui 
la descrizione della procedura ne¬ 
cessaria per intervenire tramite i Cri¬ 
teri di gruppo (Group Policy). 
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fungere 
cartelle di rete 
alle Raccolte 


La nuove Raccolte (che nella versione 
inglese del sistema operativo vengo¬ 
no chiamate Libraries) sono molto 
utili, ma soffrono di una grave limita¬ 
zione: possono raggruppare soltanto 
cartelle indicizzate da Windows. Vo¬ 
lete aggiungere a una Raccolta una 
cartella di rete? Provateci e molto pro¬ 
babilmente vi sconterete con il mes¬ 
saggio di errore "impossibile aggiun¬ 
gere il percorso di rete perché non è 
indicizzato". Indicizzazione che è del 
tutto impossibile, ad esempio, per le 
cartelle ospitate sui sempre più diffu¬ 
si dispositivi Nas (Network Attached 
Storage) basati su Linux. La soluzione 
proposta da Microsoft, ovvero copiare 
in locale le cartelle da aggiungere al¬ 
le Raccolte sfruttando la modalità Of- 
fline (che peraltro è disponibile solo 
nelle edizioni Professional, Ultimate 
ed Entreprise) non è certo pratica. 
Aggirare l'ostacolo però è davvero 
semplice con l'aiuto dell'ennesimo to¬ 
ol gratuito, che in questo caso si chia¬ 
ma Win 7 Library Tool e può essere 
scaricato aU’indirizzo http://zornsoft 
ware. talsit.info/?p=3. 

Vediamo come usarlo. Una volta av¬ 
viato il programma, bisogna per pri¬ 
ma cosa fare clic sul primo pulsante 
a sinistra in basso (Add all your exi- 
sting libraries, che ha come icona 
una bacchetta magica) in modo da 
importare l’elenco delle Raccolte 
esistenti. A questo punto si può fare 
clic sulla Raccolta da modificare e 


premere il pulsante Edit properties 
of thè selected Libraries, il quarto da 
sinistra. La finestra di dialogo suc¬ 
cessiva consente di aggiungere nuo¬ 
ve cartelle alla Raccolta, anche se di 
rete e non indicizzate. Consente an¬ 
che di impostarne la tipologia (docu¬ 
menti, immagini, musica, video o 
contenuti generici) e di cambiarne 
sia il nome sìa l'icona. Una volta ap¬ 
portate le modifiche, per renderle 
operative bisogna chiudere la fine¬ 
stra e fare clic su Apply prima di 
chiudere il tool con il pulsante Exit. 
La finestra di conferma che compare 
quando si preme Apply offre poi la 
possibilità di creare nella cartella Li¬ 
braries, che verrà generata ad hoc 
sul disco di sistema, link simbolici a 
tutte le Raccolte esistenti: diventa 
così possibile far riferimento ai file 
contenuti nelle Raccolte usando un 
nome più breve e si ha a disposizio¬ 
ne un altro modo per raggiungerli 
nelle finestre di apertura e salvatag¬ 
gio dei file. Win7 Library permette 
anche di creare e cancellare Raccol¬ 
te, nonché di salvare la struttura di 
quelle attive al momento attive così 
da poterla ripristinare con facilità in 
caso, ad esempio, di una reinstalla¬ 
zione del sistema operativo. 


17 


Abilitare 
il "God Mode" 
di Windows 7 


Una caratteristica nascosta di Win¬ 
dows 7 è il cosiddetto God Mode. 
Questo nome pretenzioso identifica 
una cartella che dà accesso rapido 
a decine e decine di impostazioni 
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normalmente sparse in vari punti 
del Pannello di controllo. Per otte¬ 
nerla, non dovete fare altro che 
creare una nuova cartella nella po¬ 
sizione che preferite (ad esempio 
sul desktop) e poi assegnargli il se¬ 
guente nome, da digitare con cura: 
GodMode. (ED7BA470-8E54-465E- 
825C-99712043E01C) 

Fate molta attenzione alla presenza 
del punto tra il GodMode e la stringa 
alfanumerica tra parentesi graffe. In 
realtà il nome GodMode è quello 
con cui è diventata famosa questa 
cartella speciale, ma non è obbliga¬ 
torio. Potete tranquillamente usarne 
un altro, ad esempio: 

Con frolli sistema. (ED7BA470-8E54- 
465E-825C-99712043E01Cj 
Il God Mode naturalmente non ha 
nulla di divino o di magico: la strin¬ 
ga alfanumerica presente nel nome 
della cartella è il Guid (Globally 
Unique IDentifier, identificatore 
unico) che punta alla cartella di si¬ 
stema del Pannello di controllo. 
Tutti i controlli che contiene sono 
raggiungibili anche dal Pannello di 
controllo, ma non sempre in modo 


agevole. Averli a disposizione in 
un'unica lista può quindi risultare 
comodo in più di un'occasione. 

Gli strumenti di 
amministrazione 
nel menu Start 

Se siete un power user degno di 
questo nome, sicuramente vi ritro¬ 
verete spesso ad usare gli strumenti 
di amministrazione di Windows rac¬ 
colti nelTomonima sezione che si 
trova in Pannello di controllo / Si¬ 
stema e sicurezza. Per raggiungerli 
più rapidamente è possibile aggiun¬ 
gerli direttamente al menu Start: 
vediamo come si fa. Per prima cosa 
fate clic con il tasto destro del mou¬ 
se sul pulsante del menu Start e se¬ 
lezionate la voce Proprietà. Nella 
scheda Menu Start fate clic su Per¬ 
sonalizza, poi fate scorrere l'elenco 
che comparirà fino a raggiungere la 
penultima voce, Strumenti di ammi¬ 
nistrazione e sistema, e selezionate 
Visualizza nel menu Tutti i pro¬ 
grammi e nel menu Start. Alla fine 
confermate premendo OK. Se lo de- 


sidere, potete anche creare un colle¬ 
gamento sul Desktop semplicemen¬ 
te trascinandovi sopra con il mouse 
la nuova voce del menu Start. 

Un disco 
di ripristino 
per Windows 7 

Windows 7 si rifiuta di avviarsi? 
Chi ha acquistato il sistema opera¬ 
tivo in negozio può fare il boot dal 
disco originale e poi richiamare, al¬ 
l'inizio della normale procedura di 
installazione, la funzione Opzioni 
di ripristino del sistema. Chi invece 
ha trovato Windows preinstallato 
rischia di non poter fare un bel nul¬ 
la, perché oggi è davvero raro tro¬ 
vare a corredo di un Pc anche i di¬ 
schi di installazione. È raro che si 
presenti un problema così grave da 
impedire il caricamento di Win¬ 
dows. Raro, ma non impossibile. 
Conviene quindi farsi trovare pre¬ 
parati: se non avete il supporto ori¬ 
ginale di Windows, preparate subi¬ 
to un disco di ripristino da usare in 
caso di emergenza. Digitate "ripri¬ 
stino " nel menu Start e selezionate 
la voce Crea un disco di ripristino 
di sistema (un metodo alternativo, 
ancora più veloce, è quello di uti¬ 
lizzare la combinazione dì tasti Win 
+ R, digitare recdisc e premere In¬ 
vio). Inserite un Dvd vergine nel 
masterizzatore e premete il pulsan¬ 
te Crea sistema. Al termine della 
masterizzazione estraete il disco ed 
etichettatelo. Purtroppo Windows 
Home Premium e Home Basic non 
consentono la creazione del disco 
di ripristino. Microsoft fortunata¬ 
mente ne ha reso disponibili le im- 


Crea un disco di ripristino del sistema 


Selezionare un'unità CD o DVD e inserirei un disco vuoto 

Per avviare il computer, è possibile utilizzare un disco di ripristino del sistema. 
Tale disco contiene anche gli strumenti di Ripristino di sistema di Windows, che 
consentono di ripristinare Windows dopo un errore grave o di ripristinare il 
computer a partire da un'immagine del sistema. 

Unità: 

BL 


Unità DVD RW (F:) 


Crea disco 


Annulla 
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magmi .Iso sia per la versione a 64 
bit di Windows sia per quella a 32 
bit. Sul sito Neosmart, alla pagina 
http://neosmart.net/blog/2009/win 
dows-7-system-repairdiscs è possi¬ 
bile trovare i file .torrent con cui 
avviare lo scaricamento tramite un 
Client BitTorrent: se non ne avete 
già uno, vi consigliamo pTorrent 
( www.utorrent.com ), compatto ed 
efficiente. Per masterizzare l'imma¬ 
gine non c'è bisogno di ricorrere a 
un'utility particolare: Windows 7 - 
a differenza di XP e Vista - può far¬ 
lo direttamente. Basta fare clic con 
il tasto destro sul file .iso e selezio¬ 
nare Masterizza immagine disco. 

OH Due utility 
/II tuttofare 

Poco più di un anno fa, in un articolo 
dedicato a Windows Vista (PC Pro¬ 
fessionale n. 215, pag. 34) avevamo 
segnalato il programma Ultimate 
Windows Tweaker (http://tinyurl. 
com/kvn5ke) definendolo come 
l’erede ideale di TweakUI, l'utility di 
Microsoft che permetteva di control¬ 
lare tramite una pratica interfaccia 
grafica molte impostazioni di Win¬ 
dows XP normalmente difficili da 
raggiungere (e in qualche caso pro¬ 
prio inaccessibili per gli utenti di 
una versione del sistema operativo 
priva dell'editor dei Criteri di grup¬ 
po). Ultimate Windows Tweaker è 


stato prontamente aggiornato per 
Windows 7 e non dovrebbe manca¬ 
re nel toolkit di un power user. Non 
richiede installazione, quindi può 
essere lanciato da una chiavetta 
Usb. Purtroppo è disponibile solo in 
lingua inglese e non dispone di un 
aiuto in linea. Un altro tool di questo 
tipo che ci piace molto è Gigatwea- 
ker (http://pasha.studenthost.ru). 
Prevede un numero più limitato di 
"tweaks", ovvero di ottimizzazioni 
(un centinaio, contro i circa 150 ap¬ 


plicabili con Ultimate Windows 
Tweaker). Anch'esso è in inglese e 
senza aiuto in linea, ma la sua inter¬ 
faccia ci sembra più chiara e grade¬ 
vole. La versione 3.1.2, rilasciata po¬ 
co prima della chiusura di questo ar¬ 
ticolo, manifesta la tendenza ad an¬ 
dare in crash quando viene chiusa, 
anche se questo comportamento ap¬ 
parentemente non ne pregiudica la 
funzionalità. Entrambi i programmi 
sono compatibili anche con la ver¬ 
sione a 64 bit di Windows. • 


Trasformate il vostro PC in un hotspot wireless 


C onnectify (www.connectify.me) è un program¬ 
ma gratuito che consente di trasformare un 
computer in un vero e proprio hotspot wireless. 
Questa funzionalità avrebbe dovuto far parte di 
Windows 7 e aveva anche un nome: Virtual WiFi. 
Microsoft all’ultimo momento ha deciso però di non 
renderla disponibile. Connectify permette di abilitar¬ 
la: se avete una scheda wireless supportata (l’elen¬ 
co si trova alla pagina Web www.connectify 
.me/docs/supportedcards.html) potrete usarla per 
collegarvi a una rete Wi-Fi e contemporaneamente 
fornire connettività wireless tramite un access point 
virtuale protetto con Wpa2. 

Questa possibilità può risultare preziosa in molti casi. 
Ad esempio, in un albergo che offre solo a pagamento 
connettività Internet potrete collegare contemporanea¬ 
mente il vostro laptop e un dispositivo portatile come 
un iPhone o un iPod Touch senza dover pagare per due 
accessi. Connectify può risultare prezioso anche in as¬ 
senza di Internet, per creare temporaneamente una re¬ 


te Wi-Fi con cui scambiare file con altri computer. 
Se la scheda Wi-Fi del vostro Pc non è tra quelle 
supportate, potete comunque usare Connectify per 
distribuire via wireless una connessione di rete ca¬ 
blata. Connectify è molto semplice da configurare. 
Una volta aperta la sua interfaccia con un clic sul¬ 
l’icona del programma nell’area di notifica, basta 
premere il pulsante Easy Setup Wizard per lanciare 
una procedura che guida l’utente nei pochi passi ne¬ 
cessari richiedendo, nell'ordine: il dispositivo di rete 
da usare come hotspot, la modalità di lavoro (le 
schede wireless non supportate non permettono di 
creare un Access Point ma solo una rete Ad-Hoc 
aperta o con protezione Wep; in questo caso la con¬ 
nettività Internet deve arrivare da un’altra interfac¬ 
cia), l’SSID, la password e la connessione Internet 
che si vuole condividere. L’HotSpot cosi creato può 
essere attivato e disattivato in qualunque momento 
con un pulsante dell’interfaccia. Connectify è com¬ 
patibile con Windows 7 a 32 e a 64 bit. 
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L'estate si avvicina e 
per molti arriva il mo¬ 
mento di comprare 
un netbook da usare 
in vacanza. Ecco i 
nostri consigli su do¬ 
ve indirizzare le pro¬ 
prie scelte, restando 
alla larga dai fondi di 
magazzino. 

D Pasquale Bruno 


Netbook 


di ultima generazione 


L f annuncio della seconda ge¬ 
nerazione della piattaforma 
Intel per i netbook, datato 21 
dicembre 2009, ha portato una ven¬ 
tata di aria fresca in un settore in ra¬ 
pida espansione. Le innovazioni nel- 
l'hardware dei netbook sono rimaste 
ferme per quasi due anni, almeno 
per quanto riguarda Intel; l'annuncio 
della prima versione di Atom risale 
infatti a inizio 2008. Un arco di tem¬ 
po molto ampio per un settore come 
quello mobile, e in questi due anni si 
sono potuti sperimentare a fondo i 
pregi e soprattutto i difetti di Atom. 
Tra i primi ci sono sicuramente il 
basso costo, le piccole dimensioni e i 
consumi ridotti, mentre il problema 
principale è la scarsa efficienza con 


conseguenti basse prestazioni in tut¬ 
ti i campi di utilizzo. In presenza di 
tante applicazioni aperte, di pagine 
Web complesse e ricche di contenuti 
in Flash, con i filmati in alta risolu¬ 
zione, la Cpu N270 fa molta fatica e 
la sua lentezza è palese. 


L'avvento della nuova 
piattaforma, nome in co¬ 
dice Pine Trail, in realtà 
non ha portato grandi be¬ 
nefici da questo punto di 
vista. Chi si aspettava un 
nuovo livello di prestazio¬ 
ni è rimasto deluso. La 
differenza tra il nuovo 
Atom N450 e l'N270 è av¬ 
vertibile più che altro a li¬ 



vello strumentale, molto meno a li¬ 
vello pratico. I vari benchmark indi¬ 
cano che il nuovo modello è sempre 
più veloce, ma in misura marginale. 
Anche il sottosistema grafico GMA 
3150 offre qualche punto percentua¬ 
le in più rispetto al GMA 
950, ma resta il fatto che 
entrambe sono soluzioni 
DirectX 9 ed entrambe 
inadatte a gestire flussi 
video in formato Full Fld 
e tantomeno la grafica 
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In alto, il processore Intel 
Atom W450 a 1,66 GHz. 
Sotto, il chipset Intel NM10. 


2010 



















NETBOOK 


Mercato mondiale dei portatili, unità vendute (milioni) 


Settore 

2008 

2009 

Crescita 

2008/2009 

Previsione 

2010 

Crescita stimata 
2009/2010 

Netbook/Siate Pc 

16,4 

34,1 

107,4% 

43,8 

28,5% 

Notebook tradizionali 

129,6 

136,6 

5,4% 

170,8 

25,0% 

Totale computer portatili 

146,1 

170,7 

16,9% 

214,6 

25,7% 


Fonte: DisplaySearch 



3D. Per avere un'idea della differen¬ 
za di prestazioni tra le due versioni di 
Atom abbiamo messo a confronto 
due netbook dello stesso produttore 
ma di diversa generazione, dotati di 
componenti hardware molto simili, 
disco fisso innanzitutto. Come si nota 
dalla tabella pubblicata nella prossi¬ 
ma pagina il miglioramento c'è, an¬ 
che se leggero. In ogni caso i punteg¬ 
gi dei benchmark continuano a rima¬ 
nere assolutamente non paragonabi¬ 
li a qualsiasi vero computer portatile, 
anche del più economico oppure ri¬ 
salente a qualche anno fa. 

Un grande vantaggio c'è invece sui 
consumi e di conseguenza sulla du¬ 
rata delle batterie, che può raggiun¬ 
gere risultati ben superiori rispetto al 
passato. Otto ore di autonomia conti¬ 
nua non sono più un miraggio, ma 
una realtà. Stiamo parlando di un 
utilizzo sul campo, con applicazioni 
reali (produttività da ufficio, naviga¬ 
zione sul Web, attività multimediali) 
e non con i benchmark. Tale risultato 
è stato raggiunto integrando il sotto¬ 
sistema grafico e il controller della 
memoria direttamente nella Cpu ed 
eliminando quindi uno dei due com¬ 
ponenti del chipset. 

Oltre che sul fronte dei consumi, tale 
scelta va a vantaggio degli ingombri, 
dei costi e della semplicità di costru¬ 
zione. In questo modo, ad esempio, è 
possibile realizzare schede madri a 
quattro anziché sei strati. L'Atom 
N450 ha un Tdp (Thermal Design 
Power) di 5,5 W, contro gli 11 W circa 
della soluzione N270 più chipset 
945GSE. L'accoppiata Cpu+Gpu mi¬ 
sura appena 22x22 millimetri, il 60% 
in meno rispetto al passato. 

Cosa c'è sul mercato 

Tutti i principali produttori hanno 
rinnovato la propria offerta di net¬ 
book introducendo nuovi modelli 
con architettura Pine Trail, a volte 
semplicemente aggiornando i pro¬ 


dotti preesistenti, altre volte pre¬ 
sentando dei netbook compieta- 
mente nuovi. In molti hanno lascia¬ 
to a catalogo i vecchi modelli, alme¬ 
no per il momento; fate dunque at¬ 
tenzione a cosa comprate. L'Atom 
N450 offre solo benefici rispetto al 
vecchio N270; non c'è ragione per 
comprare un modello di precedente 
generazione, a meno che non riu¬ 
sciate a spuntare un prezzo davvero 
strepitoso. 

In proporzione, i nuovi netbook con 
Pine Trail non sono più costosi e le 
fasce di prezzo sono rimaste tutto 
sommato invariate. Con 399 Euro sì 
può portare a casa un netbook top 
di gamma, rifinito come un note¬ 
book e dotato del meglio della tec¬ 
nologia. A 299 Euro ci sono i mo¬ 
delli base, che assolvono piena¬ 
mente alle loro funzioni e possono 
differenziarsi dagli altri più che al¬ 
tro nella dotazione accessoria e sul¬ 
la qualità dei materiali. Anche i 
modelli più economici hanno tutto 


ciò che serve per navigare su In¬ 
ternet e utilizzare applicazioni da 
ufficio. L'architettura interna è 
sempre quella, il quantitativo di 
Ram e la capacità del disco sono 
comuni e molto spesso sì riesce a 
trovare una batteria ad alta capa¬ 
cità anche nelle configurazioni ba¬ 
se. Estetica a parte, i nuovi net¬ 
book che trovate sugli scaffali 
sembrano derivare tutti da un uni¬ 
co modello di riferimento. La scel¬ 
ta può diventare difficile poiché 
sembra di avere di fronte tanti pro¬ 
dotti tutti uguali. 

L'hardware interno si basa sempre 
sulla Cpu Atom N450 a 1,66 GHz, 
su 1 Gbyte di memoria Ddr2, su un 
disco fisso tipicamente da 250 
Gbyte. La porta di rete Ethernet e 
l'interfaccia wireless sono sempre 
incluse. Il display ha una diagona¬ 
le di 10,1 pollici con risoluzione di 
1.024x600 punti, mentre il peso 
oscilla tra 1,2 e 1,4 kg. Per quanto 
riguarda l'espandibilità, lo stan- 



"VV? 


La scelta di PC Professionale 

I n questa rassegna di prodotti sono emerse tre di¬ 
verse fasce di prezzo: a 299 Euro ci sono i model¬ 
li base, con 349 Euro ci si può portare a casa un pro¬ 
dotto più completo, con Bluetooth e meglio curato 
nei particolari, mentre i prodotti migliori si posi¬ 
zionano a 399 o più Euro. 

L’Asus Eee PC 1005PE rappresenta una 
eccezione perché al prezzo più basso offre 
caratteristiche tipiche dei modelli di fascia supe¬ 
riore: batteria a sei celle, un disco capiente, costruzione 
accurata e un’ergonomia senza problemi. È un netbook * Toshiba • Asus Eee PC 
robusto, esteticamente gradevole e comodo da usare. NB305 1005PE 

Il Toshiba NB305 invece è secondo noi il miglior modello tra tutti quelli provati e uno dei più 
validi presenti oggi sul mercato. Costruito in modo impeccabile, molto curato nei particolari e 
con la tastiera migliore in assoluto, rappresenta l’eccellenza tecnica che inevitabilmente pre¬ 
senta un costo superiore. Se lo trovate in offerta a prezzo ridotto non fatevelo scappare. 

Altri modelli degni di nota sono l’Acer Aspire One 532h, un valido prodotto che viene vendu¬ 
to in configurazioni a partire da 279 Euro; l’HP Mini 210, anch’esso ben riuscito ma penalizza¬ 
to da un touchpad molto scomodo da usare; il Samsung IM210 che è probabilmente il più equi¬ 
librato di tutti e senza significativi punti deboli. 


SILVER : GOLD 
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Le prestazioni a confronto 


Modello 

Acer Aspire One 532h 

Acer Aspire One D250 

Cpu 

Atom N450 /1,66 GHz 

Atom N270/1,60 GHz 

Ram 

1 Gbyte Ddr-2 667 

1 Gbyte Ddr-2 533 

Disco Fisso 

Hitachi Travelstar 
5K500.B/250 

Hitachi Travelstar 
5K500.B / 250 

FutureMark PCMark 05 



Pc Mark score 

1.344 

1.315 

Cpu score 

1.509 

1.440 

Memory score 

2.484 

1.843 

Graphic score 

439 

390 

HDD score 

5.258 

4.935 

Maxon Cinebench RIO 

(Rendering) 



Cpu singola 

568 

542 

Multi Cpu 

815 

830 

OpenGL 

294 

258 



Mainconcept Reference 

(encoding H.264) 



secondi 

5.780 

5.982 

FutureMark 3DMark 06 

(grafica 3D) 



1.024x768 

158 

130 



Il die del processore Atom N450. La parte centrale e 
inferiore rappresenta la Gpu e il controller per la memoria. 


dard prevede tre porte Usb, un'u¬ 
scita Vga per il monitor esterno, i 
due jack audio per microfono e cuf¬ 
fia, un lettore di schede di memo¬ 
ria. Niente di più, niente di meno. 
Ci sono però dei particolari secon¬ 
dari che possono variare di molto, e 
sono proprio su questi che bisogne¬ 
rebbe concentrare la propria atten¬ 
zione. Innanzitutto assicuratevi che 
la batteria sia a sei celle: in questo 


caso avrete un'auto¬ 
nomia molto lunga, 
intorno alle otto ore, 
mentre con una a tre 
celle aspettatevi una durata di cir¬ 
ca la metà. La differenza di prezzo 
è ridotta; l’unico inconveniente può 
essere un leggero aumento del pe¬ 
so o degli ingombri, secondo noi 
trascurabile a fronte dei benefici. 
Un altro particolare importante è 
l'ergonomia. La qualità della ta¬ 
stiera e soprattutto del touchpad è 
molto variabile. In alcuni casi ci 
siamo trovati di fronte a dei pad 


Come abbiamo effettuato le prove 

P rima di iniziare i test abbiamo verificato il corretto funzionamento di tutti i componenti e 
installato gli ultimi aggiornamenti per ii sistema operativo Windows 7 Starter. Abbiamo 
quindi disattivato qualsiasi tipo di software che potesse influenzare l’andamento dei test, in 
particolare gli antivirus ed eventuali utility auto avvianti non indispensabili al funzionamento 
del sistema. È stato inoltre disabilitato Windows Defender, il ripristino di sistema, gli aggiorna¬ 
menti automatici e lo User Access Control. La memoria virtuale è stata impostata manualmen¬ 
te al doppio della Ram di sistema. Prima di ogni sessione di benchmark abbiamo provveduto 
a deframmentare completamente il disco. 

Il test FutureMark PCMark 05 è in grado di fornire un in indice di prestazioni generale del siste¬ 
ma, così come indici di prestazioni sintetici per i diversi sottosistemi del Pc, sulla base di un 
modello di utilizzo che simula l’impiego in ambito domestico del Pc. La suite include quindi 
programmi specifici per i sottosistemi di Cpu, memoria, grafica e disco. La più aggiornata ver¬ 
sione PCMark Vantage non funziona con Windows 7 Starter e non è stato possibile utilizzarla. 
Il test Maxon Cinebench RIO mette sotto stresso la Cpu simulando il rendering di un’immagi¬ 
ne 3D, sfruttando anche la tecnologia Hyper-Threading dei processori Atom, mentre l’applica¬ 
zione MainConcept Reference misura le prestazioni della Cpu durante la fase di codifica di un 
filmato dallo standard Windows Media Video HD a quello H.264. 

Infine, l’indice di prestazioni di Windows 7 (WinSAT) è lo strumento integrato nel sistema ope¬ 
rativo per misurare le capacità del sistema, fornendo valori separati per Cpu, memoria e sotto¬ 
sistema grafico. Il più basso di tali valori rappresenta l’indice di base. 


praticamente inutilizzabili, che co¬ 
stringono di fatto a collegare un 
mouse esterno. Se avete modo di 
provare il vostro candidato all'ac¬ 
quisto sui banchi del rivenditore, il 
touchpad è il primo elemento da 
controllare. Il display inoltre può 
essere di tipo lucido (il più diffuso) 
o opaco. Nel primo caso i colori di 
fotografie e filmati sono molto più 
vivi e le immagini appaiono più 
contrastate, ma soffrono terribil¬ 
mente dei riflessi della luce am¬ 
biente. Se usati all'aperto o in luo¬ 
ghi molto illuminati si comportano 
come uno specchio, e possono di¬ 
ventare praticamente illeggibili 
sotto la luce diretta del sole. 

Terzo elemento da valutare è la do¬ 
tazione accessoria. Alcuni hanno 
un'interfaccia Bluetooth integrata, 
che può essere utile per collegare il 
proprio telefono e utilizzarlo come 
modem 3G, oppure per trasferire i 
dati. La scheda di rete wireless può 
supportare il nuovo standard 
802.Un, più veloce se avete un ac- 
cess point compatibile, oppure può 
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limitarsi al più 
anziano 

802.1 lg. I mo¬ 
delli più costosi 
possono avere 
un display ad 
alta risoluzione 
(tipicamente 
1.366 x 768 pun¬ 
ti), un disco par¬ 
ticolarmente ve¬ 
loce oppure il 
chip aggiuntivo Broadcom Cry- 
stalHD, che provvede alla decodifi¬ 
ca dei filmati in alta risoluzione. 
Infine, gli utenti più evoluti e gli 
smanettoni farebbero bene a con¬ 
trollare la possibilità di accedere ai 
componenti interni come Ram, di¬ 
sco fisso e scheda wireless, nel caso 
in futuro si voglia procedere a un 
upgrade (tipicamente per portare la 
memoria a due Gbyte). 

Per chi volesse installare dei siste¬ 
mi operativi alternativi a Windows, 
in coda all'articolo abbiamo pubbli¬ 
cato una tabella dettagliata con 
marca e modello dei vari compo¬ 
nenti interni, in modo da poter ve¬ 
rificare quali di essi siano piena¬ 
mente supportati dal proprio siste¬ 
ma preferito. 

I prodotti in prova 

Abbiamo ricevuto in prova nove 
netbook di altrettanti produttori, 
tutti accomunati dalle caratteristi¬ 
che prima citate. La prima conside¬ 
razione che si può fare è che tutti 
sono dotati di Windows 7 Starter 
Edition, e nella quasi totalità dei 
casi non sono disponibili sistemi al¬ 
ternativi. Su questa nuova genera¬ 
zione di prodotti la possibilità di 


avere Linux 
sembra pratica¬ 
mente scompar¬ 
sa; qualche pro¬ 
duttore offre su 
alcuni modelli il 
vecchio Win¬ 
dows XP Home. 
La seconda con¬ 
siderazione è 
che le prestazio¬ 
ni sono molto al¬ 
lineate tra loro; spesso la differen¬ 
za nei risultati dei test tra una mac¬ 
china e l'altra rientra nel margine 
di errore dei benchmark. Non è 
una sorpresa, visto che tutti utiliz¬ 
zano la stessa architettura di base. 
La memoria Ram è in tutti casi di 
tipo Ddr-2 800, che però funziona a 
667 MHz poiché questa è la massi¬ 
ma velocità supportata dal control¬ 
ler della memoria. 

L'unico componente in grado di fa¬ 
re la differenza è il disco fisso, che 
può essere più o meno veloce e può 
introdurre un leggero aumento di 
velocità nell'avvio della macchina, 
nel caricamento di dati e applica¬ 
zioni o nella movimentazione dei 
file. Il netbook di HP è il solo ad 
avere un disco da 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Un'altra macchina un po' di¬ 
versa dalle altre è quella di Dell, 
che ha un display da 1.366x768 
punti e un chip Broadcom Cry- 
stalHD per l’accelerazione della 
decodifica dei flussi video Hd. 
Anche la qualità dei vari display è 
alquanto uniforme.Per quanto ri¬ 
guarda l'autonomia delle batterie, 
con quelle a sei celle abbiamo ri¬ 
scontrato otto ore circa di utilizzo 
reale, a parte un paio di eccezioni. 



Le differenze tra le due piattaforme Atom 


Prima generazione 

Seconda generazione 

Introduzione 

inizio 2008 

fine 2009 

Mome in codice piattaforma 

Shelton 08 

Pine Trail 

Cpu 

Atom N270 

Atom 14450 

Nome in codice Cpu 

Diamondville 

Pine View 

Processo produttivo (nm) 

45 

45 

Clock (GHz) 

1,60 

1,66 

Cache L2 (Kbyte) 

512 

512 

Tipo 

single core 

single core 

Memoria supportata 

2 Gbyte, Ddr-2 533 

2 Gbyte, Ddr-2 667 

TDP Cpu (watt) 

2,5 

5,5 

Northbridge 

945GSE 

assente 

Grafica 

GMA 950 

GMA 3150* 

Southbridge 

lch-7 

I4M10 

TDP totale Cpu+chipset (watt) 

11,8 

7 

* integrata nella Cpu 
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Euro 349,00 Iva inclusa 


• Sottile e leggero 

• Lunga autonomia 

• Costruzione curata 

• Meccanica della tastiera migliorabile 
H Produttore: Acer, pagina Web www.acer.it 


Acer Aspire One 532h 


L /ultimo modello dell'apprezzata 
I serie Aspire One ha molto in 
comune con il precedente 531h e 
può essere considerato come la sua 
naturale evoluzione. 

Il 532h guadagna una finitura luci¬ 
da molto appariscente, dai toni sfu¬ 
mati, che però tende a evidenziare 
le impronte lasciate dalle dita; co¬ 
me di consueto è disponibile nei 
colori nero, rosso e blu. Questo 
nuovo modello non presenta parti¬ 
colari sorprese: la qualità costrutti¬ 
va è buona, i materiali sono resi¬ 
stenti e l'ergonomia non ha proble¬ 
mi. Rimarchevole lo spessore, con¬ 
tenuto in 25 mm per tutta l'esten¬ 
sione del telaio, salvo nella zona 
della batteria dove raggiunge i 35 
mm. Il peso, nonostante la batteria 
a sei celle, è di un centinaio di 
grammi inferiore alla media, atte¬ 
standosi su 1,25 kg. 

La tastiera è ampia, non rigidissima 
sotto la battitura e con la meccani¬ 
ca dei tasti un po' ballerina; in ogni 
caso risulta abbastanza comoda. Il 
touchpad non brilla per precisione, 
presenta una finitura leggermente 
zigrinata; i pulsanti hanno un azio¬ 
namento netto. La piattaforma 
hardware è perfettamente allineata 
a quella di tutti gli altri concorrenti: 
Cpu Atom N450, 1 Gbyte di Ram, 
disco da 250 Gbyte. In più troviamo 
l'interfaccia Bluetooth, a volte as¬ 
sente sui prodotti della concorren¬ 


za. Accedere a tutti compo¬ 
nenti interni è molto sem¬ 
plice, basta rimuovere due 
sportellini fissati con quattro 
viti. Il display lucido ha una 
buona resa con foto e filmati 
ma presenta un angolo di vi¬ 
sione piuttosto ridotto. Il 
calore sviluppato è tra¬ 
scurabile, la ventola 
è silenziosa e in 
stato di inatti¬ 
vità la tem¬ 
peratura 
del processo¬ 
re si stabilizza sui 
69-70 gradi. Nei test di 
prestazioni ha spiccato il disco 
fisso di Hitachi, leggermente più 
veloce della media. Da segnalare 
ancora la scheda Wi-Fi compatibile 
802.Un, la migliorata resa degli 
speaker e lo slot per schede di me¬ 
moria che supporta anche Me¬ 
mory Stick e xD. 

La batteria è in grado di funzionare 
per otto ore circa in maniera conti¬ 
nuata, lasciando sempre accesa 
l'interfaccia Wi-Fi e utilizzando ap¬ 
plicazioni da ufficio; un ottimo va¬ 
lore che va a migliorare quello già 
buono ottenibile dai modelli prece¬ 
denti. A tale proposito segnaliamo 
che l'Aspire One 532h è disponibi¬ 
le anche in altre configurazioni più 
economiche con disco da 160 Gby¬ 
te e batteria a tre celle, con prezzi 
a partire da 279 euro. Suggeriamo 


però di spendere qualcosa in più e 
scegliere il modello da noi provato, 
che ha il vantaggio di un'autono¬ 
mia decisamente più lunga. Con 
429 euro infine è possibile acqui¬ 
stare il modello top di gamma con 
modem 3G integrato. 


Prestazioni 

Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio grafica 

2,9 

Punteggio grafica dei giochi 

3,0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

5,9 

Pc Mark score 

1.344 

Cpu score 

1.509 

Memory score 

2.484 

Graphic score 

439 

HDD score 

5.258 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

568 

Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

815 

Tempo di encoding (s) 

5.780 




L'interno 
è accessibile 
togliendo 
due 

sportelli 
bloccati da 
alcune viti. 
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Asus Eee PC 1005PE 


A sus è stata la prima azienda a 
presentare un netbook con ar¬ 
chitettura Pine Trail; oggi l'offerta è 
molto variegata e comprende tre li¬ 
nee di prodotti, denominate Eee PC 
1001, 1005 e 1008. Tra questi spic¬ 
cano anche i tre modelli della Ka- 
rim Rashid Collection, dotati di un 
design d'avanguardia curato dal 
designer canadese. 

Forte della sua esperienza nel setto¬ 
re, con l'Eee PC 1005PE Asus è riu¬ 
scita a proporre un netbook com¬ 
pleto nelle sue funzioni, costruito 
con criterio e dotato di un'ottima 
autonomia a un prezzo estrema- 
mente concorrenziale. A 299 Euro si 
tratta senza dubbio del netbook con 
il migliore rapporto prezzo/qualità 
di questa rassegna. 

La forma del 1005PE non è molto 
dissimile dagli altri netbook Asus 
appartenenti alla serie Seashell. 
Questo Eee Pc pesa 1,25 chilogram¬ 
mi e sfoggia una particolare finitura 
in simil carbonio, una novità per 
Asus. Ha il vantaggio di essere resi¬ 
stente ai graffi e alle impronte la¬ 
sciate dalle dita; la finitura è curata 
e non dà l'impressione di qualcosa 
di posticcio, ma anzi è piacevole da 
vedere e da toccare. 

La cura costruttiva è quella a cui 
Asus ci ha abituati, senza grosse 
sorprese. La tastiera, benché di di¬ 
mensioni ridotte, ha una buona 
meccanica e non si flette durante la 
battitura. La superficie del touchpad 



è a filo ed è realizzata con 
lo stesso materiale del te¬ 
laio e non ha incontrato il 
nostro favore. I pulsanti 
del pad sono ampi e 
al posto giusto. 

Durante l'uso 
dell'Eee PC 
1005PE ab¬ 
biamo po¬ 
tuto constatare 
una produzione di calo 
re molto bassa, appena percepi¬ 
bile. La ventola entra in funzione di 
rado ed è molto silenziosa. La tem¬ 
peratura del processore in stato di 
idle si attesta su 62-63 gradi. 
Particolare interessante, il tratta¬ 
mento superficiale del display è di 
tipo opaco, che ha il pregio di riflet¬ 
tere meno la luce ambiente. La niti¬ 
dezza e la luminosità sono su un 
buon livello. 

La dotazione hardware è quella 
standard; manca Bluetooth, proba¬ 
bilmente per contenere il prezzo fi¬ 
nale. Le prestazioni sono di un pelo 
inferiori alla media, ma praticamen¬ 
te inavvertibili nell'utilizzo reale; il 
disco in particolare ha mostrato 
qualche punto in meno rispetto agli 
altri. Un altro inconveniente di que¬ 
sto modello è che per accedere al 
disco è necessario smontare tutta la 
parte inferiore del telaio, una proce¬ 
dura affatto semplice. La Ram inve¬ 
ce è nascosta dietro uno sportellino 
fermato da una vite. 


Euro 299,00 Iva inclusa 


Prezzo molto basso 
Costruzione curata 
Ottima autonomia 


• Difficile accedere al disco 

• Touchpad migliorabile 

• Manca Bluetooth 

^ Produttore: Asus, 
pagina Web: www.asus.it 


Tali inconvenienti possono passare 
in fretta in secondo piano se si con¬ 
sidera che la batteria ha fornito 
un'autonomia di otto ore e mezza 
circa sul campo, un risultato notevo¬ 
le per la categoria, superiore a quel¬ 
lo di quasi tutti gli altri modelli pro¬ 
vati in questa occasione. 



Sostiuire C 
la Ram 
è facile, 
il disco 
rimane 
invece 
nascosto. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 
Punteggio Cpu 
Punteggio memoria 
Punteggio grafica 
Punteggio grafica dei giochi 
Punteggio disco fisso 
FutureMark Pc Mark 051.2.0 
Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 


2,3 

2,3 

4,5 

3,0 

3,0 

5,8 

1.388 

1.389 
2.454 

437 

3.459 

506 

781 

5.647 
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Dell Inspiron Mini 1012 


L a proposta di Dell ha decisa¬ 
mente qualcosa in più rispetto 
agli altri. In particolare il sottosiste¬ 
ma video è profondamente diverso 
dallo standard di mercato: il di¬ 
splay da 10,1 pollici ha una risolu¬ 
zione di 1.366x768 punti (e non la 
classica 1.024x600), rendendo pos¬ 
sibile una migliore fruizione delle 
pagine Web e anche dei filmati Hd 
720p. In più è stato integrato il chip 
Broadcom CrystalHD che prende in 
carico la decodifica dei filmati 
H.264, VC-1 e Mpeg-2 in alta riso¬ 
luzione, sgravando la Cpu da tale 
pesante compito. 

Il prezzo riflette la superiore dota¬ 
zione hardware, in ogni caso le ver¬ 
sioni base del Mini 1012 sono di¬ 
sponibili con prezzo a partire da 
299 Euro. 

Come va dunque il Mini 1012 con i 

video? Decisamente bene: riesce a 
riprodurre agevolmente filmati Hd 
a 720p e addirittura 1080p in ma¬ 
niera fluida. Abbiamo collegato un 
monitor Lcd esterno (peccato per la 
mancanza di una porta digitale Hd- 
mi) e abbiamo appurato che i filma¬ 
ti Full Hd vendono resi senza incer¬ 
tezze. Il display integrato, di tipo 
lucido, soffre un po' della diagona¬ 
le ridotta, ma presenta buone doti 
di nitidezza e luminosità. Peccato 
per la sensibilità ai riflessi e per 
l'angolo di visione verticale limita¬ 
to. Un'altra particolarità di questo 


Inspiron Mini è il sistema di 
raffreddamento passivo. Non ci 
sono ventole e risulta estrema- 
mente silenzioso. Solo avvici¬ 
nando l'orecchio al telaio si rie¬ 
sce a percepire il sommesso 
ronzio del disco. 

Durante il lavoro da uffi 
ciò e la navigazione 
Web il calore rimane 
contenuto, ma se si 
passa a compiti 
più impegnativi 
(come la riproduzio 
ne video, appunto) le cose cambia¬ 
no: la temperatura della Cpu passa 
da 62 a 80 gradi e il telaio riscalda 
in maniera più consistente, soprat¬ 
tutto sul lato destro. 

Materiali e costruzione del netbook 
Dell sono di prim'ordine e lo rendo¬ 
no uno dei più robusti disponibili. 
È disponibile in sei colori diversi 
oltre al nero base, con un sovrap¬ 
prezzo di 49 Euro. 

La tastiera è davvero molto comoda 
da usare e si colloca tra le migliori; 
il pad invece non ci ha convinto 
molto, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'azionamento dei due pul¬ 
santi. La scheda Wireless non è 
compatibile con lo standard 
802.Un, in compenso la webcam 
ha una risoluzione di 1,3 Mpixel. 
La batteria a sei celle è compieta- 
mente annegata nel telaio, ma que¬ 
st'ultimo risulta un po' tozzo nella 
parte posteriore, senza elementi 



Euro 438,00 Iva inclusa 


Dotazione fuori dal comune 
Robustezza e qualità generale 
Buona autonomia 


• Prezzo superiore alla media 

• Touchpad migliorabile 

• Calore a volte avvertibile 

f| Produttore: Dell, pagina Web:www.dell.it 


estetici in grado di alleggerire un 
po’ la linea. 

Molto buona l'autonomia: sette ore 
circa di utilizzo continuato, e pen¬ 
siamo che i modelli base (senza di¬ 
splay Hd e chip Broadcom) possano 
fare ancora di meglio. 



Prestazioni 


indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio grafica 

3,1 

Punteggio grafica dei giochi 

3,0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

5,9 

Pc Mark score 

1.416 

Cpu score 

1.429 

Memory score 

2.548 

Graphic score 

449 

HDD score 

5.050 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

570 

Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

869 

Tempo di encoding (s) 

5.636 


Per accedere all'interno è necessario togliere la tastiera. 
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NETBOOK 


HP Mini 210 


A nche il netbook di HP riesce a 
emergere dalla massa, soprat¬ 
tutto in virtù del design ricercato, 
della cura costruttiva e in alcuni 
particolari interessanti a livello di 
componentistica. Il Mini 210 è di¬ 
sponibile in diversi colori e varie 
configurazioni, una delle quali di¬ 
spone di un display ad alta risolu¬ 
zione e di un acceleratore Cry- 
stalHD per i filmati in alta defini¬ 
zione. Il nostro modello ne è privo, 
ma è possibile aggiungere la sche¬ 
da Mini Pei Broadcom in un secon¬ 
do momento grazie alla presenza di 
uno slot libero. 

Il telaio ricorda da lontano quello 
unibody dei portatili Apple: ha una 
finitura argento e il fondo è com¬ 
pletamente liscio; l'intera struttura 
è immune alle impronte lasciate 
dalle dita. 

Accedere ai componenti interni è 
facile, una volta capita la procedu¬ 
ra: bisogna sbloccare due fermi di 
colore arancio e quindi tirare via 
con decisione tutta la copertura in¬ 
feriore, realizzata in plastica flessi¬ 
bile. Un sistema poco ortodosso che 
però funziona. 

Peccato per la batteria, che sporge 
dalla parte posteriore; per il resto il 
telaio risulta molto sottile. La ta¬ 
stiera a isola è molto comoda, una 
delle più efficaci disponibili; non si 
può dire altrettanto per il pad, dal 
funzionamento a volte erratico e 



• Design particolare 

• Disco veloce 

• Cura costruttiva generale 

• Touchpad molto scomodo 

• Batteria sporgente dal telaio 


® Produttore: HP, 

pagina Web: www.hp.com/italy 


con i pulsanti 
a filo scomodi da 
azionare. 

Una chicca è rappresentata 
dal disco rigido, con velocità di ro¬ 
tazione di 7.200 giri anziché 5.400 
come di consueto. Riesce a dare 
una marcia in più e a ridurre i tem¬ 
pi di attesa soprattutto durante il 
caricamento delle applicazioni e lo 
spostamento di grosse quantità di 
dati. La differenza, seppur non ele¬ 
vatissima, è avvertibile durante l'u¬ 
so quotidiano senza la necessità di 
cercare conferma nei risultati dei 
benchmark. 

La produzione di calore non sem¬ 
bra essere influenzata dal disco più 
veloce e la ventola si mantiene su 
regimi non fastidiosi. Nel caso in 
cui la Cpu lavori a pieno carico per 
lunghi periodi, si avverte un di¬ 
screto riscaldamento soprattutto 
nella parte inferiore del telaio. 

La batteria sei celle ha fornito un 
buon risultato, seppur non eccezio¬ 
nale, tenendo in vita il netbook per 


sette ore circa. Altre configurazioni 
prevedono una batteria a tre celle, 
che ci sentiamo comunque dì scon¬ 
sigliare a meno che non teniate il 
netbook sulla scrivania per la mag¬ 
gior parte del tempo. 

Il valore aggiunto di HP si manife¬ 
sta anche nel software fornito in 
dotazione: oltre a un gran numero 
di applicativi (tra tutti citiamo Cy- 
berLink Dvd Suite e Power2Go) so¬ 
no presenti svariate utility proprie¬ 
tarie come HP CloudDrive e Quick- 
Sync per la sincronizzazione dei 
dati, oppure HP QuickWeb che 
mette a disposizione un ambiente 
operativo in pochi secondi per na¬ 
vigare su Internet, senza la neces¬ 
sità di avviare Windows 7. 



Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio grafica 

3,1 

Punteggio grafica dei giochi 

3,0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

5,9 

Pc Mark score 

1.437 

Cpu score 

1.432 

Memory score 

2.537 

Graphic score 

448 

HDD score 

5.850 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

549 

Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

869 

Tempo di encoding (s) 

5.601 


Tutta la parte 
inferiore 
del telaio 
può essere 
tolta 

abbastanza 

facilmente. 
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NETBOOK 



Euro 299,00 Iva inclusa 


Prezzo molto basso 
Dotazione completa 
Memoria espandibile 


> Touchpad scomodo 
' Scarsa accessibilità interna 
' Autonomia migliorabile 


® Produttore: MSI, 


pagina Web: http://it.msi.com 


MSI Wind U135 


A 299 Euro Iva inclusa l'ultimo 
esponente della famiglia Wind 
di MSI rappresenta una ghiotta oc¬ 
casione, considerato anche che la 
batteria a sei celle e l'interfaccia 
Bluetooth sono compresi nel prezzo. 
Il Wind U135 affianca il più pregiato 
U160, dotato di finiture e caratteristi¬ 
che superiori. 

Il Wind U135 aggredisce il mercato 
di massa con una piattaforma 
hardware che segue alla lettera lo 
standard, basata ovviamente su ar¬ 
chitettura Intel Pine Trail. È disponi¬ 
bile in quattro diversi colori (nero, 
bianco, blu e rosso) e in due configu¬ 
razioni con batteria a sei celle e di¬ 
sco da 250 Byte, oppure batteria a 
tre celle e disco da 160 Gbyte. In 
quest'ultimo caso il prezzo scende 
ancora, precisamente fino a 259 Eu¬ 
ro. Consigliamo comunque la versio¬ 
ne di fascia superiore, oggetto di 
questa prova, soprattutto per avere 
più autonomia quando si è in giro. 

L'aspetto dell'U135 non si discosta 
molto dai precedenti modelli e il 
peso è contenuto in 1,28 kg, risul¬ 
tando quindi leggermente inferiore 
alla media. La finitura del telaio è 
lucida e antigraffio, ma non sembra 
evidenziare più di tanto le impron¬ 
te lasciate dalle dita. Il telaio tradi¬ 
sce la sua fattura economica in al¬ 
cuni particolari come la stabilità 
delle cerniere del display o la rigi¬ 
dità della copertura inferiore; la ta¬ 


stiera invece è di qualità e ricor¬ 
da molto quella -già buona- 
presente sull'Eee Pc 1005PE. Il 
pad invece non ci ha soddi¬ 
sfatto, la superficie è am¬ 
pia e la risposta è ab¬ 
bastanza precisa, 
ma i due pulsanti 
leggermente in¬ 
cassati sono 
troppo piccoli 
e molto scomo¬ 
di da azionare. L 
temperatura del processore si 
mantiene normalmente intorno ai 
60 gradi e il calore sviluppato è tra¬ 
scurabile; se la temperatura e il ca¬ 
rico di lavoro sale si può avvertire 
una maggiore rumorosità della 
ventola. Il display è di tipo lucido e 
presenta buone caratteristiche di 
nitidezza e luminosità. 


Questo netbook presenta la peggio¬ 
re accessibilità interna tra tutti i 
prodotti provati. Per raggiungere 
disco e Ram è necessario togliere 
nove viti e smontare completamente 
il telaio, operazione per nulla facile. 
Un vero peccato, perché abbiamo 
scoperto che la memoria standard è 
integrata sulla scheda madre ed è 
disponibile uno zoccolo Sodimm li¬ 
bero per un altro modulo da 1 Gby¬ 
te. Il Wind è l'unico ad avere questa 
possibilità tra i prodotti presenti su 
queste pagine. Ci aspettavamo di 
meglio dalla batteria, che ha mo¬ 


strato un'autonomia non superiore 
alle quattro ore sul campo. Conside¬ 
rato che è a sei celle e che la capa¬ 
cità è di 5.200 mAh, non possiamo 
escludere un problema relativo al 
nostro specifico modello. 



La rimozione 
della parte 
inferiore 
del telaio è 
una faccenda 
decisamente 
complicata. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 7 


Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio grafica 

3,0 

Punteggio grafica dei giochi 

3,0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

5,7 

Pc Mark score 

1.399 

Cpu score 

1.518 

Memory score 

2.518 

Graphic score 

440 

HDD score 

4.576 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

571 

Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

876 

Tempo di encoding (s) 

5.746 
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Packard Bell dot s2 


I l dot s2 può essere considerato 
come il fratello più elegante del- 
l'Acer Aspire One 523h. Condivi¬ 
dono sostanzialmente la stessa 
struttura hardware e molte scelte 
costruttive, il modello di Packard 
Bell appare però meglio rifinito e 
con un design più curato. I colori 
sono bianco e grigio chiaro, molto 
riposanti; le plastiche sono di buo¬ 
na qualità e non evidenziano le im¬ 
pronte lasciate dalle dita. La finitu¬ 
ra sul retro del display presenta de¬ 
gli elementi grafici curvilinei appe¬ 
na accennati. I tasti sono ampi, ma 
hanno una corsa molto corta che 
non rende la digitazione proprio 
comodissima. 

La superficie del pad è a filo del te¬ 
laio e non è delimitata né zigrinata, 
rendendo difficile capire qual è la 
superficie sensibile senza guardar¬ 
la. Molto validi invece i due pul¬ 
santi, dall'azionamento netto e pre¬ 
ciso. La produzione di calore è irri¬ 
soria e la ventola si mantiene nor¬ 
malmente silenziosa. La tempera¬ 
tura della Cpu a riposo è sui 60 gra¬ 
di, inferiore rispetto a quella misu¬ 
rata sull'Aspire One. Ricordiamo 
che Acer ha acquisito Packard Bell 
all'inizio del 2008. 

L'accessibilità a disco e memoria è 
identica a quella del netbook Acer, 
basta togliere due sportellini per 
avere tutti i componenti sottomano. 
Anche in questo caso manca l’in¬ 



terfaccia Bluetooth e la scheda 
wireless supporta solo gli stan¬ 
dard 802.11b/g. Particolare im¬ 
portante, il disco Hitachi ha 
una capacità di 160 Gbyte con¬ 
tro i 250 Gbyte degli altri mo¬ 
delli; in ogni caso sinceramente 
non ci sembra questo un 
grande svantaggio, consi¬ 
derato l'ambito di ap¬ 
plicazioni tipico di 
un netbook. Re¬ 
sta comun¬ 
que una 
mancanza 
rispetto ai con¬ 
correnti, tanto più che il 
prezzo del dot s2 non è tra i più 
contenuti. 

In compenso la dotazione software 
è decisamente abbondante: oltre 
alle onnipresenti versioni di prova 
di Office 2007 e Norton Security 
Suite, troviamo il pregiato Adobe 
Photoshop Elements 7.0, che sep¬ 
pur in versione ridotta rimane un 
notevole applicativo per la gestio¬ 
ne delle proprie foto. 


Euro 349,00 Iva 


Design curato 
Ottima autonomia 
Solidità dei materiali 


• Alcune mancanze 
nella configurazione hardware 


La suite software Packard Bell inol¬ 
tre mette a disposizione diversi 
strumenti per la gestione del net¬ 
book, per fare il backup e la sincro¬ 
nizzazione dei dati, per la gestione 
dell'alimentazione e per il down¬ 
load automatico degli aggiorna¬ 
menti. Infine l'autonomia: con otto 
ore e mezza di utilizzo reale si po¬ 


li Produttore: Packard Bell, 
pagina Web: www.packardbell.it 


ne tra le migliori registrate, risul¬ 
tando leggermente superiore ri¬ 
spetto a quella - già buona- speri¬ 
mentata con l’Aspire One 532h. 


Prestazioni 

Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4.5 

Punteggio grafica 

2,9 

Punteggio grafica dei giochi 

3.0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

5,3 

Pc Mark score 

1.429 

Cpu score 

1.430 

Memory score 

2.497 

Graphic score 

440 

HDD score 

4.730 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

568 

Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

868 

Tempo di encoding (s) 

5.709 


Q 



i Tutti 

i componenti 
• principali 
restano 

1 facilmente 

= = ^ raggungibili. 

■t -Bisogna 

Il togliere 

.i! == tre viti. 


imi un una 
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NETBOOK 


Samsung N210 


L a serie N200 prosegue la solida 
tradizione di Samsung per 
quanto riguarda i netbook, che con 
i modelli N140 e N150 aveva trova¬ 
to una buona accoglienza presso il 
pubblico per via della buona qua¬ 
lità costruttiva e dei prezzi di ven¬ 
dita contenuti. 

Il modello N210 appartiene alla fa¬ 
scia media e presenta una dotazio¬ 
ne hardware piuttosto completa, 
senza però fornire spunti interes¬ 
santi rispetto alla concorrenza. For¬ 
se la dote principale di questo mo¬ 
dello è l'equilibrio: è curato in tutti 
particolari senza essere troppo ap¬ 
pariscente, è dotato di un buon di¬ 
splay antiriflesso e presenta una 
batteria molto capiente. 

Il Samsung N210 è disponibile to¬ 
talmente in nero o in bianco; le pla¬ 
stiche sono rigide, gli accoppia¬ 
menti perfetti e in generale tutto 
l’insieme dà l'impressione di essere 
robusto. La finitura leggermente 
lucida è immune alle impronte di¬ 
gitali. La tastiera è davvero como¬ 
da, con i tasti morbidi ma non trop¬ 
po e soprattutto ben spaziati tra lo¬ 
ro. Il touchpad è preciso e funziona 
bene, avremmo però preferito che i 
due pulsanti fossero più grandi. 

Il netbook scalda poco ed è silen¬ 
zioso, anche nei momenti di massi¬ 
ma attività, durante i quali si può 
avvertire più che altro un leggero 
riscaldamento della parte inferiore. 



Euro 349,00 Iva inclusa 


• Robustezza e cura dei particolari 

• Configurazione completa 

• Buona autonomia 


’ Eccessivo software preinstallato 
’ Riscaldamento della zona 
inferiore a volte avvertibile 


f| Produttore: Samsung, pagina 
Web: www.samsung.it 


La temperatu¬ 
ra della Cpu in sta¬ 
to di idle è di 60 < 
centigradi. 

Particolare interessante, il Bios di 
questa macchina è molto completo 
e permette di agire su un gran nu¬ 
mero di parametri; citiamo ad 
esempio la possibilità di disattivare 
la modalità Ahci del controller Se¬ 
rial Ata o la tecnologia Hyper-Th- 
reading del processore. 

Tra le altre particolarità, segnalia¬ 
mo l'interfaccia Bluetooth, la sche¬ 
da wireless 802.11b/g/n, una porta 
Usb sempre alimentata per poter 
ricaricare i dispositivi collegati an¬ 
che a macchina spenta, infine la 
buona resa audio dei piccoli 
speaker audio. 


Le prestazioni generali sono nella 
media, senza particolari problemi. 
L'autonomia della batteria raggiun¬ 
ge senza troppi problemi le otto ore 
continuate. Samsung fornisce una 
grande quantità di software e la 


già Instant- 
On, che permette di avviare in po¬ 
chi secondi un ambiente operativo 
altamente configurabile dal quale 
poter navigare su Internet, sfoglia¬ 
re i contenuti del disco fisso, avvia¬ 
re applicazioni per chat, e-mail e 
social networking. 

Citiamo inoltre le varie utility per il 
backup dei dati, per il ripristino 
della configurazione software, per 
la gestione della risoluzione dina¬ 
mica dello schermo o per l'aggior¬ 
namento automatico. 

Segnaliamo anche che la gran 
quantità di utility e servizi tende 
inevitabilmente a rallentare l’avvio 
del netbook e ad annoiare l'utente 
con continui pop-up e diversi mes¬ 
saggi di avviso. 


Prestazioni 

Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4.5 

Punteggio grafica 

3,1 

Punteggio grafica dei giochi 

3.0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

5,7 

Pc Mark score 

1.386 

Cpu score 

1.431 

Memory score 

2.013 

Graphic score 

448 

HDD score 

4.829 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

524 

Cpu multipla 

Mainconcept Reference 

816 

Tempo di encoding (s) 

5.807 
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Soltanto 
la memoria 
è a portata 
di mano; 
per arrivare 
al disco 
fisso 
bisogna 
smontare 
il telaio. 
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NETBOOK 


Sony Vaio VPC-M11 


D opo aver stupito con i Vaio serie 
P e serie X, ultraportatili di fa¬ 
scia alta ricchi di tecnologie d'avan¬ 
guardia, Sony introduce ora i net- 
book Vaio M, destinati al mercato di 
massa e caratterizzati da costi dav¬ 
vero molto competitivi. Il Vaio VPC- 
Mll va ad affiancarsi ai più pregiati 
netbook della serie W e presenta un 
design meno marcato e privo di al¬ 
cuni elementi caratteristici dei Vaio. 
L'estetica è comunque gradevole, 
caratterizzata da una finitura chiara 
con un contrasto tra bianco e argen¬ 
to nella parte superiore. In ogni caso 
è disponibile anche in nero. I mate¬ 
riali utilizzati ovviamente sono di¬ 
versi rispetto a quelli della più costo¬ 
sa serie W: la tastiera è di tipo tradi¬ 
zionale, non a isola, ma risulta co¬ 
munque abbastanza rigida, con tasti 
ampi. Il touchpad non presenta pro¬ 
blemi particolari ed è sempre como¬ 
do da usare, pulsanti compresi. 

La piattaforma interna rispecchia 
pienamente lo standard di mercato e 
non presenta particolari sorprese. Le 
tre porte Usb si trovano tutte sul lato 
destro, avremmo preferito che alme¬ 
no una fosse collocata dalla parte op¬ 
posta. L'accessibilità interna è ardua: 
il disco può essere facilmente estratto 
rimuovendo la batteria, per accedere 
alla memoria è invece necessario 
smontare la tastiera, togliendo delle 
viti sul fondo e operando con molta 



attenzione, pena il rischio di 
danneggiare il cavo fiat. 

Abbiamo riscontrato una tempe¬ 
ratura della Cpu superiore alla 
media, in stato di inattività è in¬ 
torno ai 72-75 gradi. Questo 
non si traduce in un ri 
scaldamento avverti 
bile, bensì in una 
certa rumorosità 
della ventola. Il 
calore è poco 
ed è concentrato 
sul lato sinistro, ma la ventola 
può risultare fastidiosa negli ambien¬ 
ti più silenziosi. 

Da rimarcare il fatto che il display è 
di tipo antiriflesso, un grande pregio 
in un netbook che probabilmente 
verrà utilizzato anche all'aperto. Di 
contro la qualità delle immagini for¬ 
nite non è eccezionale, più che altro 
per quanto riguarda la luminosità e 
il contrasto. 

Il Vaio Mll è dotato di tutto quello 
che è lecito chiedere a un netbook, 
compresa un'interfaccia Bluetooth e 
una scheda di rete Wi-Fi compatibi¬ 
le con lo standard 802.lln. Questo 
Vaio si differenza profondamente 
dagli altri per quanto riguarda l'au¬ 
tonomia: la piccola batteria da 3.600 
mAh non è paragonabile a quella 
dei concorrenti, abbiamo riscontrato 
una durata sul campo di circa tre ore 
e mezza. La dotazione software è 


Euro 299,00 Iva inclusa 


Prezzo molto competitivo 
Design gradevole 
Dotazione completa 


• Scarsa autonomia della batteria 

• Stile Sony poco presente 

• Ventola a volte avvertibile 

® Produttore: Sony Italia, 
pagina Web: www.sony.it 


molto ricca, probabilmente la più 
completa in assoluto: comprende nu¬ 
merose utility proprietarie tra cui 
Vaio Gate, centro di controllo del 
netbook dal quale accedere ai dati e 
alle applicazioni. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio grafica 

3,0 

Punteggio grafica dei giochi 

3,0 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

5,8 

Pc Mark score 

1.399 

Cpu score 

1.499 

Memory score 

2.516 

Graphic score 

440 

HDD score 

3.966 

Maxon Cinebencb RIO 

Cpu singola 

531 

Cpu multipla 

858 

OpenGL 

295 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 

5.744 




\A\tO 


Togliere 
il disco 
è facile, 
la memoria 
invece 

si trova sotto 
la tastiera. 


v 


la 
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METBOOK 


Toshiba NB305 


L i erede dell'apprezzato NB205, 
I uno dei migliori netbook del¬ 
l'anno scorso, non tradisce le aspet¬ 
tative. Il nuovo Toshiba ne riprende 
il design, migliorandolo, e mantie¬ 
ne le già ottime qualità costruttive 
ed ergonomiche. Per materiali, as¬ 
semblaggio e robustezza generale, 
il Toshiba NB305 si pone nella fa¬ 
scia più alta di questo mercato. La 
tastiera a isola è molto comoda da 
usare, mentre il pad ampio e con i 
pulsanti efficaci è sicuramente il 
migliore tra tutti i prodotti esami¬ 
nati. Oltre che piacevole da usare 
questo notebook è bello da vedere: 
lo spessore è contenuto, la finitura 
in argento e bianco del telaio è 
molto elegante e la batteria ora non 
sporge più dalla parte posteriore. 
La cornice e la parte posteriore del 
display sono di colore bianco, con 
un una superficie immune alle im¬ 
pronte lasciate dalle dita. Tra la ta¬ 
stiera è il monitor c'è il tasto di ac¬ 
censione che rimane sempre a vi¬ 
sta, anche quando il netbook è 
chiuso. Ci è capitato più di una vol¬ 
ta di premerlo inavvertitamente 
durante il trasporto. 

Il peso è nella media e lo spessore è 
piuttosto variabile: 2,6 centimetri 
nella parte posteriore, un ottimo va¬ 
lore che sale a 3,6 se si considera 
anche la batteria. Il display è di tipo 
lucido ed è di buona qualità, lumi¬ 



noso e nitido. La temperatura del 
processore in idle è di 70 gradi cir¬ 
ca, un valore non particolarmente 
contenuto. Il calore è avvertibi¬ 
le nella parte a sinistra del 
touchpad, ma non è ta¬ 
le da creare fasti¬ 
dio. La ventola è 
normalmente 
silenziosa du¬ 
rante l'attività da 
ufficio e la navigazione 
sul Web, ma tende ad au¬ 
mentare il numero di giri quando 
la Cpu è sotto sforzo. La batteria 
standard a sei celle ha fornito otto 
ore e mezza circa di autonomia, in¬ 
sieme a quella del prodotto Asus è 
risultata una delle più durevoli. 

Certo, le undici ore dichiarate da 

Toshiba restano un traguardo non 
facilmente raggiungibile, almeno 
durante l'utilizzo reale. Le presta¬ 
zioni generali sono leggermente ol¬ 
tre la media, con una punta inte¬ 
ressante per il disco fisso. Due tec¬ 
nologie da segnalare: l'accelero- 
metro che sposta le testine del di¬ 
sco in posizione sicura prima del 
verificarsi di urti dannosi e la fun¬ 
zionalità Usb sleep and charge, che 
alimenta le periferiche connesse a 
una porta Usb anche a netbook 
spento. Toshiba fornisce una note¬ 
vole quantità di software che viene 
caricato al boot, a volte utile come 


Euro 399,00 Iva inclusa 


• Design e cura costruttiva 

• Ottima autonomia 

• Tastiera e pad di qualità 

• Calore a volte avvertibile 

• Display lucido 

• Eccessivo software preinstallato 

<H Produttore: Toshiba, 
pagina Web: www.toshiba.it 


ConfigFree per la gestione delle re¬ 
ti o HW Setup per la configurazio¬ 
ne hardware, altri servizi sono in¬ 
vece meno sfruttabili e tendono ad 
appesantire il sistema o ad annoia¬ 
re con continui pop-up. 


Accessibilità 
ottima 
per tutti 
i componenti. 
Due viti sono 
però in 
formato Torx. 



Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,4 

Punteggio Cpu 

2,4 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio grafica 

3,1 

Punteggio grafica dei giochi 

3,1 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

5,9 

Pc Mark score 

1.390 

Cpu score 

1.507 

Memory score 

2.550 

Graphic score 

434 

HDD score 

5.597 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

557 

Cpu multipla 

870 

OpenGL 

294 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 

5.597 
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NETBOOK 


Tabella delle caratteristiche 


Produttore 

Acer 


IvtM Asus 

Dell 

HP 

MSI 


Modello 

Aspire One 532h 


^ Eee PC 1005PE 

Inspiron Mini 1012 

Mini 210 

Wind U135 


Pagina Web 

www.acer.it 


www.asus.it 

www.dell.it 

www.hp.com/italy 

http://it.msi.com 


Prezzo in euro Iva incl. 

349,00 


299,00 

438,00 

349,00 

299,00 


Canali distributivi 

Rivenditori 


Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 


Sistema operativo 

Windows 7 Starter 


Windows 7 Starter 

Windows 7 Starter 

Windows 7 Starter 

Windows 7 Starter 


Versione con altro S.O. 

o 


O 

• 

O 

o 









Processore 

Intel Atom N450 


Intel Atom N450 

Intel Atom N450 

Intel Atom N450 

Intel Atom N450 


Frequenza (GHz) 

1,66 


1,66 

1,66 

1,66 

1,66 


Chipset 

Intel NM10 


Intel NM10 

Intel NM10 

Intel NM10 

Intel NM10 


Memoria (Mbyte) 

1.024 


1.024 

1.024 

1.024 

1.024 


Memoria max (Mbyte) 

2.048 


2.048 

2.048 

2.048 

2.048 


Tipo di memoria 

Ddr-2 800 


Ddr-2 800 

Ddr-2 800 

Ddr-2 800 

Ddr-2 


Produttore memoria 

Transcend 


ASint 

Hyundai 

Micron 

n.d. 


Timing memoria 

6-6-6-18 


6-6-6-18 

6-6-6-18 

6-6-6-18 

n.d. 


Zoccoli totali/liberi 

1/0 


1/0 

1/0 

1/0 

i/i 


Sportello per Ram 

• 


• 

o 

• 

o 


Sportello per disco fisso 

• 


o 

o 

• 

o 


Display (pollici) 

10,1 


10,1 

10,1 

10,1 

10,1 


Risoluzione (punti) 

1.024x600 


1.024x600 

1.366x768 

1.024 x 600 

1.024x600 


Tecnologia pannello 

Tft lucido 


Tft antiriflesso 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 


Retroilluminazione 

Led 


Led 

Led 

Led 

Led 


Chipset grafico 

Intel GMA3150 


Intel GMA 3150 

Intel GMA 3150* 

Intel GMA 3150 

Intel GMA 3150 


Tipo disco fisso 

2,5" 


2,5" 

2,5" 

2,5" 

2,5" 


Produttore 

Hitachi 


Seagate 

Hitachi 

Seagate 

Toshiba 


Modello 

HTS545025B9A30C 


ST9250315AS 

HTS545025B9A300 

ST9250410AS 

MK2555GSX 


Capacità (Gbyte) 

250 


250 

250 

250 

250 


Interfaccia 

Sata II 


Sata II 

Sata II 

Sata II 

Sata II 


Velocità di rotazione (rpm) 

5.400 


5.400 

5.400 

7.200 

5.400 










Chip audio 

Realtek ALC272 


Realtek ALC269 

Realtek ALC272 

IDT 92HD81B1X 

Realtek ALC662 


Chip di rete 

Atheros AR8132 


Atheros AR8132 

Realtek FE 

Realtek FE 

Realtek FE 


Standard Ethernet 

Fast Ethernet 


Fast Ethernet 

Fast Ethernet 

Fast Ethernet 

Fast Ethernet 


Wireless Lan 

Atheros AR5B95 


Atheros AR9285 

Dell Mini Card 1397 

Broadcom 

Atheros AR9285 


Standard Wi-Fi 

802.1 Ib/g/n 


802.1 Ib/g/n 

802.1 Ib/g 

802.11 b/g 

802.1 Ib/g/n 


Bluetooth 

• 


o 

• 

• 

• 


Modem / standard 

o 


o 

o 

o 

o 


Webcam (Mpixel) 

0,3 


0,3 

1,3 

0,3 

1,3 


Microfono integrato 

• 


• 

• 

• 

• 


Speaker audio 

stereofonici 


stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 









Usb 2.0 

3 

3 

3 

3 

3 


Vga 

1 

1 

1 

1 

1 


Hdmi 

o 

O 

o 

o 

o 


Express Card 

o 

o 

o 

o 

o 


Infrarossi 

o 

O 

o 

o 

o 


RJ-11 

o 

o 

o 

o 

o 


RJ-45 

1 

1 

1 

1 

1 


Slot Memory card 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc 

Sd-Mmc-Ms 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 


Microfono / cuffia 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 
















Batteria (tipo/capacità) 

Li-lon / 4.400 mAh 


Li-lon / 4.400 mAh 

Li-lon/4.800 mAh 

Li-lon/5.200 mAh 

Li-lon 5.200 mAh 


Numero celle 

6 


6 

6 

6 

6 


Tensione alimentazione 

19 V 


19 V 

19 V 

19,5 V 

19 V 


Peso (kg) 

1,25 


1,28 

1,39 

1,33 

1,28 


Dimensioni in cm (L. x P.): 

25,8x18,5 


26,2x17,8 

26,1 x 18,2 

26,8x17,8 

26x18 


Altezza (cm) 

2,5-3,5 


2,5-3,6 

2,5-3,2 

2,2-2,8 

1,9-3,1 









Garanzia (anni) 

1 

1 

1 

1 

1 


Tipo di trasporto 

Carry in 

Pick up & return 

Pick up & return 

Pick up & return 

Carry in 


Garanzie opzionali 

• 

• 

• 

• 

No 


Cd-Rom di ripristino 

• 


• 

• 

• 

• 



* Chip di decodifica Broadcom CrystalHD integrato 
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• = Sì o = No 



Packard Bell Samsung 

Sony 

Toshiba 


dot s2 N210 

Vaio VPC-M11 



www.packardbell.itwww.samsung.it 

www.sony.it 

www.toshiba.it 


349,00 349,00 

299,00 

399,00 


Rivenditori Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 


Windows 7 Starter Windows 7 Starter 

Windows 7 Starter 

Windows 7 Starter 


o o 

o 

o 






Intel Atom N450 Intel Atom N450 

Intel Atom N450 

Intel Atom N450 


1,66 1,66 

1,66 

1,66 


Intel NM10 Intel NM10 

Intel l\IM10 

Intel NM10 


1.024 1.024 

1.024 

1.024 


2.048 2.048 

2.048 

2.048 


Ddr-2 800 Ddr-2 800 

Ddr-2 800 

Ddr-2 800 


Kingston Samsung 

PQ1 

Hyundai 


6-6-6-18 6-6-6-18 

6-6-6-18 

6-6-6-18 


1/0 1/0 

1/0 

1 /O 


• • 

O 

• 


• o 

• 

• 


10,1 10,1 

10,1 

10,1 


1.024x600 1.024x600 

1.024x600 

1.024x600 


Tft lucido Tft antiriflesso 

Tft lucido 

Tft lucido 


Led Led 

Led 

Led 


Intel GMA 3150 Intel GMA 3150 

Intel GMA 3150 

Intel GMA 3150 


2,5" 2,5" 

2,5" 

2,5" 


Hitachi Toshiba 

Hitachi 

Fujitsu 


HTS545016B9A300 MK2555GSX 

HTS545025B9A300 

MJA2250BH 


160 250 

250 

250 


Satall Satall 

Sata II 

Sata II 


5.400 5.400 

5.400 

5.400 






Realtek ALC272 Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Realtek ALC272 


Atheros AR8132 Marvell Yukon 88E8040 

Jmicron 

Realtek FE 


Fast Ethernet Fast Ethernet 

Fast Ethernet 

Fast Ethernet 


Atheros AR5B95 Atheros AR9285 

Ralink 

Atheros AR9285 


802.11 b/g/n 802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 


O • 

• 

• 


O O 

o 

o 


0,3 0,3 

0,3 

0,3 


• • 

• 

• 


stereofonici stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 






3 3 

3 

3 


1 1 

1 

1 


o o 

o 

o 


o o 

o 

o 


o o 

o 

o 


o o 

o 

o 


1 1 

1 

1 


Sd-Mmc-Ms-xD Sd-Mmc 

Sd-Mmc-Ms 

Sd-Mmc 


1/1 1/1 

1/1 

1 /I 










Li-lon / 4.400 mAh Li-lon / 4.400 mAh 

Li-lon / 3.600 mAh 

Li-lon/5.300 mAh 


6 6 

6 

6 


19 V 19 V 

19,5 V 

19 V 


1,20 1,31 

1,34 

1,34 


25,9x 18,8 26,5x18,8 

26,8x18,2 

26,6x19,2 


2,6 2,6-2,9 

2,6-3,2 

2,4-3,6 






1 1 

1 

1 


Carry in Carry in 

Carry in 

Carry in 


O O 

O 

• 


• • 

• 

• 


VUOI COMPRARE 
OGNI NUMERO 
DI PC PROFESSIONALE 
(CON DVD) 

A SOLI 2,87 EURO 
PER DUE ANNI? 


Leggi le istruzioni a pagina 193 




f PROFESSIONALE Mac 8S X mp: i «stataont 
VZCODSniin&^H t TsttO del «tìmu operavo di Apple 
. ... sunotebook,desktopenetta* 

Windows 

Trucchi da pov 


l suggerimenti per spremere 
al massimo delle possitMfcta 
il nuovo sistema di Microsoft 


su 


Afe 
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Nvìdia 


riparte con Fermi 


L f attesa è stata lunga, molto 
lunga, ma finalmente il pro- 
I getto Nvidia Fermi si è tra¬ 
sformato in un oggetto concreto che 
può essere acquistato e installato in 
un Pc, anche se con qualche "se" e 
qualche "ma". Ci sono voluti circa 


sei mesi in più del previsto, ovvero 
un tempo pari a un intero ciclo di 
vita di una scheda grafica secondo 
le attuali tempistiche di sviluppo e 
aggiornamento del settore consu¬ 
mer, e tre revisioni del silicio prima 
che Nvidia riuscisse a ottenere un 


Scopriamo i segreti 
del nuovo gioiello 
tecnologico di Nvidia, 
che debutta dopo sei 
lunghi mesi di attesa 
e tanti intoppi. 

Di Michele Braga 


componente che potesse essere 
commercializzato. Questo ritardo 
ha lasciato campo libero ad AMD 
che dallo scorso autunno ha potuto 
dettare legge nel settore delle sche¬ 
de grafiche consumer. La libertà di 
cui ha goduto AMD è stata così am- 
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pia che i prodotti Radeon HD della 
serie 5000 sono addirittura saliti di 
prezzo vista la mancanza di concor¬ 
renza da parte di Nvidia. 

I nuovi GeForce saranno in grado di 
far recuperare il terreno perso a 
Nvidia? In questo articolo approfon¬ 
diamo le novità architetturali della 
Gpu GF100 e ne analizziamo pre¬ 
stazioni e caratteristiche costruttive. 
Nvidia ha investito moltissimo sul 
progetto Fermi cercando di dare vi¬ 
ta a un'architettura monolitica fles¬ 
sibile dal punto di vista della pro- 
grammabilità e capace di soddisfa¬ 
re le esigenze di calcolo sia nel set¬ 
tore consumer sia in quello profes¬ 
sionale. Per ora saranno solo due le 
soluzioni GeForce basate su questo 
processore grafico: il modello 
GTX480 top di gamma e quello 
GTX470 destinato al segmento di 


GRAFICA 3D 



fascia medio-alta del mercato. Viste 
le difficoltà incontrate da Nvidia non 
sono previste soluzioni di fascia bas¬ 
sa basate su questa microarchitettu¬ 
ra, mentre è prevedibile, entro un 
mese, Farrivo del GeForce GTX 460. 

L'architettura Fermi 

Passiamo quindi ad analizzare le 
caratteristiche tecniche e le novità 
introdotte da Nvidia con questa 
nuova architettura. Cominciamo 
snocciolando qualche numero che 
dà l'idea di quanto sia mastodontico 
il chip GF100 rispetto a quanto visto 
sino a oggi nel mercato dei proces¬ 
sori grafici e anche in quello dei 
processori di sistema. Il computo dei 
transistor presenti nel GF100 fa se¬ 
gnare circa 3 miliardi: un miliardo 
in più di quelli presenti nel proces¬ 
sore grafico Cypress prodotto dalla 
rivale AMD e circa il triplo di quelli 
presenti nella più recente Cpu Core 
i7 980X a sei core prodotta da Intel. 
La superficie di silicio necessaria 
per produrre un GF100 è molto 
estesa e questo è uno dei fattori alla 
base dei problemi produttivi di Nvi¬ 
dia. Il processo a 40 nanometri uti¬ 
lizzato da Tsmc non è ancora suffi¬ 
cientemente raffinato da garantire 
una qualità ottimale nella costruzio¬ 
ne dei transistor; questo, combinato 
con l'elevato numero di transistor 
presenti in un GF100, determi¬ 
na un elevato tasso di 
probabilità che 


ogni chip contenga dei difetti di 
produzione che precludono la pos¬ 
sibilità di operare alla frequenza 
prevista o con il corretto numero di 
unità operative perfettamente fun¬ 
zionanti. 

Il processore grafico GF100 è basa¬ 
to su un'architettura scalabile di 
gruppi di calcolo denominati Gpc 
(Graphics Processing Clusters) al¬ 
l'interno dei quali sono presenti le 
unità Sm (Streaming Multiproces- 
sors ) che a loro volta raggruppano 
le unità di calcolo vere e proprie 
denominate Cuda core. Un GF100 
completo integra al suo interno 
quattro cluster Gpc, ciascuno com¬ 
posto da quattro gruppi Sm per un 
totale di 16 Sm. Poiché ciascuno di 
questi raggruppa 32 Cuda core il 
computo complessivo delle unità di 
calcolo presenti in un GF100 è pari 
a 512 Cuda core. L'accesso alla 
memoria locale per le operazioni di 
lettura e scrittura è assicurato da 
sei controller di memoria a 64 bit, 
per un'ampiezza di banca com¬ 
plessiva pari a 384 bit, collegati a 
memoria di tipo Gddr5. Il tutto è 
gestito dal motore GigaThread che 
genera e distribuisce i thread di 
esecuzione alle unità Sm. Queste 
generano il flusso di lavoro costi¬ 
tuito da 32 thread (denominati 


Il GF100 contiene 
tre miliardi di transistor. 
Il modello impiegato 
sui GeForce GTX 480 
utilizza 480 Cuda core. 
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Lo schema generale del processore grafico Nvidia GF100 
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Il GF100 è organizzato in 4 macro blocchi denominati cluster Gpc, ciascuno dei quali opera come una Gpu quasi completa. 
A supporto dei Gpc sono presenti 6 controller di memoria, una cache L2 e il sistema di gestione GigaThread. 


wraps) pari al numero di Cuda core 
presenti in ogni singolo Sm. Il con¬ 
troller GigaThread entra in gioco 
anche nella redistribuzione del ca¬ 
rico di lavoro quando a livello degli 
Sm viene eseguita un'espansione 
dei dati, come ad esempio a seguito 
dell'utilizzo di algoritmi di tassella- 
zione che incrementano il numero 
di vertici e la complessità della geo¬ 
metria di partenza. L'intera struttu¬ 
ra di calcolo è supportata da registri 
locali ai quali è affiancata per la pri¬ 
ma volta una cache unificata di se¬ 
condo livello (L2) che serve per 


mantenere in linea le informazioni 
relative ai thread in esecuzione così 
da ridurre gli accessi alla memoria 
esterna. A valle del motore di ela¬ 
borazione sono presenti 48 unità 
Rop che presiedono alla finalizza¬ 
zione dell'immagine eseguendo le 
operazioni di blending e l'applica¬ 
zione dei filtri di qualità dell'imma¬ 
gine come l'antialiasing. Le unità 
Rop sono organizzate in sei gruppi, 
ciascuno dei quali contiene 8 Rop. 
Questa struttura ancora una volta 
modulare permette di ottenere una 
maggiore flessibilità nella defini¬ 


zione delle caratteristiche delle 
Gpu GF100 destinate per diverse ti¬ 
pologie di prodotti. 

Dopo l'anteprima generale sull'ar¬ 
chitettura del GF100 passiamo ora 
ad analizzare il ruolo dei blocchi 
funzionali che costituiscono questo 
processore grafico. 

Architettura Gpc 

I cluster Gpc rappresentano il primo 
stadio di organizzazione dell'archi¬ 
tettura: all'interno di ciascuno di 
questi sono presenti un'unità deno¬ 
minata Polymorph Engine, un mo- 
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Lo schema di un'unità Sm 


Instruction Cache 


SSHHiB (KM-tiiNFlMI 


Register File (32,768 x 32-bit) 


LD/ST 


Core I Core I Core I Core 


Core I Core I Core I Core 
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Core 
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H) 

m 

SFU 
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m 

(MI 
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(MI 

(M) 

Core 

Core 
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(m 

(Mi 

SFU 

Core 

Core 

Core 

Core 

ITO 

(M) 


Interconnect Network 


64 KB Shared Memory / LI Cache 


[ Uniform Cache ^ 

I 

Tex 

Tex 

Tex 


Texture Cache 

-1 


PolyMorph Engine 

Vertex Fetch Tessellato Vlewport Transform 
Attribute Setup Stream Output 


Ogni cluster Gpc contiene all'interno 
quattro moduli Sm da 32 Cuda core. 


tore di Raster e quattro blocchi Sm. 
Il motore Polymorph, che analizze¬ 
remo tra breve, è quello che riceve 
ed elabora i dati della geometria, 
mentre il motore Raster presiede al¬ 
le operazioni di setup dei triangoli, 
alla loro rasterizzazione e alle ope¬ 
razioni di Z-cull. I quattro blocchi 
Sm rappresentano il secondo stadio 
di organizzazione dell'architettura 
e raggruppano al loro interno i Cu¬ 
da core, ovvero le unità di calcolo 
vere e proprie del GF100. Ogni clu¬ 
ster Gpc può quindi essere consi¬ 
derato come un motore di elabora¬ 


zione completo in quanto è in gra¬ 
do di processare geometrie, vertici, 
pixel e texture. 

Architettura Polymorph Engine 

Il motore Polymorph presente in 
ogni Gpc è in grado di elaborare la 
geometria di base grazie alla pre¬ 
senza delle unità di tassellazione 
compatibili con le specifiche Micro¬ 
soft DirectX 11. L'unità di Poly¬ 
morph riceve infatti i dati relativi ai 
vertici della geometria e può sfrut¬ 
tare l'unità di tassellazione e la po¬ 
tenza di calcolo degli Sm, che in 
questo caso operano da geometry 
shader, per sviluppare una geome¬ 
tria di qualità superiore grazie al¬ 
l'aumento dei nodi e all'applicazio¬ 
ne delle modifiche di posizione sui 
vertici attraverso l’utilizzo delle 
texture di tipo displacement map. 
Le informazioni relative alla nuova 
geometria possono essere inviate 
come flusso dati in uscita e archi¬ 
viate temporaneamente nella me¬ 
moria locale per mantenerle dispo¬ 
nibili per successive elaborazioni. 

Architettura Raster 

Dopo che le primitive della geome¬ 
tria sono state elaborate dai motori 
Polymorph, queste sono trasferite ai 
motori Raster delle rispettive unità 
Gpc. Il motore di Raster è composto 
da tre stadi: nel primo vengono ac¬ 
quisiti i dati dei vertici della geo¬ 
metria definitiva, nel secondo ven¬ 
gono definiti i triangoli che descri¬ 
vono la geometria e che saranno la 
base delle elaborazioni successive, 
mentre nel terzo e ultimo stadio 
viene eseguito il controllo per eli¬ 
minare tutti i pixel che non risulta¬ 
no visibili e che quindi possono es¬ 
sere eliminati dall’elaborazione. 
Una volta che sono stati determina¬ 
ti i pixel che concorreranno alla 
creazione dell'immagine finale i 
dati vengono passati nuovamente 
alle unità Sm che in questo caso 
operano da pixel shader. 

Streaming Multiprocessor 

Come abbiamo visto all'interno di 
ogni cluster Gpc sono presenti 
quattro gruppi Sm. Ciascuno di 
questi è a sua volta costituito da 32 
Cuda core; il nome Cuda processor 
è stato introdotto da Nvidia per sot¬ 
tolineare la compatibilità dell’archi¬ 
tettura alla tecnologia Cuda che 


può essere impiegata per sviluppa¬ 
re specifiche applicazioni di calcolo 
capaci di avvantaggiarsi dell'archi¬ 
tettura del processore grafico per 
rendere più efficiente l'elaborazio¬ 
ne rispetto all'esecuzione su una 
Cpu classica. Ogni Cuda core è 
un'unità di calcolo scalare e ciò per¬ 
mette di ottenere la massima flessi¬ 
bilità in modo indipendente dalla 
dimensione dei vettori che devono 
essere elaborati. Un vettore a 4 
componenti richiederà l'utilizzo di 
almeno 4 Cuda core per essere ela¬ 
borato, mentre un vettore a 8 com¬ 
ponenti impegnerà almeno 8 Cuda 
cure per essere processato. Ciascun 
Cuda core è costituito da un'unità 
Alu (Arithmetich Logic Unit) e da 
un'unità Fpu (Floating Point Unit) 
aderente alle specifiche standard 
IEEE 754-2008; ogni Cuda core è in 
grado di eseguire inoltre le istruzio¬ 
ni Fma (Fused Multiply-Add ) sia in 
singola sia in doppia precisione. 

Le schede GeForce 

L'architettura Fermi sarà utilizzata 
per realizzare due tipologie di pro¬ 
dotto: i più pregiati sistemi di calco¬ 
lo appartenenti alla famiglia Tesla e 
le schede grafiche GeForce destina¬ 
te al mercato consumer di fascia al¬ 
ta. I primi con ogni probabilità sa¬ 
ranno equipaggiati con il limitato 
numero di unità GF100 in cui tutte 
le unità interne sono funzionanti: 4 
Gpc, 16 Sm per un totale di 512 Cu¬ 
da core. Questa scelta permetterà a 
Nvidia di disporre di un maggiore 


L'unità Cuda core 


CUDA Core 

Dispatch Port 
Operand Collector 

i ir 

FP Unit INT Unit 

i _L 

Result Queue 


Il Cuda core è l'elemento di base: 
contiene un'unità di calcolo in virgola 
mobile (Fp) e una per gli interi (Int). 
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numero di chip per le schede desti¬ 
nate al mondo consumer e di rispar¬ 
miare i chip migliori per il più re¬ 
munerativo settore professionale. 

Per la produzione delle schede gra¬ 
fiche GeForce GTX480 saranno in¬ 
vece utilizzati i processori GF100 in 
cui una delle unità Sm è stata disa¬ 
bilitata: 4 Gpc, 15 Sm per un totale 
di 480 Cuda core. In questo caso 3 
dei 4 gruppi Gpc sono completi, 
mentre uno dispone di soli 3 Sm at¬ 
tivi. Infine per la realizzazione delle 
schede GeForce GTX470 saranno 
utilizzate le unità GF100 con due 
Sm disabilitati: 4 Gpc, 14 Sm per un 
totale di 448 Cuda core. In questo 
caso non è possibile sapere se i due 
gruppi Sm disabilitati appartengo¬ 
no al medesimo Gpc oppure a Gpc 
distinti. Contestualmente alla disat¬ 
tivazione dei gruppi Sm sul chip 


vengono interrotti tutti i circuiti di 
comunicazione e alimentazioni del¬ 
le zone del chip interessate; non è 
quindi possibile in alcun modo riat¬ 
tivare le unità escluse in fase di fi¬ 
nalizzazione del silicio. 

Per quanto riguarda le schede vere 
e proprie il GeForce GTX480 è rea¬ 
lizzato con un Pcb lungo 27 centi- 
metri sul quale è installato un dissi¬ 
patore a doppio slot dotato di 4 heat 
pipe e un radiatore in rame; il peso 
complessivo della scheda è di circa 
950 grammi. Per l'alimentazione so¬ 
no richiesti due connettori ausiliari 
Peg (Pei Express Graphics), uno a 6 
e uno a 8 poli. 

Sulla staffa posteriore della scheda 
sono presenti due uscite video in 
formato Dvi e una in formato mini 
Hdmi. Sottolineiamo che solo due 
uscite video possono essere utiliz¬ 
zate contemporaneamente e che 


con una sola scheda 
non è possibile rea¬ 
lizzare configurazioni 
a tre monitor; per que- 
e ultime è infatti ne¬ 
cessaria una seconda sche¬ 
da. La scelta di optare dell'u¬ 
scita mini Hdmi, invece di una in 
standard DisplayPort, garantisce 
una maggiore flessibilità d'impiego 
qualora si volesse collegare a que¬ 
ste schede un apparecchio Tv in al¬ 
ta definizione. Lo standard Display¬ 
Port, sebbene più recente, non ha 
infatti ancora preso piede nel setto¬ 
re informatico e tanto meno in quel¬ 
lo dell'elettronica di consumo desti¬ 
nata all'intrattenimento generale. 

Una volta rimosso il dissipatore del 
GeForce GTX480 è possibile osser¬ 
vare le reali dimensioni del chip 
GF100 che domina la parte centrale 
del Pcb, mentre tutto intorno sono 
disposti i chip di memoria Gddr5. Il 
resto del Pcb è destinato alle sezioni 
di alimentazione sistemate secondo 
un layout molto pulito e ben orga¬ 
nizzato. 

Sul fronte delle prestazioni assolute 
sia il GeForce GTX480 sia il 
GTX470 sono entrambe ottime so¬ 
luzioni, ma per valutare i prodotti in 
modo completo è necessario consi¬ 
derare altri elementi. Il consumo e 
le temperature di esercizio di que¬ 
ste schede grafiche lasciano l'ama¬ 
ro in bocca. 

Da un lato è vero che per ottenere il 
massimo delle prestazioni è neces¬ 
sario sacrificare qualcosa sul fronte 
del consumo complessivo, ma il 
GF100 dimostra di essere sia un 
mostro di potenza sia un vero ingor¬ 
do di corrente. Le specifiche Nvidia 
dichiarano un consumo a pieno ca¬ 
rico di 250 watt per il GeForce 
GTX480 e di circa 215 watt per il 
modello GeForce GTX470. Le tem¬ 
perature di esercizio, come abbia- 


II GeForce GTX 480 
consuma circa 250 W 
di potenza e si scalda 
fino a circa 100 gradi. 


Le caratteristiche dei GeForce GTX480 e GTX470 


Modello 

GeForce GTX480 

GeForce GTX470 

Gpu 

GF100 

GEI 00 

Dimensione die (mmq) 

n.d. 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

3.000 

3.000 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

Gpc 

4 

4 

SM 

15 

14 

Cuda core 

480 

448 

Unità di texture 

60 

56 

Unità Rop 

48 

40 

Frequenza operativa di base (MHz) 

700 

607 

Frequenza operativa Cuda core (MHz) 

1.401 

1.215 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.536 

1.280 

Frequenza memoria (MHz) 

3.696 

3.348 

Interfaccia di memoria (bit) 

384 

340 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Potenza massima della scheda (watt) 

250 

215 

Alimentazione ausiliaria 

8pin PEG + 6pin PEG 

2 x 6pin PEG 

Potenza in idle (watt) 

n.d. 

n.d. 

Temperatura massima (gradi centigradi) 

105 

105 

Uscite video 

2 Dvi-I /1 mini Hdmi 

2 Dvi-I /1 mini Hdmi 
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GRAFICA 3D 



mo potuto verificare con il test ICCT 
che carica il processore grafico al 
100% e ne rileva al temperatura in¬ 
terna attraverso i sensori integrati 
nel silicio, sale rapidamente a circa 
95 gradi senza modificare le impo¬ 
stazione di base della ventola di raf¬ 
freddamento. 

Il dissipatore garantisce un raffred¬ 
damento sufficiente in queste condi¬ 
zioni operative, ma bisogna assicu¬ 
rarsi che il riciclo di aria all'interno 
del telaio si ottimo; se la temperatura 
interna al Pc dovesse salire troppo la 
scheda rischia di avvicinarsi alla 
temperatura limite di esercizio che è 
fissata da Nvidia a 105 gradi. Il con¬ 
siglio è quello di sacrificare la silen- 
ziosità del sistema di raffreddamento 
per ottenere una potenza refrigeran¬ 
te superiore così da garantirsi anche 
un rientro più rapido alla temperatu¬ 
ra di riposo una volta che la Gpu en¬ 
tra in modalità idle. Per ottimizzare i 
consumi complessivi il GF100 è im¬ 
postato per operare a diversi step di 
frequenza e in particolare per scen¬ 
dere a circa 50 MHz di frequenza 
base quando la Gpu non è operativa. 

3D Vision 
e multimonitor 

I nuovi modelli GeForce supportano 
la tecnologia 3D Vision che permet¬ 
te, utilizzando l'apposito kit di oc¬ 
chialini Nvidia e un monitor con 
frequenza di refresh superiore ai 
100 Hz, di sperimentare un'immer¬ 


sione tridimensionale nei giochi. In 
occasione della presentazione alla 
stampa è stato mostrato inoltre un 
sistema dotato di tre monitor con ri¬ 
soluzione singola di 1.920 x 1.080 e 
frequenza di refresh di 120 Hz (746 
milioni di pixel visualizzati al se¬ 
condo) sul quale è stato possibile 
provare la visione stereoscopica 
estesa. Questa modalità di gioco, 
oltre a fornire un impatto visivo 
molto suggestivo, permette real¬ 
mente di sentirsi parte del gioco 
stesso; tuttavia per poter realizzare 
una configurazione di gioco di que¬ 
sto tipo sono necessarie due schede 
GeForce GTX480, il kit di occhiali¬ 
ni Stereo e, cosa non da poco, tre 
monitor con frequenza di refresh di 
oltre 100 Hz. Insomma un'esperien¬ 
za di gioco fuori dalla norma, ma 
solo per chi dispone di un budget 
non certo standard. 


La prova 

Per analizzare le prestazioni delle 
due schede Nvidia abbiamo utilizza¬ 
to come sistema di benchmark una 
piattaforma Intel equipaggiata con il 
nuovo processore Core i7 980X con 
sei core, il chipset Intel X58 e 6 Gby- 
te di memoria Ddr3. Tutti i bench¬ 
mark sono stati eseguiti in ambiente 
operativo Microsoft Windows 7 Ulti¬ 
mate a 64 bit aggiornato con Win¬ 
dows Update e con l’ultima versione 
delle librerie DirectX. I test che ab¬ 
biamo eseguito sono Stalker Cali of 
Pripyat, Tom Clancy's Hawx, Dirt 2, 
The Last Remnant e il classico 
3DMark Vantage (punteggio Gpu). 
In tutti i test il GeForce GTX480 si è 
accaparrato la prima posizione, 
mentre il Radeon HD5870 di AMD è 
riuscito a allinearsi solo in alcuni test 
come ad esempio quello SunShafts 
di Stalker nella sola modalità senza 
l’applicazione del filtro antialiasing. 
Per il test di Stalker abbiamo deciso 
di separare i risultati riportando la 
media dei primi tre scenari (simili tra 
loro) e scorporando quello dello sce¬ 
nario SunShafts che impegna le 
schede con un carico di lavoro piut¬ 
tosto pesante per generare l'effetto 
della luce crepuscolare. 

Nel complesso il GeForce GTX480 si 

conferma quindi la scheda grafica a 
singola Gpu più veloce sul mercato, 
ma dobbiamo ricordare come questo 
prodotto detenga anche il record di 
scheda più esosa in termini di poten¬ 
za assorbita e altrettanto per la tem¬ 
peratura di esercizio. Il Radeon 
HD5870 di AMD risulta più interes¬ 
sante per un possibile acquisto an¬ 
che a fronte del minor prezzo: si par¬ 
la di meno di 400 euro su strada con- 



- TechPowerUp GPU-Z 0.4.0 


Memory Conlroler Load w 
Video Engine Load ▼ 
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Graphics Card Sensori Valrdation Hardware Giveaway 


GPU Core Clock 

- 

50.0 MHz 

GPU Memory Clock 

- 

67 5 MHz 

GPU Shadet Clock 

- 

101.0 MHz 

GPU Temperature 


*C 

F’CB Tempeiatuie 

* 

47 OT 

GPU T emperalue 



PCB T emperatuie 

- 


FanSpeed 

- 


Fan Speed 



Memory Used 

- 

129 MB 

GPU Load 


4* 

Memcry Controller Load 

- 

16 X 

Video Engine Load 

* 

0* | 
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NVIDIA GeForce GTX 480 


La frequenza operativa del GeForce GTX 480 passa da 700 MHz di base (1.400 
MHz per i Cuda core) a pieno carico a 50 MHz (101 MHz per i Cuda core) in idle. 
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Nvidia GeForce 
GTX480 



Euro 479,00 Iva inclusa 

(prezzo consigliato) 



• La scheda a singola Gpu più veloce 



• Consuma e scalda troppo 


Nvidia GeForce 
GTX470 



Euro 349,00 Iva inclusa 

(prezzo consigliato) 


Buon bilanciamento tra prezzo e prestazioni 



H Produttore: Nvidia. 

Pagina Web: www.nvidia.it. 


tro i circa 500 che è necessario pre¬ 
ventivare per poter acquistare in 
questo momento la soluzione top di 
gamma di casa Nvidia. 

I Radeon HD 5970 del quale non ri¬ 
portiamo i risultati poiché non dispo¬ 
nibile nel nostro laboratorio per l'e¬ 
secuzione di test con driver aggior¬ 
nati dovrebbe posizionarsi di poco 
sopra o in linea con le prestazioni 
del GeForce GTX480; la soluzione 
AMD top di gamma, equipaggiata 
con due processori Cypress, ha però 
un costo e un consumo superiori al¬ 
l'ammiraglia Nvidia. 

II GeForce GTX470 è risultato in 
media più lento della sorella mag¬ 
giore con percentuali che spaziano 
tra il 15% e il 25%, facendo comun¬ 
que segnare risultati che in media si 
posizionano tra quelli del Radeon 
HD5870 e quelli del Radeon 
HD5850.il GeForce in versione 
GTX470 rappresenta senza dubbio 
la soluzione più interessante in casa 
Nvidia con in quanto fornisce pre¬ 
stazioni di primo livello a un prezzo 
comunque accessibile. Anche in 
questo caso la differenza in termini 
di consumi rispetto alla soluzione 
Radeon HD5850 è significativa: dai 
215 watt per il GeForce GTX470 


Profilo di temperatura sotto sforzo 


(•FPS •Temperatura GPU^) 



contro i 188 watt del Radeon HD 
5870. In questo frangente il Radeon 
HD 5850 si candida come il miglior 
prodotto sul mercato per quanto ri¬ 
guarda il rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni e prestazioni/consumo, soprattut¬ 
to dopo il ritocco verso il basso del 
prezzo di vendita che è tornato in¬ 
torno ai 250 euro. 

Il confronto tra i nuovi GeForce e il 
precedente modello GTX285 mostra 
un netto incremento di prestazioni, 
al quale deve essere aggiunta l’in¬ 
troduzione del supporto a tutte le 
nuove tecnologie legate alle librerie 
Microsoft DirectX Ile OpenCL. Do¬ 
po sei mesi di ritardo dalla data pre¬ 
vista per il lancio dei prodotti basate 
sul processore Fermi, Nvidia sembra 


aver accettato di non aver altro mo¬ 
do se non accettare i lati negativi di 
questa soluzione (consumi e tempe¬ 
ratura di lavoro) per poter rientrare 
di fatto nel mercato delle soluzioni 
grafiche di fascia alta. 

Purtroppo questo è solo il primo pas¬ 
so per la casa californiana che avrà 
ancora molto lavoro da fare prima di 
poter proporre un listino di prodotti 
capace di coprire con soluzioni Di¬ 
rectX 11 l'intero segmento di merca¬ 
to. La speranza, soprattutto per ritro¬ 
vare un sano clima di concorrenza 
nel mercato, è che Nvidia riesca a 
ottenere una resa produttiva supe¬ 
riore e che riesca a ritoccare la pro¬ 
pria architettura nel corso dei prossi¬ 
mi mesi estivi. 
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GRAFICA 3D 


I risultati della prova 


Tecnologia 

GeForce 

GTX480 

DirectX 11 

GeForce 

GTX470 

DirectX 11 

GeForce 

GTX285 

DirectX 10 

Radeon 

HD5870 

DirectX 11 

Radeon 

HD5850 

DirectX 11 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Media scenaria Day, Night, Rain 

No AA / AA4X-AN16X 




1.280x 1.024 

120,5/96,4 

104,8/81,0 

106,6/76,8 

126,2/76,4 

120,8/70,3 

1.680x 1.050 

99,3/77,8 

85,4/65,4 

94,2/59,3 

99,1 /58,5 

95,4/54,0 

1.920x 1.200 

85,2/65,8 

72,7/54,0 

90,3/47,5 

84,7/48,2 

78,2/43,0 

2.560x 1.600 

57,8/43,2 

47,3/34,7 

60,1 /23,5 

56,9/29,3 

51,7/24,7 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Scenario SunShafts 

No AA / AA4X-AN16X 




1.280x 1.024 

61,4/53,5 

49,3/43,7 

40,8/38,2 

79,1 /54,6 

71.8/50,3 

1.680x 1.050 

40,6/43,6 

32,0/35,8 

36,8/ 29,7 

64,5/42,9 

57,2/38,7 

1.920x 1.200 

32,0/26,7 

34,0/29,0 

33,0/22,9 

51,4/32,3 

46,8/30,2 

2.560x 1.600 

27,0/23,2 

21,5/17,3 

20,5/11,1 

31,8/21,2 

30,2/17,5 

Tom Clancy's Hawx 

No AA / AA4X-AN16X 






1.280x 1.024 

256 / 247 

250 / 235 

244 /239 

221/191 

194/181 

1.680x 1.050 

241 /226 

220/198 

225/212 

193/175 

176/160 

1.920x 1.200 

228 / 204 

196/176 

198/192 

180/157 

161/146 

2.560x 1.600 

169/151 

138/121 

154 /134 

145/117 

124/109 

Dirt 2 

No AA / AA4X-AN16X 






1.280x 1.024 

147,4/146,5 

126,4/125,3 

94,0/87,2 

101,4/98,4 

91,9/85,8 

1.680x 1.050 

130,4/139,5 

115,7/113,2 

81,9/78,4 

94,2/86,8 

82,8/77,8 

1.920x 1.200 

112,4/124,6 

101,2/102,7 

76,3/71,0 

87,1 /76,5 

76,0/69,6 

2.560x 1.600 

72,1 /83,1 

61,4/63,4 

53,8/52,1 

72,6/70,2 

57,8/52,5 

The Last Remnant Benchmark 

No AA / AA4X-AN16X 






1.280x 1.024 

243,86/185,62 

207,89/148,97 

193,67/139,77 

201,32/109,21 

166,23/89,22 

1.680x 1.050 

178,80/126,80 

144,72/101,18 

144,00/96,79 

153,70/79,29 

124,15/65,11 

1.920x 1.200 

144,13/101,33 

115,90/80,25 

119,10/77,22 

129,76/69,62 

102,01 /53,11 

2.560x 1.600 

87,50/61,01 

69,90/48,04 

74,91 / 40,99 

81,36/46,91 

64,13/32,91 

Unigine Heaven 2.0 

Tessellation Normal / Extreme 






1.280x 1.024 

70,0/51,5 

57,6/41,5 

n.d. (**) 

n.d. (*) 

n.d. (*) 

1.680x 1.050 

57,7/43,6 

46,8/35,1 

n.d. (**) 

n.d. (*) 

n.d. (*) 

1.920x 1.200 

49,1 /38,2 

39,6/32,1 

n d. (**) 

n.d. (*) 

n.d. (*) 

2.560x 1.600 

32,5/27,0 

25,9/22,0 

n.d. (**) 

n.d. (*) 

n d. (*) 

3DMark Vantage (patch 1.1) - Gpu Score 





Performance (1.280x1.024) 

17.354 

13.768 

12.625 

16.434 

14.742 

High (1.680x1.050) 

12.236 

9.690 

8.801 

11.573 

9.745 

Extreme (1.920x1.200) 

8.954 

7.004 

6.111 

8.258 

6.971 






Configurazione - Cpu: Intel Corei7 980X / 3,33 GHz; Scheda madre / chipsel: Intel DX58S0 / Intel X58; Memoria: 3x 2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; 
Disco rigido: Seagate Barracuda 7200.12 da 1 Tbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Ultimate @64bit 


(*) Il test ha un bug documentato dallo sviluppatore con le schede AMD Radeon HD serie 5000. (**) La scheda non supporto le DirectX 11 e il Tessellation 


Fattore prezzo 

In questi ultimi mesi si è tanto spe¬ 
culato su quanto sarebbe stato ne¬ 
cessario spendere per acquistare 
un GeForce GTX480 oppure il mo¬ 
dello GTX470. Ora che i prodotti 
sono disponibili è possibile fare 
qualche commento. Il prezzo consi¬ 
gliato da Nvidia per il modello 
GeForce GTX480 è di 479 euro, 
mentre quello per il modello GTX 
470 è di 349 euro. Se per il GTX470 


la disponibilità sembra essere buo¬ 
na in questa prima fase di commer¬ 
cializzazione e con prezzi in linea 
alle indicazioni di Nvidia, altret¬ 
tanto non si può dire per il GeForce 
GTX480. Questo modello è presen¬ 
te in disponibilità limitata e il prez¬ 
zo medio al quale è proposto da 
tutti i produttori supera i 500 euro. 
Entrambi i modelli possono vanta¬ 
re prestazioni ottime per la fascia 
di mercato in cui sono rispettiva¬ 
mente posizionate, mentre il con¬ 


fronto diretto con l'offerta AMD ve¬ 
de i due GeForce penalizzati sia sul 
fronte del rapporto tra prezzo e 
prestazioni, sia su quello del rap¬ 
porto prestazioni per watt. Soprat¬ 
tutto in quest'ultimo le schede Ra¬ 
deon possono vantare un consumo 
e una temperatura di esercizio sen¬ 
sibilmente inferiore che rende 
quindi più semplice Finserimento 
di queste schede in configurazioni 
Pc per le quali il fattore raffredda¬ 
mento può risultare critico. • 
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In incognito 

su Internet 


I nternet, rispetto ad altre forme 
di comunicazione, dà un'evi¬ 
dente illusione di anonimato. 
Basta usare un nome e una casella 
e-mail fasulla ad ogni richiesta di 
registrazione, evitare di pubblicare 
informazioni o riferimenti persona¬ 
li e ricordarsi di cancellare la cro¬ 
nologia del browser e il gioco è fat¬ 
to. O almeno così pensano molti 
utenti. La realtà dei fatti purtroppo 
è molto diversa. Non importa per 


cosa si usi Internet - accedere a un 
sito Web, inviare un messaggio e- 
mail, lasciare un messaggio su un 
forum di discussione, scaricare un 
file con Emule o BitTorrent o colle¬ 
garsi a un servizio di chat. 

In tutte queste situazioni si lascia¬ 
no moltissime tracce che non pos¬ 
sono essere ripulite semplicemente 
premendo un pulsante del browser. 
Esistono decine di applicazioni e 
servizi Web che possono essere uti¬ 


lizzati per navigare o semplice- 
mente usare Internet in modo ano¬ 
nimo. In questo articolo vi presen¬ 
teremo le principali tecniche uti¬ 
lizzate e analizzeremo nello speci¬ 
fico le applicazioni e i servizi gra¬ 
tuiti a nostro parere più utili e in¬ 
teressanti. Per scegliere l'applica¬ 
zione più adatta alle vostre esi¬ 
genze dovete ragionare su quali 
sono i vostri obiettivi. Se, ad esem¬ 
pio, volete navigare dal computer 
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ANONIMATO 



Aggiungi le tue pagine preferite nella barra dei Preferiti per accedervi rapidamente. 


Sei passato alla navigazione in incognito Le pagine aperte in questa finestra non vengono _ , 
registrate nella cronologia di navigazione o di ricerca e non lasciano traccia sul tuo computer ^ 
ad esempio sotto forma di cookie, una volta chiusa la finestra Tuttala qualsiasi file scaricato o 
preferito creato verrà conservato 

La navigazione in incognito non influisce sul comportamento di altri utenti, server o software. 
Diffida di: 

• Siti web che raccolgono o condividono informazioni su di te 

• Provider di servizi Internet o datori di lavoro che registrano le pagine da te visitate 

• Software dannosi che registrano le sequenze di tasti da te utilizzate in cambio di smiley gratuiti 

• Agenti segreti 

• Persone che ti stanno alle spalle 


ii sulla navigazione in incognito 


Tutti i browser più usati includono una modalità di navigazione in incognito 
ma l'uso di questa funzione non è sufficiente a garantire l'anonimato. 


del lavoro senza che il vostro capo 
oppure i responsabili del sistema 
informativo possano venire a cono¬ 
scenza dei siti che avete visitato, 
dovrete adottare un servizio che vi 
permetta di nascondere gli indirizzi 
dei siti a cui accedete, mantenendo 
una buona velocità di navigazione, 
senza installare nulla di aggiuntivo 
sul computer aziendale. Se invece 
volete iscrivervi ad una newsletter, 
magari per esprimere un parere po¬ 
litico, senza che sia possibile risali¬ 
re alla vostra identità, dovrete 
sfruttare un software o un servizio 
che sia in grado di gestire anche 
l'invio e la ricezione di e-mail, 
mantenendo l'anonimato. 

I software e i servizi che abbiamo 
preso in considerazione, come ac¬ 
cennato, sono tutti gratuiti: non do¬ 
vendo mettere mano alla carta di 
credito avete qualche garanzia in 
più sull'anonimato, inoltre anche se 
l'offerta di prodotti a pagamento è 
discreta, spesso è difficile capire di 
quali gestori ci si può veramente fi¬ 
dare. Come vedrete ci sono alcune 
soluzioni software open source par¬ 
ticolarmente interessanti, che pro¬ 
prio poiché basate su standard 
aperti danno maggiori garanzie. 
Abbiamo provato anche alcuni ser¬ 
vizi e prodotti disponibili sia in ver¬ 
sione gratuita sia a pagamento. In 
questi casi per non spendere biso¬ 
gna sottostare ad alcuni limiti, che 
però spesso non sono particolar¬ 
mente stringenti, per lo meno per 
un uso non continuativo. 


Le tracce 
da nascondere 

Prima di studiare gli strumenti che 
permettono di navigare in forma ano¬ 
nima vediamo di capire quali sono le 
tracce che lasciamo durante la navi¬ 
gazione e come possiamo intervenire 
per cancellarle o perlomeno confon¬ 
derle. Si tratta di un passaggio fonda- 
mentale per capire quali rischi si cor¬ 
rono e verso quali prodotti o servizi è 
meglio indirizzarsi. 

Il browser è senza dubbio uno dei 
componenti coinvolti in modo più di¬ 
retto, non solo per le informazioni sul¬ 
la navigazione che memorizza in lo¬ 
cale, ma anche per tutti i dati che co¬ 
munica automaticamente ai siti Web. 
I browser più conosciuti ormai di¬ 
spongono tutti di una modalità di na¬ 
vigazione "in incognito". Quando si 
attiva questa funzione normalmente 
non viene salvata alcuna informazio- 
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0 Cookie 

Il cookie (parola inglese che letteralmente si¬ 
gnifica “biscotto”) è un frammento di testo 
che viene inviato da un server Web a un 
Client per gestire un processo di autenticazio¬ 
ne o per tenere traccia di una transazione o di 
un utente. Il cookie viene conservato dal 
Client (o meglio dal software che è in esecu¬ 
zione sul Client, tipicamente il browser) 
e rimandato al server ad ogni accesso. 

ne nella cronologia, nessun dato inse¬ 
rito in caselle di testo o all'interno del¬ 
le pagine Web viene archiviato per il 
completamento automatico e nessuna 
password viene memorizzata. Il brow¬ 
ser poi non usa la sua cache locale per 
salvare informazioni e soprattutto non 
accetta i COOkÌA da alcun sito Web. 
L'attivazione di questa modalità è 
dunque un buon punto di partenza 
per mantenere Lanonimato, ma non è 
comunque sufficiente. Si tratta infatti 
di una forma di anonimizzazione che 
coinvolge quasi esclusivamente il 
computer locale. Qualsiasi firewall 
presente sulla rete Lan ad esempio 
può catturare tutte le informazioni sui 
siti visitati, anche se la modalità "in 
incognito" è attiva. 

Il browser poi espone un buon nume¬ 
ro di informazioni che possono essere 
sfruttate per tracciarvi. Ogni volta che 
accedete a una pagina Web partendo 
da un collegamento presente su un al¬ 
tro sito, il browser si preoccupa di co¬ 
municare il cosiddetto referrer al ser¬ 
ver Web del sito in cui state entrando. 

Il referrer non è altro che l'indirizzo 
(Uri) completo della pagina da cui 
provenite. Questo significa che, ad 
esempio, se entrate sul sito example 
.com partendo da un collegamento 
che avete trovato su google.it, i gesto¬ 
ri di example.com sa¬ 
pranno esattamente da 
quale pagina Web siete 
giunti. Dunque non so¬ 
lo potranno capire che 
avete trovato quel sito 
partendo dal motore di 


gimuovi cookie Rimuovi tutti ■ cookie 


Firefox dispone di 
un pannello in cui si 
possono ricercare e 
visualizzare i cookie 
memorizzati sul Pc, per 
decidere quali conservare 
e quali rimuovere. 
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Il browser invia informazioni sul sito 
di provenienza (referrer) quando si accede 
a una pagina Web a partire da un link. 

Ci sono estensioni per Firefox che possono 
bloccare questa funzione. 


ricerca Google, ma - grazie alla con¬ 
formazione deH’Url di ricerca - saran¬ 
no anche in grado di sapere quali pa¬ 
role avete ricercato per arrivare a 
quella pagina. Tutto ciò ovviamente 
avviene anche quando la modalità di 
navigazione anonima del browser è 
attiva. Il browser Web fornisce poi 
molte altre informazioni sulla confi¬ 
gurazione software del computer 
usato per navigare. Chi non ha mai 
consultato delle statistiche Web pro¬ 
babilmente non sa che la versione 
sia del suo sistema operativo sia del 
browser, la risoluzione dello scher¬ 


mo, oltre che la lingua predefinita e 
l'elenco completo dei plug-in (come 
Flash, Java e così via) installati nel 
browser possono essere memorizza¬ 
ti nei log di tutti i siti visitati. Queste 
informazioni possono essere usate 
ovviamente per tracciare un profilo 
degli utenti di un sito Web, ma in al¬ 
cuni casi potrebbero essere sfruttate 
anche per identificare un utente in 
base alla sua configurazione. 

Nell'accedere a un sito o servizio Web 

esponete poi Findirizzo Ip, cioè il nu¬ 
mero che il vostro provider vi ha for¬ 
nito per la connessione a Internet. 
Non è un dato che potete fare a meno 
di trasmettere, altrimenti il protocollo 
Tcp/Ip, che sta alla base di Internet 
stesso, non potrebbe funzionare. Co¬ 
me vedremo è molto difficile nascon¬ 
dere il proprio indirizzo Ip, ma al con¬ 
trario di quello che si possa pensare 
questo indirizzo non fornisce alcuna 
informazione personale su di voi, so¬ 
prattutto se state navigando da casa, 
con un normalissimo contratto Adsl o 
dial-up. In questo caso il vostro nu¬ 
mero Ip cambierà ad ogni vostra con¬ 
nessione e potrà essere associato a voi 
solo consultando il log del provider di 
connettività, un'operazione che può 
fare solo la magistratura in caso di 
un'indagine. Le cose vanno diversa- 
mente se navigate da una rete azien¬ 
dale di dimensioni più o meno ampie. 
Molti contratti aziendali infatti preve¬ 
dono l'assegnazione di un indirizzo Ip 


fisso da parte del provider: in questo 
caso c’è una diretta correlazione tra 
l'azienda e il numero Ip usato dai suoi 
dipendenti per navigare. Un'informa¬ 
zione che può bastare ad esempio per 
smascherare un dipendente che scri¬ 
ve su un forum fingendosi un sempli¬ 
ce consumatore per difendere o parla¬ 
re bene di un prodotto dalla sua 
azienda. 

L'invio o la ricezione di un messaggio 
di posta elettronica comporta sostan¬ 
zialmente gli stessi problemi della na¬ 
vigazione, e forse anche qualcuno in 
più. Innanzitutto Findirizzo e-mail che 
utilizzate sarà - giustamente - asso¬ 
ciato a voi in base al contratto che 
avete stipulato col fornitore del servi¬ 
zio. Anche in questo caso però si trat¬ 
ta di informazioni riservate, non pub¬ 
bliche. L'uso di un provider di e-mail 
di piccole dimensioni, con un numero 
limitato di utenti, può ovviamente es¬ 
sere causa di preoccupazione - oltre 
che per l'anonimato - anche per la 
confidenzialità della vostra corrispon¬ 
denza. Il provider ha infatti accesso a 
tutte le caselle e-mail e se vuole può 
visualizzare i messaggi che ricevete e 
inviate, anche se la legge glielo vieta. 
In questo caso per essere sicuri che il 
vostro messaggio non venga letto da 
persone non autorizzate dovete ovvia¬ 
mente utilizzare qualche sistema di 
cifratura o - nel caso di realtà di me¬ 
die dimensioni - valutare la possibilità 
di gestire il server di posta elettronica 
all'interno dell'azienda. Per un utente 



Chi è abituato a visualizzare le statistiche di un sito Web (in 
figura vedete Google Analytics) sa che tra le informazioni che 
i browser inviano ad ogni sito visitato c'è persino la 
risoluzione dello schermo. 



Le impostazioni avanzate dei browser permettono di 
migliorare la privacy durante la navigazione ma solo 
installando appositi componenti aggiuntivi si può 
raggiungere un buon livello di riservatezza. 
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Tecniche di protezione: la rete 12P 


NetworkDb (DHT) 


Alice 

© 

Bob 

® © 

Dave 

© © 



(#) Destinazione 
(T) Tunnel Gateway 

Router locale 


j Tunnel in ingresso 
J Tunnel in uscita 
i Comunicazione tra tunnel 


Dave 


I computer collegati a una rete I2P vengono chiamati router, 
mentre il percorso che un messaggio compie per andare da una sorgente 
a una destinazione viene chiamato tunnel. Per decidere su quale percorso 
instradare un messaggio, la rete I2P sfrutta un database distribuito 
(NetworkDb). Tutte le comunicazioni sulla rete I2P sono cifrate. 


Tecniche di protezione: la rete Tor 


Nodo Tor 

Collegamento In chiaro 



I messaggi sulla rete Tor non seguono un percorso logico o diretto dalla 
sorgente alla destinazione, ma percorrono la rete in modo disordinato e 
tortuoso, cancellando periodicamente le proprie tracce. Ogni nodo della rete 
entra in contatto solo con il nodo (chiamato anche relay ) da cui ha ricevuto il 
pacchetto e il nodo al quale deve inoltrarlo. Quando la rete è riuscita a stabilire 
un percorso tra una sorgente e una destinazione, continua ad usare questo 
"circuito" per tutte le comunicazioni tra i due nodi, per 10 minuti. Trascorso 
questo tempo viene creato automaticamente un nuovo circuito. 


@ Peer to peer 

Un’architettura di rete in cui tutti gli elemen¬ 
ti hanno lo stesso ruolo: non ci sono gerar¬ 
chie né Client o server, ma solo singoli peer. 
Ogni elemento fornisce parte delle risorse e 
ne consuma delle altre. I più diffusi e cono¬ 
sciuti software per la condivisione di file (co¬ 
me Gnutella, BitTorrent e Emule) uti¬ 
lizzano un'architettura di questo tipo. 



privato la soluzione più semplice è 
l'utilizzo di una casella di posta elet¬ 
tronica gratuita, rilasciata da un pro¬ 
vider di grosse dimensioni, come pos¬ 
sono essere Google, Yahoo o Micro¬ 
soft. Sappiate però che quasi tutti 
questi servizi gratuiti vi mostreranno 
o invieranno svariati messaggi pub¬ 
blicitari, in genere anche correlati al 
contenuto delle vostre e-mail. Privile¬ 
giate comunque i servizi che dispon¬ 
gono di server Webmail, Pop3 e Smtp 
in grado di accettare connessioni ci¬ 
frate tramite Ssl (Secure Socket La- 
yer). Sarà così più difficile intercettare 
le comunicazioni in corso tra voi e il 
provider. Evitate in ogni caso di usare 
la vostra e-mail personale o aziendale 
per accedere a servizi o siti Web in cui 
volete mantenere ranonimato. Se ad 
esempio volete scrivere su un forum 
per esprimere un vostro parere senza 
che si possa risalire al vostro nome, 
verificate di non aver usato la stessa 
casella e-mail per registrarvi a servizi 
più o meno pubblici, come i siti di so¬ 
cial networking che ovviamente 
espongono moltissime informazioni 
su di voi. Verificate anche di non aver 
attivato chat, condivìsione di docu¬ 
menti o foto e altri servizi simili sullo 
stesso account: in questo caso sma¬ 
scherarvi sarebbe fin troppo semplice. 

Magari non ve ne siete mai accorti, 

ma anche i Client di posta elettronica, 
come i browser, inviano molte più in¬ 
formazioni di quel che pensiate. Vi¬ 
sualizzando la sorgente di un messag¬ 
gio (in ogni Client c'è un comando più 
o meno nascosto che permette di ac¬ 
cedervi) potrete ad esempio scoprire 
persino quale programma e-mail è 
stato utilizzato per inviarlo, da quale 
indirizzo Ip proviene e quali server ha 
attraversato prima di giungere a voi. 
Queste informazioni appaiono in 
chiaro anche quando si invia un mes¬ 
saggio cifrato. Chi usa software peer 
to peer come BitTorrent o Emule 
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probabilmente ha l'illusione di un 
buon livello di anonimato, poiché 
scarica filmati, musica o software da 
molte altre persone, senza identifi¬ 
carsi formalmente in alcun modo. 
Scaricare contenuti protetti dal dirit¬ 
to di autore con questi strumenti, vio¬ 
lando dunque la legge, è invece peri¬ 
coloso. È infatti abbastanza semplice 
ottenere da un provider il log (che in 
Italia è obbligatorio per legge) che 
permette di associare un'utenza a un 
numero Ip. Non solo: anche se gli 
utenti dei software di file sharing non 
se ne rendono conto, quando scarica¬ 
no un file senza averne diritto com¬ 
mettono anche un secondo illecito: 
offrono il file in condivisione. Quasi 
tutti i programmi come quelli citati 
obbligano infatti a condividere con la 
rete peer to peer la porzione di file 
già scaricata. 

Prima di usare un software peer to 
peer verificate dunque con attenzio¬ 
ne l'origine dei file e - nel rispetto 
della legge - scaricate solo contenu¬ 
ti non protetti dal diritto di autore, 
come le Iso di una distribuzione Li¬ 
nux o l'eseguibile di un programma 
open source. Esistono alcuni softwa¬ 
re basati su un'architettura peer to 
peer che sfruttano sofisticati algorit¬ 
mi dì cifratura per garantire l'anoni¬ 
mato degli utenti, ma ovviamente 
sono frequentati da molti meno 
utenti, hanno prestazioni abbastan¬ 
za scarse e perciò dispongono di 
molte meno risorse. 

Ora che abbiamo compreso quali so¬ 
no le tracce che si lasciano ogni volta 
che si utilizza Internet, vediamo qua¬ 
li tecniche si possono adottare per di¬ 
sporre di un livello di protezione più 
elevato. L'idea alla base della mag¬ 
gior parte dei servizi di anonimizza- 
zione è sostanzialmente quella di un 
sfruttare un proxy, cioè un computer 
che si interpone tra il browser (o il 


software usato per la connessione, 
come il Client di e-mail o di Im e così 
via) e Internet filtrando tutte le ri¬ 
chieste e nascondendo l'indirizzo Ip 
e le informazioni che potrebbero es¬ 
sere utilizzate per identificare la pro¬ 
venienza del traffico. Le modalità di 
accesso a questo proxy possono ov¬ 
viamente essere più o meno sofisti¬ 
cate, così come può essere più o me¬ 
no efficace l'algoritmo utilizzato per 
filtrare il traffico e renderlo anonimo. 
Naturalmente chi gestisce e ammini¬ 
stra il proxy svolge un ruolo fonda- 
mentale, perché ha la completa visi¬ 
bilità sul traffico in entrata e in uscita 
ed è obbligato anche a fornire i dati 
alla magistratura in caso di indagine. 
I servizi di anonimizzazione più sem¬ 
plici, ma non per questo meno effica¬ 
ci, sono quelli basati esclusivamente 
su un servizio Web. 

Si tratta in genere della soluzione 
più comoda per visitare al volo un si¬ 
to senza dover installare utility, tool- 
bar o altri programmi. Questi servizi 
mettono a disposizione generalmen¬ 
te un modulo in cui digitare l'indiriz¬ 
zo da raggiungere, dando magari la 
possibilità di scegliere quali funzioni 
disattivare e quali bloccare (cookies, 
referrer e così via). Le prestazioni dei 
servizi di anonimizzazione basati sul 
Web sono in genere buone, anche se 
in generale hanno alcuni limiti. Ad 
esempio impediscono l'accesso a siti 
di download o limitano la dimensio¬ 
ne massima dei file che possono es¬ 
sere scaricati. 

La maggior parte di questi servizi 
prevedono l'uso di una connessione 
cifrata, basata sul protocollo Ssl 
(Secure Socket Layer), tra il brow¬ 
ser e i server per evitare che qual¬ 
cuno possa intercettare il traffico. In 
ogni caso prima di usare un servizio 
di questo tipo per accedere anche 
solo alla vostra casella e-mail per¬ 
sonale pensateci bene: potreste in¬ 
cappare in un servizio fraudolento 
il cui gestore potrebbe intercettare 
il traffico e magari impadronirsi del 
vostro account. 

In alternativa ai semplici servizi 
Web ci sono alcune applicazioni per 
uso desktop che possono essere in¬ 
stallate in locale per rendere anoni¬ 
ma la navigazione e in generale 
l'uso di Internet. Nella maggior par¬ 
te dei casi sono più evolute rispetto 
ai servizi Web, e possono essere usa¬ 
te non solo per navigare ma anche 
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0 Vpn 

Una Vpn ( Virtual Private Network) è una re¬ 
te virtuale di computer che viene instaurata 
al di sopra di una rete esistente. Una Vpn è 
privata, poiché viene utilizzata e visualizza¬ 
ta esclusivamente dai computer che ne fan¬ 
no parte, come se le comunicazioni tra que¬ 
sti dispositivi viaggiassero all’interno di un 
tunnel. Le Vpn prevedono di norma sia 
l’uso di un sistema di autenticazione per 
consentire l’accesso solo ai dispositivi au¬ 
torizzati sia la cifratura del traffico 
per evitarne l’intercettazione. 



per usare altri programmi, come i 
client di e-mail o di messaggistica 
istantanea. Queste applicazioni sta¬ 
biliscono ovviamente un collega¬ 
mento con uno o più server, che 
svolgono - di fatto - la funzione di 
proxy. Come vedremo, alcune delle 
soluzioni più evolute sfruttano una 
rete ben più ampia e fanno un uso 
massiccio della crittografia, per evi¬ 
tare che il traffico possa essere inter¬ 
cettato e letto in uno qualunque dei 
passaggi che compie prima di arri¬ 
vare alla destinazione. 

Tra le soluzioni più sofisticate per 
proteggere il traffico di una connes¬ 
sione ci sono sicuramente le Vpn. 
Non è un caso che l'uso di una solu¬ 
zione di questo tipo sia adottata da 
molte aziende, per proteggere il traf¬ 
fico Web e e-mail generato dai di¬ 
pendenti che si trovano fuori sede. 
Anche in questo caso l'architettura è 
molto semplice: viene stabilita una 
connessione cifrata con il server del 
provider del servizio (o con il server 
aziendale) e il computer remoto na¬ 
viga come se si trovasse all'interno 
della stessa rete locale su cui si trova 
il server. Dal momento che la con¬ 
nessione Vpn viene vista dal compu¬ 
ter come una qualsiasi connessione 
di rete, si può ovviamente usare 
qualsiasi applicazione per collegarsi 
in modo sicuro. Ovviamente non ba¬ 
sta l'uso di una rete Vpn per garanti¬ 
re l'anonimato. Ad esempio se state 
navigando con la rete Adsl di casa 
difficilmente vorrete collegarvi alla 
Vpn aziendale per cercare un nuovo 
lavoro: i responsabili dei sistemi in¬ 
formativi potrebbero così controllare 
quali siti state visitando. 

Infine meritano una segnalazione 
particolare tutti i componenti ag¬ 
giuntivi per i browser che possono 
essere usati per ridurre o cancellare 
le tracce che si lasciano durante la 
navigazione. Come vedrete ci sono 
sia pacchetti preconfigurati per que¬ 
sto scopo, sia singoli componenti ag¬ 
giuntivi dedicati a scopi specifici, co¬ 
me l'eliminazione di tutti i banner 
pubblicitari o del codice JavaScript. 
Si tratta di strumenti semplici da usa¬ 
re, che in genere non presentano 
particolari controindicazioni e posso¬ 
no essere usati anche in combinazio¬ 
ne con i software e ì servizi citati. Ve 
ne presentiamo alcuni in un riquadro 
di questo articolo. 
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Applicazioni 


E cco alcune applicazioni gratuite 
che possono essere utilizzate per 
navigare o accedere a Internet man¬ 
tenendo l'anonimato. 

I2P 

(Invisible Internet Project) 

Le applicazioni esaminate in questa 
rassegna si occupano di garantire 
l'anonimato a chi vuole navigare, 
cercare delle informazioni o comun¬ 
que usare il Web come utente finale. 
I2P (una sigla che significa Invisible 
Internet Project) fa un passo in avan¬ 
ti rispetto a questo concetto, infatti 
permette anche di pubblicare un sito 
Web in tutto e per tutto anonimo, 
usando un nome di dominio fittizio 
del tipo sitoweb.i2p. I siti che vengo¬ 
no pubblicati sulla rete I2P, il cui in¬ 
dirizzo finisce appunto in ",i2p" ven¬ 
gono chiamati Eepsite e possono ov¬ 
viamente essere visitati esclusiva- 
mente da chi è connesso alla stessa 
rete. La rete I2P è basata su un soft¬ 
ware ancora in fase beta, anche se 
ragionevolmente stabile. Il codice 
sviluppato dal progetto si occupa di 
creare un vero strato (layer) software 
sul quale possono operare applica¬ 
zioni differenti. La rete è basata su 
un protocollo di comunicazione simi¬ 
le all’Ip (Internet Protocol), ma che 
prevede ben quattro strati di cifratu¬ 
ra per l'invio di ogni messaggio. 

I2P, come JonDonym, è basato su Ja- 
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I2P non dispone 
di un pannello 
di configurazione 
per Windows. 

Tutti i parametri 
possono essere 
configurati tramite 
una semplice 
interfaccia Web. 


I2P (Invisible Internet Project) 

0.7.11 



va e viene controllato e configurato 
tramite una semplice interfaccia Web 
chiamata Router Console. A differen¬ 
za di Tor e altre reti simili, prima di 
poter iniziare a navigare bisogna at¬ 
tendere che il software si colleghi a 
un numero sufficiente di peer. Anche 
la configurazione del browser non è 
immediata: dopo aver avviato la con¬ 
sole, il browser continua a navigare 
usando la rete tradizionale e questo 
in generale non viene segnalato 
chiaramente a chi usa il servizio. Per 
navigare tramite la rete I2P bisogna 
inserire i dati del proxy nel browser o 
nell'applicazione che si intende uti¬ 
lizzare. L'indirizzo deve essere 
127.0.0.1 (ovvero Lindirizzo Ip, nor¬ 
malmente indicato come localhost, 
che identifica la macchina locale), 
mentre la porta per la connessione è 


Gratuito 


Permette anche la pubblicazione 
di un sito o un servizio anonimo 
Rete distribuita e indipendente 


• Tempi di risposta molto lunghi, 
banda molto ridotta 

• Non fornisce alcuno strumento 

per migliorare l’anonimato del browser 

• Bisogna attendere diversi minuti prima 
di potersi collegare alla rete 

• In inglese 

H Produttore: I2P Team; 
pagina Web www.i2p2.de. 


la 4444. Tutti i computer collegati alla 
rete I2P vengono definiti router, 
mentre il percorso che un messaggio 
compie per andare da una sorgente a 
una destinazione viene chiamato 



di rete (NetDb) per gestire Tinstradamento di ogni comunicazione. 



Il servizio Susimail permette di inviare e-mail in modo 
anonimo grazie a un server situato all'interno della rete I2P. 
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tunnel. La rete sfrutta un database di 
rete distribuito (netDb) e dispone di 
un apposito algoritmo per la condivi¬ 
sione dei dati contenuti in questo da¬ 
tabase. La differenza principale tra 
I2P e Tor sta proprio nella gestione 
delle informazioni necessarie a orga¬ 
nizzare la rete. 

In Tor ci sono directory server cen¬ 
tralizzati, mentre in I2P il database 
è distribuito. I2P dispone anche di 
un servizio di posta elettronica 
chiamato Susimail, accessibile di¬ 
rettamente dalla console del router, 
che sfrutta due server Pop3 e Smtp 
basati sul dominio i2p (pop.mail.i2p 
e smtp.mail.i2p). 

Il servizio è stato disegnato in mo¬ 
do specifico per l'anonimato, dun¬ 
que non invia informazioni identifi- 
cative come la maggior parte dei 
Client di e-mail. Susimail è basato 
comunque su un sistema centraliz¬ 
zato (i server che raccolgono e smi¬ 
stano la posta): dunque gli svilup¬ 
patori di I2P stanno progettando un 
sistema distribuito che sia più vici¬ 
no alla filosofia della rete. Gli svi¬ 
luppatori di Vuze (già Azureus), 
uno dei più diffusi client per il pro¬ 
tocollo BitTorrent, hanno anche 
creato per questo programma un 
plug-in, chiamato azneti2p, che 
permette la connessione del client 
alla rete I2P. 

Vuze può sfruttare il suo tracker in¬ 
tegrato dunque per distribuire un 
file tramite il protocollo BitTorrent 
all'interno della rete I2P. Esiste an¬ 
che un progetto per l'utilizzo di 
Emule sulla rete I2P: stiamo parlan- 
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JonDonym permette 
di scegliere a quale 
servizio gratuito 
collegarsi tra quelli 
disponibili. 
Sottoscrivendo 
un abbonamento 
si possono 
utilizzare i server 
Premium che dispongono 
di maggiori risorse. 


► Encrypted deu trwislerreO: 


27.» KByle AcDvfly: 


► AMI censo* sii ip servite: 


do di Imule, una versione modifica¬ 
ta di Emule che sfrutta la rete Kad 
ed è basato su I2P. L'homepage di 
questo progetto è raggiungibile so¬ 
lo all'interno della rete I2P, all'indi¬ 
rizzo www.imule.i2p. 

Come la rete Tor, anche I2P è ab¬ 
bastanza carente sul fronte delle 
prestazioni. Si tratta di una soluzio¬ 
ne originale e sofisticata che ri¬ 
chiede comunque tempi di attesa 
abbastanza lunghi, sia all’avvio 
dell'applicazione, sia dalla richie¬ 
sta dì un sito al suo completo cari¬ 
camento. Rispetto a Tor e agli altri 
programmi si tratta comunque di 
un’applicazione meno intuitiva, 
che richiede l'uso di un browser 
ben configurato per ridurre i tempi 
di download richiesti da banner 
pubblicitari e contenuti Flash. Un 


buon punto di par¬ 
tenza potrebbe esse¬ 
re l'uso di JonDoFox 
o di Firefox con al¬ 
cune delle estensio¬ 
ni di cui vi parliamo nel riquadro 
che trovate in queste pagine. 

Jondonym 

JonDonym è un progetto open source 
molto interessante. È basato su codice 
Java, quindi è disponibile per tutte le 
piattaforme su cui viene sviluppato il 
runtime di questo linguaggio. Si tratta 
dell'evoluzione di un progetto univer¬ 
sitario sviluppato all'università di Dre¬ 
sda ed è conosciuto anche con il nome 
Java Anon Proxy (abbreviato in Jap). 
Alla base c’è un'applicazione client 
che permette di scegliere tra diversi 
"gruppi'' di proxy, chiamati Services 
(servizi). Ogni gruppo include una ca¬ 
scata di proxy differenti gestiti da 
un'organizzazione indipendente. Chi 
utilizza il programma può scegliere di 



Prima di iniziare a navigare si può scegliere il servizio 
preferito, studiando la nazionalità degli operatori che 
gestiscono i vari proxy e la locazione dei server. 



JonDoFox è un profilo per Firefox che modifica le imposta¬ 
zioni del browser ed installa una serie di estensioni pensate 
appositamente per mantenere l'anonimato. 
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ANONIMATO 



Una Vpn per “pirati” 

N on vi fidate di un Web proxy americano o di un software open source sviluppato in Ger¬ 
mania? Cosa direste se ad offrirvi un servizio di anonimato basato su Vpn fosse una 
società svedese chiamata The Pirate Bay (la baia dei pirati)? Stiamo parlando di IPREDator 
(www.ipredator.se), un servizio fondato dalla stessa organizzazione anti-copyright che ha rea¬ 
lizzato il celebre sito Web The Pirate Bay, un motore di ricerca protagonista di una nota vicen¬ 
da giudiziaria. IPREDator non è gratuito, anche se costa poco (15 euro per 3 mesi), ma - 
stando alle informazioni disponibili nelle Faq presenti sul sito - dà ottime garanzie di anoni¬ 
mato. I gestori infatti dichiarano di non memorizzare alcuna informazione personale su chi 
decide di abbonarsi, dato che così consente la legislazione svedese. Segnaliamo comunque 
che il nome della società che gestisce il servizio ha subito un'evoluzione ed ora è un più ras¬ 
sicurante “Trygghetsbolaget” (che in svedese letteralmente significa “società di sicurezza”). 


JonDonym 0.12.005 

Gratuito 

• Interfaccia semplice e funzionale 

• Può collegarsi a server gratuiti 
o a pagamento 

• Dispone di un profilo completo 

di estensioni per anonimizzare il browser 



• In lingua inglese 

• Il servizio gratuito prevede un numero 
di proxy limitato, con poca banda 

a disposizione 

f| Produttore: JonDos; pagina Web 
http://anonymous-proxy-servers.net. 


quali operatori fidarsi tra quelli dispo¬ 
nibili. Ci sono sia operatori che offro¬ 
no il servizio gratuitamente (Free Ser¬ 
vices) sia operatori che richiedono la 
registrazione e un pagamento in base 
al traffico consumato (Premium Servi¬ 
ces). Il Client Java fortunatamente for¬ 
nisce alcuni dati interessanti per la 
scelta del servizio: il numero massimo 
di utenti supportati dal server e il nu¬ 
mero di Client effettivamente collega¬ 
ti, la banda (speed) a disposizione di 
ogni utente e il tempo di risposta pre¬ 
sunto. Una o più bandierine permet¬ 
tono poi di capire in quali paesi si tro¬ 
vano i proxy server legati allo stesso 
servizio, mentre un pannello permette 
di studiare nel dettaglio la nazionalità 
di ogni operatore e l'effettiva disloca¬ 
zione del server proxy. Durante i no¬ 
stri test, ad esempio erano disponibili 
ben cinque servìzi gratuiti; due di essi 
utilizzavano esclusivamente server si¬ 
tuati in Germania e di proprietà tede¬ 
sca, uno sfruttava invece due server 
basati in Germania di cui uno di pro¬ 
prietà olandese. C'era poi un servizio 
basato su server di proprietà america¬ 
na e svizzera dislocati negli Stati Uni¬ 
ti e in Canada, oltre a un servizio ba¬ 
sato su un server inglese e uno tede¬ 
sco (sempre di proprietà tedesca). La 
disponibilità di banda su tutti i server 
gratuiti si aggirava intorno ai 50 
Kbit/s, più che sufficienti per una nor¬ 
male navigazione, mentre il tempo di 
risposta variava considerevolmente 
tra un server e l'altro. In generale, per 
scegliere il server più performante è 
bene tenere d'occhio sia il numero di 
utenti, sia il tempo di risposta. In par¬ 


ticolare con tempi di risposta superio¬ 
ri ai 5 secondi (5.000 ms) la navigazio¬ 
ne è decisamente poco reattiva, an¬ 
che la banda disponibile è abbondan¬ 
te. Il Client JonDonym permette an¬ 
che di limitare l'elenco di servizi di¬ 
sponibili, applicando un filtro globale: 
ad esempio si può mettere una soglia 
minima al tempo di risposta o alla 
banda disponibile. Rispetto ai server 
gratuiti, quelli a pagamento mettono 
a disposizione una banda superiore 
(circa 800 Kbit/s) e sfruttano quasi tut¬ 
ti una cascata di almeno tre proxy dif¬ 
ferenti, situati in almeno due paesi 
differenti, per rende ancora più diffi¬ 
cile la tracciabilità del traffico Web. 
Una volta che il Client del programma 
si è connesso a un gruppo di server, si 
può iniziare ad utilizzare il servizio. 
Per far sì che le applicazioni installate 
sul computer accedano tramite Jon¬ 
Donym alla rete bisogna configurare 
il proxy di Windows e del browser o 
dei client che si vogliono utilizzare. 
Basta impostare come indirizzo del 


server proxy Http il valore 127.0.0.1 e 
come porta la 4001. Il client JonDo¬ 
nym permette di tenere sotto controllo 
anche i consumi, qualora si stia utiliz¬ 
zando un servizio a pagamento: nella 
finestra principale è ben in evidenza il 
credito disponibile. Tra tutte le appli¬ 
cazioni gratuite JonDonym ci è sem¬ 
brata quella più interessante. Permet¬ 
te di ottenere buone prestazioni an¬ 
che con i servizi gratuiti e - visto che 
si tratta di un'applicazione open sour¬ 
ce - dà maggiori garanzie a chi sta 
cercando un servizio commerciale che 
offra buone prestazioni. 

Tor Project 

Tor è senza dubbio il progetto più co¬ 
nosciuto e famoso di software per 
Tanonimizzazione. Si tratta, come nel 
caso di JonDonym, di un software 
open source, il cui acronimo significa 
The Onion Router, "il router cipolla". 
Ed è proprio ad una cipolla che è 
ispirato il funzionamento di questa 



Il client della rete Tor è basato esclusivamente sulla linea di comando. 
Fortunatamente non richiede particolari procedure di configurazione. 


73 

PC Professionale - Maggio 2010 




























ANONIMATO 


t Panneflo d> controllo Vidalia 


Stato 


è 

Comesso afa rete Tor' 

Shortartd '«date 



• •• 

Ccnfipj-arene del reteyrg 

^ ' i ntra li rete 

Jsa una nuova «Sentita 

H, Grato de* enpena <1 banda 

O Auto O Infermano»» tu 

J| | log dei “«rsaoc 

^ Imposta Bon Qe>Ò 

V Mossa questa finestra af avvio 

Nascami 


Il progetto Tor sviluppa per il suo 
Client anche un'ottima interfaccia 
grafica, chiamata Vidalia. È semplice 
da usare e ben tradotta in italiano. 
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Utilizzando 
Vidalia si può 
anche 

visualizzare 
una semplice 
mappa della 
rete Tor con 
cui analizzare 
la sua 

dislocazione 

geografica. 


jnonlSWnò 

1ueck9.it 

Unnemed 

MheiDotO^ 


Stato 

Aperto 

Aparto 


Aperto 

Aperto 


Riduci la mappa della rete 


rete che prevede l’uso di un com¬ 
plesso sistema di cifratura multistra¬ 
to. I nodi (o relay) della rete Tor si oc¬ 
cupano di smistare i messaggi da e 
verso gli altri nodi della rete. I mes¬ 
saggi non seguono un percorso logi¬ 
co o diretto dalla sorgente alla desti¬ 
nazione, ma in pratica percorrono la 
rete in modo disordinato e tortuoso, 
cancellando periodicamente le trac¬ 
ce. Grazie al sofisticato algoritmo 
adottato dalla rete nessun osservato¬ 
re situato in un singolo punto può ca¬ 
pire da dove proviene e dove va ogni 


singolo messaggio. In pratica ogni 
nodo conosce solo il nodo da cui ha 
ricevuto il pacchetto e a quale nodo 
(o computer) deve inoltrarlo. Per 
ogni singolo hop (letteralmente sal¬ 
to) da un relay all'altro viene usato 
un insieme di chiavi diverse per la 
cifratura, così da evitare che qualche 
nodo possa tracciare le connessioni. 
Quando la rete è riuscita a stabilire 
un percorso tra una sorgente e una 
destinazione continua ad usare que¬ 
sto "circuito" per tutte le comunica¬ 
zioni che avvengono tra i due nodi, 


per 10 minuti. Dopo questo periodo 
di tempo viene creato automatica- 
mente un nuovo circuito. Al di là di 
quello che avviene all'interno della 
rete Tor, l'installazione e la configura¬ 
zione del clìent in Windows è abba¬ 
stanza semplice e richiede pochi pas¬ 
saggi. Una volta che il software si è 
collegato alla rete bisogna configura¬ 
re tutti i software che devono colle¬ 
garsi a Internet in modo anonimo per 
l'uso di un server proxy basato sul 
protocollo Socks, con indirizzo 
127.0.0.1 (come sempre il computer 


Il browser anonimo 

I l browser è un elemento fondamentale per la tutela della privacy, 
ma come abbiamo visto deve essere configurato correttamente per 
evitare che invii informazioni personali che possono essere utilizzate 
per identificarvi. Il software a nostro parere più evoluto sotto questo 
profilo è Firefox: esistono infatti decine e decine di estensioni che pos¬ 
sono essere sfruttate per configurare nel dettaglio alcuni aspetti e tra¬ 
sformarlo nel browser perfetto per la navigazione anonima. Prima di 
presentarvi tutte le estensioni più interessanti segnaliamo a chi voles¬ 
se una soluzione semplice e pronta all'uso l'ottimo JonDoFox 
(https://anonymous-proxy-servers.net/en/jondofox): si tratta di un 
profilo per Firefox che già include un buon numero di estensioni. 
Dopo averlo installato ogni volta che aprite Firefox potrete scegliere se 
sfruttare il solito profilo o se attivare JonDoFox per navigare al riparo 
da sguardi indiscreti. JonDoFox supporta la connessione sia tramite 
JonDonym sia tramite la rete Tor, ma può essere sfruttato anche per la 
connessione diretta a Internet: un menu situato in basso a destra, sul¬ 
la barra di stato, permette di scegliere l’opzione desiderata. JonDoFox 
fa parte del progetto Jondonym. 

Adblock Plus ( https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/1865) è una 
delle nostre estensioni preferite. Blocca automaticamente la maggior 
parte dei banner pubblicitari sfruttando un database centralizzato che 
viene costantemente aggiornato. Prevede anche la possibilità di intro¬ 
durre filtri personalizzati per bloccare immagini o oggetti Flash indeside- 



Apri gli elementi bloccatali Ctrl-Maiusc+V 

Impostazioni... Ctrl+Maiusc+E 

Disattiva per pcprofessionale.it 
Disattiva solo per la pagina attuale 

Opzioni * 

V Attiva Adblock Plus 


AdBlock Plus 
inserisce 
un'apposita icona 
in Firefox con cui 
si può attivare 
o disattivare 
la visualizzazione 
di banner 
pubblicitari per 
ogni sito Web. 


rati. Un altro add-on utilissimo è NoScript (https://addons.mozilla.org/ 
it/firefox/addon/722) che - come è facile indovinare dal nome - può di¬ 
sattivare tutti gli script presenti nelle pagine Web (compresi i contenuti 
basati su Java, Flash o JavaScript) per migliorare la sicurezza del brow¬ 
ser. Offre la possibilità di abilitare l’uso degli script in modo selettivo e 
include anche un sofisticato algoritmo per la protezione dagli attacchi 
Xss (Cross-Site Scripting). 

Quick Locale Switcher (https://addons.mozilla.org/it/firefox/ad- 
don/1333) può essere usato per cambiare rapidamente la lingua prede¬ 
finita del browser. Si può così nascondere la lingua effettivamente usa¬ 
ta dal browser o si può decidere di cambiare automaticamente le impo- 
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Tor Project 0.2.1.22 firn 

Gratuito \y 

• Interfaccia grafica disponibile a parte, 
ma facile da utilizzare 

» Rete distribuita e indipendente 

• In italiano 



• Tempi di risposta molto lunghi, 
banda ridotta 


• Non fornisce alcuno strumento 
per migliorare l’anonimato del browser 

H Produttore: Tor Project; 

pagina Web www.torproject.org. 


locale) e porta Tcp 9051. Nella sua 
versione di base il Client del pro¬ 
getto Tor è un eseguibile a riga di 
comando, che si limita ad avviarsi e 
a collegarsi, restando in attesa di 
connessioni sulla porta 9051. Fortu¬ 
natamente il progetto Tor ha svi¬ 
luppato anche un'interfaccia grafi¬ 
ca multipiattaforma per la configu¬ 
razione e gestione del Client, chia¬ 
mata Vidalia. Può essere scaricata 
alTindirizzo www. tor-project. org/ 
vidalia. L'uso dell'interfaccia grafi¬ 
ca è decisamente consigliato: Vida¬ 


lia infatti permette di tenere sotto 
controllo lo stato della rete, dì vi¬ 
sualizzare e modificare le principa¬ 
li impostazioni del programma e 
persino di visualizzare la rete Tor 
su una mappa del pianeta, per ve¬ 
dere dove si trovano tutti i nodi che 
ne fanno parte. 

Utilizzando Vidalia si può anche 
configurare con facilità il Client per 

diventare un relay della rete. Di¬ 
ventando relay si mette a disposi¬ 
zione parte della propria banda per 
la rete Tor, contribuendo così al 
progetto. Tra le applicazioni stret¬ 
tamente legate a Tor è interessante 
segnalare anche PortableTor 
(http://portabletor.sf.net), che rac¬ 
coglie Vidalia e il Client Tor in un 
pacchetto portable, cioè eseguibile 
senza installazione anche da una 
chiavetta o un disco Usb esterno. Si 
tratta ovviamente della soluzione 
ideale per chi vuole lanciare una 
sessione di navigazione anonima 
su un computer di cui non dispone 
di permessi di amministrazione. 
Nel complesso le prestazioni di Tor 
durante i nostri test sono state alta¬ 
lenanti. In generale la disponibilità 
di banda è ridotta, ma soprattutto 
quello che si fa più sentire è il ritar¬ 
do tra la richiesta di un sito Web e 


il momento in cui il circuito è stabi¬ 
lito e si può finalmente iniziare il 
download. Il tempo di attesa spesso 
supera i 10 secondi, anche se la si¬ 
tuazione migliora quando si sta uti¬ 
lizzando la rete da qualche ora. 

XeroBank Xb Browser 

XeroBank Browser (o Xb Browser) 
è un software sviluppato da una so¬ 
cietà commerciale che si occupa di 
servizi di anonimizzazione. Xb 
Browser è l'unico pacchetto che 
viene rilasciato gratuitamente da 
questa società. Si tratta sostanzial¬ 
mente di una versione modificata 
del celebre browser Firefox, con 
una serie di estensioni e di modifi¬ 
che per la navigazione anonima. 
Xb Browser integra nel suo esegui¬ 
bile il Client per l'accesso alla rete 
Tor, che viene ovviamente sfruttata 
per anonimizzare il traffico di rete 
generato dal browser. Xb può an¬ 
che essere utilizzato per collegarsi 
ai server di XeroBank, per miglio¬ 
rare le prestazioni, ma questo ser¬ 
vizio viene fornito solo a pagamen¬ 
to. Il costo per l'uso di un account 
XeroBank Personal è pari a 35 dol¬ 
lari Usa al mese e comprende l'uso 
di una casella e-mail anonimizzata 
e 75 Gbyte di traffico. La società 


stazioni in accordo con ii dominio del sito che si sta visitando. Per chi 
usa la rete Tor, Tor Button (https://addons.mozilla.org/en-US/firefox/ad- 
don/2275) è quasi obbligatorio. Questo componente aggiunge un botto¬ 
ne per attivare o disattivare rapidamente l’uso della rete Tor. Inoltre quan¬ 
do si usa Tor disabilita automaticamente i contenuti Flash e il codice Ja¬ 
vaScript. Se volete avere il completo controllo sulle informazioni che Fi¬ 
refox invia ai siti Web tramite il campo referrer, Refcontrol (https://ad- 
dons.mozilla.org/it/firefox/addon/953) è l’estensione che fa per voi. Sa- 
feCache (https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/1474) è invece 
un’altra estensione molto semplice ma non per questo meno utile: si oc¬ 
cupa di gestire la cache del browser, segmentandola in base ad ogni sito 
Web visitato, per evitare possibili attacchi che mettano a rischio la vostra 
privacy analizzando i siti Web che avete visitato in precedenza. Un altro 
strumento utilissimo è Better Privacy (https://addons.mozilla.org/en- 
US/firefox/addon/6623), che può bloccare i cookie che alcuni siti Web 
(come Google, YouTube e Ebay) lasciano sul vostro computer per un 
tempo indefinito. In particolare può bloccare anche i Flash Cookie, cioè 
gli oggetti Lso (Locai Shared Objects) utilizzati dal diffusissimo plug-in 
Adobe. CookieCuller ( https://addons. mozilla. org/it/fire fox/ad don/82) 
permette invece di decidere quali cookie tenere, mentre distrugge auto¬ 
maticamente tutti i “biscottini” a cui non siete interessati. Si comporta in 
modo simile CS Lite ( https://addons.mozilla.org/en-US/firefox/ad- 
don/5207), che inserisce anche un utile menu a tendina nella barra di 
stato del browser. 




Nonostante 
disponga di molte 
impostazioni 
avanzate, Noscript 
è abbastanza 
semplice da usare. 


Con CS Lite si può 
difendere meglio 
la propria privacy 
eliminando i cookie 
non necessari 
senza però 
compromettere 
la funzionalità di 
molti siti Web. 
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XeroBank browser è basato su due importanti progetti open source: un 
browser (Firefox) e una rete per l'anonimizzazione del traffico (Tor Project). 


nel momento in cui scriviamo fa 
una promozione speciale ai nuovi 
utenti del servizio, proponendo il 
primo mese di uso dell'account al 
costo di appena 1 dollaro Usa. 

Noi abbiamo provato solo la versio¬ 
ne gratuita, quindi abbiamo sfruttato 
ancora una volta la rete Tor per la 
connessione, con tutti i vantaggi e gli 
svantaggi che questo comporta. L'Xb 
Browser integra diverse estensioni 
utili, come Firesomething che cambia 
periodicamente la stringa User- 
Agent, un parametro che il browser 
comunica a tutti i siti Web e che rive¬ 
la la versione di browser e sistema 
operativo che si sta utilizzando. 
L'estensione Pref-Bar invece permet¬ 
te di personalizzare l'aspetto del 
browser inserendo sia un menu a ten¬ 
dina per la scelta dell'User-Agent sia 
un'utile spunta per abilitare o disabi¬ 
litare il caricamento delle immagini, 
un'opzione particolarmente utile 


quando la rete è troppo lenta. Xb 
Browser integra anche l'ottimo Ad- 
block Plus per l’eliminazione dei 
banner pubblicitari, NoScript per il 
blocco degli script e Xb Browser Cu- 
stomization, un'estensione proprieta¬ 
ria di XeroBank che raccoglie diverse 
funzionalità aggiuntive. Tra le funzio¬ 
ni disponibili anche nella versione 
gratuita di Xb Browser merita una 
menzione la possibilità di attivare 
l'uso di un Dns remoto. 

Tutte le richieste di risoluzione di 
nomi di dominio vengono così invia¬ 
te a un Dns server remoto della so¬ 
cietà. In questo modo il browser non 
invia le richieste al Dns disponibile 
in locale o a quello del provider, per 
evitare che qualcuno possa control¬ 
lare quali siti vengono visitati. Xero¬ 
Bank Browser è basato sulla versio¬ 
ne 2.0.0.20 di Mozilla Firefox, dun¬ 
que non dispone di tutte le funzioni 
inserite successivamente in questo 
browser (nel momento in cui scrivia- 




Una cipolla di nome Vidalia 

Non è un caso che il simbolo della rete Tor sia una cipolla, infatti, come vi 
spieghiamo nell’articolo, l’acronimo Tor significa “The Onion Router” e onion 
in inglese significa cipolla. Per capire il motivo di un nome così originale vi 
rimandiamo alla descrizione dell’algoritmo su cui è basata la rete, che trova¬ 
te in queste pagine. L’analogia però non si ferma qua: l’interfaccia grafica di 
Tor infatti si chiama Vidalia. Questo curioso nome deriva da una varietà di ci¬ 
polle rosse dolci, particolarmente apprezzate in America, originarie ap¬ 
punto di Vidalia, in Georgia. 



XeroBank Browser 
2 . 0 . 0.20 



Gratuito 


Browser per la navigazione 
che integra svariate estensioni utili 
Sfrutta la rete Tor 
Può collegarsi anche al servizio 
a pagamento di XeroBank 


• Basato su una versione ormai obsoleta 
di Firefox (2.0) 

• Soltanto in lingua inglese 

• Supporta solo la navigazione Web 

f| Produttore: XeroBank; 

pagina Web www.xerobank.com. 


mo Firefox è arrivato alla versione 
3.6.3). Segnaliamo tra l'altro, per chi 
ne avesse sentito parlare, che Xero¬ 
Bank è l'evoluzione di un preceden¬ 
te progetto chiamato TorPark. Il pac¬ 
chetto sviluppato da XeroBank è cu¬ 
rato e molto semplice da usare, an¬ 
che se non offre molte funzioni in 
più rispetto al Client Tor, usato in 
combinazione con Firefox e correda¬ 
to di qualche estensione. Per chi è 
disposto a mettere mano al portafo¬ 
glio però si tratta di un utile stru¬ 
mento che può essere sfruttato sia 
con Tor sia con la rete proprietaria di 
XeroBank. 


Tra le numerose estensioni per XeroBank 
xB Browser c'è anche NoScript, che 
impedisce l'esecuzione automatica degli 
script presenti in una pagina Web. 
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ANONIMATO 



AnonWWW 
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Semplice, ma 
funzionale, 
Anonymouse 
può essere 
usato per 
accedere a 
un sito Web 
in modo 
anonimo. 


I servizi Web 


Esistono svariati servizi Web gratui¬ 
ti che possono essere usati per navi¬ 
gare o svolgere altre attività su In¬ 
ternet in forma anonima. Si tratta di 
strumenti utili per una navigazione 
saltuaria in qualche sito Web non 
permesso all'interno dell'azienda in 
cui lavorate o con cui accedere a un 
forum o a un altro sito senza lascia¬ 
re tracce. Difficilmente però posso¬ 
no prendere il posto di applicazioni 
più ricche e complete, come quelle 
descritte. Come sempre per conser¬ 
vare la vostra privacy è fondamen¬ 
tale che usiate un browser che si 
comporta correttamente e non la¬ 
scia troppe informazioni. In queste 
pagine trovate un riquadro in cui vi 
presentiamo numerosi componenti 
aggiuntivi che possono rendere Fi- 
refox più "riservato". 

Anonymouse (http://anonymouse- 
.org) è un servizio Web di anonimiz- 
zazione abbastanza semplice e basi¬ 
lare, gestito da una società con sede 
alle Seychelles. È gratuito nelle sue 
funzionalità principali, anche se pre¬ 
vede la possibilità di un accesso più 
rapido pagando un canone mensile 
di 5 euro (ViP-Membership). Anony¬ 
mouse si è dimostrato abbastanza 
veloce nelle nostre prove, anche se 
decisamente limitato. Il modulo pre¬ 
sente sul sito nella sezione 
AnonWWW permette di inserire 
qualsiasi indirizzo basato sul proto¬ 
collo http, mentre solo chi diventa 
membro VIP può accedere a pagine 


Https. L'indirizzo dei siti Web che si 
visitano non viene nascosto in al¬ 
cun modo, dunque questo servizio 
non può essere usato per aggirare i 
controlli basati su parole chiave che 
vengono adottati dai firewall di 
molte società. Oltre al servizio 
AnonWWW per la navigazione 
anonima la società mette a disposi¬ 
zione anche due moduli per l'invio 
di e-mail anonime e per l'inseri¬ 
mento di messaggi sempre anonimi 
all'interno dei newsgroup. Anony¬ 
mouse mostra alcuni banner pub¬ 
blicitari per finanziare il servizio. 

Beatfiltering ( www. beatfiltering- 
.com) e Vtunnel (www.vtunnel.com) 
sono due servizi simili a Anonymou¬ 
se, ma più ricchi a livello di funziona¬ 
lità. Anche se hanno nomi e domini 
differenti tra di loro sono quasi iden¬ 
tici a livello estetico e presentano le 
stesse funzioni. Non è un caso ovvia¬ 
mente che siano dello stesso proprie¬ 
tario, l'americano Gabriel Ramuglia. 
Beatfiltering e Vtunnel possono esse¬ 
re usati sia con il protocollo http sìa 


con il protocollo Https (segnaliamo 
che il certificato di beatfiltering.com 
all'inizio delle nostre prove era sca¬ 
duto da qualche mese, ma poi è stato 
rinnovato). Il modulo per l'inserimen¬ 
to degli Uri da visitare permette di 
scegliere se disabilitare i cookie o gli 
script e se nascondere il referrer. Inol¬ 
tre i due servizi rinominano automa¬ 
ticamente tutti i collegamenti alle im¬ 
magini e agli oggetti contenuti nelle 
pagine Web, per evitare che possano 
essere filtrati ad esempio aH'interno 
di una rete aziendale. Nelle nostre 
prove Beatfiltering e Vtunnel ci sono 
sembrati molto veloci e scattanti e ci 
hanno permesso persino dì visualiz¬ 
zare alcuni video su YouTube senza 
particolari rallentamenti. Come Ano¬ 
nymouse, includono svariati banner 
pubblicitari, ma non prevedono alcun 
servizio a pagamento. 

FoolDns (www.fooldns.com) è un 
servizio completamente diverso dai 
precedenti ed è basato sui server 
Dns. In pratica non si tratta di un 
vero servizio di anonimizzazione, 

mmm 


Un test per l’anonimato 

S pesso è difficile capire se gli strumenti 
adottati per restare anonimi stanno real¬ 
mente funzionando 0 se - magari per un bana¬ 
le errore di configurazione - state ancora espo¬ 
nendo molte informazioni ad ogni sito che visi¬ 
tate. Fortunatamente ci sono diversi test basati 
su una pagina Web, come l’ottimo JonDos 
Anon Test ( https://anonymous-proxy- 
servers.net/en/anontesf) 0 il più semplice Pa- 
nopticlick (https://panopticlick.eff.org) che 
possono controllare la vostra connessione e 
mostrarvi tutti i risultati. 



BeatFiltering.com 
modifica 
automaticamente 
gli Uri delle 
pagine Web in 
modo da aggirare 
un eventuale 
meccanismo di 
blocco basato 
su filtri. 


77 

PC Professionale - Maggio 2010 
















































ANONIMATO 


PASSO PER PASSO 


Un proxy con il Pc di casa 

S e non vi fidate dei proxy di terze parti, potete trasformare il computer 
di casa in un proxy personale. Potete farlo praticamente con qualsia¬ 
si connessione Adsl, ma perché tutto funzioni correttamente è fondamen¬ 
tale che abbiate accesso diretto al router e che possiate modificarne le im¬ 
postazioni. Se utilizzate Fastweb purtroppo non potrete accedere da remo¬ 
to al vostro Pc se non pagando a parte l’uso di un indirizzo Ip pubblico. 
Vediamo come procedere, usando una macchina con Ubuntu Linux (o più 
semplicemente un Pc Windows con Ubuntu in macchina virtuale). Dovre¬ 
te ovviamente collegare il computer al vostro router e assegnargli un indi¬ 
rizzo ip fisso all’interno della Lan. Se usate una macchina virtuale, accerta¬ 
tevi che sia collegata direttamente alla rete (modalità Bridge) e non trami¬ 
te Nat. Iniziate con l’installare il componente necessario lato server su 
Ubuntu Linux, usando il comando sudo apt-get instali openssh-server o 
cercando il pacchetto openssh-server nei Gestore di pacchetti (figura 1)e 
marcandolo per l’installazione. In pochi minuti Ubuntu scaricherà ed in¬ 
stallerà i pacchetti necessari. La configurazione su Linux è così terminata, 
ora dovrete aprire la porta sul router per consentire l’accesso a questa 
macchina dall’esterno. Nel pannello di configurazione del router dovrete 
cercare la sezione Nat o Firewall e aprire la porta Tcp 22, impostando come 
indirizzo della rete locale quello che avete assegnato alla macchina Linux. 
Se il router dispone di una funzione chiamata Pori Redirection vi consi¬ 
gliamo di impostare una porta in ingresso sul router diversa da quella uti¬ 
lizzata dal computer Linux: la porta 22 infatti potrebbe essere bloccata al¬ 
l’interno della rete aziendale. Potete semplicemente impostare la porta 80 
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(quella usata per il Web, dunque non soggetta a restrizioni) come public 
port in ingresso sul router, e lasciare 22 come private port (figura 2). Il 
private address sarà ovviamente sempre quello della macchina Linux. A 
questo punto non dovrete fare altro che annotarvi l'indirizzo Ip della con- 


FoolDNS non offre 
una soluzione 
completa di 
anonimato, ma 
può bloccare 
automaticamente 
l'accesso a banner 
e contenuti 
pubblicitari, oltre 
che ai siti 
contenenti 
malware o altri 
script pericolosi. 



Come Installo FooIDNS? 

Ricordandosi che FooIDNS Business è un servizio in Beta Version, se volete giocare con noi e 
provare assolutamente gratuitamente il servizio di tutela della privacy offerto dal nostro DNS 
server dovete setta re come Server DNS sul '.'ostro computer o sul vostro router casalingo i 
seguenti IP: 

Benché U servino su orma stabile e le due macchine in dip endenti l una dal - altra. Murphy Incombe sermpre r non 
vorremmo arrecarti un dfcservrr» mentrv tu d sta aiutando nel migliorare il nostro terra» QUndl tl conetgkmo di 
segnare i (un vecchi valori di DNS pronti affuso e di tenerli i a un Post-Il vini» alla scrivania: non die ci na mollo di mi 
preoccuparsi però! FooIDNS Community sene armai svariati imbaca di multati al giorno. 

Come controllare se fl servizio funziona? Una volta impostati i DNS basta richiamare la panna htto . w>n» irst-fool : se 
appare una scruta che spsega che 11 dottano t Strato il as t eni a funziona correttamente! Se la pagina non canea neon rolla 
b> configurazioni <|ii soprar 


Le contigui azioni DNS sono spevdkalr neh» finestra TCP/IP Properties deli co 


ma di un Dns server alternativo che 
può essere utilizzato al posto dei 
Dns forniti dal provider. 

I gestori di FoolDns si limitano a 
bloccare i cookies pubblicitari, i 
banner, i contenuti pubblicitari e i 
sistemi di poisoning e di traccia¬ 
mento degli utenti. La privacy degli 
utenti viene così protetta bloccando 
gli strumenti più aggressivi di mar¬ 
keting e di analisi dei comporta¬ 
menti che oggi vengono usati sul 
Web. FoolDns blocca anche i siti di 
phishing e tutti i server segnalati 


come pericolosi per la presenza di 
malware. Non comporta l'installa¬ 
zione di alcun software e offre una 
discreta protezione senza quasi 
nessun compromesso. 

La versione gratuita del servizio 
viene chiamata FoolDns Communi¬ 
ty e si è comportata molto bene nei 
nostri test. La società italiana che 
gestisce FoolDns vende anche una 
versione "business" del servizio, 
attraverso una rete di Partner e di¬ 
stributori situati prevalentemente 
nel Nord Italia. 


Con Guardster 
si possono bloccare 
anche i cookies, 
gli script e le immagini. 


Guardster (www.guardster.com) è 
un servizio molto simile a Anony- 
mouse, gratuito nella versione Http e 
a pagamento nella versione Https 
(7,99 dollari Usa al mese). Rispetto 
ad Anonymouse mette a disposizione 
diverse opzioni che possono essere 
attivate o disattivate a seconda delle 
esigenze. Ad esempio si possono 
bloccare i cookies, gli script e le im¬ 
magini, inoltre si può richiedere a 
Guardster di nascondere automatica- 
mente il referrer e la stringa User- 
Agent che viene trasmessa dal brow- 
ser. Come Vtunnel e Beatfiltering poi 
Guardster nasconde completamente 
l’Uri di tutti i contenuti di ogni pagi¬ 
na Web, per evitare i filtri utilizzati 
da molti firewall aziendali. 
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nessione Adsl (lo vedete nel pannello di amministrazione del router o po¬ 
tete recuperarlo usando un sito Web come www.ilmioip.it). La configura¬ 
zione sul Client, cioè sul computer aziendale che verrà usato per navigare, 
non richiede molta fatica. L’unico strumento di cui avete bisogno è putty, 
un tool gratuito e portable che può essere scaricato all’indirizzo www.put- 
ty.org. Vi consigliamo di scaricarlo sotto forma di archivio Zip e di estrar¬ 
re successivamente l’eseguibile su una chiavetta Usb o in una cartella del 
computer. Dopo averlo avviato selezionate la voce Connections / SSH / 
Tunnels nella colonna sinistra, poi sulla destra scrivete 8182 nel campo 
Source porte selezionate Dynamic sotto a Destination (figura 3). A questo 
punto premete il pulsante Add. Successivamente spostatevi sulla voce 
Connections / SSH sulla sinistra e spuntate la voce Doni start a shell or 
command at ali (figura 4). Ora selezionate Session sulla sinistra, inserite 
l’indirizzo Ip della vostra connessione Adsl in Host name e lasciate 22 nel 
campo Port, a meno che abbiate impostato un altro numero nel pannello 
Port Redirection. Prima di collegarvi potete salvare tutte le impostazioni 


inserendo “pro- 
xy casa” o un al¬ 
tro nome a vo¬ 
stra scelta nel 
campo Saved 
Sessions e pre¬ 
mendo Save. Per ricaricare le opzioni successivamente dovrete semplice- 
mente selezionare proxy casa, poi premere Load. Ora potrete collegarvi 
usando il tasto Open. Dovrete inserire il nome utente e la password della 
macchina Linux. Se non riceverete messaggi di errore (figura 5) potrete 
aprire il browser e iniziare a navigare. Per sfruttare il vostro proxy remoto 
dovrete ricordarvi di impostare l'indirizzo 127.0.0.1 e la porta 8182 come 
proxy Socks all’interno del browser. Trovate queste impostazioni in Stru¬ 
menti / Opzioni/Avanzate /Rete / Impostazioni per quel che riguarda Fire- 
fox (figura 6). Per Internet Explorer andate invece in Strumenti/Opzioni 
Internet/ Connessioni / Impostazioni LAN/ Server proxy. 


























































In un periodo di relativa tranquillità dal 
punto di vista tecnologico, i produttori di 
videocamere Hd consumer affinano e mi¬ 
gliorano i propri modelli, per renderli non 
solo più facili da usare e più versatili ma 
finalmente anche economici. 

Di Nicola Martello 



Camcorder Hd 



l'età della maturità 


D igerita l'aita definizione, il 
mercato delle videocamere 
consumer sembra attraver¬ 
sare un lungo periodo di riposo, 
addirittura di stasi. 

In effetti i produttori sembrano a 
corto di novità importanti (la pros¬ 
sima potrebbe essere il 3D, ma è 
presto per parlarne) e quindi si af¬ 
fannano a dotare le proprie teleca¬ 
mere di funzioni mutuate dal mon¬ 


do professionale e di gadget più o 
meno utili. Ecco quindi modelli do¬ 
tati del pre-rec, che riconoscono i 
volti delle persone inquadrate, do¬ 
tati di un ricevitore Gps, che regi¬ 
strano clip di lunghezza prefissata, 
che fanno l'upload diretto su You- 
Tube e che possiedono software di 
gestione multimediale che si attiva 
non appena il camcorder è colle¬ 
gato al Pc. 


Le nuovi funzioni che 
semplificano la vita 

Il pre-rec è una funzione da tempo 
disponibile nelle telecamere pro¬ 
fessionali, molto utile per registra¬ 
re eventi improvvisi, che colgono 
l'operatore di sorpresa. Banalmen¬ 
te, questa funzione tiene sempre 
attiva la registrazione, memoriz¬ 
zando a ciclo continuo gli ultimi se- 


80 

PC Professionale - Maggio 2010 











_ 

CAMCORDER HD 


La scelta di PC Professionale 


P er assegnare giudizi equi abbiamo diviso in tre classi indipendenti 
i camcorder provati, valutandoli esclusivamente in relazione agli 
altri apparecchi della stessa categoria. Di conseguenza i voti che ab¬ 
biamo dato non sono confrontabili se di classi diverse. 

Nel primo gruppo, i camcorder a sviluppo orizzontale, il vincitore in¬ 
discusso è il modello HF M36 di Canon, che ha dimostrato di possede¬ 
re parecchie marce in più rispetto alla concorrenza. La qualità dei video 
è molto elevata grazie anche al bit rate di 24 Mb/s, il massimo consen¬ 
tito dallo standard AvcHD, inoltre sono disponibili un autofocus iAF ve¬ 
ramente rapido e preciso e il nuovo stabilizzatore Powered Is che fun¬ 
ziona in maniera spettacolare. Purtroppo l’esemplare provato è affetto 
da una marcata aberrazione cromatica a focali elevate, un difetto signi¬ 
ficativo che guasta l’ottimo quadro generale. Il secondo classificato è il 
Panasonic HDC-SD60EG-K, un prodotto ben equilibrato che ha fornito 
immagini pulite ma dai colori un po’ troppo sbiaditi. In compenso lo 
stabilizzatore e le prestazioni con poca luce sono più che discrete. 
Nella categoria delle telecamere a sviluppo verticale spicca il mo¬ 
dello Xacti HD2000 di Sanyo, forte di un sensore e di un’ottica molto 
grandi, che forniscono immagini e video di qualità soddisfacente, so¬ 
prattutto quando la luce è poca. Però durante le panoramiche e l’azio¬ 
namento dello zoom sono visibili gli artefatti dovuti alla compressio¬ 
ne, inoltre il microfono situato dietro il display Lcd può essere facil¬ 
mente toccato dalle dita, con conseguenti forti rumori durante la regi¬ 
strazione. Degno di una segnalazione è poi Sony FIDR-TG7VE, bello, 
elegante, molto solido, che integra un ricevitore Gps per collegare le 
coordinate geografiche alle foto e ai clip memorizzati. Peccato che le 
scene appaiano offuscate da un alone diffuso, ma se non altro l’algo- 




VERTICALI 

• Sanyo Xacti HD2000 




POCKET 

• Kodak Zi8 


ritmo di riduzione del rumore con poca luce è molto efficace con le 
inquadrature statiche. 

Nel gruppo dei camcorder pocket il migliore - relativamente parlando 
- è risultato il Kodak Zi8, grazie ai colori naturali ed equilibrati e a un 
buon algoritmo per la soppressione del rumore con poca luce, coadiu¬ 
vato da un sensore di grosse dimensioni ma con un numero limitato di 
pixel, una combinazione ottimale per limitare la granulosità di fondo. 
Gli aspetti negativi di questo dispositivo, peraltro riscontrabili anche 
negli altri modelli della stessa classe, sono il rolling shutter ben visibi¬ 
le e lo zoom digitale praticamente inutilizzabile poiché causa uno sgra¬ 
namento dell’immagine troppo marcato. 


condi (in genere tre o cinque) e ag¬ 
ganciandoli all'inizio della registra¬ 
zione partita con la pressione del 
pulsante Ree. Il sistema funziona 
grazie alle memorie a stato solido, 
che non si rovinano anche se sono 
sottoposte a continui cicli di scrittu¬ 
ra e che garantiscono tempi di ac¬ 
cesso estremamente rapidi, tali da 
non rallentare la cattura in tempo 
reale. Il riconoscimento dei volti è 
utile per regolare fuoco ed esposi¬ 
zione sul soggetto nell'inquadratu¬ 
ra, anche quando questo si muove 
attraverso la scena. 

Di più, il sistema può scattare una 
foto quando riconosce un sorriso e 
può memorizzare i nomi delle per¬ 
sone inquadrate, in modo da indi¬ 
cizzare i clip in memoria per facili¬ 
tare una loro consultazione. La rice¬ 
zione dei segnali Gps consente di 
allegare ai clip (sia video sia foto) le 
coordinate geografiche, utili per 
rintracciare le località in fase di 
montaggio e per inserire i docu¬ 
menti multimediali su Google Maps 


e Google Earth senza doverli posi¬ 
zionare a mano. Le registrazioni di 
durata predeterminata (in genere di 
4 secondi) sono pensate per il prin¬ 
cipiante, che di solito fa riprese 
troppo lunghe, inguardabili anche 
dai parenti e amici più affezionati. 
Oggi è socialmente quasi obbligato¬ 
rio caricare i propri video su YouTu- 
be, quindi ecco che i camcorder più 
aggiornati semplificano la vita all'u¬ 
tente, compiendo in automatico le 
operazioni per aprire la pagina Web 
per l'upload diretto su YouTube. 
L'utente deve solo immettere i dati 
personali e al resto ci pensa il cam¬ 
corder, comprimendo e adattando il 
video in modo che sia conforme alle 
specifiche di YouTube. Infine, sfrut¬ 
tando parte della memoria integrata 
nelle telecamere è possibile fare in 
modo che un software si apra non 
appena il camcorder viene collega¬ 
to al computer via Usb, in modo da 
offrire gli strumenti di base per il 
montaggio video e per l'organizza¬ 
zione dei clip multimediali. 


I miglioramenti 
tecnici 

Tra le migliorie che effettivamente 
determinano una graduale evolu¬ 
zione dei camcorder troviamo siste¬ 
mi di autofocus più veloci e affida¬ 
bili, e circuiti di stabilizzazione che, 
grazie a prismi inseriti tra le lenti e 
a piccoli giroscopi e sensori di mo¬ 
vimento, riescono a eliminare le vi¬ 
brazioni visibili nell'inquadratura, 
per riprese stabili anche a mano li¬ 
bera e a focale elevata. Interessante 
poi la possibilità di registrare a 60 
fotogrammi progressivi al secondo 
(in realtà 59,97 f/s) anche a 1.920 x 
1.080, per garantire movimenti privi 
sia di scatti sia delle seghettature ti¬ 
piche delLinterlacciato. La memoria 
interna delle telecamere è in conti¬ 
nuo aumento e i modelli più costosi 
integrano 32 o anche 64 GB, per de¬ 
cine di ore di registrazione. Un'altra 
innovazione molto comoda è il di¬ 
splay Lcd touch screen, che permet¬ 
te non solo di impostare i parametri 
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del dispositivo ma anche di selezio¬ 
nare il soggetto da mettere a fuoco 
e su cui regolare l'esposizione sem¬ 
plicemente indicandolo sullo scher¬ 
mo. Infine citiamo la possibilità di 
ricaricare il camcorder tramite un 
cavo Usb collegato al computer, 
un'opzione molto comoda quando si 
è in viaggio o lontani da una presa 
elettrica. Anche per quanto riguar¬ 
da lo scatto delle foto la situazione 
è migliorata. Il bilanciamento cro¬ 
matico è in media più naturale, ma 
nonostante sensori sempre più riso¬ 
luti la nitidezza delle immagini è 
ancora lontana da quella ottenibile 
con una compatta di prezzo medio. 
In altre parole, i camcorder conti¬ 
nuano a essere decisamente più 
portati per i video che per le foto e 
lo scatto di un'immagine con una 
telecamera va preso in considera¬ 
zione solo se proprio non è possibile 
usare una macchina fotografica. 

Le tendenze 
del mercato 

In questa fase di consolidamento si 
delineano le soluzioni tecnologiche 
vincenti, quelle che soddisfano i 
gusti del pubblico e che al contem¬ 
po permettono ai produttori di ri¬ 
durre i costi di costruzione. Rispetto 
al recente passato, in cui esistevano 
diversi formati video (Dv, Mpeg-2, 
Hi8, Hdv), oggi prevale nettamente 
la compressione Mpeg-4, nelle due 
varianti AvcHD e Mpeg-4 
Avc/H.264. Questi due formati fan¬ 


no capo allo stesso standard di 
compressione Mpeg-4 e differisco¬ 
no solo per alcuni dettagli circa la 
formattazione dei dati. I file prodot¬ 
ti dalle telecamere che registrano in 
AvcHD o in Mpeg-4 Avc/H.264 non 
sono reciprocamente compatibili, 
ma questo oggi non è più in proble¬ 
ma, dato che tutti i player e i 
software di montaggio video mo¬ 
derni sono capaci di leggerli en¬ 
trambi. Significativo è anche l'ab¬ 
bandono di un supporto ben defini¬ 
to, come fino a poco tempo fa erano 
le cassette a nastro Vhs-C, miniDv 
e più recentemente i dischi ottici 
Dvd e Blu-ray. Oggi i camcorder re¬ 
gistrano su schede di memoria a 
stato solido oppure su dischi fissi 
interni: in entrambi i casi è facilissi¬ 
mo trasferire i clip nel computer o 
in un disco esterno (Nas, mediacen- 
ter e così via), con una velocità di 
molte volte superiore a quella reale 
e con la certezza di non perdere 
neanche un frame. L'abbandono di 
qualsiasi parte interna in movimen¬ 
to, nel caso dei camcorder con me¬ 
moria a stato solido, consente poi di 
ridurre i consumi, le dimensioni e i 
pesi, inoltre abbassa anche i costi di 
produzione, dato che gran parte 
dello sforzo tecnologico in fase di 
progettazione di una nuova teleca¬ 
mera si concentra esclusivamente 
sulla sezione elettronica, costituita 
da chip integrati prodotti in decine 
di migliaia di esemplari, con tecni¬ 
che costruttive ampiamente collau¬ 
date ed economiche. Ecco perché i 


nuovi dispositivi consumer sono in 
vendita a prezzi relativamente con¬ 
tenuti, nonostante rappresentino il 
non plus ultra in fatto di gestione 
elettronica dei video digitali. 

I modelli in prova 

Per questa comparativa abbiamo 
testato 12 videocamere digitali, tut¬ 
te rigorosamente Full HD, dal prez¬ 
zo contenuto e che registrano su 
memorie a stato solido, insomma i 
modelli più rappresentativi delle at¬ 
tuali tendenze del mercato. Abbia¬ 
mo suddiviso i prodotti in tre cate¬ 
gorie distinte, in base alla loro 
conformazione: camcorder a svilup¬ 
po orizzontale, verticale e di tipo 
pocket, che si impugnano come fos¬ 
sero telefoni cellulari. Al primo 
gruppo appartengono Canon HF 
M36, JVC GZ-HM300SE, Panaso¬ 
nic HDC-SD60EG-K, Samsung 
HMX-H200, Sony HDR-CX105E e 
Toshiba Camileo H30. Nel secondo 
insieme troviamo Sanyo Xacti 
HD2000, Sony HDR-TG7VE e To¬ 
shiba Camileo S20. Infine rientrano 
nella categoria pocket i modelli 
JVC GC-FM1 e Kodak Zi8. 
Volutamente non abbiamo preso in 
considerazione i top di gamma, ma 
gli esemplari medio-bassi, per veri¬ 
ficare se a costi relativamente con¬ 
tenuti è possibile acquistare un 
buon camcorder Hd. Il prezzo me¬ 
dio di listino delle telecamere del 
primo tipo è di circa 450,00 euro, 
con il modello di Canon più caro e 
quello di Toshiba più economico. I 
prezzi reali sono però sensibilmen¬ 
te più bassi, con differenze che 
possono arrivare quasi al 30% in 
meno. Per quanto riguarda la clas¬ 
se a sviluppo verticale abbiamo tre 
modelli dal costo eterogeneo, che 
in media si aggira sui 500,00 euro; 
anche in questo caso i prezzi su 
strada sono minori, con un rispar¬ 
mio che può arrivare al 40%. Infi¬ 
ne, i tre camcorder pocket sono 
molto vicini dal punto di vista eco¬ 
nomico, con un listino sui 140,00 
euro. In questo caso la differenza 
tra il negozio e il listino è più limi¬ 
tata e non raggiunge il 10%. 

I camcorder a sviluppo orizzontale 
hanno diverse caratteristiche in co¬ 
mune. Tutti sono privi di mirino 
oculare (per tenere basso il prezzo) 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er provare i camcorder abbiamo scelto la massima qualità di registrazione e l’esposi¬ 
zione automatica. Con queste impostazioni abbiamo ripreso scene statiche, oggetti in 
movimento e panoramiche; il tutto sotto la luce del Sole e con illuminazione artificiale. Ab¬ 
biamo anche provato i diversi livelli di compressione, per osservare l’insorgere degli arte¬ 
fatti video. L'ascolto dei suoni registrati (dialoghi e rumori ambientali) ci ha permesso di 
giudicare la bontà della sezione audio. Tutti i modelli testati sono stati adoperati anche in 
modalità fotografica, con lo scatto di foto di un set di riferimento. 

Una volta terminate le riprese, abbiamo collegato i camcorder a un monitor Lcd Full HD a 
24 pollici, il modello professionale Ultrasharp U2410 di Dell. Il collegamento è avvenuto 
sempre via Hdmi tranne nel caso di HMX-U10UP di Samsung, che ha richiesto un cavo 
component. L'esame dei clip video e delie foto ci ha permesso di osservare la bontà del bi¬ 
lanciamento cromatico, il livello di nitidezza e la visibilità degli artefatti. Come ulteriore ve¬ 
rifica abbiamo visionato di nuovo tutto il materiale registrato, dopo averlo scaricato in un 
computer collegato allo stesso monitor. Il player software usato per i video è stato Vie 
1.0.5, mentre per le foto abbiamo impiegato ACDSee 9. Questo secondo set di prove ha 
eliminato il timore che l’aspetto del materiale multimediale potesse essere in qualche mo¬ 
do alterato dai vari camcorder usati per la visione. 
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Cmos retroilluminato, 

invertire per migliorare? 

N ei Cmos i pixel sono composti da numerosi strati: partendo dalla superficie illumina¬ 
ta, ci sono la microlente, il filtro colorato, alcuni strati con i conduttori metallici e in¬ 
fine il silicio fotosensibile. Parte della luce incidente è quindi bloccata dai conduttori metal¬ 
lici, fatto che riduce l'efficienza luminosa. Per superare questo limite e far arrivare più lu¬ 
ce al silicio, è stato sviluppato il Cmos retroilluminato (o Bsi Cmos, Back Side lllumina- 
tiorì), che in sostanza consiste in un Cmos costruito a rovescio, in modo che gli strati con¬ 
duttori metallici siano dietro il silicio e quindi non disturbino la luce incidente. Perciò in un 
Cmos Bsi abbiamo: microlente, filtro colorato, silicio fotosensibile, conduttori metallici. 


e quindi richiedono l'uso del di¬ 
splay Lcd anche in situazioni in cui 
questo non è facilmente leggibile, 
come sotto il sole di una giornata 
senza nuvole. La sezione ottica è 
nella maggioranza dei casi curata 
da produttori specializzati, che 
hanno stretto accordi con i costrut¬ 
tori dei camcorder. Per esempio 
Sony si appoggia a Cari Zeiss, 
Samsung usa ottiche Schneider e 
JVC monta lenti Konica. Questo 
consente di inserire nel camcorder 
gruppi di lenti dalle elevate presta¬ 
zioni, capaci di focalizzare la luce 
con la precisione e la nitidezza ne¬ 
cessarie per sfruttare l'alta defini¬ 
zione dei sensori Full HD. Per pro¬ 
teggere la lente frontale è poi pras¬ 
si comune usare lamelle motorizza¬ 
te, molto più comode del tradizio¬ 
nale copriobiettivo, dato che non è 
più necessario ricordarsi di montar¬ 
lo a ripresa effettuata né di fissarlo 
durante la registrazione, in modo 
che non produca rumore sbattendo 
contro la telecamera. Sempre per 
ridurre i costi, il caricabatteria è in¬ 
tegrato nel camcorder, soluzione 
che impedisce di caricare un accu¬ 
mulatore di riserva mentre si fanno 
le riprese. 

Anche dal punto di vista operativo 
le somiglianze sono sempre più nu¬ 
merose: molto diffuso è il display 
Lcd touch screen, la disposizione 
dei tasti è simile su tutti i modelli, 
inoltre è di solito disponibile una 
modalità di funzionamento sempli¬ 
ficata, che lascia all'utente i soli ta¬ 
sti di registrazione e di zoom. Come 
gadget ormai universali segnalia¬ 
mo infine gli algoritmi per il ricono¬ 
scimento dei volti, con inseguimen¬ 
to dei soggetti designati e addirit¬ 
tura con il riconoscimento del sorri¬ 
so. I modelli verticali hanno in co¬ 


mune la medesima architettura, 
con lo schermo Lcd articolato che si 
ripiega in verticale lungo il corpo e 
con il gruppo ottico miniaturizzato 
e situato nella parte alta della tele¬ 
camera. Proprio le ridotte dimen¬ 
sioni del gruppo ottico costringono 
ad accettare qualche compromesso 
per quanto riguarda la qualità del¬ 
le immagini: l’obiettivo è composto 
da un minor numero di lenti, in ge¬ 
nere di ridotte dimensioni, e quin¬ 
di incapaci di fornire al sensore im¬ 
magini perfettamente nitide. 

Ancora, per tutti i modelli l'impu¬ 
gnatura non è certo il massimo del¬ 
l'ergonomia, dato che risulta trop¬ 
po sottile e corta. In nome della 
compattezza questi sono difetti che 
bisogna accettare. Gli esemplari 
più piccoli, i pocket, sono grandi 
quanto i cellulari e da questi mu¬ 
tuano numerose soluzioni tecniche. 
Innanzitutto il formato verticale, 
l'assenza di un'impugnatura, il di¬ 
splay integrato nel corpo e non re¬ 
golabile in inclinazione, e soprat¬ 
tutto l'obiettivo, minuscolo, a fuoco 
fisso e privo di zoom ottico. Queste 
ultime caratteristiche ci fanno facil¬ 
mente capire che non bisogna 
aspettarsi molto in fatto di qualità 
visiva da questi dispositivi (come 
puntualmente verificato nelle no¬ 
stre prove). Un obiettivo così picco¬ 
lo e così semplificato è incapace di 
competere con i gruppi ottici dei 
fratelli maggiori. Quindi ecco il 
punto di forza di questi minuscoli 
camcorder: non certo la qualità 
delle registrazioni, ma peso e di¬ 
mensioni estremamente ridotti, tali 
da consentire di tenere il dispositi¬ 
vo in tasca o in una borsetta, sem¬ 
pre pronto e a portata di mano per 
riprese istantanee. 
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Tabella delle caratteristiche 


ORIZZONTALI 



Canon JjTu 

HF M36 wìq 

JVC 

GZ-HM300SE 

Panasonic mu 

HDC-SD60EG-K *, > 

Samsung 

HMX-H200 

Sony 

HDR-CX105E 

Prezzo di listino in euro (Iva incl.) 

754,48 tei 

349,00 

499,00 

479,00 

450,00 

Prezzo su strada in euro (Iva incl.) (1) 

679,00 

303,00 

453,00 

378,00 

359,00 

Voto 

9,0 

6,0 

8,0 

7,5 

7,5 

Supporto di registrazione video 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc, Sdxc 

Sd, Sdhc 

Memory Stick Pro Duo 

Supporto di registrazione immagini 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc, Sdxc 

Sd, Sdhc 

Memory Stick Pro Duo 

Memoria interna 

8GB 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

8 GB 

Dimensioni (LxAx P) mm 

68x60x 123 

52x62x 110 

52x66x112 

58x59x 112 

55x60 xl 14 

Peso (con batteria) gr 

374 

260 

302 

323 

333 

Tipo camcorder 

Orizzontale 

Orizzontale 

Orizzontale 

Orizzontale 

Orizzontale 

Algoritmo di compressione video 

Ave FI D 

AvcHD 

AvcHD 

Mpeg-4 Avc/H.264 

AvcHD, Mpeg-2 (Sd) 

Bit rate massimo (Mbit al secondo) 

24 

24 

17 

17 

16 

Numero canali audio 

2 

2 

2 

2 

2 

Ris. dichiarata / effettiva (pixel) 

3.890.000/ 
2.990.000 (16:9)/ 
3.310.000 (4:3) 

1.370.000/ 

1.090.000 

2.110.000 (16:9), 
2.320.000 (foto 4:3), 
2.280.000 (foto 3:2) / n.d. 

3.320.000/n.d. 

2.360.000/ 

1.990.000 

Massima risoluzione 
video in registrazione (pixel) 

1.920x 1.080 

1.440x1.080 

1.920x 1.080 

1.920x1.080 

1.440x 1.080 

Massima risoluzione 
video in output (pixel) 

1.920x 1.080 

1.920 x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

Risoluzione foto (pixel) 

2.304x1.296, 

2.100x1.575, 

1.600x1.200, 

6400 x 480 

1.920x1.080, 
1.440x 1.080, 

640 x 480 

2.816x 1.584, 

1.920x 1.080 (16:9) 
2.592x 1.944, 1.600x1.200, 
640x 480 (4:3), 2.688x1.792, 
1.680x 1.120 (3:2) 

2.880x1.620, 

1.920x1.080 

1.490.000 
(foto 16:9), 
1.990.000 
(foto 4:3) 

Rapporto d'immagine 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/3:2/4:3 

16:9 

16:9/4:3 

Semiquadri interlacciati / 
fotogrammi progressivi al secondo 

25p / 50i 

50i 

50i 

50i / 50p 

50i 

Sensore 

(tipo/formato/num.) 

Cmos /1/4” /1 

Cmos/1/5,8” /I 

Cmos/1/4,1”/1 

Cmos/1/4,1” /I 

Cmos/1/5” /I 

Livelli di qualità video/foto 

5/6 

43 

47 

31 

44 

Lunghezza focale 
(equivalente 35 mm) 

39,5 -592,5 

46,4 - 928 

35,7 - 893 
(16:9, foto 3:2), 

36 - 900 (foto 4:3) 

37 - 748 

42- 497 (video 16:9), 
38 - 380 
(foto 4:3) 

Zoom ottico / digitale 

15X/300X 

20X / 200X 

25X, 60X/1.500X 

20X/200X 

10X, 20X/120X 

Apertura massima (wide/tele) 

fi,8 / f3,2 

fi,8 / f3,5 

fi,8 / f3,3 

fi,8 / f3,7 

fi ,8 / f2,2 

Illuminazione minima (lux) 

0,4 

n.d. 

4/1 (programma Visione 
notturna Colore) 

n.d. 

5 

Stabilizzatore imm. (ottico / elettr.) 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

O /• 

Fuoco manuale/con aiuto 

•/• 

• /• 

•/• 

• lo 

•lo 

Griglia di riferimento nel display 

• 

o 

• 

• 

o 

Bilanciamento del bianco 

automatico, 

manuale, 

6 mod. preimp. 

automatico, 

manuale, 

3 mod. preimp. 

automatico, 

manuale, 

4 mod. preimp. 

automatico, 

manuale, 

4 mod. preimp. 

automatico, 

manuale, 

2 mod. preimp. 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/6 a 1/2.000 

n.d. 

da 1/2 a 1/2.000 

da 1/50 a 1/10.000 

da 1/2 a 1/1000 

Flash integrato / portata 

• / 2 metri 

o 

•/ 2,5 metri 

O 

O 

Mirino oculare Evf / schermo Lcd 
(ruotabile / fisso) 

ol* lo 

01*10 

Ol*IO 

01*10 

ol*/o 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,7” 

2,7” 

2,7” 

2,7” 

2,7” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

211.000 

230.000 

230.000 

230.000 

211.200 

Schermo Lcd touch screen 

• 

O 

• 

• 

• 

Tipo di interfaccia con il Pc 

mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

Uscita video/tipo 

•/composito, 
component, miniHdmi 

• /component, 
miniHdmi 

•/component, 

miniHdmi 

•/component, 

miniHdmi 

•/ miniHdmi 

Presa microfono esterno 

o 

o 

o 

o 

O 

Uscita cuffia 

• 

o 

o 

o 

O 

Slitta porta accessori / 
con contatti elettrici 

•/• 

0/0 

o/o 

0/0 

o/o 

Batteria 

BP-808, 
ioni di litio, 

850 mAh 

BN-VG114E, 
ioni di litio, 

1.400 mAh 

VW-VBK180, 
ioni di litio, 

1.790 mAh 

IA-BP210E, 
ioni di litio, 

2.100 mAh 

NP-FH50, 
ioni di litio, 

900 mAh 

Tempo di registraz. dich. (min) (2) 

65 

55 

60 

60 

45 

Carica batteria 

integrato 

integrato 

integrato 

integrato 

integrato 

Software a corredo 

lmageMixer3 SE 

Everio 

MediaBrowser 


Picture Motion 
Browser 

Accessori 

telecomando 
a infrarossi 





n.a.: Non applicabile, il dispositivo non supporta questa funzione - n.d.: Dato non disponibile (1): Prezzi, spese di spedizione incluse, per acquisti Online (data 13 aprile 2010)- (2): Tempo approssimativo calcolato ir 


84 

PC Professionale - Maggio 2010 


















• = Sì o = No 




VERTICALI fH 

|POCKET 

Toshiba 


Sanyo J]Tj] 

Sony 

Toshiba 

JVC 

Kodak JjTja 

Camileo H30 


Xacti HD2000 *j>] 

HDR-TG7VE 

Camileo S20 

GC-FM1 

zia vip] 

229,00 


499,00 iàrsa» 

850,00 

159,00 

159,00 

179,00 4^ 

181,00 


379,00 

573,00 

119,00 

132,00 

144,00 

5,0 


8,0 

8,0 

6,0 

7,0 

7,5 

Sd, Sdhc 


Sd, Sdhc 

Memory Stick Pro Duo 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 


Sd, Sdhc 

Memory Stick Pro Duo 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 

Sd, Sdhc 

128 MB 


n.a. 

16GB 

128 MB 

34,5 MB 

128 MB 

45x65x 110 


90x113x54 

30x117x62 

17x106x59 

53x97x17 

22x113x62 

277 


317 

280 

122 

95 

134 

Orizzontale 


Verticale 

Verticale 

Verticale 

Pocket 

Pocket 

Mpeg-4 Avc/H.264 


Mpeg-4 Avc/H.264 

AvcHD, Mpeg-2 (Sd) 

Mpeg-4 Avc/H.264 

Mpeg-4 Avc/H.264 

Mpeg-4 Avc/H.264 

n.d. 


n.d. 

16 

n.d. 

12 

n.d. 

2 


2 

2 

1 

1 

i 

10.000.000/n.d. 


8.000.000 (foto) 

2.360.000/ 

5.000.000/N.d. 

8.170.000/n.d. 

5.000.000/n.d. 



5.310.000 (video HD) 

1.430.000 (video 16:9), 






2.000.000 (video SD)/n.d. 

1.490.000 (foto 16:9), 
1.990.000 (foto 4:3) 




1.920x 1.080 


1.920x 1.080 

1.440x1.080 

1.920x1.080 

1.440x 1.080 

1.920x1.080 

1.920x 1.080 


1.920x 1.080 

1.920x1.080 

1.920 x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

4.608x3.456, 


4.000x3.000 

2.304x 1.728 

4.608x3.456 

3.264 x 2.448, 

5.300.000 

3.664 x 2.748, 


(interpolata), 

(interpolata), 

(interpolata), 

2.592x 1.944, 


2.048x 1.536 


3.264x2.448,3.264x 1.840, 

1.600x1.200, 

2.592x 1.944, 

1.600x 1.200, 




2.288x 1.712,1.920x 1.080, 

2.304x1.296, 

2.048x1.536 

640 x 480 




1.600x 1.200, 

640 x 480 






1.280x720, 640x480 





16:9/4:3 


16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

30p / 60p (@848x480) 


60p / 60i / 30p / 240p / 600p 

50i 

30p / 60p 

30p / 60p 

30p/60p 

Cmos/n.d./l 


Cmos /1/2,5” /1 

Cmos/1/5” /I 

Cmos/n.d./l 

Cmos/1/3,2” /I 

Cmos/1/2,5” /I 

43 


5/8 

4/4 

4/3 

1/1 

1/1 

n.d. 


44,4- 710 (video), 

43 - 507 

n.d. 

55 

61 (16:9 video 



38 - 380 (foto) 

(video 16:9), 



anamorfico), 




38 - 380 



46 (16:9 video), 




(foto 4:3) 



43 (foto) 

5X/20X 


lOX/IOOx 

10X, 20X/120x 

n.a. /4X 

n.a. / 4X 

n.a. /4X 

f3,5 / f3,7 


fi ,8 / f2,5 

fi ,8/12,3 

f3,2 

f2,8 

f2,8 

n.d. 


6/2 (programma HIGH 
SENSIVITY o lamp mode) 

5 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

o/* 


o /• 

O /• 

o /• 

O /• 

o /• 

0/0 


• lo 

• lo 

o / o 

n.a. 

n.a. 

o 


o 

• 

o 

o 

o 

automatico, 


automatico, 

automatico, 

automatico, 

automatico 

automatico 

3 mod. 


manuale 

manuale, 

2 modalità 



preimp. 



2 mod. preimp. 

preimpostate 



n. d. 


da 1/15 a 1/10.000 

da 1/25 a 1/1000 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

•/n.d. 


•/ 6 metri 

• / n.d. 

o 

o 

o 

o/»/o 


o/«/o 

o/»/o 

o/*/o 

o/o /• 

o/o /• 

3” N.a. 


2,7” 

2,7” 

3” 

2” 

2,5” 

N.d. N.a. 


230.000 

211.200 

n.d. 

n.d. 

230.000 

• 


o 

• 

o 

o 

o 

mini Usb 2.0 


mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

mini Usb 2.0 

Usb 2.0 

• /composito, 


• /component, 

•/component, 

•/composito, 

•/ composito, 

• /component, 

miniHdmi 


miniHdmi 

miniHdmi 

miniHdmi 

miniHdmi 

miniHdmi 

o 


• 

o 

o 

O 

• 

o 


• 

o 

o 

O 

o 

o/o 


• lo 

0/0 

o/o 

o/o 

o/o 

NP120, 


DB-L50, 

NP-FH50, 

BL-5C, 

ioni di litio 

KLIC-7004, 

ioni di litio, 


ioni di litio, 

ioni di litio, 

ioni di litio, 


Ioni di litio, 

860 mAh 


1.900 mAh 

900 mAh 

1.000 mAh 


1.000 mAh 

75 


70 

50 

50 

n.d. 

45 

integrato 


docking station 

docking station 

integrato 

o 

integrato 

ArcSoft MediaConverter, 


Nero 8 Essentials 

Picture Motion Browser 

ArcSoft MediaConverter, 

MediaBrowser LE 

ArcSoft 

Medialmpression 




Medialmpression 


Medialmpression 

telecomando a infrarossi 


telecomando a infrarossi, 

docking station, 

mini treppiede 



docking station 



ricevitore Gps integrato 





i base a cicli di registrazione e di spegnimento, con impiego dello zoom 
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PROVE 


CAMCORDER HD 


Cosa guardare 

al momento dell'acquisto 


Entrate in un centro commerciale per comprare 
un camcorder e vi trovate di fronte a una giungla 
di modelli, tutti recenti, piccoli e capaci di registrare 
in Full HD. Quale scegliere? Qual è il migliore? 


I n effetti il camcorder è un oggetto 
complesso e le caratteristiche da 
considerare sono molte. 

Cominciamo con il ( 1 ) formato, che 
può essere orizzontale o verticale, 
con dimensioni che in quest'ultimo 
caso arrivano a quelle di un cellulare 
(pocket). Le telecamere a sviluppo 
orizzontale sono le più grosse (relati¬ 
vamente parlando) e si impugnano 
meglio, perciò consentono di effet¬ 
tuare riprese più stabili e controllate. 
Inoltre sono in genere dotate di otti¬ 
ca e sensore migliori, e sono più ric¬ 
che di funzioni di controllo e di gad¬ 
get, quindi più versatili. Quelle ver¬ 
ticali sono un compromesso tra qua¬ 
lità di ripresa ed elevata compattez¬ 
za, perciò con questi modelli biso¬ 
gna accettare qualche rinuncia sulla 
bontà delle riprese e sulla versatilità. 
Le pocket sono le più minuscole e in 
nome delle dimensioni sacrificano 
tutto il resto: qualità di ripresa, di¬ 
mensione dello schermo Lcd, possi¬ 
bilità di controllo. 

In un camcorder è importante che 
la (2) lente frontale - e di conse¬ 
guenza il gruppo ottico - sia più 
grande possibile, non solo per far 
entrare una maggiore quantità di 
luce ma anche perché questo in ge¬ 
nere significa che anche il sensore è 
grande, quindi di qualità migliore e 
meno rumoroso con poca luce. Inol¬ 
tre un gruppo ottico più grande è di 
solito costruito con una cura mag¬ 
giore: più lenti e fatte meglio. Anco¬ 
ra, oggi la protezione della lente 
frontale è spesso costituita da la¬ 
melle automatiche, molto più como¬ 
de del vecchio tappo. 

Del (3) sensore abbiamo già detto 
che deve essere grande come di¬ 
mensione (misurata in frazioni di 


pollice, lungo la diagonale). Atten¬ 
zione però a non cadere nella trap¬ 
pola commerciale del numero di me- 
gapixel. Un camcorder è pensato 
principalmente per fare riprese vi¬ 
deo, che nel caso del Full HD hanno 
fotogrammi grandi 2,07 MPixel: 
quindi sensori di 3, 4 o più MPixel 
sono utili solo per le foto. Ma mag¬ 
giore è il numero di pixel più piccole 
sono le singole celle, quindi più ru¬ 
morose con poca luce. Perciò un 
camcorder con molti megapixel non 
è affatto detto che sia migliore di 
uno che ne ha di meno. 

Un sensore di grandi dimensioni 
comporta uno zoom ottico con un 
potere di ingrandimento ridotto. 
Questo limite non deve essere visto 
come un difetto grave, dato che le ri¬ 
prese a elevata lunghezza focale so¬ 
no in genere da evitare per problemi 
di stabilità e di nitidezza. Questi ul¬ 
timi due inconvenienti sono poi net¬ 
tamente aggravati dallo (4) zoom di¬ 
gitale, assolutamente da ignorare sia 
in fase di acquisto sia nell'uso. Lo 
zoom digitale comporta una diminu¬ 
zione della risoluzione, compensata 
solo in parte da algoritmi di interpo¬ 
lazione che non fanno miracoli e che 
producono immagini impastate e 
confuse. Inoltre lo zoom digitale in¬ 
grandisce anche il rumore di fondo, 
che così diventa ben visibile e di¬ 
sturba molto la scena. Anche qui 
quindi non bisogna lasciarsi abbin¬ 
dolare dai numeri propagandati dal 
produttore: zoom digitali di lOOx, 
300x, 1.500x sono gadget tecnologi¬ 
ci assolutamente inutili sul campo. 

Lo (5) stabilizzatore dovrebbe esse¬ 
re di tipo ottico, più efficace di quel¬ 
lo digitale perché non compromette 
la nitidezza dei fotogrammi. Il siste¬ 
ma funziona grazie a piccoli giro¬ 


scopi e accelerometri, che comanda¬ 
no l'inclinazione di un prisma inse¬ 
rito tra le lenti. Nel caso dello stabi¬ 
lizzatore digitale il sensore è più 
grande del formato di registrazione 
e consente di ritagliare il trame al¬ 
l'interno della zona inquadrata, per 
compensare gli spostamenti dovuti 
alle oscillazioni. Questo procedi¬ 
mento è meno efficace del sistema 
ottico perché gli algoritmi non sono 
precisi a sufficienza. 

La (6) batteria può essere interna o 
esterna. Nel primo caso il design è 
salvaguardato, ma non è consentito 
usare accumulatori più grossi e di 
maggior durata, cosa che è invece è 
possibile quando la batteria è ester¬ 
na. Quindi chi vuole usare la teleca¬ 
mera per lungo tempo (in genere 
più di un'ora) senza ricaricarla è be¬ 
ne che si orienti verso i modelli con 
accumulatore esterno. 

Il grande assente nei modelli recen¬ 
siti in queste pagine è il (7) mirino 
ottico. Per ragioni economiche i pro¬ 
duttori lo mettono ormai solo nei 
modelli di maggior pregio, mentre 
tutti gli altri hanno unicamente lo 
schermo Lcd. Il mirino elettronico 
non è un inutile doppione del di¬ 
splay: consente di vedere bene l’in¬ 
quadratura anche con luce ambien¬ 
tale molto intensa, una situazione in 
cui lo schermo Lcd risulta quasi il¬ 
leggibile. 

Nei modelli orizzontali, la presa è 
aiutata da una (8) cinghia che av¬ 
volge la mano e che consente di te¬ 
nere il camcorder in posizione cor¬ 
retta senza doverlo stringere troppo. 
Questo garantisce riprese più stabili 
e quindi migliori. Il cinghiolo deve 
essere regolabile, in materiale mor¬ 
bido e antiscivolo, e piuttosto largo. 
La cosa migliore è provare a tenere 
in mano la telecamera e controllare 
che sia confortevole e che non dia 
fastidio alla mano. 

Con il camcorder in mano verifi¬ 
chiamo anche la 0) leva dello zoom 
e la (10) posizione dei tasti di co¬ 
mando. La prima deve essere gros¬ 
sa, a corsa lunga e non troppo mor¬ 
bida da azionare, in modo da poter 
regolare con precisione lo zoom. I 
tasti devono essere facilmente rag¬ 
giungibili con le dita, senza contor- 
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sionismi che pregiudicherebbero la 
stabilità delle riprese. Il tasto di re¬ 
gistrazione deve essere a portata di 
pollice e gli altri devono essere rag¬ 
gruppati in maniera logica, con la 
loro funzione definita da scritte e 
simboli di facile comprensione. 

Il (11) microfono è meglio sia fronta¬ 
le e soprattutto lontano dalle dita in 
posizione d'uso. Con i microfoni po¬ 
sti in alto è infatti facile toccarli con 
un dito, provocando forti rumori in 
fase di registrazione e attenuando la 
loro sensibilità. Inoltre un microfono 
puntato verso il soggetto della ripre¬ 
sa lavora meglio di uno orientato 
verso il cielo, che sembra proprio l'i¬ 
deale per captare il rumore degli ae¬ 
rei in volo. 




Sempre vicino all'obiettivo sono di 
solito posti il (12) flash e una (13) lu¬ 
ce ausiliaria, oggi costituita da un 
Led ad alta potenza. Il primo ha la 
sua utilità con le foto ma ha una git¬ 
tata che non arriva a tre metri, la se¬ 
conda è praticamente inutile poiché 
ha una portata inferiore al metro e 
ha in genere una colorazione che 
falsa pesantemente il bilanciamento 
cromatico generale. A meno che non 
si desideri fare riprese in stile The 
Blair Witch Project, è inutile valutare 
positivamente la presenza di una lu¬ 
ce ausiliaria per il video. Per le ripre¬ 
se con poca luce o al buio bisogna ri¬ 
correre a un faretto separato. 

La funzione (14) touch screen inte¬ 
grata nello schermo Lcd consente di 
comandare il camcorder in maniera 
intuitiva, ma ha uno svantaggio: le 
ditate che si accumulano sul pannel¬ 
lo compromettono la nitidezza di vi¬ 
sione, quindi è necessario pulirlo di 
frequente. L'assenza di una cornice 
sporgente facilita di molto la pulizia. 

Infine, nel caso si scelga tra camcor¬ 
der che registrano su memoria a sta¬ 
to solido (già oggi sono la maggio¬ 
ranza dei prodotti), è bene orientar¬ 
si verso modelli che impiegano il 
formato di (15) schede di memoria di 
maggior diffusione, ovvero le Sd, 
adesso disponibili nelle varianti 
Sdhc e Sdxc, di capacità sempre 
crescente. Le schede di formato di¬ 
verso, come le Memory Stick di 
Sony, sono più difficili da reperire e 
sono più costose. 
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CAMCORDER HD 


Si fa presto a dire Full HD 

O ggi gran parte dei camcorder in commercio riporta il logo Full HD, quin¬ 
di vuol dire che non solo la risoluzione ma anche la qualità video sono 
all’altezza dello standard alta definizione. Giusto? 

Sbagliato. Sugli scaffali troviamo infatti telecamere che producono immagi¬ 
ni nitide e risolute, altre che in uscita mostrano scene confuse e piene di ar¬ 
tefatti. Eppure tutte generano un flusso video in output a 1.920 x 1.080 
pixel. Il problema è che il camcorder è composto da una serie di elementi 
che lavorano in catena e ogni singolo blocco è fondamentale. Se uno di que¬ 
sti non è all’altezza anche tutti i successivi ne saranno influenzati. In manie¬ 
ra schematica, possiamo dire che un camcorder è costituito da gruppo otti¬ 
co, sensore ed elettronica, a sua volta composta da elaborazione del segna¬ 
le video, compressione, memorizzazione e output sull’uscita video. Grazie ai 
progressi compiuti dall’industria elettronica, i chip preposti all'output e alla 
memorizzazione sono facili ed economici da produrre, quindi possiamo es¬ 
sere sicuri che se una telecamera è dichiarata Full HD sarà in grado di gene¬ 
rare un video a 1.920 x 1.080 punti. Il discorso cambia per le sezioni di ela¬ 
borazione e soprattutto di compressione. Qui è tutta questione di potenza di 
calcolo, che ha un costo direttamente proporzionale. Un circuito integrato 
veloce e potente costa di più di uno meno capace, quindi è logico aspettar¬ 
si che nei modelli più costosi il chip sia in grado di elaborare in maniera cor¬ 
retta il video Hd e di comprimerlo applicando tutti gli algoritmi previsti dal¬ 
lo standard Mpeg-4, al massimo delle loro capacità. In un camcorder econo¬ 
mico, invece, il processore è lento e quindi per stare dietro al flusso video 
deve fare semplificazioni importanti e perdere per strada i dettagli più fini, 
introducendo al contempo artefatti tipici di una compressione a basso bit 
rate. Per il sensore non ci sono problemi in fatto di risoluzione, sempre gra- 


Ecco tre fotogrammi molto simili per un facile confronto, estratti 
dalle riprese effettuate con le macchine in prova. Tutti e tre i 
trame sono grandi 1.920 x 1.080 pixel, quindi Full HD, ma la 
nitidezza e la resa cromatica sono molto diverse. Il fotogramma 
(1) mostra un buon livello di dettaglio e praticamente nessun 
artefatto di compressione, mentre i trame (2) e (3) sono molto 
impastati e ricchi di artefatti. Da notare anche il bilanciamento 
cromatico: il più vicino alla realtà è l'immagine (1). 




Caratteristiche delle diverse classi di camcoder Full HD a confronto 


Camcorder professionale Camcorder consumer Ili-end Camcorder consumer medio 


Obiettivo 

• Di grosse dimensioni e molto luminoso 

• Di medie dimensioni e luminoso 

• Di medio-piccole dimensioni 



• Grande escursione focale 

• Media escursione focale 

• Ridotta escursione focale 



• Autofocus 

• Autofocus 

• Autofocus 



• Stabilizzatore ottico 

• Stabilizzatore ottico 

• Stabilizzatore ottico o digitale 


Sensore elettronico 

•Tre sensori Rgb di grosse dimensioni (1/3” o superiore) 

• Un sensore di grosse dimensioni (circa 1/2,5”) 

• Un sensore di medie dim. (circa 1/4”) 


Audio 

• Ingressi Xlr per microfono, con alimentazione fantasma 

• Ingresso minijack per microfono 

• Regolazione volume microfono 



• Regolazione volume microfono 

• Regolazione volume microfono 

• Uscita cuffia 



• Uscita cuffia 

• Uscita cuffia 



Elettronica 

• Avviso sovraesposizione (zebra pattern) 

• Regolazione guadagno 

• Diverse cadenze di registrazione 

• Diversi preset cromatici 
•Totale personalizzazione 

•Avviso sovraesposizione (zebra pattern) 

• Regolazione guadagno 

• Diverse cadenze di registrazione 

• Parziale personalizzazione 

• Diverse cadenze di registrazione (raro) 

• Personalizzazione molto limitata 


Config. e accessori 

•Appoggio a spalla 

•Appoggio palmare 

•Appoggio palmare 



• Leva zoom molto grande 

• Leva zoom media 

• Leva zoom molto piccola 



•Mirino 

• Mirino 

• Slitta porta accessori (raro) 



• Slitta porta accessori con contatti caldi 

• Slitta porta accessori con contatti caldi 



Dimensioni e pesi 

• Grande e pesante (circa 4 kg) 

Piccola, peso medio (circa 500 grammi) 

• Piccola e leggera (circa 300 grammi) 
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zie ai sofisticati processi produttivi di oggi. Sem¬ 
mai la distinzione si può fare riguardo la resa con 
poca luce: un sensore progettato bene e di di¬ 
mensioni adeguate produce un rumore video in¬ 
feriore di uno più piccolo e poco curato dal pun¬ 
to di vista progettuale. Infine, anche il gruppo ot¬ 
tico deve essere progettato e costruito a regola 
d’arte, in modo che non introduca aberrazioni di 
vario tipo. Proprio come in campo fotografico, un 
obiettivo grosso, con numerose lenti e costoso 
funziona meglio di uno piccolo, con pochi ele¬ 
menti ed economico. Nelle nostre prove abbiamo 
avuto puntali conferme di questi discorsi: i cam- 
corder più costosi funzionano meglio di quelli 
economici, i più grossi sono migliori di quelli 
molto piccoli. 

In sintesi, quindi, è sbagliato aspettarsi che una 

telecamera Full HD piccola ed economica produca 
immagini della stessa qualità di quelle generate da 
un modello top di gamma. Il numero di pixel di 
ogni fotogramma in output è uguale, ma la qualità 
(nitidezza, fedeltà cromatica, pulizia da artefatti) è 
ben diversa. Questi ragionamenti sono validi anche 
nel caso di confronto tra un camcorder consumer e 
uno professionale. Pure qui le differenze di costo e 
di dimensioni sono un chiaro indice della qualità ot¬ 
tenibile. In un modello professionale l’obiettivo è 
più curato (e più grosso), il sensore più grande 
(quindi meno rumoroso con poca luce), l’elettroni¬ 
ca più potente e più veloce, capace di garantire 
un’ottima fedeltà cromatica e un’elevata pulizia del 
segnale. Le differenze legate all’elettronica si assot¬ 
tiglieranno nel prossimo futuro grazie a circuiti 
sempre più potenti ed economici, ma a livello di 
obiettivo e di sensore il divario rimarrà più o meno 
costante a meno di rivoluzioni tecnologiche che al 
momento non è possibile prevedere. 


Camcorder consumer economico 

• Di piccole dimensioni 

• Solo zoom digitale 

• Focale fissa 

• Stabilizzatore digitale 

• Un sensore di piccole dimensioni (meno di 1/4”) 

• Gestione totalmente automatica 

• Gestione totalmente automatica 


• Appoggio palmare o presa con le sole dita 

• Leva zoom assente o molto piccola 

• Molto piccola e leggera (sotto i 200 grammi) 









Modelli orizzontali 


PROVE 


CAMCORDER HD 


Canon HF M36 


I l camcorder è stato presentato da 
poco e rappresenta il modello in¬ 
termedio nella nuova offerta di Ca¬ 
non, aggiornata con i gadget più re¬ 
centi e dotata di tutti i punti di forza 
della versione precedente. A un pri¬ 
mo esame dell'oggetto notiamo subi¬ 
to che il cinghiolo è morbido e ben 
dimensionato e la leva dello zoom 
piccola ma a corsa lunga, quindi 
piuttosto precisa. L'obiettivo non è 

Euro 754,48 Iva inclusa 


Elevata qualità video 
Eccezionalmente efficace 
la stabilizzazione Powered Is 
Registrazione progressiva 25p 
Autofocus iAF veloce e preciso 


• Prezzo superiore ai concorrenti 
@ Produttore: Canon. 

Pagina Web www.canon.it. 



molto grande e ha vicino il sensore 
iAF, la lampada Led, il flash e il mi¬ 
crofono stereo. Passando al fianco 
sotto lo schermo Lcd troviamo l'usci¬ 
ta cuffia ma non l'ingresso per un 
microfono esterno, disponibile sul 
modello M31 con 32 GB di memoria 
interna, per il resto identico a M36. Il 
display mostra ottimi colori ed è per¬ 
fettamente a filo con la cornice, un 
accorgimento ideale per pulirlo dalle 
ditate inevitabili con il touch screen. 
Quest'ultima funzione è ben imple¬ 
mentata e consente di indicare la zo¬ 
na da mettere a fuoco e da usare co¬ 
me riferimento per l'esposizione. 
Nelle prove il camcorder ha dimo¬ 
strato di valere fino all'ultimo euro 
necessario per il suo acquisto. I colo¬ 
ri sono belli e saturi, la modalità 25p 
produce filmati con un effetto cine¬ 


ma, e la stabilizzazione Powered Is 
ha fornito prestazioni veramente ec¬ 
cezionali, bloccando l'inquadratura 
anche con lo zoom ottico portato al 
massimo, come se la telecamera fos¬ 
se posta su un treppiede. Powered Is 
non funziona con le panoramiche ed 
è basata su una combinazione di pri¬ 
sma ottico e di un algoritmo di anali¬ 
si vettoriale dei movimenti visibili 
nell'immagine. Anche la precisione 
dell'autofocus iAF è molto elevata, 
grazie al sensore separato che fun¬ 
ziona a rilevazione di fase, come nel¬ 
le fotocamere reflex. Le prestazioni 
con poca luce sono buone, con rumo¬ 
re a grana fine ben visibile soltanto 
nelle scene quasi completamente 
buie. Pure con le foto il giudizio è po¬ 
sitivo, anche se è chiaramente perce¬ 
pibile il rumore di fondo. 


JVC GZ-HM300SE 


D iversi particolari tradiscono subito 
l'economicità di questo modello: 
il tappo tradizionale (e neppure vin¬ 
colato con un laccetto), il cinghiolo 
troppo sottile, l'attacco a vite in plasti¬ 
ca per il treppiede, la leva dello zoom 
in plastica leggera e con una corsa 
troppo corta. L'obiettivo, sviluppato 
da Konica, mostra una lente frontale 
di dimensioni medie, con sotto i due 
microfoni integrati e puntati in avanti. 
A differenza degli altri modelli, il 
camcorder di JVC ospita due slot per 
altrettante schede Sd, in modo che 
quando la prima è piena l'elettronica 
passa automaticamente alla seconda 
senza perdere un fotogramma. Il di¬ 
splay 16:9 è circondato da tasti a sfio¬ 
ramento e da una barra di scorrimen¬ 
to sempre a sfioramento, che si illumi¬ 
na con Led blu seguendo il movimen¬ 
to del dito. L'effetto luminoso è molto 
scenico, peccato che la barra non 
sempre funzioni al primo colpo. 

La stabilizzazione delle immagini si 


avvale del nuovo si¬ 
stema Advanced 
Image Stabilizer 
(Ais), che effettiva 
mente è molto meglio 
dell'algoritmo precedente, 
tuttora disponibile in alternativa. Ais 
non è al livello di Powered Is di Ca¬ 
non ma se la cava abbastanza bene. Il 
sensore ha una risoluzione reale di 
1,37 MPixel, che non sono sufficienti 
per un Full Hd vero (1.920 x 1.080 = 
2,07 MPixel); evidentemente il cam¬ 
corder registra i flussi video a 1.440 x 
1080, per poi interpolarli al momento 
della lettura, una tecnica molto comu¬ 
ne con la generazione precedente di 
camcorder. Nonostante la risoluzione 
effettiva sia inferiore a quella dei con¬ 
correnti, le scene registrate appaiono 
gradevoli, con colori corretti e con 
una nitidezza adeguata. Le cose cam¬ 
biano con le riprese notturne e con le 
foto. Nel primo caso la scena mostra 
una quantità spropositata di rumore, 



che fa "friggere" tutto quello che è 
inquadrato, inoltre le tinte sono trop¬ 
po sature e sono visibili chiazze di co¬ 
lori sparse un po’ ovunque. Le foto 
appaiono affette da aloni e impastate 
a livello dei dettagli più fini. 

Euro 349,00 Iva inclusa 


Buona stabilizzazione ottica 
Prezzo contenuto 


> Costruzione economica 
' Scarsa qualità video con poca luce 

| Produttore: JVC. 

Pagina Web www.jvcitalia.it. 
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CAMCORDER HD 


Panasonic HDC-SD60EG-K 


I l modello di Panasonic gioca con le 
tinte nero e argento scuro e dispo¬ 
ne di un cinghiolo un po' stretto ma 
morbido, che non dà alcun fastidio al 
dorso della mano; la leva dello zoom è 
solida e ben dimensionata però ha 
una corsa un po' troppo corta. Sul 
fronte spicca la lente frontale dell'o¬ 
biettivo, che insieme a quella del mo¬ 
dello di Sanyo è la più grande tra le 
telecamere provate in queste pagine. 
È interessante notare che la lunghez¬ 
za focale minima è pari a 35,7 mm 
(equivalente al formato fotografico 35 
mm), quasi un grandangolare nel 
campo delle telecamere. Lo schermo 
Lcd 16:9 è di tipo touch screen ma 
leggermente incassato nella cornice e 
quindi non facilissimo da pulire. Intor¬ 
no allo schermo sono disposti alcuni 
pulsanti, per l'accensione della luce, 
lo zoom, la registrazione e l’apertura 
del menu, ordinato e facilmente navi¬ 
gabile. Anche il modello di Panasonic 
offre diversi gadget elettronici: pre- 


rec di tre secondi, riconoscimen¬ 
to dei volti, scatto di una foto solo 
quando il soggetto sorride, e me¬ 
morizzazione di un massimo di sei 
volti con associazione di un nome per 
ciascuno. Questo permette di indiciz¬ 
zare i clip e le foto in base alle perso¬ 
ne fotografate e registrate in memo¬ 
ria. Lo stabilizzatore ottico Ois è stato 
potenziato e ora è disponibile nella 
modalità Active Mode, assai più effi¬ 
cace della versione precedente e che 
ha mostrato ottime prestazioni. 

Anche il display si è comportato bene, 
con colori e nitidezza di buon livello. 
Per quanto riguarda le riprese, le im¬ 
magini non mostrano la nitidezza dei 
migliori concorrenti e le tinte appaio¬ 
no un po’ desaturate: per esempio, il 
cielo di una bella giornata appare 
leggermente grigiastro. Le prestazio¬ 
ni sono buone quando c'è poca luce. 
In questi casi le scene appaiono con 
un rumore molto contenuto e a grana 
fine, quasi privo di colorazioni; l'effet- 



Euro 499,00 Iva inclusa 


Riconoscimento volti 
Efficace la stabilizzazione 
Buona qualità video con poca luce 


WlllOl 
• Colori poco saturi 

H Produttore: Panasonic. 

Pagina Web www.panasonic.it. 

to generale è molto simile a quello 
prodotto dal camcorder di Canon. 
Con le foto va ancora meglio: le im¬ 
magini sono belle e con colori natura¬ 
li e si avvicinano abbastanza a quelle 
scattate con una compatta digitale. 


Samsung HMX-H200 


L 'ultima nata in casa Samsung e si 
presenta con una linea molto con¬ 
venzionale, assai simile a quella dei 
modelli della concorrenza. Samsung 
ha abbandonato 1'elegante e caratte¬ 
ristico design del modello H100, intro¬ 
ducendo una batteria esterna espan¬ 
dibile ma eliminando il flash e l'origi¬ 
nale e comoda maniglia ruotabile. 
Inoltre il microfono ora è sopra l'obiet¬ 
tivo e puntato in alto ed è molto facile 
toccarlo per errore con le dita. In com¬ 
penso finalmente il cinghiolo è ben 
fatto, largo, morbido e molto conforte¬ 
vole. L'obiettivo è decisamente picco¬ 
lo, è curato da Schneider e protetto da 
lamelle retrattili, che però vanno azio¬ 
nate a mano. All'interno del camcor¬ 
der troviamo un sensore Cmos retroil¬ 
luminato, caratterizzato da una mag¬ 
giore efficienza luminosa. 

Il menu di impostazione è ordinato e 
disponibile nelle due versioni comple¬ 
ta e ridotta. Interessante è la modalità 
Smart Auto, che semplifica la vita al¬ 


l'utente lasciandogli solo il co¬ 
mando dello zoom e della regi¬ 
strazione. Il fuoco può essere ma¬ 
nuale, anche con la selezione del 
soggetto toccando l’Lcd touch 
screen. Sul campo abbiamo apprez¬ 
zato lo stabilizzatore ottico, che elimi¬ 
na le vibrazioni ad alta frequenza ma 
non gli spostamenti lenti. 

Il display mostra colori vivaci ma con i 
rossi che tendono al magenta; per for¬ 
tuna le registrazioni sono a posto dal 
punto di vista cromatico e sono anche 
libere da artefatti di compressione. 
Però i dettagli più fini sono impastati, 
soprattutto se sono molto ravvicinati 
tra loro. Le prestazioni con poca luce 
sono molto buone se l'inquadratura è 
statica: in questo caso è evidente l'in¬ 
tervento di un algoritmo che elimina il 
rumore confrontando più frame con¬ 
secutivi, ma che introduce anche una 
certa esaltazione dei bordi (edge 
enhancement). Non appena l'inqua¬ 
dratura si muove il rumore aumenta 



bruscamente, soffocando tutti i detta¬ 
gli. In compenso le immagini sono lu¬ 
minose e mostrano colori corretti. An¬ 
che nelle foto si nota molto l'edge 
enhancement, con notevole perdita di 
dettaglio; le tinte e l'esposizione sono 
però buone. 

Euro 479,00 Iva inclusa 


Compatta e leggera 

Buona stabilizzazione delle scene 


• Dettagli un po’ impastati 

• Facile toccare il microfono con le dita 

@ Produttore: Samsung. 

Pagina Web www.samsung.com/it. 
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I l modello di Sony è il più economico 
della serie Hd con registrazione su 
schede Memory Stick ed è piccola ma 
piuttosto pesante, una caratteristica 
che testimonia l'impiego di materiali 
solidi e favorisce una maggiore stabi¬ 
lità durante le riprese. Le economie 
invece si vedono nel meccanismo ma¬ 
nuale di azionamento delle lamelle 
che proteggono l'obiettivo e nell'as¬ 
senza di prese per un microfono ester¬ 
no e per una cuffia. Il display Lcd, co¬ 
me da tradizione Sony, integra la fun¬ 
zione touch screen mentre sul frontale 
spicca il gruppo ottico Cari Zeiss Va- 
rio-Tessar e i due microfoni interni. 
Sono invece assenti il flash per le foto 
e una lampada per le riprese nottur¬ 
ne, altri segni delle economie applica¬ 
te in questo modello. Per fortuna Sony 
non ha sacrificato la leva dello zoom, 
di dimensioni adeguate e con una 
corsa abbastanza lunga, tale da non 
creare problemi nelle variazioni di fo¬ 
cale. Purtroppo il menu di impostazio¬ 


ne è frammentato e disordinato ed è 
molto difficile per chi non conosce i 
prodotti Sony trovare la funzione de¬ 
siderata. Ma se non altro l'elettronica 
di bordo è aggiornata in quanto a 
gadget: ha il riconoscimento dei volti, 
lo scatto di una foto quando la perso¬ 
na prescelta sorride, e la compensa¬ 
zione automatica dei controluce. 
Nelle nostre prove lo stabilizzatore 
elettronico SteadyShot è stato incapa¬ 
ce di smorzare bene le oscillazioni, 
inoltre sul display i colori sono decisa¬ 
mente slavati. Per fortuna in realtà le 
tinte sono a posto, come prova la vi¬ 
sione delle registrazioni con il nostro 
monitor collegato tramite cavo Hdmi: 
la saturazione è corretta e il livello di 
dettaglio buono. Con poca luce il 
camcorder si comporta bene, nono¬ 
stante il rumore appaia a grana gros¬ 
sa e sia ben visibile. Diciamo questo 
perché dopo circa un secondo che 
l’inquadratura è statica il rumore 
scende sensibilmente e diventa molto 


meno visibile. Questo succede grazie 
al processore Bionz, che applica una 
riduzione del rumore confrontando 
più frame: quando questi frame sono 
molto simili l’efficacia del filtro è mas¬ 
sima. Anche le foto sono discrete, con 
un buon bilanciamento cromatico ma 
con una risoluzione limitata, non al¬ 
l'altezza delle prestazioni teoriche del 
camcorder. 

Euro 450,00 Iva inclusa 

• Buona qualità visiva dei video 

• Riconoscimento dei volti 

• Efficace soppressione dei rumore 


video con poca luce 



• Menu frammentato e disordinato 

• Poco efficace la stabilizzazione 

0 Produttore: Sony. 

Pagina Web www.sony.it. 


Toshiba Camileo H30 


L 'apparenza inganna: l’estetica e le 
finiture lasciano presagire che 
l’H30 sia un dispositivo raffinato e di 
pregio. Purtroppo le impressioni posi¬ 
tive si fermano qua, poiché si fa in 
fretta a notare che il design è quello 
dei modelli della concorrenza di qual¬ 
che anno fa, con il corpo tozzo a pa¬ 
rallelepipedo da cui l'obiettivo fuorie¬ 
sce di un paio di centimetri. La batte¬ 
ria è interna e quindi è impossibile 
usarne una di maggior capacità, inol¬ 
tre il microfono stereo è situato sul re¬ 
tro del display ripiegabile, quindi è 
facile toccarlo se si tiene lo schermo 
con la mano e funziona male se 
il display è orientato diversa- 
mente rispetto alla posizione 
standard o ripiegato a rove¬ 
scio sul corpo del camcor¬ 
der. La leva dello zoom è 
praticamente un interruttore 
a due vie, visto che la teleca¬ 
mera non possiede uno zoom a 


velocità variabile, inoltre il display 
touch screen ha un formato 4:3, che lo 
fa apparire antiquato in un mondo in 
cui tutti gli altri usano Lcd 16:9. Le 
sorprese continuano quando si impo¬ 
sta il dispositivo: se si sceglie la riso¬ 
luzione più alta, 1.080/30p, si scopre 
che lo stabilizzatore elettronico non è 
attivabile. Per usarlo è necessario 
scendere a 720/30p, ma in ogni caso 
le prestazioni dello stabilizzatore sono 
veramente scarse, a tal punto che le 
riprese fatte con e senza l'algoritmo 
sono quasi indistinguibili in quanto a 
tremolio. 

La qualità dei 
filmati ottenibili 



^hiba 


con H30 delude pure per gli artefatti 
di compressione, chiaramente visibili 
anche nelle scene statiche, quando 
nell'inquadratura sono presenti molti 
dettagli; come se non bastasse, i colo¬ 
ri sono troppo vividi. La situazione 
peggiora ulteriormente se la luce è 
scarsa: il rumore è a grana grossa, co¬ 
lorato e crea uno sfrigolio molto fasti¬ 
dioso; talvolta è addirittura visibile 
una trama regolare di rumore, che si 
sovrappone al video. Infine, anche 
per le foto la situazione non è ideale, 
a causa del rumore sempre presente e 
delle tinte troppo cariche. 


Euro 229,00 Iva inclusa 

• Oggetto elegante e ben rifinito 



• Ben visibili gli artefatti di compressione 

• Stabilizzazione elettronica poco efficace 

e non attiva alla massima risoluzione video 


f| Produttore: Toshiba. 

Pagina Web www.toshiba.it. 
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Modelli vertino li 


CAMCORDER HD 


Sanyo Xacti HD2000 


E cco un camcorder molto partico¬ 
lare, che si distingue sia per la 
forma che per le caratteristiche tecni¬ 
che. In effetti il dispositivo sembra ve¬ 
ramente una via di mezzo tra una vi¬ 
deocamera e una fotocamera (non a 
caso Sanyo la presenta come Dual 
Camera), in grado di trovarsi a pro¬ 
prio agio sia con i video sia con le foto. 
A un esame visivo si notano l'impu- 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Pn 


• Numerose modalità di funzionamento 

• Ottime prestazioni con poca luce 



• Facile toccare per sbaglio il microfono 

• Artefatti dovuti alla compressione 

H Produttore: Sanyo. 

Pagina Web www.sanyo.xacti.it. 


gnatura abbastanza grande e l’ampia 
lente frontale, segno di un'elevata lu¬ 
minosità dell'obiettivo. Proprio come 
accade con l'H30 di Toshiba, anche 
qui è facile toccare il microfono du¬ 
rante le riprese se si afferra lo scher¬ 
mo per avere una maggiore stabilità. 
Le modalità di funzionamento sono 
eccezionalmente numerose: per il vi¬ 
deo si va da 1.080/60p a 192 x 108 
con 600 fps, mentre per le foto si arri¬ 
va fino a 4.000 x 3.000 pixel (interpo¬ 
lati). Lo stabilizzatore elettronico fa il 
suo dovere e nelle nostre prove ab¬ 
biamo ottenuto risultati abbastanza 
buoni, però durante le panoramiche e 
le variazioni di focale si vedono chia¬ 
ramente gli artefatti dovuti alla com¬ 
pressione, anche alla massima qualità 
di registrazione. 

Il bilanciamento e la saturazione cro¬ 
matica sono buoni, ma la definizione 
non è mai alla pari con quella del 



camcorder Canon. Paradossalmente 
l'HD2000 dà il meglio nelle riprese 
con poca luce: in queste situazioni il 
rumore è quasi invisibile e l'esposizio¬ 
ne della scena è corretta; insomma 
sembra proprio di riprendere con un 
livello di luce abbondante. Queste 
prestazioni così positive sono dovute 
all'obiettivo luminoso, al grosso sen¬ 
sore e alla sovrabbondanza di pixel, 
che permette di fondere in un punto 
più celle sensibili [pixel binning). Per 
le foto le prestazioni sono discrete: co¬ 
lori corretti ma risoluzione limitata. 


Sony HDR-TG7VE 


I l camcorder di Sony è il classico 
prodotto di lusso, ideale per chi 
vuole il massimo non solo in fatto di 
prestazioni ma anche per quanto ri¬ 
guarda il design, le funzioni acces¬ 
sorie e la costruzione. In effetti 
quando si prende in mano la teleca¬ 
mera si notano subito il suo peso 
dovuto al guscio in metallo - deci¬ 
samente solido - e il design squa¬ 
drato, rigoroso e raffinato, con su- 


Euro 850,00 Iva inclusa 


Qualità costruttiva molto elevata 
Integra un ricevitore Gps 
Buone prestazioni con poca luce 

ì'Ol 

• Prezzo di listino elevato 

• Migliorabile lo stabilizzatore 

• Foto troppo contrastate e con pochi dettagli 

0 Produttore: Sony. 

Pagina Web www.sony.it. 



perfici 
metalliche 
lucide e satinate. Ma c'è di più: il 
camcorder integra al suo interno 
un ricevitore Gps, per associare le 
coordinate geografiche ai video e 
alle immagini immessi in memoria. 
È pure disponibile una funzione 
per visualizzare le mappe geografi¬ 
che di buona parte del mondo (Eu¬ 
ropa, Nord America, Giappone, 
Oceania), navigabili a piacere e in 
cui sono visualizzati i puntatori del¬ 
le riprese e delle immagini cattura¬ 
te. Note positive anche per il grup¬ 
po ottico, un Cari Zeiss Vario-Tes- 
sar piccolo ma dotato di uno zoom 
ottico lOx e protetto da lamelle mo¬ 
torizzate. I comandi sono solo tre: 
un grosso tasto per la registrazione 
video circondato dalla ghiera dello 
zoom, e un piccolo pulsante per lo 
scatto delle foto. Il resto dei coman¬ 
di è accessibile con il display Lcd 
16:9 touch screen, tramite un menu 
ben fatto e ordinato; il display ge¬ 


nera immagini molto belle 
ed è a filo con la cornice e 
quindi molto facile da puli¬ 
re. Il microfono stereo è 
nella parte alta del cam¬ 
corder, e nonostante la po¬ 
sizione infelice (però al ri¬ 
paro da contatti accidenta¬ 
li con le dita) nelle prove 
ha dimostrato di catturare 
i suoni in maniera corret¬ 
ta. Il sensore Cmos da 1/5 
di pollice è in formato 4:3 
e registra i video in ana- 
morfico 1.440 x 1.080 pixel, per poi 
interpolarli a 1.920 x 1.080 punti in 
uscita. Nelle prove il dispositivo di 
Sony si è comportato discretamen¬ 
te: lo stabilizzatore elettronico ha 
eliminato solo una parte delle oscil¬ 
lazioni, le riprese mostrano colori 
naturali ma sono offuscate da un 
alone diffuso. Nelle situazioni con 
poca luce è visibile parecchio ru¬ 
more, a grana grossa e sfumato; 
quando l'inquadratura è ferma, do¬ 
po circa un secondo il rumore dimi¬ 
nuisce grazie agli algoritmi del pro¬ 
cessore Bionz. Le foto sono molto 
contrastate e il livello di dettaglio è 
piuttosto basso. 
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CAMCORDER HD 


Toshiba Camileo S20 




T oshiba punta, con la S20, a un 
pubblico sensibile agli oggetti 
raffinati e di design. Il produttore 
giapponese ha compiuto un grosso 
sforzo di stile, coniugandolo con una 
notevole miniaturizzazione. In effetti 
questo camcorder, come dimensioni e 
pesi, è assolutamente paragonabile ai 
modelli pocket e quindi risulta molto 


Euro 159,00 Iva inclusa 


Design molto elegante 
Dimensioni e peso molto ridotti 


• Zoom poco performante 

• La stabilizzazione funziona solo a 720p 

• Ben visibili gli artefatti di compressione 

H Produttore: Toshiba. 

Pagina Web www.toshiba.it. 


TOSHIBA 



leggero e sta in tasca 
senza dare il minimo 
fastidio. Giocoforza, 
il blocco delle lenti è 
molto semplificato, 
con fuoco fisso e sen¬ 
za zoom. Per le ripre¬ 
se ravvicinate è di¬ 
sponibile una piccola 
leva per cambiare il fuoco, mentre per 
gli ingrandimenti è attivabile uno 
zoom 4x digitale, che però non fun¬ 
ziona in Full Hd; inoltre è a step e non 
è possibile fare zoomate graduali. 
Quel che è peggio è che l'immagine 
si sgrana moltissimo e quindi all'atto 
pratico lo zoom è inutilizzabile. 
Uguale al fratello maggiore è il vinco¬ 
lo sullo stabilizzatore, che è attivabile 
soltanto alla risoluzione 1.280 x 720. 
Nelle nostre prove anche in questo 
caso abbiamo notato che lo smorza¬ 
mento delle vibrazioni è quasi nullo, a 


tal punto che si fa 
fatica a distingue¬ 
re una ripresa 
stabilizzata da 
una senza. Un al¬ 
tro problema è la 
deformazione della scena quando si 
muove la telecamera, come se gli og¬ 
getti inquadrati fossero di gomma. Il 
difetto è dovuto al rolling shutter, ov¬ 
vero alla memorizzazione dei foto¬ 
grammi una riga alla volta anziché 
per intero in un solo colpo, come av¬ 
viene normalmente nelle telecamere. 
Gli artefatti di compressione sono 
chiaramente visibili non solo quando 
si muove velocemente il camcorder 
ma anche quando l'inquadratura è 
statica o quasi, soprattutto quando so¬ 
no visibili molti dettagli. La situazione 
non migliora con le riprese con poca 
luce, in cui è visibile un'abbondante 
dose di rumore colorato, che provoca 
uno sfrigolio molto fastidioso. Infine, 
le foto mostrano colori naturali, ma 
per lo scatto è bene che la scena sia 
ben illuminata, inoltre lo zoom è rigo¬ 
rosamente vietato. 

















Modelli pocket 


PROVE 


JVC GC-FM1 


A nche il prodotto di JVC si fa nota¬ 
re subito, ancora prima di aprire 
la confezione. La scatola è infatti mol¬ 
to piccola, così compatta da non poter 
contenere una telecamera orizzonta¬ 
le tradizionale, per esempio. All'aper¬ 
tura si capisce il motivo di dimensioni 
così contenute: il camcorder FM1 è 
grande quanto un cellulare e manca 
ralimentatore per caricare la batteria, 
sostituito da un cavo Usb da collegare 
al computer. Il look dell'oggetto stu¬ 
pisce poi per l'originalità, dato che il 
colore dominante è il viola (sono di¬ 
sponibili altre tinte), per di più con il 
fronte arricchito da una texture opti- 
cal 3D, che ci porta a dire che la FM1 
è pensata per un pubblico femminile, 
tanto somiglia a una trousse. L'analo¬ 
gia con un cellulare è confermata dal 
gruppo ottico, che appare identico a 
quelli montati sui moderni telefoni 
mobili, privo di protezione e circon- 


CAMCORDER 


dato da un anello sporgen¬ 
te che impedisce una sua 
efficace pulizia. Sul lato 
opposto si trova il piccolo 
display 4:3, con al di sot¬ 
to i pochi pulsanti e un 
selettore a quattro vie, 
necessario per lo zoom e 
per la navigazione tra le ripre 
se e le foto catturate. Il fuoco è fisso 
ma regolabile anche in posizione ma- 
cro, tramite un cursore meccanico la¬ 
terale. L’impostazione del camcorder 
è veramente facile, dato che le opzio¬ 
ni sono ridotte all'osso; manca addi¬ 
rittura un menu vero e proprio. 
Messo alla prova, FM1 ha mostrato 
tutti i limiti tipici di questa classe di 
prodotti. Sebbene lo zoom digitale 
sia fluido e la stabilizzazione elettro¬ 
nica sia decentemente efficace, si 
nota il rolling shutter durante i cam¬ 
bi di inquadratura, inoltre le riprese 
appaiono molto impastate, con arte¬ 
fatti fini e distribuiti uniformemente, 
a tal punto da sembrare rumore. Co¬ 
me per il modello S20 di Toshiba, 
l'impiego dello zoom è una pessima 



idea: la scena perde di 
dettaglio in maniera 
drammatica e gli artefatti 
diventano ancora più visi¬ 
bili. Quando la luce è poca 
il rumore invade la scena e 
sfrigola in maniera molto fa¬ 
stidiosa; se non altro il bilan¬ 
ciamento cromatico è abba¬ 
stanza buono, pur con tinte un po' 
troppo sature. L'eccessiva saturazio¬ 
ne si vede pure nelle foto, che risul¬ 
tano anche troppo contrastate e ve¬ 
late dal rumore. 


Euro 159,00 Iva inclusa 


Estetica molto originale e vistosa 
Di facile impiego 


• Rolling shutter 

• Artefatti di compressione 

H Produttore: JVC. 

Pagina Web www.jvcitalia.it. 


Kodak Zi8 


I l modello di Kodak è più grosso di 
JVC GC-FM1 ma non di molto e 
anche questo rientra tranquilla¬ 
mente nella categoria dei cellulari 
multimediali. Il camcorder è com¬ 
pletamente nero e grigio scuro, con 
un aspetto molto severo e professio¬ 
nale, giusto per rassicurare l'utente 
che non si tratta di un giocattolo. 
Tenendo in mano l'oggetto in posi¬ 
zione d'uso, si nota subito il display 
4:3 piuttosto ampio, con diago¬ 
nale di 2,5 pollici. Come di 
consueto l'obiettivo situato 
sul lato opposto non è pro¬ 
tetto da alcun tappo o dia¬ 
framma a lamelle, ma se 
non altro il vetro protet¬ 
tivo è molto incassato 
ed effettivamente è 
difficile che lo si 
sporchi con un'im¬ 
pronta digitale. 

Anche in Zi8 i 
pulsanti di co¬ 
mando sono 
veramente po¬ 


chi e attivano un menu estrema- 
mente ridotto, costituito solo dalle 
risoluzioni disponibili per le riprese 
video. Infine, nella parte alta del 
camcorder si trova il selettore mec¬ 
canico della distanza focale, stan¬ 
dard oppure macro. 

Sul campo, Zi8 mostra di impiegare 
un algoritmo di stabilizzazione ab¬ 
bastanza buono, ovviamente di tipo 
elettronico. Purtroppo però l'effetto 
del rolling shutter è molto visibile: 
basta fare una panoramica e tutti 
gli oggetti verticali si inclinano su 
un fianco. I colori sono naturali e 
ben bilanciati, ma la nitidezza dei 
dettagli lascia a desiderare 
e anche alla risoluzio¬ 
ne massima le co¬ 
se non migliorano. 
Lo zoom digitale è 
molto a scatti e so¬ 
prattutto causa una 
forte perdita di niti¬ 
dezza, che l'elettronica 
di bordo cerca di ma¬ 
scherare applicando un 
blur. In questo modo 
l'immagine non solo è 
priva di dettagli ma è 
anche sfocata. 



Euro 179,00 Iva inclusa 

• Colori naturali e ben bilanciati 

• Soppressione del rumore 
nelle scene statiche 



• Rolling shutter 

• Zoom praticamente inutilizzabile 

0 Produttore: Kodak; 
pagina Web www.kodak.it. 


Quando la luce è poca le riprese ap¬ 
paiono impastate ma il risultato 
complessivo è accettabile, soprat¬ 
tutto grazie all'algoritmo che elimi¬ 
na quasi del tutto il rumore dalle 
zone uniformi. Però quando si muo¬ 
ve la telecamera subito compaiono 
ampie scie granulose che seguono i 
dettagli ad alto contrasto; queste 
scie si smorzano velocemente fino a 
sparire non appena l'inquadratura 
torna immobile. Le foto mostrano 
una qualità mediocre, sono molto 
velate e sono affette da una buona 
dose di rumore; nonostante questo, 
i colori appaiono naturali e saturi al 
punto giusto. 
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Installare il sistema 
operativo della mela 
morsicata su un nor¬ 
male Pc è possibile e, 
oggi, alla portata an¬ 
che degli utenti meno 
"smanettoni". 

Di Davide Piumetti 


non solo su Macintosh 


S ono passati cinque anni da 
quando Steve Jobs fece uno 
dei più importanti annunci 
commerciali dell'ultimo decennio 
informatico. Nel 2005 venne infatti 
svelato che, a partire dal successivo 
mese di gennaio, tutti i sistemi Ap¬ 
ple avrebbero rimpiazzato i proces¬ 
sori IBM PowerPC (cuore pulsante 
dei Macintosh fin dal 1994) con Cpu 
Intel Core. Il cambio di architettura 
ha rappresentato uno scossone note¬ 


vole all'interno del duopolio com¬ 
merciale Apple-Microsoft, storica¬ 
mente separate da quasi vent'anni e 
incompatibili sia in termini di filoso¬ 
fia sia, più banalmente, come 
hardware e software. 

Nel corso della conferenza Steve 
Jobs ha ricordato le due transizioni 
più importanti dell'azienda nel corso 
degli anni: quella del 1994-1996 con 
il passaggio hardware dai processori 
Motorola a quelli IBM PowerPC e 


quella software del 2001-2003 che 
ha visto Apple OS 9 "Classic" la¬ 
sciare il posto alla nuova generazio¬ 
ne OS X. La terza (e ultima per il 
momento) è proprio quella annun¬ 
ciata con l'arrivo dei processori Intel. 
Fino a quel momento tutti i compu¬ 
ter Apple utilizzavano processori 
con un'architettura completamente 
diversa da quella X86 presente sui 
Pc, rendendo i due "mondi" separa¬ 
ti nella maniera più netta possibile. 
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Il software scritto per un'architettura 
non avrebbe mai potuto funzionare 
sull'altra e viceversa; la divisione tra 
sistemi Apple e i Pc era completa, 
come oggi lo sono per esempio una 
Playstation 3 e una console Ninten¬ 
do Wii; i giochi di una non funziona¬ 
no sull'altra. 

Il motivo del passaggio è presto 
detto, da qualche anno Intel con la 
propria piattaforma Centrino aveva 
quasi monopolizzato l'intero merca¬ 
to notebook, offrendo processori 
dalle ottime prestazioni e una serie 
di componenti collaterali (scheda di 
rete, chipset e quant’altro) di pri¬ 
missimo livello. Apple, pur produ¬ 
cendo notebook di ottima fattura 
(l’ultima generazione di PowerBook 
è ancora ricordata con nostalgia da¬ 
gli appassionati) non poteva offrire 
prestazioni e autonomia altrettanto 
elevate. La colpa non era certo del¬ 
la casa di Cupertino, il limite era in¬ 
trinseco nei processori PowerPC e 
alquanto evidente: le Cpu G4 utiliz¬ 
zate su notebook offrivano presta¬ 
zioni quasi equivalenti a Cpu Intel 
single core di pari frequenza; il pro¬ 
blema è che i modelli migliori rag¬ 
giungevano al massimo 1,5 o 1,66 
GHz. Il contemporaneo arrivo sul 
mercato dei processori Intel Core 2 
ha posto Apple davanti a un bivio: 
continuare con PowerPC rischiando 
di perdere un mercato in crescita 
vertiginosa o passare a un'architet¬ 
tura completamente nuova? 

Il dubbio, se possiamo chiamarlo ta¬ 
le, è rimasto sul tavolo del consiglio 
di amministrazione per poco tempo 
e, durante il discorso di apertura 
della Worldwide Developer Confe- 
rence 2005, Steve Jobs ha annun¬ 
ciato l’accordo. Il passaggio da 
un'architettura ad un'altra, soprat¬ 
tutto passando dalle filosofie con¬ 
trapposte Risc (Reduced Istruction 
Set Computer) e Cisc (Complex 
Istruction Set Computer) è però un 
procedimento solitamente molto 
delicato per un'azienda, che richie¬ 
de anni di sviluppo per portare tutti 
i programmi esistenti anche sulle 
nuove macchine. La ferma convin¬ 
zione Apple di passare a Cpu Intel 
fu chiara quando Steve Jobs di¬ 
chiarò che il sistema operativo OS 
X, nei laboratori Apple, girava da 



Un processore PowerPC G5 
con architettura RISC, alla base 
dei sistemi Apple fino al 2006. 


anni anche su macchine Intel, e che 
il rilascio commerciale di sistemi 
con Cpu Core 2 sarebbe avvenuto 
nell'arco di pochi mesi. 

Gli eventi della WWDC 2005 cam¬ 
biarono dunque radicalmente lo 
scenario dei sistemi operativi e dei 
rapporti tra i colossi del settore. 
Prima di quella data Apple e Pc era¬ 
no mondi indipendenti, mentre a 
partire dal gennaio 2006 sotto i si¬ 
stemi prodotti da Cupertino e tutti 
quelli con sistema operativo Micro¬ 
soft o Linux erano presenti compo¬ 
nenti compatibili. Per Apple fu un 
successo incredibile, le già buone 
vendite dei sistemi PowerBook e 
iBook (circa 400.000 unità trimestra¬ 
li) crebbero in maniera netta dopo il 
passaggio ai processori Intel, rag¬ 



li software BootCamp di Apple permette 
di installare (legalmente) i sistemi 
operativi Windows su Macintosh. 


giungendo 1 milione di unità a tri¬ 
mestre già alla fine del 2006. Ad 
oggi, in costante crescita dopo gli 
effetti della congiuntura economi¬ 
ca 2009, Apple vende oltre 2,5 mi¬ 
lioni di unità a trimestre. Il motivo 
di una crescita iniziale così netta è 
intuibile; grazie all'utilizzo dello 
stesso hardware è diventato possi¬ 
bile installare sui prodotti Apple 
anche i sistemi operativi normal¬ 
mente adatti a Pc di altre marche, 
rendendo meno "traumatico" un 
cambio netto di sistema e sistema 
operativo. 

La stessa Apple, rendendo possibi¬ 
le l'installazione di sistemi operati¬ 
vi alternativi (fondamentalmente 
Windows) sui propri MacBook tra¬ 
mite Bootcamp ha di fatto attirato 


Notebook Apple: unità vendute 

Notebook Apple venduti per trimestre. Dati in milioni. f IBM PowerPC • Intel 
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Perché farlo 

Se volete provare OS X 
almeno una volta 

• Se avete hardware compatibile 

• Se volete studiare un nuovo sistema operativo 


Perché non farlo 



1 Perché la compatibilità non è certa 
1 Perché non è previsto dalla licenza d’uso 
1 Se utilizzate OS X per lavoro lasciate perdere 


numerosissimi nuovi clienti, ma ha 
anche aperto le porte a un grande 
movimento sul filo dell'illegalità 
che spesso prende il nome di 
Hackintosh, neologismo derivante 
dall’unione di Hack e Macintosh. 

Moltissimi utenti, consci del fatto 
che l’hardware su cui si basano i 
prodotti Apple è praticamente lo 
stesso presente su personal compu¬ 
ter di altre marche, hanno infatti 
avviato alcuni studi sulla possibilità 
di utilizzare OS X su personal com¬ 
puter non di produzione Apple. La 
questione legale a questo punto si 
fa spinosa, i tentativi di studio e le 
prove di installazione del sistema 
operativo non sono una pratica rite¬ 
nuta illegale, ma il contratto di li¬ 
cenza presente nel Dvd del sistema 
operativo Apple prevede l'accetta¬ 
zione di una clausola che impone 
di installare il software solo su com¬ 
puter prodotti da Apple. In linea 
teorica installare il sistema operati¬ 
vo Apple su computer normali è 
possibile, ma al punto in cui si ac¬ 
cetta il contratto di licenza si com¬ 
mette una violazione perseguibile 
legalmente. 

Il procedimento di installazione di 
OS X su un personal computer non 
è però semplice e immediato come 
su un Mac, per arrivare a un siste¬ 
ma funzionante si devono infatti 


superare molti ostacoli e compren¬ 
dere in buona parte il funziona¬ 
mento di alcune caratteristiche 
chiave dell’architettura OS X. 
Scopo di questo articolo è quello di 
spiegare il funzionamento del me¬ 
todo di installazione di OS X su 
normali Pc, indagare sul perché sia 
possibile e sul motivo che ha porta¬ 
to Apple a proibire via software 
l’installazione del proprio sistema 
su altri hardware. Nelle prossime 
pagine vedremo come si è evoluta 
tale pratica nel corso degli ultimi 
anni, passando da sistemi macchi¬ 
nosi e spesso non funzionanti pie¬ 
namente ai moderni metodi che 
permettono l'installazione di OS X 
anche su sistemi non troppo simili 
a un Mac. Core i7 di fascia alta, no¬ 
tebook a basso costo e netbook? 
OS X può funzionare (quasi perfet¬ 
tamente) su tutti questi sistemi. Ma 
andiamo con ordine. 

Una Tigre modificata 
geneticamente 

I primi tentativi da parte della comu¬ 
nità di sviluppatori intenta a "forza¬ 
re" il binomio Mac/OS X si sono 
avuti già alla fine del 2006, quando 
il sistema operativo OS X 10.4 Tiger 
è stato modificato da svariati gruppi 
di appassionati e trasformato in un 
sistema operativo funzionante anche 
su normali Pc. In quel periodo la 
compatibilità hardware con OS X 
era estremamente limitata ed era 
molto difficile ottenere un sistema 
funzionante in ogni sua parte. 
L’installazione del sistema operativo 


avveniva grazie a profonde modifi¬ 
che interne del software, in modo da 
aggirare i controlli fatti da Apple e 
permettere l’installazione su perso¬ 
nal computer tradizionali sprovvisti 
di Efi. Il metodo pratico adottato da 
Apple per escludere dal processo di 
installazione le macchine non certi¬ 
ficate è stato infatti quello di utiliz¬ 
zare un nuovo sistema di avvio della 
scheda madre in sostituzione del co¬ 
mune Bios, denominato Efi (Extensi- 
ble Firmware Interface), dotato di 
funzioni ben più avanzate rispetto al 
tradizionale chip. 

Il funzionamento di Efi in questo 
contesto è molto semplice, grazie 
alla propria capacità di gestione a 
basso livello dell’hardware può in¬ 
teragire direttamente con OS X, di¬ 
mostrando che l'hardware sotto¬ 
stante è di produzione Apple per¬ 
mettendo di fatto l’installazione del 
sistema operativo e il funzionamen¬ 
to dei componenti. 

Su personal computer non prodotti 
da Apple non è presente il chip Efi 
programmato a dovere e il Dvd di in¬ 
stallazione di OS X si rifiuta catego¬ 
ricamente di operare. Per aggirare 
questa limitazione tramite una modi¬ 
fica diretta del Dvd è necessaria la 
rimozione di buona parte del codice 
di controllo all'interno dei file di si¬ 
stema, creando una versione di OS 
X che non esegua tali controlli. 

Nel tempo, a partire dalle ultime re- 
lease di OS X 10.4 Tiger e con i risul¬ 
tati migliori con OS X 10.5 Leopard, 
sono emerse dalla rete numerose 
versioni modificate di OS X; le più 



iDeneb 


IttOUMIICMM 


Un'immagine 
di iDeneb, 
una delle 
versioni 
modificate 
del sistema 
operativo 
Apple OS X 
in grado di 
funzionare 
nativamente 
anche su 
personal 
computer non 
di produzione 
Apple. 
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diffuse sui Pc Hackintosh utilizzano 
nomi che, volutamente, fanno il ver¬ 
so ad Apple: iATKOS, iDeneb, iPC, 
JaS o Kalyway. La maggior parte 
delle prime distribuzioni alternative 
di OS X, tutte ovviamente illegali, 
presentava però più di un problema. 
Il più grave era certamente insito 
nella compatibilità hardware, deri¬ 
vante da due motivi specifici. Il pri¬ 
mo è che, in quel periodo, le macchi¬ 
ne Apple presenti sul mercato con 
processore Intel erano, in termini di 
varietà di configurazioni, molto po¬ 
che e basate su componenti molto si¬ 
mili tra di loro. Molti di essi erano 
inoltre sviluppati nello specifico per 
i computer Macintosh, non avendo 
eguali nei sistemi venduti esterna¬ 
mente. Per questo i driver presenti 
alLinterno del sistema operativo era¬ 
no nel complesso pochissimi e, spes¬ 
so, dedicati a componenti non pre¬ 
senti sui comuni Pc. 

La disponibilità di driver alternativi 
era inoltre nulla, in quanto, viste le 
regole Apple, i produttori non ave¬ 
vano alcun interesse (e possibilità) di 
offrire driver per OS X. L’installazio¬ 
ne di quei sistemi avveniva su mac¬ 
chine con hardware molto particola- 


II problema maggiore 
è certamente la scarsa 
compatibilità hardware 


re, che ricordasse il più possibile 
quello adottato dai Macintosh. Inol¬ 
tre molte di queste "distribuzioni" 
funzionavano inizialmente solo per 
una specifica configurazione, ren¬ 
dendo molto difficile costruire un si¬ 
stema Hackintosh. 

Un altro grave problema era proprio 
degli aggiornamenti periodici Ap¬ 
ple, l'uso di una versione modificata 
di OS X precludeva la possibilità di 
aggiornare il sistema operativo con 
versioni più recenti, che avrebbero 
sovrascritto parte del codice modifi¬ 
cato rendendo inutilizzabile l’intero 
sistema. Tutto questo poteva impe¬ 
dire in alcuni casi l’installazione di 
nuove applicazioni, studiate per fun¬ 
zionare solo con la più recente ver¬ 


sione del sistema operativo. Con il 
passare del tempo, l'arrivo sul mer¬ 
cato di OS X 10.5 Leopard (e la di¬ 
sponibilità del primo Dvd retail per 
sistemi Apple con Cpu Intel) e la 
presentazione di modelli Macintosh 
sempre più diversi, sia notebook sia 
desktop o all-in-one come gli iMac, 
ha permesso di superare alcune limi¬ 
tazioni, prima tra tutte la mancanza 
di driver adeguati. 

Nello stesso periodo, circa 3 anni fa, 
molti gruppi di sviluppatori avevano 
intrapreso una nuova strada per per¬ 
mettere l’installazione di OS X sui 
normali Pc: la creazione di un emu¬ 
latore Efi in grado di ingannare il si¬ 
stema di conrollo. 

Emulare il sistema Efi 

Nel novembre del 2007 un gruppo di 
russi guidati sulla rete da un hacker 
conosciuto come Netkas riuscirono a 
costruire un sistema di emulazione 
dell’Efi basato su una versione modi¬ 
ficata del bootloader di Darwin. 

Il kernel di OS X, fin dalla sua nasci¬ 
ta nel 2001, prende il nome di 
Darwin, un progetto nato prima del 
sistema operativo Apple e di indi- 
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Psystar fu la 
prima azienda 
a vendere 
direttamente 
Online sistemi 
Hackintosh. 

Il risultato 
della causa 
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scusso successo tanto che, con le 
ovvie e doverose evoluzioni, è an¬ 
cora il punto centrale dell'architet¬ 
tura del sistema operativo. 

Apple, dopo ogni aggiornamento 
del proprio kernel (basato su Unix) 
rilascia agli sviluppatori i sorgenti, 
in piena sintonia con la filosofia 
open source. La modifica di una 
parte def bootfoader def kernef ha 
permesso agli hacker di creare un 
sistema che rispondesse alle richie¬ 
ste del sistema operativo come se si 
trovasse in presenza di un Efi vero 
e proprio, permettendo di eludere i 
controlli e avviare l'installazione di 
OS X anche su macchine non Ap¬ 
ple. Nella pratica quel particolare 
sistema di emulazione Efi permet¬ 
teva di avviare il Dvd di installazio¬ 
ne Apple facendolo interagire con 
un bootloader modificato ad arte, 
che interpretava le richieste del si¬ 
stema operativo rispondendo di 
conseguenza. 

L'approccio, molto utilizzato anche 
negli attacchi sul web, somiglia 
molto al classico "man in thè midd¬ 
le", uomo nel mezzo, situazione in 
cui due persone parlano tra loro at¬ 
traverso un intermediario che si 


spaccia vicendevolmente per 
ognuno dei due. 

Questa pratica, a differenza di 
quella che prevede la modifica del 
sistema operativo, non viola alcuna 
clausola presente nel contratto di 
licenza di OS X, che vieta espres¬ 
samente la modifica delle compo¬ 
nenti non open source del prodotto. 
Con questo approccio è possibile 
sviluppare sistemi che ingannano i 
controlli di Apple senza, apparen¬ 
temente, violare la licenza del pro¬ 
duttore. L'unica violazione, pur 
sempre illegale, è a questo punto a 
carico dell'utente, quando accetta 
il contratto durante l'installazione e 
una clausola che imporrebbe di 
non utilizzare il sistema operativo 
su hardware non Apple senza ri¬ 
correre a pratiche come la virtua- 
lizzazione. 

Il metodo pratico non era però per¬ 
fetto e spesso risultava funzionare 
solo con versioni leggermente mo¬ 
dificate di OS X, JaS o Kalyway. 
Utilizzando un Dvd di installazione 
retail di OS X 10.5 Leopard spesso 
il processo non riusciva a procede¬ 
re, risultando ancora molto dipen¬ 
dente dall'hardware utilizzato. 


Boot-132 

e i cloni Macintosh 

Poco dopo, verso la metà del 2008, 
venne descritto un nuovo metodo 
di emulazione Efi derivato dal pre¬ 
cedente chiamato Boot-132, che ri¬ 
solveva gran parte delle incompati¬ 
bilità e risultava funzionante sulla 
maggior parte dei sistemi con il 
Dvd originale Apple. Questo siste¬ 
ma di emulazione, utilizzato 
tutt'oggi, permette di installare un 
sistema operativo Apple sulla mag¬ 
gior parte dei computer tradiziona¬ 
li, riuscendo a ottenere macchine 
perfettamente funzionanti con po¬ 
chi, piccoli, accorgimenti. Essen¬ 
zialmente Boot-132 consiste nel 
precaricamento di un ambiente 
operativo di dimensioni ridotte che 
permette ad OS X di avviarsi e ope¬ 
rare come se fosse nativamente su 
un Macintosh. Nella pratica all'ac¬ 
censione del personal computer 
viene avviato un bootloader debita¬ 
mente configurato che include tutte 
le specifiche della macchina 
"Hackintosh" e che, a sua volta, 
lancia il sistema operativo installa¬ 
to su uno dei dischi rigidi; OS X la¬ 
vora dunque pensando che questo 
bootloader sia il sistema Efi dei 
Macintosh e, dato il suo comporta¬ 
mento identico all'originale, per¬ 
mette a tutti i software di funziona¬ 
re perfettamente. 

Nelle prime implementazioni tale 
bootloader era collocato su un sup¬ 
porto esterno come un Cd o un 
pendrive Usb, che dovevano essere 
impostati come periferica di boot 
primaria e configurati per "richia¬ 
mare" l'avvio del sistema operativo 
OS X installato su uno dei dischi ri¬ 
gidi. Il metodo di emulazione basa¬ 
to su Boot-132 ha avuto un tale suc¬ 
cesso da spingere alcune aziende a 
proporre commercialmente i primi 
personal computer con sistema 
operativo OS X non prodotti da Ap¬ 
ple. Le società, contro le quali la 
casa di Cupertino ha immediata¬ 
mente avviato delle cause legali, 
offrono sui propri siti dei computer 
preconfigurati con componenti di 
vario livello e sistema operativo OS 
X; il procedimento di installazione 
non è comunicato all'utente, che si 
trova solo una macchina funzionan¬ 
te esattamente come un classico 
Macintosh. Il periodo dei cloni Ma- 



Dual boot? 


U tilizzando un sistema Hackintosh è possibile avere due (o più) sistemi operativi sulla stes¬ 
sa macchina. Se la scheda madre utilizzata supporta la selezione manuale all’avvio del di¬ 
sco di boot il metodo più semplice prevede di installare un secondo sistema su un altro disco, 
andando a selezionare quello desiderato a ogni riavvio. Bootcamp non funziona, esistono però 
versioni modificate che, in alcuni casi, permettono a Windows di coesistere con OS X. 


102 

PC Professionale - Maggio 2010 


























PROVE 


HACKING 


cintosh si è aperto con Psystar, 
azienda con sede legale in Florida, 
che a partire dalla metà del 2008 
ha proposto sistemi (anche di alto 
livello) con sistema operativo OS X. 
La denuncia Apple è arrivata dopo 
pochi giorni, e la battaglia legale 
per il blocco della commercializza¬ 
zione non ha impedito alla società 
di vendere qualche migliaio di clo¬ 
ni perfettamente funzionanti. Psy¬ 
star (con una contro azione legale) 
ha infatti denunciato Apple per 
pratiche anti competitive, monopo¬ 
lio e altre imputazioni relative alla 
clausola specifica violata nel con¬ 
tratto di licenza di OS X, che impe¬ 
disce di installare il sistema opera¬ 
tivo su prodotti non Apple. La cau¬ 
sa, andata avanti per circa 18 mesi, 
si è conclusa alla fine del 2009 con 
il pagamento di 2,7 milioni di dolla¬ 
ri ad Apple per infrazione dei pro¬ 
pri brevetti e, soprattutto, il blocco 
della vendita di prodotti "cloni'' e 
la distruzione di tutte le apparec¬ 
chiature utilizzate per la realizza¬ 
zione. Memori di quanto accaduto 
negli Stati Uniti altre società estere 
hanno avviato la vendita di cloni 
Apple; a oggi due realtà europee, 
ancora libere di agire sul mercato, 
vendono personal computer con il 
sistema operativo OS X installato: 
la tedesca PearC e l'italiana Ap- 
plePC. 

Azioni legali sono ovviamente allo 
studio anche contro questi produt¬ 
tori, accusati da Apple di violare, 
esattamente come Psystar, il con¬ 
tratto di licenza di OS X. 



Efi-X: il primo "chip" per l'installazione di 
OS X è in realtà una comune chiavetta Usb 
con il bootloader Chameleon. 


Nel 2008 alcune società hanno iniziato 
a vendere direttamente sistemi Hackintosh. 
Apple ha finora vinto tutte le cause intentate. 


Hackintosh fai da te 

Viste le difficoltà di questi produtto¬ 
ri a operare sul mercato senza incor¬ 
rere nelle azioni legali Apple, molti 
altri hanno pensato di sfruttare la 
nutrita comunità di sviluppatori 
software che, da qualche tempo, 
aveva realizzato un sistema alla por¬ 
tata di tutti per emulare Efi. Sul mer¬ 
cato apparirono ben presto altre of¬ 
ferte a pagamento per la costruzione 
di sistemi Hackintosh, sia software 
sia hardware. 

La stessa Psystar, contemporanea¬ 
mente ai personal computer comple¬ 
ti, iniziò a offrire un software a paga¬ 
mento che si occupava di installare e 
configurare a dovere una comune 
chiavetta Usb con il bootloader in 
grado di emulare Efi, permettendo di 
costruirsi a casa propria un perfetto 
sistema Hackintosh. In questo caso, 
tolta la violazione della clausola di in¬ 
stallazione del sistema operativo, la 
soluzione offerta è (almeno dal punto 
di vista prettamente teorico) perfetta¬ 
mente legale. In parallelo altre 
aziende offrirono sistemi che, ai me¬ 
no esperti del settore, possono sem¬ 
brare l'uovo di Colombo; Efi-X 
( www.efi-x.com ), uno dei più famosi 
sul mercato, propone tuttora un di¬ 
spositivo con connessione Usb inter¬ 
na da collegare alla scheda madre 
che, secondo la descrizione del ven¬ 
ditore, permette di installare OS X 
su una vasta gamma di personal 
computer, offrendo persino tabelle 
esaurienti di compatibilità. Il dispo¬ 
sitivo, apparentemente sofisticato e 
dotato di particolari capacità di ge¬ 
stione, si è però rivelato come una 
semplicissima implementazione di 
un software gratuito distribuito da 
tempo sulla rete, venduto però a de¬ 
cine (o centinaia) di dollari. Efi-X, 
così come Rebel-Efi (un software di 
Psystar) utilizzano infatti un bootloa¬ 
der in continuo sviluppo e supportato 
da una vasta comunità: Chameleon 
(http://chameleon.osx86.hu) . 


A differenza di altri questo bootloader 
può essere utilizzato in vari modi, tra 
cui spicca soprattutto la possibilità di 
essere installato anche sul disco di si¬ 
stema dove risiede anche OS X, eli¬ 
minando il problema del boot neces¬ 
sario da Cd o Usb. Nel corso del 2009 
sono stati infatti sviluppati in manie¬ 
ra definitiva alcuni metodi semplici 
di installazione ed emulazione Efi, 
che permettono a chiunque, con il 
dovuto hardware, di installare una 
copia originale di OS X su Pc. 

A grandi linee il procedimento si può 
riassumere in tre fasi: avviare il Pc con 
un Cd contenente il software di boot 
per OS X, sostituire il Cd con il Dvd 
originale di OS X e installare il siste¬ 
ma operativo come se niente fosse e, 
infine, installare sullo stesso disco del 
sistema operativo un bootloader defi¬ 
nitivo. Nel seguito andremo a descri¬ 
vere più nel dettaglio il processo uti¬ 
lizzato oggi, frutto di anni di sviluppo 
da parte di tutti quanti ritengono in¬ 
giusta la clausola Apple che impone 
di non installare OS X su sistemi non 
Macintosh. 

Come installare 
OS X su Pc 

Facciamo subito le dovute premesse: 
portare a termine l'installazione di 
OS X su un sistema non Apple viola 
una clausola del contratto di licenza 
del sistema operativo. 

Nelle aule di tribunale si discute ap¬ 
profonditamente se tale clausola sia 
da ritenere valida o meno ma resta il 
fatto che, attualmente, accettando il 
contratto di licenza del sistema ope¬ 
rativo si contravviene direttamente 
alla norma. Detto questo andiamo ad 
analizzare il metodo utilizzato at¬ 
tualmente per l'installazione di OS X 
su un qualunque Pc, in grado di far 
funzionare la maggior parte delle 
periferiche e permettere di effettua¬ 
re gli aggiornamenti periodici del si¬ 
stema operativo. Il tutto chiedendoci 
se, alla fine dei conti, ne valga dav¬ 
vero la pena. 
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I requisiti 

II punto chiave, da chiarire indiscu¬ 
tibilmente prima di iniziare, è che la 
percentuale di successo deriva diret¬ 
tamente dall'hardware utilizzato. I 
driver per il sistema operativo OS X 
sono infatti pochi e se un componen¬ 
te non è mai entrato nell'ecosistema 
Macintosh molto difficilmente potrà 
funzionare correttamente. I requisiti 
iniziali sono dunque sia di tipo 
hardware sia software. Tutti i sistemi 
Apple sono oggi basati su processori 
Intel, quindi l’utilizzo di una Cpu di 
questo tipo è certamente la scelta 
migliore; i processori AMD nel com¬ 
plesso possono funzionare senza 
problemi, ma le limitazioni in questo 
caso giungono soprattutto dalle 
schede madri utilizzate per tali Cpu, 
spesso costruite con componenti 
completamente sconosciuti al siste¬ 
ma operativo OS X. Il tipo di proces¬ 
sore Intel oggi non ha più la stessa 
importanza del passato, tutti i mo¬ 
delli a partire dalla generazione Co- 
re vanno infatti benissimo, comprese 
le Cpu Atom che trovano spazio nel¬ 
la stragrande maggioranza dei net- 
book in commercio. 

La scheda madre deve essere basata 
su un chipset Intel prodotto negli ul¬ 
timi 5 anni; a partire dalle schede 
con 975X non dovrebbero esserci 
problemi di sorta, ma per una com¬ 
patibilità migliore è sicuramente 
consigliato un chipset Intel dalla se¬ 
rie 3x in poi (P35 o successivi). Unica 
limitazione è l'attuale difficoltà nel 
far funzionare appieno le schede 
madri basate sul chipset H5x e deri¬ 
vati con processori Intel Core i3 e i5 
Clarkdale o Lynnfield, per via del 
mancato supporto da parte di Apple 
stessa. Per quanto riguarda il disco 
rigido e la memoria di sistema le li¬ 
mitazioni non esistono. OS X non ha 



La tastiera 


A l primo avvio di OS X è spesso chiesto au¬ 
tomaticamente di premere il pulsante po¬ 
sto immediatamente a destra del tasto “Maiusc” 
sinistro. Questo permette al sistema di ricono¬ 
scere il layout dei tasti e configurare in autono¬ 
mia il tutto. Se la tastiera che utilizzate non è pie¬ 
namente compatibile dopo la procedura alcuni 
tasti potrebbero non essere più riconosciuti. 


n O O w Installazione di MacOSX 10.5.6/7 radeon hd 48x0 drivers 



Installazione ad hoc su “OSX" 

Azione 

Installa 

Dimensioni 

1000 KB 

Introduzione 

/ VTINDRV 

< Seleziona 
destinazione 

& ATlRadeonX2000 

M ATIRadeonX2000GA 

Installa 

installa 

1.1 MB 

72.0 KB 

1* ATIRadeonX2 OOOGLDr rver 

Installa 

6.7 MB 

< Tipo installazione 

*4 ATIRadeonX2000VADriver 

Installa 

448 KB 


^ Natit 

Installa 

124 KB 


Spazio richiesto 9.4 MB 

Rimanente. 

73.S CB 


r ‘nstatlazione standard ) ' Indietro ) ( Installa ) 


I requisiti non 
sono assoluti. 
Con il passare 
del tempo gli 
sviluppatori 
implementano 
driver per 
dispositivi 
sempre nuovi. 
Qui a fianco 
i driver per 
alcune schede 
Radeon HD. 


infatti driver specifici per queste pe¬ 
riferiche, che funzionano in ogni ca¬ 
so e in ogni condizione; unico requi¬ 
sito consigliato è l'adozione di un di¬ 
sco Sata, soprattutto per il discorso 
di priorità dei collegamenti che af¬ 
fronteremo in seguito. La scheda 
grafica, che ricopre un ruolo fonda- 
mentale per la gestione dell'am¬ 
biente di lavoro, deve appartenere 
obbligatoriamente a una famiglia 
supportata ufficialmente, parente 
stretta di una Gpu presente effetti¬ 
vamente su macchine Apple. Visto 
l'andamento degli ultimi anni le 
schede migliori per i sistemi hackin- 
tosh sono certamente quelle Nvidia, 
appartenenti alla serie GeForce 
8000 o 9000, in grado di offrire buo¬ 
ne prestazioni a un prezzo decisa¬ 
mente abbordabile. 

Le GeForce GTX 2xx sono quasi 
sempre perfettamente compatibili, 
mentre per le ultime arrivate, 
GeForce Gx 2xx, 3xx o 4xx, la com¬ 
patibilità è più complicata. Sul fron¬ 
te AMD sono bene accette le Ra¬ 
deon della serie HD4000, pur con 
qualche limitazione in caso di mo¬ 
delli particolari. Gli ultimi due ele¬ 
menti molto importanti sono l'audio 
e la connettività di rete, componenti 
che devono essere accuratamente 
selezionati per avere una perfetta 
compatibilità. Nella rete si trovano 
molti esperimenti relativi al funzio¬ 
namento di questi componenti, e più 
avanti illustreremo come cercare di 
abilitare il supporto a dispositivi non 
pienamente compatibili. Per evitare 
sorprese abbiamo stilato una piccola 


lista sui componenti desktop (su no¬ 
tebook valgono gli stessi principi) 
che garantiscono i risultati migliori. 

Le migliori schede madri per la rea¬ 
lizzazione di un sistema Hackintosh 
sono sicuramente di produzione Gi¬ 
gabyte; la maggior parte dei modelli 
per processori Intel utilizzano infatti 
componenti identici a quelli dei si¬ 
stemi Macintosh, risultando spesso 
compatibili in ogni loro parte. I chi¬ 
pset preferibili sono X58 per Cpu 
Core i7 e X48 o P45 per processori 
Intel Core 2. Tutte le schede Gigaby¬ 
te basate su questi chipset funziona¬ 
no molto bene; mentre per chipset 
diversi è utile verificare anche il tipo 
di chip audio e di rete presente. Ga¬ 
rantiscono buoni risultati anche mol¬ 
te schede di produzione diretta Intel 
e Dfi. In particolare OS X gradisce di 
default chip audio Realtek basati su 
ALC 885, 888 e 889A, oppure sche¬ 
de discrete Usb con driver proprieta¬ 
ri. La connettività di rete è uno dei 
problemi maggiori per i sistemi OS 
X basati su componenti non Apple; 
vista la tendenza ad utilizzare tecno¬ 
logie proprietarie (Airport su tutte) i 
driver di sistema per i dispositivi di 
rete sono molto pochi e difficilmente 
adattabili a prodotti alternativi. Per 
quanto riguarda il wireless il metodo 
migliore per l'utilizzo con OS X è 
l'acquisto separato di una chiavetta 
Usb compatibile Apple, in modo da 
evitare e priori qualunque tipo di in¬ 
compatibilità. Sul fronte della con¬ 
nessione di rete cablata il discorso è 
differente, in questo caso alcuni dei 
sistemi Apple utilizzano un chip 
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Realtek, tanto che tutte le schede 
madri con chip 8111C funzionano 
perfettamente. In molti casi anche le 
schede proprietarie Intel funzionano 
abbastanza bene, anche se in quei 
casi è spesso necessario modificare 
qualche parametro di configurazio¬ 
ne dopo l'installazione del sistema 
operativo. Per utilizzare componenti 
diversi da quelli elencati esiste una 
procedura, di cui discuteremo nella 
sezione post-installazione, che per¬ 
mette di farne funzionare alcuni gra¬ 
zie agli sforzi della comunità di svi¬ 
luppo, i risultati non sono però ga¬ 
rantiti. Siamo consci che questi strin¬ 
genti requisiti hardware rappresen¬ 
tino un approccio poco pratico ma, 
d'altronde, se si vuole un sistema 
perfetto in ogni sua parte c'è sempre 
la possibilità di acquistare un vero 
Macintosh... 

Dal punto di vista software sono ne¬ 
cessari invece solo alcuno program¬ 
mi reperibili (legalmente) sul web; il 
primo e forse più importante è un di¬ 
sco di boot con emulatore Efi neces¬ 
sario per il primo avvio del sistema e 
il riconoscimento del Dvd di installa¬ 
zione. Il secondo, ovviamente, è il 
Dvd originale di OS X 10.5 Leopard 
o 10.6 Snow Leopard, acquistabile in 
tutti i negozi Apple o dai rivenditori 
autorizzati. Altro componente fonda- 
mentale è il bootloader definitivo da 
installare sul disco di sistema una 
volta portata a termine l'operazione, 
in modo da non dover ogni volta ef¬ 
fettuare il boot da Cd o pendrive. In¬ 
fine, in base al proprio hardware, so¬ 
no necessari alcuni file per comple¬ 
tare l'installazione e rendere piena¬ 
mente funzionante la macchina 
Hackintosh. 

Il primo Cd di avvio 

Il primo passo per l'installazione di 
OS X su un sistema qualunque è 
quello di creare un Cd o una pendri¬ 
ve avviabile contenente il bootloa¬ 
der (preferibilmente Chameleon, 
http://chameleon.osx86.hu) e l'emu¬ 
latore Efi. Per questo scopo sono sta¬ 
te sviluppate nel corso del tempo nu¬ 
merose procedure, spesso assai com¬ 
plicate, che prevedono l'utilizzo di 
un Macintosh funzionante e l'utiliz¬ 
zo di alcuni software funzionanti so¬ 
lo su sistemi Apple. Nella pratica 
questo passaggio serve a costruire 
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di Empire Efi. 
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un dispositivo avviabile, formattato 
secondo il file System Apple Hfs+, 
contenente le informazioni hardwa¬ 
re della macchina su cui andrà in¬ 
stallato il sistema operativo, in grado 
di creare un perfetto emulatore Efi 
in base ai singoli componenti instal¬ 
lati realmente. Il procedimento di 
costruzione di questo dispositivo av¬ 
viabile è piuttosto complessa e ina¬ 
datta ai principianti, soprattutto per 
via della necessità di includere 
informazioni dettagliate sul proprio 
hardware. L'esigenza di costruire 
autonomamente un Cd di avvio ha 
scoraggiato molti utenti, impossibili- 
tati ad accedere a computer Macin¬ 
tosh di qualunque tipo. 

Non ci dilunghiamo oltre sui parti¬ 
colari in quanto oggi non è general¬ 
mente più necessario un approccio 
così tecnico, sul web molti gruppi di 
appassionati hanno iniziato a distri¬ 


buire delle immagini Iso preconfe¬ 
zionate per specifiche caratteristiche 
hardware, semplificando in maniera 
netta l'intero processo di installazio¬ 
ne. Due degli sviluppatori che vanno 
per la maggiore (ne esistono moltis¬ 
simi) sono Empire-Efi (http://pra- 
sys.co.cc) e iBoot ( www.tony- 
macx86.com oppure http://tony- 
macx86.blogspot.com). Il primo fa 
evidentemente il verso a Rebel-Efi, il 
sistema a pagamento proposto da 
Psystar qualche tempo prima, secon¬ 
do lo stile contrapposto Impero-Ri¬ 
belli proprio della saga di Star Wars. 
Sul sito si trovano inoltre moltissime 
guide sul funzionamento pratico del 
sistema di boot ed emulazione, oltre 
a tutorial per la creazione persona- 
lizzata del Cd di avvio Chameleon. Il 
secondo rappresenta lo sforzo di una 
delle numerose comunità di sviluppo 
per rendere installabile OS X sulla 
maggior parte delle macchine mo¬ 
derne, comprese quelle con hardwa¬ 
re non ancora utilizzato sui Macinto¬ 
sh e in particolare i processori di ulti¬ 
ma generazione Intel con scheda 
madre P55. Nella pratica sui siti web 
degli sviluppatori sono presenti va¬ 
rie immagini Cd per diverse confi¬ 
gurazioni hardware; un utente inte¬ 
ressato a installare OS X sulla pro¬ 
pria macchina non deve fare altro 
che scaricare quella che maggior¬ 
mente si adatta al proprio sistema e 
masterizzarla su Cd. Queste "distri- 


I test sul campo 


N ei nostri laboratori abbiamo installato con successi alterni OS X10.6 Snow Leopard su tre 
differenti sistemi. Il primo è stato un desktop basato su una scheda madre Intel DX58S0, 
un processore Intel Core i7 965 da 3,2 GHz, 6 Gbyte di memoria suddivisa in tre banchi e un di¬ 
sco Ssd Intel X25-M. La scheda grafica utilizzata è stata una Nvidia 9800GT, uno dei modelli 
meno problematici in assoluto. Seguendo la procedura base (e selezionando i componenti a 
priori) siamo riusciti a far funzionare tutto correttamente. Il secondo sistema è stato un note¬ 
book Acer TravelMate 5730, basato sulla piattaforma Intel Centrino 2, incontrando in questo 
caso alcuni problemi di non poco conto. La scheda grafica AMD Radeon 3470 non è infatti sta¬ 
ta riconosciuta a dovere, con le ovvie limitazioni del caso, la risoluzione dello schermo fissa e 
l’impossibilità di collegare monitor esterni. Mentre la scheda di rete Ethernet ha funzionato cor¬ 
rettamente al primo tentativo è stato molto difficile abilitare la scheda wireless Atheros 
802.11 g/n, che in molti casi non funzionava alla perfezione. Nel complesso il sistema era deci¬ 
samente poco utilizzabile. 

La prova su netbook ha dato buoni risultati generali, su un comune Acer Aspire One tutte le pe¬ 
riferiche hanno funzionato a dovere al primo colpo, a esclusione della webcam e delia scheda 
wireless, non tra quelle normalmente utilizzate da Apple. La velocità di esecuzione dei program¬ 
mi, nonostante avessimo sostituito il disco originale con un Ssd Intel, è comunque stata molto 
deludente. Il sistema operativo OS X riconosce il processore Intel, ma non essendo studiato 
per questo tipo di Cpu, non è in grado di sfruttarlo per quello che è, chiedendo troppo a tutto 
l’hardware presente. 
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Utility Disco, accessibile dal menu di installazione di OS 
X, permette di preparare i dischi a ospitare il sistema. 


buzioni" includono ottimizzazioni 
che hanno impegnato la comunità di 
sviluppo per anni; oggi l'intero pro¬ 
cesso sembra davvero semplice, ma 
l'essere arrivati a questo punto rap¬ 
presenta per gli sviluppatori un suc¬ 
cesso eccezionale. I Cd preconfigu¬ 
rati includono infatti il bootloader 
Chameleon adattato con altri per 
una migliore gestione nativa della 
scheda grafica (se tra quelle presen¬ 
ti in origine su Macintosh funzionerà 
da subito), l'abilitazione di alcune 
schede di rete Realtek e Intel e di 
quelle audio più diffuse. In base alla 
configurazione solo alcune di queste 
distribuzioni funzionano a dovere, se 
l’hardware utilizzato non è esatta¬ 
mente quello descritto è utile fare 
qualche prova con diversi Cd. Quan¬ 
do quest'ultimo avvia correttamente 
una specie di piccolo sistema opera¬ 
tivo live la maggior parte del lavoro 
si può dire conclusa. 

L'installazione di OS X 

Prima di avviare l'installazione vera e 
propria sono necessari alcuni passag¬ 
gi preliminari da eseguire sia mecca¬ 
nicamente sia dal bios della scheda 
madre. Innanzitutto è necessario col¬ 
legare il lettore Dvd (deve essere l’u¬ 


nico nel sistema) alla 
porta primaria Sata 0 
della scheda madre. Il 
disco rigido su cui an¬ 
drà installato il sistema 
operativo deve invece 
essere connesso sulla 
porta numero 1 ; in caso 
di utilizzo di dischi Ide 
è invece importante 
impostare il lettore Dvd 
su Master e il disco ri¬ 
gido su Slave. 

Le impostazioni sono 
valide anche con confi¬ 
gurazioni miste Ide/Sa- 
ta. Nel bios della sche¬ 
da madre i dischi devo¬ 
no essere impostati in 
modalità Ahci se con¬ 
nessi tramite Sata, 
mentre Eide se collega¬ 
ti tramite la vecchia 
connessione Ide; è comunque calda¬ 
mente consigliata l'accoppiata disco 
Sata e lettore ottico Sata L'ultimo pas¬ 
saggio richiesto è quello di impostare 
il lettore Dvd come periferica prima¬ 
ria di boot, almeno fino alla fine del¬ 
l'intero processo di installazione. Nel 
seguito descriveremo il processo uti¬ 
lizzando un Cd preconfezionato ba¬ 
sato su Chameleon 2.0 RC4. Dopo 


aver inserito nel lettore il primo Cd di 
avvio descritto sopra, si avvierà uno 
speciale sistema operativo incaricato 
di precaricare tutto il necessario per 
l'installazione vera e propria. Una 
volta completato il processo appare al 
centro dello schermo l'icona di un Cd 
riportante l'etichetta di volume e il 
nome del Cd. A questo punto, sosti¬ 
tuendo il Cd con il Dvd originale Ap¬ 
ple di Snow Leopard, è necessario at¬ 
tendere qualche secondo fino al rico¬ 
noscimento del disco, che una pres¬ 
sione del tasto F5 (aggiorna) mostrerà 
anche sullo schermo. La situazione fi¬ 
nale prevede che il Dvd caricato sia 
proprio quello di installazione e, pre¬ 
mendo Invio, il normale processo ab¬ 
bia inizio. 

Se qualcosa si blocca prima dell'ap¬ 
parizione del menu di installazione di 
OS X i problemi sono normalmente 
due: la difficoltà di lettura del Dvd da 
parte del lettore ottico (appaiono 
spesso scritte come "error reading 
block 0x00") oppure qualche incom¬ 
patibilità hardware con il Cd di avvio. 
In quest'ultimo caso i sintomi sono di 
due tipi: un riavvio improvviso del 
personal computer o un blocco del 
procedimento senza alcuna risposta 
ai comandi impartiti e runica soluzio¬ 
ne è quella di provare un'altra imma¬ 
gine del Cd di partenza che meglio si 
adatti al proprio sistema. 

Una volta avviata la procedura vera e 
propria di installazione resta da supe¬ 
rare un solo scoglio della formattazio¬ 
ne del disco rigido. 


Come installare manualmente i Kext 

I Kext possono essere caricati solo quando necessario tramite il comando sudo kextload 
nome.kext, oppure tolti dalla memoria con sudo kextunload nome.kext. Per verificare i 
Kext caricati: sudo kextstat. La procedura di installazione è invece più complessa. Da termi¬ 
nale è necessario accedere alla cartella dei Kext: cd/System/Lybrary/Extensions. Se il Kext da 
installare ne sostituisce un altro è consigliabile salvare quello precedente: mv nome.kext no¬ 
me. old. A questo punto si copia il Kext nella cartella: cp -R /percorsokext/nome.kext /Sy¬ 
stem/Lybrary/Extensions. E in seguito si ripristinano i permessi sul file: chmod -R 755 no¬ 
me. kext seguito da chown -R 0:0 nome.kext e da rm /System/Lybrary/Extensions.mkext, 
che verrà ricostruito automaticamente dopo il primo riavvio. 



Kext Helper 0.7 




I km Partì ì mkdir,'Backup. Extensions 

IOATAFamlly.kext / IQATAFamlly.keW cp-R/Sv*t*m.riibraiy/£*lens«ir*«/ICtóTAfaralhr.k*xt/BacfcupV Emwiiiom 

rm -R /Syitem/ijforary/ExiensiMS/fOATAramiV-kexi 

cp -R /lOATAFamity kcxt :Sys«mriltxa'Y/Exrensions.' 

chown R rootwhecl .i'$yMem/Lib'iryi'Ex«ensons/lOATAf,jtrulv.kext 

chmod -R 755 i'SyMem:Libfi.-v/ExtensionsriOATAfamily.kexl 

touch /'SysMm/Library/Exttnsloos 

sudo-k 

^ Clear AH ^ C Remowe selected ) 

Password M AdvatKed 

Output: 


f kext permissioni ) ( Malte script ì Q Tag cache rebuikS 
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Installazione ad hoc su “OSX" 


> • Introduzione 
O Leggimi 

' • Seleziona 
destinazione 

■ • Tipo installazione 


é 

Multibeast: software dedicato all'installazione finale 
del bootloader e dei driver aggiuntivi per le periferiche. 


Nome pacchetto Azione 

▼ □ Chameleon 

Dime n* ioni 


1 Chameleon 2.0 RC4 by AsereBLN 



□ PC-EFI 10.6 by netkas 

□ Chameleon 2.0 RC5pre6 by rek ignora 


►c 

Audio 


►c 

Graphics 


► c 

Network 


► c 

DSDT 


►c 

Extra» 


► c 

Kernel 


► c 

Standard Snow Leopard Kexts 


►c 

Utilities 


►c 

EasyBeast 



Disk Utilities 



Spazio riducilo 0 byte Rimanente 73,5 CB 


( Indietro ) 


Dopo aver raggiunto la schermata 
base delFinstaller OS X, in cui viene 
chiesto su quale disco posizionare il 
sistema operativo, non si trova nor¬ 
malmente traccia di alcuna periferica. 
Il motivo è che, la stragrande mag¬ 
gioranza dei dischi rigidi non è for¬ 
mattata nativamente per OS X e, an¬ 
che quelli nuovi, devono essere 
istruiti per operare correttamente 
con il sistema operativo Apple. L'o¬ 
perazione è fortunatamente sempli¬ 
ce e fattibile da chiunque; nella par¬ 
te alta della schermata è infatti pre¬ 
sente un menu con la voce Utility, 
che ospita alcuni software tra cui 
Utility Disco, necessaria per la pre¬ 
parazione dell'hard disk. 

Una volta avviata si trova nella co¬ 
lonna sinistra l'elenco dell'hardware 
a disposizione, normalmente un di¬ 
sco rigido e un lettore ottico. Una 
volta selezionato il disco nella parte 
destra appariranno varie opzioni, tra 
cui quella Partiziona necessaria per 
l'installazione del sistema operativo. 
Una volta selezionata è sufficiente 
specificare in Schema Volume il nu¬ 
mero di partizioni volute, e in Opzio¬ 
ni assicurarsi che sia contrassegnata 
la voce Tabella partizione GUID. 
Una volta selezionato il formato Mac 
OS esteso (journaled) è sufficiente 
premere il bottone Applica per com¬ 
pletare il lavoro. Al termine è neces¬ 
sario uscire da Utility Disco selezio¬ 
nando Esci dal menu in alto a sini¬ 
stra. Una volta compiuti questi passi 
si può procedere con la selezione dei 


componenti da in¬ 
stallare, selezio¬ 
nando la voce Per¬ 
sonalizza nella 
schermata. In que¬ 
sto caso è possibile 
eliminare i driver 
di tutte le periferi¬ 
che esterne (stam¬ 
panti, scanner e al¬ 
tro) normalmente 
installati con il si¬ 
stema operativo, ri¬ 
sparmiando alcuni 
Gbyte sul disco ri¬ 
gido. Questi driver, 
se necessari, po¬ 
tranno essere in¬ 
stallati in seguito. 
A questo punto, 
con il disco pronto 
e formattato in 
Hfs+, si può proce¬ 
dere con l'installazione, che richiede 
mediamente da 20 a 40 minuti, a se¬ 
conda dell'hardware utilizzato. Pri¬ 
ma di questo passaggio Apple ri¬ 
chiede esplicitamente l’accettazione 
del contratto di licenza del sistema 
operativo, compresa la clausola di 
cui abbiamo già discusso. Anche se 
ormai gli utenti informatici sono abi¬ 
tuati ad accettare i vari contratti di 
licenza senza leggerli a fondo, in 
questo caso non potrete dire "ah, ma 
io non lo sapevo", visto che l'abbia¬ 
mo già detto più volte. 

OS X e il bootloader 

Con la fine del processo di copia dei 
file e il riavvio del sistema ha termine 
la procedura di installazione e viene 
meno la necessità del Dvd di OS X. 
Accendendo il computer in queste 
condizioni non si è però in grado di 
avviare realmente il sistema operati¬ 
vo, data la mancanza di un bootloa¬ 
der che emuli il comportamento Efi 
di cui abbiamo parlato nelle pagine 
scorse. Per superare l'ostacolo è ne¬ 
cessario ricorrere nuovamente al Cd 
avviabile utilizzato in precedenza 
che porterà a un risultato leggermen¬ 
te diverso. Dopo il caricamento del¬ 
l'interfaccia, in cui precedentemente 
appariva solo il simbolo del Cd, do¬ 
vrebbe apparire anche il logo Apple, 
che rappresenta il disco rigido su cui 
è installato il sistema operativo. In 
precedenza, non essendo formattato 


in Hfs+ e non essendo presente OS X, 
il disco era invisibile al bootloader. 
Per avviare per la prima volta OS X è 
sufficiente selezionare il disco corret¬ 
to e premere Invio. 

Il primo caricamento si appoggia sul 
Cd live utilizzato che emula diretta- 
mente l'Efi e rende l'intero ambiente 
operativo leggermente meno reattivo 
del normale. La condizione è comun¬ 
que provvisoria, dato che solitamente 
si installa un bootloader alternativo 
direttamente sul disco di sistema, non 
rendendo più necessario il doppio 
passaggio del boot da Cd. 
L'installazione del bootloader avvie¬ 
ne in maniera molto pratica; i più dif¬ 
fusi Chameleon e PC-Efi sono infatti 
disponibili sul web, e vanno installati 
come un normale software. Le opzio¬ 
ni che forniscono sono molto numero¬ 
se e spesso complesse, motivo per cui 
sul web sono apparsi da tempo stru¬ 
menti automatici di configurazione 
che si occupano anche dei driver 
mancanti per le periferiche. 

Uno dei tool più diffusi per la gestio¬ 
ne post-installazione prende il nome 
di Multibeast (sempre sul sito 
www.tonymacx86.com nella sezione 
post-installazione), ed è in grado di 
installare un bootloader a scelta tra i 
più diffusi, driver per le periferiche e 
file di sistema per la gestione degli 
stati di risparmio energetico della 
scheda madre e molto altro (vedi box 
DSDT). Utilizzando questo software e 
avendo cura di leggere nel dettaglio 
il suo funzionamento andando a sele¬ 
zionare una sola voce per ogni com¬ 
ponente hardware (in base al proprio 
sistema) è possibile ottenere una 
macchina Hackintosh pianamente 
operativa. 

I driver audio e della scheda di rete 
vengono installati in automatico, così 
come il bootloader e gli altri compo¬ 
nenti principali. In particolare è pos¬ 
sibile scegliere tra diversi bootloader 
basati su Chameleon, in versione sta¬ 
bile oppure di sviluppo. Se l'hardwa- 
re utilizzato è di tipo tradizionalmen¬ 
te impiegato anche su macchine Ap¬ 
ple è consigliabile il primo, altrimenti 
il secondo. In seguito Multibeast per¬ 
mette di selezionare una scheda au¬ 
dio Realtek specifica, occupandosi 
dell'installazione di tutto il necessa¬ 
rio; avendo cura di seguire attenta¬ 
mente le istruzioni e selezionare solo 
il modello effettivamente presente. 
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Un'opzione successiva permette di 
abilitare la scheda grafica presente, 
ma solo se quest'ultima non è un mo¬ 
dello specifico già adottato da Apple; 
in questo caso infatti il tutto dovrebbe 
già essere pienamente funzionante 
(si può valutare in un istante guar¬ 
dando la barra del menu, se sono pre¬ 
senti effetti di trasparenza il tutto fun¬ 
ziona già alla perfezione). 

Le ultime opzioni sono relative alla 
schede di rete fissa e ai DSDT, oltre ai 
file Apple com.appiè.boot.plist e sm- 
bios.plist. Questi ultimi servono a in¬ 
dicare al sistema operativo rispetti¬ 
vamente il modo di avvio (Standard, 
Verbose o per processori non sup¬ 
portati) e il tipo di macchina da indi¬ 
care al sistema operativo (MacBook, 
iMac o MacPro). Una delle ultime 
opzioni, consigliata per i neofiti, 
prende il nome di EasyBeast e per¬ 
mette, selezionandola da sola, di in¬ 
stallare autonomamente il bootloa- 
der e i componenti principali, evi¬ 
tando di attivare le funzioni audio, 
video e di rete. 

Dopo quest'ultima installazione il 
personal computer è pronto a funzio¬ 
nare correttamente senza il Cd di 
avvio, dato che il bootloader installa¬ 
to penserà ad emulare direttamente 
l’Efi Apple. 


ACPI e DSDT 

L a Differential System Description Tabte è la 
tabella principale dell’ACPI di un Bios. L’Ac- 
pi (Advanced Configuradon Description Tabte) è 
un blocco di codice che definisce alcune tabelle 
necessarie alla comunicazione diretta tra il siste¬ 
ma operativo e i componenti hardware. Nella 
pratica sono dei comandi indipendenti dal siste¬ 
ma operativo (non propri di Windows, OS X o 
Linux) che i componenti percepiscono in manie¬ 
ra assoluta. 

Il problema è che OS X non ha un’implementa- 
zione completa di ACPI, e supporta solo una 
parte della tabella DSDT, rendendo problemati¬ 
che alcune funzioni di risparmio energetico e di 
gestione remota delle periferiche. Per questo 
motivo è possibile installare un file DSDT ag¬ 
giuntivo, proprio della scheda madre utilizzata 
per il sistema Hackintosh e adatto a controllarla 
appieno, indicando al bootloader scelto di attin¬ 
gere a quella tabella invece che a quella presen¬ 
te nel Bios. I file DSDT per le varie schede madri 
si trovano direttamene sul web, e vanno installa¬ 
ti in maniera semplice tramite KextHelper. 


E su netbook? 

L'installazione del sistema operati¬ 
vo sui netbook, i piccoli computer 
portatili basati sul processore Intel 
Atom è possibile, data la notevole 
somiglianza di molti componenti 
con quelli normalmente usati su no¬ 
tebook di dimensioni maggiori. L'o¬ 
stacolo maggiore è rappresentato 
dall'assenza di un lettore ottico in¬ 
terno e dalla scarsa compatibilità 
dei modelli Usb con i Cd di avvio 
con emulatore Efi. Arrivati al punto 
critico di cambio del disco il lettore 
esterno non è quasi mai riconosciu¬ 
to, rendendo impossibile l'installa¬ 
zione. I metodi per procedere sono 
in questo caso due: utilizzare un 
Pendrive Usb contenente un imma¬ 
gine di OS X per l’installazione op¬ 
pure spostare il disco rigido dal net¬ 
book a un altro Pc o Mac. Se si ha 
disposizione un Macintosh (o 
Hackintosh) è possibile collegare il 
disco del netbook a una delle porte 
libere e, direttamente in ambiente 
operativo, avviare l'installazione di 
OS X dal Dvd e specificare il disco 
appena collegato. 

Al termine dell'installazione si di¬ 
sporrà di un disco perfettamente 
funzionante che, come visto poco 
sopra, sarà riconosciuto dal boo¬ 
tloader provvisorio e avviato cor¬ 
rettamente anche su netbook. Do¬ 
po il primo avvio sarà necessario 
procedere come sopra, completan¬ 
do l'installazione del bootloader 
vero e proprio e dei driver rima¬ 
nenti. Ultima possibilità, non po¬ 
tendo disporre di un Macintosh o 
Hackintosh, è quella di effettuare 
la procedura di installazione su un 
desktop normale, avendo 
cura di utilizzare un Cd di 
primo avvio più generale 
possibile, comprendente i 
driver sia per il Pc desktop 
sia per il netbook da instal¬ 
lare. Trovare un Cd preco¬ 
struito di questo tipo è però 
piuttosto difficile. Il funzio¬ 
namento di OS X su proces¬ 


sore Intel Atom è nel complesso so¬ 
lo sufficiente; il sistema operativo 
Apple è infatti studiato per operare 
al meglio su processori con ben al¬ 
tre caratteristiche, risultando (a 
prescindere dalla potenza di calco¬ 
lo di Atom) molto lento e poco reat¬ 
tivo. Con pochi software installati 
un netbook OS X funziona in ma¬ 
niera quasi soddisfacente, ma dopo 
qualche installazione le prestazioni 
sono davvero poco esaltanti. 

Gli ultimi pezzi: i kext 

In base a quanto descritto in prece¬ 
denza non tutti i componenti fun¬ 
zionano alla perfezione al primo 
tentativo. I motivi sono molteplici: 
mancanza di compatibilità con il 
primo Cd di avvio, driver non pre¬ 
senti nella versione base di OS X o 
non presenti in assoluto. 

Nella sezione Informazioni su que¬ 
sto Mac del sistema operativo è 
possibile analizzare quali compo¬ 
nenti non siano funzionanti: nella 
sezione audio o rete si può accerta¬ 
re se le periferiche siano ricono¬ 
sciute o meno e agire di conse¬ 
guenza. 

Il primo metodo per cercare di 
completare il riconoscimento 
hardware è l'aggiornamento del si¬ 
stema operativo. Apple OS X 
10.6.3, rilasciato di recente, contie¬ 
ne driver aggiornati e nuovi rispet¬ 
to al disco base, che potrebbero es¬ 
sere l'ideale per alcune schede di 
rete o chip audio integrati, soprat¬ 
tutto in ambito notebook. Se l'ag¬ 
giornamento non dovesse portare 
benefici è sempre possibile ricorre¬ 
re ai Kext. I Kext ( Kernel EXTen- 
sion) sono degli elementi che 


OS X 10.6 Snow 
Leopard su un netbook Dell. 
Affascinante ma poco utilizzabile. 
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estendono le funzioni primarie del 
kernel di OS X. Il cuore operativo 
dei sistemi Macintosh, caricato 
completamente all'avvio del siste¬ 
ma, non contiene infatti tutti gli 
elementi necessari al funziona¬ 
mento della macchina, ma richia¬ 
ma a sé quelli necessari al mo¬ 
mento giusto: nella pratica questi 
file chiamati Kext rappresentano, 
per quanto riguarda questa anali¬ 


si, i driver hardware di OS X. I 
Kext sono posizionati normalmen¬ 
te nella cartella /System/Ly- 
brary/Extensions; mentre un ele¬ 
mento chiamato Extensions.mkext 
contiene una lista di quelli da cari¬ 
care all’avvio del sistema, come 
quelli relativi all'hardware presen¬ 
te sulla macchina. Se qualche 
componente hardware non funzio¬ 
na a dovere è possibile cercare sul 


web un kext adatto, probabilmente 
sviluppato dalla comunità Hackin- 
tosh. In particolare un sito, 
www.kexts.com, ospita una grande 
raccolta di Kernel Extension, adatte 
a moltissimi dispositivi non suppor¬ 
tati nativamente, segno inequivo¬ 
cabile del continuo movimento di 
sviluppo del settore. 

Una volta trovato il file, l’installa¬ 
zione può essere o manuale (vedi 
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L'esperienza 
d'uso di OS X 
su un sistema 
prodotto da Apple 
è però inarrivabile 



box) oppure automatica tramite un 
pratico software chiamato KextHel- 
per. In questo caso il procedimento 
è estremamente semplice, e preve¬ 
de la sola indicazione al program¬ 
ma del kext da installare e l'immis¬ 
sione della password di root. Se il 
processo non dovesse andare a 
buon fine (in alcuni rari casi può 
succedere) è necessario ricorrere al 
procedimento manuale: l'immissio¬ 
ne in pratica di alcuni comandi da 
terminale. 

Una volta compiute queste opera¬ 
zioni si può dire concluso l'intero 
procedimento; su un normale per¬ 
sonal computer funziona corretta- 
mente Apple OS X. Per verificare 
quanto appena descritto dal punto 
di vista teorico abbiamo installato 
con successo il sistema operativo 
OS X 10.6 Snow Leopard su un Pc 
desktop top di gamma, su un note¬ 
book di medio livello e su uno dei 
netbook più diffusi in Italia. 

Conclusioni 

L'esperienza maturata durante le 
prove di installazione e d'uso su nor¬ 
mali computer del sistema operativo 
Apple OS X è stata fondamentale 
per valutare l’effettiva convenienza 
rispetto a macchine Macintosh. La 
vasta comunità di sviluppatori ha di¬ 
mostrato che l'installazione di OS X 
su hardware non Apple è possibile, 
e le uniche limitazioni attuali sono 
dovute al chip Efi e al volere legale 
del produttore californiano. Il pro¬ 
cesso di installazione non è però ba¬ 
nale e spesso non è possibile riuscire 
a far funzionare tutto in maniera 
adeguata, fattore che costringe a 
scendere a compromessi in termini 
di usabilità e funzionalità. Siamo 
consci che, acquistando hardware 
equivalente a quello Apple ed in¬ 
stallando a parte il sistema operati¬ 


vo, la spesa sostenuta risulti nel 
complesso inferiore ma, oltre agli 
aspetti legali da tenere in seria con¬ 
siderazione, ci sono altri fattori con¬ 
trari di non poco conto. 

Chiunque abbia provato un Mac- 
Book o un iMac si rende conto im¬ 
mediatamente di una perfetta siner¬ 
gia tra i componenti hardware e il si¬ 
stema operativo. Tutto funziona alla 
perfezione per un motivo molto sem¬ 
plice, alla base della filosofia azien¬ 
dale: l’hardware Apple è limitato e il 
sistema operativo non deve poter 
funzionare su migliaia di componen¬ 
ti diversi. I test interni mirano infatti 
a spremere al massimo le risorse di 
tutti i componenti interni all'ecosi¬ 
stema Apple, dispositivi non origi¬ 
nariamente previsti, seppur compa¬ 
tibili, difficilmente funzioneranno al¬ 
trettanto bene. 

Altro fattore chiave è la compatibi¬ 
lità software: alcuni programmi di 
produttività personale o professiona¬ 
le sono studiati per lo specifico 
hardware Apple e possono in alcuni 
casi presentare incompatibilità con 
sistemi non originali. Il supporto tec¬ 
nico, gli aggiornamenti di sistema e 
tutto quanto ad essi correlato si va 
inoltre a porre in forse; nessuno può 
sapere se il prossimo aggiornamen¬ 
to di sicurezza o miglioramento del¬ 
le caratteristiche software funzio¬ 


nerà o meno su un sistema non pro¬ 
dotto direttamente da Apple. 

Altro punto cruciale è l'utilizzo tipi¬ 
co dei prodotti, fattore che influenza 
notevolmente quanto appena 
espresso. I professionisti, addetti ai 
lavori che utilizzano il computer per 
lavorare, non dovrebbero nemmeno 
prendere in considerazione l'idea di 
un Hackintosh; il supporto tecnico è 
infatti di primaria importanza e la 
possibilità di perdere il proprio lavo¬ 
ro per una sconosciuta incompatibi¬ 
lità hardware dovrebbe essere un 
disincentivo sufficiente. Sul fronte 
notebook il discorso è differente, in 
quanto l'hardware utilizzato non è 
spesso in grado di essere riconosciu¬ 
to appieno, limitando le possibilità 
delle macchine. Per quanto riguarda 
i netbook la scarsa potenza elabora- 
tiva si scontra con il sistema operati¬ 
vo OS X, che non è studiato nella 
maniera più assoluta per prodotti di 
questo tipo, rendendo l'installazione 
un semplice esercizio di stile. 

Nonostante i risultati dei nostri test, 

che hanno mostrato la concreta pos¬ 
sibilità di installare OS X su macchi¬ 
ne non Apple, non ci sentiamo co¬ 
munque di consigliare agli utenti di 
farlo, anche se la procedura fosse as¬ 
solutamente legale. L'esperienza 
d'uso di OS X su un sistema prodot¬ 
to direttamente da Apple è inarriva¬ 
bile, non tanto per le prestazioni o 
per l'estetica dei Macintosh, ma pro¬ 
prio per la perfetta sinergia dell'am¬ 
biente operativo con le macchine 
che lo ospitano, per la facilità con 
cui si trovano sempre i pulsanti giu¬ 
sti sulla tastiera e per l'immediatez¬ 
za nell'esecuzione di ogni compito. 
Se volete provare OS X Snow Leo¬ 
pard senza possedere un Macintosh 
potete farlo; ma se volete davvero 
usarlo, beh, allora compratelo. • 


La licenza del software OS X di Apple 

Il paragrafo 2 del contratto di licenza Apple per OS X recita: 

Licenza per uso individuale. Conformemente ai termini e alle condizioni del presente atto, 
salvo nel caso in cui abbiate acquistato una licenza Family Pack o un aggiornamento per il 
Software Apple. Vi viene accordata una licenza limitata e non esclusiva per l’installazione, l’uso 
e l’esecuzione di una (1) copia del Software Apple su un solo computer Apple alla volta. L’uten¬ 
te accetta di non installare, utilizzare o eseguire il Software Apple su un computer non Apple e di 
non consentire ad altri di farlo. Questa Licenza non permette la coesistenza contemporanea del 
Software Apple su più di un computer e non consente di mettere a disposizione il Software Ap¬ 
ple su un network dove potrebbe essere utilizzato da più computer contemporaneamente. 
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Banda* larga 


presen te e lu turo 


S econdo una ricerca dell' Osser¬ 
vatorio Banda Larga 
Between, nel corso del 2009 il 
mercato italiano del broadband è 
cresciuto di un milione di accessi cir¬ 
ca, raggiungendo i 12,4 milioni di li¬ 
nee. Si tratta di un buon tasso di cre¬ 
scita, all'interno del quale spicca un 
dato su tutti: quasi un terzo degli ac¬ 
cessi è di tipo mobile, in particolare 
grazie all'esplosione delle Internet 


Key sul mercato consumer. In termi¬ 
ni di diffusione, a metà 2009 la ban¬ 
da larga ha raggiunto il 43% delle 
famiglie e l’82% delle imprese con 
almeno tre addetti. Sono cifre nel 
complesso più che soddisfacenti e 
che indicano come la domanda di 
connettività in Italia sia più che ro¬ 
busta. Il nostro Paese, tra l'altro, è il 
più attivo in Europa sul fronte delle 
connessioni mobili, in parte grazie 


allo storico radicamento delle telefo¬ 
nia cellulare. 

Le perplessità nascono semmai os¬ 
servando l'offerta di banda larga: ol¬ 
tre al problema sempre presente del 
digitai divide, l'Italia deve fare i con¬ 
ti con una rete congestionata, anco¬ 
ra dominata dal doppino in rame 
dell'ex-monopolista e che difficil¬ 
mente potrà reggere il passo non so¬ 
lo delle richieste di attivazione, ma 
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AGCOM e la qualità del servizio 


C on la delibera 244/2008 del gennaio 2009 l’Autorità Garante delle Comunicaizoni ha inteso trac¬ 
ciare un quadro della situazione della banda larga, indicando tra le altre cose come in tema di 
“Qualità dei servizi di accesso ad Internet da postazione fissa” gli Internet Service Provider debba¬ 
no esplicitare nei prospetti delle proprie offerte non solo la velocità massima raggiungibile dalla 
connessione fornita, ma anche un livello di “obiettivo” annuale che si impegnano a raggiungere. Sii 
tratta essenzialmente della famigerata banda mìnima garantita che l’operatore dovrebbe fornire al¬ 
l’utente in qualsiasi momento, pena la possibilità di recedere dal contratto. 


anche dei nuovi modelli di fruizione 
di Internet che richiedono velocità 
sempre più elevate. 

In questo articolo cerchiamo di fare 
il punto sulla situazione della banda 
larga in Italia, analizzando in primo 
luogo le caratteristiche della rete og¬ 
gi attiva e i recenti provvedimenti 
introdotti sui piani sia tecnico sia le¬ 
gislativo per garantire all'utente una 
migliore qualità delle connessioni e 
trasparenza nelle offerte. Dettaglia¬ 
mo poi le principali offerte consumer 
dei cinque maggiori operatori italia¬ 
ni, illustrando non solo i pacchetti di 
sola connettività dati ma anche quel¬ 
li comprensivi di telefono ed, even¬ 
tualmente, servizi di Iptv. 


sa dall’Osservatorio Banda Larga ha 
permesso di tracciare lo stato quali¬ 
tativo del broadband, misurando le 
effettive velocità di connessione tra¬ 
mite un software installato presso gli 
utenti. I primi risultati significativi, 
che coinvolgono un campione di ol¬ 
tre 20.000 utenti, parlano di una ve¬ 
locità media reale in downlink di cir¬ 
ca 3,9 megabit al secondo, ovvero il 
45% della rispettiva velocità massi¬ 
ma pubblicizzata dai provider. Inol¬ 
tre, a parità di dati di targa la varia¬ 
zione tra i diversi povider è di circa il 


30%, dato che evidenzia la genera¬ 
le eterogeneità della rete e dell’of¬ 
ferta. Se si analizzano i dati consi¬ 
derando il valore minimo strategico 
di 2 Mbps dichiarato dal Governo 
italiano, si scopre che solo il 70% 
della popolazione servita gode di 
tale trattamento. 

Interessante è anche rilevare le ve¬ 
locità effettive suddividendo le of¬ 
ferte in tre fasce sulla base dei dati 
nominali: la fascia entry-level è 
composta dalle connessioni con 
banda teorica sino a 2 Mbps, quella 
media da offerte tra i 2 e gli 8 Mbps 
e quella alta dalle connessioni di ti¬ 
po Adsl2+ o in fibra ottica, ovvero 
con banda nominale superiore agli 
8 megabit al secondo. Da questo 
punto di vista si osserva come le ri¬ 
spettive velocità reali delle tre fasce 
siano in media 1, 3,6 e 5,7 Mbps. In 
termini percentuali, significa che se 
le connessioni di fascia bassa offro¬ 
no velocità reali pari al 70% di 
quelle dichiarate, tale percentuale 


Banda larga: la copertura al 2009 


Presente 

A fine 2009 la rete broadband Italia¬ 
na copriva il 96% della popolazione, 
includendo in questa cifra tutti gli 
utenti che si attestano su di una cen¬ 
trale telefonica abilitata al servizio a 
banda larga. Considerando invece le 
abitazioni per cui non esiste alcun ti¬ 
po di impedimento per la fornitura di 
accesso broadband (ad esempio a 
causa del percorso tra la centrale e 
la residenza) la percentuale scende 
al 92%. La grandissima maggioran¬ 
za della rete di accesso è rappresen¬ 
tata dalle connessioni Adsl, che 
sfruttano appunto le centrali telefo¬ 
niche deH'ex-monopolista Telecom 
Italia e il doppino in rame già utiliz¬ 
zato per la telefonia tradizionale. 

Dal punto di vista della qualità di 
collegamento, la situazione appare 
meno rosea: innanzitutto la copertu¬ 
ra lorda dell'Adsl2+ (che permette di 
portare la soglia della banda nomi¬ 
nale sopra gli 8 Mbps) è ancora fer¬ 
ma al 60% della popolazione, men¬ 
tre gli accessi in fibra ottica sono al 
2,7% e limitati alle grandi città. Non 
solo: una recente iniziativa promos- 



Fonte: Osservatorio Banda Larga - Between, 2009 


Copertura netta (92% popolazione) 
Copertura in centrale 
Aree non coperte 
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scende al 50% per le connessioni di 
fascia media e al 35% per quelle 
"high-end’'. Gli utenti che richiedo¬ 
no la banda più elevata sono insom¬ 
ma quelli che rischiano di rimanere 
maggiormente delusi dalle reali pre¬ 
stazioni della propria connessione. 

In termini di territorio, come preve¬ 
dibile le aree metropolitane possono 
godere della maggiore velocità me¬ 
dia in downlink, che si attesta sui 4,8 
megabit al secondo; nelle zone rura¬ 
li questa soglia scende a 3,2 Mbps, 
mentre nei comuni con meno di 
2.000 abitanti si ferma a 2,6 Mbps, 
avvicinandosi pericolosamente alla 
soglia minima di 2 megabit al secon¬ 
do obiettivo minimo prefisso dalle 
istituzioni. 

Il futuro 

Per tracciare un quadro organico del 
futuro della banda larga in Italia è 
necessario fare qualche passo nel 
passato. Secondo un rapporto stilato 
dall'Agcom nell’estate del 2008, per 
usufruire in modo ottimale delle ap¬ 
plicazioni e dei servizi Internet, un 
utente avrebbe dovuto disporre allo¬ 
ra di una banda effettiva di 3-8 me¬ 
gabit al secondo. Tale cifra è desti¬ 
nata a salire a 50 Mbps entro il 2011. 
Si tratta di una previsione che pote¬ 
va forse apparire eccessiva qualche 


La banda larga "reale" 

Velocità nominale e reale delle connessioni 
a banda larga in Italia (Mbps) 

I m 

Banda nominale max 
• Banda effettiva 

V__/ 


(ED 


i 


Entry-Level 

(fino 2 Mbps) 


[ 1 , 4 ] 



Mid-Range 

(2-8 Mbps) 


High-End 

(>8 Mbps) 


Le esigenze di banda passeranno dagli attuali 
3-8 megabit al secondo ai 50 Mbps entro il 2011. 

Fonte: AGCOM: luglio 2008. 


anno fa, ma che oggi non suona cer¬ 
to pretenziosa, visto il costante au¬ 
mento di contenuti audio e video, 
anche ad alta definizione, che sono 
veicolati sulla rete. A questo va ag¬ 
giunto l’avvento del Web 2.0, che 
spinge gli utenti a generare conte¬ 
nuti e richiede quindi banda larga 
anche in uplink (ovvero per i trasfe¬ 
rimenti dall'utente verso la rete). Se 
poi consideriamo la tendenza ormai 
irreversibile che spinge ad unificare 
tutte le comunicazioni su strutture IP 
è chiaro come la capacità e la qua¬ 
lità degli odierni collegamenti sia in¬ 
sufficiente. 

La questione della Next Generation 
Network (Ngn) non è certo preroga¬ 
tiva del Bel Paese; in Europa molte 
altre nazioni stanno affrontando pro¬ 
blematiche analoghe, ma hanno già 
avviato da tempo piani di ristruttu¬ 
razione del network. Regno Unito, 
Olanda, Danimarca, Germania e 
Francia, tra gli altri, puntano sulla 
soglia dei 50 Mbps, mentre Giappo¬ 
ne, Cina e Corea pensano ancora 
più un grande dichiarando come 
obiettivo prossimo la fornitura di ac¬ 
cesso all'utente finale a 100 Mbps o 
persino a 1 gigabit al secondo. 

In Italia la situazione è fortemente 
influenzata dai piani dell’ex-mono- 
polista Telecom Italia. Come la stes¬ 
sa Agcom ha ammesso, dipendiamo 
quasi totalmente dalla struttura in 
rame di Telecom, e l'Adsl rappre¬ 
senta tutt'ora il 96% delle connes¬ 
sioni a banda larga (contro meno del 
50% negli Stati Uniti e in Giappone, 
che però hanno storie totalmente di¬ 
verse, e una media europea 
dell’85%). Le linee in fibra ottica at¬ 
tive sono meno di 300.000, mentre 
l’Adsl2+ che potrebbe aumentare le 
prestazioni delle connessioni in ra¬ 
me è limitata dai problemi di conge¬ 
stione e interferenze sulla rete. 

Dal punto di vista economico, stan¬ 
do allo studio Agcom le infrastruttu¬ 
re digitali sono destinate a ricoprire 
un ruolo di primo piano nel sistema- 
Paese dei prossimi anni (tanto da 


poter corrispondere a percentuali ri¬ 
levanti del Prodotto Interno Lordo 
italiano, sino all’1,5-2%). Gli investi¬ 
menti necessari per la creazione di 
una rete di nuova generazione sono 
però considerevoli, nell'ordine degli 
8-15 miliardi di euro. Un interessan¬ 
te studio tedesco, sempre risalente al 
2008, afferma che le Ngn non sono 
di fatto una realizzazione che possa 
portare profitto attivo alle compa¬ 
gnie private coinvolte a livello nazio¬ 
nale; la prospettiva ipotizzata è 
quindi un forte programma di sussidi 
pubblici alle aziende o in alternativa 
un monopolio nazionale, essenzial¬ 
mente una società separata che ge¬ 
stisca la Rete e la metta a disposizio¬ 
ne degli operatori di settore, come 
avviene nel settore energetico. 
Un'altra strada percorribile nel no¬ 
stro paese è rappresentata dalle am¬ 
ministrazioni e dalla realtà locali che 
secondo Agcom andrebbero incenti¬ 
vate e coordinate. Per ridurre spre¬ 
chi si dovrebbero riutilizzare le risor¬ 
se già presenti sul territorio ma di 
fatto dismesse, come ad esempio la 
fibra ottica del progetto Socrate o le 
frequenze liberate dallo switch-off 
della televisione analogica (e che 
potrebbero essere adottate dalla 
porzione wireless dell'Ngn). 

Nell’ottobre del 2008 il Dipartimento 
Comunicazione del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha avviato il 
progetto Banda Larga attraverso cui 
si punta a identificare quali siano gli 
interventi strutturali da adottare per 
favorire lo sviluppo del broadband 
in Italia. Uno dei prodotti più rile¬ 
vanti di questa iniziativa è il cosid¬ 
detto Rapporto Caio, un documento 
di analisi sottoposto al Ministero dal 
consulente Francesco Caio, in origi¬ 
ne riservato e in seguito reso pubbli¬ 
co nel maggio dello scorso anno. 

Il rapporto traccia innanzitutto un 
quadro della situazione attuale, sot¬ 
tolineando come l'Italia rischi di gio¬ 
carsi le possibilità di leadership eu¬ 
ropea nel settore delle comunicazio¬ 
ni proprio in questi anni cruciali. 



114 

PC Professionale - Maggio 2010 





























^ _ 

BROADBAND 


Connessioni in fibra ottica all'utente finale 


(% sul totale del broadband) 
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Accessi in fibra: sviluppo di un quinquennio 



A titolo esemplificativo Caio cita la 
diffusione delle connessioni in fibra 
ottica verso l'utente finale, settore 
dove, dopo un buon inizio, il nostro 
Paese ha subito un arresto quasi to¬ 
tale, proprio mentre il continente ha 
accelerato il passo. 

In merito alla strada da seguire nei 
prossimi anni, il rapporto propone 
tre possibili alternative, tutte da svi¬ 
lupparsi nei prossimi 5-6 anni. La 
prima consiste in un approccio radi¬ 
cale indirizzato alla leadership euro¬ 
pea, che prevede tra l'altro la crea¬ 
zione di un'azienda che gestisca la 
rete nazionale di nuova generazione 
per poi metterla a disposizione dei 
provider commerciali, scorporando 
di fatto la gestione della rete da Te¬ 


lecom Italia. Questa ipotesi conta 
poi sulla copertura di 100 città tra¬ 
mite accessi di tipo Ftth (Fiber To 
The Home) per garantire al 50% 
della popolazione un collegamento 
a prova di futuro. La seconda strada, 
più conservativa, riduce il numero di 
case da coprire in fibra al 25%, cifra 
che permetterebbe comunque di 
riallinearsi con la situazione euro¬ 
pea. La terza ipotesi, infine, punta a 
valorizzare le risorse locali creando 
delle reti ad alta capacità sul territo¬ 
rio in collaborazione con i privati. 
Dal punto di vista degli investimen¬ 
ti, il Rapporto Caio indica in un mi¬ 
nimo di 1.500 milioni di euro circa la 
cifra da investire per l'opera di ri¬ 
strutturazione della rete. 


Le modalità* 

di accesso 



D al punto di vista tecnologico, la rete italia¬ 
na è fortemente influenzata dallo stato di 
ex-monopolista di Telecom Italia, ancora pa¬ 
drona della maggior parte dei cavi in rame che 
giungono nelle case di tutti noi. Gli operatori 
alternativi hanno a disposizione diverse solu¬ 
zioni per “distaccare” l’utente finale dalla rete 
Telecom. Ecco le principali: 


Rete indipendente 

Se l’operatore raggiunge fisicamente il cliente 
con la propria rete, si può parlare di accesso 
totalmente indipendente da Telecom. Il caso 
più eclatante in Italia è rappresentato dalle con¬ 
nessioni in fibra di Fastweb, ma anche dalle 
tecnologie alternative che sfruttano, ad esem¬ 
pio, l’accesso in modalità wireless. 


Unbundling 

L Unbundling Locai Loop consente agli opera¬ 
tori di “affittare” da Telecom Italia Rete il dop¬ 
pino che va dalla centrale al domicilio del clien¬ 
te finale. In centrale tali cavi vengono poi di¬ 
sconnessi dagli apparati Telecom e collegati a 
quelli del nuovo operatore che può quindi ge¬ 
stire in totale autonomia l’accesso del cliente 
verso il core network. 


Shared Access 

Si tratta di una modalità di Unbundling parzia¬ 
le, in cui i servizi telefonici sono mantenuti dal¬ 
l’operatore preesistente, mentre il nuovo provi¬ 
der affitta esclusivamente la porzione di fre¬ 
quenze dedicate alla connessione dati (Adsl). 
Anche in questo caso, a livello di centrale, il 
nuovo provider deve disporre di proprie appa¬ 
recchiature che gestiscono il collegamento da¬ 
ti dell’utente finale. 


Wholesale 

Si tratta di un accordo puramente commercia¬ 
le tra Telecom Italia e il nuovo operatore, il qua¬ 
le acquista di fatto all’ingrosso “banda” dall’ex- 
monopolista per poi rivenderla all’utente finale. 
In questo caso tutta la struttura tecnologica è 
gestita da Telecom Italia Rete, e il nuovo provi¬ 
der non deve disporre di apparecchiature fisi¬ 
che presso le centrali Telecom. Si tratta tipica¬ 
mente della modalità utilizzata dagli operatori 
alternativi nelle zone “non ancora raggiunte 
dalla propria rete”. 
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Le reazioni a queste osservazioni da 
parte del Governo sono state tiepide, 
soprattutto in merito alla prima ipo¬ 
tesi che comporterebbe una radicale 
revisione del ruolo di Telecom Italia 
nel nostro Paese. Il ministro dello 
Sviluppo Economico Scajola ha 
espresso perplessità ad agire in con¬ 
trasto con l'ex-monopolista. 

Un discreto punto di partenza sem¬ 
brava però il pacchetto di investi¬ 
mento di 1.471 milioni che il Gover¬ 
no aveva deciso di stanziare per il 
rinnovo della rete, con un primo 
blocco di 800 milioni che però è sta¬ 
to congelato lo scorso novembre a 
causa dello stato di crisi e di un cam¬ 
bio di priorità. 

Viste le cifre, e la posta, in gioco, a 
poco sembrano valere i 20 milioni di 
euro stanziati per incentivare l’ado¬ 
zione del broadband da parte dei 
giovani dai 16 ai 30 anni; un'iniziati¬ 
va, quella avviata il 15 aprile, lode¬ 
vole ma che poco ha a che fare con i 
problemi strutturali che affliggono la 
rete a banda larga italiana. 


BROADBAND 


L'offerta esaminata 

In Italia esistono centinaia di provi¬ 
der Internet per il mercato residen¬ 
ziale. Nella rassegna delle prossime 
pagine ci siamo concentrati sui cin¬ 
que operatori principali, tentando di 
evidenziare in questo modo i trend 
che caratterizzano i grandi player 
del settore. Prima dei dettagli, ecco 
però alcune considerazioni generali: 
innanzitutto dobbiamo constatare 
con un certo rammarico come le rac¬ 
comandazioni che l’AGCOM ha 
esplicitato nella già citata delibera 
244/08 siano state accolte in modo 
parziale. È vero che la maggior par¬ 
te degli operatori segnala ora non 
solo la banda nominale massima, ma 
anche quella delineata come obietti¬ 
vo di servizio minimo. Quest’ultima 
però è spesso nascosta in documenti 
difficili da trovare sui portali dei pro¬ 
duttori; un utente che non sappia 
cosa cercare ha poche possibilità di 
reperire queste informazioni. 


Dal punto di vista dei prezzi, le offer¬ 
te sono nel complesso abbastanza 
allineate, anche se è bene porre at¬ 
tenzione ad alcuni particolari non 
sempre evidenti da subito. Tra que¬ 
sti ricordiamo il costo per l'eventuale 
comodato d'uso del modem (o altro 
dispositivo di accesso), la durata mi¬ 
nima del contratto e il costo di di¬ 
sdetta del medesimo. 

Quando si considera l'offerta di un 
operatore alternativo a Telecom Ita¬ 
lia, è poi bene verificare se si è rag¬ 
giunti dalla rete di unbundling del 
provider o se si è serviti tramite un 
accesso Wholesale acquistato da Te¬ 
lecom. In quest'ultimo caso le velo¬ 
cità nominali possono variare. Ricor¬ 
diamo inoltre che nella maggior par¬ 
te dei casi se si richiede una nuova 
linea senza volere sottoscrivere un 
contratto voce con Telecom Italia la 
rate mensile risulta maggiorata, in 
conseguenza del canone supple¬ 
mentare che l'incumbent applica nei 
confronti dei provider alternativi per 
rientrare dei costi di cablaggio. 


Wireless: l'alternativa per il broadband 


D ove il cavo non arriva, può il wireless. Per superare il digital-divide 
che affligge il nostro Paese molti operatori puntano sulle tecnologie 
di accesso senza fili, a partire dalle connessioni satellitari, passando per 
le HiperLan, sino ad arrivare all’ultimo nato WiMAX. 

L’accesso via satellite rappresenta la soluzione più indipendente dalle 
strutture a terra: è sufficiente una parabola che punti al cielo per disporre 
di un canale verso Internet in qualsiasi postazione. Le prime offerte lan¬ 
ciate sul mercato consumer qualche anno fa sfruttavano la linea satellita¬ 
re solo in direzione di downlink, appoggiandosi per il traffico verso la re¬ 
te ai consueti canali telefonici. Questa strategia, che consentiva di utilizza¬ 
re di fatto un apparato di ricezione satellitare passivo, si è rivelata presto 
poco adatta come strumento di anti digitai divide, dal momento che le 
connessioni analogiche o Isdn sono troppo limitate anche per il 
solo canale di uplink. Sono così sorte le offerte con connes¬ 
sione satellitare bidirezionale, ovvero quelle in cui la para¬ 
bola è abbinata a un feed in grado non solo di ricevere 
ma anche di trasmettere dati. Il problema principale di 
questa tecnologia è l’elevato costo della banda sul sa¬ 
tellite, che impone non tanto velocità limitate (il bitrate 
di una discreta Adsl è ormai alla portata anche delle so¬ 
luzioni più economiche) quanto un tetto di traffico men¬ 
sile a cui si deve sottostare. Oltre all’offerta Tiscali che 
dettagliamo in seguito, alcuni esempi di operatori attivi sul 
suolo italiano sono Tooway di Open Sky (www.open- 
sky.it/tooway/) e SkyDSL ( http://it.skydsl.eu/ ). 




Le HiperLan costituiscono una delle prime soluzioni per i 
divide adottate in Italia; la tecnologia è simile a quella del Wi-Fi e ri 


chiede quindi ponti radio a terra per raggiungere le abitazioni, ma si pre¬ 
sta maggiormente all’utilizzo in ambito pubblico. Come il Wi-Fi, le Hiper¬ 
Lan sfruttano frequenze non licenziate e non richiedono quindi da parte 
dei provider gare di appalto, come invece avviene per il WiMAX. Il pro¬ 
blema principale è quello della visibilità tra Cpe (apparato presso l’utente) 
e ponti radio, che costringe l'utente a piazzare un dispositivo su tetto o 
balcone, ma per il resto si tratta di una tecnologia consolidata e in ogni 
caso indipendente dalla rete telefonica. 

Tra i principali operatori attivi in Italia sul mercato consumer ricordiamo 
NGI con il suo servizio Eolo (www.ngi.it/eolo), AdslMega ( www.adslme- 
ga.it) e Nord Ext ( www.nordext.com ). 

WiMAX rappresenta la tecnologia di accesso wireless a livello metropoli¬ 
tano di ultima generazione; sulla carta, la soluzione ideale per abbattere il 

É digitai divide, che però solo ora inizia a svilupparsi con una certa de¬ 
cisione in Italia. Dal punto di vista dell'utente finale per quanto 
k concerne l’accesso a banda larga domestico WiMAX differisce 
I di poco dalle HiperLan. Sfruttando frequenze licenziate, gli 
operatori devono però aver vinto le gare di appalto del 2007. 
Oggi in Italia in ambito WiMax i principali provider attivi so¬ 
no Aria (www.ariadls.it), Comeser (www.co- 
meser.it), Linkem (www.linkem.com), Free- 
max (www.freemax.net), Mandarin 
(www.mandarin.it). 

La quarta, e oggi principale, via del wi¬ 
reless è rappresentata dall’accesso Inter¬ 
net tramite rete cellulare 3G; ne parleremo 
nel prossimo numero di PC Professionale. 
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Fastweb 


O peratore leader nella fornitura 
di accessi in fibra ottica in Ita¬ 
lia, Fastweb ha da tempo esteso la 
propria proposta di connettività alla 
tecnologia Adsl, entrando di fatto in 
diretta competizione con le princi¬ 
pali telecom italiane a livello nazio¬ 
nale. Lo scorso marzo l'azienda del 
gruppo Swisscom ha rinnovato l'of¬ 
ferta residenziale lanciando una se¬ 
rie di nuovi pacchetti che puntano 
non solo sulla qualità, ma anche sui 
prezzi (la soluzione base parte da 
12,90 euro al mese). 

Tra le nuove offerte spicca JOY, 
classico esempio di pacchetto che 
integra connettività fissa e mobile 
(Fastweb è anche operatore virtuale 
di rete cellulare). L'utente che sotto¬ 
scrive l'offerta a 30 euro mensili 
può scegliere se ricevere una mo¬ 
dem Usb 3G o una Sim, comprensi¬ 
vi rispettivamente di 10 ore di traffi¬ 
co dati e di 10 euro di chiamate su 
rete cellulare. 

L'opzione Parla&NavigaCasa punta 
invece a fornire in un'unica soluzio¬ 
ne connettività dati e telefonia: a 45 
euro mensili si ha diritto non solo a 
una tariffa fiat sull'accesso Internet, 


ma anche a chiamate illimitate ver¬ 
so i numeri di rete fissa nazionale e 
1.000 minuti verso l'estero. La ver¬ 
sione NavigaCasa e ParlaCasa sono 
invece focalizzate rispettivamente 
sulla connessione dati e sulle te¬ 
lefonate, la prima offrendo comun¬ 
que chiamate nazionali con solo 
scatto alla risposta e la seconda 
proponendo una tariffazione gior¬ 
naliera di 1,90 euro per connessioni 
al Web. Per chi volesse ridurre ulte¬ 
riormente il canone fisso mensile, 
ParlaCasaBasic è disponibile con 
rate di soli 12,90 euro senza chia¬ 
mate incluse e con tariffazione Web 
giornaliera. Segnaliamo infine il 
pacchetto Tutto Fastweb Decen- 
nium, lanciato per festeggiare il de¬ 
cimo compleanno del provider. A 
55 euro mensili offre connettività 
Internet fiat, chiamate nazionali e 
internazionali, oltre a Web e telefo¬ 
nia anche in mobilità. 

L'intera offerta Fastweb elimina il 
canone Telecom Italia; se non si è 
raggiunti dalla rete Fastweb il costo 
mensile aumenta però di 5 euro. 
Nelle aree raggiunte dalla rete in 
fibra ottica dell'operatore è fornita 
una banda bidirezionale a 10 Mbps, 
con velocità garantita di 5,7 Mbps, 
mentre laddove si deve ricorrere al 
doppino in rame le prestazioni no¬ 
minali hanno tagli di 20 e 6 mega¬ 
bit al secondo in downlink. Anche 


in questo caso la banda garantita è 
di circa la metà. 

Fastweb è stato il primo grande 
provider italiano a credere nelle po¬ 
tenzialità del triple-play e a tutt’og- 
gi propone un'offerta Iptv completa 
che contempla sia canali dedicati e 
generalisti sia pacchetti per la rice¬ 
zione delle pay-tv Sky e Mediaset 
Premium. Il pacchetto Fastweb TV 
Base è disponibile a 9,90 euro men¬ 
sili, comprensivi di decoder unico 
(attualmente modelli Adb), trasmis¬ 
sioni free-to-air e video on-demand 
di Fastweb. Sono poi attivabili pac¬ 
chetti opzionali per l'accesso alla 
piattaforma digitale Sky e Media- 
set. La ricezione digitale terrestre 
avviene tramite il classico impianto 
d'antenna, mentre le trasmissioni 
Sky sono veicolate su Internet (per 
ulteriori informazioni, potete fare ri¬ 
ferimento al portale dedicato 
www.fastweb. tv). 

Per le esigenze di connettività evo¬ 
lute, ricordiamo infine che il 
network Fastweb non fornisce all'u¬ 
tente un indirizzo IP pubblico; per 
poter raggiungere la propria rete 
locale dall'esterno senza troppe 
complicazioni, alcuni pacchetti 
(Parla&NavigaCasa, NavigaCasa e 
Tutto Fastweb Decennium) includo¬ 
no 20 ore di IP pubblico al mese. 
www.fastweb.it 


FASTìj EB Offerta consumer, caratteristiche principali o=i\io 


Offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone 

mensile 

(euro) 

Banda 
nominale 
(Mbps DL/UL) 

Banda 
obiettivo 
(Mbps DL/UL) 

Modalità 

tariffazione 

Modem 
o router 

Connessione 
mobile incl. 

Telefonia 
fissa incl. 

Telefonia 
mobile incl. 

Canone 

Telecom 

(euro) 

JOY - versione Key 

59,90 

29,90* 

20/1** 

10,2/0,5“ 

fiat 

incl. 

10 ore/mese 
con modem incl. 

- 

- 

o 

JOY - versione Sim 

59,90 

29,90* 

20/1** 

10,2/0,5“ 

fiat 

incl. 

- 

- 

10 euro /mese 

o 

Parla&NavigaCasa 

19,90 

44,80 

20/1** 

10,2/0,5“ 

fiat 

incl. 


illimitata verso 
fissi nazionali 
e 1.000 min. verso 
fissi internazionali**** 


o 

NavigaCasa 

19,90 

34,90* 

2o/i*. 

10,2/0,5“ 

fiat 

incl. 


solo scatto 
alla risp. (0,15 euro) 
verso fissi nazionali 


o 

ParlaCasa 

19,90 

19,90* 

6/1“ 

3,1/0,5“ 

1,90 euro / g 

incl. 


illimitata verso 
fissi nazionali 
e 1.000 min. verso 
fissi internazionali**** 


o 

ParlaCasaBasic 

19,90 

12,90 

6/1“ 

3,1 / 0,5“ 

1,90 euro / g 

incl. 


solo scatto 
alla risp. (0,15 euro) 
verso fissi nazionali 


o 

TuttoFASTWEB 

Decennium 

19,90 

54,90 

20/1** 

10,2/0,5** 

fiat 

incl.*** 

10 ore/mese 
con modem incl. 

illimitata verso 
fissi nazionali 
e 1.000 min. verso 
fissi internazionali**** 

10 euro/mese 

o 


Profili indicativi validi al 12 aprile 2010, promozioni escluse. Per prezzi e profili aggiornati, fare riferimento al portale del provider. 

* + 5 euro/mese per le aree non raggiunte dalla rete Fastweb. **10/10 Mbps per le aree raggiunte da fibra ottica (garantita 5,7 / 5,7). *** Fastweb TV base inclusa.**** Europa area 1, Usa e Canada 
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Infostrada 


C on oltre 2 milioni di utenti diret¬ 
tamente connessi alla propria 
rete, Infostrada si è confermata nel 
2009 il secondo operatore di telefo¬ 
nia e accesso broadband fissi in Ita¬ 
lia. La società del gruppo Wind può 
contare oggi su di una rete di oltre 
1.100 siti di unbundling, pari a oltre 
il 50% della popolazione. Anche 
l'offerta commerciale per l'utenza 
consumer si riflette in questi dati, 
con una serie di pacchetti mirati al¬ 
la sostituzione delhincumbent che 
si affiancano a soluzioni pensate 
per chi voglia mantenere il canone 
Telecom Italia cambiando però for¬ 
nitore di accesso Internet. 

Il pacchetto più completo offerta da 
Infostrada è Tutto Incluso, una so¬ 
luzione che a 40 euro mensili pre¬ 
vede accesso illimitato alla Rete a 8 
Mbps in downlink (512 kbps in 
uplink), chiamate telefoniche illi¬ 
mitate verso i numeri fissi naziona¬ 
li ed eliminazione del canone Tele¬ 
com. Con soli 30 euro mensili è in¬ 
vece possibile attivare il profilo Ab- 
solute Adsl, identico al precedente 
per quanto concerne le prestazioni 
della connessione Internet, ma che 
prevede telefonate nazionali con 
tariffazione del solo scatto alla ri¬ 
sposta, in questo caso fissato a 12 
centesimi di euro. 


Per gli utenti che non desiderasse¬ 
ro una connessione di tipo fiat, so¬ 
no poi disponibili le due offerte 
Happy No Limit e Super Happy 
Italy che prevedono una tariffazio¬ 
ne a tempo pari a 3,17 eurocent al 
minuto. La prima include inoltre 
chiamate illimitate gratuite verso i 
numeri fissi nazionali, mentre la 
seconda offre al costo del solo scat¬ 
to alla risposta (0.15 euro) chiamate 
a numeri fissi italiani, dell'Europa 
Occidentale (Area 1), degli Stati 
Uniti e del Canada. 

Tutte i pacchetti sin qui descritti 
permettono all'utente di non paga¬ 
re più il canone Telecom Italia. Co¬ 
me di consueto, nelle aree non rag¬ 
giunte dalla rete di unbundling il 
servizio è comunque disponibile in 
Wholesale, ma con un canone men¬ 
sile maggiorato di 5 euro. 

Oltre alle già citate offerte, Info- 
strada propone tre soluzioni che 
possono essere affiancate a una li¬ 
nea Telecom preesistente: Adsl 20 
Mega è disponibile per gli utenti 
raggiunti dalla rete dell'operatore 
e prevede connettività a 20 mega¬ 
bit al secondo in downlink e 1 Mb¬ 
ps in uplink a 25 euro mensili. Nel¬ 
l’area gestita tramite il Wholesale 
di Telecom, è invece prevista la li¬ 
nea Adsl Fiat, con canone mensile 
di 19.95 euro e velocità di 7 / 0,4 
Mbps (essenzialmente si tratta del¬ 
la stessa offerta da Telecom al me¬ 
desimo prezzo). 

Il profilo Adsl Light, infine, è pen¬ 
sato per chi vuole ridurre al mini¬ 


mo i costi fissi: a una rata di 10 eu¬ 
ro al mese permette di navigare a 
1,2 Mbps su rete Infostrada (640 
Kbps in Wholesale) con tariffazione 
al minuto. Le prime 6 ore di con¬ 
nessione al mese sono incluse. 
L’Iptv di Infostrada può essere sot¬ 
toscritta a partire dai pacchetti Tut¬ 
to Incluso e Absolute Adsl. A 7 euro 
al mese include un kit hardware, 
comprensivo di router wireless e 
decoder Motorola Motorola- 
VIP1616 con hard disk da 160 GB 
per la registrazione e il time-shif- 
ting e supporto ai formati in alta 
definizione. È previsto l’accesso ai 
canali gratuiti della piattaforma di¬ 
gitale terrestre, oltre a una serie di 
contenuti on-demand forniti da 
Infostrada. Le opzioni Sky, a parti¬ 
re da 20 euro, consentono di arric¬ 
chire l'offerta con tutti i pacchetti 
dell'operatore satellitare. 

Sul fronte delle connessioni mobili 

Infostrada sfrutta il legame privile¬ 
giato con la rete Wind: sottoscri¬ 
vendo un pacchetto Tutto Incluso o 
Absolute Adsl si ha diritto a riceve¬ 
re gratuitamente una Internet Key 
con Sim Wind e piano di connessio¬ 
ne Easy o Mega Ore. Il primo non 
prevede alcun costo fisso e una ta¬ 
riffazione a 0,5 euro all'ora sino al 
31 dicembre 2010 (scatti conteggia¬ 
ti ogni 15 minuti). A un canone di 9 
euro, Mega Ore include 50 ore di 
connessione al mese, superate le 
quali vale la tariffazione Easy. 
www.infostrada.it. 


INFO 


strada Offerta consumer, caratteristiche principali 
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Offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone 

mensile 

(euro) 

Banda 
nominale 
(Mbps DL/UL) 

Banda 
obiettivo 
(Mbps DL/UL) 

Modalità 

tariffazione 

Modem 
o router 

Connessione 
mobile incl. 

Telefonia 
fissa incl. 

Telefonia 
mobile incl. 

Canone 

Telecom 

(euro) 

Tutto incluso 

99,00* 

39,95** 

8/0,5** 

N.D. 

fiat 

3 euro 
al mese 


illimitata 

verso fissi nazionali 


o 

Absolute Adsl 

99,00* 

29,95** 

8/0,5** 

N.D. 

fiat 

3 euro 
al mese 

" 

solo scatto 0,12 
euro per fissi nazionali 


o 

Happy No Limit*** 

99,00* 

19,95 

1,2/0,25 

N.D. 

3,17 cent 
al min. 

3 euro 
al mese 

" 

illimitata 

verso fissi nazionali 

" 

o 

Super 

Happy Italy*** 

99,00* 

11,95 

1,2/0,25 

N.D. 

3,17 cent 
al min. 

3 euro 
al mese 


solo scatto 0,15 eu. 
per fissi nazionali 
e area 1**** 


o 

Adsl Fiat 

gratuito 

19,95 

7/0,5 

N.D. 

fiat 

3 euro 
al mese 

" 

_ 

' 

16,08 

Adsl 20 Mega*** 

gratuito 

24.95 

20/1 

N.D. 

fiat 

3 euro 
al mese 

' 



16,08 

Adsl Light 

gratuito 

9,95 

1,2/0,25**** 

N.D. 

6 ore/mese 
incl. 

poi 3,17 
cent/min. 

3 euro 

al mese 




16,08 


* + 5 euro/mese per le aree non raggiunte dalla rete Fastweb. **10/10 Mbps per le aree raggiunte da fibra ottica (garantita 5,7/5,7). *** Fastweb TV base inclusa.**** Europa area 1, Usa e Canada 
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Telecom Italia 


C on una quota mercato di circa il 
56% (superiore alla media degli 
l'ex monopolisti europei nei rispet¬ 
tivi paesi) Telecom Italia conserva 
saldamente la propria posizione di 
incumbent sul mercato nazionale. 
Questo non significa che la concor¬ 
renza non si sia fatta sentire in que¬ 
sti ultimi anni, come dimostrano al¬ 
cune scelte commerciali che carat¬ 
terizzano da qualche mese a questa 
parte le offerta Alice. 

A metà dello scorso anno Telecom 
ha lanciato una serie di offerte defi¬ 
nite "senza canone telefonico". Si 
tratta in realtà di pacchetti che in¬ 
cludono in un'unica voce il fisso 
mensile dovuto per la linea di base 
(16,08 euro) e quello relativo all’ac¬ 
cesso a banda larga su doppino. 
Attualmente le opzioni di questo ti¬ 
po sono due: Tutto senza limiti e 
Internet senza limiti. La prima offre 
a 45 euro mensili una connessione 
fiat a 7 Mbps e chiamate illimitate 
verso tutti i numeri di rete fissa na¬ 
zionale, mentre la seconda addebi¬ 
ta il solo scatto alla risposta per le 
chiamate verso i numeri fissi italia¬ 
ni. Grazie alla definizione di un ca¬ 
none unico Telecom permette una 
migliore comparazione con le offer¬ 
te "tutto compreso" degli operatori 
alternativi, anche nel suo caso i 
servizi telefonici sono mantenu¬ 



ti su linea analogica tradizionale. 
Nel tentativo di offrire un pacchet¬ 
to quanto più completo possibile, 
Telecom propone le due offerte 
senza limiti anche in versione con 
Pc. In questo caso il provider forni¬ 
sce con il pacchetto un notebook 
Olivetti Olibook P1500 che l'utente 
paga in 36 mesi corrispondendo 
una rata di 16,63 euro per un totale 
di 600 euro circa. 

Per chi usufruisce già di una linea 
telefonica o comunque non deside¬ 
ra un pacchetto comprensivo di 
traffico voce, sono poi disponibili le 
due opzioni Alice 7 Mega e Alice 
20 Mega che differiscono unica¬ 
mente per la velocità nominale di 
connessione. Il costo mensile in 
questo caso è di 20 o 25 euro, ai 
quali va però aggiunto il canone 
mensile per la linea telefonica base 
che porta l’esborso totale rispetti¬ 
vamente a 36 e 41 euro. 

Tutte le offerte si qui illustrate pre¬ 
vedono traffico illimitato secondo il 
classico schema fiat, ma non man¬ 
cano le soluzioni con tariffazione a 
tempo: Alice Night & Weekend è 
pensata per chi utilizzi la connes¬ 
sione a banda larga al di fuori del¬ 
l'orario d'ufficio: a 10 euro al mese 
permette di navigare senza limiti 
dalle 21.00 alle 8.00 dei giorni fe¬ 
riali e tutto il giorno nei weekend e 
festivi. La velocità in questo caso è 
però limitata a 640 Kbps in down- 
link e 256 Kbps in uplink. Al di 
fuori delle fasce orarie suddette, le 
connessioni sono tariffate a 3,5 eu¬ 
ro all'ora, con scatti ogni 15 minuti. 


Offerta consumer, caratteristiche principali 


Alice Daily, invece, propone un ca¬ 
none minimo (3 euro, comprensivi 
di dispositivo di accesso) e tariffa¬ 
zione a consumo quotidiano: alla 
prima connessione della giornata 
vengono addebitati 2 euro che con¬ 
sentono l'acceso al Web sino alla 
mezzanotte. In questo caso la velo¬ 
cità è di 2 megabit al secondo in 
downlink. 

Segnaliamo infine il progetto Anti 
Digital Divide, tramite il quale Te¬ 
lecom Italia sta espandendo la pro¬ 
pria rete per raggiungere i piccoli 
comuni e le aree rurali non ancora 
servite dalla banda larga. In queste 
zone sono attivabili i profili di con¬ 
nessione suddetti, anche se con ve¬ 
locità di punta per ora limitate a 
640/256 Kbps. Potete trovare un 
elenco completo dei comuni che 
rientrano in questa categoria all'in¬ 
dirizzo www.alice.it/assistenza/an- 
ti_digital_divide.html. 

Su tutti i pacchetti con tariffazione 
di tipo fiat e con almeno 7 Mbps di 
velocità nominale in downlink è 
possibile attivare Alice Tv, l'offerta 
Iptv di Telecom Italia. Il pacchetto 
base proposto a 2,95 euro mensili 
include un ricevitore con tuner in¬ 
tegrato per il digitale terrestre e 
permette di fruire di circa 200 ca¬ 
nali e numerosi contenuti on-de- 
mand. In via opzionale sono inoltre 
attivabili i pacchetti a pagamento 
su piattaforma Sky e Mediaset Pre¬ 
mium, rispettivamente a partire da 
20 e 10 euro al mese. 
www.alice.it. 


Offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone 

mensile 

(euro) 

Banda 
nominale 
(Mbps DL/UL) 

Banda Modalità 

obiettivo tariffazione 

(Mbps DL/UL) 

Modem 
o router 

Connessione 
mobile incl. 

Telefonia 
fissa incl. 

Telefonia 
mobile incl. 

Canone 

Telecom 

(euro) 

Tutto senza limiti 

80,00 

45,00 

7/0,33* 

2,1/- 

fiat 

3 euro 
al mese 

“ 

illimitata 

verso fissi nazionali 

' 

incl. 

Internet senza limiti 

80,00 

36,00 

7/0,33* 

2,1/- 

fiat 

3 euro 
al mese 

" 

solo scatto 0,16 
euro per fissi nazionali 

" 

incl. 

7 Mega 

154,80 

19,95 

7/0,33* 

2,1/- 

fiat 

3 euro 
al mese 

' 

_ 

' 

16,08 

20 Mega 

154,80 

24,95 

20/1* 

7,2/- 

fiat 

3 euro 
al mese 

" 

" 

' 

16,08 

Night & Weekend 

154,80 

9,95 

0,63/0,25* 

0,45 / - traffico 

incl. ore 
21.00-8.00, 
festivi 

e weekend** 

3 euro 
al mese 




16,08 

Internet Daily 

80,00 

3 

2/0,25* 

1/- 2 euro 

al giorno 

incl. 




16,08 


Profili indicativi validi al 12 aprile 2010, promozioni escluse. Per prezzi e profili aggiornati, fare riferimento al portale del provider. 

* In aree incluse nel progetto anti digitai divide, banda nominale a 640 / 256 Kbps e garantita in downlink a 300 Kbps. **AI di fuori di queste fasce, tariffazione 3,5 euro/ora con scatti da 15 min. 
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Tiscali 


C ome la maggior parte dei provi¬ 
der alternativi all'ex monopoli¬ 
sta, anche Tiscali articola la propria 
offerta su soluzioni pensate per il 
solo accesso dati affiancate da pac¬ 
chetti comprensivi di traffico Web e 
voce. Le proposte della serie Unica, 
poi, includono anche una o più Sim 
per telefonate da cellulare. 

Unica è proposta a 40 euro mensili 
e offre una connettività a 7 Mbps in 
downlink e 384 Kbps in uplink; il 
servizio VoIP prevede invece telefo¬ 
nate gratuite verso i numeri fissi na¬ 
zionali, ma richiede il modem Ti¬ 
scali, disponibile con un canone 
supplementare di 3 euro o in un'u¬ 
nica soluzione a 60 euro. Con il 
pacchetto sono fomite poi da una a 
tre schede Sim Tiscali, attraverso 
cui sfruttare il servizio wiPhone-, si 
tratta essenzialmente di un softwa¬ 
re da installare su un cellulare dual- 
mode compatibile (la lista completa 
dei dispositivi certificati è disponi¬ 
bile sul portale Tiscali) e che per¬ 
mette di effettuare chiamate gratui¬ 
te su rete Wi-Fi in modalità IP. 

Oltre alle chiamate e agli Sms gra¬ 
tuiti verso altri numeri wiPhone, il 
sistema permette di effettuare a co¬ 
sto ridotto chiamate tramite la rete 


VoIP quando il telefono è in moda¬ 
lità Wi-Fi. Il software è in grado di 
selezionare dinamicamente quale 
rete tra Wi-Fi e Gsm utilizzare per 
ridurre i costi. Il traffico su rete cel¬ 
lulare è gestito da Tiscali attraverso 
il suo servizio di operatore virtuale. 
L'opzione Unica Light ricalca gran 
parte delle caratteristiche di Unica, 
ma a 30 euro al mese permette di 
effettuare chiamate nazionali con il 
solo addebito dello scatto alla rispo¬ 
sta (pari a 15 centesimi di euro) ed 
è abbinato a una sola Sim mobile. 

I pacchetti Tutto Incluso e Tutto In¬ 
cluso Light sono del tutto analoghi 
a quelli appena esaminati senza 
però contemplare l'opzione wiPho¬ 
ne. Anche il canone è in linea con 
l'offerta Unica, ponendosi rispetti¬ 
vamente 40 e 30 euro al mese. In 
questo caso la connessione dati è a 
7 Mbps, mentre le chiamate nazio¬ 
nali sono gratuite o con solo scatto 
alla risposta. 

Se si desidera usufruire del solo ac¬ 
cesso dati, Tiscali mette a disposi¬ 
zione due offerte specifiche con ta¬ 
gli di banda da 8 e 20 megabit al 
secondo in modalità fiat. Il canone 
mensile si attesta rispettivamente 
sui 20 e 25 euro al mese. 

Si tratta di offerte sottoscrivibili 
mantenendo la linea telefonica sot¬ 
tostante; attivando una nuova linea 
o richiedendo una linea solo dati si 
può eliminare il canone Telecom, 


ma il costo mensile dell'offerta Ti¬ 
scali sale di 9 euro al mese. 

Oltre ai pacchetti di connessione 
tramite la classica rete Adsl, l’offer¬ 
ta broadband di Tiscali per il mer¬ 
cato consumer include un serie di 
soluzioni basate sulla connessione 
satellitare bidirezionale. 

La gamma Broadband Sat com¬ 
prende tre profili, disponibili a 40, 
65 e 90 euro mensili, a cui va ag¬ 
giunto il costo del kit di attivazione 
di 366 euro (installazione esclusa). 
Il kit è composta da parabola con 
feed bidirezionale e modem e per¬ 
mette di instaurare un canale a 
banda larga verso Internet del tutto 
indipendente dalla linea telefonica. 
La velocità nominale è di 3,6 mega¬ 
bit al secondo in downlink e di 512 
Kbps in uplink per tutti i tre profili 
d’offerta; questi variano sulla base 
del monte traffico mensile autoriz¬ 
zato: 4 gigabyte per la versione 
standard, 6 GB per quelle Medium 
e 12 gigabyte per quella Large. 

Da ultimo, ricordiamo che al mo¬ 
mento Tiscali non prevede un'offer¬ 
ta Iptv. L'approccio dell'operatore al 
triple-play è stato ricco di saliscen¬ 
di: il servizio Tiscali TV è stato lan¬ 
ciato in 10 città italiane a cavallo 
del 2007-2008; dopo la sospensione 
il 31 dicembre 2008, Tiscali non ha 
più comunicato nuove iniziativa sul 
fronte dell'offerta televisiva. 
www. tiscali.it 


tiscali» Offerta consumer, caratteristiche principali o=i\io 


Offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone 

mensile 

(euro) 

Banda 
nominale 
(Mbps DL/UL) 

Banda 
obiettivo 
(Mbps DL/UL) 

Modalità 

tariffazione 

Modem 
o router 

Connessione 
mobile incl. 

Telefonia 
fissa incl. 

Telefonia 
mobile incl. 

Canone 

Telecom 

(euro) 

Unica 

60,00* 

39,95 

7/0,33* 

2,8/- 

fiat 

3 euro 
al mese** 


illimitata 

verso fissi nazionali 

da 1 a 3 Sim 
con wiPhone 

o 

Unica Light 

60,00* 

29,95 

7/0,33* 

2,8/- 

fiat 

3 euro 
al mese** 


solo scatto 0,15 
per fissi nazionali 

1 Sim 

con wiPhone 

o 

Tutto Incluso 

60,00* 

39,95 

7/0,33* 

2,8/- 

fiat 

3 euro 
al mese** 

" 

illimitata 

verso fissi nazionali 

" 

o 

Tutto Incluso Light 

60,00* 

29,95 

7/0,33* 

2,8/- 

fiat 

3 euro 
al mese** 

" 

solo scatto 0,15 
per fissi nazionali 

- 

o 

Adsl 20 Mega 

60,00* 

24,95*** 

20/1**** 

13,4/- 

fiat 

3 euro 
al mese 


_ 

" 

opz.*** 

Adsl 8 Mega 

60,00* 

19,95*** 

8/0,5**** 

6,6/- 

fiat 

3 euro 
al mese 

- 

_ 

" 

opz.*** 

Broadband Sat 

366,00 

39,95 

3,6/0,5 

-/- 

fiat con tetto 
4 GB/ mese 

incl. 


_ 

" 

o 

Broadband Sat 
Medium 

366,00 

64,95 

3,6/0,5 

-/- 

fiat con tetto 
6 GB/ mese 

incl. 



- 

o 

Broadband Sat 

366,00 

89,95 

3,6/0,5 

-/- 

fiat con tetto 

incl. 

- 

- 

- 

o 


Large 12 GB/mese 


Profili indicativi validi al 12 aprile 2010, promozioni escluse. Per prezzi e profili aggiornati, fare riferimento al portale del provider. 

‘Gratuito con pagamento Online. 50 euro in caso di sottoscrizione nuova linea. ** 0 contributo una tantum di 59,95 euro. Modem necessario per i servizi VoIP. 
*** Canone maggiorato di 9 euro in caso di nuova linea o solo dati. **** Nelle aree non raggiunte da rete Tiscali, connessione fornita a 7 Mbps. 
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TeleTu - Vodafone 


D opo l'acquisizione da parte di 
Vodafone, Tele2 ha cambiato il 
nome in TeleTu rinnovando il 
brand e l'offerta di connettività da¬ 
ti e telefonica. La casa madre ha 
comunque deciso di mantenere i 
due brand separati, con TeleTu fo¬ 
calizzata sulle proposte a basso co¬ 
sto alternative a Telecom Italia e ri¬ 
servando a Vodafone la gamma di 
proposte legate anche al mondo 
dell'accesso mobile. 

TeleTu propone oggi due pacchetti 
voce/dati: Tutto Compreso offre a 
39 euro mensili una connessione a 
7 Mbps e chiamate illimitate e gra¬ 
tuite verso i numeri di rete fissa ita¬ 
liana. Il modem/router può essere 
noleggiato a 3 euro mensili per la 
versione wired e a 5 euro al mese 
per quella wireless. L'opzione Tut¬ 
to per Te è identica alla preceden¬ 
te, fatto salvo il costo delle chiama¬ 
te nazionali che corrisponde al solo 
scatto alla risposta pari a 15 cente¬ 
simi di euro. Entrambe le opzioni 
consentono di annullare il canone 
Telecom Italia e sono disponibili 
anche in aree non raggiunte diret¬ 
tamente dalla rete TeleTu; in que¬ 



sto caso però il 
canone dell'of¬ 
ferta Tutto per 
Te sale a 35 euro. 
www.teletu.it. 

Vodafone ha lan¬ 
ciato la sua offerta 1 
Adsl con Vodafo¬ 
ne Station nel giu¬ 
gno del 2008: il router messo a 
punto dal provider è dotato di con¬ 
nettività 3G attraverso la porta Usb 
che permette di agganciare la chia¬ 
vetta Internet fornita dalla stessa 
Vodafone; la connessione mobile si 
affianca al modem Adsl integrato 
nella Station e consente di sfruttare 
in combinazione accesso fisso e 
mobile. In particolare, al momento 
dell'acquisto del pacchetto l'utente 
è immediatamente connesso su re¬ 
te 3G, in attesa dell'attivazione 
della linea Adsl; inoltre, rimuoven¬ 
do la chiavetta dalla Vodafone Sta¬ 
tion e collegandola a un computer 
portatile può navigare in mobilità 
secondo le tariffe previste dal pia¬ 
no sottoscritto. L'offerta Vodafone 
Casa è oggi disponibile in tre op¬ 
zioni: Tutto Fiat Ovunque è il pac¬ 


Vodafone Station: 
navigazione su Adsl 
e rete 3G in un unico 
dispositivo. 


chetto più completo, che 
^ prevede un canone men¬ 
sile di 44 euro, accesso 
Internet fiat a 7 megabit 
al secondo e sino a 3.000 mi¬ 
nuti di telefonate verso i numeri fis¬ 
si della rete nazionale. Inoltre, la 
Internet Key può essere sfruttata 
per navigare in mobilità: 30 ore 
mensili sono incluse nel canone fis¬ 
so, mentre al superamento della so¬ 
glia il traffico è tariffato a 2 euro al¬ 
l'ora. Del tutto analogo è il profilo 
Fiat Ovunque, che però prevede il 
solo scatto alla risposta di 16 cente¬ 
simi di euro per le chiamate nazio¬ 
nali effettuate all'interno del pac¬ 
chetto da 3.000 minuti; in questo 
caso il canone scende a 34 euro al 
mese. Diverso l'approccio dell'of¬ 
ferta Free; in questo caso la con¬ 
nessione si appoggia unicamente 
sulla rete 3G Vodafone al costo di 3 
euro al giorno, sia attraverso la Vo¬ 
dafone Station sia in mobilità. 
Quando l'utente effettua l'accesso 
l'addebito di 3 euro consente la na¬ 
vigazione sino alle 24 del giorno. 
www.vodafone.it. 


tei tu Offerta consumer, caratteristiche principali 


o =l\lo 


Offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone 

mensile 

(euro) 

Banda 
nominale 
(Mbps DL/UL) 

Banda 
obiettivo 
(Mbps DL/UL) 

Modalità 

tariffazione 

Modem 
o router 

Connessione 
mobile incl. 

Telefonia 
fissa incl. 

Telefonia 
mobile incl. 

Canone 

Telecom 

(euro) 

Tutto Compreso 

30,00 

38,90 

7/0,33* 

2,1/- 

fiat 

3/5 euro 
al mese* 


illimitata 

verso fissi nazionali 

- 

o 

Tutto per Te 

30,00 

29,90** 

7/0,33* 

2,1/- 

fiat 

3 euro 
al mese** 


solo scatto 0,15 
per fissi nazionali 

" 

o 


é vodafone Offerta 

consumer, caratteristiche principali 



o =l\lo 

Offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone 

mensile 

(euro) 

Banda 
nominale 
(Mbps DL/UL) 

Banda 
obiettivo 
(Mbps DL/UL) 

Modalità 

tariffazione 

Modem 
o router 

Connessione 
mobile incl. 

Telefonia 
fissa incl. 

Telefonia 
mobile incl. 

Canone 

Telecom 

(euro) 

Tutto Fiat Ovunque 

49,00*** 

44,00 

7/0,5 

2,1/- 

fiat 

incl. 

30 ore / mese 
nternet Key incl.**’ 

3.000 min. / mese 
* verso fissi nazionali 

- 

o 

Fiat Ovunque 

49,00*** 

34,00 

7/0,5 

2,1 /- 

fiat 

inlc. 

30 ore / mese 
Internet Key 
incl.**** 

3.000 min. / mese verso 
fissi naz. con solo scatto 
alla risp. 0,16 euro 


o 

Free 

49,00*** 

9,00 

7/0,5 

N.D. 

3 euro al 
giorno***** 

incl. 

3 euro 

al giorno***** 

3.000 min. / mese verso 
fissi naz. con solo scatto 
alla risp. 0,16 euro 


o 


Profili indicativi validi al 12 aprile 2010, promozioni escluse. Per prezzi e profili aggiornati, fare riferimento al portale del provider. 

*3 euro modem/router, 5 euro modem/router Wi-Fi ** Nelle aree non coperte da rete TeleTu, canone maggiorato di 5 euro. *** 99,00 in caso di attivazione nuova linea. (149,00 euro per offerta Fee) 
**** Al superamento delle 30 ore, 2 euro/ora. ***** Scatto giornaliero valido sino alle 24.00 
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Di Simone Zanardi 
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UbiEst: accordo 
con TeleAtlas 



UbiEst 

Intelligent Mappng Services 


genera il bisogno 


m 


UbiEst, provider italiano di 
soluzioni di geolocalizzazio¬ 
ne e Location Based Service 
ha stretto un accordo con 
Tele Atlas per la fornitura 
della cartografia digitale. 

La collaborazione con uno 
dei leader nel mercato della 
cartografia permette a UbiEst 
di arricchire ulteriormente i 
suoi prodotti, tra i quali ri¬ 
cordiamo la soluzione UbiSa- 
fe per il tracciamento di 
bambini, animali domestici e 
veicoli con controllo disponi¬ 
bile sia su Web sia diretta- 
mente dal telefono cellulare 
dell’utente finale. 


I\T o pattino verso il punto in cui il disco si 
X troverà, non dove è adesso". Lo scorso 
gennaio Steve Jobs ha citato il famoso gioca¬ 
tore di hockey Wayne Gretzky per descrivere 
l'approccio al mercato e all'innovazione della 
sua azienda. A poco meno di un mese dal 
lancio commerciale di iPad i fatti sembrano 
ancora una volta dare ragione al guru di Ap¬ 
ple: 300.000 unità distribuite il giorno del lan¬ 
cio (incluse le prevendite) e previsioni di 2 
milioni di pezzi entro l'anno fiscale. 
Leggendo questi dati in modo asettico è 
spontaneo chiedersi come abbiamo fatto sino 
ad oggi a vivere senza iPad. Eppure, a una 
breve disamina delle specifiche è più sempli¬ 
ce evidenziarne i difetti che i pregi: il non 
plus ultra per la navigazione Web? Difficile, 
senza il supporto Flash. Un'alternativa al Pc 
per gli strumenti office? Non senza una vera 
tastiera. La nuova piattaforma per gioco e 


multimedia? Non abbastanza potente. D'altro 
canto gli analisti pur dividendosi sul giudizio 
finale sono concordi nell'affermare che iPad 
non è un prodotto da acquistare per le funzio¬ 
nalità, ma per l'esperienza di utilizzo che rie¬ 
sce ad offrire. Non avendo avuto modo di toc¬ 
care con mano l'oggetto in questione non 
possiamo certo trarre giudizi tanto trancianti, 
ma forse dopotutto la questione è ancora più 
semplice: il nuovo gadget Apple è riuscito 
ancora una volta, a creare un bisogno che pri¬ 
ma non c'era, ad aprire una finestra di merca¬ 
to di cui nessuno aveva avuto una precisa 
percezione. Molti parlano semplicemente di 
moda, altri si chiedono perché certe fortune 
capitino sempre ad Apple. Forse perché Ste¬ 
ve Jobs non si limita a pattinare dove il disco 
si trova o si troverà, ma vuole colpirlo per sce¬ 
glierne la direzione, lasciando che siano gli 
altri a inseguirlo. • 


• MonoTouch 2.0: 
programmare 
iPhone e iPad 
con .NET 


Novell 


Novell ha annunciato il lancio 
della versione 2.0 di Mono- 
Touch, la suite di sviluppo 
che consente di creare appli¬ 
cazioni per i dispositivi por¬ 
tatili Apple servendosi degli 
strumenti di programmazio¬ 
ne della già nutrita famiglia 
.NET di Microsoft. Già utiliz¬ 
zata da oltre 16.000 svilup¬ 
patori nella sua prima versio¬ 
ne, la piattaforma MonoTou¬ 
ch 2.0 supporta a partire da 
queta versione tutti i disposi¬ 
tivi della casa di Cupertino, 
incluso l’ultimo arrivato iPad. 


Ultime • Ultime • Ultime 


* TomTom lancia il Gps extra large 

Con uno schermo ancora più grande (5 pollici di dia¬ 
gonale) il nuovo TomTom XXL punta a rendere anco¬ 
ra più semplice la navigazione. Disponibile a 199 eu¬ 
ro, il Pnd della casa olandese dispone di cartografia di 
42 paesi europei e integra le esclusive tecnologie IQ Routes e 
Map Share per la correzione degli errori cartografici. 




• Usb in rete grazie ad iTek 

iTek LAN SOHO M4 permette di condividere in rete 
periferiche Usb come dischi rigidi, chiavette di me¬ 
moria, Webcam, unità ottiche, scanner e stampanti. 
Una volta agganciato il dispositivo a una delle quat¬ 
tro porte Usb e installato l'apposito software sui Pc, 
questi vedranno le periferiche come se fossero colle¬ 
gate direttamente alla porta seriale. 64,90 euro. 


7 




Le previsioni di vendita di iPad per il 2010. La cifra è 
destinata a raddoppiare nel 2011 e a triplicare nel 2012. 


Fonte: iSuppli. Aprile 2010. 


• Nuove, compatte 
videocamere Axis 

Axis ha presentato 
i nuovi dispositivi 
di sorveglianza 
compatti MI 103 e 
M1104; le due video- i 
camere IP montano ri¬ 
spettivamente sensori 
in grado di produrre 
immagini a risoluzione 
Svga e Hd (720p). 
Entrambi i modelli 
supportano lo 
standard di compres¬ 
sione H.264 e l'alimenta¬ 
zione tramite rete Ether¬ 
net (802.3af) e possono 
essere gestite attraverso i 
software di controllo cen¬ 
tralizzati Axis. 
www.axis.com. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Intel Gulftown 

Il Re delle Cpu 

di classe desktop 


Intel lancia la prima Cpu consumer con 
caratteristiche tipiche da workstation: 6 core, 
12 thread e 12 Mbyte di cache L3 per chi vuole 
il massimo della potenza di calcolo. 


qualche millimetro quadrato di sili¬ 
cio e di un profilo di consumo im¬ 
mutato e stimato a 130 watt. 

Sul fronte delle specifiche di targa il 
Core i7 980X ripropone quelle del 
suo predecessore Core i7 975X con 
una frequenza di funzionamento di 
base di 3,33 GHz e una frequenza 
massima in modalità Turbo Boost 
pari a 3,6 GHz. 


P resente sulle roadmap di Intel 
già dallo scorso anno è da poco 
disponibile il nuovo processore In¬ 
tel top di gamma Core i7 980X, il 
primo di classe desktop che utilizza 
un'architettura a sei core integrati 
su un unico pezzo di silicio. Come i 
precedenti modelli Core i7 apparte¬ 
nenti alla famiglia 900, anche que¬ 
sto è legato alla piattaforma Intel 
con socket a 1366 contatti e chipset 
Intel X58, l'unico al momento di¬ 
sponibile per i processori di questa 
categoria. 

Gulftown, questo il nome in codice 
del die, rappresenta l'evoluzione di 
Bloomfield ed è proposto all’utenza 
che utilizza applicativi con multith- 
reading spinto e capaci di scalare in 
prestazioni al crescere del numero 
di unità di calcolo disponibili nel si¬ 
stema. Le novità introdotte da Intel 
rispetto al modello precedente sono 
significative e investono sia le ca¬ 
ratteristiche generali sia gli aspetti 
architetturali di questa unità. 
L'architettura di Gulftown utilizza 
sei core fisici che grazie all'impiego 
della tecnologia Intel HyperThrea- 
ding sono in grado di eseguire fino 
a 12 thread distinti in parallelo. Il 
silicio di Gulftown occupa una su¬ 
perficie di 240 millimetri quadrati 
all'interno dei quali sono stipati cir¬ 
ca 1,17 miliardi di transistor; il pre¬ 
cedente modello Core i7 975X, do¬ 


tato di quattro core operativi e ca¬ 
pace di eseguire 8 thread in simul¬ 
tanea, utilizzava invece il die 
Bloomfield con una superficie di 
263 millimetri quadrati e un compu¬ 
to complessivo di transistor pari a 
circa 731 milioni. I vantaggi deri¬ 
vanti dall'utilizzo del processo pro¬ 
duttivo a 32 nanometri, mutuato 
dalla recente produzione Westmere 
per il mercato desktop e mobile di 
classe mainstream, sono quindi evi¬ 
denti: una maggiore potenza di cal¬ 
colo ricavata dall'aggiunta di due 
core e una maggiore quantità di ca¬ 
che L3 a fronte del risparmio di 


Il sistema di comunicazione con il 

resto del sistema impiega la tecno¬ 
logia QPI (Quick Path Interconnect) 
con capacità di trasferimento pari a 
6,4 Gigatransfer al secondo. Gulf¬ 
town introduce anche nelle Cpu In¬ 
tel di fascia più alta le novità che 
hanno debuttato con la famiglia 
Westmere come il supporto alle 
istruzioni SSE 4.2 e le 6 istruzioni 
AES-NI (AES New Instructions), 
che forniscono l'accelerazioni in 
hardware per alcune funzioni di 
protezione basate sulla tecnologia 
Aes (Advanced Encryption Stan- 


Gulftown 
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Core i7 980X 

contiene al suo 
interno sei core 
e una chace L3 
di terzo livello 
da 12 MByte. 



DB 

_ 


Intel 

i7 980X 

Euro 999,00 Iva inclusa 

• Ottimi risultati in ambienti multithread 

• Consumi in linea con il 
precedente Core i7 975X 



• Difficilmente sfruttabile in ambito desktop 

• Prezzo accessibile a pochi 


@ Produttore: Intel. 

Pagina Web: www.intel.com. 




Generazioni Intel a confronto 


dard), come ad esempio quella Bi- 
tlocker integrata in Windows 7 e Vi¬ 
sta. Sebbene da questo punto di vi¬ 
sta Gulftown si avvicini alla fami¬ 
glia Westmere, alcune caratteristi¬ 
che specifiche lo legano in modo 
stretto al suo predecessore Bloom- 
field. Gulftown integra infatti il me¬ 
desimo controller di memoria a tre 
canali con frequenza di funziona¬ 
mento ufficiale limitata a 1.066 
MHz, contro i 1.333 MHz supporta¬ 
ti dalle unità Clarkdale e Arrandale 
appartenenti alla famiglia Westme¬ 
re. Giocando con i parametri del 
bios è possibile spingere il control¬ 
ler di memoria di Gulftown a 1.333 
MHz, ma in questo caso è necessa¬ 
rio essere coscienti che il controller 
di memoria sta operando fuori spe- 


Bloomfield 


Modello die 

Westmere 6C 

Nehalem 4C 

Nehalem 4C 

Westmere 2C 

Nome in codice 

Gulftown 

Bloomfield 

Lynnfield 

Clarkdale 

Tecnologia (nm) 

32 

45 

45 

32 

Numero di core 

6 

4 

4 

2 

Transistor (milioni) 

1.170 

731 

774 

384 

Dimensioni (mm2) 

240 

263 

296 

81 


cifica e con un consumo superiore a 
quello di base. Inoltre alTinterno di 
Gulftown non è presente alcun con¬ 
troller Pei Express e tutto è deman¬ 
dato al chipset Intel X58 affiancato 
dal southbridge Ich9R. La tecnolo¬ 
gia Turbo Boost permette al proces¬ 
sore di adattare la potenza di elabo¬ 
razione modificando la frequenza 
operativa dei core con l'unico limite 
di mantenere la Cpu alTinterno del 
proprio invilup¬ 
po di consumo 
complessivo. Il 
moltiplicatore è 
impostato in mo¬ 
dalità standard a 
25x per una fre¬ 
quenza corri¬ 
spondente a 3,33 
GHz; nel mo¬ 


mento in cui solo uno dei core è im¬ 
piegato in attività di elaborazione il 
moltiplicatore del core attivo viene 
innalzato a 27x per una frequenza 
finale di 3,6 GHz, mentre gli altri 
core vengono posti in modalità idle. 
Quando i core attivi sono 2 o 3 il 
moltiplicatore viene impostato a 
26x per una frequenza operativa 
corrispondente a 3,46 GHz. Quando 
le unità attive sono 5 oppure tutte e 
6 la frequenza è quella standard di 
3,33 GHz. 

La prova 

Per la prova del nuovo Intel Core i7 
980X abbiamo utilizzato l'unica 
scheda madre Intel capace di sup¬ 
portarlo, ovvero la Intel DX58SO 
con chipset Intel X58 e Socket a 


I due die Gulftown e Bloomfield hanno dimensioni pressoché 
identiche, ma al loro interno sono molto diversi. Gulftown 
integra 6 unità di calcolo e 12 Mbyte di cache L3, mentre 
il suo predecessore Bloomfield implementa 4 unità operative 
e "solo" 8 Mbyte di cache L3. Per ottenere questo risultato 
Gulftown è realizzato con tecnologia produttiva a 32 
nanometri, mentre Bloomfield utilizza la precedente 
tecnologia a 45 nanometri. 
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HARDWARE 

Le caratteristiche delle unità Intel Core i7 serie 900 

Modello Core i7 980X Core i7 975 Core i7 965 Core i7 960 Core i7 950 

Core i7 940 

Core i7 930 

Core i7 920 

Socket LGA1366 LGA1366 LGA1366 LGA1366 LGA1366 

LGA1366 

LGA1366 

LGA1366 

Tecnologia produttiva (nm) 32 45 45 45 45 

45 

45 

45 

Numero dei core 6 4 4 4 4 

4 

4 

4 

Numero dei thread 12 8 8 8 8 

8 

8 

8 

Frequenza di base (GHz) 3,33 3,33 3,20 3,20 3,06 

2,93 

2,80 

2,66 

Tecnologia Turbo Boost Sì Sì Sì Sì Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Cache LI (Kbyte) 6x 64 4x 64 4x 64 4x 64 4x 64 

4x 64 

4x 64 

4x64 

Cache L2 (Kbyte) 6x256 4x256 4x256 4x256 4x256 

4x 256 

4x256 

4x 256 

Cache L3 (Mbyte) 12 8 8 8 8 

8 

8 

8 

Bus QPI (GT/s) 6,4 6,4 6,4 4,8 4,8 

4,8 

4,8 

4,8 

Frequenza Unicore (GHz) 2,67 2,67 2,13 2,13 2,13 

2,13 

2,13 

2,13 

TDP (watt) 130 130 130 130 130 

130 

130 

130 

1366 contatti. La piattaforma di test 
è stata equipaggiata quindi con 6 
Gbyte di memoria Ddr3 ripartiti su 
tre moduli, una scheda grafica AMD 
Radeon HD 5850 e un disco rigido 
Seagate Barracuda 7200.12 con ca¬ 
pacità di archiviazione di 1 Teraby- 
te. Come ambiente operativo di test 
abbiamo utilizzato Microsoft Win¬ 
dows 7 Ultimate in versione a 64 bit, 
la scelta più naturale per una confi¬ 
gurazione dal profilo così elevato. 

Abbiamo eseguito diverse suite di 
benchmark rilevando due profili 
molto diversi nelLandamento dei ri¬ 
sultati. Come era lecito aspettarsi, la 
presenza di 6 core fornisce una 
spinta supplementare in tutti quegli 
scenari che sono in grado di avvan- 

biti d'impiego consumer in cui è 
possibile sfruttarne al massimo le 
potenzialità. Le principali applica¬ 
zioni per cui è indicato questo tipo 
di processore sono la modellazione e 
rendering, così come l’elaborazione 
video in alta definizione. Il Core i7 

980X è destinato a rimanere sul 
mercato a lungo in quanto il prossi¬ 
mo passo evolutivo previsto da Intel 
coinciderà con l'introduzione dell'ar¬ 
chitettura Sandy Bridge verso la fine 
del prossimo 2011; i possessori di 

una piattaforma Intel X58 avranno 
quindi tempo di aspettare un ritocco 
del prezzo di mercato di questa 
unità per eseguire un aggiornamen¬ 
to, senza la stretta necessità di corre¬ 
re all'acquisto in questa prima fase 
di commercializzazione. Chi può av¬ 
vantaggiarsi da subito della maggio¬ 
re potenza di calcolo potrà assicurar¬ 
si un notevole incremento in termini 
di efficienza e velocità di calcolo, 
senza la necessità di modificare il re¬ 
sto della propria configurazione. • 

I risultati della prova 



Processore 

Modello 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Core i7 

980X 

Core i7 

965 

Core i5 

661 (*) 

taggiarsi delle potenzialità multith- 

Sysmark 2007 Preview Rating 

246 

244 

219 

read del Core i7 980X. Nel caso di 

E-Learning 

212 

210 

205 

applicazioni non ancora ottimizzate 
per sfruttare un così alto numero di 
thread, come ad esempio i giochi 3D 

VideoCreation 

322 

321 

255 

Productivity 

215 

210 

202 

3D 

262 

251 

219 

PCMark Vantage 1.0.1.0 




e gli applicativi di produttività per- 

PCMark Score 

11.216 

10.884 

8.146 

sonale standard, gli incrementi di 

Memories Score 

8.418 

8.310 

4.399 

prestazioni rispetto alle unità dotate 
di quattro core sono marginali o as¬ 
senti. Sebbene il Core i7 980X rica¬ 
da nella famiglia di processori per 

TV and Movies Score 

6.542 

6.524 

4.829 

Gaming Score 

10.968 

10.952 

4.574 

Music Score 

8.974 

8.960 

7.849 

Communications Score 

8.502 

8.466 

11.326 

Productivity Score 

9.067 

9.003 

7.513 

sistemi di classe desktop le sue ca¬ 
ratteristiche architetturali sono più 

HDD Score 

Maxon CineBench RII.5 

5.786 

5.799 

5.375 

vicine a quelle tipiche di un proces¬ 
sore da workstation: numerosi core 

Rendering multi Cpu 

8,44 

5,52 

2,88 

Povray 3.7 beta 35a 




con capacità di eseguire più thread 
in simultanea, un'ampia cache per 

Pixel per secondo 

6.329 

4.249 

2.258 

Mainconcept Reference 1.6.1 




Tempo di encoding (s) 

175 

245 

397 

mantenere in linea informazioni ne¬ 
cessarie a thread che lavorano sui 

Tom Clancy's Hawx 

No AA / AA4X-AN16X 




medesimi set di dati e una elevata 

1.280x 1.024 

186/174 

184/174 

162/154 

capacità di trasferimento dati da e 
verso la memoria di sistema. 

Si deduce in modo semplice come il 
nuovo Core i7 980X sia un processo¬ 
re dedicato a pochi non solo per il 
prezzo su strada, ma soprattutto 
perché sono ancora limitati gli am- 

1.680x 1.050 

172/158 

171/159 

153/146 

1.920x 1.200 

161/145 

162/144 

150/142 

2.560x 1.600 126/112 126/111 121 /109 

Configurazione - Scheda madre / chipset: Intel DX58SO / Intel X58; Memoria: 3x 2 Gbyte 0CZ Ddr3-1333; 
Scheda grafica: AMD Radeon HD5850; Disco: Seagate Barracuda 7200.12 / 1 Tbyte; Sistema operativo: 
Windows 7 Ultimate @64 bit - (*) Scheda madre / chipset: P7H57D-V EVO / Intel H57; Memoria: 2x 2 Gby¬ 
te 0CZ Ddr3-1333; Scheda grafica: AMD Radeon HD5850; Disco: Seagate Barracuda 7200.12 /1 Tbyte; Si¬ 
stema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit. 
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Anteprima di Davide Piumetti 
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HARDWARE 

Cinque ottime soluzioni 1 

per raffreddare la Cpu 


Efficienti e silenziosi: 
ecco cinque dissipatori 
ad aria di fascia alta 
compatibili con tutti 
i processori sul mercato 
e perfetti anche 
per l'overclock. 

R affreddare i bollenti spiriti dei 
processori moderni non è facile, 
soprattutto se si vogliono coniugare 
la pratica dell’overclock e conservare 
un minimo di silenziosità operativa. 
La nuova generazione di dissipatori 
ad aria, basata completamente sulla 
tecnologia delle pompe di calore, ha 
però permesso alle aziende più intra¬ 
prendenti di sviluppare sistemi in 
grado di tenere a bada Cpu poste a 
lavorare in condizioni ben superiori 
alle specifiche originali. 

Da una decina d'anni la classica tec¬ 
nologia di raffreddamento composta 
da una serie di lamelle in rame o al¬ 
luminio poste a contatto con il pro¬ 
cessore e da una ventola che rimuo¬ 
ve l'aria calda a contatto con esse 
impone limiti ben precisi alla massi¬ 
ma potenza dissipabile dai processo¬ 
ri. Tutti i modelli di fascia più alta 
degli ultimi 10 anni sono infatti stati 
caratterizzati da un Tdp (Thermal 
Design Power per Intel) o Acp (Ave- 
rage Cpu Power per AMD) fissato 
nell'intorno dei 130 watt, un limite 
dovuto perlopiù ai sistemi di rimo¬ 
zione del calore piuttosto che ai 
componenti elettronici interni. 
Nell'ultimo periodo la tecnologia 
heatpipe, utilizzata ormai da tutti i 
maggiori produttori, ha però cam¬ 
biato le carte in tavola. Tutte le più 
interessanti soluzioni di raffredda¬ 
mento sono infatti passate da un si¬ 
stema con blocco centrale raffredda¬ 
to da una ventola a soluzioni che pri¬ 
vilegiano innanzitutto l'allontana¬ 
mento del calore dalla zona di gene¬ 
razione, con un successivo smalti¬ 


mento diretto. Dai monoblocchi sor¬ 
montati da una ventola si è passati a 
torri costruite attorno alle heatpipe. 
Raffreddare in maniera adeguata un 
processore permette di farlo lavora¬ 
re a frequenze superiori, sia in ma¬ 
niera manuale tramite overclock sia 
in modalità automatica attraverso le 
nuove tecnologie Turbo proprie dei 
processori di fascia alta Intel e AMD. 
Proprio questa tecnologia ha il meri¬ 
to di aver portato l'overclock all'at¬ 
tenzione del grande pubblico, e di 
conseguenza un maggiore interesse 
per i dissipatori ad alte prestazioni. 
La modalità Turbo, ricordiamolo, 
permette ad AMD e Intel di aumen¬ 
tare automaticamente la frequenza 
di alcuni core presenti nel processo¬ 
re a seconda delle condizioni ester¬ 
ne dello stesso. Le condizioni sono 
normalmente fissate a livello Bios in 
termini di potenza massima dissipa¬ 
bile e rilevate in tempo reale dai 
sensori sulla Cpu. Gli attuali proces¬ 
sori hanno come impostazione pre¬ 
definita nel Bios 130 watt dì dissipa¬ 
zione resa disponibile dagli elemen¬ 
ti radianti forniti loro in dotazione. I 
modelli più avanzati in commercio 
raggiungono invece quota 220 watt, 
permettendo incrementi prestazio¬ 
nali automatici impensabili fino alla 
scorsa generazione. 

La logica di controllo interna del pro¬ 
cessore, utilizzando un dissipatore di 
ottima fattura e impostando un Tdp 
superiore alLinterno del Bios, innal¬ 


zerà maggiormente le frequenze dei 
core operativi in ogni istante, miglio¬ 
rando le prestazioni della Cpu. Fortu¬ 
natamente la logica interna si occupa 
anche di tenere costantemente moni¬ 
torata la temperatura, riducendo tali 
frequenze quando si supera una so¬ 
glia di rischio (solitamente fissata a 
circa 90 °C). Per la prima volta nella 
storia informatica l'utilizzo di un com¬ 
ponente non elettronico come un dis¬ 
sipatore performante permette un au¬ 
mento automatico delle prestazioni 
del sistema. Per la prima volta, in ab¬ 
binamento a processori Intel o AMD 
dotati di tecnologia Turbo, la scelta di 
un buon dissipatore influisce in ma¬ 
niera netta non solo sulla rumorosità 
o sulla possibilità di overclock ma¬ 
nuale, ma su tutti i classici parametri 
prestazionali del sistema. 

Di conseguenza in queste pagine an¬ 
dremo ad analizzare cinque diverse 
soluzioni di fascia alta adatte a tutti i 
processori in commercio, valutando¬ 
ne pregi e difetti in termini ci capa¬ 
cità di raffreddamento. I test sono vo¬ 
lutamente solo dì tipo prestazionale 
di raffreddamento in quanto l'aumen¬ 
to di prestazioni diretto del processo¬ 
re non può essere ripetuto in maniera 
identica per i vari modelli. Per i test 
abbiamo utilizzato una piattaforma 
Intel di fascia alta, composta da un 
processore Core i7 965 Extreme fun¬ 
zionante a 3,2 GHz (con Turbo fino a 
3,46 GHz), una scheda madre Intel 


Cooler Master V8 

Euro 59,00 Iva incl. 


Pn 


• Buone prestazioni 

• Ottima silenziosità 



• Montaggio poco pratico 

H Produttore: Cooler Master. 

Pagina Web: it.coolermaster.com 
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DX58SO, tre banchi di memoria 
OCZ Platinimi Ddr3 1.600 MHz, un 
disco Ssd Intel X25-M G2 da 80 
Gbyte e una scheda grafica AMD 
Radeon HD5850. L'alimentatore uti¬ 
lizzato è un modello Thermaltake 
Thoughpower da 650 watt. Una se¬ 
conda prova è stata effettuata con il 
processore portato a operare con la 
modalità Turbo spinta a 4 GHz, per¬ 
mettendo ai dissipatori di esprimere 
al meglio le proprie potenzialità. Al¬ 
cuni modelli permettono infatti di raf¬ 
freddare adeguatamente la Cpu 
quando raggiunge tali frequenze, 
consentendole di operare a pieno re¬ 
gime; modelli meno performanti, an¬ 
che abilitando il Turbo a tale frequen¬ 
za, superano la soglia di 90°C, co¬ 
stringendo la Cpu a ridurre automati¬ 
camente la propria frequenza. Prima 
di valutare nel complesso le presta¬ 
zioni dei vari modelli confrontate con 
il dissipatore standard Intel (di fascia 
comunque elevata) analizziamo i 
candidati e le scelte costruttive dei 
produttori. 

Cooler Master V8 

Con l'esperienza acquisita nel cam¬ 
po dei dissipatori ad alte prestazioni 
con i modelli V10 e V12, Cooler Ma¬ 
ster propone un nuovo dispositivo 
battezzato V8 caratterizzato da di¬ 
mensioni più contenute e una com¬ 
pleta riprogettazione degli elementi 
radianti. 

Il dissipatore utilizza otto distinte 
heatpipe perfettamente integrate 
nella base, collegate in maniera mol¬ 
to particolare a diversi radiatori posti 
perpendicolarmente tra di loro. Il 
dissipatore utilizza infatti una vento¬ 
la da 12 cm centrale, attorno alla 
quale sono posizionati quattro radia¬ 
tori con sottili lamelle incrociate tra 
di loro. I due elementi più vicini alla 
ventola, con quattro heatpipe condi¬ 
vise ciascuno hanno lamelle orizzon¬ 
tali, mentre i due radiatori più ester¬ 
ni, ognuno con due heatpipe hanno 
lamelle verticali. Il montaggio avvie¬ 
ne nella tradizionale maniera Cooler 
Master, con una staffa inferiore che 
funge da sostegno a quattro dadi 
che ancorano le rispettive viti prove¬ 
nienti dal dissipatore. L'operazione è 
piuttosto scomoda, ma garantisce un 
perfetto supporto stabile al prodotto. 
Dalla base del dissipatore, oltre al 
connettore a quattro pin per l'ali- 
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Coolink 
Corator DS 

Euro 49,00 Iva inclusa 

• Montaggio semplice 

• Prezzo contenuto 



• Prestazioni non al top 

^ Produttore: Coolink. 

Pagina Web: www.coolink-europe-com 



mentazione, fuoriesce un potenzio¬ 
metro manuale per la regolazione 
della velocità della ventola, da 800 a 
1.800 Rpm. L'ingombro è nel com¬ 
plesso molto ridotto, permettendo 
l'installazione del dispositivo prati¬ 
camente su tutte le schede madri in 
commercio; l’adozione dei due ra¬ 
diatori laterali leggermente sollevati 
rispetto al resto garantisce inoltre 
compatibilità con la maggior parte 
dei moduli di memoria con dimen¬ 
sioni fuori standard. A differenza dei 
due dissipatori Intel visti in prece¬ 
denza la rumorosità del V8 è quasi 
impercettibile, solo al massimo dei 
giri la ventola inizia a diventare udi¬ 
bile, rendendo estremamente appe¬ 
tibile il prodotto. 

Le prestazioni misurate sono nel 
complesso molto interessanti, sia per 
il loro valore assoluto in linea con gli 
altri modelli qui presenti, sia in rap¬ 
porto al prezzo d'acquisto e al poco 
rumore prodotto. 

Coolink Corator DS 

Coolink, marchio sicuramente anco¬ 
ra poco noto nel nostro paese, entra 
direttamente sul mercato con un 
prodotto interessante, un dissipatore 
con radiatori di stampo innovativo, 
con ventola centrale, base in rame e 
pompe di calore da 8 mm di diame¬ 
tro; dimensioni ben superiori alla 
media. La costruzione del prodotto è 
molto semplice, ai lati dell'ottima 
ventola centrale da 12 cm di diame¬ 
tro sono costruiti due radiatori, 
ognuno attraversato dalle quattro 
heatpipe presenti caratterizzati da 
una completa asimmetria. Il primo, 
posto a monte rispetto alla direzione 
del flusso d'aria, è composto da 30 
lamelle ben distanziate, investite da 


un flusso d'aria molto uniforme. Il 
secondo, sito a valle del corpo cen¬ 
trale e investito da un flusso molto 
più turbolento dovuto all'azione del¬ 
la ventola, si compone di 40 lamelle 
molto più ravvicinate. 

Il prodotto utilizza solamente quattro 
heatpipe, ma le dimensioni e il loro 
posizionamento, quasi a contatto con 
il processore, le rendono un'ottima 
scelta strategica. 

Il montaggio è nel complesso molto 
semplice; a differenza di molti altri 
prodotti è in questo caso necessario 
posizionare una placca sotto la sche¬ 
da madre dotata di viti che sporgono 
nella zona del Socket, alle quali vie¬ 
ne fissato un elemento portante per 
il dissipatore. Il punto a favore è che 
il montaggio della placca è molto 
semplice e quello del dissipatore può 
avvenire anche con la scheda madre 
già alloggiata nel telaio. La ventola, 
nonostante la portata d'aria non in¬ 
differente, è molto silenziosa a basso 
regime, mentre a pieno carico la ru¬ 
morosità sì avverte, pur non risultan¬ 
do fastidiosa o eccessiva. 

La capacità di raffreddamento, sep¬ 
pur di livello molto elevato, non rag¬ 
giunge quella di altri modelli qui 
presenti. Il prezzo piuttosto contenu¬ 
to, la facilità di montaggio e la rumo¬ 
rosità accettabile ne fanno comun¬ 
que un ottimo prodotto. 

Dynatron Genius G950 

Il dissipatore proposto da Dynatron 
utilizza uno stile costruttivo partico¬ 
lare, adottato in queste pagine anche 
dal Corator DS di Coolink. La vento¬ 
la centrale (in questo caso proprieta¬ 
ria e non sostituibile) è racchiusa in 
un guscio di alette molto fitte attra¬ 
versate da quattro heatpipe da 6 mm 
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di diametro. Il flusso d'aria che attra¬ 
versa il dissipatore è ben convoglia¬ 
to da una struttura plastica di sup¬ 
porto laterale, che sostiene la ven¬ 
tola e incanala il flusso per ottenere 
le prestazioni migliori. Il punto forte 
del prodotto è però nella base di 
appoggio al processore, in questo 
caso infatti le quattro heatpipe sono 
poste a diretto contatto con la su¬ 
perficie della Cpu, e leggermente 
levigate e rese planari in modo da 
avvicinare il più possibile il dissipa¬ 
tore ai core elaborativi. Immediata¬ 
mente al di sopra di esse è inoltre 
posto un piccolo elemento radiante 
tradizionale, che contribuisce in 
parte alla dissipazione. 

Il montaggio è in questo caso il più 
semplice in assoluto; nonostante il 
peso non indifferente di 800 gram¬ 
mi, Dynatron ha optato per l'ado¬ 
zione delle classiche clip plastiche 
proprie dei dissipatori Intel, sicura¬ 
mente molto pratiche da utilizzare 
ma meno resistenti in senso assolu¬ 
to. La ventola, di diametro classico, 
opera a un regime di rotazione su¬ 
periore ai concorrenti, non produ¬ 
cendo comunque, in ogni condizio¬ 
ne, un rumore eccessivo o mal tol¬ 
lerabile. Le prestazioni, soprattutto 
rapportate al prezzo d'acquisto, so¬ 
no nel complesso di buon livello, 


Risultati delle prove 


Dynatron 
Genius G950 

Euro 42,00 Iva inclusa 


Pn 


• Montaggio semplicissimo 

• Dimensioni non esagerate 



• Prestazioni non al top 

H Produttore: Dynatron. 

Pagina Web: www.dynatron-corp.com 



anche se il modello in questione è 
stato l'unico a raggiungere tempe¬ 
rature tali (oltre 90°C) da attivare il 
sistema automatico Intel di riduzio¬ 
ne della frequenza, non completan¬ 
do tutti i test a 4 GHz. 

Noctua NH-D14 

Noctua uno dei leader attuali nelle 
tecnologie di raffreddamento pro¬ 
pone in questo test il proprio top di 
gamma assoluto, NH-D14; caratte¬ 
rizzato da dimensioni ben superiori 
alla media e da prestazioni inarriva¬ 
bili per la concorrenza. Il prodotto si 
distingue subito per l'estrema cura 


Modello 

Cooler 
Master V8 

Coolink 
Coorator DS 

Dynatron 

G950 

Noctua 

NH-D14 

ThermalTake 

Frio 

Intel 

standard ° 

Prezzo (euro) 

59 

49 

42 

74 

55 

n.a. 

Dimensioni 

12x12,8 

14x12 

12x12,2 

14x15,7 

13,9x9,8 

11x11 

(LxPxA) mm 

x 16,1 

x 15,5 

x 14,8 

x 16 

x 16,5 

x 10 

Peso(g) 

865 

1.040 

795 

1.240 

1.042 

525 

Heatpipe 

8 da 6 mm 

4 da 8 mm 

4 da 6 mm 

6 da 6 mm 

5 da 8 mm 

no 

Ventola 

12 cm 

12 cm 

12 cm 

1 x 12 
+ 1 x14 cm 

2 x12 cm 

10 cm 

Velocità (rpm) 

800- 1.800 

800 - 1.700 

1.000 - 1.600 

900 - 1.200 
(1.300) 

1.200 - 2.500 

900 - 2.500 

Flusso d’aria (Cfm) 

69,69 max 

35,5- 75,1 

68 max 

54,3 + 64,9 

101,6 max 

-50 

Rumore dichiarato (dB) 

17-21 

8,5-27 

19-26 

12,6-19,8 

20-43 

>45 

Controllo ventola 

PWM 
+ manuale 

PWM 

PWM 

PWM 

PWM 
+ manuale 

PWM 

Temperatura a 3,2 GHz 







Idle (°C) 

33 

34 

35 

33 

32 

40 

Pieno carico (°C) 

61 

61 

65 

58 

58 

74 

Temperatura a 4 GHz 







Idle (°C) 

39 

39 

40 

36 

38 

65 

Pieno carico (°C) 

79 

88 

90* 

73 

75 

90* 


° dissipatore fornito in bundle con la Cpu Intel e preso come riferimento 
* temperatura massima limitata riducendo automaticamente la frequenza operativa 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 965 3,2 GHz, Scheda madre / Chipset: Intel DX58S0 / Intel X58, Memo¬ 
ria: 3 x 2.048 Mbyte Ddr3 1.600 MHz, Scheda grafica: AMD Radeon HD5850 1 Gbyte, Disco di sistema: In¬ 
tel X25-M Gl 80 Gbyte, Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit 



nei dettagli progettuali, per la for¬ 
ma a doppio corpo radiante e le due 
ventole proprietarie utilizzate. Il 
dissipatore utilizza sei heatpipe ad 
alte prestazioni affogate nella base 
e due radiatori asimmetrici, posizio¬ 
nati a differenti distanze dal centro, 
che garantiscono una maggiore 
compatibilità nel montaggio, visto 
che le due ventole presenti possono 
essere riposizionate senza proble¬ 
mi. Nel complesso il prodotto rap¬ 
presenta quanto di meglio il merca¬ 
to odierno possa offrire, sia in termi¬ 
ni di prestazioni sia di silenziosità 
operativa. 

Le due ventole, una da 12 e una da 
14 cm di diametro, operano infatti a 
regimi dì rotazione massimi estre¬ 
mamente ridotti, rispettivamente 
1.300 e 1.200 giri al minuto, e pro¬ 
ducono un rumore appena percetti¬ 
bile anche sotto il massimo sforzo. Il 
costruttore dichiara valori di poco 
superiori a 19 dB, che non stentia¬ 
mo a riconoscere come veritieri; le 
ventole sono infatti le meno rumo¬ 
rose del lotto. Nella confezione so- 


ThermalTake Frio 

Euro 55,00 Iva inclusaVl 



Ottime prestazioni 
Dimensioni non eccessive 


• Montaggio non semplicissimo 

• Rumoroso a pieno regime 
H Produttore: ThermalTake. 

Pagina Web: it.thermattake.eu 
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Noctua NH-D14 

Euro 74,00 Iva inclusa 

• Prestazioni al top 

• Silenzioso e facile da montare 



• Dimensioni ben sopra la media 

H Produttore: Noctua. 

Pagina Web: www.noctua.at 




Il dissipatore fornito in 
con la Cpu Intel e preso come riferimento. 


no comunque compresi degli adat¬ 
tatori per silenziare ancora di più le 
ventole che, raggiungendo i 900 
rpm ciascuna portano la soglia di 
rumore a circa 13 dB, divenendo 
inudibili (procedura comunque di 
scarsa utilità viste le già ottime pre¬ 
stazioni di default). 

Il sistema di aggancio è identico a 
quello del Coolink Corator DS, e ri¬ 
sulta quindi uno dei migliori pre¬ 
senti su dissipatori di fascia alta sia 
per quanto riguarda la facilità di in¬ 
stallazione sia per la praticità di 
manutenzione. 

Le prestazioni ottenibili, nonostante 
il rumore generato ridottissimo, so¬ 
no al top del settore. Il nostro pro¬ 
cessore, anche a 4 GHz, non ha mai 
raggiunto i 73°C, valori che il mo¬ 
dello standard Intel stenta a mante¬ 
nere a frequenza standard. 

ThermalTake Frio 

Definito da ThermalTake stessa co¬ 
me primo dissipatore dedicato all'o- 
verclock prodotto dall'azienda, il 



Frio si presenta come una soluzione 
di stampo più classico rispetto ai 
concorrenti, riuscendo comunque a 
stupire in termini prestazionali. La 
struttura si compone di una base di 
dimensioni ridotte, attraversata da 
cinque heatpipe di grandi dimen¬ 
sioni che si immergono asimmetri¬ 
camente nell'unica struttura radian¬ 
te presente. 

Le 48 alette di raffreddamento sono 
molto fitte, perfettamente orizzon¬ 
tali nella parte centrale e legger¬ 
mente inclinate nella zona più 
esterna. Lo studio dei flussi d’aria 
ha infatti portato ThermalTake a 
optare per una soluzione che privi¬ 
legiasse il comportamento dinamico 
dell'aria nelle immediate vicinanze 
delle heatpipe, permettendo all'aria 
in eccesso intrappolata al centro del 
dissipatore di fuoriuscire lateral¬ 
mente asportando direttamente ca¬ 
lore. Due ventole da 12 cm sono po¬ 
sizionate ai lati della struttura ra¬ 
diante in modo da spingere aria 
nella medesima direzione; entram¬ 
be sono controllate sia tramite 
PWM dalla scheda madre sia, per il 
valore assoluto di rotazione, da un 
piccolo potenziometro fissato sul 
cavo di attacco. 

Il montaggio è piuttosto scomodo, 
come sul dissipatore prodotto da 
Cooler Master sono presenti delle 
viti sul corpo del prodotto, che at¬ 
traversano la scheda madre e che 
sono fissate con una piastra inferio¬ 
re e dei piccolissimi dadi. Per la so¬ 
stituzione del prodotto o del solo 
processore è necessario rimuovere 
completamente la scheda madre 
dal case. Le prestazioni rilevate so¬ 
no di assoluto rispetto, alla velocità 
minima le ventole sono molto silen¬ 


ziose e garantiscono una dissipazio¬ 
ne più che adeguata. Alla massima 
velocità le temperature sono sotto 
controllo, e anche l’overclock più 
spinto è a portata di mano; in que¬ 
sto caso però il rumore prodotto au¬ 
menta e risulta avvertibile in ma¬ 
niera netta. 

Conclusioni 

Tutti i dissipatori in prova hanno 
dimostrato di riuscire a ridurre dra¬ 
sticamente la temperatura operati¬ 
va del processore rispetto al model¬ 
lo standard Intel che, impostato co¬ 
me nei nostri test alla massima ve¬ 
locità, risulta inoltre estremamente 
più rumoroso rispetto a ogni altro 
modello in prova. I dissipatori visti 
in queste pagine sono più grandi e 
costosi dei modelli tradizionali, ra¬ 
gion per cui dovrebbero essere ac¬ 
quistati solo dai possessori di un te¬ 
laio adeguato. 

I miglioramenti prestazionali sono 
però tangibili e, a differenza di 
quanto visto in passato, permettono 
di aumentare direttamente le pre¬ 
stazioni dei processori più recenti. 
In particolare dobbiamo segnalare 
le ottime performance del Noctua 
NH-D14 che, grazie alla propria 
considerevole mole, permette di ot¬ 
tenere una notevole sìlenziosità 
operativa in abbinamento a tempe¬ 
rature in assoluto molto basse. 
Ottime anche le prestazioni regi¬ 
strate nei nostri test dai dissipatori 
Cooler Master e ThermalTake che, 
con una spesa tutto sommato con¬ 
tenuta, offrono agli utenti prodotti 
di alta qualità caratterizzati da in¬ 
gombri non eccessivi e prestazioni 
molto interessanti. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Asus N61 Jq 


Il primo notebook 

con Usb 3.0 


Debutta su questo modello il nuovo standard ad 
alta velocità, insieme a due particolari tecnolo¬ 
gie specifiche per l'audio e per il video. 



L f Asus N61Jq è un notebook 
I multimediale di fascia alta che 
ha il merito di portare qualcosa di 
nuovo sul mercato. Ha un display 
da 16 pollici e una piattaforma 
hardware davvero veloce, che ha 
fatto registrare ottime prestazioni in 
ogni settore. Nonostante il grosso 
display, il peso complessivo è appe¬ 
na inferiore ai 3 kg, un valore molto 
interessante per la categoria. 


Prestazioni 

Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

5,5 

Punteggio Cpu 

7,0 

Punteggio memoria 

5.5 

Punteggio grafica 

6,7 

Punteggio grafica dei giochi 

6,7 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

5.632 

Memories Score 

3.833 

TV and Movies Score 

3.847 

Gaming Score 

4.787 

Music Score 

5.760 

Communications Score 

3.827 

Productivity Score 

4.279 

HDD Score 

3.451 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

3.024 

Cpu multipla 

7.847 

OpenGL 

6.095 


FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

15.074 

Performance (1.280 x 1.024) 

2.934 

Mainconcept Reference 

Encoding (s) 

750 


L'ingombro elevato e la modesta 
durata della batteria però ne scon¬ 
sigliano l'uso in mobilità: l'N61Jq si 
trova decisamente meglio in salotto, 
quando utilizzato come centro mul¬ 
timediale casalingo. 

Compare per la prima volta su un 
notebook l'interfaccia Usb 3.0: si 
tratta di un consistente passo in 
avanti rispetto al precedente stan¬ 
dard 2.0, anche se le periferiche in 
commercio sono ancora poche. 
Nella modalità Superspeed, l’Usb 
3.0 ha una velocità teorica di tra¬ 
sferimento dati di 4,8 Gbit/s, 10 
volte superiore al passato (circa 600 
Mbyte al secondo, contro i 60 del- 
l'Usb 2.0). Sull’N60Jq è presente 
una porta di questo tipo, affiancata 
da altre due porte Usb tradizionali. 
Da notare che lo standard 3.0 è 
compatibile anche con i precedenti 
2.0 e 1.1. I vantaggi sono evidenti, 
è possibile traferire dati con una 
velocità molto maggiore rispetto al 
passato, un'esigenza oggi sentita 
soprattutto con i contenuti in alta 
definizione. 

Proprio per offrire qualcosa in più 
nell’ ambito dell'intrattenimento do¬ 
mestico, Asus ha integrato in questo 
notebook una tecnologia di upsca- 
ling per la conversione al volo dei 
filmati, passando da una risoluzione 
standard in una ad alta definizione 
720p o 1080p. Il problema con i di¬ 
splay in Full HD è infatti la resa sca¬ 
dente dei contenuti non previsti per 


l'alta definizione, come i normali 
Dvd-Video. La soluzione Asus sfrut¬ 
ta direttamente la tecnologia ATI 
Stream del chip grafico (o CUDA nel 
caso di chipset Nvidia) e deve essere 
sfruttata tramite il player VideoMa- 
gic fornito in dotazione. 

La tecnologia è efficace, ma si scon¬ 
tra con il fatto che il monitor Lcd in¬ 
tegrato ha una risoluzione limitata a 
1.366x768 punti. Per vedere un film 
Full Hd con la massima qualità si 
deve ricorrete a un monitor o un te¬ 
levisore esterno collegato alla porta 
Hdmi. Una scelta che ci sembra di¬ 
scutibile, anche perché una diago¬ 
nale di 16” è in grado di reggere 
senza troppi problemi risoluzioni 
superiori. Se l'Asus N61Jq fosse un 
notebook nato per giocare, una ri¬ 
soluzione di 1.366x768 punti sareb¬ 
be stata adeguata; il fatto è che 
questa macchina nasce per altri 
scopi. Avremmo preferito vedere 
anche un lettore Blu-Ray integrato, 
al posto del classico masterizzatore 
Dvd presente nella configurazione. 
Un'altra peculiarità dell'N61Jq è il 
sottosistema audio. È molto più evo¬ 
luto rispetto allo standard corrente e 
permette una qualità superiore. Si 
basa su due diffusori Altee Lansing 
da 21 cc con potenza Rms di 2,5 
watt, certificati SRS Surround e assi¬ 
stiti dalla tecnologia SonicMaster. 
All'atto pratico si apprezza la buona 
resa di questo sistema con ogni tipo 
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di musica, sebbene la potenza in 
uscita non sia particolarmente alta. 
Per quanto riguarda le pure presta¬ 
zioni ottenibili da una macchina co¬ 
me questa, diciamo subito che sono 
su un livello molto elevato e rendono 
l'N61 in grado di affrontare compiti 
molto impegnativi, compresi i video¬ 
giochi 3D. 

Il principale responsabile è il proces¬ 
sore Intel Core Ì7-720QM, uno dei 
più potenti in assoluto per il settore 
mobile. È un modello con quattro co- 
re fisici (otto thread) funzionanti a 
1,6 GHz, in grado di raggiungere la 
frequenza di 2,8 GHz in modalità 
Turbo Boost. Offre prestazioni di ben 
altra scala rispetto ai Core i7 dual co- 
re, anche se i consumi salgono pa¬ 
recchio. Con il veloce chip grafico 
ATI Mobility Radeon HD 5730 rap¬ 
presenta un'ottima combinazione, in 
grado di insidiare anche i portatili da 
gioco. Nelle sessioni dì benchmark 
più impegnative, con Cpu e Gpu a 
pieno carico, abbiamo riscontrato un 
evidente riscaldamento del telaio, in 
particolare nella zona inferiore. I 
quattro Gbyte di memoria Ddr-3 so¬ 
no espandibili a otto, sostituendo i 
due moduli presenti. 

Molto buona la capacità del disco, 
640 Gbyte, in grado di soddisfare pa¬ 


recchie esigenze; il disco Seagate 
Momentus 5400 ha un buffer interno 
di 8 Mbyte e una velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 5.400 giri/minuto. 
Oltre alle porte Usb segnaliamo la 
presenza di un'interfaccia e-Sata e 
di uno slot Express Card, del tipo a 
mezza larghezza. Manca la porta Fi- 
rewire e l'interfaccia Bluetooth. 

La scheda Wireless appartiene alla 
più recente generazione di Intel, uti¬ 
lizza due antenne e ha una velocità 
teorica di 300 Mbps in ricezione e in 
trasmissione. 

Non ci aspettavamo molto dalla pic¬ 
cola batteria, e in effetti l'autonomia 
è valutabile in due ore di utilizzo 
reale. Un risultato che conferma la 
destinazione d'uso dell'N61Jq come 
un prodotto da utilizzare quasi sem¬ 
pre in casa. 

In definitiva questo modello assolve 
bene alle funzioni di un notebook 
entertainment moderno e ha il meri¬ 
to di introdurre qualcosa di davvero 
innovativo e immediatamente sfrut¬ 
tabile; con qualche ritocco alla confi¬ 
gurazione, display Lcd in particola¬ 
re, potrebbe riuscire ancora meglio. 
Il prezzo finale risente molto del tipo 
di Cpu utilizzata, ben 360 dollari se¬ 
condo il listino Intel. • 


Audio di qualità 

La tecnologia SonicMaster 
applicata ai diffusori Altee 
Lansing fa la differenza 
rispetto alla resa audio 
di un notebook standard. 


Cpu Core i7 
quad core 

Artefice delle ottime 
prestazioni misurate, 
è uno dei processori 
più veloci in assoluto 
per un portatile. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i7 720QM 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: TSST TS-L633C 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9640320AS / 640 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 5730/ 1.024 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Atheros AR8131 
+ Wi-FÌ Intel Advanced-n 6200 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

16” /Tft lucido/ 1.366x768 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 e-Sata, 
1 ExpressCard 34,1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono, S/Pdif e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 38,4 x 2,7-3,9 x 26,5 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 2 anni door to door 


Tecnologia 
di upscaling 

Permette di aumentare 
la qualità dei filmati 
a risoluzione standard quand 
visualizzati su un display 


Porta Usb 3.0 

È fino a IO volte più veloce rispetto al 
precedente standard Usb 2.0, con il 
quale resta in ogni caso compatibile. 


Asus N61Jq 

Euro 1.139,00 Iva inclusa 

• Prestazioni molto elevate 

• Tante tecnologie innovative 

• Peso contenuto per la categoria 


’ Bassa risoluzione del display 
' Configurazione non molto equilibrata 
' Scarsa autonomia 
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Qualità tedesca rinnovata 

Becker Traffic Assist Z205 


La casa teutonica propone un Pnd dotato 
di numerose funzioni evolute, ma soprattutto 
efficiente come assistente alla guida. 




I l nuovo navigatore Becker Traffic 
Assist Z205 è un dispositivo molto 
importante per la casa tedesca: oltre 
a rappresentare uno dei modelli top 
di gamma, è uno dei primi dispositi¬ 
vo a sfruttare il nuovo software iGO, 
dopo che Becker ha deciso di abban¬ 
donare la storica partnership con la 
connazionale Navigon. Il risultato di 
questa operazione è un dispositivo 
ricco di funzioni e daU'ottimo impat¬ 
to grafico, anche se, come sempre 
avviene al cambio di piattaforma 
software, alcuni utenti potrebbero ri¬ 
manere spiazzati dalla nuova inter¬ 
faccia utente, perlomeno nelle prime 
ore dì utilizzo. 

Fornito con cartografia europea (42 
paesi coperti, garanzia mappa ag¬ 
giornata entro 45 giorni dall'acqui¬ 
sto), lo Z205 è dotato di 4 GB di me¬ 
moria flash interna, ma può ospitare 
schede MicroSD per l’espansione 
dello spazio di Storage; le dimensioni 
sono in linea con quelle dei classici 
Pnd con display da 4,3 pollici (125 x 
83 x 19 mm, per 197 grammi di pe¬ 
so), mentre il supporto per auto atti¬ 
vo è solido e comodo da utilizzare. 

L'antenna Fin per la ricezione delle 
informazioni sul traffico è integrata 
nel ricaricatore per auto. Il sistema 
di inserimento e ricerca della desti- 

Becker 

Traffic Assist Z205 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pri 


• Qualità costruttiva 

• Numerose funzioni per il calcolo del tragitto 

• Buon lettore multimediale 



• Non dotato di connettività Internet 
H Produttore: Becker, www.mybecker.com. 


nazione consente di indicare un in¬ 
dirizzo preciso al numero civico, un 
incrocio o di selezionare la meta a 
partire dalle destinazioni recenti, dai 
bookmark o dal database di punti di 
interesse integrato nell'unità. 

Il navigatore può essere controllato 
anche tramite comandi vocali; in 
particolare, il sistema di inserimento 
di città, indirizzo e numero civico 
permette di impostare la destinazio¬ 
ne senza agire sul touch-screen; nel 
corso delle nostre prove siamo stati 
abbastanza soddisfatti di questa fun¬ 
zione che, nonostante qualche incer¬ 
tezza nel riconoscimento dei termini, 
sì conferma una valida, e più sicura, 
alternativa all'inserimento manuale. 

Al momento del calcolo del percor¬ 
so, il dispositivo è in grado di calco¬ 
lare la rotta più breve, quella più 
rapida, quella ottimale e più sem¬ 
plice; le quattro alternative posso¬ 
no quindi essere visualizzate con¬ 
temporaneamente sullo schermo, 
in modo che l'utente possa sceglie¬ 
re l'opzione che più gli aggrada. 
Per quanto riguarda la gestione 
della viabilità, lo Z205 include un 
modulo TMC-Pro tramite cui riceve 
in tempo reale le informazioni sul 
traffico (fornite in Italia da Info- 
blue); la nuova tecnologia Traffic 
Patterns offre inoltre dati sui reali 
tempi di percorrenza delle strade 
(sul modello inaugurato da Tom 
Tom con iQ Routes), permettendo 
al Pnd di calcolare in modo più pre¬ 
ciso rotta ottimale e tempo di arrivo 
anche in base all'orario e al giorno 
del viaggio. Al momento questa ca¬ 
ratteristica è disponibile solo in 
Germania e UK, ma nei prossimi 
mesi dovrebbe essere estesa ad al¬ 
tre nazioni. Becker e iGo sono tra i 
fautori della visualizzazione della 
cartografia all'insegna del 3D: a 
differenza di Garmin e TomTom, e 
in modo analogo a Navigon, le 


mappe a video riproducono i rilievi 
orografici, mostrando avvallamenti 
e colline, mentre nelle principali 
città i centri storici e gli edifici più 
importanti sono rappresentati da 
modelli poligonali. Pur offrendo dei 
punti di riferimento che possono 
aiutare l'utente ad orientarsi du¬ 
rante la guida, si tratta comunque 
di accorgimenti essenzialmente 
grafici, e in ogni caso di utilità pra¬ 
tica inferiore rispetto ad altre fun¬ 
zioni implementate sullo Z205: l'as¬ 
sistente di corsia, particolarmente 
comodo in prossimità di svincoli 
autostradali, la riproduzione della 
segnaletica verticale e la modalità 
di visualizzazione split-screen, che 
sottrae parte dello schermo alla 
mappa per fornire una rappresen¬ 
tazione ampia e chiara della prossi¬ 
ma manovra di svolta. 

Tra le funzioni accessorie dello 
Z205 troviamo il lettore multimedia¬ 
le, in grado di riprodurre immagini 
Jpg e Bmp, musica durante la navi¬ 
gazione (Mp3, Wav e Ogg) e persi¬ 
no di visualizzare file video (in for¬ 
mato Mpeg-4). Il modulo Bluetooth 
può essere invece utilizzato per col- 
legare in modalità wireless un te¬ 
lefono cellulare al Pnd, sfruttando 
quest'ultimo come dispositivo di 
supporto vivavoce. 

Nel complesso il Traffic Assit Z205 è 
un navigatore di ottima qualità, do¬ 
tato di tutte le funzioni tipiche dì un 
Pnd di ultima generazione (tranne 
la connettività integrata per la rice¬ 
zione di dati da Internet, sempre 
più diffusa in questo mercato) e di 
un rapporto qualità/prezzo equili¬ 
brato. Il passaggio da Navigon a 
iGO per il software di navigazione 
potrebbe spiazzare alcuni utenti 
storici di Becker, ma si tratta solo di 
abituarsi alla nuova interfaccia 
utente che offre un'esperienza di 
guida altrettanto soddisfacente. • 



134 

PC Professionale - Maggio 2010 




















Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




I nuovi Qnap TS-x59 Pro 

Nas al massimo 

con Atom dual-core 


La casa taiwanese amplia la serie Business con 
quattro modelli basati sui processori Intel a bas¬ 
so consumo di ultima generazione. Prestazioni al 
top e tante funzioni. In prova il modello dual-bay. 


S i dalla sua prima introduzione sul 
mercato, la famiglia di processori 
Atom ha destato l'interesse dei pro¬ 
duttori di dispositivi embedded, atti¬ 
rati da una piattaforma hardware che 
fornisce prestazioni più che buone per 
appliance specializzate e un'efficien¬ 
za energetica superiore rispetto alle 
Cpu Intel classiche e certo importante 
per apparati che tendenzialmente de¬ 
vono restare accessi 24 ore su 24. Con 
l'avvento della nuova generazione 


Atom Pine Tiail l'efficienza dei pro¬ 
cessori è ulteriormente cresciuta, tan¬ 
to da indurre Qnap a basare su dì essa 
la nuova gamma di Nas dedicati all'u¬ 
tenza professionale. 

La serie TS-X59 Pro monta infatti la 
Cpu attualmente top di gamma della 
famiglia Atom, il D510 Dual-Core a 
1,66 GHz; comprende modelli a 2, 4, 
6, 8 slot per dischi Sata, che condivi¬ 
dono non solo il processore ma anche 
la memoria da 1 gigabyte di memoria 


Ram. Il TS-259 Pro da noi provato è il 
dispositivo dual-bay. Il telaio in metal¬ 
lo è essenzialmente invariato rispetto 
alle serie precedenti: ospita i due cas¬ 
setti estraibili a caldo sul lato frontale, 
dove è predisposta anche la batteria 
di Led e una porta Usb con pulsante 
per la copia diretta dei contenuti sul 
Nas. Sul lato posteriore troviamo altre 
quattro porte Usb, due eSata e la dop¬ 
pia interfaccia di rete Gigabit Ether¬ 
net. È anche presente un'uscita Vga, 
riservata però alla manutenzione del 
Nas. I cassetti sono corredati di chiavi 
per la messa in sicurezza all'interno 
del telaio, che a sua volta può essere 
agganciato a un cavo Kensington an- 
ti-furto. Le staffe supportano l'aggan¬ 
cio di dischi a 3,5 o 2,5 pollici. 

La piattaforma software a bordo del 
TS-259 Pro è la stessa di tutti gli appa- 
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Doppia Ethernet 

Le due interfacce Gigabit 
Ethernet supportano 
meccanismi di aggregazione 
e fail-over, per migliorare 
il throughput e 1' 
del dispositivo. 
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Doppio core 

Il nuovo Atom D510 a dual-core 
permette al TS-259 di raggiungere 
prestazioni di livello assoluto 
nell'ambito dei Nas dual-bay. 


rati Qnap, fatta chiaramente eccezio¬ 
ne per i servizi legati alle peculiarità 
hardware del dispositivo. Si tratta di 
una scelta precisa della casa taiwane- 
se, che propone così ima piattaforma 
di sviluppo unificata sull'intera gam¬ 
ma. Certo, a un primo approccio si 
può restare spiazzati nel trovare su di 
un Nas professionale funzioni come i 
server Upnp AV e iTunes o la multi¬ 
media station, ma si tratta di opzioni 
che non compromettono i servizi di 
stampo business e che comunque 
possono essere disattivate in qualsiasi 
momento. Come di consueto la confi¬ 
gurazione e la gestione del dispositi¬ 
vo è demandata all’interfaccia Web 
Ajax, che offre un tutorial per assiste¬ 
re l'utente nella prima installazione 
del Nas. A differenza dei modelli a 
quattro o più slot, il TS-259 non dispo¬ 
ne di un display per la visualizzazione 
dell'indirizzo IP; può quindi tornare 
comoda l'utility Qnap Finder, disponi¬ 
bile per sistemi Windows e Mac, che 
rintraccia l’apparato sulla rete locale. 
Dopo aver impostato i parametri es¬ 
senziali, è necessario configurare il di¬ 
sco o i dischi montati nell'unità. Il TS- 
259 può gestire i due drive separata- 
mente o in modalità Jbod, Raid 0 e 
Raidl; quest’ultima opzione permette 
la sostituzione a caldo di un'unità 
guasta senza perdita di dati. Sono 
inoltre supportate l'espansione e la 


migrazione dei Raid. I dischi interni 
sono formattabili con file System Ext3 
o Ext4, criptando eventualmente i da¬ 
ti attraverso una codifica Aes a 256 
bit. Non mancano le funzioni legate al 
risparmio energetico, come la possibi¬ 
lità di disattivare i dischi dopo un pe¬ 
riodo di inattività o quella di pianifica¬ 
re lo spegnimento e la riaccensione 
del Nas. 


Qnap TS-259 Pro 

Euro 529,00 Iva inclusa 

(senza dischi) 



• Prestazioni al top per la categoria 

• Piattaforma software versatile 

• Doppia interfaccia di rete 

• Qualità costruttiva del telaio 

mtfimiVM 

• Software di backup fornito 
per soli sistemi Windows 

• Manualistica migliorabile 

• Un solo anno di garanzia del produttore 

Produttore: Qnap. www.qnap.com. 



La gestione delle condivisioni è com¬ 
patibile con i più diffusi protocolli uti¬ 
lizzati dalle piattaforma Windows, 
Mac OS e Linux; oltre all'Smb/Cifs, le 
share possono essere abilitate a Afp e 


Nfs; l'amministrazione di utenti e 
gruppi di lavoro è altrettanto flessibile 
e consente tra l'altro di importare le 
autorizzazioni da un dominio Actìve 
Directory. È anche possibile impostare 


Impostazioni di rete 

K* i 9 iw» mm 



Pori trattimi 

Port Tiuntong tornisce Mandamento de* canoa * tele « (Meianu ai guasti combinando due mtertacce Étieme» n una con lo acooo di aumentare la torgfiezzj di Panda citte a imae premio 
per una intarlacela angola Mio sitalo torna» afta una radon danza pai malta asportatila Quando entiampe la rtartacce sono cornasse allo stasso comando dia supporta Pori Tnattong 


Selezionate to modani pori tuntong Tenere presente erte le «npostanoni a modale* ricompaio» possono causare « Hocco dea a reto o avete conseguenze negatone sprinter: 
processo Per maggiori intormaaom ciccar* 



HFSttfed 

S«n Basti ca-cti (Adaptae Trancine lo ad Baonmg] 
b jAdaptve load B. 


Le due porte di rete possono essere aggregate utilizzando 
diversi protocolli; il Nas supporta, inoltre, il protocollo IPv6. 
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Caratteristiche tecniche 
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Prezzo (euro Iva inclusa) 

529,00 

Garanzia (anni) 

1 

Hardware: 

Dimensioni (LxAxP mm) 

150x 102x216 

Processore 

Intel Atom D510 
1,66 GHz Dual-core 

Memoria Ram / Flash (Mbyte) 

1.024/512 

Interfacce dischi (numero/tipo) 

2 x Sata, Sata II 

Formato dischi 

2,5", 3,5" 

Chiave sportelli / Kensington Lock 

• /• 

Dischi forniti 

- 

Intefacce di rete (numero/tipo) 

2 / Gigabit Ethernet 

Supporto Jumbo Frame 

• 

Interfacce Usb/eSata 

5/2 

Altre interfacce, pulsanti 

Vga (riservata) 

Gestione Ups 

• 

Wi-Fi 

o 


Gestione dischi: 

Single/Jbod/Raid 1 / Raid 0 

•/•/•/• 

Hot Swap 

• 

Gestione dischi esterni 

• 

Partizioni esterne supportate 

Fat32, Ntfs, Ext3, Ext4 

Cifratura dischi 

• 

Servizio di indicizzazione 

o 

Funzioni di condivisione e accesso: 

Cifs-Smb / Afp / Nfs 

•/•/• 

Dfs 

• 

Gestione Uteni/Gruppi 

•/• 

Gestione Quote 

• 

Supporlo Active Directory 

• 

iScsi 

• 

Ftp / Ftps 

•/• 

Accesso alle share su Http / Https 

•/• 

WebDAV 

• 

Supporto Dynamic Dns 

• 

Supporto IPv6 

• 


Funzioni di backup: 

Software di backup per Pc incluso 

NetBack Replicator 

Licenze incluse /massime 

ili./- 

Sistemi operativi supportati 

Win 

Backup diretto da/su Nas 

•/• 

Supporto Rsync 

• 

Altro 

Apple Time Machine, 
backup su Amazon S3 

Funzioni extra: 

Server Upnp AV (Dina) • 

ServerTorrent • 

ServeriTunes • 

Print Server • 

Server Lamp • 

Altro Moduli aggiuntivi tramite Qpkg, 

Supporto videocamere IP 

Amministrazione: 


Software di discovery/S.O. supportati •/ Win, Mac 

Accesso Http / Https / console 

•/•/• 

Log di sistema • 

Alert via e-mail • 

Supporto Syslog • 

Snmp • 

Spegnimento pianificato • 

Certificazioni 

Wmware 


vSphere4, Dina 

Firmware al momento della prova 

3.2.3 build 209 

• = Si o = No 


H San 

Storage Area Network. 
Sezione di un network il 
cui scopo è unicamente 
quello di offrire spazio di 
Storage ai disposi¬ 
tivi di rete. 


delle quote per limita¬ 
re lo spazio utilizzato 
sui dischi, mentre il si¬ 
stema di folder aggre- 
gation è utile per rag¬ 
gruppare le condivi¬ 
siceli Smb impostate su 
apparati hardware dif¬ 
ferenti. Oltre che come 
classico Nas, il TS-259 Pro può è con¬ 
figurabile come dispositivo San gra¬ 
zie al supporto per la tecnologia iScsi; 
in questo modo una quota dei volumi 
è resa disponibile ai Client di rete co¬ 
me volume direttamente collegato; 
per mettere alla prova le prestazioni 
del TS-259 PRO anche in questo con¬ 
testo abbiamo eseguito una serie di 
test in modalità iScsi. 

Sul fronte dei meccanismi di copia e 
backup, il Nas è fornito con l'utility 
NetBak Replicator per sistemi Win¬ 
dows; questa, al pari di software di 
terze parti, può essere utilizzata per 
eseguire copie di backup di file e si¬ 
stemi Pc sul Nas; il TS-259 supporta 
inoltre Apple Time Machine. Per 
quanto concerne il backup in uscita, è 
possibile pianificare la copia dei dati 
presenti sul Nas su dischi collegati al¬ 
le porte Usb ed eSata o verso server 
Rsync. La Remote Replication consen¬ 
te inoltre di sincronizzare le cartelle 
verso altri Nas Qnap, mentre il 
backup su Internet è supportato attra¬ 
verso il servizio di cloud Storage Ama¬ 
zon S3. 

Durante le nostre prove di laboratorio, 
effettuate come di consueto con la 
suite Intel Nas Perfomance Toolkit 
1.7.1 (e con due dischi Western Digi¬ 
tal WD20EADS WD Caviar Green 
2TB), il TS-259 Pro ha fatto registrare 
prestazioni di primissimo livello, in al¬ 
cuni casi saturando di fatto la banda 
del canale Gigabit Ethernet con th- 
roughput reali superiori ai 750 mega¬ 
bit al secondo. Al processore Atom 
Dual Core va riconosciuto il merito 
principale, anche se in coabitazìone 
con il buon quantitativo di Ram su cui 
il Nas può contare. 

Analizzando nel dettagli i singoli test 
si nota una sostanziale equivalenza 
delle prestazioni in modalità Smb e 
iScsi per quanto riguarda lo streaming 
multimediale e la scrittura e lettura 
dei singoli file; nel trasferimento di 
una cartella completa contenente nu¬ 
merosi archivi iScsi ha invece mostra¬ 
to una sostanziale superiorità, confer¬ 



mando come il protocollo 
San riduca l'overhead di 
trasmissione. 

In termini di consumi, du¬ 
rante i test il Nas ha as¬ 
sorbito 35 watt medi, 
mentre a riposo la soglia 
è scesa a 30 watt. Con i 
dischi in spin-down (mec¬ 
canismo attivabile dopo un determi¬ 
nato periodo di inattività), i consumi 
sono scesi ulteriormente a 19 W circa. 
Viste le performance estremamente 
soddisfacenti del TS-259 Pro, la dop¬ 
pia interfaccia Gigabit Ethernet a bor¬ 
do del Nas assume un ruolo che va 
ben oltre i semplici meccanismi di 
fail-over: le numerose opzioni di bi¬ 
lanciamento del carico consentono di 
sfruttare entrambe le porte per au¬ 
mentare la banda complessiva dispo¬ 
nibile verso la rete. 


Qnap TS-259 Pro 

Intel NASPT 1.7.1 (Mbpsj 

( dischi Western Digital WD20EADS WD Caviar Green 2TB) 
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Album 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Wi-Fi generazione W 

la gamma TP-Link 


Lo standard wireless ormai consolidato promette 
velocità sino a 300 Mbps, ma i prodotti della casa 
cinese puntano anche su prezzo e funzioni. 


L I approvazione definitiva delle 
I specifiche 802.Un come stan¬ 
dard ufficiale per reti locali senza 
fili da parte dell'IEEE ha alzato il li¬ 
vello di competitività del settore: 
oggi tutti i nuovi prodotti per il 
marcato Soho sono basati sull’ar¬ 
chitettura Wi-Fi di terza generazio¬ 
ne e per distinguersi nel mercato 
sono necessari non solo prestazioni 
ma anche funzionalità e un buon 
rapporto qualità/prezzo. 

Il nuovo router TP-Link 
WR1043ND è un buon esempio di 
questa strategia: trattandosi del 
modello di punta dell'azienda cine¬ 
se non lesina certo in tecnologia, 
montando uno switch a quattro 
porte Gigabit Ethernet e un modulo 
wireless Atheros compatibile con le 
specifiche IEEE 802.lln per fornire 
il massimo delle prestazioni sia in 
termini di connettività cablata sia 
per quanto concerne gli accessi 
senza fili. D’altro canto, non imple¬ 
menta un dispositivo radio dual- 
band, concentrandosi piuttosto su 
alcuni servizi accessori come la 
porta Usb, utile a condivìdere di¬ 
schi esterni ed altri dispositivi di 
memoria tra tutti i terminali della 
rete. Il risultato è un prodotto dal 
prezzo equilibrato (è proposto a 70 

TP-Link WR1043ND 

Euro 70,80 Iva incl. 

3 

Prezzo 

Porta Usb integrata 



• Prestazioni Wi-Fi inferiori 
alla media con Client TP-Link 

• Manualistica migliorabile 

% Produttore: TP-Link. www.tp-link.com. 


euro all’utente finale), 
adatto sia come dispo¬ 
sitivo di accesso pri¬ 
mario da abbinare a 
un modem esterno sia 
come elemento per la 
gestione di una sottore¬ 
te autonoma. Di dimensioni e form- 
factor nella norma, il router si di¬ 
stingue esteriormente per il pulsan¬ 
te QSS (Quick Secure Setup) e per 
la già citata porta Usb posta sul re¬ 
tro; le tre antenne a 3 dBi collegate 
al chipset Atheros sono removibili 
e, grazie all’aggancio standard, 
possono essere sostituite con nuovi 
moduli a guadagno maggiore in ca¬ 
so di necessità di una copertura più 
estesa. 

La configurazione del router è affi¬ 
data alla consueta interfaccia Web. 
Nel Cd-Rom è fornita una guida 
per i meno esperti che indica come 
accedervi, sintetica ma efficace; al¬ 
trettanto non si può purtroppo dire 
del manuale di amministrazione, 
provvisto in formato elettronico e 
poco chiaro nella disamina delle 



funzioni evolute. Tra di esse merita 
sicuramente una menzione il versa¬ 
tile sistema di gestione degli acces¬ 
si a Internet: permette di definire 
delle regole dettagliate che regola¬ 
no il traffico verso l’esterno, in par¬ 
ticolare bloccando la consultazione 
di determinati siti Web (attraverso 
la definizione di parole chiave) o 
delle porte di comunicazione per 
indirizzi IP specifici. Interessante 
e originale in questo ambito è la 
possibilità di definire un pa- 
rental Pc che soprassiede 
agli accessi dei Pc child (fi' 
glio). Essenzialmente 
l'accesso ai Pc figli può 
essere consentito solo 
quando il terminale 
genitore è attivo in 
rete. La piattafor- I ^ 
ma di controllo de- ' 


adattatore 

WN821N. 


TP-Link WR1043MD - IPerf- Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 

(Client Intel WiFi Link 5300AGN) 




69,1 


• Andamento 

• Media 


4979 



Pos. A (5 m, los) 


Pos. B (10 m, los) 


Pos. C (15 m, nlos) 


Pos. D (25 m, nlos) 


Trasferimenti 
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HARDWARE 



La porta Usb permette di agganciare al router un disco esterno o altro 
dispositivo di memoria, per condividere lo Storage sulla Lan. 


gli accessi è il complemento natu¬ 
rale del firewall Spi di sistema, in 
grado di bloccare le minacce più 
diffuse che possono attaccare la re¬ 
te dall'esterno; il firewall supporta 
tra l'altro il passthrough di tunnel 
Vpn e un gateway a livello applica¬ 
tivo per la gestione del traffico Ftp, 
Tftp e H.323. Non mancano le fun¬ 
zioni di port forwarding, port trig- 
gering e Dmz, oltre a Client Ddns 
per raggiungere la rete locale an¬ 
che se non si dispone di un indiriz¬ 
zo IP pubblico e statico. 

La porta Usb è sfruttata per condi¬ 
videre in rete dispositivi di Storage 
(dischi esterni o memorie flash); 
l'accesso alla memoria avviene at¬ 
traverso il protocollo Smb/Cifs, 
supportato ormai da tutti i sistemi 
operativi Windows, Mac e Linux. 
Prima di poter avviare il servizio, è 
necessario definire una share fitti- 
zia, che comunque mappa tutto il 
contenuto del drive, e gli unici due 
account disponibili, uno con acces¬ 
so in lettura e scrittura e uno per la 
sola consultazione di file e cartelle. 
Una volta portata a termine la con¬ 
figurazione della condivisione, è 
possibile accedere alle risorse indi¬ 
cando l'indirizzo IP del router o di¬ 
rettamente dalle risorse di rete dei 
sistemi Windows. 

Purtroppo alla porta Usb non è ab¬ 
binato un server Ftp, comodo per 
l'accesso ai file da remoto, né un 
print server per l'aggancio di stam¬ 
panti in rete. 

L'access point integrato nel WT- 
WR1043ND supporta velocità teori¬ 
che sino a 300 Mbps e consente di 
cifrare le trasmissioni attraverso i 
protocolli Wep, Wpa e Wpa2. Per 
semplificare la creazione di un ca¬ 
nale wireless sicuro si può inoltre 
ricorrere al QSS, ovvero la versione 
TP-Link del protocollo Wps. In 
questo caso è sufficiente premere 
l'apposito pulsante del router e 
quindi quello (hardware o softwa- 


O Wps 


Wireless Protected Setup. Protocollo 
di scambio delle chiavi di sicurezza 
che permette di impostare un canale 
sicuro tra access point e Client wire¬ 
less attraverso la semplice pressione 
di un pulsante, lo scambio di un codice 
Pin temporaneo o di un file di 
configurazione su chiavetta Usb. 



re) previsto dai client compatibili. 
In alternativa si può ricorrere allo 
scambio di un codice Pin tempora¬ 
neo tra router e client. 

Per poter sfruttare al massimo la 
tecnologia 802. Un supportata dal 
router è necessario utilizzare client 
conformi a tali specifiche. La stessa 
TP-Link fornisce a catalogo nume¬ 
rosi dispositivi atti allo scopo, come 
ad esempio il modello WN821N da 
noi utilizzato per le prove (20,60 
euro ivati); il Cd-Rom in dotazione 
con l'adattatore include i driver per 
soli sistemi Windows e l'utility QSS 
per la configurazione assistita del 
canale wireless sicuro. 

A differenza del router, il WN821N 
impiega due sole antenne sia in 
trasmissione che in ricezione; que¬ 
sta configurazione è probabilmente 
responsabile delle prestazioni infe¬ 
riori alle aspettative registrate du¬ 
rante i nostri test (velocità reali nel¬ 
l'ordine dei 20 Mbps). Le cose sono 
migliorate sensibilmente quando 



Il chipset a bordo del WR1043ND sfrutta 
un'architettura 3T3R per ricevere e trasmettere 
il segnale tramite le tre antenne esterne. 


TP-LINK 



funi noe noe i 


Admtrtttrator (RaadtWr**) 


r~—.— 


Guetf (Rvad Omy) 


Il sistema di condivisione dello Storage Usb 
consente di definire solo due utenti. 


abbiamo provato il router con il no¬ 
stro client standard, un Pc dotato di 
modulo wireless Intel WiFi Link 
5300AGN. In tal caso abbiamo re¬ 
gistrato velocità reali di punta di 
poco inferiori ai 70 Mbps e una 
buona stabilità del segnale anche a 
medie distanze. • 


W8960N: l'alternativa con modem integrato 


P er chi desiderasse un dispositivo all-in-one, compren¬ 
sivo di modem Adsl2+, TP-Link propone a catalogo il 
modello W860N (64 euro Iva inclusa); dal punto di vista 
funzionale, il dispositivo condivide gran parte delle caratte¬ 
ristiche del router esaminato in queste pagine, seppure 
non disponga della porta Usb e lo switch sia Fast 
Ethernet. Il modulo wireless a bordo è di tipo 2T2R 
mentre tra le caratteristiche evolute ricordiamo la 
possibilità di gestire sino a 10 tunnel Vpn per l’ac¬ 
cesso da remoto a una rete aziendale. 



141 

PC Professionale - Maggio 2010 


















































Anteprima di Sergio Lorizio e Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Samsung CLX-6250FX 


Produttività i 

è la parola d'ordine 


La nuova Mfp laser a colori 4-in-l offre alte 
prestazioni, qualità ed efficienza per ottimizza¬ 
re il flusso di lavoro nell'ufficio moderno. 


P resentata da Samsung a metà feb¬ 
braio, la nuova unità multifunzio- 
ne CLX-6250FX si propone nel seg¬ 
mento delle laser a colori A4 come 
una soluzione ad alta produttività per 
il moderno ambiente da ufficio, orien¬ 
tato più che mai verso prodotti che 
sappiano coniugare alte prestazioni, 
efficienza e bassi costi d'esercizio. Le 
specifiche tecniche dichiarate dalla 
multinazionale coreana sono allineate 


Samsung 

CLX-6250FX 

Euro 1.200,00 Iva inclusa 



Cartuccia di toner nero da 2.500 pagine, 83,46 
euro. Cartucce di toner Cmy da 2.000 pagine, 
99,66 euro cadauna. Cartuccia di toner nero da 
5.000 pagine, 131,44 euro. Cartucce di toner 
Cmy da 4.000 pagine, 139,67 euro cadauna. 
Scheda wireless ML-NWA40L, 144,00 euro. Di¬ 
sco fisso da 160 Gbyte ML-HDK300, 674,40 
euro. Cassetto aggiuntivo da 500 fogli A4, circa 
235 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pri 


• Velocità e qualità di stampa e copia 

• Modulo duplex per la stampa e la scansione 


• Costo copia a colori elevato 
con i toner standard 

• Prezzo degli accessori 


@ Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


a queste richieste. La CLX-6250FX è 
una multifunzione 4-in-l governata 
da un processore a 700 MHz con 256 
Mbyte di Ram (espandibile a 768 
Mbyte) e basata su un motore di 
stampa in quadricromia a passaggio 
singolo da 24 ppm, capace di una ri¬ 
soluzione elevata (9.600 x 600 dpi otti¬ 
mizzati) e di sostenere un carico di la¬ 
voro mensile di 80.000 pagine. 

La meccanica di stampa sfrutta un si¬ 
stema di lampade a basso consumo 
per portare rapidamente in tempera¬ 
tura il fusore e velocizzare i tempi 
d'avvio e d'emissione della prima pa¬ 
gina in soli 17 secondi. Le attività di 
scansione e copia sono affidate a uno 
scanner piano con risoluzione ottica di 
600 ppi, dotato di un alimentatore au¬ 
tomatico di documenti con capacità di 
50 pagine. Adf e stampante includono 
un modulo duplex per eseguire scan¬ 
sioni, copie e stampe in modalità fron¬ 
te/retro automatica. La quarta funzio¬ 
ne, la trasmissione e ricezione di fax, 
è a carico del modem integrato a 33,6 
Kbps. 

Trattandosi di una periferica da uffi¬ 
cio di medie dimensioni - 468 x 498 x 
651 mm (L x P x A) e 37 Kg di peso - 
la CLX-6250FX trova idealmente po¬ 
sto su un supporto dedicato, al servi¬ 
zio di un gruppo di lavoro attraverso 
l'interfaccia di rete Ethernet 
10/100Base Tx. Il parco delle connes¬ 
sioni comprende anche una porta Usb 
Fli-Speed per il collegamento diretto 
al Pc e una presa Usb 2.0 frontale che 


consente l'utilizzo in lettura e scrittura 
di memorie flash per la digitalizzazio¬ 
ne, la stampa e il backup dei dati (ru¬ 
brica e impostazioni di sistema della 
multifunzione). È così possibile ripro¬ 
durre rapidamente, senza bisogno del 
Pc, file Pdf e immagini nei formati 
Bmp, Jpg e Tif, oppure salvare i docu¬ 
menti digitalizzati previa selezione 
delle dimensioni e del tipo di origina¬ 
le, della risoluzione e del formato del 
file. Tra gli accessori opzionali sono 
disponibili la scheda wireless ML- 
NWA40L, compatibile con i protocolli 
IEEE 802.11b/g, e il disco fisso ML- 
F1DK300 da 160 Gbyte, che permette 
di memorizzare moduli e documenti 
di uso frequente e di attivare una se¬ 
rie di funzionalità avanzate, come la 
stampa sicura (che rilascia il docu¬ 
mento solo dopo la digitazione di una 
password sul pannello di controllo 
della periferica) e la stampa di prova 
(che produce le copie di un documen¬ 
to successive alla prima solo dopo la 
sua verifica). In assenza dell'hard di¬ 
sk, estremamente costoso, queste due 
funzioni sono supportate anche con la 
sola espansione della Ram a 768 
Mbyte. Il comparto di gestione della 
carta della CLX-6250FX è forse un 
po' sottodimensionato per la classe 
del prodotto: la capacità totale in in¬ 
gresso è di 350 fogli, di cui 250 nel 
cassetto standard e 100 nel vassoio 
frontale multiformato. L'aggiunta di 
un secondo cassetto da 500 fogli po¬ 
trebbe perciò essere una necessità ne¬ 
gli ambienti a produttività più eleva¬ 
ta, ma richiede un esborso ulteriore di 
circa duecentotrenta euro. 

La messa in funzione della macchina 
non presenta difficoltà: basta installa¬ 
re le quattro cartucce di toner nel va¬ 
no frontale e sbloccare lo scanner per 
ritrovarsi subito operativi in modalità 
autonoma. In quest'ambito, l'unità si 
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Scansioni e copie 
in fronte/retro automatico 

Lo scanner da 600 ppi 
della CLX-6250FX è dotato 
di un alimentatore automatico 
di documenti con duplex 
incorporato per eseguire 
scansioni e copie di documenti 
in fronte/retro. Il duplex 
è disponibile anche in stampa. 


Fino a 850 fogli A4 

Il cassetto principale raccoglie 
250 fogli A4, mentre 
il vassoio multiformato 
ha una capacità di 100 fogli. 

È possibile aggiungere 
un secondo cassetto da 500 fogli. 



Interfaccia Usb diretta 

Consente di collegare una 
memoria flash esterna sia 
per stampare file grafici, Txt 
e Pdf sia per salvare scansioni 
senza bisogno del Pc. 


Il quadro comandi 

Il pannello di controllo 
include un display Lcd 
a 4 linee di testo, 
una comoda bussola 
per la navigazione 
dei menu e tasti rapidi 
per l'accesso 
alle principali funzioni. 


Samsung CLX-6250FX 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

24 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 24 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori a passaggio singolo 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:12 / 5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

0:40/18,0 

0:12/5,0 

0:45/16,0 

0:16/7,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:51/7,1 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:28/13,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:13/4,6 

Corel Draw-1 pagina 

0:14/4,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:18/3,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

0:28/8,6 

1:31/19,8 

4:40/22,7 

Tempo Totale 

11:48 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

Copia copertina Pc Professionale (monocromatica) 

0:22/2,7 

0:18/3,3 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocromatica) 

0:40/15,0 

0:39/15,4 

1 risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto 


fa apprezzare per la praticità del pan¬ 
nello di controllo, dotato di un display 
Lcd retroilluminato a quattro linee di 
testo e di comandi intuitivi che facili¬ 
tano l'esecuzione delle operazioni più 
comuni. La CLX-6250FX supporta i 
linguaggi di stampa Pcl5c, Pcl6 e l’e¬ 
mulazione PostScript 3 e opera in am¬ 
biente Windows (2000, XP, Server 
2003/2008, Vista e 7), con Mac OS X 
10.3 - 10.6 e nelle distribuzioni Linux 
più diffuse. In Windows, il setup auto¬ 
matizzato del software assiste l'utente 
anche nei collegamenti alla Lan, sia 


con una connessione di tipo cablato 
sia wireless. In quest'ultimo caso, an¬ 
che se tutti i parametri sono inseribili 
dal pannello operatore, qualora le di¬ 
stanze lo permettano è anche possibi¬ 
le collegare la multifunzione al Pc via 
Usb per trasferire in modo automatico 
le impostazioni di rete. Via Lan e con 
un comune browser per il Web si ha 
accesso a SyncThru Web Service, il 
server integrato nella multifunzione 
che mette a disposizione dell ammini¬ 
stratore gli strumenti di controllo, con¬ 
figurazione e gestione a distanza e dà 
la facoltà agli utenti di stampare in re¬ 
moto documenti in diversi formati, tra 
cui Pdf e Txt. 

Nei test di laboratorio, la CLX- 
6250FX ha completato la stampa del¬ 
la batteria di documenti campione in 
11 minuti e 48 secondi. Si tratta di 
un'ottima prestazione, più veloce di 
oltre il 20% rispetto alla HP Color La¬ 
serJet CM2320nf, vincitrice della pro¬ 
va comparativa di Mfp laser a colori 
pubblicata nel numero 228 dì PC Pro¬ 
fessionale (mese marzo 2010). Nella 
prova più impegnativa, la stampa dì 
un documento Acrobat di 106 pagine, 
l'unità ha toccato quota 22,7 ppm, av¬ 
vicinandosi al valore nominale del 
motore di stampa. Molto buono il 
comportamento anche con i docu¬ 
menti di una pagina: i tempi d'uscita 
sono stati sempre inferiori ai 17 secon¬ 
di dichiarati, fatta eccezione per il test 
con Photoshop (18 secondi). L'uso del 


duplex è utile per risparmiare carta, 
ma in media ha dimezzato le presta¬ 
zioni, come nel caso del file di testo di 
12 pagine, passato da 40 a 90 secon¬ 
di. Grazie anche all'efficienza del- 
l'Adf, la multifunzione ha dimostrato 
un rendimento molto positivo nei test 
autonomi di scansione e copia, in cui, 
per esempio, l'acquisizione di una pa¬ 
gina A4 a colori a 300 ppi ha richiesto 
solo 13 secondi e la copia di 10 pagine 
a colori è stata completata in 40 se¬ 
condi. Sul piano qualitativo, l'unità è 
stata altrettanto convincente. I docu¬ 
menti di testo hanno mostrato caratte¬ 
ri precisi e un'ottima densità del nero; 
i file grafici sono stati riprodotti su car¬ 
ta comune con colori vivaci e omoge¬ 
nei, e le stampe fotografiche hanno 
esibito sfumature e dettagli di buon li¬ 
vello. Bene per fedeltà cromatica e 
dettaglio anche le scansioni, ottenibili 
sia dal driver Twain sia dal software di 
produttività SmarThru Office 2, che 
gestisce in modo centralizzato tutte le 
funzioni della periferica e integra il 
modulo Ocr Readiris Pro 10. 

La Samsung CLX-6250FX è in defini¬ 
tiva un ottimo prodotto, anche se i 
suoi costi d'esercizio non sono i più 
concorrenziali con i consumabili stan¬ 
dard: il costo pagina è ragionevole in 
monocromatico (3,3 centesimi), ma un 
po' alto a colori (18,3 centesimi). L'uso 
dei toner ad alta capacità riduce i va¬ 
lori, rispettivamente, a 2,6 e 13,1 cen¬ 
tesimi di euro. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


mimtMum _ 

PERIFERICHE 


Una laser monocromatica 

per le ore di punta in ufficio 


Il target della nuova LBP6300dn sono 
le piccole e medie imprese che richiedono 
alte prestazioni e qualità di stampa. 



1 'non 


D al mese di marzo 2010, la linea di 
dispositivi di stampa Canon i- 
Sensys si è arricchita di quattro nuove 
unità laser monocromatiche - due 
stampanti e due multifunzione - desti¬ 
nate alle piccole e medie imprese che 
devono gestire un volume di lavoro 
impegnativo in modo efficiente e a 
costi contenuti. L'unità in prova, sigla¬ 
ta LBP6300dn e proposta al pubblico 
a 272 euro, è alla base dell'offerta. Il 
modello superiore LBP6650dn (284 
euro) offre un leggero incremento 
delle prestazioni (da 30 ppm a 33 
ppm), include un display Lcd mono- 
cromatico a una riga di 16 caratteri e 
supporta i linguaggi Canon Ultra Fast 
Rendering II, Pel 5e/6 e l'emulazione 
PostScript 3 opzionale. Varia anche la 
produttività massima, che dalle 
25.000 pagine mensili della versione 
base raddoppia a 50.000. L'irrisoria 
differenza di costo tra le due unità 
sembrerebbe favorire la LBP6650dn, 
tuttavia il modello base (quello che 
abbiamo provato) offre un supporto 
più esteso ai sistemi operativi, ag- 


I risultati della prova 

Velocità di stampa dichiarata: 30 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:06/10,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:31/23,2 

0:06/10.0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:31 / 23,2 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:08/15.0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:17/21,2 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:47 / 25.5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:06/10,0 

Corel Draw-1 pagina 

0:07/ 8.6 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:07/ 8,6 
0:13/18.5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:07/26,9 
3:34 / 29.7 


Tempo Totale 7:39 

I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 



giungendo anche Mac 
OS X e Linux ai tradizio- 
nati ambienti Windows 
(2000, Server | 

2003/2008, Xp, Vista e 7) 
del modello superiore. La 
LBP6300dn appartiene alla catego¬ 
ria delle stampanti desktop e le sue 
dimensioni compatte ne agevolano la 
collocazione sulla scrivania senza in¬ 
vadere lo spazio di lavoro. 

La periferica ha un design moderno e 
gradevole, aspetto oggettivamente 
poco influente nella scelta di un pro¬ 
dotto di questo tipo, ma indice del¬ 
l'impegno del produttore nel realizza¬ 
re progetti che non soddisfino solo sul 
piano funzionale. 

Come accennato, a differenza del mo¬ 
dello superiore la LBP6300dn è una 
periferica di stampa basata sull'host, 
ovvero sfrutta la Cpu del Pc per l'ela¬ 
borazione dei dati di stampa. Le laser 
Canon di questo tipo impiegano la 
tecnologia proprietaria Capt ( Canon 
advanced printing technology) per 
massimizzare le prestazioni anche 
senza bisogno di grandi quantitativi 
di Ram a bordo. A questo risultato 
concorre la tecnologia ScoA (Smart 
compression architecture), attraverso 
un driver che sfrutta la Ram del Pc per 
comprimere i dati di stampa prima di 
inviarli all'unità. Di conseguenza, 
quest'ultima riceve un flusso d'infor¬ 
mazioni già processate e ottimizzate, 
perciò gestibili con maggior efficien¬ 
za, con tempi d'attesa ridotti e presta¬ 
zioni costanti indipendentemente dal¬ 
la complessità dell'elaborato. Segna¬ 
liamo inoltre la tecnologia Quick Fir- 
st-Print, che riduce il tempo d'attesa 
per la prima copia e il consumo ener¬ 
getico grazie alla sinergia tra il con¬ 
troller ad alta velocità, il fissaggio on- 
demand (che impiega una sottile pel¬ 


licola e un riscaldatore lineare in cera¬ 
mica più efficienti rispetto al tradizio¬ 
nale sistema a rullo) e il toner On-De- 
mand S a bassa temperatura di fusio¬ 
ne. L'efficacia di tale soluzione è inne¬ 
gabile: prima ancora di esporre più in 
dettaglio i risultati delle prove di labo¬ 
ratorio, possiamo anticipare che la 
LBP6300dn si è dimostrata molto effi¬ 
ciente, pur mantenendo un basso li¬ 
vello di emissioni di calore e rumore. 
Sul piano della funzionalità, la 
LBP6300dn offre caratteristiche più 
che adeguate per il normale lavoro 
d'ufficio, assicurando una buona au¬ 
tonomia di stampa sia in termini di re¬ 
sa del toner sia di gestione della carta. 

La dotazione iniziale comprende una 
cartuccia da 2.100 copie (secondo lo 
standard ufficiale ISO/IEC 19752), 
mentre la doppia alimentazione con 
cassetto inferiore da 250 fogli e vas¬ 
soio ad apertura frontale consente di 
mantenere in linea fino a 300 pagine. 
Tra gli optional, segnaliamo il secon¬ 
do cassetto carta da 500 fogli (129,25 
euro Iva compresa) e il toner ad alta 
capacità da 6.400 copie. Quest'ultimo 
è vivamente consigliato per ridurre le 
spese di gestione: se con il toner stan¬ 
dard il costo per copia è di 4,5 centesi¬ 
mi di euro, con quello ad alta capacità 
sì scende a 2,6 centesimi, valore ri- 
spettabile anche se non eccezionale 
in assoluto. La stampante è operativa 
dopo pochi minuti dall'apertura del¬ 
l'imballo, data l'estrema semplicità 
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La funzione di anteprima del driver è utile nella stampa 
di libretti e opuscoli perché consente la visualizzazione di più 
pagine, la suddivisione dei fascicoli e il margine di rilegatura. 
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La LBP6300dn si amministra in remoto attraverso il Web server 
interno, accessibile con un browser o con l'utilità software 
residente nella barra delle applicazioni di Windows. 


del setup che richiede unicamente di 
aprire il pannello frontale, estrarre la 
cartuccia del toner preinstallata, ri¬ 
muovere i sigilli di trasporto e reinse¬ 
rirla. L'impiego di consumabili di tipo 
ali-inclusive, ovvero una cartuccia in¬ 
tegrata contenente tutti gli elementi 
fondamentali esauribili e soggetti a 
usura (toner, tamburo, unità di carica, 
cleaner e developer) azzera di fatto la 
manutenzione e permette di ripristi¬ 
nare le condizioni ottimali di stampa 
dopo ogni sostituzione. 

Nel corso dell'installazione del 

software si ha la facoltà di scegliere 
tra connessione Usb o Ethernet: an¬ 
che quest'ultima non presenta diffi¬ 
coltà, grazie alla procedura guidata 
che provvede a individuare automati¬ 
camente la periferica sulla rete locale. 
L'unità condivisa può essere ammini¬ 
strata in remoto sia attraverso il Web 
server interno (raggiungibile con 
qualsiasi browser digitando Lindirizzo 
Ip della stampante) sia dall'applet in¬ 
stallata nella barra delle applicazioni 
di Windows. Il driver di stampa è fun¬ 
zionale sotto tutti gli aspetti e consen¬ 
te di sfruttare tutte le potenzialità del- 
l'hardware. Degna di nota, in partico¬ 
lare, la sezione dedicata al layout di 
pagina, che include un buon numero 
di opzioni di finitura e stampa in di¬ 
versi formati, opuscoli inclusi. 

Nei test di laboratorio, la LBP6300dn 
ha dimostrato di essere una stampan¬ 
te veloce ed efficiente. Il tempo richie¬ 
sto per concludere la batteria di stam¬ 
pe campione è stato di soli 7 minuti e 


39 secondi, un valore complessiva¬ 
mente molto soddisfacente. 

L'analisi dei singoli risultati rivela 
prestazioni ottime a prescindere dalla 
complessità dei documenti, siano essi 
di semplice testo o con elementi grafi¬ 
ci preponderanti, come nel caso delle 
presentazioni di PowerPoint o di alcu¬ 
ni dei file Pdf che utilizziamo. Nel det¬ 
taglio, osservando la tabella dei risul¬ 
tati si nota come l'uscita delle copie a 
singola pagina abbia richiesto circa 6- 
7 secondi, e ciò si è verificato anche 
con una partenza a freddo, nel rispet¬ 
to delle affermazioni del produttore. 
Nei test multipagina la velocità si è 
sempre mantenuta su ottimi livelli, fi¬ 
no a sfiorare il valore nominale di 30 
ppm con la stampa della tesi di laurea 
da 106 pagine, prodotta alla media di 
29,7 ppm. Molto efficiente anche il 
duplex interno: il test di Word da 12 
pagine eseguito in modalità a singola 
facciata si è concluso in 31 secondi e 
ne ha richiesti solo 49 in modalità 
fronte/retro automatica. La qualità 
degli elaborati è apparsa di ottimo li¬ 
vello, a partire dai caratteri perfetta¬ 
mente arrotondati, con bordi definiti e 
un nero compatto e uniforme. L'esa¬ 
me alla lente d'ingrandimento ha per¬ 
messo di notare soltanto occasionali 
microsbavature, invisibili a occhio nu¬ 
do e di entità tale da essere sostan¬ 
zialmente irrilevanti. La leggibilità è 
stata ottima con i caratteri fino a corpo 
6. Valutazione positiva anche in ambi¬ 
to grafico, con linee sottili precise, 
scala dei grigi correttamente estesa e 


nero profondo; qualche imprecisione 
da segnalare invece nel pattern al 
50% di nero, che ha mostrato qualche 
area non uniforme. La resa fotografica 
è da ritenersi valida per finezza del 
retino e restituzione dei dettagli, ma 
inferiore all'ottimale in termini di con¬ 
trasto generale. 

In conclusione, la nuova i-Sensys 
LBP6300dn è una laser monocromati¬ 
ca ben accessoriata, compatta ed effi¬ 
ciente, in grado di fornire prestazioni 
di buon livello sia sul piano velocistico 
sia qualitativo. I costi di gestione sono 
equilibrati, a patto, però, d'impiegare 
i materiali di consumo ad autonomia 
elevata. • 


Canon i-Sensys 
LBP6300dn 

Euro 272,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner 719 da 2.100 pagine, 

93,67 euro. Cartuccia toner da 6.400 pagine, 
168,60 euro. Cassetto aggiuntivo da 500 fogli 
PF-44, 129,25 euro. Prezzi Iva inclusa. 



Velocità di stampa 
Qualità del testo 

Tempo d’uscita della prima pagina 
Ethernet e duplex di serie 


• Costo pagina poco competitivo 
con il toner a capacità standard 

@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 
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Officejet 4500 Wireless, 

Mfp inkjet economica per l'ufficio 


Fax autonomo e connettività wireless 
arricchiscono le funzionalità della nuova 
Mfp 4-in-l di HP. La velocità di stampa s 
è però inferiore alle aspettative. * 


I n vendita dal mese di aprile, la nuo¬ 
va Officejet 4500 è l'offerta più con¬ 
veniente tra le unità multifunzione 
inkjet 4-in-l di HP per il piccolo uffi¬ 
cio. La periferica è disponibile in due 
configurazioni che si differenziano 
per dotazione di memoria e opzioni di 
connettività: Usb ed Ethernet cablata 
nella versione base (89 euro) oppure 
Usb più Wi-Fi 802.11b/g nel modello 
avanzato (130 euro Iva compresa), 
oggetto delle prova. La quantità di 
Ram, non espandibile, è di 64 Mbyte 
nella Officejet 4500 e 32 Mbyte nella 
4500 Wireless. Ottimizzata per svol¬ 
gere con facilità le tradizionali funzio¬ 
ni di copia, scansione e stampa e per 
la gestione di fax anche in modo au¬ 
tonomo, la nuova Mfp vuole essere 
uno strumento di lavoro versatile e 
competitivo anche sul versante dei 
costi d'acquisto e d'esercizio. La peri¬ 
ferica incorpora uno scanner piano 



HP Officejet 4500 
Wireless All-in-One 

Euro 130,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro HP 901 nero, 14,00 euro. 
Cartuccia inchiostro HP 901XL nero ad alta ca¬ 
pacità, 26,00 euro. Cartuccia inchiostro in tricro¬ 
mia HP 901, 19,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Wi-Fi, Adf e fax di serie 

Qualità di stampa grafica e fotografica 

a colori 

Buona integrazione hardware/software 


• Velocità di stampa modesta 

• Precisione del testo migliorabile 

|| Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com 



con sensore 
Cis da 1.200 
ppi e alimenta¬ 
tore automatico 
da 20 pagine, 
una stampante da 
28 ppm in nero e 22 
ppm a colori (equiva¬ 
lenti, rispettivamente, a 6 
ppm e 4 ppm secondo le norme 
ISO/IEC 24711 e 24712) e un fax da 
33,6 Kbps con capacità di archiviare 
in memoria fino a 100 documenti. 

Più in dettaglio, la sezione di stampa 
opera in quadricromia alla risoluzio¬ 
ne standard di 600 dpi in nero e fino a 
4.800 x 1.200 dpi ottimizzati a colori 
su carta fotografica HP. 

L'unità usa due cartucce separate con 
testine integrate. Quella del nero a 
pigmenti emette microgocce da 13,8 
picolitri ed è disponibile in due ver¬ 
sioni, normale (inclusa nella confezio¬ 
ne) con autonomia di circa 200 pagi¬ 
ne e ad alta capacità (XL) da 700 pa¬ 
gine. La cartuccia a colori con inchio¬ 
stri a base di coloranti sfrutta la tec¬ 
nologia dual-drop-volume per emet¬ 
tere microgocce di volume variabile 
tra 1,3 e 4,7 picolitri, secondo un pro¬ 
cedimento di stampa a mezzitoni che 
genera sfumature morbide e colori 
accurati. 

Per quanto riguarda i costi di stampa, 

la configurazione a doppia cartuccia, 
tipica delle inkjet di fascia bassa del 
produttore, sembrerebbe in contro¬ 
tendenza rispetto alLimpiego di ser¬ 
batoi separati per ciascun colore, tut¬ 
tavia le spese di gestione stimate da 
HP sembrano accettabili. Con i consu¬ 
mabili standard il costo pagina è di 
circa 7 centesimi di euro in bianco e 
nero e di 12,3 centesimi di euro a co¬ 
lori. 


IAB 


L'impiego della cartuccia del nero ad 
alta capacità riduce i costi, rispettiva¬ 
mente, a 3,7 e 9 centesimi, valori com¬ 
petitivi anche rispetto a una laser a 
colori di fascia economica. 

Per la gestione della carta, la Officejet 
4500 si avvale di un vassoio anteriore 
da 100 fogli, che agisce anche da rac¬ 
coglitore delle stampe in uscita (mas¬ 
simo 20 pagine). Il percorso a U non 
impedisce l'uso di supporti speciali, 
purché con grammatura compresa tra 
70 e 280 g/mq. L'alimentatore frontale 
di tipo aperto ha lo svantaggio di 
esporre la carta alla polvere, ma facili¬ 
ta il reinserimento dei fogli durante la 
stampa fronte/retro manuale, l'unica 
scelta possibile data l’assenza del du¬ 
plex automatico anche come accesso¬ 
rio opzionale. 

Nell'uso autonomo, la Officejet 4500 è 
gestibile da un pratico pannello ope¬ 
ratore organizzato in tre sezioni, che 
comprendono il tastierino numerico, il 
display testuale retroilluminato, i co¬ 
mandi per la navigazione dei menu, 
per l'avvio delle funzioni e per la con¬ 
figurazione della periferica. Nono¬ 
stante l'impostazione minimalista e le 
dimensioni ridotte, il sistema di con¬ 
trollo ci è parso efficace e ha consenti¬ 
to di eseguire rapidamente e con faci¬ 
lità scansioni, copie in nero o a colori e 
trasmissioni di fax. Apprezzabile il 
fatto che lo scanner supporti le funzio¬ 
nalità di rete per l'archiviazione di do¬ 
cumenti e foto in cartelle predefinite 
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Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 28 ppm 


Velocità di stampa dichiarata: a colori 22 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word-solo testo-1 pagina 0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:51 / 6,5 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:20 / 3,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 3:04/3,9 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:46/2,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 2:48 / 2,1 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:37/1,6 

Corel Draw -1 pagina 0:34 /1,8 

Adobe Photoshop -1 pagina 6:39/0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:27 / 2,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 6:04 / 5,0 


Tempo Totale 24:26 

I risultati sono espressi in minutùsecondi/pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 0:48 /1,3 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 0:33 /1,8 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 6:16/1,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 4:13/2,4 


nonché l'invio diretto dei documenti 
acquisiti a postazioni remote attraver¬ 
so la connessione Wi-Fi (modalità pu- 
sh-to-scan) o tramite e-mail. Il ricono¬ 
scimento ottico dei caratteri è realiz¬ 
zato dal modulo I.R.I.S., discretamen¬ 
te efficiente e preciso nel trattare im¬ 
paginati anche di una certa comples¬ 
sità. Per esempio, con la semplice 
pressione di un tasto abbiamo scandi¬ 
to e inviato via Wi-Fi una tipica pagi¬ 
na di PC Professionale con testo su tre 
colonne, tabelle, immagini e relative 
didascalie, ottenendo un documento 
finale correttamente formattato e con 
un basso tasso d'errori in 1 minuto e 
23 secondi. 

Il software in dotazione è Centro So¬ 
luzioni HP, l'applicazione che ac¬ 
compagna le Mfp di nuova genera¬ 
zione e che svolge i compiti di scan¬ 
sione, fax, conversione Ocr e manu¬ 
tenzione dell'unità. Il programma 
consente un ampio margine di per¬ 
sonalizzazione nella scelta delle mo¬ 
dalità di scansione e di salvataggio 
dei file, ma non comprende una se¬ 
zione specifica dedicata alla stampa 
fotografica. Per questa si può co¬ 
munque ricorrere a Photosmart Es- 
sential 3.5 oppure a Raccolta foto di 
Windows Live, entrambi scaricabili 
gratuitamente dai siti di HP e Micro¬ 
soft. Centro Soluzioni dà inoltre ac¬ 
cesso in modo diretto alla pagina 
Web di HP dedicata alle soluzioni di 
marketing in-house, che raccoglie 
una gamma di moduli per la creazio¬ 
ne e personalizzazione di brochure, 
biglietti da visita, carta 
intestata e altro ancora, 
tutti scaricabili gratuita¬ 
mente. Un ulteriore pro¬ 
gramma, Gestore Docu¬ 
menti HP, semplifica 
l’organizzazione dei do¬ 
cumenti acquisiti nei 
formati Tiff, Jpeg e Bit- 
map e consente l'Ocr e 
l'invio dei file via fax o 
come allegati di posta 
elettronica. 


sione migliorabile del testo. Come si 
vede dalla tabella delle prestazioni, 
questo modello è stato decisamente 
lento sia nella riproduzione di stam¬ 
pe singole sia con documenti di più 
pagine: il tempo richiesto per com¬ 
pletare la batteria di stampe campio¬ 
ne è stato di ben 24 minuti e 26 se¬ 
condi. Analizzando i tempi di esecu¬ 
zione delle singole prove è apparso 
evidente che la bassa velocità sia 
stata una costante indipendente dal¬ 
la complessità degli elaborati. Pur¬ 
troppo, la lentezza non è stata com¬ 
pensata sul fronte qualitativo. Il testo 
ha mostrato caratteri leggibili ma 
imprecisi ai bordi a causa di lievi mi¬ 
crosbavature a tutte le dimensioni 
delle font. Nella grafica monocroma¬ 
tica, la scala dei grigi ci è parsa cor¬ 
retta e priva di dominanti di colore, 
le barre del nero uniformi e compat¬ 
te mentre le linee sottili sono risulta¬ 
te poco definite e con occasionali di¬ 
scontinuità del tratto. Nei test a colo¬ 
ri, la resa generale è migliorata sen¬ 
sibilmente. Nella grafica abbiamo 
apprezzato la vivacità degli elabora¬ 
ti anche su carta comune e l’unifor¬ 
mità di distribuzione degli inchiostri 
nelle campiture. Anche la stampa fo¬ 
tografica è stata soddisfacente sia 
per la naturalezza dei colori (nono¬ 
stante una live enfasi sui gialli) sìa 
per la grana fine che ha mantenuto 
un buon livello di dettaglio. Con la 
carta microporosa HP Advanced 
Photo abbiamo ottenuto foto brillan¬ 
ti; sconsigliabili, invece, i supporti 
HP Premium Plus, non ottimizzati 


per l’uso combinato di inchiostri dye 
e pigmenti, che causano opacità e 
bronzing. Nei test in modalità auto¬ 
noma, con le impostazioni predefini¬ 
te le copie a colori sono risultate di 
buon livello. Quelle monocromatiche 
hanno invece esibito un contrasto un 
po' carente, soprattutto con l'impo¬ 
stazione mista per originali di testo e 
grafica. Con una rapida correzione 
dal pannello di controllo il risultato è 
subito apparso più conforme all'ori¬ 
ginale. Più che soddisfacenti le pre¬ 
stazioni dello scanner, preciso tanto 
a livello di cattura dei dettagli quan¬ 
to di resa cromatica, mentre l'Adf ha 
mostrato talvolta qual¬ 
che incertezza di tra¬ 
scinamento con i sup¬ 
porti di grammatura 
ridotta. 

Il giudizio finale sul 
prodotto è controver¬ 
so: da un lato abbiamo 
apprezzato la comple¬ 
tezza della configura¬ 
zione e la facilità d'u¬ 
so, le utili funzionalità 
di rete e il buon corre¬ 
do software dedicato 
ai lavori d'ufficio; dal¬ 
l'altro siamo rimasti 
un po' delusi per la 
bassa velocità di stam¬ 
pa e per la precisione 
del testo, inferiore allo 
standard cui HP ci 
aveva abituato. • 


I test di laboratorio han¬ 
no fatto emergere i due 
volti della Officejet: da 
un lato, la facilità d'uso 
e l’ottima integrazione 
tra hardware e software, 
dall'altro le prestazioni 
velocistiche e la preci- 


• Centro soluzom HP 


Centro soluzioni 


HP Officejet 4500 G510n z 

II" 

Avvia unottlvita 


Avvia altri software: 

Scanalane doto 

Scansione documento 

14 BertoneteoimertHP 

Martino «house 

limate 

n 

Convedi «lesto 


Maggiori mtormaaoni su 

Smart Web Pnnfing! 


Centro Soluzioni HP è l'applicativo centralizzato e modulare 
che dà accesso a tutte le funzioni della periferica. 
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Tavolette grafiche: 

professionali ma non costose 


Soluzioni per i professionisti della grafica, 
ma a prezzi contenuti: è possibile grazie 
a Hanvon, sia pure con qualche piccola 
rinuncia per quanto riguarda 
le funzioni più sofisticate. 


H anvon è un marchio creato nel 
2005 dall'azienda cinese 
Hanwang, fondata nel 1993 da Liu 
Yingjian, autore del sistema di rico¬ 
noscimento degli ideogrammi cine¬ 
si più usato in Cina. Hanwang nel 
corso degli anni ha svolto parec¬ 
chie ricerche nel campo dell'Ocr 
(Optical Character Recognition), ri¬ 
cerche coronate da numerosi bre¬ 
vetti e da riconoscimenti a livello 
intemazionale. La società cinese ha 
poi collaborato con aziende del ca¬ 
libro di Microsoft, Nokia, Samsung, 
Sony Ericsson, LG e Lenovo, e oggi 
può vantare una quota di mercato 
di oltre il 50% nel settore dell'Ocr. 
Nel catalogo dell'azienda cinese 
troviamo e-book reader basati sulla 
tecnologia E-ink, un sistema inte¬ 
grato per il riconoscimento dei vol¬ 
ti, e quattro linee di tavolette grafi- 


Hanvon 

SenTIP 1201W 

Euro 840,00 Iva inclusa 


Tavoletta affidabile e precisa 
Integra tavoletta e schermo Lcd 
Prezzo interessante 



• Forte variazione cromatica spostando 
il punto di vista 

• Manca la sensibilità alla rotazione 
e all’inclinazione dello stilo 

• Tasti Express Touch Key non programmabili 
a livello di singolo programma 

t| Produttore: Hanvon, Cina. 

Pagina Web www.hanvon.com. 



che: Art Master per i grafici profes¬ 
sionisti, GraphicPal e Rollick per 
gli utenti generici, Wireless Tablet 
collegate via radio al computer, 
SenTIP che integra un monitor Lcd. 

Tutte le tavolette Hanvon impiega¬ 
no la tecnologia a risonanza elet¬ 
tromagnetica, che consente di usa¬ 
re penne prive di fili e di pile, quin¬ 
di leggere e molto simili alle comu¬ 
ni penne a inchiostro a sfera. Il si¬ 
stema è costituito da una fitta gri¬ 
glia di sottili fili elettrici, posta sotto 
la superficie della tavoletta. Questa 
griglia emette un debole campo 
magnetico pulsante, che viene cap¬ 
tato e amplificato da una piccola 
bobina inserita nella penna, grazie 
al fenomeno della risonanza. Le va¬ 
riazioni del campo magnetico così 
indotte sono captate dalla stessa 
griglia emettitrice, e la circuitazio¬ 
ne elettronica è così in grado di de¬ 
finire non solo la posizione della 
penna, ma anche se questa tocca la 
tavoletta (clic), la pressione di con¬ 
tatto (fino a 1.024 livelli) e l'inclina¬ 
zione (fino a 60° in ogni direzione). 
Il sistema è molto preciso e affida¬ 
bile ed è lo stesso implementato 
nelle tavolette grafiche di altre 
marche, prima tra tutte la giappo¬ 
nese Wacom. 


In queste pagine mettiamo alla 
prova due tavolette Hanvon per i 
professionisti della grafica, i mo¬ 
delli SenTIP 1201W e Art Master 
1209. Il primo consiste in uno 
schermo Lcd su cui si scrive diretta- 
mente, il secondo è il prodotto più 
grande della linea professionale. 
Da segnalare subito che entrambe 
queste soluzioni hanno prezzi inte¬ 
ressanti, sensibilmente più bassi ri¬ 
spetto alla concorrenza più blaso¬ 
nata. 

Hanvon SenTIP 
1201W 

Tavoletta grafica e display Lcd in¬ 
tegrati in un solo elemento: con 
questa combinazione è possibile 
scrivere e disegnare direttamente 
sullo schermo. 

In questo caso, poi, non serve più 
una particolare coordinazione tra 
mano e occhio necessaria quando 
si disegna su una superficie e si ve¬ 
de il risultato su un dispositivo se¬ 
parato, come avviene con una tavo¬ 
letta tradizionale (o con il mouse) e 
con un comune monitor. Quindi 
con SenTIP il grafico professionista 
è libero di disegnare proprio come 
farebbe con una matita e con un 
comune foglio di carta. 
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Le tavolette Hanvon impiegano la tecnologia 

a risonanza elettromagnetica, 

che consente di usare penne prive di fili e pile. 


La tavoletta ha linee arrotondate, 
con il lato frontale nero opaco men¬ 
tre il retro è bianco lucido; la corni¬ 
ce intorno allo schermo è ampia e a 
filo dell'Lcd. Il peso dell'oggetto è 
di 1,5 chilogrammi, con dimensioni 
di 39 x 27 x 1,7 centimetri, mentre 
lo schermo 16:10 è grande 12,1" 
(26,1 x 16,3 centimetri). Sui lati de¬ 
stro e sinistro troviamo otto tasti 
Express Touch Key, a sfioramento e 
incassati di circa un millimetro, per 
facilitare il riconoscimento tattile. 
Sotto di questi si trova il Touch 
Strip, uno per lato e identico ai tasti 
superiori, a parte essere molto al¬ 
lungato. Sei degli otto Express Tou¬ 
ch sono programmabili, ma non a 
livello di singolo applicativo, men¬ 
tre il Touch Strip serve per lo zoom, 
per lo scroll oppure per variare la 
dimensione del pennello. Il tasto di 
accensione è dietro, con il cavo per 
l'alimentazione e i segnali che esce 
dall'angolo superiore destro. Sem¬ 
pre dietro è posta una staffa retrat¬ 
tile che consente di regolare l'incli- 
nazione dello schermo, fino a circa 
50° dalTorizzontale. 

La tavoletta dialoga con il Pc trami¬ 
te un adattatore elettronico, uno 
scatolotto nero di 15 x 10,5 x 2,8 
centimetri, con i pulsanti di coman¬ 
do dell'Lcd e con gli ingressi Dvi e 
Vga. A questi si aggiungono una 
porta Usb e un ingresso per la cor¬ 


rente, fornita da un alimentatore 
separato. La comunicazione tra 
questo adattatore e la tavoletta av¬ 
viene tramite un cavo proprietario, 
fornito insieme ai consueti cavi 
Vga, Dvi-D e Usb. Nella scatola è 
incluso anche un portapenne che 
integra un dispenser di punte di ri¬ 
cambio (cinque sono di serie). La 
sezione software comprende, oltre 
ai driver, gli applicativi PenWrite 
per il riconoscimento della scrittura 
in Office, PenSign per firmare nei 
documenti Word, PenMark per re¬ 
gistrare come bitmap le annotazio¬ 
ni fatte sullo schermo con qualsiasi 
applicativo sullo sfondo, e infine 
White Board che simula una lava¬ 
gna per scrivere e disegnare du¬ 
rante conferenze e presentazioni. 
La penna è in plastica, leggera, di 
colore grigio e di dimensioni simili 
a una stilografica. Non è il massimo 
dal punto di vista estetico ma gra¬ 
zie alla sua sezione triangolare e 
alla metà inferiore in gomma mor¬ 
bida si impugna bene. Lo stilo offre 
un solo pulsante non programmabi¬ 
le, che simula il clic con il tasto de¬ 


stro del mouse. Purtroppo la sezio¬ 
ne triangolare rende piuttosto sco¬ 
modo l'accesso al tasto, sia con il 
pollice sia con l’indice. La punta 
non è cedevole e per cancellare 
non si rovescia lo stilo, ma si preme 
il primo tasto Express Touch Key e 
si passa la penna che funge da 
gomma. 

Il sistema riconosce 1.024 livelli di 
pressione, con forze applicate che 
vanno da 7 a 500 grammi; la risolu¬ 
zione è di 5.080 lpi (linee per polli¬ 
ce), con una precisione di ±0,4 mm. 
La posizione della penna è ricono¬ 
sciuta fino a un'altezza di sette mil¬ 
limetri, quindi il sistema funziona 
anche quando si ricalca un libro di 
un certo spessore. L'interfaccia del 
driver è molto semplice: in tre pan¬ 
nelli sono disposte le opzioni per 
stabilire la curva di sensibilità alla 
pressione, per calibrare la posizio¬ 
ne del cursore in modo da compen¬ 
sare Terrore di parallasse, per im¬ 
postare gli Express Touch Key e 
per stabilire l’area attiva della tavo¬ 
letta rispetto al monitor. 



L'interfaccia del driver di SenTIP include un'area in alto 
a destra, comoda per provare il comportamento 
del sistema variando i diversi livelli di pressione. 



La resa cromatica del monitor Lcd di SenTIP è piuttosto 
limitata, sia come gamut, che risulta meno ampio 
di quello sRgb, sia come numero di tinte, pari a 262.000. 
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Lo schermo Lcd, di tipo twisted ne- 
matic, ha una sorgente luminosa a 
Led, con una luminosità di 200 
cd/m^ e un contrasto di 600:1, una 
risoluzione di 1.280 x 800 pixel 
(Wxga) e una palette limitata a 
262.000 colori. 

L'angolo di osservazione è decisa¬ 
mente ristretto, pari a 60° in verti¬ 
cale e a 120° in orizzontale. In ef¬ 
fetti nelle nostre prove abbiamo 
potuto osservare che in verticale, 
oltre il limite indicato, si ha un'in¬ 
versione dei colori molto fastidiosa. 
Il menu di impostazione Osd dello 
schermo è in italiano ed è vera¬ 
mente elementare. Oltre alla lumi¬ 
nosità e al contrasto troviamo infat¬ 
ti solo tre valori per la temperatura 
colore e il cursore per la nitidezza. 

Nelle nostre prove SenTIP ha fun¬ 
zionato bene come tavoletta, meno 
bene come monitor. Abbiamo ap¬ 
prezzato la cornice a filo dello 
schermo che non disturba i movi¬ 
menti della mano, inoltre il peso 
non è un problema quando si tiene 
la tavoletta sollevata o in grembo. 
Molto comodi sono poi i tasti Ex¬ 
press Touch Key e il cursore Touch 
Strip, che in Photoshop consente 
uno zoom immediato. Però manca 
la sensibilità all'inclinazione e alla 
rotazione, la prima disponibile nel 


Hanvon Art Master 1209 
(formato A4) 

Euro 298,00 Iva inclusa 

Hanvon Art Master 1107 (formato A5 1 vide) 

Euro 255,00 Iva inclusa 

Hanvon Art Master 0806 (formato A5) 

Euro 225,00 Iva inclusa 

Hanvon Art Master 0605 (formato A 6 1 vide) 

Euro 161,00 Iva inclusa 

Hanvon Art Master 0504 (formato A6) 

Euro 139,00 Iva inclusa 


Prt 


• Tavoletta affidabile e precisa 

• Prezzo molto interessante 



• Manca la sensibilità alla rotazione 
dello stilo 

• Tasti Express Touch Key non programmabili 
a livello di singolo programma 

@ Produttore: Hanvon, Cina. 

Pagina Web www.hanvon.com. 
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Art Master 

- *•" Professional Graphics Tablet 


L'Art Master è disponibile in cinque 
varianti, con dimensioni da A6 a A4. 


modello Art Master 1209. Non solo 
utili ma anche divertenti sono i 
software a corredo, in particolare 
PenMark, con il quale è possibile 
disegnare sopra l'interfaccia di 
qualsiasi programma. 

Passando all’Lcd, il difetto che si 
nota maggiormente è la scarsa te¬ 
nuta di luminosità spostando verti¬ 
calmente il punto di vista; addirit¬ 
tura i colori si invertono se si supe¬ 
ra il limite di visione indicato da 
Hanvon, pari a circa 30°. 

In pratica le tinte cambiano radi¬ 
calmente anche tenendo la tavolet¬ 
ta semplicemente appoggiata sulla 
scrivania e osservandola stando se¬ 
duti normalmente. Per una visione 
corretta è quindi obbligatorio guar¬ 
dare lo schermo da un punto per¬ 
pendicolare a esso, anche una lieve 
angolazione comporta una sensibi¬ 
le variazione cromatica. 

Questo problema naturalmente non 
cambia dopo la calibrazione che 
abbiamo effettuato con il colorime¬ 
tro LaCie blue eye prò, che eviden¬ 
zia un gamut molto più ristretto di 
quello sRgb, un'ulteriore prova che 
SenTIP non è adatto a chi lavora 
con i colori. 

Di più, nelle zone con sfumature 
graduali sono chiaramente visibili 
bande colorate, inoltre le scie visi¬ 
bili quando si trascina una finestra 
con scritte minute sono corte ma 
molto marcate. 


Hanvon 

Art Master 1209 

Il secondo prodotto di Hanvon che 
proviamo è la tavoletta Art Master 
1209, il modello più grande della li¬ 
nea dedicata ai professionisti della 
grafica. L'oggetto è imponente: non 
solo l'area sensibile è molto grande 
(30,5 x 22,9 centimetri), ma l'ampia 
cornice che la circonda, perfetta¬ 
mente a filo, contribuisce in modo 
sostanziale a determinare le gene¬ 
rose dimensioni, pari a 47,6 x 36,3 
centimetri, con uno spessore di 1,5 
centimetri e con un peso di poco 
meno di due chilogrammi. 

L'estetica appare piuttosto curata: 

le linee sono molto arrotondate, l'a¬ 
rea attiva è grigio chiaro mentre la 
cornice è costituita da uno strato 
superficiale in plastica trasparente, 
con sotto un fondo grigio scuro; il 
retro è in un neutro grigio chiaro. 

Il cavo Usb esce dall'angolo supe¬ 
riore sinistro e dietro, lungo il bor¬ 
do superiore, troviamo una cavità 
pensata per alloggiare una delle 
due penne in dotazione, più preci¬ 
samente quella a sezione circolare, 
per il resto identica a quella a se¬ 
zione triangolare che abbiamo già 
incontrato durante la prova di Sen¬ 
TIP 1201W. Sul fronte, ai lati della 
zona sensibile, si trovano gli otto 
Express Touch Key (quattro per 
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Il secondo pannello del driver di Art Master permette 
di stabilire la perfetta corrispondenza tra l'area sensibile 
della tavoletta e il monitor del computer. 


Sei degli otto tasti Express Touch Key si possonono 
programmare per eseguire un determinato comando 
oppure per lanciare l'applicativo preferito. 


parte) e i due Touch Strip, i primi 
programmabili, i secondi ideali per 
effettuare zoom e scroll e per varia¬ 
re la dimensione del pennello in 
Photoshop, per esempio. 

In dotazione, oltre alle due penne, 
Hanvon fornisce un portapenne 
con dispenser di punte di ricambio 
(dentro ce ne sono ben dieci), e il 
consueto Cd-Rom con il driver e 
con i programmi accessori già visti 
con SenTIP: PenWrite, PenSign, 
PenMark e White Board. A questi 
si aggiungono PenMail per scrivere 
a mano lettere da spedire con Ou¬ 
tlook Express oppure con Windows 
Mail e la versione di prova per 30 
giorni del programma di fotoritocco 
Corel Paintshop Pro Photo X2. Il 
driver di Art Master 1209 è identi¬ 
co a quello di SenTIP 1201W ed è 
strutturato in tre pannelli con le op¬ 
zioni per stabilire il rapporto tra 
sensibilità e pressione esercitata at¬ 
traverso la regolazione di una cur¬ 
va, le funzioni associate ai tasti Ex¬ 
press Touch Key, e la definizione 
dell'area di corrispondenza tra ta¬ 


voletta e monitor. Quest'ultima è 
molto utile nel caso si impieghi uno 
schermo 16:10 o 16:9, visto che l'a¬ 
rea sensibile della tavoletta è 4:3. 
Altro caso è quando al computer 
sono collegati due monitor. La ta¬ 
voletta è sensibile a 1.024 livelli di 
pressione, all'inclinazione fino a 
60° ma non alla rotazione; l'accura¬ 
tezza di lettura è di ±0,1 mm, con 
una densità di 5.080 lpi e con una 
velocità di rilevamento di 220 pun¬ 
ti al secondo. Anche questa tavolet¬ 
ta individua la posizione dello stilo 
fino a una distanza di sette millime¬ 
tri dalla superficie sensibile. 

Messa alla prova, Art Master 1209 
ha dimostrato di saper compiere be¬ 
ne il proprio lavoro ed è risultata 
precisa e affidabile. Le caratteristi¬ 
che tecniche di questo prodotto, 
puntualmente confermate nei test, 
sono di ottimo livello e tali da soddi¬ 
sfare il grafico professionista. Pecca¬ 
to che manchi la sensibilità alla rota¬ 
zione dello stilo e che i tasti Express 
Touch Key non siano programmabili 
a livello di singolo programma. 


Conclusioni 

Una piacevole sopresa : questo è in 
estrema sintesi il nostro giudizio 
sulle soluzioni Hanvon. Infatti i due 
prodotti provati si sono dimostrati 
assolutamente validi come tavolet¬ 
te grafiche e, particolare certo non 
secondario, hanno prezzi netta¬ 
mente più bassi rispetto alla con¬ 
correnza. Certo, in questo caso esi¬ 
ste anche il rovescio della meda¬ 
glia. Per prodotti relativamente co¬ 
sì convenienti bisogna saper accet¬ 
tare qualche compromesso: tra i più 
importanti citiamo l'impossibilità 
sia di usare più penne con associati 
strumenti diversi sia di assegnare 
funzioni differenti agli Express 
Touch Key quando si passa da un 
applicativo all'altro. Inoltre manca 
la sensibilità alla rotazione, a cui si 
aggiunge l'assenza del rilevamento 
dell'inclinazione nel modello Sen- 
TIP. Per quest'ultimo pesa però di 
più lo scarso comportamento cro¬ 
matico del pannello Lcd, non adat¬ 
to a un impiego professionale 
quando bisogna lavorare con i co¬ 
lori. Semmai il prodotto è più indi¬ 
cato ai grafici e ai designer che la¬ 
vorano unicamente con disegni e 
schizzi tracciati con inchiostro nero. 
In definitiva le proposte di Hanvon 
hanno mostrato di possedere un 
buon livello tecnologico, anche se il 
loro punto di forza è il rapporto 
prezzo/prestazioni. • 


Le proposte Hanvon sono tecnologicamente valide 
e con un ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 
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Anteprima di Massimo Nicora 
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E ora il Nintendo DSi nTn 

diventa "extmlaige" 


Display più grandi e con un migliore angolo 
di visione: adesso il Nintendo DSi XL è perfetto 
per giocare da soli e anche in compagnia. 



D opo aver venduto oltre cento mi¬ 
lioni di unità in tutto il mondo, la 
console portatile di Nintendo si ag¬ 
giorna ancora. E questa volta non solo 
per rispondere alla rinnovate esigen¬ 
ze dei videogiocatori, ma anche per 
tracciare una nuova via per il diverti¬ 
mento elettronico. Il vero cambiamen¬ 
to epocale, infatti, è rappresentato 
dalla filosofia che sta alla base di que¬ 
sto ultimo modello le cui dimensioni 
generose segnano un netto cambio di 
direzione: non più gioco in solitario, 
ma condiviso con amici e famigliari 
sulla stessa console. Questo significa 
rinunciare in parte a una più comoda 
trasportabilità a favore di una console 
capace di diventare centro per l'in- 
trattenimento di più persone contem¬ 
poraneamente. È in questa ottica, in¬ 
fatti, che va letto l'aumento generale 
delle dimensioni della console e degli 
schermi, nonché l'aumento dell'ango¬ 
lo di visione che permette a più perso¬ 
ne di seguire l'azione di gioco e di 
condividerne ogni aspetto. 

Rispetto alla versione DSi che misu¬ 
rava 137 x 74,9 x 18,9 mm, Nintendo 
DSi XL presenta uno chassis di 161 x 
91 x 21 mm nel quale sono alloggiati 
due schermi Tft a cristalli liquidi re¬ 
troilluminati (quello inferiore è, come 
sempre, di tipo touchscreen) da 4,2 
pollici di diagonale conto i 3,25 della 
versione precedente. Tale novità con¬ 


sente di giocare e navigare su Inter¬ 
net con un feeling decisamente mi¬ 
gliore anche se, va notato, può verifi¬ 
carsi una beve perdita di definizione 
perché la risoluzione, a dispetto delle 
dimensioni, non è aumentata. Il peso 
della console sì attesta ora sui 314 
grammi mentre, a livello estetico, si 
distingue per le colorazioni rosso vi¬ 
naccia e marrone scuro, con una fini- 
tura lucida sulla parte superiore (at¬ 
tenzione quindi alle classiche ditate) 
e opaca su quella posteriore in modo 
tale da garantire una migliore stabi¬ 
lità quanto la console viene posizio¬ 
nata su un tavolo o su qualsiasi altra 
superficie orizzontale per giocare. Ol¬ 
tre al classico pennino, la confezione 
ne include un secondo più grande e 
simile in tutto e per tutto a una penna 
stilografica: anche in questo caso la 
finalità è quella di garantire una mo¬ 
dalità di gioco più comoda e natura¬ 
le. Non ci sono altre variazioni da se¬ 
gnalare sul versante hardware e, co¬ 
me il suo predecessore, anche il DSi 
XL utilizza anche un sistema operati¬ 
vo caratterizzato da un menu con ico¬ 
ne scorrevoli gestibili attraverso la 
croce direzione o il pennino e da 
software dedicati alla gestione delle 
immagini e dei file audio. Le uniche 
novità riguardano la presenza di al¬ 
cuni software preinstallati come Una 
pausa con... Brain Training del Dr 
Kawashima: Parole e Immagini (ver- 


La console è dotata di un ulteriore 
pennino dalla dimensioni 

piuttosto imponenti. 


Nintendo DSi XL 

Euro 179,90 Iva inclusa 


> Schermi più grandi 

> Angolo di visuale migliorato 
Nuovo pennino comodo da usare 



• Risoluzione dello schermo invariata 

• Riconoscimento delle parole poco preciso 

f| Produttore: Nintendo. 

Pagina Web: www.nintendo.it 



sione riveduta e corretta del classico 
videogioco per mantenere in forma il 
proprio cervello). La giocabilità è, co¬ 
me sempre, semplice e immediata 
anche se abbiamo notato qualche 
problema di riconoscibilità della voce 
con il microfono integrato. 

C'è poi Dizionario 6 in 1, un como¬ 
do software di traduzione in varie 
lingue in cui è possibile inserire le 
parole da tradurre scrivendo le let¬ 
tere direttamente con il pennino, di¬ 
gitandole su una tastiera virtuale o 
fotografandole per poi leggerle at¬ 
traverso un apposito programma 
Ocr che però non si è rilevato del 
tutto preciso. È poi presente il Nin¬ 
tendo DSi Browser per poter navi¬ 
gare in Internet, funzione questa 
che trae evidente giovamento dal- 
l'aumentata dimensione degli 
schermi. Grazie all'aumentato an¬ 
golo di visione, inoltre, anche per¬ 
sone sedute al fianco dell'utilizzato- 
re potranno osservare immagini 
^chiare e nitide, in modo analogo a 
'quanto accade utilizzando un nor¬ 
male laptop. L'autonomia dichiara¬ 
ta, infine, risulta di poco superiore a 
quella del modello precedente (13- 
17 ore contro 9-14 ore). • 
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Anteprima di Nicola Martello 
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Un'infinità di foto, 

senza problemi di memoria 


L'Hyperdrive è una soluzione di Storage esterno 
pensata per i fotografi: centinaia di gigabyte 
per scattare senza preoccuparsi mai dello spazio. 


S anho è un'azienda cinese fonda¬ 
ta nel 2002, specializzata nella 
produzione di batterie esterne per 
MacBook e iPhone e di dispositivi 
portatili di memorizzazione per le fo¬ 
to digitali. Proprio a quest'ultima ca¬ 
tegoria appartiene il modello Hyper- 
drive ColorSpace Udma, distribuito 
in Italia da Aproma (www.aproma.it 
). Si tratta di un hard disk portatile 
con display a colori e due slot in cui 
infilare 14 tipi di schede diverse, per 
trasferire le immagini Jpeg e Raw 
(ma anche qualsiasi altro tipo di file) 
dalla scheda al disco, in modo da 
rendere subito disponibile la scheda 
per nuovi scatti senza ricorrere a un 
computer. 

L'oggetto è un parallelepipedo com¬ 
patto (13,3 x 7,5 x 2,6 cm) ma di un 
certo peso (298 grammi), con un bel 
display Lcd a colori da 3,2 pollici, a 
filo del guscio e con una risoluzione 
di 320 x 240 pixel. Sotto si trovano i 
pochi pulsanti di comando, decisa¬ 
mente duri da azionare e distinti da 
simboli quasi illeggibili. I due slot so¬ 
no compatibili con CompactFlash, 
MicroDrive, Sd, Sdhc, xD, Mmc, Me¬ 
mory Stick standard e Pro. All'inter¬ 
no si trova un disco Sata da 2,5 polli¬ 
ci, un Samsung HM250HI da 250 GB 
con 8 MB di Ram e 5.400 giri al mi¬ 
nuto; il prodotto è disponibile anche 
senza disco oppure con tagli da 120 a 
640 GB. La batteria a ioni di litio ha 
una capacità di 2.600 mAh e un'au¬ 
tonomia nominale sufficiente per 
eseguire il backup di 250 GB di dati. 
La ricarica avviene quando il dispo¬ 
sitivo è collegato al computer via Usb 


2.0 oppure con gli adattatori forniti di 
serie per la presa di rete e per l’ac- 
cendisigari dell'automobile. Da nota¬ 
re che sia la batteria sia il disco sono 
sostituibili dall'utente senza compro¬ 
mettere la garanzia. 

Il menu è in italiano ed è piuttosto 
ricco di voci, raccolte ordinatamente 
in diverse pagine. La prima di queste 
è personalizzabile ed elenca i co¬ 
mandi di uso più frequente, come il 
download dalla scheda e la visualiz¬ 
zazione delle foto. 

Il sistema operativo esegue il backup 
incrementale per copiare soltanto le 
nuove foto e la verifica Crc (Cyclic 
Redundancy Check ) dell'integrità 
dei dati durante la copia. Lo scarico 
dei file da una scheda avviene ogni 
volta in una nuova cartella, creata 
dal sistema e chiamata Sanhodef più 
un numero progressivo di quattro ci¬ 
fre. Purtroppo queste cartelle non so¬ 
no rinominabili. I bit rate che abbia¬ 
mo rilevato sono di 18,4 MB/s con 
una scheda Sdhc Maxell Class 6 da 4 
GB, e 27 MB/s con una CompactFla¬ 
sh Kingston 133x da 8 GB. Il trasferi¬ 
mento verso il computer è avvenuto 
con un bit rate di 28,6 MB/s, non 
troppo lontano dal valore dichiarato 
di 33,3 MB/s. 

Nelle nostre prove abbiamo usato fo¬ 
to scattate con Canon Eos 5D, Eos 
50D e Ixus 970 Is. Sia con Jpeg sia 
con Raw la visualizzazione è avvenu¬ 
ta senza problemi, anche se per cari¬ 
care le foto in anteprima a pieno 
schermo sono necessari parecchi se¬ 
condi. Per evitare queste attese il di¬ 
spositivo può calcolare in anticipo e 
memorizzare le anteprime, un'opera¬ 
zione che richiede molti minuti se le 
foto sono tante. Se però si 
vuole ingrandire l'anteprima 
fino a una scala 1:1 rispetto 
ai pixel dello schermo biso¬ 
gna di nuovo attendere, poi¬ 
ché l'anteprima serve solo 




Sanho Hyperdrive 
ColorSpace Udma 3E} 

Euro 288,00 Iva inclusa 
(senza hard disk) 

Euro 360,00 Iva inclusa 

(con hard disk da 250 GB) 

Euro 408,00 Iva inclusa 

(con hard disk da 500 GB) 



• Buone prestazioni di download e upload 

• Efficace la visualizzazione 
con le miniature a scacchiera 

• Di semplice impiego 



• Tasti duri da azionare, 
con simboli poco leggibili 

• Poco affidabile la funzione 

di rotazione automatica delle foto 

@ Produttore: Sanho. 

Pagina Web www.hypershop.com. 


per la visualizzazione a schermo inte¬ 
ro. Le foto sono visibili anche come 
una scacchiera di miniature, ingran- 
dibili in maniera limitata, da cui si ac¬ 
cede alle anteprime. Per ruotare le 
immagini di 90° - in modo da vederle 
dritte - si preme il tasto centrale, an¬ 
che se questa operazione dovrebbe 
essere compiuta in automatico dal di¬ 
spositivo. Usiamo il condizionale per¬ 
ché nei test questa funzione si è di¬ 
mostrata poco affidabile e ci ha co¬ 
stretto quasi sempre a intervenire 
manualmente. In ogni caso il prodotto 
di Sanho si rivela un buon dispositivo 
sia per svuotare le schede di memoria 
delle fotocamere quando non è dispo¬ 
nibile un computer sia per visionare 
le immagini catturate. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


L'archivio universale e portatile 

per i professionisti del video 


UMVS2500 permette di salvare al volo Gbyte 
di video senza la necessità di avere con sé 
il computer o decine di schede allo stato solido. 


L e telecamere che registrano su 
schede a stato solido sono ormai 
una realtà affermata nel settore del 
video professionale, ma il costo di 
queste schede di memoria, di solito 
formati proprietari come P2 di Pa¬ 
nasonic e SxS di Sony e Sandisk, è 
elevato e quindi è facile non aver¬ 
ne a sufficienza per tutte le riprese 
sul campo. In questi casi è necessa¬ 
rio scaricare i clip già registrati in 
un computer oppure in un disco 
portatile. È proprio a quest'ultima 
categoria che appartiene NVS2500 
di NextoDI, importato in Italia da 
Rekeo (www.rekeo.it). 

NVS2500 è un dispositivo pensato 
per i professionisti del video, come 
appare evidente appena tirato fuori 
dalla scatola. L'oggetto è grosso e 
pesante - 15,4 x 9,1 x 3,3 cm per 
430 grammi - ricoperto da un gu¬ 
scio in plastica dura molto robusta, 
che nulla concede all'estetica. Per 
proteggerlo ancora meglio da urti e 
cadute accidentali sono pure dispo¬ 
nibili due terminali in gomma, che 
lo rendono ancora più massiccio. 
Sul fronte si nota un piccolo display 
Lcd da 2,4", con 320 x 240 pixel e 
64.000 colori, parecchio incassato e 
quindi difficile da pulire. Di fianco 
c'è un piccolo joystick, che con il 

pulsante laterale co- _ 

stituiscono i soli mez¬ 
zi di comando. Sul la¬ 
to superiore si trova¬ 
no due slot per le 



NVS2500 è un dispositivo 
progettato e realizzato 
per i professionisti del video. 


schede Compact Flash e MìcroDri- 
ve, Sd, Sdhc, Mmc, Mmc Plus, Me¬ 
mory Stick standard e Pro-HG. I 
due slot sono protetti da un coper¬ 
chio in gomma molto difficile da 
aprire a mani nude. Di fianco è si¬ 
tuato un altro slot, per le schede 
SxS e P2 tramite un adattatore for¬ 
nito di serie. 

Nella scatola sono inclusi anche i 
caricabatterie per auto e per le pre¬ 
se di rete, e uno scatolotto per con¬ 
tenere quattro pile Aa. Il dispositi¬ 
vo può infatti funzionare per 40 mi¬ 
nuti con quattro pile oppure per 
120 minuti con la batteria interna ai 
polimeri di litio da 4.600 mAh, rica¬ 
ricabile anche quando NVS2500 è 
connesso al computer con un cavo 
Usb 2.0 oppure FireWire, forniti in¬ 
sieme a un cavo eSata, il terzo 
standard di connessione disponibi¬ 
le con il prodotto di NextoDI. Al¬ 
l'interno sì trova un disco Sata da 
2,5", formattato Fat 32 e con una 
capacità di 500 GB (è disponibile 
anche il taglio da 320 GB). Purtrop¬ 
po l'apertura di NVS2500 per cam¬ 
biare il disco fa decadere al garan¬ 
zia. Il menu è in italiano ma ridotto 
all'osso ed è costituito da poche vo¬ 
ci di comando, il minimo indispen¬ 
sabile per gestire i file, per visua¬ 
lizzarli e per verificare e formattare 
il disco. Il sistema mostra 
le anteprime solo dei file 
video (ma può memoriz¬ 
zare qualunque archivio 
digitale), organizzati in 
cartelle create in automa¬ 
tico. I file dichiarati com¬ 
patibili sono Xdcam 
Mpeg 4:2:0, Avc-Intra 50 
e 100, DvcProHD, DvcPro 
25 e 50, Ikegami e Con- 
vergent in standard 
Mpeg-2 4:2:2, Jvc Mpeg-2 
4:2:0, Hdv, AvcHD (leggi¬ 
bile solo in un prossimo 
futuro). Nelle nostre pro¬ 



ve non 
siamo pero 
riusciti a vedere i 
clip video Fldv, né ov¬ 
viamente i file AvcFlD, nonostante 
l'aggiornamento al firmware più 
recente (1.10). Per quanto riguarda 
le velocità di trasferimento dei dati, 
abbiamo rilevato 17,15 MB/s con 
una scheda Sdhc Maxell Class 6 da 
4 GB, 30,7 MB/s con una Compact 
Flash Kingston 133x da 8 GB, e in¬ 
fine 27,05 MB/s nell'upload verso il 
computer con un cavo Usb. Questi 
valori sono vicini a quelli dichiarati 
dal produttore. 

In sintesi NVS2500 è un valido si¬ 
stema per memorizzare clip video 
digitali, molto robusto e compatibi¬ 
le con le schede professionali P2 e 
SxS oltre a quelle più diffuse. Però 
le funzioni di anteprima lasciano 
un po' a desiderare e soprattutto il 
costo è elevato, circa il triplo di si¬ 
stemi equivalenti con pari capacità 
ma non così robusti né compatibili 
con P2 e SxS. • 


NextoDI Nexto Video 
Storage Pro NVS2500 

Euro 1.332,00 Iva inclusa 

(hard disk da 320 GB) 

Euro 1.558,80 Iva inclusa 

(hard disk da 500 GB) 


• Compatibile con P2 e SxS 
1 Costruzione molto robusta 
Dotazione completa di cavi e accessori 



• Costo molto elevato 

• Preview attualmente non in grado 
di visualizzare clip Hdv né AvcHD 


H Produttore: NextoDI. 


Pagina Web www.nextodi.co.kr. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Lo Storage esterno 

veloce e a prova di urti 


LaCie rinnova la sua famiglia di dischi 
"rugged" da 2,5 pollici con un modello 
da 500 Gbyte dotato di interfaccia eSata-p. 


N onostante l'arrivo sul mercato di 
molte soluzioni di archiviazione 
basate sulla memoria allo stato soli¬ 
do, molto resistenti agli shock mec¬ 
canici da caduta o impatto, conti¬ 
nuano a proliferare moltissimi arti¬ 
coli definiti rugged e basati sui tradi¬ 
zionali sistemi a piatti magnetici. Il 
motivo è presto detto, nonostante la 
maggiore fragilità di queste soluzio¬ 
ni, la capienza offerta da modelli del 
genere è ancora di molto superiore a 
quella degli Ssd, soprattutto a parità 
di prezzo. La velocità di comunica¬ 
zione con il sistema è poi spesso li¬ 
mitata dalla tradizionale interfaccia 
Usb, rendendo indistinguibili dal 
punto di vista prestazionale un'unità 
esterna allo stato solido o un tradi¬ 
zionale disco meccanico. 

LaCie, per venire incontro alle esi¬ 
genze dei propri clienti, propone da 
tempo a completamento della pro¬ 
pria normale gamma di prodotti 
esterni, anche una linea denominata 
proprio «Rugged», con una spiccata 
resistenza agli urti e, limitatamente, 
anche agli agenti atmosferici. La li¬ 
nea comprende diversi modelli, do¬ 
tati di capacità e connettività diffe¬ 
renti. Come da tradizione il produt¬ 
tore offre sia prodotti dotati della so¬ 
la Usb 2.0 sia modelli più evoluti con 
connettività eSata oppure Firewire 
400/800. 

Il disco che vedete in questa pagina 
utilizza, oltre ovviamente alla Usb 
standard, anche la eSata in versione 
evoluta, definita spesso eSata-p (do¬ 
ve la lettera p sta per power), data la 
possibilità di alimentare il disco at¬ 
traverso lo stesso connettore. 


Nella pratica l'alimenta¬ 
zione giunge al prodotto 
attraverso un canale Usb 
presente sullo stesso ca¬ 
vo eSata inserito nel Pc 
(che deve essere dotato di 
eSata-p), rimuovendo dunque uno 
dei peggiori vincoli attuali della con¬ 
nessione Sata esterna, quello di do¬ 
ver essere alimentato a parte. 

Questo disco LaCie, disponibile nel 
solo taglio da 500 Gbyte, si presenta 
in uno sgargiante tono arancio, gra¬ 
zie alla protezione in gomma posta 
nella parte esterna del guscio e stu¬ 
diata in maniera da limitare le solle¬ 
citazioni interne dovute a cadute o 
urti accidentali. Il vero sistema di si¬ 
curezza è però insito nel blocco cen¬ 
trale di alluminio che, grazie alle 
proprie doti meccaniche, coniuga ot¬ 
timamente leggerezza e resistenza. 
Il disco alLinterno, sospeso e tratte¬ 
nuto da elementi in gomma, è di 
conseguenza protetto sia da shock 
meccanici sia, nel limite del possibi¬ 
le, da liquidi che potrebbero rove¬ 
sciarsi sopra di esso. Alla prima con¬ 
nessione al sistema si è guidati auto¬ 
maticamente da un menu grafico al¬ 
la formattazione a seconda delle 
proprie esigenze, tenendo in consi¬ 
derazione sia gli utenti Windows sia 
quelli Apple. 

Il funzionamento è identico a quello 
di un disco esterno tradizionale, con 
ottime prestazioni dovute al buon 
controller Usb utilizzato e, soprattut¬ 
to, per l'utilizzo della connessione 
eSata, l'unica abbastanza diffusa in 
grado di offrire sufficiente banda 



Grazie alla connessione eSata-p si può avere 

una velocità di 100 Mbyte/s su un disco autoalimentato. 


La scocca esterna 
in gomma e alluminio 
permette di assorbire 
efficacemente gli urti. 


LaCie Rugged 
eSata 500 

Euro 149,00 Iva inclusa 



Buona resistenza 
Connessione eSata-p 


• Prezzo elevato 
H Produttore: LaCie 

Pagina Web: www.lacie.com/it 

senza tagliare le prestazioni proprie 
del disco interno. I nostri test hanno 
infatti resìstito ottimi valori comples¬ 
sivi, con velocità di trasferimento 
massime in lettura e scrittura di 35 e 
20 Mbyte/s in Usb 2.0 e 105-100 
Mbyte/s con la più veloce eSata (in 
scrittura si possono avere valori infe¬ 
riori in base al controller della sche¬ 
da madre). Nei nostri test il prodotto 
si è dimostrato più che adatto a un 
utilizzo avanzato, sia in termini di 
portabilità (solo di poco sacrificata ri¬ 
spetto a un disco tradizionale da 2,5 
pollici) sia per le ottime prestazioni e 
versatilità offerte. Il prezzo d'acqui¬ 
sto, ben superiore a quello richiesto 
per un prodotto con caratteristiche si¬ 
mili senza nessuna protezione, rap¬ 
presenta l'unica nota dolente di que¬ 
sto altrimenti ottimo dispositivo. 

Se avete l'esigenza di un disco ester¬ 
no dalle ottime prestazioni generali, 
con una capacità di archiviazione 
ben superiore a quella offerta dagli 
Ssd a parità di prezzo e una buona 
resistenza agli urti, la linea Rugged 
di LaCie può sicuramente fare al ca¬ 
so vostro. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Usb 3.0: Storage esterno 

senza limiti prestazionali 


Arrivano sul mercato i primi dischi fissi esterni 
in grado di sfruttare, almeno in parte, 
la super-velocità offerta dallo standard Usb 3.0. 


L a tecnologia Usb 3.0, che si propo¬ 
ne di modificare l'uso tradizionale 
delle periferiche esterne permetten¬ 
do velocità di trasferimento molto 
elevate, si scontra con la lentezza del 
mercato in questo periodo, non riu¬ 
scendo a prendere piede come e 
quanto pronosticato. La "colpa", se 
proprio vogliamo chiamarla così, è 
del pessimo periodo economico attra¬ 
versato soprattutto nel 2009, e il con¬ 
seguente rallentamento dell'evolu¬ 
zione tecnologica e la sostituzione dei 
vecchi componenti. Nel corso del 
2010 però tutti i maggiori produttori 
di schede madri hanno avviato la 
commercializzazione di prodotti dota¬ 
ti della nuova connessione esterna, 
che garantisce alle periferiche Usb 
più diffuse in assoluto (i classici hard 
disk portatili o le chiavette) di opera¬ 
re senza limitazioni di banda. 

La Usb 2.0, pur incrementando note¬ 
volmente le prestazioni della prima 
generazione, raggiunge infatti un 
transfer rate teorico di 480 Mbit/s (60 
Mbyte/s), ma in realtà le prestazioni 
risultano limitate a 35-40 Mbyte/s. La 
connessione Usb 3.0 porta il limite 
teorico a 4.800 Mbit/s, corrispondenti 
a 600 Mbyte/s. Anche considerando 
lo stesso degrado tra la teoria e la 


Western Digital 
My Book3.0 

Euro 149,00 Iva inclusa (1 Tbyte) 
Euro 169,00 Iva inclusa (2 Tbyte) 


■ Prestazioni elevate 

■ Adattatore Usb 3.0 incluso 



• Prezzo superiore ai modelli Usb 2.0 

@ Produttore: Western Digital. 

Pagina Web: www.wdc.com/it 


pratica dovremmo avere a disposizio¬ 
ne una connessione esterna da quasi 
400 Mbyte/s, sufficiente a saturare 
qualunque hard disk o Ssd oggi in 
commercio. 

Western Digital, imo dei leader tecno¬ 
logici nel settore dell'archiviazione, ci 
propone la prima incarnazione delle 
proprie unità esterne Usb 3.0; un My 
Book 3 con capacità di 1 o 2 Tbyte. Il 
disco si presenta in maniera identica 
ai modelli con la “vecchia" connessio¬ 
ne, con un case plastico di ottimo li¬ 
vello, un alimentatore di dimensioni 
molto ridotte e un paio di accessori di 
indubbia utilità. Data la scarsa ado¬ 
zione da parte dei produttori di sche¬ 
de madri della connessione WD pro¬ 
pone in abbinamento al proprio di¬ 
spositivo un piccolo adattatore Pei Ex¬ 
press IX che fornisce due porte Usb 
3.0 sul retro della scheda madre. La 
costruzione meccanica è, come da tra¬ 
dizione Western Digital, di altissimo 
livello, con soluzioni tecniche all'a¬ 
vanguardia che permettono di ottene¬ 
re un contenimento del peso (il disco 
è davvero molto leggero) e una robu¬ 
stezza che traspare al primo contatto. 
Il frontale è estremamente pulito e 
semplice, non ospitando nes¬ 
sun elemento se non un pic¬ 
colo led ad indicare l'accen¬ 
sione. Sul retro trovano spa¬ 
zio il connettore per l'alimen¬ 
tatore, il pulsante di accen¬ 
sione e il connettore mini Usb 
3, suddiviso in due parti e uti¬ 
lizzabile anche con il cavo 
mini Usb 2 (con prestazioni 
ovviamente ridotte). 

I nostri test, effettuati su una 
scheda Asus P7H57D-V Evo, 
hanno mostrato risultati di 
ottimo livello, con alcuni pic¬ 
coli appunti e riflessioni sul 
comportamento dei chip di 
gestione Usb 3.0.La scheda 
madre, dotata del chip Nec 




Il cavo fornito in dotazione 
segue le specifiche Usb 3.0 e permette 
velocità di trasferimento fino a 120 Mbyte/s. 

Usb 3 utilizzato da tutti i produttori, 
ha offerto prestazioni di alto livello 
nel solo scenario in lettura, superan¬ 
do il valore medio di 115 Mbyte/s. In 
scrittura la velocità non è stata equi¬ 
valente, con una media (comunque 
elevatissima) di 83 Mbyte/s. Utiliz¬ 
zando la staffa Usb 3.0 fornita in do¬ 
tazione da Western Digital le presta¬ 
zioni sono risultate leggermente su¬ 
periori, con valori medi di circa 120 
Mbyte/s in lettura e 121 Mbyte/s in 
scrittura. La differenza è dovuta pro¬ 
babilmente a una diversa implemen¬ 
tazione dei driver, che sulla scheda 
Asus risultavano leggermente più 
datati. Aggiornamenti sono comun¬ 
que costantemente in arrivo, motivo 
per cui ci attendiamo prestazioni 

_ identiche in entrambe le 

condizioni d'uso. 

Il disco, retro compatibile 
anche con lo standard Usb 
2.0 diffuso su tutti i prodotti 
commerciali, rappresenta 
dunque una svolta per l'ar¬ 
chiviazione esterna. 

Le prestazioni ottenibili sono 
paragonabili a quelle di un 
disco interno, la retro com¬ 
patibilità è garantita e l'ac¬ 
cessibilità Usb 3.0 resa pos¬ 
sibile dall’adattatore fornito 
in dotazione. • 


Il connettore posteriore sdoppiato 
del My Book permette di utilizzare 
il disco anche con cavi Usb 2.0. 
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• IE9: un'anteprima 
per gli sviluppatori 

Microsoft ha rilasciato una 
Platform Preview di Internet 
Explorer 9: non si tratta ancora 
del browser completo ma di 
un’anteprima dedicata agli svi¬ 
luppatori con cui si può prova¬ 
re il nuovo motore di visualiz¬ 
zazione delle pagine Web. L’en- 
gine è notevolmente migliorato 
nell’esecuzione di codice Java¬ 
Script (che ora ha prestazioni 
simili a quelle di Firefox 3.6) e 
supporta molte funzionalità di 
Html 5 e Css 3. L’anteprima di 
IE può essere scaricata all’indi¬ 
rizzo: http://ie. microsoft. corri/ 
testdrive/, l’installazione non 
interferisce con la versione di 
Internet Explorer eventualmen¬ 
te già presente. 


Di Maurizio Bergami 



Vengo anch'io! 

No, tu no. 

D oveva essere il fiore all'occhiello della 
nuova versione di Creative Suite, presen¬ 
tata da Adobe il 12 aprile. Invece una piccola 
modifica contenuta nella licenza dell'ambien¬ 
te di sviluppo per iPhone OS 4.0, l'ultimo ag¬ 
giornamento del sistema operativo per iPhone 
e iPad, l'ha fatto appassire ancor prima che 
sbocciasse. Poche parole in più, nella già fami¬ 
gerata sezione 3.3.1, che significano una cosa 
ben precisa: le applicazioni create con la nuo¬ 
va funzione di Flash Professional CS5 per la 
compilazione in codice nativo iPhone non sa¬ 
ranno accolte nell'Apple Store. Che Apple pro¬ 
prio non voglia sentire parlare di Flash sui suoi 
dispositivi portatili è cosa ben nota. Una posi¬ 
zione supportata fino ad ora da una serie di 
ipotetiche motivazioni tecniche. Flash è pieno 
di bug, è una falla di sicurezza, non ce n'è al¬ 
cun bisogno perché il mondo si sta spostando 


verso Html 5... e chi più ne ha più ne metta. 
Negli ultimi mesi Steve Jobs non è stato certo 
tenero nei confronti di Flash. Quest'ultimo 
mossa però sembra squisitamente politica e la¬ 
scia un margine d'azione davvero limitato ad 
Adobe, che ci ricorda la famosa canzone di 
Jannacci in cui il protagonista continuava a 
chiedere di far parte della comitiva venendo 
costantemente e inesorabilmente respinto. Ma 
non è soltanto Adobe ad essere penalizzata da 
questa novità (che con sottile perfidia è stata 
portata alla luce a poche ore dal lancio di Crea¬ 
tive Suite 5). La nuova licenza d'uso sembra 
sbattere la porta in faccia anche alle applicazio¬ 
ni create con tool come MonoTouch di Novell, 
Unity 3D o Corona, tutti pensati per consentire 
agli sviluppatori che già lavorano su piattafor¬ 
me diverse dall’iPhone di riutilizzare almeno in 
parte le loro competenze. • 


• I 20 anni 
di Panda Security 

Fondata nel 1990 a Bilbao co¬ 
me Panda Software, la società 
spagnola specializzata in sicu¬ 
rezza informatica ha superato i 
20 anni di attività. Oggi ha sedi 
in 56 nazioni e i suoi prodotti 
sono in vendita in oltre 195 
paesi, dove offre diverse solu¬ 
zioni rivolte sia agli utenti 
aziendali che a quelli privati: 
software, appliance e servizi 
gestiti per combattere tutte le 
minacce provenienti da Inter¬ 
net. Panda Security è stata la 
prima azienda a proporre un 
servizio di sicurezza dal cloud, 
basato sul modello SaaS 
(Software as a Service). Panda 
Cloud Antivirus è stato poi il 
primo antivirus basato sul 
cloud a ricevere la certificazio¬ 
ne di ICSA Labs, un laboratorio 
indipendente che verifica le ca¬ 
pacità di rilevazione ed elimina¬ 
zione del codice dannoso. 


Aggiornamenti importanti 


• Defraggler 1.18.185 

Un aggiornamento importante per questa utility che ora è più effi¬ 
ciente nella deframmentazione di molti file di piccole dimensioni e 
sfrutta meglio la memoria sulle piattaforme a 64 bit. La visualizza¬ 
zione della mappa dei dischi è stata migliorata ed è più chiara. 


• iTunes 9.1 

La nuova release del player multimediale Apple aggiunge il sup¬ 
porto aU'iPad. In particolare il software ora permette di sincroniz¬ 
zare e organizzare i libri che fanno parte della libreria di iTunes. I 
mix creati con la tecnologia Genius poi ora possono essere rino¬ 
minati, rimossi o modificati. 


• VirtualBox 3.1.6.59338 


Sugli host Linux VirtualBox ha risolto vari problemi di timing e gesti¬ 
sce correttamente sospensione e ibernazione con i kernel successi¬ 
vi al 2.6.30. L'interfaccia grafica ha risolto, tra l’altro, il bug che impe¬ 
diva il passaggio alla modalità seamless in alcune condizioni. 


1 




I bug di Office 2010 identificati e risolti da 
Microsoft grazie a test di tipo “fuzzing”. 


Per eseguirli Microsoft ha sfruttato la Cpu dei suoi PC aziendali nei momenti di inutilizzo. 



• CDBurnerXP 
4.3.0.2015 

L'ottimo software di maste¬ 
rizzazione gratuito CDBur¬ 
nerXP ora dispone di 
un'opzione per la creazio¬ 
ne automatica di Cd-Text. 
Lo strumento di installazio¬ 
ne poi è stato migliorato e 
quando si tenta di effettua¬ 
re una copia non appare 
più il messaggio d’errore 
che segnalava la mancan¬ 
za di spazio su disco. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Corel CorelDRAW X5 



Una suite completa 

per la grafica al Pc 


Corel migliora la sua storica suite dotandola di 
nuovi tool in grado di rendere ancora più spedita 
e agevole la realizzazione di disegni complessi. 


L a versione X5 della suite di Corel 
per il disegno vettoriale e il fotori¬ 
tocco come di consueto è disponibile 
anche in italiano e comprende due 
applicativi principali: CorelDRAW per 
il disegno vettoriale e PHOTO-PAINT 
per il fotoritocco. Sono poi presenti 
vari tool secondari: Corel CAPTURE 
per la cattura di schermate, il nuovo 
browser di immagini Corel CON- 
NECT, e i due programmi Swish mini- 
Max 2 e Benvista PhotoZoom Pro 2. Il 
primo serve per creare velocemente 
animazioni Flash interattive e offre 
centinaia di effetti pronti da applicare. 


Il secondo è un potente applicativo 
specializzato neU'ingrandimento del¬ 
le immagini bitmap, dotato di algorit¬ 
mi molto sofisticati che producono do¬ 
cumenti di elevata qualità. La confe¬ 
zione include anche un libro a colori 
con numerosi consigli di esperti pro¬ 
fessionisti della grafica, due ore di tu- 
torial video in inglese con sottotitoli in 
italiano, 10.000 clip, 1.000 foto, 1.000 
font e 350 progetti. Le novità di que¬ 
sta edizione cominciano con il nuovo 
CONNECT, un browser che può esse¬ 
re usato autonomamente oppure lan¬ 
ciato dai due applicativi principali. 


CONNECT mostra sotto forma di mi¬ 
niature i file grafici contenuti nelle 
cartelle selezionate; l'applicativo di¬ 
spone di un classico motore di ricerca 
e offre un'area su cui si possono tra¬ 
scinare i clip che interessano, per poi 
aprirli in uno dei due programmi prin¬ 
cipali della suite. Ma questo modulo 
dà il meglio di sé quando si esplora il 
vasto database di oggetti grafici fomi¬ 
ti con la suite. Grazie ai metadati ag- 
giuti da Corel, il programma consente 
ricerche mirate e veloci: per esempio 
digitando "automobile" nella casella 
di ricerca, CONNECT evidenzia i file 
che contengono il disegno o la foto di 
un veicolo. È un sistema molto più co¬ 
modo ed efficace che sfogliare un ca¬ 
talogo cartaceo oppure aprire i singo¬ 
li oggetti, in gran parte definiti con un 
anonimo codice numerico. 
L'interfaccia di CorelDRAW X5 non 
è cambiata rispetto alla versione 
precedente. Corel infatti ha lavora- 



CorelDRAW X5 consente di tracciare agevolmente curve B- 
Spline. Inoltre offre nuove opzioni per i rettangoli smussati e 
numerosi stili per i pennelli artistici. 


Il nuovo pannello Gestione Colore raccoglie tutte le opzioni 
per stabilire i profili colore e i criteri di conversione da un 
spazio cromatico all'altro. 
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Controllo 

preliminare 

La nuova Anteprima 
Pixel mostra come 
apparirà il disegno 
vettoriale una volta 
trasformato in bitmap 
ed è utile per verificare 
i dettagli più fini. 


Cosa c'e di nuovo? 

CorelDRAW X5 
evidenzia su richiesta 
le novità rispetto alle 
versioni precedenti, 
a partire dalla release 
numero 12. 



Rispettare 
la gerarchia 

Il pannello Gestore Oggetti 
mostra tutti gli elementi 
che compongono 
il documento, ordinati 
in base alla loro struttura 
gerarchica 


Colori 

a portata di clic 

La nuova palette 
cromatica raccoglie 
i colori usati all'interno 
del progetto, in modo da 
renderli accessibili con 
maggiore facilità. 


to soprattutto sulle funzioni di dise¬ 
gno e di gestione del colore, distri¬ 
buendo le novità in diversi punti 
del programma. Cominciamo con il 
notare che il software ora dispone 
di un nuovo metodo di visualizza¬ 
zione del progetto, Anteprima 
Pixel, che simula l'aspetto che avrà 
la grafica una volta esportata come 
documento bitmap. Questo consen¬ 
te non solo di verificare la resa dei 
testi e dei dettagli più piccoli quan¬ 
do la destinazione del documento è 
il Web, ma permette anche di di¬ 
sporre gli elementi con maggior 
precisione poiché il software offre 
l’opzione per agganciare le linee 
guida e gli oggetti ai pixel. Queste 
migliorie completano la già ottima 
dotazione del programma in quan¬ 
to ad accuratezza di composizione: 
CorelDRAW offre già da tempo le 
guide dinamiche e l'aggancio ai 
punti notevoli degli elementi già 
presenti nel documento. 

Questa release è compatibile con le 

routine Windows Touch Platform di 
Windows 7, quindi consente - sui 
computer dotato di un display sensi¬ 
bile al tocco - di spostare, ruotare e 
scalare gli elementi grafici sempli¬ 
cemente usando le dita. CorelDRAW 
X5 continua la tradizione di Corel in 
fatto di compatibilità con i formati 
più diversi: il programma importa ed 
esporta più di 100 tipi di file grafici. 
Per quanto riguarda gli strumenti di 
disegno, ora è disponibile la matita 
B-Spline, con cui si possono traccia¬ 
re linee dalle curve morbide e sinuo¬ 


se con pochissimi nodi, facili da re¬ 
golare sia mentre si disegna sia in 
una successiva fase di modifica. Le 
linee di quotatura hanno un maggior 
numero di opzioni e si avvicinano 
ancora di più a quanto offre un Cad. 
Anche le linee di collegamento per i 
diagrammi a blocchi sono state mi¬ 
gliorate e hanno un comportamento 
più prevedibile quando si spostano 
gli oggetti a cui sono agganciate. Lo 
strumento per creare rettangoli ha 
guadagnato in questa release le op¬ 
zioni per generare spigoli concavi o 
tagliati, oltre che smussati. 

Il pennello artistico dispone di una 
libreria molto più ricca di stili e con 
una tavoletta grafica è sensibile alla 
pressione, rotazione e inclinazione. 
Persino il Riempimento reticolo in¬ 
terattivo e il modulo PowerTRACE 
sono stati migliorati; il primo con¬ 
sente di creare campiture cromati¬ 
camente complesse con una griglia 
e ora supporta la trasparenza, asse¬ 
gnabile con valori differenti ai sin¬ 
goli nodi, mentre il secondo - che 
trasforma una bitmap in un disegno 
vettoriale - è diventato molto più 
preciso e genera curve più regolari 
e più fedeli all'originale. 

Le altre novità sono concentrate ne¬ 
gli strumenti dedicati alla gestione 
dei colori. CorelDRAW X5 offre una 
nuova tavolozza con tutte e sole le 
tinte utilizzate, e la salva assieme al 
progetto in modo che sia riutilizza¬ 
bile anche nelle sessioni successive. 
Importante è poi il motore di gestio¬ 
ne del colore, completamente ridi¬ 
segnato, che dispone di una nuova 


interfaccia in cui l'utente esperto ha 
più libertà d'azione nello stabilire 
gli spazi cromatici del documento e 
delle periferiche in uso, tipicamente 
il monitor e la stampante. Troviamo 
anche nuove librerie di tinte stan¬ 
dard, come Pantone Fashion e Ro¬ 
land, raggruppate in maniera ge¬ 
rarchica nella finestra di scelta del¬ 
le tinte per il disegno. 

Per finire, segnaliamo che il conta¬ 
gocce ora mostra in tempo reale in 
una finestrella di fianco i valori cro¬ 
matici del punto rilevato, relativi allo 
spazio colore prescelto. Il programma 
salva poi i profili colore usati nel pro¬ 
getto insieme al documento, in modo 
che alla successiva riapertura del file 
tutto sia pronto per proseguire il lavo¬ 
ro senza brutte sorprese riguardo la 
corrispondenza delle tinte. 


CorelDRAW X5 

Euro 718,80 Iva inclusa " 

L’aggiornamento costa 358,80 euro. 



• Datazione completa di funzioni per il 
disegno vettoriale 

• Ampio corredo di filtri per il fotoritocco 

• Ottimi tool per la gestione del colore 



• Migliorabile l’aspetto delle ombre 
in prospettiva 

• PHOTO-PAINT: privo di alcuni 
importanti tool di fotoritocco 

H Produttore: Corel; pagina Web www.corel.com 
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SOFTWARE 



Corel PhotoPaint X5 permette di raggruppare i livelli, 
anche in maniera nidificata. Inoltre le icone dei layer 
possono essere ingradite per facilitarne l'identificazione. 



Il nuovo pannello di PhotoPaint Oper la trasformazione 
di una foto a colori in una a scala di grigi offre cursori 
separati per regolare l'intensità delle tinte primarie. 


Nelle ultime due edizioni PHOTO¬ 
PAINT era stato assolutamente tra¬ 
scurato, mentre la versione X5 be¬ 
neficia di molte novità. Innanzitutto 
è in grado di sfruttare le Cpu multi- 
core per velocizzare l’applicazione 
dei filtri, inoltre è compatibile con i 
file creati con Adobe Photoshop 
CS4 di cui riconosce e conserva i li¬ 
velli filtro e le nidificazioni dei 
layer. Quest'ultima caratteristica è 
finalmente utilizzabile anche nei 
progetti creati ex novo in PHOTO¬ 
PAINT: adesso anche con i lavori 
più complessi la finestra dei livelli 
può essere ordinata e ben organiz¬ 
zata grazie alla disposizione a 
gruppi nidificati dei layer. 

Molto bello ed efficace, il nuovo 
strumento per trasformare in scala di 
grigi una foto a colori è dotato di re¬ 
golazioni per stabilire l'intensità del¬ 
le tinte rosso, verde, blu, ciano, ma¬ 
genta e giallo dell'originale in modo 
da far risaltare determinati elementi 
come le nuvole, la vegetazione o 
l'incarnato di una persona. Utile è 
anche il Filtro Fotografico, che simu¬ 
la l'uso di gelatine colorate al mo¬ 
mento dello scatto della foto permet¬ 
tendo di conferire una particolare 
dominante più o meno marcata. 
Sempre con i colori lavora il nuovo 
Filtro Vibrazione, creato per miglio¬ 
rare la brillantezza delle tinte senza 
bruciare quelle già molto cariche. 
Troviamo poi anche in PHOTO¬ 
PAINT X5 le nuove funzioni per 
una più efficiente gestione dei colo¬ 


ri: la tavolozza delle tinte usate, che 
viene salvata con il documento, e il 
motore di gestione dei profili colore 
che adotta la medesima interfaccia 
sfuttata in CorelDRAW X5. Anche 
PHOTO-PAINT consente di creare 
rettangoli con angoli arrotondati, 
tagliati o concavi, e dispone di una 
nuova interfaccia per il salvataggio 
nei formati tipici del Web, ovvero 
Jpeg, Png e Gif. In questo pannello 
appaiono fino a quattro anteprime 
di confronto e tutti i parametri ne¬ 
cessari per ottenere il meglio dalla 
compressione finale. 

In entrambi gli applicativi si nota lo 
sforzo fatto per migliorare sia la ver¬ 
satilità sia la comodità d'uso della 
suite con funzioni che aiutano il crea¬ 
tivo durante la composizione del pro¬ 
getto grafico. Per esempio, in Corel¬ 
DRAW il disegno assistito riconosce 
le forme geometriche di base dalle fi¬ 
gure tracciate a mano libera; l'utente 
può quindi abbozzare la composizio¬ 
ne grafica sul foglio e poi rifinire le 
sagome regolari generate dal pro¬ 
gramma. Il tool Elimina Segmento 
Virtuale cancella con un clic i seg¬ 
menti compresi tra due forme ed è 
ideale per costruire velocemente le 
assonometrie dei disegni tecnici. Di 
impiego simile sono sia la Gomma 
sia il Coltello per la selezione a mano 
libera delle forme vettoriali. 

È interessante notare che esiste una 
certa sovrapposizione tra i due ap¬ 
plicativi. Non ci riferiamo alle inter¬ 
facce, giustamente simili, ma alle 
funzioni di disegno: tutti e due i pro¬ 


grammi offrono strumenti per appli¬ 
care pennellate: CorelDRAW in for¬ 
ma vettoriale e PHOTO-PAINT co¬ 
me bitmap. Inoltre entrambi dispon¬ 
gono di un set di filtri per l'elabora¬ 
zione delle immagini raster, quindi è 
possibile effettuare operazioni di ri¬ 
tocco anche in CorelDRAW senza 
dover passare all'altro software. 
Sempre in CorelDRAW è disponibile 
il modulo Laboratorio regola imma¬ 
gine, che permette di determinare la 
temperatura della luce, la tinta dei 
colori, la saturazione, la luminosità e 
il contrasto. In più, per gli utenti che 
hanno fretta, il software offre una 
funzione di regolazione totalmente 
automatica. 

In conclusione, questa nuova release 
conferma la validità del prodotto di 
Corel, in particolare per quanto ri¬ 
guarda CorelDRAW: i nuovi tool e le 
nuove funzioni sono effettivamente 
in grado di ridurre il tempo necessa¬ 
rio per creare disegni complessi. 
PHOTO-PAINT, sebbene migliorato, 
continua però a rimanere un passo 
indietro rispetto alla concorrenza so¬ 
prattutto perché privo di funzioni 
avanzate per l'elaborazione fotogra¬ 
fica ormai comuni in altri program¬ 
mi. Per esempio, non offre ancora gli 
strumenti per la correzione prospet¬ 
tica e per il raddrizzamento assistito 
da una linea di riferimento, due fun¬ 
zioni paradossalmente ben imple¬ 
mentate in Paint Shop Pro, il softwa¬ 
re di Jasc che ormai da diversi anni 
fa parte del catalogo Corel. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia aul 1 

I vostri dati al sicuro 

con Ghost e Perfect Image 



Da Symantec e Avanquest due utility avanzate 
per il backup e l'imaging di dischi e partizioni. 


C on il costo attuale dei dischi Usb 
non ci sono davvero più scuse 
per non pianificare periodicamente 
un backup completo del computer. 
Ecco due software completi e facili da 
usare con cui gestire il processo in 
modo completamente automatico. 

Norton Ghost 15.0 

Ghost è stato uno dei primi software 
in grado di creare un'immagine del 
contenuto di un disco o di una parti¬ 
zione in ambiente Dos/Windows. 
L'ultima versione ha introdotto alcu¬ 
ne innovazioni importanti, che lo 
hanno reso più moderno e completo 
grazie anche a un'interfaccia pulita e 
funzionale. Tra le novità più significa¬ 
tive, oltre all'atteso supporto per la 
masterizzazione dei dati su dischi 
Blu-ray, c'è una caratteristica impor¬ 
tante e lungamente attesa: il colà 
imaging. Stiamo parlando della pos¬ 
sibilità di fare il backup della parti¬ 
zione di un disco di sistema avviando 
il computer con il Cd del programma, 
senza che sia necessario installare al¬ 
cun componente software. Symantec 
ha poi deciso di integrare in Ghost il 
suo servizio ThreatCon che si occupa 
di segnalare il livello 
di pericolo dovuto 
alla diffusione di 
malware particolar¬ 
mente dannosi. In 
pratica il program¬ 
ma può eseguire au¬ 
tomaticamente un 
backup del sistema 
quando il livello di 
rischio ThreatCon 


L'interfaccia grafica 
di Ghost è curata e 
permette di tenere 
sotto controllo molte 
informazioni. 


supera un valore di soglia. In caso di 
attacco da parte di virus o altro 
malware si ha così la certezza di di¬ 
sporre di un backup aggiornato. 
Come tutti i software di questo tipo, 
anche Norton Ghost può creare un 
disco di ripristino con cui avviare il si¬ 
stema in caso di emergenza. La ge¬ 
nerazione del recovery disk è una 
procedura più lunga e laboriosa ri¬ 
spetto a quella di altri software simili. 
Il cd di Ghost infatti è basato su Win¬ 
dows, perciò raccoglie tutte le infor¬ 
mazioni necessarie partendo dal si¬ 
stema in esecuzione. Per migliorare il 
riconoscimento dell'hardware si pos¬ 
sono anche caricare driver aggiuntivi. 
Il recovery disk è curato e non si limi¬ 
ta a riproporre le stesse funzioni del¬ 
l'applicazione Windows, ma dispone 
di alcuni strumenti utili, come un mo¬ 
tore essenziale per la scansione anti¬ 
virus, un tool per il controllo dei di¬ 
schi, alcune semplici utilità di rete e 
un'interfaccia grafica con cui esplora¬ 
re il contenuto dei dischi del compu¬ 
ter e avviare il prompt dei comandi. 
Essendo basato sulle più recenti libre¬ 
rie runtime di Windows, richiede però 
un computer dotato di almeno 512 
Mbyte di Ram (1.024 consigliati). 



Ghost può essere avviato dal disco 
rigido già in fase di boot, prima che 
si carichi il sistema operativo: anche 
senza avere a disposizione il Reco¬ 
very Disk o il Cd originale del pro¬ 
gramma così si può procedere im¬ 
mediatamente a un ripristino qualo¬ 
ra Windows non si avviasse a causa 
di qualche problema. In pratica l'ap¬ 
plicazione sfrutta un suo boot mana¬ 
ger, chiamato LightsOut Restore, 
che può essere installato o rimosso 
usando le voci apposite presenti al¬ 
l'interno del menu Attività. 

Ghost 15 supporta Bitlocker, la tecno¬ 
logia per la cifratura di dischi e parti¬ 
zioni sviluppata da Microsoft e inte¬ 
grata in Windows 7 e Vista. Il pro¬ 
gramma effettua il backup delle par¬ 
tizioni cifrate con questa tecnologia 
quando sono sbloccate, perciò i 
backup non sono a loro volta cifrati, 
anche se possono essere ovviamente 
protetti tramite password (Ghost può 
usare l'algoritmo Aes con chiave a 
128, 192 o 256 bit). LightsOut Restore 
non può essere installato sulle parti¬ 
zioni cifrate con Bitlocker. 

Il programma si è comportato egre¬ 
giamente nei nostri test, ma rispetto ai 
prodotti di backup sviluppati da Acro- 
nis (True Image e Backup & Reco¬ 
very) ci è sembrato meno completo. 
Acronis True Image ad esempio di¬ 
spone del Nonstop backup, che pro- 


Norton Ghost 15.0 

Euro 69,99 Iva inclusa 


Pn 


• Supporta il cold imaging 

e la masterizzazione di dischi Blu-ray 

• Si integra con Google Desktop 

• Può convertire i backup in macchine 
virtuali VMware o Microsoft 



• Prezzo abbastanza elevato 


• Non supporta il ripristino su hardware 
differente daM’originale 
@ Produttore: Symantec; 

pagina Web www.symantec.com. 
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SOFTWARE 



La mappa 
disco di 
Perfect 
Image 
permette di 
verificare 
con un 
colpo 
d'occhio 
le partizioni 
e i dischi 
disponibili. 


Perfect Image 12 
Professional 

Euro 49,00 Iva inclusa 


Pn 


• Può fare il backup su una partizione sicura 

• Adatto anche a computer datati 

• Memorizza in un database l’elenco 
delle immagini create 

mtamiFM 

• Non permette la conversione dei backup 
in macchine virtuali 

H Produttore: Avanquest; 
pagina Web www.avanquest.it. 


tegge continuamente il sistema, effet¬ 
tuando il backup incrementale di ima 
o più partizioni ogni cinque minuti. 
Sempre True Image include poi la 
modalità Prova&Decidi, che permette 
di provare nuovi software senza intac¬ 
care il sistema. Nessuna di queste 
funzioni è implementata in Ghost. 
Ma il vero svantaggio di Ghost rispet¬ 
to ai prodotti di Acronis è la mancan¬ 
za della funzione Universal Restare 
(disponibile solo in Backup & Reco¬ 
very, con licenza aggiuntiva), che per¬ 
mette di ripristinare un backup su 
qualsiasi macchina hardware: una so¬ 
luzione particolarmente utile in caso 
di guasti. Ghost 15 comunque suppor¬ 
ta - come Backup&Recovery - la con¬ 
versione di un backup in una macchi¬ 
na virtuale basata sulle tecnologie 
VMware e Microsoft. Infine, il softwa¬ 
re di Symantec si può integrare con 
Google Desktop: le immagini di 
backup presenti in locale possono es¬ 
sere indicizzate direttamente dal 
software di Google. Questo consente 
la ricerca rapida dei documenti con¬ 
servati all'interno di qualsiasi backup 
archiviato sul computer. Questa fun¬ 
zione può ovviamente essere attivata 
o disattivata per ogni immagine, a se¬ 
conda delle esigenze. 

Perfect Image 12 
Professional 

Il software di imaging firmato Avan¬ 
quest non include funzionalità origi¬ 
nali o esclusive, ma dispone di un'in¬ 
terfaccia semplice da usare e ben 
tradotta in italiano. Supporta Win¬ 
dows 7 e può effettuare backup su 


dischi locali e di rete, oltre che Cd, 
Dvd, dischi Blu-Ray, chiavette Usb e 
unità Zip. Il Cd di Perfect Image è 
avviabile e può essere usato per ese¬ 
guire direttamente un backup o un 
ripristino. È anche possibile genera¬ 
re, dopo l'installazione, un supporto 
per l'avvio in caso dì emergenza 
usando la procedura guidata Reco¬ 
very Media Builder. Si possono crea¬ 
re Cd o Dvd di ripristino e il pacchet¬ 
to supporta anche la generazione di 
unità Usb (dischi o chiavette) avvia¬ 
bili. La procedura di creazione dei 
supporti di ripristino permette anche 
di personalizzarli inserendo file o 
cartelle che possono essere utili. 
Perfect Image permette di lavorare 
in modo "virtuale" su dischi e parti¬ 
zioni, prima di applicare concreta¬ 
mente le modifiche. Le operazioni 
impostate vengono eseguite solo alla 
pressione del tasto Applica, presente 
in alto a sinistra sulla barra degli 
strumenti. I dischi disponibili vengo¬ 
no visualizzati nella finestra princi¬ 
pale con una mappa che mostra le 
partizioni presenti e lo spazio effetti¬ 
vamente occupato. Una semplice le¬ 
genda con diversi colori aiuta a com¬ 
prendere con quali file System si ha 
a che fare (Ntfs, Fat32, Fatl6, Linux 
Ext2, Linux Ext3 e così via). 

Per evitare che le immagini di 
backup possano essere rimosse o 
danneggiate, Perfect Image permet¬ 
te di creare una partizione sicura 
che non è direttamente accessibile 
dalle altre applicazioni. La procedu¬ 
ra guidata per la creazione della 
partizione consente anche di abilita¬ 
re un menu di avvio che appare per 


alcuni secondi prima dell'avvìo di 
Windows e può essere usato per lan¬ 
ciare Perfect Image per ripristinare il 
sistema quando il sistema operativo 
non riesce ad avviarsi. Perfect Image 
dispone poi di una procedura guida¬ 
ta di trasferimento file che può esse¬ 
re usata per archiviare in locale o su 
un server remoto singoli file o cartel¬ 
le che devono essere archiviati. 

Al termine di ogni backup Perfect 
Image tiene traccia delle immagini 
create durante il processo e le me¬ 
morizza in una sorta di database 
delle immagini salvate in locale. Si 
tratta di una funzione utile per recu¬ 
perare rapidamente i backup effet¬ 
tuati, soprattutto se si è particolar¬ 
mente disordinati nell'archiviazio¬ 
ne. Se necessario si possono aggiun¬ 
gere manualmente al database an¬ 
che altre immagini generate su altri 
computer o a partire dal disco di 
boot. Perfect Image può clonare an¬ 
che dischi e partizioni e può lavora¬ 
re se necessario anche in modalità 
raw, cioè copiando i contenuti bit a 
bit, senza escludere lo spazio libero 
eventualmente presente. Il prodotto 
di Avanquest è semplice da usare e 
ben architettato: anche se non intro¬ 
duce innovazioni particolarmente 
significative sarà apprezzato da chi 
cerca un software economico e fun¬ 
zionale, già compatibile con Win¬ 
dows 7. I requisiti del programma, 
per chi utilizza ancora un computer 
datato, sono poi particolarmente ri¬ 
dotti: bastano 128 Mbyte di Ram 
(256 Mbyte consigliati), una Cpu da 
300 MHz e 120 Mbyte di spazio sul 
disco di sistema. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


Quando 


SOFTWARE 


la biblioteca è digitale 


Calibre è un software 
gratuito e open source 
per la gestione di una 
biblioteca di libri elettronici 
e la sua sincronizzazione 
con un e-book reader. 

C alibre è uno strumento flessibile 
e potente per la gestione di un 
archivio di libri in formato elettronico. 
Anche se integra un buon numero di 
funzioni pensate espressamente per 
chi già possiede un e-book reader o 
un altro dispositivo in grado di svolge¬ 
re questa funzione (come gli iPhone 
dotati del software gratuito Stanza), 
può essere utile a chiunque disponga 
di una "biblioteca digitale" e sia alla 
ricerca di un prodotto facile da usare 
con cui organizzare i contenuti e sem¬ 
plificare la ricerca di informazioni. 
Calibre può gestire direttamente la 
sincronizzazione della biblioteca con i 
dispositivi portatili, ma soprattutto 
può convertire i libri nel formato più 
adatto ad ogni lettore. I formati sup¬ 
portati in ingresso sono: Cbz, Cbr, 
Cbc, Epub, Fb2, Html, Lit, Lrf, Mobi, 
Odt, Pdf, Prc, Pdb, Pml, Rb, Rtf, Ter e 
Txt. Il programma può poi generare 
file Epub, Fb2, Oeb, Lit, Lrf, Mobi, 
Pdb, Pml, Rb, Pdf, Ter e Txt. 

Il software è anche in grado di gene¬ 
rare nuovi "libri" a partire da un sito 
Web di un giornale o da un feed Rss, 
per creare un pacchetto di notizie da 
leggere quando la connessione a In¬ 
ternet non è disponibile. Il program¬ 
ma include un'ampia lista di quotidia- 

Calibre 0.6.43 

Gratuito 


Pri 


• Supporta tutti i lettori di e-book più diffusi 

• Gestisce la conversione di tutti i principali 
formati di e-book 

• Gratuito e in lingua italiana 



• Qualche problema di stabilità 

H Produttore: Kovid Goyal; 

pagina Web http://calibre-ebook.com. 





La navigazione 
per copertina in 
tre dimensioni 
riprende 
abbastanza 
fedelmente la 
vista Cover Flow 
di iTunes. Può 
essere disattivata 
per risparmiare 
spazio sullo 
schermo. 


ni e periodici di tutto il mondo, per i 
quali non bisogna quindi fare nem¬ 
meno la fatica di cercare i rispettivi 
feed Rss. Per l'Italia la lista compren¬ 
de Il Corriere della Sera, La Gazzetta 
dello Sport, La Repubblica, Panora¬ 
ma, Quotidiano Net, Tuttosport, il So¬ 
le 24 Ore, L'Espresso e le Scienze. 

Calibre può importare direttamente 
una raccolta, anche ampia, di libri 
analizzando i file contenuti in una o 
più cartelle. Per ogni libro poi può 
cercare on-line le informazioni su au¬ 
tore, editore, data di pubblicazione e 
così via, sfruttando l'archivio di 
www.isbndb.com. La copertina del li¬ 
bro, che può essere catturata automa¬ 
ticamente dalla prima pagina del file 
o scaricata dal Web, viene poi sfrutta¬ 
ta nel riquadro Navigazione per co¬ 
pertina che utilizza una modalità di 
visualizzazione tridimensionale molto 
simile alla vista Cover Flow usata da 
iTunes e dagli iPod/iPhone. 

Nella finestra principale il software 
mostra una tabella con l'elenco dei li¬ 
bri già importati nel suo catalogo. Per 
trovare un libro specifico si può usare 
la comoda casella situata sotto alla 
barra degli strumenti, mentre il pan¬ 
nello Ricerca avanzata permette di 
definire in modo più preciso cosa ri¬ 
cercare alfinterno dei metadati di tut¬ 
ti i libri presenti nell'archivio. Lo svi¬ 
luppatore di Calibre ha posto una cu¬ 
ra particolare nella gestione delle 
conversioni tra diversi formati. Il pan¬ 


nello che si apre quando si avvia una 
conversione mette infatti a disposizio¬ 
ne molti parametri. Segnaliamo in 
particolare la possibilità di impostare 
la dimensione dei caratteri, aggiu¬ 
standoli in modo proporzionale a par¬ 
tire da una grandezza di base, di eli¬ 
minare automaticamente gli spazi tra 
i paragrafi e di generare un indice dei 
contenuti. Dal momento che tutte le 
conversioni in Calibre prevedono 
dapprima il passaggio al formato 
Eltml e solo successivamente la con¬ 
versione nel formato di destinazione, 
si possono anche apportare delle mo¬ 
difiche personalizzate, inserendo 
stringhe Css o altro codice Html. Una 
possibilità interessante per chi cono¬ 
sce questi linguaggi e vuole interve¬ 
nire automaticamente su una bibliote¬ 
ca anche abbastanza ampia. 

Merita una menzione il server dei 
contenuti: Calibre può pubblicare la 
biblioteca sulla Lan grazie a un sem¬ 
plice Web server attivabile a richiesta 
o in automatico. L'importazione dei li¬ 
bri su un lettore di ebook dotato di 
connessione Wi-Fi si semplifica, dato 
che diventa possibile scaricare i volu¬ 
mi desiderati direttamente dalla pa¬ 
gina Web pubblicata da Calibre, su¬ 
perando le restrizioni di alcuni dispo¬ 
sitivi. Il programma è tradotto in ita¬ 
liano e nel complesso abbastanza 
semplice ed intuitivo da usare, ma 
abbiamo riscontrato qualche saltuario 
problema di stabilità. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Montaggio video 

facile e veloce con MAGIX 


Video easy punta sulla semplicità d'uso senza 
sacrificare gli strumenti davvero utili ai neofiti. 


C on Video easy MAGIX si rivolge 
a chi desidera creare rapidamen¬ 
te montaggi semplici e non ha nessu¬ 
na voglia di diventare un esperto di 
video editing. Il programma infatti è 
veramente facile da usare; la sua in¬ 
terfaccia dai colori chiari, estrema- 
mente pulita e lineare, appare quasi 
vuota se confrontata con l'area di la¬ 
voro di altri applicativi. 

Il montaggio dei clip avviene in uno 
Storyboard in cui i filmati appaiono 
come miniature. È disponibile un'uni¬ 
ca traccia audio, una sottile barra sul 
fondo dell'interfaccia; sulla destra si 
trova invece il pannello con ì coman¬ 
di, raggruppati in schede a linguetta. 
All'apertura del programma appare 
la finestra per la scelta della prove¬ 
nienza dei clip: telecamera Dv, Hdv o 
AvcHD, oppure una cartella del com¬ 
puter. Gli utenti più pigri possono ri¬ 
correre al montaggio automatico (so¬ 
no disponibili solo due stili, ma altri 
sono scaricabili dal sito Web Catooh 
gestito da MAGIX), però i risultati 
sono davvero sciatti. 

Gli strumenti di editing sono pochi e 
molto semplici da usare. È possibile 
ritagliare gli estremi di ogni clip, inse¬ 
rire transizioni 2D (sono previste nu¬ 
merose varianti), regolare la satura¬ 


zione, il contrasto e la luminosità, e 
aggiustare a mano la dominante cro¬ 
matica. Il programma è in grado di ri¬ 
conoscere le scene in automatico, ma 
vista l'imprecisione dei tagli prodotti è 
senz'altro meglio procedere manual¬ 
mente. Molto efficace è invece lo sta¬ 
bilizzatore, che riduce in maniera sen¬ 
sibile il tremolio caratteristico delle ri¬ 
prese fatte a mano libera. La bontà 
dello strumento è notevole, soprattut¬ 
to se si considera la classe a cui ap¬ 
partiene il software. 

Video easy offre semplici strumenti 

per applicare i titoli dall'aspetto è per¬ 
sonalizzabile per quanto riguarda il 
font, il colore e i tempi di apparizione, 
permanenza e uscita. È possibile in¬ 
serire però un solo titolo per ogni clip, 
inoltre la sua durata non può eccede¬ 
re quella del clip stesso. Per creare un 
titolo esteso su più spezzoni è quindi 
necessario ricorrere a una serie di 
operazioni di copia. Anche per quanto 
riguarda l'audio le opzioni sono molto 
ridotte: l'unica operazione ammessa è 
la regolazione separata dei livelli del¬ 
la colonna sonora e dell’audio asso¬ 
ciato ai singoli clip. La sezione di 
authoring offre 18 menu Dvd interat¬ 
tivi parzialmente modificabili: nove in 



L'area di lavoro 
di Video easy è 
molto semplice 
e ordinata. Sotto 
l'anteprima si 
notano i cursori 
per ritagliare il 
clip. Sulla destra 
sono visibili i 
controlli per la 
correzione 
del colore. 



Video easy 

Euro 39,99 Iva inclusa 

mum 

• Molto semplice da usare 

• Stabilizzatore molto efficace 



• Gestione dei titoli limitata 

• Esportazione in H.264 possibile solo 
per l’upload su Online Album di MAGIX 


@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 



formato 4:3 e altrettanti in 16:9. Il loro 
aspetto è decisamente piacevole, ma 
la posizione dei capitoli è stabilita dal 
software e non può essere impostata a 
mano. Il progetto può essere esportato 
come file o come Dvd Video; si può 
anche procedere al caricamento diret¬ 
to su YouTube. I codec disponibili so¬ 
no l'Mpeg-2 (da attivare gratuitamen¬ 
te), Wmv e Mpeg-4/H.264. Quest'ulti¬ 
mo purtroppo è utilizzabile soltanto 
per i progetti da caricare sul sito Onli¬ 
ne Album di MAGIX. 

Messo alla prova, il programma si è 
rivelato intuitivo nonché veloce e 
stabile. Ha accettato senza problemi 
vari clip Sd e Hd, anche in formato 
Mpeg-4. Una patch rilasciata a mar¬ 
zo ha risolto poi, oltre a vari piccoli 
bug, Lincompatibilità riscontrata ini¬ 
zialmente con i filmati AvcHD Lite. 
Ci si può chiedere se valga la pena 
acquistare Video easy - che a nostro 
avviso costa una decina dì euro di 
troppo - quando esiste un software 
gratuito come Windows Live Movie 
Maker di Microsoft, che a prima vista 
sembra una buona alternativa: è 
semplice da usare e offre tutti gli stru¬ 
menti di base. Bisogna però tenere 
presente che Movie Maker è molto 
meno flessibile: non permette di im¬ 
portare clip Mpeg-4 e, soprattutto, of¬ 
fre in ouptut solo il codec Wmv impo¬ 
stato per lo standard video Ntsc, 
quindi con una risoluzione di 720 x 
480 pixel e una cadenza di 29,97 fps 
(invece di 720 x 576 punti / 25 fps tra¬ 
me al secondo del Pai). Ancora peg¬ 
gio, quando sì vuole produrre un Dvd 
Video Pai con Live Movie Maker, il fi¬ 
le video Wmv generato viene ricon¬ 
vertito in Mpeg-2, con cambio di riso¬ 
luzione, cadenza e codec. • 


167 

PC Professionale - Maggio 2010 













































Equo compenso: 

la reazione dei produttori 


Il decreto entra in vigore prima del previsto. È polemica 
tra le associazioni dei produttori e il Ministero. 

E la Commissione Europea apre un'indagine. 


N on cessa di suscitare scontenti il 
decreto legislativo del Ministro 
Bondi sull'equo compenso che ha 
esteso quest'ultimo a tutti i dispositi¬ 
vi di memorizzazione idonei a sup¬ 
portate file audio e video, ridetermi¬ 
nandone le tariffe in base alla capa¬ 
cità di memoria. 

Alle polemiche sul testo della norma¬ 
tiva si aggiunge ora il malcontento di 
molti produttori e delle relative asso¬ 
ciazioni di categoria, preoccupati 
dalle pesanti ripercussioni in arrivo 
sul settore delle tecnologie di consu¬ 
mo. La Andec (Associazione Nazio¬ 
nale Importatori e Produttori Elettro¬ 
nica Civile) che raccoglie oltre 60 
produttori del setto- 


gorie di prodotti 
per i quali sono 
state stimate ven¬ 
dite in misura ana¬ 
loga a quelle del 
2009. La differenza 
che la SIAE percepirà grazie ai nuovi 
equi compensi è pari a 58 milioni di 
euro, con un gettito previsto per il 
2010 di 100 milioni di euro contro i 
42 milioni del 2009. Sono soprattutto 
le categorie recentemente assogget¬ 
tate all'equo compenso a pagare lo 
scotto più alto: 9 milioni di euro per 
gli hard disk esterni, 15 milioni di 
euro per memorie flash e hard disk 
Mp4; 22 milioni di euro per le me¬ 



morie insite in cellulari e smartpho¬ 
ne. E infine 7 milioni di euro per i Pc 
con masterizzatore integrato. Ci so¬ 
no poi dispositivi come le memorie 
flash o i Dvd che dovranno pagare 
un compenso per copia privata mol¬ 
to più rilevante in proporzione al co¬ 
sto reale del prodotto - fanno notare 
in Andec - e in generale trattandosi 
di un compenso applicato su base 
nazionale da operatori nazionali, ba¬ 


re audio video e car 
auto, in occasione 
del convegno Gfk 
sulle Internet Sales 
tenutosi a Milano, 
ha presentato una 
stima dell'impatto 
dei nuovi compensi 
per copia privata 
applicati a 18 cate- 


II cellulare Nokia N95 
che include l'abbonamento 
al Nokia Music Store, 
il sito da cui scaricare 
legalmente musica, 
pagando il singolo 
download o acquistando 
pacchetti di abbonamento. 



Quanto incasserà la SIAE nel 2010? 


Simulazione dei compensi che SIAE percepirà nel 2010 
a parità di numero di prodotti venduti, comparati all’anno precedente 


Prodotti 

2009 

2010 

Audio Cassette 

237.933 

182.415 

BR-r 

0 

12.039 

CD-r 

12.258.352 

7.355.011 

Chiavette USB 

0 

1.004.386 

Computer con Masterizzatore 

0 

7.330.649 

Computer senza Masterizzatore 

0 

2.140.139 

DVD-r 

19.568.456 

13.832.874 

Hard Disk Esterni con uscite A/V 

0 

1.347.116 

Hard Disk Esterni con uscite e ingressi A/V 

0 

3.368.056 

HD Esterni 

0 

9.006.773 

Masterizzatori 

971.880 

1.619.800 

Memoria Cellulari e Smartphone 

0 

22.241.700 

Memoria/HD integrato in VCR o Decoder 

0 

4.315.697 

MP4 Flash Memory/Hard disk 

0 

15.481.754 

Registratori A/V 

5.317.525 

8.862.541 

Schede di Memoria 

0 

470.392 

Video Cassette 

4.097.755 

2.048.878 


Fonte: GFK per Andec Conicommercio, marzo 2010 
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Dall'equo compenso sui telefoni cellulari con funzioni di memoria 
il gettito stimato per la SIAE sarebbe pari a 22 milioni di euro 


sterà rivolgersi a qualche sito estero 
per aggirare la norma ed evitare la 
maggiorazione di costo. 

In questi mesi comunque l’industria 
non è stata a guardare: alcuni pro¬ 
duttori come Samsung e Nokia, pe¬ 
nalizzati sul fronte dei cellulari e dei 
lettori Mp3, hanno fatto ricorso al 
TAR del Lazio e l’udienza sospensiva 
è attesa per metà aprile - come fanno 
sapere a PC Professionale dagli uffici 
legali di Samsung. 

«Quello che non accettiamo» dicono 
dagli uffici di Nokia Italia «è che i 
nostri clienti siano penalizzati per 
una funzione del cellulare, quale 
può essere il download di musica e 
video, che non è la funzione prima¬ 
ria per cui è stato concepito il pro¬ 
dotto, e che in alcuni casi su certi 
modelli non è neppure presente. Ol¬ 
tre al fatto che là dove è previsto il 
download e l’ascolto di file musica¬ 
li, l’utente paga già a monte un ab¬ 
bonamento incluso nel prezzo del 
prodotto, e pensato per rispettare il 
diritto d'autore.» 

Le associazioni dei produttori e dei 
consumatori hanno seguito vie diver¬ 
se: AltroConsumo è stata la prima a 
fare ricorso al garante Europeo per la 
Concorrenza, Joaquin Almunia, nei 
confronti del Decreto Bondi che, a 
detta dell’associazione, conterrebbe 
veri e propri aiuti di Stato alla SIAE e 
alLindustria dell’audiovisivo. 

Altre Associazioni dei con¬ 
sumatori si sono poi unite 
alla protesta di AltroCon¬ 
sumo e da Bruxelles è arri¬ 
vata la notizia che il commis 
sario Joaquin Almunia ha 


aperto un'indagine sul¬ 
la presunta illegittimità 
del Decreto Bondi. 
ANIE, la federazione Nazionale Im¬ 
prese Elettrotecniche ed Elettroni¬ 
che, che fa capo a Confindustria, ha 
invece scelto la strada della rinego¬ 
ziazione con il ministero, e se tutto va 
bene, si dovrebbe quindi arrivare a 
un decreto bis con alcuni emenda¬ 
menti rispetto alla versione iniziale. 
Intanto i prezzi dei prodotti sono sta¬ 
ti aumentati: nell'Apple Store un 
iPod Touch da 8 GByte è passato da 
189 a 194 euro, quello da 32 GByte 
da 279 a 286 euro e per il modello a 
64 GByte l’aumento è di ben 10 euro. 
Ed è polemica anche sulla data di 
entrata in vigore del decreto. 

Il giallo delle date 

Secondo il Ministero infatti il decreto 
ha efficacia dal 14 gennaio 2010, da¬ 
ta in cui il testo è apparso per la pri¬ 
ma volta integralmente sul sito del 
Ministero dei beni Culturali, secondo 
alcuni produttori invece era necessa¬ 
rio aspettare la pubblicazione inte¬ 
grale in Gazzetta Ufficiale. Quest’ul- 
tima però, in base alla semplificazio¬ 
ne degli atti amministrativi introdotta 
dal Ministro Brunetta, non è più re¬ 
quisito indispensabile ai fini dell'effi¬ 
cacia della norma, quando si è in 
presenza di leggi che non porta¬ 
no modifiche regolamentari. 



E il decreto Bondi del 30 dicembre 

2009 rientrerebbe a pieno titolo in 
questo tipo di provvedimenti, secon¬ 
do il Ministero dei beni Culturali. 
Pertanto sarebbe sufficiente un "av¬ 
viso notiziale" come quello pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta ufficiale n. 54 
del 6 marzo 2010, per rendere effi¬ 
cace la normativa, oltre alla pubbli¬ 
cazione del testo integrale sul sito 
Internet del Ministero. In pratica, 
secondo il Ministero, il decreto è va¬ 
lido in maniera retroattiva a partire 
dal 14 gennaio. 

«Questo significa» spiega Andrea Ar¬ 
naldi, segretario generale di Andec, 
l'associazione che fa capo a Conf- 
commercio «un danno ancora mag¬ 
giore per l'industria perché ì produt¬ 
tori si troveranno a dover versare re¬ 
troattivamente alla Siae l'equo com¬ 
penso dovuto a partire dal 14 gennaio 

2010 e non come tutti si aspettavano, 
dalla data presunta di entrata in vigo¬ 
re della normativa. In questi mesi di 
attesa nessuno ha adeguato i prezzi 
dei prodotti alle nuove tariffe, e in 
molti casi, trattandosi di prodotti a cui 
in precedenza non veniva applicato il 
compenso per copia privata, le im¬ 
prese non hanno ancora avuto il tem¬ 
po di calcolare con esattezza l'esatto 
compenso in funzione della capacità 
di memoria dei dispositivi. » Insomma 
la battaglia sembra destinata a svol¬ 
gersi più nelle aule di tribuna¬ 
le che sugli scaffali dei ne¬ 
gozi di informatica. Anche 

perché gli unici a trarne 
beneficio, oltre alla Siae, 
saranno i siti di e-com- 
merce dall'estero, che 
vedranno aumentare le ri¬ 
chieste di acquisto dall’Italia 
per prodotti come Cd e Dvd. • 
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A cura di Valeria Camagni 


Google: la tecnologia 
a servizio della privacy 

A colloquio con Nelson Mattos, leader del centro 
di ricerca e sviluppo di Zurigo, dove si studia 
come rendere più sicuro e trasparente l'uso 
del web da parte degli utenti. 


G oogle è da sempre sinonimo di 
technology company, ovvero 
un'azienda le cui fortune sono state 
guidate da uno straordinario svilup¬ 
po tecnologico che nella storia di In¬ 
ternet non trova uguali. Questa forte 
componente ingegneristica si riflette 
anche nella scelta di lasciare alla 
tecnologia il ruolo di guida nei con¬ 
fronti di temi che a prima vista non 
sembrerebbero oggetto di un ap- 



Le meeting eggs deH'Engineering Centre 
di Zurigo, sale di riunione informali dove 
si discutono i vari progetti. 


proccio tecnico. È il caso della pri¬ 
vacy, un argomento su cui Google in 
passato è stata attaccata su più fron¬ 
ti (di recente è stato chiesto alla Fe¬ 
derai Trade Commission di investi¬ 
gare se Buzz, il nuovo social 
network, non comporti una violazio¬ 
ne della privacy degli utenti) e al 
quale Mountain View ha destinato 
non poche risorse. In Europa, per 
esempio, dove la tutela della privacy 
è maggiormente sentita, sono stati 
aperti ben tre centri di ricerca e svi¬ 
luppo dedicati allo realizzazione di 
tecnologie atte a favorire la salva- 
guardia dei dati degli utenti. 

Uno di questi, il più importante e il 

più grande per dimensioni, è l'Enge- 
neering Centre di Zurigo dove sono 
stati sviluppati e localizzati prodotti 
come Google Maps e dove si perfe¬ 
ziona la qualità delle ricerche web, 
con un'enfasi specifica sui filtri con¬ 
tro spam, pornografia e violenza ma 
anche con un'attenzione a rendere 
l'esperienza di navigazione degli 
utenti sempre più utile e facile. Qui 
è stata sviluppata per esempio quel¬ 
l'utile funzione di prossimità, per cui 
digitando un Uri sbagliato o inesi¬ 
stente si viene comunque indirizzati 
a pagine web simili dove trovare 
probabilmente le informazioni cer¬ 
cate. PC Professionale ha avuto l'op¬ 
portunità di incontrare il Vice Presi- 
dent Engineering EMEA Nelson 
Mattos, responsabile dello sviluppo 



prodotti del centro di Zurigo, che ci 
ha raccontato come la tecnologia 
sviluppata nei centri di ricerca Goo¬ 
gle può aiutare a rendere più traspa¬ 
renti i servizi offerti, dando agli 
utenti il pieno controllo sui loro dati. 

"Esistono ben 40 centri di ricerca e 
sviluppo di Google nel mondo - rac¬ 
conta Nelson Mattos - e ben 12 in 
Europa. Ognuno di essi ha sviluppa¬ 
to dalFinterno delle competenze in¬ 
gegneristiche che hanno poi genera¬ 
to una leadership nello sviluppo e 
localizzazione dei prodotti". Quando 
un team di sviluppo progetta un pro¬ 
dotto lo fa per tutto il mondo e per 
tutte le subsidiary di Google, assu¬ 
mendosi anche gli oneri della loca¬ 
lizzazione. La scelta di adottare o 
meno una tecnologia in un determi¬ 
nato mercato è compiuta anche in 
funzione di fattori locali. Così è stato 
per esempio per lo sviluppo della 
funzione di Google Maps relativa ai 
trasporti pubblici e informazioni di 
viaggio, un tool lanciato a livello 
mondiale (in Italia è disponibile solo 
per alcune grandi città) e per Pro- 
duct Search e iGoogle, rispettiva¬ 
mente un motore di comparazione 
prezzi e info-ecommerce e uno stru- 


172 

PC Professionale - Maggio 2010 




































mento di personalizzazione della na¬ 
vigazione su web. 

In entrambi i casi il team di Zurigo 
ha contribuito a rendere disponibili 
questi servizi nelle lingue locali e in 
particolare nel caso di Product Sear- 
ch ha creato un meccanismo di indi¬ 
cizzazione e ordinamento dei pro¬ 
dotti in base al loro prezzo, che cam¬ 
bia da paese a paese (al momento è 
disponibile solo in Inghilterra, Ger¬ 
mania e Stati Uniti). 

"In Europa ci sono ben tre centri de¬ 
dicati allo sviluppo di soluzioni tec¬ 
niche per migliorare la privacy degli 
utenti" aggiunge Nelson Mattos. Ol¬ 
tre al nostro di Zurigo dove sono svi¬ 
luppate le infrastrutture che consen¬ 
tono di filtrare i risultati delle ricer¬ 
che e i messaggi di Gmail dallo 
spam, in Germania a Monaco di Ba¬ 
viera c'è un'engineering centre de¬ 
dicato allo sviluppo delle interfacce 
utente alla base della Privacy Dash- 
board (il pannello di controllo da cui 
l’utente può verificare quali e quan¬ 
te informazioni personali Google sa 
e conserva, con la possibilità di mo¬ 
dificarle) mentre a Londra c'è un 
grande centro di ricerca specifico 
sulla telefonia mobile e nella stessa 
città si studia l'integrazione tra livel¬ 
li di privacy e sicurezza". 

Dal racconto di Nelson Mattos si 

scopre anche come ogni singolo 
componente di tecnologia Google 
sia frutto di uno sviluppo nato in un 
angolo diverso del mondo: a Zurigo 
per esempio è stata creata la tecno¬ 
logia di content Id utilizzata da 
YouTube per il riconoscimento di fi¬ 
le audio, video e immagini protetti 
da copyright, che consente di inter¬ 
cettare se viene caricato materiale 
non autorizzato. A Stoccolma è sta¬ 
ta sviluppata la tecnologia di video 
conferenza in chat, mentre in Dani¬ 
marca le competenze si sono con¬ 
centrate sullo sviluppo del sistema 
operativo Chrome e relative appli¬ 
cazioni. 

Infine in Israele, ad Haifa e Tel Aviv 
sono state sviluppate e localizzate 
in tutte le lingue del mondo due 
delle tecnologie più utili nella navi¬ 
gazione quotidiana: Google Sugge- 
st e Insights, ovvero i suggerimenti 
che offre il motore ogni qualvolta si 
imposta una ricerca e la funzione 
che consente di avere statistiche 
aggiornate sui termini più ricercati 



L'esterno del centro di Zurigo dove sono impiegati più di 500 ingegneri 
provenienti da 40 paesi diversi del mondo. È uno dei dodici centro di ricerca 
e sviluppo che Google ha aperto in Europa ed è particolarmente focalizzato 
sulle tecnologie di filtering che rendono sicura la navigazione dell'utente. 


con Google in un arco di tempo de¬ 
finito dall'utente. Sul tema della 
privacy Mattos non nasconde che ci 
siano problemi di conformità alle 
leggi di ciascun paese in cui Google 
è presente, con sfumature diverse e 
sensibilità differenti. Ma di una co¬ 
sa è orgoglioso: "siamo l'unica 
azienda al mondo a offrire all’uten¬ 
te uno strumento come Privacy Da- 
shBoard, una pagina web dove cia¬ 
scuno, dotato di un account Google, 
può vedere che cosa l'azienda co¬ 
nosce e conserva dei suoi dati per¬ 
sonali ed eventualmente modificare 
tali informazioni. Nessuna banca, 
nessuna azienda offre questa tra¬ 
sparenza ai suoi clienti. Google 
vuole che l'utente possa avere il 
pieno controllo sui propri dati e so¬ 
prattutto in un momento come que¬ 
sto, in cui si stanno diffondendo le 
applicazioni di cloud computing e a 
Internet vengono affidate informa¬ 
zioni rilevanti sia personali che 
aziendali ". 

Come si spiega allora quel buco ne¬ 
ro di Buzz che a 48 ore dal lancio ha 
costretto Mountain View a una cla¬ 
morosa retromarcia, togliendo la 
funzione di inserimento automatico 
dei contatti di Gmail alLinterno del 
nuovo social network, a causa delle 
lamentele degli utenti, sentitisi im¬ 
provvisamente buttati nell'arena di 
Buzz senza che nessuno avesse loro 
chiesto il permesso ? 

"Quando lanciamo un nuovo servi¬ 
zio non sappiamo che tipo di gradi¬ 
mento possa avere tra gli utenti, ma 


la cosa importante è che siamo noi i 
primi a non voler rendere accessibili 
i dati personali a tutti. Per esempio, 
non c'è motivo che il team di engi¬ 
neering abbia accesso all'indirizzo 
Ip degli utenti, che non è necessario 
a loro. Le persone devono poter ave¬ 
re in qualsiasi momento il pieno con¬ 
trollo su ciò che viene memorizzato e 
archiviato della propria vita". 

Un tema quest'ultimo diventato di at¬ 
tualità stringente soprattutto alla luce 
dell'apertura di Google al social sear- 
ch: ora il motore include nei risultati 
delle ricerche i messaggi di update di 
status dei profili di Facebook. Ma non 
è un po’ come buttare nel tritacarne i 
dati personali degli utenti?. 

"Non è Google che può decidere a 
priori di escludere questi dati - ri¬ 
batte Mattos - se il gestore del ser¬ 
vizio, Facebook, acconsente alla lo¬ 
ro indicizzazione e se l'utente me¬ 
desimo non dà indicazioni diverse 
modificando le impostazioni di pri¬ 
vacy, noi non possiamo esercitare 
un controllo a priori". 

Quello del controllo preventivo è il 

leitmotiv con cui Google si è difesa 
nei mesi scorsi nelle varie querelle 
giudiziarie in cui è incorsa sul terri¬ 
torio italiano (vedi i caso ViviDown 
e quello YouTube-Mediaset). 

«Non vogliamo esercitare un con¬ 
trollo preventivo sui contenuti che 
pubblichiamo» precisano dagli uffi¬ 
ci di Google Italia «perché abbiamo 
a cuore la libertà d'espressione su 
Internet». • 
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Vendite on-line: 

meno informatica più elettrodomestici 


Il Forum sulle Internet Sales di GfK registra un calo 
del 20% nella vendita di prodotti informatici. 


Q ualcosa è cambiato nello scena¬ 
rio delle vendite on-line di pro¬ 
dotti tecnologici di consumo. Per dirla 
in due parole, su Internet si vendono 
meno notebook e più aspirapolveri, 
ma il quadro è decisamente più com¬ 
plesso. Nel quarto Forum sulle Inter¬ 
net Sales realizzato da GfK, un'im¬ 
portante società di ricerche di merca¬ 
to, sono state analizzate le vendite 
off-line e on-line di beni tecnologici 
di largo consumo in 11 paesi europei, 
su un totale di 61.000 punti vendita 
rilevati mensilmente (di cui 6.800 in 
Italia). Per il 2009 si è registrato un 
forte calo della componente di pro¬ 
dotti informatici nelle vendite avve¬ 
nute in Rete. GfK ha rilevato oltre 150 
milioni di atti di acquisto di cui 4 mi¬ 
lioni effettuati on-line. Quelli relativi 
alle tecnologie di consumo sono i più 
rappresentativi nella quota di acqui¬ 
sti on-line. Purtroppo però, mentre in 
Europa il canale on-line cresce come 
peso rispetto al 2008 (+9,6%) in Italia 
registra invece un calo del 3,6% e si 


attesta a 743 milioni di euro di fattu¬ 
rato. Nello specifico, le vendite di 
prodotti di tecnologia di consumo so¬ 
no scese dai 693 milioni di euro del 

2008 ai 664 milioni di euro del 2009, 
con un calo del 4,5%. 
Fortunatamente, rassicura GfK, la 
flessione si è fermata a settembre 

2009 e 1'ultimo trimestre dell'anno ha 
visto risalire il canale Internet a 
+5,5%. Ma l'andamento negativo non 
ha investito tutti i comparti allo stes¬ 
so modo: l'elettronica di consumo ad 
esempio ha visto crescere le vendite 
on-line del 16,8% rispetto al 2008; lo 
stesso vale per la fotografia: +8,6% 
che invece sul canale tradizionale 
perde quasi il 12%. Chi ha davvero 
subito un tracollo è l'informatica (- 
20%) che passa dal rappresentare il 
40% delle vendite on-line al 33% . In 
particolare le vendite dei notebook su 
Internet sono calate del 40% a fronte 
di una crescita esponenziale su altri 
canali come la GDO (grande distribu¬ 
zione organizzata) +420% o i cosid- 


La tecnologia di consumo nel canale on-line in Italia 

Peso % e Trend per settore merceologico 2009 vs 2008 
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0 Elettronica di consumo i IT/0E 0 Supporti di memoria Smartphone 
0 Fotografia digitale Telecom Dispositivi mobili 0 Elettrodomestici 


La tecnologia di consumo nel canale on-line in Italia nel 2009 ha realizzato « 
un fatturato di 742,8 milioni di euro, -3,6% rispetto al 2008. ® 


detti telecom specialists (+600%) i 
negozi monomarca degli operatori 
mobili dove i netbook vengono veico¬ 
lati in bundle con modem e altre of¬ 
ferte. Perché l'elettronica di consumo 
e l’informatica su Internet vanno in 
direzione opposte? 

La ragione è che non c'è più una dif¬ 
ferenza di prezzo sostanziale tra web 
e negozi: anzi, l’analisi effettuata da 
GfK su primi cinque modelli di note¬ 
book venduti sul canale tradizionale 
e su Internet ha mostrato che in tre 
casi su cinque i modelli venduti su 
web erano prodotti lanciati nel 2008. 
Insomma il web è stato utilizzato co¬ 
me canale di phase-out e la similitu¬ 
dine di prezzi unita al fatto che si trat¬ 
ta di prodotti facilmente veicolabili, 
rende più appetibili le grandi catene 
di negozi di elettronica di consumo, a 
scapito dei siti. Anche la telefonia ha 
perso terreno nelle vendite on-line: - 
14% con un andamento particolar¬ 
mente negativo per i telefoni mobili 
in generale -32%. 

In sintesi oggi il 42,9% degli acquisti 
on-line di beni durevoli è fatto da 
elettronica di consumo, il 37,8% dal¬ 
l’informatica, il 7,5% dalla fotografia 
e 11,4 % da telefonia. 

Tra i prodotti più venduti sul web si 
confermano gli smartphone, le mac¬ 
chine fotografiche digitali di fascia al¬ 
ta (reflex e compatte ) e soprattutto i 
nuovi televisori fiat Lcd di cui in Italia 
sono state vendute ben 6,6 milioni di 
unità nel 2009. Non sono mancate poi 
alcune new entry interessanti come 
aspirapolveri, lavatrici e frigoriferi, se 
pur con una quota marginale di ven¬ 
dite on-line (intorno al 2%). 

Infine GfK ha voluto analizzare per la 
prima volta anche le vendite on-line 
di prodotti come pneumatici, stru¬ 
menti per giardinaggio, decorazione 
e fai da te, con un'importante avver¬ 
tenza: non tutto si può vendere on-li- 
ne. Ci sono prodotti, come per esem¬ 
pio le lenti a contatto, la cui vendita a 
distanza in Italia è proibita per legge, 
oppure altri come i pneumatici che se 
non accompagnati da un servizio di 
post vendita di montaggio, non sono 
attraenti per il consumatore. 
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My BestOption. it : 

il comparatore delle multiutility 


Il sito offre un confronto tra le tariffe su Adsl, voce, 
cellulari. Internet mobile e anche elettricità e gas. 


O ltre il 50% degli utenti Internet 
nel mondo usa i motori di com¬ 
parazione prezzi per scoprire su dove 
acquistare un prodotto al miglior 
prezzo, a parità di prestazioni. Anche 
in Italia questa tipologia di servizi non 
manca e negli ultimi anni si sono dif¬ 
fuse diverse iniziative verticali: per 
esempio nel settore delle assicurazio¬ 
ni anche il Ministero ha ufficializzato 
un servizio di preventivazione on line 
delle polizze. 

Ora arriva un servizio di comparazio¬ 
ne prezzi che riguarda il settore delle 
multiutility, un segmento oggetto di li¬ 
beralizzazione a partire dal 1998 per 
quanto riguarda la telefonia e dal 
2007 per i servizi energetici e il gas. 
MyBestOption.it ha aperto i battenti 
lo scorso gennaio, sull'onda del suc¬ 
cesso del portale gemello spagnolo 
che ha debuttato nel 2009. Entrambe 
le iniziative fanno capo a Totality 
Group, un gruppo focalizzato sulla di¬ 
stribuzione di servizi multiutility che 
ha deciso di investire anche su Inter¬ 
net per offrire uno strumento di orien¬ 
tamento per gli utenti, nella giungla 
di offerte e tariffe telefoniche in conti¬ 
nuo cambiamento. Con più di un mi¬ 
lione di euro di investimento è nato 
così MyBestOption.it che consente di 
confrontare le tariffe praticate dagli 
operatori per quanto riguarda i servizi 
di fonia fissa e mobile, Adsl, Internet 
mobile, TV digitale, elettricità e gas. 


I servizi del portale sono gratuiti: il si¬ 
to ha stretto accordi con operatori na¬ 
zionali come Wind, 3, Infostrada, Te- 
leTu (per fisso e Adsl) Edison e Sky in 
modo tale che quando si seleziona la 
loro offerta si è indirizzati direttamen¬ 
te sulla pagine web del fornitore e si 
possa concludere l'acquisto del servi¬ 
zio. MyBestOption percepisce una 
provvigione sui contratti conclusi ma 
solo dai fornitori che hanno accettato 
di diventare partner, diversamente il 
sito "regala" nuovi utenti all'operato¬ 
re, in funzione della competitività del¬ 
l’offerta. Il fondatore di MyBestOp¬ 
tion.it, Daniele Viganò, ci tiene a ri¬ 
cordare l'indipendenza dell'iniziativa 
da qualsiasi operatore: «selezioniamo 
quello che secondo noi è il miglior 
servizio offerto in funzione della tarif¬ 
fa applicata e delle prestazioni garan¬ 
tite». Secondo ì responsabili del sito le 
tariffe sono aggiornate e controllate 
quotidianamente. Sul sito è possibile 
anche misurare la velocità della pro¬ 
pria linea Adsl con un'apposita utility. 
MyBestOption ospita notizie e inchie¬ 
ste realizzate dalla redazione e una 
newsletter a cui ci si può iscrivere per 
essere informati sulle novità in campo 
normativo relative alle multiutility. 
Nei prossimi mesi il sito amplierà il 
raggio di azione ad altre categorie di 
prodotti, come per esempio le carte di 
credito, che saranno presto oggetto di 
una comparazione. 


OrOtiaper lini# * Mt*n®vn<» 
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■ Navigartene' WAP a Entra H allora 

■Permanenza No 

O 



a Traffico Incluso: lOOore'met# a Accatto: USB 
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6 a Navigazione: WEB a Extra: no 

a Permanenza mentuaie 



Un esempio di 
confronto delle tariffe 
relative all'offerta di 
Internet mobile dei 
principali fornitori. Per 
quelli con cui 
MyBestOption.it ha 
accordi di partnership, 
si viene indirizzati 
direttamente al portale 
dell'operatore, dove si 
può concludere 
l'acquisto del servizio. 
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Gli adattatori Wi-Fi Intel Pro/Wireless 
3945ABG e WiFi Link 4965AGN 
condividono lo stesso fattore di forma, 
ma le differenze sul piano tecnologico 
potrebbero impedire la sostituzione del vecchio 
modulo nelle configurazioni hardware più datate. 


Sostituire 
il modulo Wi-Fi 

del notebook 


Potenziali problemi hardware 
e software rendono 1' 
un vero e proprio azzardo. 


S to incontrando un fastidioso pro¬ 
blema con il mio notebook Acer 


na regolar¬ 
mente, anche 


il 


Aspire 9804, acquistato a fine 2006. 


vecchio modulo Wi-Fi. Il 


Ho sostituito il modulo Wi-Fi Intel 


notebook ha un tasto dedica- 


Pro/Wireless 3945ABG con un Intel 
Wireless WiFi Link 4965AGN, ma non 
riesco a farlo funzionare. Il notebook, 
basato su un processore Core Duo 
T2500, supporta Windows XP e Vista, 
mentre per Windows 7 Acer non ha ri¬ 
lasciato driver. Sono riuscito ugual¬ 
mente a installare l'ultimo sistema 
operativo di Microsoft trovando in Re¬ 


to all'accensione e allo spegnimento 
dell'adattatore wireless interno e ha 
mantenuto questa funzionalità con il 
vecchio 3945ABG, ma l'ha persa con 
il nuovo 4965AGN, anche se Win¬ 
dows 7 lo ha riconosciuto, installato 
e dichiarato funzionante. C'è un mo¬ 
do alternativo per attivare la connes¬ 
sione Wi-Fi senza premere il tasto 


La sostituzione del modulo Wi-Fi 
non dovrebbe essere eseguita in 
modo indiscriminato. Anche tra 
componenti molto simili, come l’In¬ 
tel Pro/Wireless 3945ABG e il più 
recente 4965AGN, ci sono differen¬ 
ze strutturali che possono complica¬ 
re l'operazione. La principale carat¬ 
teristica del 4965AGN è il supporto 


te il software necessario e tutto funzio- 


hardware? 


Lettera firmata 


alle reti senza fili IEEE 802.Un. 


Configurazioni di memoria dual-channel con moduli spaiati 


V orrei che mi aiutaste a isolare l’origine di uno strano malfunziona¬ 
mento degli slot della Ram sulla mia scheda madre Biostar P4VMA- 
M rev.7.8. Il mio Pc ha due moduli di memoria per un totale di 512 Mby¬ 
te: nello slot Dimmi è installato un modulo da 256 Mbyte Ddr a 400 MHz 
S3+ (modello SL4B3208050302766). Nello slot Dimm2 un altro modulo 
da 256 Mbyte, sempre Ddr a 400 MHz, di V-Data (modello 
MDYVD6F4G2880B1EOH). Le impostazioni del Bios sono regolate nel 
modo seguente: Dram docking, by Spd; Dram Timing, by Spd; Dram 
Command Rate, 2T. Il sistema non rileva il banco in Dimmi e la memoria 
totale disponibile è così di 256 Mbyte. Lasciando vuoto il secondo slot e 
popolando solo Dimm 1, i due moduli sono entrambi rilevati. Ho provato a 
invertirli mettendo il V-Data nello slot Dimmi e TS3+ nel Dimm2, ma an¬ 
che se la diagnostica iniziale era superata, alla fine venivano visti solo 256 
Mbyte totali. Sostituendo il modulo S3+ con un altro di produzione Infi¬ 
neon (modello HYS64D32300GU-5-B) il sistema riesce finalmente a con¬ 
figurare tutti i 512 Mbyte come previsto. La vera sorpresa, però, è che se 
a questo punto sostituisco il modulo Infineon con quello S3+ ottengo an¬ 
che in questo caso di vedere tutta la quantità di memoria prevista, ovve¬ 


ro 512 Mbyte. È come se lo slot Dimmi fosse stato “risvegliato” dal mo¬ 
dulo Infineon e da quel momento non ha più creato problemi. Adesso 
funziona tutto regolarmente, ma sapete spiegarmi la causa di questo stra¬ 
no comportamento? Riccardo Castellani 

Nella rubrica della Posta consigliamo spesso di utilizzare moduli dello 
stesso tipo per espandere la memoria del Pc. Questa necessità è eviden¬ 
te nelle configurazioni dual-channel, particolarmente critiche per quanto 
riguarda le temporizzazioni e la sincronizzazione degli accessi. Anche i 
chipset dotati di controller di memoria a canale singolo, però, non si sot¬ 
traggono dalle problematiche legate all’interazione tra memorie diverse. 
La scheda madre Biostar P4VMA-M adotta il northbridge VIA PM800 che 
offre supporto ai processori di classe Pentium 4 e alle memorie Ddr a 
266,333 e 400 MHz. I due slot disponibili possono gestire fino a 2 Gbyte 
di Ram (2 moduli da 1 Gbyte ciascuno). La mancata rilevazione di un mo¬ 
dulo è un classico problema d’interazione: è probabile che le temporizza¬ 
zioni delle due memorie non siano sovrapponibili e producano un'incom¬ 
patibilità. In questi casi, il componente cruciale per risolvere il malfunzio- 
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Questo standard, approvato in via 
definitiva nel settembre 2009, offre 
un aumento importante della velo¬ 
cità di trasmissione dei dati grazie 
aH'implementazione, tra le altre co¬ 
se, della tecnologia Mimo (Multiple- 
input multiple-output), che fa uso 
contemporaneo di più antenne per 
la trasmissione e la ricezione, e di 
tecniche di multiplexing spaziale 
con codifiche avanzate derivate dal 
modello di Alamouti. 

Rispetto al 3945AGN, il Wireless Wi- 
Fi Link 4965AGN richiede un'anten¬ 
na aggiuntiva e le due integrate nel¬ 
lo schermo Lcd del portatile non so¬ 
no sufficienti. In alcuni casi si suppli¬ 
sce a questa mancanza installando 
un apposito filo alLinterno del note¬ 
book che, una volta fissato ai bordi 
del telaio, può fornire il segnale ne¬ 
cessario al multiplexing e alla rico¬ 
struzione dei dati. 

Alcuni utenti che hanno eseguito l’o¬ 
perazione hanno riportato che, es¬ 
sendo quest'antenna aggiuntiva di¬ 
stribuita in senso orizzontale, il se¬ 
gnale ricevuto non è potente come 
quello delle antenne originali e ciò 
riduce sia l'affidabilità sia la coper¬ 
tura della rete 802.Un. 

Un altro punto da considerare è che, 
nonostante entrambi gli adattatori 
abbiano un fattore di forma simile e 
adottino un'interfaccia di tipo Mini 
Pei Express, l'assorbimento di cor¬ 
rente del modulo 4965AGN è supe¬ 
riore al precedente. Ciò è dovuto 
non solo agli amplificatori del segna¬ 


li modulo Wireless WiFi 
Link 4965AGN supporta 
gli standard IEEE 
802.11a/b/g/n. 

le d'antenna (che sono 3 invece di 
2), ma anche alla maggiore capacità 
di elaborazione necessaria a gestire 
le codifiche più complesse dello 
standard IEEE 802.lln. Non si può 
escludere, perciò, che il notebook 
non sia in grado di erogare la cor¬ 
rente necessaria al normale funzio¬ 
namento del modulo. 

Infine, potrebbero presentarsi in¬ 
compatibilità anche a livello del 
Bios: il codice contenuto nella flash 
Eprom del notebook non contempla 
l'adattatore 4965AGN e non può ini- 
zializzarlo durante la diagnostica 
iniziale né riservargli gli intervalli di 
mappatura specifici. 

Sono noti casi in cui il nuovo modulo 
Wi-Fi è stato rilevato come adattato¬ 
re Ethernet, creando così un conflitto 
con il dispositivo integrato on-board. 
In altri casi non è stato neppure 
identificato come dispositivo di rete, 
impedendo la sua configurazione 
automatica. In alcuni gruppi di di¬ 
scussione è stato fatto notare che la 
sostituzione del modulo 3945ABG 
con il successivo ha dato esiti più po¬ 


sitivi da quando Acer ha commercia¬ 
lizzato versioni diverse dello stesso 
portatile, una con il primo adattatore 
Wi-Fi, l'altra con il secondo. In que¬ 
sti casi, il dimensionamento dell’ali- 
mentazione è adeguato, in entrambi 
i Bios è presente il supporto anche al 
componente di nuova generazione e 
spesso non è necessario aggiungere 
la terza antenna perché il collega¬ 
mento è già presente, anche se inuti¬ 
lizzato. 

Il non funzionamento del tasto di at¬ 
tivazione della connessione wireless 
potrebbe dipendere dal mancato ri¬ 
levamento nel Bios del nuovo adat¬ 
tatore Wi-Fi. Nei forum dedicati ai 
portatili Acer è stata segnalata una 
procedura per l'abilitazione di que¬ 
sto componente nei sistemi operativi 
a 64 bit. Bisogna scaricare l'ultima 
versione del software di supporto di 
Acer (eventualmente facendo riferi¬ 
mento alla sezione di download de¬ 
dicata a un modello più recente del 
notebook) ed estrarre dall'archivio 
l'eseguibile Wbutton.exe, sostituen¬ 
dolo a quello presente nella cartella 
C:\Programmi\Launch Manager (è 
bene conservare una copia del file 
originale per ripristinarlo in caso di 
necessità). 

Dopo il riavvio del Pc, Wbutton.exe 
sarà lanciato automaticamente e 
dovrebbe interagire correttamente 
con il nuovo modulo Wi-Fi, anche 
se questo non è ufficialmente pre¬ 
visto nella configurazione hardwa¬ 
re specifica. 


La scheda madre Biostar 
P4VMA-M è basata 
sul chipset VIA PM800, 
che integra un controller 
di memoria Ddr400 
a canale singolo. 

Le ultime versioni del Bios 
eliminano i problemi 
di compatibilità con alcuni 
moduli Ram. 


namento è il Bios, che dovrebbe trovare una soluzione di compromesso 
tra i tempi di latenza per consentire l’interoperabilità. il fatto che dopo l'in¬ 
stallazione del terzo modulo il computer sia in grado di rilevare anche la 
memoria precedentemente non disponibile ci porta a pensare che un pa¬ 
rametro all’interno del Bios sia stato modificato dalle funzioni di configu¬ 
razioni automatica attraverso il chip Spd e persista anche dopo la rimo¬ 


zione dell’ultimo modulo. Per avvalorare questa ipotesi si potrebbe proce¬ 
dere ad alcuni test incrociati, installando le varie combinazioni possibili 
dopo aver eseguito ogni volta l’azzeramento della memoria Cmos tramite 
l’apposito ponticello e il caricamento dei valori predefiniti. Cosi facendo, 
ogni volta si partirebbe sempre da una configurazione standard, invece 
che da impostazioni potenzialmente influenzate dai componenti utilizzati 
in precedenza. Facciamo comunque presente che sul sito del produttore, 
all’indirizzo www.biostar-usa.com/mbdownloads.asp7modehP4VMA-M, 
sono disponibili alcuni aggiornamenti del Bios che hanno come scopo 
proprio il miglioramento della compatibilità con le memorie. Invitiamo il 
nostro lettore a verificare la versione del Bios attualmente installata sulla 
scheda madre ed eventualmente a procedere all’aggiornamento. L’opera¬ 
zione richiede di prestare attenzione al numero di revisione del circuito 
stampato, in quanto ogni modello richiede un Bios specifico. Nel caso del 
lettore, per la scheda madre P4VMA-M rev 7.8 si dovrà utilizzare il file 
1 /maOIW.bfm. Una volta ottenuta la disponibilità della capacità di memo¬ 
ria prevista, consigliamo comunque di utilizzare l’utilità MemTest86+ per 
verificare la piena affidabilità della configurazione. 
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Cmos checksum error 

e batteria tampone 

I l mio computer è composto da una scheda madre Asus A8N-E con processore AMD Athlon64 
3500+, 2 Gbyte di Ram, disco fisso Maxtor con installato Windows XP SP3, masterizzatore 
Asus DRW-1814BLT e alimentatore da 550 watt. Da qualche mese, all’accensione il Pc si blocca 
sulla schermata d’avvio con il messaggio d’errore “Cmos checksum error - Default loaded” e ri¬ 
chiede di accedere al Bios per reinserire l’ora, la data e indicare il disco di boot. Una volta salva¬ 
te queste informazioni, il computer riparte normalmente senza problemi. Se il computer si spe- 
gne e poi viene riavviato qualche ora dopo funziona ancora normalmente, ma se la durata dell’in¬ 
terruzione è superiore devo ripetere l’intera procedura. Ho provato a sostituire la batteria tampo¬ 
ne per ben tre volte senza alcun risultato. Il computer finora ha sempre funzionato regolarmen¬ 
te, ma cosa devo fare per risolvere il problema? Lucio Ciampicacigli 


La comparsa del messaggio 
"Cmos checksum error" durante il Power- 
on-self-test (il controllo diagnostico 
automatico all'accensione del Pc) indica 
che è necessario sostituire la batteria 
tampone della scheda madre. 

L'operazione è alla portata di tutti. 


La memoria Cmos è utilizzata dal Bios per l’archiviazione dei parametri necessari al regolare fun¬ 
zionamento del computer ed è alimentata da una batteria tampone che ne mantiene il contenuto 
anche a Pc spento. Per la verifica dell’integrità dei dati della memoria Cmos, il Bios elabora un va¬ 
lore di controllo ( checksum ) che viene salvato insieme ai dati. Al momento dell’accensione, il 
Bios carica i parametri operativi dalla memoria Cmos, ma prima di applicarli calcola nuovamen¬ 
te il checksum e lo confronta con quello archiviato. Quando i valori coincidono significa che il 
contenuto della memoria Cmos è affidabile e può essere utilizzato, altrimenti viene visualizzato il 
messaggio “Cmos checksum error che invita l’utente a inserire nuovamente i parametri validi. 
Questo errore si presenta normalmente quando la batteria tampone è scarica. Tutti i computer, da 
diversi anni a questa parte, adottano una batteria al litio, della grandezza di una moneta, reperi¬ 
bile nei negozi di elettronica e facilmente sostituibile. L’unico accorgimento da osservare è il ri¬ 
spetto della polarità dell’accumulatore: il polo positivo (chiaramente indicato da un’incisione sul 
metallo) deve essere collocato verso l’alto e rimanere visibile dopo l’inserimento della batteria. 
Se il messaggio “Cmos checksum error” continuasse a presentarsi anche dopo la sostituzione 
della batteria, l’accumulatore, nonostante sia stato acquistato da poco tempo, potrebbe essere 
scarico. Questo tipo di batterie rimane talvolta in magazzino per anni ed è quindi possibile che 
raggiunga l’utente finale già esaurita: al momento dell’acquisto è opportuno verificare le informa¬ 
zioni riportate sulla confezione. Se invece la batteria fornisse la tensione adeguata ma l’errore 
persistesse, il contatto al centro del suo zoccolo potrebbe essere ossidato o sporco. In questo ca¬ 
so è necessario rimuovere la batteria e pulire il contatto sottostante, eventualmente con l’aiuto di 
un apposito spray a secco. 

Un’altra possibile origine del problema è il ponticello per la pulizia della memoria Cmos, utilizza¬ 
to per azzerare le impostazioni del Bios. Dev’essere chiuso per pochi secondi e poi riportato nel¬ 
la sua posizione iniziale. Se il ponticello di azzeramento del Cmos fosse lasciato nella posizione 
d’azzeramento, la batteria tampone si esaurirebbe in poche ore. Consigliamo quindi al lettore, 
con l’ausilio del manuale della scheda madre, di verificare che il ponticello sia impostato nella 
posizione di normale funzionamento. Ricordiamo anche che, con molte schede madri, accen¬ 
dendo il computer con il ponticello in posizione di azzeramento si corre il rischio di danneggiare 
permanentemente l’hardware. Questo strumento va quindi sempre utilizzato con attenzione. 
Purtroppo, esistono anche cavalli di Troia che, tra gli altri effetti collaterali, causano anche la ri¬ 
petuta cancellazione del contenuto della memoria Cmos. Per escludere questa possibilità consi¬ 
gliamo di eseguire una scansione completa del sistema con un software antivirus aggiornato. 

Se anche questa procedura non risolvesse, il malfunzionamento potrebbe dipendere da una ten¬ 
sione irregolare proveniente dall’alimentatore oppure da un guasto della circuiteria che gestisce 
la memoria Cmos sulla scheda madre. In questi due ultimi casi si dovrà forzatamente sostituire 
il componente danneggiato. 


Hub Usb e danni 
alla scheda madre 

Dopo circa due anni e mezzo di vi¬ 
ta, il mio Pc desktop Olidata improv¬ 
visamente non si è più acceso. Lo 
schermo è rimasto nero e questo è 
stato solo l'inizio di un calvario du¬ 
rato tre mesi. Ho portato il Pc in as¬ 
sistenza e la diagnosi è stata che la 
scheda madre era "bruciata" (eppu¬ 
re utilizzo dispositivi di protezione 
contro gli sbalzi di tensione). Poiché 
il componente era ancora in garan¬ 
zia, ho provato a contattare il pro¬ 
duttore, ma non sono venuto a capo 
di nulla e ho rinunciato. Nello stesso 
negozio, ho chiesto la sostituzione 
con una scheda madre Asus. Una 
volta tornato a casa ho collegato tut¬ 
to, ma lo schermo è rimasto nero co¬ 
me prima. Il negoziante mi ha assi¬ 
curato di aver eseguito tutti i test 
prima della riconsegna e che da lui 
il Pc funzionava normalmente. Da 
ulteriori verifiche è emerso che la 
scheda madre era nuovamente bru¬ 
ciata, stavolta assieme a processore 
(un Intel quad-core Q6600) e Ram 
(2 Gbyte). Escluso il primo compo¬ 
nente, il resto era fuori garanzia, 
quindi ho dovuto riacquistare tutto 
quanto era necessario alla riparazio¬ 
ne, aggiungendovi anche un nuovo 
telaio. Alla domanda su quale po¬ 
tesse essere l'origine del problema 
ho ottenuto solo un laconico “non 
individuata". Tornato nuovamente a 
casa, dopo l'installazione tutto sem¬ 
brava funzionare, ma poi mi sono 
accorto di strani "inchiodamenti". 
Completati tutti gli aggiornamenti 
da Windows Update, ho dato un'oc¬ 
chiata all'interno del nuovo case e 
ho notato una stranezza: la spia del¬ 
l'alimentazione restava accesa an¬ 
che a computer spento e anche 
escludendo l'interruttore d'isola¬ 
mento della presa multipla. Dopo 
aver scollegato una per una tutte le 
periferiche, alla fine ho scoperto che 
l'hub Usb provocava un ritorno di 
alimentazione verso il Pc: il princi¬ 
pale indiziato di tutti i miei guai era 
proprio questo. Ora mi chiedo cosa 
possa fare: l'hub è stato pagato 15 
euro sei mesi fa, ma mi è costato ol¬ 
tre trecento euro in riparazioni. Po¬ 
trei rivalermi sul produttore per il 
danno economico che ho subito? 

Paolo Albarella 
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Gli hub Usb bus-powered possono 
gestire fino a 4 porte aggiuntive. 
Per un numero maggiore 
di connessioni è necessario 
utilizzare un hub Usb 
con alimentazione separata. 


Il bus 
Usb è una delle 
tecnologie che negli ultimi anni ha 
maggiormente contribuito a sempli¬ 
ficare la vita degli utenti. Decine di 
dispositivi che prima richiedevano 
ognuno un'interfaccia diversa han¬ 
no adottato un unico standard. Ciò 
ha dato un forte impulso sia alla 
produzione di dispositivi di buona 
qualità, che erano utilizzabili anche 
su piattaforme diverse come Mac e 
sistemi portable/embedded, sia di 
driver e software di supporto affidabi¬ 
li. Uno dei pochi problemi legati all'a¬ 
dozione del bus Usb è stato il fatto 
che i produttori di motherboard ini¬ 
zialmente ne hanno sottostimato la 
penetrazione e quindi la dotazione di 
connessioni Usb è stata per lungo 
tempo inferiore al necessario. Per ri¬ 
solvere questa carenza, gli utenti so¬ 
no stati costretti ad adottare uno o 
più hub Usb. Dapprima si sono diffu¬ 
si gli hub di tipo bus-powered, che 
prelevano l'alimentazione dallo stes¬ 
so bus Usb del Pc. Questi dispositivi 
sono molto pratici perché basta col¬ 
legarli per ottenere da 2 a 4 porte 
aggiuntive senza bisogno di altri ca¬ 
vi. Purtroppo, questa praticità si 
scontra con la limitazione della cor¬ 
rente disponibile sulle porte addizio¬ 
nali: l'amperaggio ottenuto dalla 
porta originale (circa 500 mA) è sud¬ 
diviso tra le porte figlie (circa 100 
mA per gli hub a 4 porte) e questa 
potenza potrebbe non bastare per 
alimentare i dispositivi più esigenti. 
Per risolvere il problema sono stati 
commercializzati hub Usb dotati di 
alimentazione autonoma: la corrente 
necessaria al funzionamento dei di¬ 
spositivi in questo caso è ottenuta da 
un apposito trasformatore. Successi¬ 
vamente, per fornire una maggiore 
flessibilità all'utente, gli hub Usb au¬ 
to-alimentati sono stati modificati in 
modo da poter essere utilizzati in ma¬ 
niera analoga a quelli bus-powered 
quando venivano collegati al bus 
senza il proprio trasformatore. 


Questo tipo di dispositivi è attual¬ 
mente il più diffuso ed è facilmente 
reperibile nei negozi. Purtroppo, il 
fatto che gli hub Usb attuali possano 
funzionare in entrambi i modo ha 
tratto in inganno molti utenti, che 
hanno pensato di poter passare in 
qualsiasi momento dall'alimentazio¬ 
ne esterna a quella interna, e vice¬ 
versa, anche durante l'utilizzo delle 
periferiche. 

Questa possibilità non è generalmen¬ 
te prevista, ma la documentazione è 
spesso carente e non evidenzia che 
l’hub deve essere sempre collegato 
all'alimentazione quando le sue por¬ 
te figlie sono ancora libere. Se l'hub 
è già collegato al computer oppure 
offre connettività ad altre periferiche, 
prima di inserire (o togliere) l'ali¬ 
mentazione esterna è necessario li¬ 
berare tutte le porte e staccarlo dal 
computer. In caso contrario non è 
escluso che possano danneggiarsi il 
Pc, le periferiche e ovviamente l'hub 
stesso. Riepilogando, la procedura 
per il collegamento di un hub Usb 
auto-alimentato è la seguente: inse¬ 
rite il trasformatore quando tutte le 
porte dell'hub (sia in entrata sia in 
uscita) sono ancora libere, poi colle¬ 
gatelo al computer. 

In alcuni casi il produttore consiglia 
di eseguire quest'operazione con il 
computer spento (consultate quindi la 
documentazione specifica). Solo dopo 
questo potrete collegare le periferi¬ 
che alle porte dell'hub. È general¬ 
mente consigliabile eseguire questa 
operazione dopo il caricamento del 
sistema operativo, in modo da inne¬ 
scare la procedura Plug and Play per 
ognuna delle periferiche separata- 
mente. Per il caso specifico del letto¬ 
re, bisognerebbe dimostrare che 
l’hub Usb che ha danneggiato 
l'hardware era malfunzionante già 


quando è uscito dalla fabbrica. In 
questo caso si potrebbe intentare 
causa al produttore chiedendo il ri¬ 
sarcimento di tutti i danni, morali e 
materiali, in quanto il dispositivo è 
ovviamente fornito con la garanzia di 
essere utilizzabile per gli scopi de¬ 
scritti nel suo manuale d'istruzioni. 
Purtroppo, è possibile che il malfun¬ 
zionamento dell'hub non sia dovuto a 
vizi di produzione, ma a un uso im¬ 
proprio del dispositivo stesso. Si ren¬ 
derebbe quindi necessaria una peri¬ 
zia tecnica, il cui costo probabilmente 
supererebbe di un ordine di grandez¬ 
za quello delle riparazioni e rende¬ 
rebbe antieconomica l'iniziativa. 

Intel Core i5 
e memorie Ddr3 
a 1.333 e 1.600 MHz 


v: 


dorrei assemblare un Pc con le se¬ 
guenti caratteristiche: scheda 
madre Asus P7P55D-E, processore 
Intel 15-750 a 2,66 GHz, due dischi 
fissi WD Caviar Green da 640 Gbyte, 
scheda grafica Sapphire Radeon 
HD5670 con 1 Gbyte di memoria vi¬ 
deo, case Enermax Phoenix, alimen¬ 
tatore Enermax Modu87+ da 700 
watt. Per le memorie sono molto in¬ 
deciso tra 4 Gbyte di Ram Geil Ul- 
tral333 con latenza Cas 6 o 4 Gbyte 
Corsair PC3-1600 con latenza Cas 8. 
Io vorrei evitare l'overclocking ne¬ 
cessario per utilizzare quest'ultima, 
ma i negozianti continuano a insiste¬ 
re che quella da 1.600 MHz è una 
scelta migliore rispetto a quella da 
1.333 MHz. Nel computer verranno 
montati sia due masterizzatoti (Dvd 
e Blu-ray) sia una scheda Pinnacle 
Studio M ovieBoard Ultimate. Per 
utilizzare il Pc come sistema di ac¬ 
quisizione da Vhs o decoder digitale 
esterno quale tipo di Ram mi convie¬ 
ne adottare? Gli hard disk scelti so¬ 
no adeguati? La scheda grafica è 
sufficientemente veloce? 

Francesco Freni 

La scheda madre Asus P7P55D-E, 
basata sul chipset Intel P55 Express, 
è in grado di supportare adeguata- 


Prima di inserire o togliere 
l'alimentazione esterna a un hub Usb 
in uso bisogna scollegarlo dal Pc. 
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Grazie al supporto all'overclocking, 
le nuove schede madri Asus 
per socket 1156 
permettono d'innalzare 
la frequenza operativa 
delle memorie fino 
a 1.600 MHz e 2.200 MHz. 


mente tutti i 
processori Core 
i7 e i5 che adotta¬ 
no l'interfaccia 
Socket 1156. In 
questa famiglia di 
processori, il control¬ 
ler della memoria è integrato e 
quindi la scheda madre ha un'in¬ 
fluenza marginale sull'efficienza 
dei trasferimenti tra moduli Dimm e 
unità centrale di elaborazione. Il 
processore Ì5-750 scelto dal lettore 
opera a 2,66 GHz e gestisce le me¬ 
morie Ddr 3 unbuffered e senza 
controllo Ecc alla frequenza di 
1.333 MHz. La scheda madre 
P7P55D-E mette poi a disposizione 
alcune funzionalità avanzate per 
spingere la velocità della Ram fino 
a 1.600 MHz e 2.200 MHz, ma l'u¬ 
tente non è obbligato ad adottare 
queste modalità operative (in over- 
clocking). Lasciando disattivato il 
menu Dram O.C. Pro file del Bios, il 
computer continuerà a operare in 
modo conforme alle specifiche tec¬ 
niche del produttore. 

Allo stesso modo, l'adozione di me¬ 
morie in grado di supportare fre¬ 
quenze più elevate non ne impedi¬ 
sce l'uso alla velocità nominale 
prevista per le piattaforme hardwa¬ 
re basate sull’architettura Core 
Ì5/Ì7. Così, il lettore potrà, se lo de¬ 
sidera, acquistare tranquillamente 
le memorie PC3-1600 per utilizzar¬ 
le a 1.333 MHz. L'unico accorgi¬ 
mento sarà quello di garantire 
un'alimentazione adeguata, in 
quanto i moduli più performanti 
spesso richiedono una tensione 
leggermente più elevata rispetto a 
quella prevista dallo standard Ddr 
3 definito dal Jedec (Joint Electron 
Device Engineering Council, l'or¬ 
ganizzazione che definisce gli stan¬ 
dard relativi alle memorie). Si potrà 
eseguire questa impostazione sem¬ 
plicemente attraverso l'apposito 




para¬ 
metro del 
Bios. La preferenza 
nei confronti delle memo¬ 
rie Corsair espressa dal nego¬ 
ziante è probabilmente dovuta al 
fatto che questo produttore ha una 
lunga storia di collaborazione con 
Asus e quasi tutti i suoi prodotti so¬ 
no certificati per il funzionamento 
con le schede madri della casa 
taiwanese. Si può facilmente con¬ 
statare che, nella Qualified Vendor 
List delle memorie certificate della 
scheda madre P7P55D-E, in ognu¬ 
na delle classi di velocità sono pre¬ 
senti molti prodotti di Corsair. Det¬ 
to questo, anche le memorie Geil 
sono componenti di qualità che of¬ 
frono un rapporto qualità/prezzo 
concorrenziale. 

Riteniamo che il lettore potrà sce¬ 
gliere liberamente quali adottare, 
eventualmente avendo cura di veri¬ 
ficare, tramite la sigla che identifi¬ 
ca in modo specifico il modello, che 
siano presenti nella lista di certifi¬ 
cazione della scheda madre 
P7P55D-E, la cui versione aggior¬ 
nata è scaricabile gratuitamente 
dal sito del supporto tecnico di 
Asus. Infine, la configurazione 
hardware descritta dal lettore è si¬ 
curamente adeguata per operazio¬ 
ni di acquisizione e di editing au¬ 
dio/video e garantirà l'efficienza 
che è lecito aspettarsi da un com¬ 
puter di ultima generazione. 

Scheda grafica 
Radeon e audio 
sull'uscita Hdmi 

S enza prima documentarmi, ho 
acquistato in modo avventato 
una scheda grafica ATI Radeon 
HD3450 con uscite Hdmi, Dvi-I e 
Vga. Quando collego il Pc al Tv Lcd 
via Hdmi l'immagine è ottima, ma 
l'audio è assente. In effetti, sulla 
confezione della scheda è riportata 


la scritta "Hdmi video 
only”. Vorrei sapere 
se ci sia una solu¬ 
zione o se debba 
sostituire la sche¬ 
da madre (dal poco 
che sono riuscito a 
capire dipende dalla 
motherboard indirizzare 
l'audio verso l'uscita Hdmi). 
Ho saputo che Albatron im¬ 
metterà sul mercato una scheda 
grafica basata sulla Gpu GeForce 
9500GT per slot Pei Express xl con 
uscita Dvi-1 e Vga, la quale sembre¬ 
rebbe in grado di reindirizzzare 
l'audio su Dvi-I o almeno così è di¬ 
chiarato nelle specifiche. Potrebbe 
tale scheda risolvere il problema? 
Ho letto l'articolo in cui spiegate 
che l'Htpc non si è affermato e che i 
dischi multimediali sono ormai più 
indicati allo scopo, ma io vorrei usa¬ 
re lo stesso il mio Pc per visualizza¬ 
re le foto e godermi i Dvd che rea¬ 
lizzo sul Tv Lcd. Il mio computer è 
un HP dcòlOOMT con processore 
Pentium 4 a 2,8 GHz, 1 Gbyte di 
Ram Ddr 2 PC-3200, disco fisso 
Maxtor da 320 Gbyte, masterizzato- 
re Dvd-Rw e grafica integrata. La 
scheda grafica di cui avrei voluto 
sfruttare l'uscita Hdmi è inserita in 
uno slot Pei Express. 

Gianfranco Ponza 

La connessione Hdmi (High-defini- 
tion multimedia interface) è un'in¬ 
terfaccia progettata per la trasmis¬ 
sione di audio e video in formato 
digitale. Attraverso un collegamen¬ 
to di questo tipo è possibile veico¬ 
lare un segnale video a definizione 
standard o Hd nei formati 48Oi, 
480p, 576i, 576p, 720p, 1080i e 
1080p. È inoltre previsto il supporto 
anche alle risoluzioni più elevate 


Per ottenere la piena funzionalità della 
connessione Hdmi con le schede grafiche 
Radeon è necessario utilizzare 
un adattatore proprietario da collegare 
all'uscita Dvi-D. 
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che saranno implementate in futu¬ 
ro. Sul fronte audio sono supportati 
tutti i formati più diffusi, tra cui 
Lpcm, Dolby Digital, Dts, Dvd-Au- 
dio, Super Audio Cd, Dolby Digital 
Plus, Dolby TrueHd, Dts-Hd High 
Resolution Audio, Dts-Hd Master 
Audio, Mpcm e altri ancora. 

La trasmissione digitale dei segnali 
azzera in pratica ogni perdita di 
qualità e permette di trasferire, con 
un solo cavo, anche le configura¬ 
zioni audio multicanale. Questa 
connessione è presente su tutti i te¬ 
levisori a tecnologia Lcd e plasma 
in produzione e sta gradualmente 
trovando spazio anche nel mondo 
dei computer. 

La maggior parte delle schede Ra- 
deon di fascia medio-alta è infatti 
in grado d'interfacciarsi con moni¬ 
tor e Tv dotati di connessioni Hdmi. 
Bisogna però tenere presente alcu¬ 
ne peculiarità: per usufruire della 
funzionalità Hdmi Audio è neces¬ 
sario collegare il Tv Lcd diretta- 
mente al connettore Hdmi della 
scheda grafica (se disponibile) op¬ 
pure utilizzare lo specifico adatta¬ 
tore progettato da ATI/AMD che 
converte la porta Dvi-D in un con¬ 
nettore Hdmi (nella maggior parte 
dei casi l’adattatore è incluso nella 
confezione della scheda grafica). 
Sarà quindi sufficiente evitare l’uti¬ 
lizzo di cavi o adattatori di produ¬ 
zione diversa per ottenere la piena 
funzionalità audio/video. Solo le 
schede grafiche più economiche e 
quelle dedicate al mercato Oem 
non sono corredate dell’adattatore 
in questione. La connessione Hdmi 
(audio e video) non è invece utiliz¬ 
zabile con le schede grafiche che 
sono prive della porta Dvi-D. 

È probabile che l’impossibilità se¬ 
gnalata dal lettore di far funziona¬ 
re correttamente l’audio su Hdmi 
sia dovuta a una limitazione pro¬ 
gettuale di questo tipo. Per ottene¬ 
re la funzionalità desiderata non 
sarà comunque necessario rivolu¬ 
zionare la propria configurazione 
hardware sostituendo la scheda 
madre. Basta solo acquistare una 
scheda grafica con l’uscita digitale 
ed eventualmente l’adattatore de¬ 
scritto in precedenza. Se non si ri¬ 
chiedono prestazioni grafiche ele¬ 
vate nel 3d, sul mercato sono di¬ 
sponibili diversi modelli a prezzi al¬ 
la portata di tutte le tasche. 



A cura di Gianluca Marcoccia 
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Mancata riattivazione 
del Pc dopo lo standby 

C on la chiusura del coperchio, il 
mio portatile Toshiba Satellite 
1410 è entrato automaticamente in 
standby, ma poi non c'è stato più 
verso di farlo ripartire, anche dopo 
aver scollegato la batteria per diver¬ 
se ore. Potreste darmi un consiglio 
su come risolvere il problema? 

Giovanni Scaglione 

Il caso specifico segnalato dal lettore 
e numerosi altri messaggi ricevuti sul¬ 
lo stesso tema ci inducono a trattare 
l'argomento in modo più generale. 
Quando il Pc resta inattivo per un cer¬ 
to arco di tempo, le funzioni di rispar¬ 
mio energetico "ibernazione" e 
"standby” sono utili per ridurre il con¬ 
sumo di energia, in modo particolare 
con i notebook ad alte prestazioni che 
tendono a esaurire più rapidamente la 
batteria anche quando non sono im¬ 
pegnati in modo intensivo. L'imple- 
mentazione di queste funzioni è com¬ 
plessa e richiede il supporto adeguato 
dell'hardware e l'impostazione corret¬ 
ta di tutti i parametri collegati a livello 
del Bios e del sistema operativo. Con 
l'ibernazione, il contenuto della me¬ 
moria è salvato su disco prima di to¬ 
gliere l'alimentazione alle unità di 
elaborazione del computer; lo stato 
del Pc potrà poi essere ripristinato ra¬ 
pidamente, senza eseguire tutte le 
procedure diagnostiche e d'inizializ- 
zazione normalmente richieste duran¬ 


te l'avvio a freddo della macchina. In 
standby, invece, il computer riduce i 
consumi energetici mantenendo attivi 
solo i componenti indispensabili, in 
particolare la memoria Ram, in cui 
viene congelato lo stato del Pc. Il com¬ 
puter, in genere, è in grado di tornare 
alla normale operatività nell'arco di 
qualche secondo. 

In base alla specifica configurazione 
hardware e software del sistema, le 
funzionalità di risparmio dei consumi 
possono causare alcuni problemi, il 
più frequente dei quali è l'incapacità 
di riattivare il computer. Come prima 
cosa, bisogna dire che alcuni Pc non 
possono essere risvegliati interagendo 
con la tastiera o il mouse, ma solo at¬ 
traverso la pressione di un pulsante 
specifico. Ciò è vero soprattutto per i 
notebok, anche se alcuni Pc desktop 
possono essere configurati dal Bios 
per riattivarsi solo alla pressione del 
tasto d'accensione o da specifici di¬ 
spositivi di input. Le tastiere e i mouse 
Usb non sempre trasmettono al siste¬ 
ma operativo i segnali necessari alla 
riattivazione: talvolta consentono il ri¬ 
sveglio solo dallo standby, perché du¬ 
rante l'ibernazione sono privati dell'a¬ 
limentazione elettrica o comunque 
non sono più rilevabili dal sistema. A 
volte è lo stesso controller Usb a esse¬ 
re disattivato, richiedendo così di agi¬ 
re solo su pulsanti specifici per ripren¬ 
dere il lavoro. Lo stesso inconveniente 
può manifestarsi quando si collegano 
o si sganciano periferiche Pc Card du¬ 
rante lo standby o l'ibernazione. Un 


altro punto da sottolineare, per quan¬ 
to banale, è che nei Pc meno perfor- 
manti i tempi di ripristino potrebbero 
prolungarsi per oltre un minuto. Nel¬ 
l'attesa, l'utente non dovrebbe che at¬ 
tendere pazientemente, senza esegui¬ 
re altre operazioni: in caso d'interazio¬ 
ne in questa fase, alcune particolari 
combinazioni di hardware e software 
potrebbero causare il blocco totale del 
Pc e, dato che questa condizione è in¬ 
distinguibile dall'ibernazione o dallo 
standby, si potrebbe erroneamente ri¬ 
tenere che il Pc non si sia riattivato. 
Nei sistemi portatili c'è un altro fattore 
su cui porre l'accento: le normali fun¬ 
zionalità di notifica dell'esaurimento 
della batteria potrebbero non funzio¬ 
nare quando il computer si trova in 
uno stato di risparmio dei consumi. 
Così, l'accumulatore potrebbe scari¬ 
carsi e impedire il normale ripristino 
anche dopo la sua ricarica. 

Al verificarsi di una delle condizioni 
di stallo descrìtte, la ripresa dell'atti¬ 
vità del Pc si ottiene di solito tenendo 
premuto il pulsante d'accensione per 
5-10 secondi: nei computer configura¬ 
ti per l'ibernazione o lo standby ciò 
determina il riavvio del sistema ope¬ 
rativo. Se questo metodo non funzio¬ 
nasse, si dovrebbe scollegare il Pc 
dall'alimentazione elettrica e rimuo¬ 
vere per almeno una decina di minuti 
tutte le batterie, incluse eventualmen¬ 
te quelle ausiliarie. L'operazione do¬ 
vrebbe consentire di riprendere il 
controllo del computer. Se il blocco 
avvenisse durante l'ibernazione, il 


Applicazioni ereditate 

e nuovi sistemi operativi 


U tilizzo un notebook Samsung R710 con Windows Vista a 32 
bit e, per lavoro, ho necessità di un vecchio programma di 
contabilità scritto in Cobo!. L’applicativo viene lanciato da uno 
script e utilizza (o forse richiede) un file chiamato Setver.exe, re¬ 
sidente nella cartella System32 di Windows. Questo file dovreb¬ 
be gestire le Isam, strutture di organizzazione e accesso ai dati. 

Per far funzionare il programma, la prima volta devo editare il 
file Config.nt modificando la riga Files=40 in Files=60 e aggiun¬ 
gendo alla riga sottostante l’istruzione Device=”C:\Windows\Sy- 
stem32\setver.exe”. 

A questo punto posso impartire il comando “Setver lsam.exe 
3.30” per caricare le Isam e avviare il programma. Dopo aver eseguito 
quest’operazione, Vista mi informa che devo riavviare il Pc per renderla 
operativa. Dopo il riavvio, però, le Isam non risultano disponibili. Con 
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La funzione "Modalità 
compatibilità" di Vista permette 
di eseguire alcuni software datati 
utilizzando le impostazioni 
di una versione precedente 
di Windows in cui l'applicazione 
girava in modo corretto. 


di utilizzare questo file 
legi di amministratore. 


Windows XP questa procedura riusciva 
perfettamente. Ho provato a copiare il file 
Setver.exe da un altro portatile basato su 
Windows XP, ma Vista non mi consente 
nella cartella System32, nonostante abbia i privi- 
Come posso risolvere il problema? 

Marco Galeassi 
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Selezionare la combinazione per la gestione del nsparmio 
di energia che si desidera personalizzare, quindi scegliere 
le impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energia sul computer. 

--, 

Bilanciato * 

Ei Impostazioni aggiuntive » 

- Password necessaria alla riatti vazione _ 

Alimentazione a batteria j No » 

Alimentazione da rete elettrica: No 

c 

iti Disco ngido 

ijj Impostazioni scheda wireless 
iil Sospensione 
iti Impostazioni US8 
D Pulsanti di alimentazione e coperchio 
a PCI Express 

• n D .,. — 

[ Ripristina combinazione predefmtta 

OK J | tmJ* | ippica 


Per funzionare in modo corretto, 
le impostazioni di risparmio energetico 
del Bios non devono entrare in conflitto 
con quelle del sistema operativo. 


successivo riavvio del sistema opera¬ 
tivo eliminerebbe tutti i file di ripristi¬ 
no salvati in memoria. 

Una delle cause più comuni che osta¬ 
colano l'uso delle modalità di rispar¬ 
mio energetico è il conflitto tra le im¬ 
postazioni indicate nel Bios della 
scheda madre e quelle del Pannello di 
controllo di Windows. È opportuno 
verificare che i periodi d'inattività 
previsti prima dell'attivazione di una 
delle modalità a basso consumo siano 
congruenti. Evitare intervalli troppo 
brevi, perché i sistemi più lenti po¬ 
trebbe entrare in loop e impedire il ri¬ 


pristino della normale funzionalità. 
Alcuni Bios implementano sìa lo stan¬ 
dard Apm (Advanced power manage¬ 
ment) sia Acpi ( Advanced configura- 
tion and power interface). In questi 
casi, con Vista, Windows 7 e alcune 
recenti distribuzioni Linux è bene atti¬ 
vare solo lo standard Acpi. Altre cau¬ 
se d'errore sono riconducibili a driver 
non ottimizzati. Per utilizzare l'iberna¬ 
zione e lo standby, tutti i driver delle 
componenti hardware devono essere 
in grado di salvare il proprio stato 
operativo per poi ripristinarlo su ri¬ 
chiesta dell'utente. 

È sufficiente che un solo driver sia in¬ 
capace di eseguire questa operazione 
per rendere inaccessibili le modalità 
di risparmio energetico. Quindi, in ca¬ 
so di problemi di questo tipo, la prima 
cosa da fare è verificare che tutti i dri¬ 
ver siano aggiornati all'ultima versio¬ 
ne disponibile. I dispositivi a più alta 
criticità sono gli adattatori grafici, se¬ 
guiti da schede di rete Ethernet e al¬ 
tre interfacce aggiuntive (seriali, pa¬ 
rallele, Usb e Firewire). Se possibile 
scollegate questi componenti e verifi¬ 
cate se, in questo modo, si possa ripri¬ 
stinare il normale funzionamento del 
Pc. Altrimenti, è consigliabile disabili¬ 
tare queste funzionalità dal Pannello 
di controllo per evitare blocchi del si¬ 
stema. Una categoria di perifiche che 
potrebbero non supportare le moda¬ 
lità a basso consumo sono le stampan¬ 
ti multifunzione dotate di fax, che ri¬ 
chiedono l'attività costante del siste¬ 
ma per fare fronte alle chiamate ester¬ 


ne. In casi del genere, l'origine del 
problema s’individua semplicemente 
scollegando individualmente i vari di¬ 
spositivi esterni per verificare se le 
funzionalità di risparmio energetico 
riprendano a funzionare correttamen¬ 
te. Dopo aver scollegato i dispositivi, 
verificatene sempre la presenza in 
Gestione periferiche, dove potrebbe 
essere necessario disattivarli ma¬ 
nualmente. Un altro fattore che può 
impedire l'attivazione del risparmio 
energetico è la condivisione di unità 
di memoria di massa o della connes¬ 
sione Internet, per esempio attraver¬ 
so il servizio Ics ( Internet connection 
sharing) di Windows. È facile imma¬ 
ginare che l'ingresso del Pc che offre 
la condivisione in una delle modalità 
di risparmio energetico non sia desi¬ 
derabile. 

Costruire un Nas 
con hardware di riciclo 

D opo aver letto le vostre recensioni 
su diversi sistemi Nas, sto valu¬ 
tando la possibilità di riutilizzare i 
pezzi di alcuni vecchi Pc per trasfor¬ 
marli in dispositivo di questo tipo. Poi¬ 
ché ho a disposizione parecchio 
hardware datato, ho deciso di assem¬ 
blare un Pc con il seguente materiale: 
scheda madre AOpen AX34, proces¬ 
sore Pentium III a 900 MHz, scheda 
grafica ATI Rage 128, alimentatore da 
400 watt, 512 Mbyte di Ram PC-133, 
scheda di rete 10/100, controller Sata 
Raid Pei, un disco fisso per il software 


Il comando Setver.exe serviva a risolvere i problemi di compatibilità con 
gli applicativi che richiedevano una versione specifica del Dos. In passa¬ 
to, molti programmatori utilizzavano lo stratagemma di legare i propri 
programmi a una versione specifica del sistema operativo per costrin¬ 
gere l’utente ad acguistare un aggiornamento. Con Setver.exe era possi¬ 
bile ingannare guesti software facendo credere di girare all’interno di 
una versione precedente del sistema operativo. 

L’Isam (Indexed sequentialaccess method, metodo di accesso sequen¬ 
ziale indicizzato) è un metodo di archiviazione dei dati, sviluppato in 
origine da IBM, che costituisce la base per molti database tuttora in 
uso. In un sistema Isam i dati sono divisi in record di lunghezza fissa e 
sono registrati in sequenza. Le ricerche sui dati avvengono attraverso 
un insieme di tabelle Hash che contengono i puntatori ai record, ren¬ 
dendo così possibile gli accessi ai dati in ordine casuale, senza neces¬ 
sità di scorrere ogni volta l'intero archivio. Grazie alla segmentazione 
del database è inoltre possibile modificare i dati nell’archivio senza do¬ 


ver ogni volta riscrivere l’intero contenuto o modificare le tabelle Hash 
d’indicizzazione. L’operazione descritta dal lettore tramite Setver.exe 
consiste nell'ingannare il software Isam facendogli credere di essere 
eseguito sulla versione 3.30 di Ms-Dos. Se questa procedura non ottie¬ 
ne il risultato sperato, si può tentare d'impostare l'interfaccia a linea di 
comando in modalità compatibilità, utilizzando le varie opzioni a dispo¬ 
sizione. In caso negativo, l’unica possibilità è di ricorrere a un softwa¬ 
re di virtualizzazione per eseguire all’interno di Windows Vista uno dei 
sistemi operativi precedenti in cui il software è stato testato e risulta 
compatibile. Purtroppo, poiché il problema riguarda il modulo Isam e 
non l’applicativo stesso, non sono praticabili altre soluzioni, quali la 
decompilazione del sorgente Cobol e la sua ricompilazione con un am¬ 
biente di sviluppo compatibile con i nuovi sistemi operativi. Quest’ulti- 
ma operazione, sebbene alla portata solo di un utente esperto, può ri¬ 
solvere in maniera radicale le incompatibilità con i sistemi operativi di 
nuova generazione. 
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di gestione e due dischi Seagate Bar¬ 
racuda 7200 Sata da 1 Tbyte in confi¬ 
gurazione Raid 1. Come software di 
gestione ho provato sia FreeNas sia 
Openfiler (con il primo i dischi sono 
gestiti tramite Raid software, mentre 
con il secondo è possibile adottare an¬ 
che una configurazione Raid hardwa¬ 
re). Il sistema deve rimane acceso in 
media 6 ore al giorno ed è dotato di 
un programmatore digitale che a ora¬ 
ri stabiliti lo avvia e lo spegne in auto¬ 
matico (è messo in parallelo al pulsan¬ 
te d'accensione escludibile tramite un 
selettore). Ho testato il tutto per alcuni 
giorni, ma prima di affidargli i miei 
dati gradirei un parere. Una soluzione 
del genere è affidabile? Quale softwa¬ 
re mi consigliate? Le mie necessità so¬ 
no l'archiviazione dei dati ed even¬ 
tualmente l'accesso remoto. 

Paolo Pastori 

Tra i sistemi operativi dedicati alla tra¬ 
sformazione del Pc in un'unità Nas i 
più interessanti sono FreeNas, Open¬ 
filer e NasLite. FreeNas è basato sul 


sistema operativo FreeBsd e si prefig¬ 
ge di essere utilizzabile anche su 
hardware molto datato: il requisito 
minimo è un computer dotato di uno 
dei primi processori Pentium. Questo 
sistema operativo è disponibile per 
piattaforme x86 e AMD64. A livello 
hardware sono supportate tutte le pe¬ 
riferiche per le quali è disponibile un 
driver all'interno del kernel FreeBsd 
7.2. FreeNas gestisce tutti i più diffusi 
file System e ovviamente Ufs e Ufs2 
nativi di FreeBsd. Sono disponibili 
praticamente tutte le modalità Raid: 0, 
1, 5, Jbod, 5+0, 5+1, 0+1, 1+0 e così 
via. La connettività è garantita sia per 
le reti Microsoft, tramite i servizi Sam- 
ba/Cifs, sia tramite gli usuali protocol¬ 
li di derivazione Unix, tra cui Ftp, Nfs, 
rSync e Afp. 

Openfiler è invece basato sulla distri¬ 
buzione rPath di Linux. Rispetto a 
FreeNas ha requisiti minimi superiori: 
un processore ad almeno 500 MHz, 
256 Mbyte di Ram e un lettore ottico 
per l'installazione. La configurazione 
ottimale prevede un processore a 64 


bit ad almeno 1,6 GHz, 2 Gbyte di 
Ram e un controller specifico per 
schiere di dischi Raid. L'utilizzo di una 
distribuzione Linux come base per 
questo sistema operativo lo rende 
compatibile con moltissimi compo¬ 
nenti hardware ed è per questo moti¬ 
vo che, rispetto a FreeNas, è più faci¬ 
le gestire una configurazione Raid in 
hardware. Il supporto dei protocolli di 
rete è di tutto rispetto: oltre a Sam- 
ba/Cifs, sono compatibili anche Nfs, 
Ftp, Flttp e altri ancora. Anche a livel¬ 
lo di servizi di directory è possibile 
adottare indifferentemente Nis, Ldap, 
Active Directory, la gestione Domain 
Controller tipica di NT e lo standard 
Hesìod. Grande varietà anche nei 
protocolli di autenticazione, che com¬ 
prendono, tra gli altri, la versione 5 di 
Kerberos. 

Rispetto alle due distribuzioni appena 
descritte, NasLite è un peso piuma: è 
stato sviluppato per essere avviabile 
da un singolo disco floppy e consente 
di trasformare temporaneamente ogni 
computer in un Nas. Si tratta di uno 
strumento molto interessante per ope¬ 
razioni di salvataggio dei dati o du¬ 
rante la ristrutturazione di una rete 
con server dipartimentali. I requisiti 
hardware di NasLite sono ridotti al¬ 
l'osso: è sufficiente un processore 
i486DX, 16 Mbyte di Ram, un adatta¬ 
tore Ethernet, oltre ovviamente al di¬ 
sco fisso e al floppy drive. Con questo 
software la scelta dei protocolli è più 
limitata: sarà necessario scegliere in 
via preliminare se si desidera utilizza¬ 
re Samba, Ftp o Nfs e lanciare la ver¬ 
sione specifica del disco sul computer. 
A parte NasLite, che è dedicato a sco¬ 
pi specifici, con la configurazione 
hardware a disposizione del lettore 
sono utilizzabili sia FreeNas sia 
Openfiler. Quest'ultimo è sicuramen¬ 
te superiore in termini di funzionalità 
e la sua interfaccia utente meglio or¬ 
ganizzata dovrebbe consentire di 
prendere confidenza con l'ambiente 
in tempi più rapidi. Lo sviluppo di en¬ 
trambe le distribuzioni è attivo. È 
quindi lecito attendersi il pronto rila¬ 
scio di nuove versioni e che eventuali 
malfunzionamenti saranno risolti ra¬ 
pidamente. In conclusione, entrambi i 
software sono adeguati alle necessità 
del lettore e non deluderanno le sue 
aspettative. Per lo scopo prefissato, è 
sicuramente indicata una schiera Raid 
1, che crea una copia esatta (mirror) 
sul secondo disco di tutti i dati archi- 


Ancora sullo scanner 

Epson Perfection 2450 / 

H o letto su PC Professionale di aprile 2010 la risposta sullo scanner 
Epson Perfection 2450 Photo e volevo fornirvi qualche informa¬ 
zione aggiuntiva. Intanto, trovo discutibile che Epson consigli ai 
propri clienti un software di terze parti come VueScan per utiliz¬ 
zare lo scanner in Windows 7 a 64 bit, senza che sia possi¬ 
bile importare le immagini da altri programmi. 

Cercando una soluzione alternativa, ho trovato un mo¬ 
do di forzare l’uso di driver simili ottenendo buoni ri¬ 
sultati. Ho notato che i driver Twain per il modello 
Perfection 2400 sono stati rilasciati anche per Win¬ 
dows 7 a 64 bit e in Rete è apparsa una procedura per 
adattarli al Perfection 2450. 

1 Nella sezione “Drivers and Downloads” del sito Web statunitense di Epson, scaricare il dri¬ 
ver Twain e l’utilità Epson Scan per Windows 7 a 64 bit dello scanner Perfection 2400 Photo 
(il file autoscompattante è epson12180.exe). 

2. Estrarne il contenuto in una cartella, al cui interno si troverà il file ES3e.inf. 

In Gestione periferiche, aprire il ramo dello scanner e lanciare la procedura guidata per l'ag¬ 
giornamento dei driver, puntando quando richiesto al file Es3e.inf. 

3. Ignorare il messaggio d’incompatibilità del software con la periferica selezionata e proce¬ 
dere con l’installazione. 

4. Riavviare il computer per rendere disponibile alle applicazioni di elaborazione delle imma¬ 
gini il Perfection 2450 Photo. 

Sul mio Pc questa procedura ha funzionato perfettamente e ha reso disponibile anche la fun¬ 
zione di acquisizione di pellicole. Lanciando direttamente il file 12180.exe si installa il pro¬ 
gramma di scansione predefinito di Epson, ma non i driver di periferica: questi richiedono 
sempre di forzare l’operazione manualmente come indicato sopra. Pippo Calo 
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FreeNas e Openfiler 
sono, rispettivamente, 
un sistema operativo 
FreeBsd e una 
distribuzione Linux 
che permettono 
di trasformare un Pc 
in un'unità Nas. 
Entrambi sono dotati 
di menu di 
configurazione ben 
strutturati e 
accessibili con un 
Web browser. 


visti nel primo. Gli svantaggi di que¬ 
sta configurazione consistono princi¬ 
palmente nel sovraccarico di opera¬ 
zioni necessario alla scrittura sul se¬ 
condo disco, mentre in lettura le pre¬ 
stazioni risulteranno praticamente 
analoghe a quelle di un computer do¬ 
tato di un singolo disco fisso. La scelta 
di adottare una configurazione Raid 
hardware ha i suoi prò e i suoi contro: 
l’efficienza di una schiera Raid gestita 
in hardware è superiore a un'emula¬ 
zione software, ma, nel caso in cui fos¬ 
se necessario sostituire il controller, 
non c’è garanzia che i dischi resteran¬ 
no leggibili. Con una configurazione 
Raid software sarà invece possibile 
staccare i dischi e trasferirli su un al¬ 
tro computer, con la certezza di poter¬ 
vi accedere a patto di mantenere lo 
stesso software di gestione (FreeNas o 
Openfiler) utilizzato in precedenza. 
Per quanto riguarda la configurazione 
hardware, l'utilizzo di pezzi di recu¬ 
pero può essere accettabile, ma occor¬ 
re prestare attenzione alle componen¬ 


ti più critiche: è consigliabile utilizza¬ 
re un alimentatore di buona qualità 
(meglio se nuovo) per proteggere i di¬ 
schi fissi che da eventuali sbalzi di 
tensione. Anche la Ram deve essere 
testata e collaudata in maniera inten¬ 
siva. Se fosse inaffidabile, i dati archi¬ 
viati potrebbero essere alterati, com¬ 
promettendo la funzione primaria del¬ 
la macchina. 


Autoplay e pu 
di un discoli! 


[ ulizia 
isso 
non di sistema 



Nel Pannello di controllo di Windows Vista 
"Riproduci Cd o altri supporti automaticamente" 
è l'applet per la configurazione dell'AutoPlay. 


C on Windows XP, per impedire 
l'AutoPIay di un dispositivo Usb 
bastava tenere premuto il tasto 
Maiuscolo durante l'inserimento 
dell'unità esterna. Questa funzione 
non sembra ora più disponibile in 
Vista e Windows 7. C'è forse un me¬ 
todo alternativo per ottenere lo stes¬ 
so scopo? Vorrei anche sapere se 
esista un'utilità di ottimizzazione si¬ 
mile a CCleaner, ma utilizzabile su 
un disco non di sistema: ho 
bisogno di eseguire questa 
operazione avviando da un 
LiveCd o accedendo al disco 
da un altro Pc. Vincenzo Antoci 


Per quanto riguarda il primo 
quesito, uno degli argomenti 
ricorrenti nei forum di discus¬ 
sione dedicati a Vista, la rispo¬ 
sta di Microsoft è tassativa: 
"In Windows Vista la funzio¬ 
nalità AutoPlay è stata ripro¬ 
gettata e il suo menu è visua¬ 
lizzato anche se l'utente tiene 
premuto il tasto Maiuscolo". 
In Vista, però, è stato introdot¬ 
to un sistema di configurazio¬ 
ne molto flessibile della fun¬ 


zionalità AutoPlay. Nel Pannello di 
controllo, l'applet Riproduci Cd o al¬ 
tri supporti automaticamente con¬ 
sente la disattivazione completa o 
parziale (solo per alcuni dispositivi) 
dell’AutoPlay e per ciascun disposi¬ 
tivo si può associare una specifica 
azione da eseguire aH'inserimento 
di un supporto. Purtroppo, l'inter¬ 
faccia dell'applet può disorientare 
l’utente meno esperto perché le 
unità rimovibili non sono nominate 
in modo esplicito. Dischi esterni e 
pendrive Usb sono gestiti nella se¬ 
zione relativa ai vari tipi di dati: sarà 
necessario impostare separatamen¬ 
te le opzioni per applicativi e giochi, 
file video, file audio e così via, e 
queste avranno effetto anche sulle 
unità rimovibili. A causa del numero 
di worm e malware che si diffondo¬ 
no utilizzando questa funzione di 
Windows, per motivi di sicurezza 
consigliamo di disabilitare comple¬ 
tamente l'AutoPIay, senza temere di 
pregiudicare la fruizione dei conte¬ 
nuti multimediali. 

Per quanto riguarda il quesito sulla 
pulizia del sistema operativo, è pos¬ 
sibile utilizzare la versione portable 
dello stesso CCleaner (www.pi- 
riform.com/ccleaner/builds) , che 
probabilmente è lo strumento più 
vicino alle necessità del lettore. 
L'utilità agisce principalmente sulle 
cartelle che contengono i file tem¬ 
poranei del sistema operativo o la 
cache dei software, tra cui i browser 
per il Web. Nella maggior parte dei 
casi, questi depositi di dati possono 
essere ridotti in dimensione o elimi¬ 
nati, ma trovandosi sul disco di si¬ 
stema, come il Registro di Windows, 
l'installazione di CCleaner su un'u¬ 
nità diversa è priva di efficacia. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Cinque viaggi in assistenza 

valgono una sostituzione? 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


Un disturbo video che si manifesta a intervalli casuali 
mette in ginocchio il portatile del nostro lettore 



Il portatile HP Pavilion 
DV5 1201 el acquistato 
da Filippo Amaduzzi. 


piarci redazione di PC Professio- 
''^Jnale, vorrei segnalarvi un caso, 
che sto ancora vivendo e sembra non 
avere fine.» Così inizia il racconto di 
Filippo Amaduzzi e del suo portatile 
HP Pavilion DV5 120lei che inizia a 
mostrare problemi al video nel dicem¬ 
bre dello scorso anno. In pratica, «lo 
schermo si spegne mettendo tutta la 
macchina KO fino al riavvio brutale 
(cioè staccando la corrente).» Il pro¬ 
blema si presenta in modo casuale, «a 
volte dopo un'ora, a volte dopo un 
giorno», insomma senza un intervallo 
di tempo prestabilito. Il nostro lettore 
manda il portatile in assistenza e, do¬ 
po la sostituzione della ventola, sem¬ 
bra che la riparazione sia andata a 
buon line. Tre giorni dopo il rientro 
dall'assistenza, però, il problema si 
manifesta di nuovo. Filippo Amaduzzi 
richiama il supporto tecnico di HP e 
scopre, «grazie a un operatore genti¬ 
lissimo, che avrebbero dovuto sostitui¬ 
re l'intera scheda madre.» A questo 
punto, per sicurezza, si segna il nume¬ 
ro del mac address della scheda 
Ethernet per verificare l'effettiva sosti¬ 
tuzione della motherboard. Rispedi¬ 
sce il prodotto al mittente che gli resti¬ 
tuiscono «con una nuova CPU ma con 
la stessa motherboard.» «Il ciclo si ri¬ 
pete fino alla quarta volta in cui, 
nel frattempo, sostituiscono 
componenti a piace¬ 


re» sebbene il nostro lettore avesse 
fatto esplicitamente notare che il pro¬ 
blema riguardava la scheda madre. 
Dopo il quarto intervento, il computer 
«sembra funzionare» correttamente 
ma purtroppo, dopo circa una settima¬ 
na, il problema si ripresenta in altra 
forma, ossia «il computer non fa il 
boot e si ferma senza che lo schermo 
si accenda, con i led della tastiera che 
simpaticamente lampeggiano.» 

E siamo al quinto tentativo: Filippo 
Amaduzzi telefona al centro assisten¬ 
za per chiedere l'immediata sostitu¬ 
zione del prodotto, visto che usa il 
portatile per lavoro e non ne ha altri a 
disposizione. HP gli risponde che sa¬ 
rebbe stato contattato telefonicamen¬ 
te dall'ufficio reclami nel giro di un 
paio di giorni per sapere se mandare 
il portatile in assistenza o sostituirlo. 
Dopo più di una settimana il nostro 


lettore è ancora in attesa del "verdet¬ 
to " «nonostante le ripetute sollecita¬ 
zioni fatte ad HP». Così il 13 febbraio 
decide di scrivere a PC Professionale. 

La risposta: 

L'ufficio Relazioni Clienti di HP è da 
sempre dalla parte del cliente, attento 
a ogni esigenza e disponibile a risol¬ 
vere nel minor tempo possibile e con 
le dovute soluzioni, gli eventuali pro¬ 
blemi riscontrati sui prodotti acquista¬ 
ti dai propri clienti. Nel caso specifico 
HP si è impegnata secondo la propria 
missione, a trovare una soluzione ade¬ 
guata al caso in oggetto. Il caso del si¬ 
gnor Amaduzzi, è stato gestito dal¬ 
l'Ufficio Relazioni Clienti di Hewlett- 
Packard Italiana srl, ed è andato a 
buon fine. Infatti parallelamente alla 
e-mail del cliente Amaduzzi, inviata 
alla redazione di PC Professionale il 
giorno 13 febbraio 2010, HP ha prov¬ 
veduto a contattare come previsto il 
cliente il giorno lunedì 15 febbraio, 
raggiungendo un accordo giudicato 
soddisfacente dallo stesso, risolvendo 
così quanto avvenuto. Il caso, del tutto 
accidentale e unico nel suo genere, è 
stato gestito e risolto dai HP in quello 
che riteniamo essere stato il modo mi¬ 
gliore possibile, proponendo la solu¬ 
zione più adatta al proprio cliente. 

Marco Schiavetta 
Customer Care Manager, TS - Client Experience 
Ufficio Relazioni Clienti - HP Italiana srl 

Lunga botta 
e lunghissima risposta 

I l 21 dicembre scorso, Roberto 
Zuppiroli compra il Medie y 2+ di 
4Geek, recensito positivamente an¬ 
che su PC Professionale di luglio 
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2009: «la dotazione appariva di tut¬ 
to rispetto, così come le funzioni 
che sulla carta era in grado di svol¬ 
gere». Dopo l'acquisto, però, inizia 
un «vero e proprio calvario» che, 
dopo un mese, «non è ancora ter¬ 
minato». Il nostro lettore, infatti, ci 
scrive il 21 gennaio raccontandoci 
che «fin da subito il Medley si è ri¬ 
fiutato di svolgere le funzioni di 
sintonizzatore DVB-T» visto che 
«non effettuava in nessun modo la 
sintonizzazione dei canali Rai, Me- 
diaset e Lai». Un inconveniente 
che «chiaramente inibisce la possi¬ 
bilità di effettuare registrazioni 
guardando altro in TV o con il tele¬ 
visore spento» e uno dei motivi che 
lo aveva spinto all'acquisto. In se¬ 
condo luogo «la chiavetta Wi-Fi in 
bundle manda in blocco il sistema» 
che va resettato manualmente (pul¬ 
sante fisico di spegnimento mecca¬ 
nico): peccato che il nostro lettore 
avesse puntato su questa funzione 
perché non dispone in tutta la casa 
di un collegamento fisico di Rete. 
Dopo aver «riletto più volte il ma¬ 
nuale e cercato ogni notizia esi¬ 
stente in Rete e nei vari forum rela¬ 
tivi al Medley», prova a mettere in 
atto «tutti i consigli dei numerosis¬ 
simi che avevano segnalato proble¬ 
mi» con il player multimediale di 
4Geek. Il primo ostacolo da supera¬ 
re riguarda l’aggiornamento del 
firmware perché quello del Medley 
in suo possesso risale al dicembre 
2008, quindi a un anno prima. Il 
nostro lettore cerca in tutti i modi di 
effettuare l'upgrade e, anche se al¬ 
la fine il sistema gli segnala il suc¬ 
cesso dell'operazione, il firmware 
risulta «essere sempre quello vec¬ 
chio» così come i problemi riscon¬ 
trati. 

A questo punto Roberto Zuppirolì 
decide dì rivolgersi all'assistenza 
4Geek. «Nessuno», anche se il no¬ 
stro lettore crede che l'assistenza di 
4Geek sia costituita da una sola 


Scheda madre 



"ufficialmente" dispersa 

M arco Calderan acquista, al¬ 
l’inizio di marzo 2007 ac¬ 
quista la scheda madre Asus 
Striker Extreme presso un 
rivenditore online (DPI 
Net). Il prodotto funziona 
bene fino alla fine di set¬ 
tembre 2009 quando inizia¬ 
no a manifestarsi dei malfunziona¬ 
menti per cui la motherboard non ese¬ 
gue più il post e non riconosce più al¬ 
cun tipo di memoria inserita rendendo 
impossibile l'utilizzo del computer. 

«Dato che la garanzia legale di 2 anni è 
ormai scaduta», ma Asus fornisce una 
garanzia commerciale di 3 anni, il ri¬ 
venditore gli consiglia di rivolgersi direttamente al produttore. «Dopo svariati ticket d’assi¬ 
stenza», in data 23 ottobre 2009 viene aperta una pratica di rientro e il nostro lettore spedi¬ 
sce immediatamente (e a sue spese) il prodotto in assistenza. Ne rientra in possesso il 16 
novembre 2009 ma, con suo «grande stupore», non solo non vi è alcuna lettera accompa¬ 
gnatoria che indica i difetti riscontrati e le riparazioni effettuate, ma «addirittura una delle vi¬ 
ti che tiene fermo uno dei dissipatori è spezzata in più parti» tanto che la ritrova in fondo al¬ 
la scatola. «Come se questo non bastasse, una volta rimontata nel computer, la scheda ma¬ 
dre presenta gli stessi identici difetti riscontrati prima dell'invio. » 


La 

madre Asus Striker 
Extreme di Marco Calderan 
smarrita dal corriere. 


Marco Calderan ricontatta immediatamente il centro assistenza Asus per esternare la sua 
disapprovazione riguardo all'accaduto. Così, il 23 novembre 2009 viene aperta una nuova 
pratica di rientro e il nostro lettore, «un po’ deluso dalla situazione», fa notare che, in base 
alla normativa correntemente in vigore nel Decreto Legislativo 206/05 (codice del consumo) 
agli articoli 128 e ss «ha diritto al ripristino della conformità senza spese, in particolare i co¬ 
sti di spedizione, la manodopera e i materiali» e che nella dichiarazione di garanzia presente 
sul sito di Asus «non è presente alcun riferimento ai costi di spedizioni a carico dell’utente. » 
Asus gli risponde che se avesse addebitato le spese al produttore «la merce sarebbe stata ri¬ 
fiutata.». Dovendo usare il computer per lavoro, Marco Calderan decide di spedire nuova¬ 
mente la scheda madre a sue spese. Le Poste confermano la consegna del pacco in data 26 
novembre 2009, mentre sul sito dì Asus (dove è possibile controllare lo stato delle pratiche 
di rientro), la merce risulta presa in consegna il 3 dicembre e il 7 dicembre lo stato della pra¬ 
tica cambia in «riparazione completata, impacchettata, spedita». Non avendo, però, ricevu¬ 
to nulla nelle settimane successive, il nostro lettore chiama il cali center che lo informa che 
la motherboard è «ancora in assistenza in Europa e che verrà rispedita quando avranno fini¬ 
to.» Richiama nuovamente a gennaio e gli operatori prima gli dicono che «non si sa dove sia 
la merce e che lo avrebbero richiamato al più presto» e, successivamente, che la sua sche¬ 
da madre, assieme ad altri prodotti, «risulta ufficialmente persa» perché, dopo essere stata 
inviata dagli uffici di Milano al centro riparazioni europeo in Repubblica Ceca, viene rispedi¬ 
ta in Italia ma non risulta mai arrivata a Milano. 

Marco Calderan ci confessa che non sa «più che pesci pigliare» e che, probabilmente, dovrà 
comprarne una nuova. 


Il computer 

non fa il boot e si ferma 
con i led della tastiera 
che simpaticamente 
lampeggiano 


La risposta: 

Riguardo alla pratica del signor Calderan, la spedizione è andata smarrita dal corriere nel tra¬ 
gitto dal centro europeo verso di noi, e le pratiche del caso aperte dal centro per effettuare i 
controlli hanno purtroppo portato via del tempo. La scheda sostitutiva del cliente è però in ar¬ 
rivo presso la nostra sede e sarà di seguito spedita al cliente nel più breve tempo possibile. 

Pierfrancesco Costantini 
Technical Marketing Specialist - ASUSTeK Italy 
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persona, tale Antonio, «è riuscito 
ad andare oltre consigli generici 
con operazioni che chiunque, dopo 
avere letto distrattamente il ma¬ 
nuale, avrebbe eseguito.» Ogni e- 
mail inviata all'assistenza elenca 
tutti i problemi riscontrati e tutte le 
operazioni eseguite nel tentativo di 
porvi rimedio: «le risposte sono 
sempre state generiche, mai mirate 
a rispondere ai quesiti e si sono 
concluse con l’invito ad aprire l'R- 
MA», ossia con l'invio in assisten¬ 
za. Ed è quello che fa il nostro let¬ 
tore. Quando Roberto Zuppiroli 
scrive a PC Professionale, lo scorso 
21 gennaio, il suo Medie y è in ripa¬ 
razione dal 7-1-2010 e non è ancora 
chiaro quale sia il problema, o i 
problemi che lo affliggono, cosa 
sarà fatto per rimediare e quando 
ne tornerà in possesso. 

A ogni sua rimostranza Antonio gli 
risponde chiedendogli cosa vuole 
di più visto che ha «a che fare con 
un'azienda che vende i propri pro¬ 
dotti fornendo una garanzia che 
viene rispettata quando qualcosa 
non funziona». «Ma non è un dirit¬ 
to di legge» si chiede il nostro letto¬ 
re. «Guai però a lamentarsi» per¬ 
ché, ci racconta il nostro lettore il 
giorno in cui decide di scriverci, 
Antonio gli chiude la comunicazio¬ 
ne in faccia quando «per l'ennesi¬ 
ma volta» tentava conoscere lo 
"stato di salute" del suo Medley e 
su quando glielo avrebbero ricon¬ 
segnato. 

Abbiamo contatto 4Geek che ha 
gentilmente risposto, punto per 
punto, a tutte le rimostranze del no¬ 
stro lettore. 

La risposta: 

Ringraziamo innanzitutto la Reda¬ 
zione di PC Professionale per l'op¬ 
portunità di replicare alle parole 
del signor Zuppiroli che ha descrit¬ 
to nella sua e-mail una realtà par¬ 
ziale. La nostra replica sarà esausti¬ 
va rispetto alle sue rimostranze, al 
fine di illustrare a tutti i lettori la 
qualità del servizio offerto da 
4Geek. Rispondiamo quindi, punto 
per punto, alle lamentele del signor 
Zuppiroli: 

Riguardo alle funzioni di sintoniz¬ 
zatore DVB-T, come ben sapete, la 
tecnologia del digitale terreste, es¬ 
sendo di recente introduzione, non- 


II primo ostacolo 
da superare 
è la procedura 
di aggiornamento 
del firmware 


ché subentrata con un processo di 
migrazione non graduale (vedi 
switch off], non è ancora molto sta¬ 
bile e soffre di problemi diversi a 
seconda dell'area geografica (fon¬ 
te: Ministero delle Comunicazioni - 
comunicato Anitec pubblicato su 
www.4geek.it). Questo sta creando 
non pochi problemi ai produttori di 
apparati DVB-T, che lavorano co¬ 
stantemente alLaggiornamento de¬ 
gli apparati tramite firmware speci¬ 
fici per adattarli a questi problemi. 
In conseguenza di ciò, anche la 
4Geek sta per rilasciare per i propri 
prodotti un firmware dedicato per 
risolvere questo problema, che non 
riguarda la natura fisica del bene 
(hardware). 

In merito alla questione del Wi-Fi 
in bundle, si tratta effettivamente 
di un difetto hardware imputabile a 
una fornitura di chiavette, di cui 
stiamo effettuando il ritiro sul mer¬ 
cato e la sostituzione a tutti i clienti 
che hanno segnalato questo tipo di 
problema. Con ciò, ribadiamo la 
nostra responsabilità e disponibilità 
nella gestione del disagio, derivan¬ 
te da un difetto di fabbricazione 
imprevisto. 

Sulla questione firmware, co¬ 
me produttore, ci riserviamo 
di comunicare al cliente, a 
seguito delle segnalazioni ri- 



II Medley 2+ di 4Geek acquistato 
da Roberto Zuppiroli. 


cevute, di procedere alla variazio¬ 
ne del firmware solo in presenza di 
malfunzionamenti a esso legati. La 
procedura può essere guidata dal 
nostro personale, ma richiede co¬ 
munque delle conoscenze di base 
da parte dell'utente che la effettua. 
Nella fattispecie, il problema del 
cliente era dovuto semplicemente a 
un'errata procedura di aggiorna¬ 
mento. Inoltre ci teniamo a precisa¬ 
re che, trattandosi di prodotti e tec¬ 
nologie che si evolvono velocemen¬ 
te, è normale che durante il ciclo di 
vita del prodotto ci sia il rilascio di 
versioni successive del firmware di 
base (relativo all'ultima versione ri¬ 
lasciata all'atto della prima com¬ 
mercializzazione, nella fattispecie 
dicembre 2008), sinonimo di cura e 
affidabilità che l'azienda 4Geek 
garantisce. 

Riguardo all'assistenza tecnica, e in 

particolare ad Antonio citato dal 
cliente, l'addetto al supporto di 
4Geek ha operato secondo stan¬ 
dard qualitativi di servizio elevati, 
ponendo delle domande di "base" 
per comprendere il livello di com¬ 
petenza del cliente e l'effettivo pro¬ 
blema in essere. Poiché non tutti 
leggono il manuale di istruzioni 
(anche se dichiarano di averlo fat¬ 
to), e non sempre seguono pedisse¬ 
quamente tutti gli step indicati, si è 
ritenuto opportuno effettuare que¬ 
sta prima indagine. Una volta com¬ 
preso che il problema non era risol¬ 
vibile da remoto, e vista l'esigenza 
di spedire la chiavetta Wi-Fi per la 
sostituzione, è stato proposto al 
cliente l'invio dell'intero prodotto 
per un test funzionale completo, 
(ovviamente gratuito), al fi¬ 
ne di effettuare l'aggiorna¬ 
mento firmware, qualora 
effettivamente necessa¬ 
rio, per poter poi rende¬ 
re l'apparato perfetta¬ 
mente funzionante. 

In merito alle condi¬ 
zioni del reso, in 
fase di accettazio¬ 
ne viene espres¬ 
samente indica¬ 
to che il tempo 
di lavorazio¬ 
ne presso il 
centro as¬ 
sistenza 
è di 
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Cos'è quella macchia 
nera nella foto? 


G iuseppe Funaro acquista una 
Nikon Coolpix P80 verso la fine del 
2008. Nel mese di agosto 2009 la foto¬ 
camera inizia a presentare un difetto che 
la rende inutilizzabile perché le fotogra¬ 
fie presentano una macchia nera semi 
circolare in alto a destra. Il nostro lettore 
decide allora di portarla al negoziante 
che si incarica per inviarla al centro assi¬ 
stenza. Era l’8 settembre del 2009. 

Dopo un’attesa durata quattro mesi, Giu¬ 
seppe Funaro rientra finalmente in pos¬ 
sesso della sua fotocamera a cui è stato 
sostituito l'obiettivo. Il negoziante, «per 
verificare la bontà della riparazione», 

apre la confezione e «la macchinetta continua a presentare il difetto lamentato esattamente 
4 mesi prima». A questo punto il nostro lettore “mostra i muscoli” e decide di non ritirare il 
prodotto perché il centro assistenza Nikon, nello specifico LTR, non solo ha «trattenuto ol¬ 
tremodo la macchinetta, ma non l’ha riparata comunicando invece per iscritto di aver sosti¬ 
tuito i pezzi difettosi (obiettivo zoom)», eseguito la taratura del gruppo ottico ed effettuato 
un controllo generale. 


La Nikon Coolpix P80 di Giuseppe Funaro. 
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La risposta: 

La compatta Nikon del signor Funaro è stata spedita dal suo negoziante il 2 novembre 2009, 
ma è stata riconsegnata riparata solo il giorno 8 gennaio 2010, a causa della pausa natalizia. 
Il nostro centro di assistenza ha ritenuto che la sostituzione del gruppo zoom avesse risol¬ 
to in modo definitivo il difetto (saltuario) segnalatoci dal cliente. La riparazione, però, non ha 
avuto l’esito atteso e, pertanto, provvederemo a contattare il negoziante per farci spedire la 
fotocamera in modo da poter risolvere in modo definitivo questo inconveniente. 

Marco Rovere - Press Office Manager - Nital S.p.A. 


circa 20 giorni. Il problema che af¬ 
fligge il Medley in oggetto, tutta¬ 
via, non essendo un problema lega¬ 
to all'apparato fisico, ma (come 
elencato al punto 1) legato al DVB- 
T, non ancora molto stabile, che 
soffre di problemi diversi a seconda 
dell'area geografica (fonte: mini¬ 
stero delle comunicazioni), è stato 
quindi analizzato in laboratorio e 
risolto attraverso l'aggiornamento 
del firmware e la sostituzione della 
chiavetta Wi-fi. 

Per quanto riguarda il diritto alla 
garanzia, l'operatore 4Geek, dopo 
l'ennesima rimostranza del cliente, 
ha semplicemente ribadito che l’a¬ 
zienda si era presa carico del pro¬ 
blema, come previsto secondo i ter¬ 
mini di legge, ha ritirato il prodotto 
a sue spese, ha effettuato la ripara¬ 
zione dell'apparato e la sostituzio¬ 
ne degli accessori mal funzionanti 


annessi. A valle di ciò, chiedeva re¬ 
toricamente al cliente, cos'altro 
un'azienda potesse fare per rime¬ 
diare un disagio. 

In merito al comportamento degli 
operatori di 4Geek, dal log della 
chat avvenuta tra uno di loro il 
cliente (n.d.r. ricevuta in allegato 
all'e-mail di 4Geek) si evince che il 
cliente ha abbandonato la comuni¬ 
cazione (forse a causa di una perdi¬ 
ta della connessione), mentre l'ope¬ 
ratore è rimasto on-line, lasciando 
quindi il servizio attivo. Infatti dopo 
pochi secondi il cliente è tornato in 
chat e ha trovato l'operatore dispo¬ 
nibile per riprendere la comunica¬ 
zione. Credo che le argomentazio¬ 
ni qui esposte siano sufficienti per 
rispondere alle rimostranze del si¬ 
gnor Zuppiroli. 

Angelo Tescione 
Responsabile Marketing 4Geek 
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Il piacere 

di stare in coda 



Il message queuing è un grande alleato 
per snellire e rendere più sicura la comunicazione tra 
applicazioni. Sia su piattaforma Microsoft, sia su Java. 


O sservando l'architettura di di¬ 
verse applicazioni web ci ha 
colpito lo scarso uso dì un elemento 
strutturale importante: il message 
queuing, che potremmo tradurre co¬ 
me coda di messaggi: in un certo 
senso un servizio di posta elettronica 
fra programmi. Una infrastruttura 
per l’accodamento di messaggi offre 
un servizio molto semplice: la pub¬ 
blicazione di messaggi in pacchetti 
binari o di testo e la consegna garan¬ 
tita ai Client che si sono registrati per 
riceverli. L'invio dei messaggi è 
asincrono, cioè non blocca il pro¬ 
gramma che invia un messaggio fino 
a che l'applicazione ricevente non 
ha terminato di elaborarlo. La se¬ 
mantica dell'invio di messaggi è 
transazionale, cioè è garantita la 
consegna una e una sola volta. Le 
code di messaggi possono essere da 
punto a punto, come linee di comuni¬ 
cazione stabilite fra due estremi, di¬ 
ciamo come email, oppure possono 
seguire uno schema di pubblicazione 
e sottoscrizione, in cui c'è chi scrive 
e chi si registra per ricevere determi¬ 
nati canali di trasmissione, una spe¬ 
cie di Twitter fra applicazioni. 

Le ragioni 

del message queuing 

Il message queuing è molto antico 
nella programmazione: lo troviamo 
come parte integrante di un sistema 
operativo nel 1964, a corredo del 
mainframe IBM 360, con il nome di 


Qtam (Qeued Telecommunication 
Access Method). C'erano ottime ra¬ 
gioni per l'uso di code di messaggi al 
tempo delle schede perforate. L'in¬ 
vio di un messaggio al tempo t a un 
programma che lo avrebbe elabora¬ 
to al tempo tl era una soluzione pra¬ 
tica per la creazione di una rete col¬ 
laborativa di applicazioni e anche 
per non infliggere all'online i tempi 
del batch. Togliere dalla coda i nu¬ 
merosi messaggi e aggiornare gli ar¬ 
chivi era un lavoro noioso, ripetitivo, 
ideale per un job notturno, mentre 
l'interazione con gli archivi azienda¬ 
li, cioè l'online, usava i dati calcolati 
dal batch del giorno prima. 
Muovendo la moviola in avanti velo¬ 
ce fino al nostro presente, troviamo 
ancora una divisione simile a quella 
fra Online e batch, con il server web 
nel ruolo del primo e il sistema di 
backoffice nel ruolo del secondo. 

Le motivazioni di oggi 

Le risorse di elaborazione di oggi 
non obbligano più a scegliere una 
latenza dei dati prolungata come al 
tempo delle schede e la rete ci con¬ 
sente di avere una visione in tempo 
reale di quasi tutta la nostra vita di¬ 
gitale. Il web, però esige la migliore 
velocità di risposta possibile e co¬ 
munque i database impongono un 
certo peso sulla risposta della parte 
dello schieramento informatico che 
parla con l'utente finale dei dati, 
quindi è buona regola tenere al mi¬ 


nimo il numero di transazioni che oc¬ 
corre portare a termine prima dì in¬ 
viare una conferma o il risultato di 
un'elaborazione all'impaziente uten¬ 
te connesso attraverso la rete. Que¬ 
sto è un ottimo argomento per non 
rinunciare a un uso accorto delle co¬ 
de di messaggi anche nel nostro 
mondo Online. 

Facciamo un esempio: durante una 
transazione sul web si verifica un 
evento che deve essere segnalato 
per un intervento manuale, per 
esempio un dato non è coerente o 
non è aggiornato, un utente desidera 
essere richiamato, un servizio non ha 
risposto in tempo utile. Possiamo 
scrivere una segnalazione nel log, 
ma non è poi semplice spazzolare un 
intero log alla ricerca di segnalazioni 
da inviare a un operatore. 

Possiamo scrivere una riga in un da¬ 
tabase, ma aggiungiamo un altra 
connessione e un altro aggiorna¬ 
mento al tempo di risposta e forse 
non vogliamo avere una tabella così 
volatile per contenere dati generati a 
un ritmo non prevedibile e utilizzati 
una volta sola. Possiamo mandare 
un'email, ma il tempo necessario per 
aprire una connessione e inviare un 
messaggio non è breve, sicuramente 
maggiore di quello richiesto da una 
scrittura nel database. La scrittura di 
un messaggio in una coda è una so¬ 
luzione ideale: il tempo di scrittura è 
minimo, l'invio è asincrono e la con¬ 
segna è garantita. C'è anche un altro 
vantaggio architetturale: all'altro ca¬ 
po del filo possiamo adottare un pro¬ 
gramma che registra una richiesta 
proveniente dal web, un pool di tec¬ 
nici che richiamano un utente che ha 
richiesto l'assistenza, ma anche una 
combinazione di queste soluzioni. 
Creando un punto di disaccoppia¬ 
mento, abbiamo guadagnato un gra¬ 
do di libertà: possiamo iniziare con 
una soluzione semplice, come pren¬ 
dere il messaggio e stamparlo. 
Quando abbiamo una soluzione di¬ 
versa possiamo instradare il messag¬ 
gio su un sistema del tutto diverso. 
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L'infrastruttura 
ce l'abbiamo già 


SVILUPPO 


strFormatName = “direct=os:LAItroCom- 
p ute r\p rivate$\my p rivq ” 


Option Explicit 
Dim objlnfo 
Dim objQue 
Dim objMsg 

Dim strFormatName ‘ destinazione 
strFormatName = “di rect=os : Ap ri vate$\my p rivq ” 


Non servono installazioni e non ci 
sono costi di licenza per sperimen¬ 
tare una soluzione che include il 
message queuing: una soluzione 
solida e scalabile al problema fa 
parte sia della piattaforma Micro¬ 
soft, sia della piattaforma Java. 

La soluzione Microsoft si chiama 
Msmq e fa parte del sistema opera¬ 
tivo, ma non è installata per default: 
occorre cercare nel pannello di con¬ 
trollo attivazione o disattivazione 
delle funzionalità Windows e sce¬ 
gliere dall'elenco Microsoft Messa¬ 
ge Queue (MSMQ) Server. Non è 
indispensabile avere un server di 
dominio per utilizzare Msmq. 

Dopo l'installazione, si può verifica- 
re la presenza del motore con un 
clic destro su Computer, scegliendo 
Gestione. Nell'elenco deve essere 
presente la voce Message Queuing. 
Si può quindi creare una coda pri¬ 
vata e dargli il nome CodaDiTest. 
Per inviare un messaggio sulla coda 
di prova possiamo usare lo script 
Vbs che riportiamo nel box. Questo 
script, che proviene dalla documen¬ 
tazione Microsoft, è molto semplice 
e usa un oggetto (MSMQ- 
Queuelnfo) per descrivere la coda 
e un oggetto (MSMQMessage) per 
il contenuto del messaggio. 
Separiamo per chiarezza la parte di 
codice che manipola la coda 

Set objlnfo = CreateObject(“MSMQ.MSM- 
QQueuelnfo”) 

objlnfo.FormatName = strFormatName 
set objQue = objlnfo.Open( 2, 0 ) 
objMsg.Send objQue 
objQue.Close 

dalla parte di codice che invia il 
messaggio 

Set objMsg = CreateObject(“MSMQ.MSM¬ 
QMessage”) 

objMsg.Label = “my message” 
objMsg.Send objQue 

Per eseguire lo script basta salvare il 
file con l’estensione .vbs e fare un 
doppio clic. Si può anche parlare con 
un computer diverso da quello su cui 
stiamo eseguendo il codice, basta so¬ 
stituire la stringa che identifica la co¬ 
da come segue 


Con C# le cose sono anche più sem¬ 
plici: ecco un frammento di codice 

MessageQueue msgQ = new Message- 
Queue(@”.\private$\Orders”); 
msgQ.DefaultPropertiesToSend.Recovera- 
ble = true; 

msgQ.Send(“This message will be marked 

as Recoverable”); 

msgQ.CIoseQ; 


Java Message Service 

Questo è un componente della piat¬ 
taforma Java Enterprise Edition. 
Nell'esempio di codice preso dal tuto- 
rial Java 2 Enteprise Edition versione 
1.4, vediamo come si ricerca una co¬ 
da nel servizio di directory, l'invio del 
messaggio avviene in quattro fasi: la 
ricerca della coda nel servizio di di¬ 
rectory, la creazione di una connes¬ 
sione, con l'oggetto connectionFac- 
tory, l'apertura di una sessione con la 
connessione appena creata e la crea¬ 
zione e l'invio di un messaggio sfrut¬ 
tando la connessione. 

Come nel precedente caso, i pro¬ 
grammi che comunicano attraverso la 
coda possono essere in esecuzione su 
computer diversi. 

Conclusione 

L’invio di messaggi su code può sosti¬ 
tuire soluzioni complesse quando l'o¬ 
biettivo da raggiungere è l'invio sicu¬ 
ro di un messaggio dal server web al 
sistema informativo interno. 

Fra i benefici salienti di questa scelta 
architetturale sta in primo luogo il di¬ 
saccoppiamento. Si eliminano le di¬ 
pendenze fra il modulo che crea mes¬ 
saggi e quello che li riceve. Si posso¬ 
no quindi separare nettamente i due 
elementi di codice senza dovere ri¬ 
compilare l'uno quando cambia l'al¬ 
tro. Non occorre stabilire legami fra 
produttore e consumatore al di là di 
una stringa di connessione, che può 
essere letta da un file di configurazio¬ 
ne esterno Dato che la soluzione non 
comporta costi di licenza in più oltre 
a quelli che già si sostengono per 
avere una presenza sul web, vale si¬ 
curamente la pena di investigare 
questa soluzione. • 


Set objlnfo = CreateObject(“MSMQ.MSMQ- 
Queuelnfo”) 

Set objMsg = CreateObject(“MSMQ.MSMQMessage”) 

objMsg.Label = “my message” 
objlnfo.FormatName = strFormatName 
set objQue = objlnfo.Open( 2,0 ) 

‘ invia il messaggio 
objMsg.Send objQue 

1 chiudi la destinazione 
objQue.Close 


Set objMsg = Nothing 
Set objlnfo = Nothing 

msgbox “Done...” 



/* . 

* Create a JNDI API InitialContext object if none exists 

* yet. 

V 

Context jndiContext = nuli; 
try j 

jndiContext = new lnitialContext(); 

) catch (NamingException e) { 

System.out.println(“Could not create JNDI API “ + 
“context: “ + e.toStringQ); 

System.exit(1); 

) 


ConnectionFactory connectionFactory = nuli; 
Destination desi = nuli; 
try j 

connectionFactory = (ConnectionFactory) 
jndiContext.lookup(“jms/ConnectionFactory”); 
dest = (Destination) jndiContext.lookup(destName); 
) catch (Exception e) { 

System.out.println(“JNDI API lookup failed: “ + 
e.toStringQ); 
e.printStackTrace(); 

System.exit(1); 


Connection connection = 
connectionFactory.createConnectionQ; 


Session session = connection.createSession(false, 
Session.AUTO_ACKNOWLEDGE); 
MessageProducer producer = session.createProdu- 
cer(dest); 

TextMessage message = session.createTextMessa- 

ge(): 

for (int i = 0; i < NUMJVISGS; i++) { 
message.setText(“This is message “ + (i + 1)); 
System.out.println(“Sending message: “ + 
message.getTextQ); 
producer.send(message); 
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Di Davide Papini 


SVILUPPO 


Un corso per Adobe Flash CS4: 

creiamo un mini-sito con Actionscript 3 


Nel webcast allegato 
a questo numero vedremo 
come costruire un sito web 
utilizzando Flash CS4. 


<hee> 


IL VIDE0C0RS0 


W el corso del tutoriam imparere¬ 
mo a disegnare l'interfaccia, 
sceglieremo sfondo, colori e font do¬ 
podiché prepareremo la grafica e ì 
contenuti sulla timeline ed infine ci 
affideremo ad Actionscript 3 per ge¬ 
stire il codice che permetterà la na¬ 
vigazione. Cosa c'è di nuovo? Flash 
4 presenta una ricca serie di novità 
interessanti. Anzitutto è cambiato il 
paradigma sottostante alle anima¬ 
zioni. Al fianco delle interpolazioni 
"classiche" di movimento e forma si 
possono adesso creare animazioni 
basate sugli oggetti e sul principio 
dell'auto-keying, noto soprattutto a 
chi sviluppa filmati o applicazioni in 
3D. Il modo di procedere rispetto al¬ 
l'animazione classica è sostanzial¬ 
mente invertito: invece di inserire il 
fotogramma chiave prima e poi ag¬ 
giustare l'oggetto in movimento si 
crea un'animazione sulla timeline e 
poi , semplicemente portando la te¬ 
stina sopra i fotogrammi, si sposta 
l'oggetto e Flash inserisce automati¬ 
camente i fotogrammi chiave dove 
sono state apportate modifiche. 
Questa tecnica presenta tre vantaggi: 
è molto più veloce da realizzare, si 
deve solo decidere quanto dura in 
termini di tempo e poi generare i fo¬ 
togrammi chiave lungo la timeline. 
Secondo, modificando la 
durata dell'animazione i 
keyframe si redistrubui- 
scono automaticamente in 
proporzione, togliendo così 
la responsabilità di inter¬ 
venire manualmente su 
ogni fotogramma chiave. 

Infine si ha a disposizione 
automaticamente un vero 
e proprio tracciato vettoria¬ 
le di "guida" del percorso 
dell'oggetto animato; que- 


Benvenuto nel nostro sito 

Si tratta del tutoria! di pc Professionale I 


sto tracciato può essere modificato in 
modo semplice e veloce per rendere 
più fluida e interessante l'animazio¬ 
ne. Fino alla versione Cs3 questa pro¬ 
cedura era ottenuta attraverso una 
serie di operazioni più complesse 
quali la creazione di un livello guida, 
il disegno della guida e successiva¬ 
mente l'associazione fra la guida e il 
movimento dell'oggetto nelle varie 
fasi dell'animazione. Con la nuova 
interpolazione movimento tutto è au¬ 
tomatizzato e la guida di movimento 
è già inserita, pronta ad essere perso¬ 
nalizzata alla necessità. Vedremo 
inoltre come risparmiare tempo usan¬ 
do le animazioni predefinite di flash e 
creandocene di nostre personali da 
applicare all'occorrenza. 

Fra le altre novità di rilievo ci sono la 
Cinematica Inversa e lo strumento 
Osso oltre ai nuovi strumenti di tra¬ 
sformazione 3D. La cinematica in¬ 
versa permette di costruire, attraver¬ 
so "ossa" associabili agli oggetti, 
strutture complesse che si muovono 
secondo vincoli precisi. Si possono 
animare personaggi, oggetti, mac¬ 
chinari di ogni tipo specificando le 
articolazioni e i vincoli e ottenendo 



movimenti naturali, fluidi e realistici. 
Gli strumenti di trasformazione 3D 
infine danno la possibilità di muove¬ 
re oggetti come immagini e tracciati 
alFinterno di uno spazio tridimensio¬ 
nale aggiungendo profondità e dina¬ 
mismo. 

Actionscript 3 è la nuova versione 
del linguaggio di programmazione 
interno a Flash. Rispetto alla versio¬ 
ne 2 è stata una vera e propria rivo¬ 
luzione. Flash Player, il plugin gra¬ 
tuito che permette di fruire dì conte¬ 
nuti flash all'interno del browser 
supporta e supporterà ancora a lun¬ 
go la versione 2, ma le nuove possi¬ 
bilità si dischiudono esclusivamente 
all'adozione della versione 3. Con 
Actionscript 3 il codice viene "cen¬ 
tralizzato" e spesso scritto in un uni¬ 
co fotogramma sulla timeline e non 
più associato agli oggetti. Nei prossi¬ 
mi webcast vedremo una carrellata 
delle nuove possibilità offerte da Fla¬ 
sh CS4. Affronteremo le nuove pos¬ 
sibilità di importazione di file .ai (II- 
lustrator) o .psd (Photoshop) mante¬ 
nendone le caratteristiche (livelli, 
forme). In seguito parleremo di ani¬ 
mazione e analizzeremo le possibi¬ 
lità e le opzioni riservate dalle nuove 
animazioni a partire dall'interpola- 
zione movimento, dal tracciato guida 
vettoriale automatico relativo. Ci sof¬ 
fermeremo sul nuovo "editor di mo¬ 
vimento", un pannello che permette 
di settare accelerazioni, andature e 
altri parametri dì animazione e fini¬ 
remo parlando di animazione 3D con 
gli strumenti rotazione e traslazione 
3D. Dedicheremo poi un webcast al¬ 
lo strumento "Osso", un nome un po' 
macabro ma un tool 
che offre interessanti 
possibilità. Creeremo 
strutture complesse e 
animazioni realisti¬ 
che grazie agli 
"scheletri" che impo¬ 
steremo sui nostri og¬ 
getti ed i vincoli che 
gli imporremo. Arri¬ 
vederci alle prossime 
puntate ! 
davidpapini.com 
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Di L. Maiorfi e G. Ruta 
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Sviluppare software 

per la realtà 


Proponiamo a partire da 
questo numero una serie 
di videocorsi sulla 
realizzazione di piccoli 
dispositivi per estendere 
le potenzialità di software 
desktop e di applicazioni \ 
Ecco la prima puntata. 


L o Shinkansen, noto anche co¬ 
me il "treno proiettile", tra¬ 
sporta più di 150 milioni di passeg¬ 
geri all’anno nella sola tratta 
Tokyo-Osaka. 

Nel 1996 era già in grado di rag¬ 
giungere i 443 chilometri orari e da 
un'analisi condotta nel 2003 risul¬ 
tava che il ritardo medio sulla ta¬ 
bella di marcia era inferiore ai sei 
secondi. In quarantacinque anni di 
servizio, nessuno dei quasi sette 
miliardi di passeggeri ha subito 
danni a seguito di deragliamenti o 
collisioni, nonostante i frequenti 
terremoti e tifoni che colpiscono la 
zona. Sono dati oggettivamente 


strabilianti, resi possibili in gran 
parte dal fatto che il sistema ferro¬ 
viario giapponese è quasi comple¬ 
tamente automatizzato, ossia gui¬ 
dato da un software piuttosto che 
da esseri umani. Nella zona di 
Tokio non solo i treni sono senza 
conducente, ma anche le stazioni 
sono robotizzate e completamente 
prive di personale di servizio. 
Contemporaneamente, ma in un'al¬ 
tra parte del mondo, un sofisticato 
software detto "algo-trader" effet¬ 
tua migliaia di transazioni di borsa 
al secondo in maniera autonoma, 
totalizzando il 73% di tutte le com¬ 
pravendite del mercato equity sta¬ 


tunitense, senza che vi sia alcuna 
costante supervisione da parte di 
analisti umani. 

I due esempi riportati presentano 
evidentemente molte analogie nel 
mostrare come il software si sia so¬ 
stituito spesso alle ridotte capacità 
computazionali dell'uomo, ma con 
una distinzione essenziale che 
istintivamente avvertiamo quando 
idealmente confrontiamo i due si¬ 
stemi citati: il primo è in grado di 
interagire con il mondo fisico, il se¬ 
condo no. 

Può sembrare infatti per certi versi 
irrilevante, ma se pensiamo a un 
programma in grado di elaborare 
delle informazioni digitali per ge¬ 
nerare altre informazioni anch'esse 
digitali e tipicamente circoscritte a 
un ambiente "virtuale" quale una 
rete, un hard disk o un Pen Drive 
USB e poi pensiamo a un software 
in grado di accelerare, di sua spon¬ 
tanea volontà e in maniera comple¬ 
tamente indipendente da un qual¬ 
siasi intervento umano, un oggetto 
dal peso di centinaia di tonnellate a 
quattrocento chilometri orari di ve¬ 
locità, percepiamo che la "fisicità" 
di un software ne estende, e di 
molto, le possibilità. 

Non c’è ovviamente bisogno di far 
necessariamente ricorso allo 
Shinkansen per citare esempi di 
software che agiscono all'interno 



A sinistra 
un esempio 
del quadro 
di comando 
(realizzato 
con .NET 4 
e WPF) 
della nostra 
"Sensor 
Board" 
didattica 
che 

illustriamo 
in queste 
pagine. 
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del mondo fisico: una lavatrice, un 
airbag o un sistema antifurto che 
vigila la nostra abitazione quando 
siamo assenti sono esempi molto 
più vicini alla nostra esperienza 
quotidiana di dispositivi "fisici" pi¬ 
lotati da un software autonomo. 
Quello che ci proponiamo, in que¬ 
ste pagine e soprattutto nel video 
contenuto nel Dvd allegato alla ri¬ 
vista, è di esplorare, in maniera 
estremamente pratica e, perché no, 
divertente, quali sono gli strumen¬ 
ti, le tecnologie e le strategie che ci 
permettono di realizzare «software 
per la realtà». 

La nostra attenzione sarà focalizza¬ 
ta sulla realizzazione di dispositivi 
di piccole dimensioni, uno diverso 
in ciascuno dei prossimi numeri, 
che estendano le potenzialità di un 
software desktop o di un'applica¬ 
zione web, aggiungendo capacità 
"percettive", attraverso l'interfac¬ 
ciamento con dei sensori (di movi¬ 
mento, di temperatura, di lumino¬ 
sità, di distanza, e così via) e "at- 
tuative", attraverso l'interfaccia¬ 
mento con relè, motori elettrici, 
elettro-valvole e servocomandi, il 
tutto con particolare attenzione al 
mondo .NET per quanto concerne 
la parte di sviluppo del software 
per personal computer e alla più 
diffusa famiglia di microcontrollori, 
i PIC di Microchip, per la parte di 
sviluppo "embedded". 

Nel video di questo mese, allegato 
al numero che state leggendo, pre¬ 


sentiamo lo scenario e alcuni ele¬ 
menti essenziali per poter diventa¬ 
re operativi da subito. 

Dopo una breve introduzione fina¬ 
lizzata a familiarizzare con il mon¬ 
do embedded, e in particolar modo 
con gli aspetti inerenti la realizza¬ 
zione di soluzioni basate su micro¬ 
controllori, illustriamo dapprima 
l'ambiente di lavoro (sia per quanto 
riguarda il software, sia per ciò che 
concerne l'hardware) che costituirà 
il laboratorio nel quale realizzare i 
progetti delle prossime puntate, 
per poi continuare con due "esperi¬ 
menti" pratici dedicati rispettiva¬ 
mente allo sviluppo di un piccolo 
sistema per l'accensione e spegni¬ 
mento via software di dispositivi 
elettrici quali lampade ed elettro- 
domestici e, in ultimo, alla prepara¬ 
zione di una piccola piattaforma 
per la sperimentazione di applica¬ 
zioni che ricevono informazioni 
provenienti da sensori di varia na¬ 
tura e in grado di comandare diver¬ 
si tipi di motore elettrico. 

Se il tema dello sviluppo dì softwa¬ 
re "per la realtà" stuzzica la vostra 
curiosità e volete approfondire i te¬ 
mi trattati nel video di questo me¬ 
se, vi invitiamo caldamente a visi¬ 
tare il blog aziendale degli autori di 
questa rubrica in materia di "em¬ 
bedded" su www.innovactive.it 
/category/Embedded.aspx e a se¬ 
guire gli stessi autori su http://twit- 
ter.com/innovactive. Buona visione 
del videocorso allegato e appunta¬ 
mento al prossimo mese. 


Gli esperimenti nei prossimi numeri 


A partire dal prossimo numero di PC Professionale affronteremo la realizzazione pra¬ 
tica di alcuni dispositivi. Affronteremo la realizzazione sia deila parte hardware sia 
della componente software necessaria al funzionamento, con particolare attenzione al 
mondo .NET per quanto concerne la parte di sviluppo del software per personal com¬ 
puter e alla più diffusa famiglia di microcontrollori, i PIC di Microchip, per la parte di 
sviluppo “embedded”. 


• Una centralina meteorologica USB che raccoglie dati relativi a temperatura, umidità 
e pressione all’interno di una pen drive Usb, interfacciabile con Excel 

• Un dispositivo wireless “indossabile” che segnala l’arrivo di una chiamata Skype 
quando non siamo di fronte al Pc 

• Un dispositivo per il monitoraggio dei consumi elettrici domestici compatibile con 
Google PowerMeter 

• Una piccola serra domestica automatica e controllabile via Internet 

• Un “twit-pod”: un dispositivo wireless che mostra sul display i messaggi pubblicati 
su Twitter da parte di chi seguiamo 
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D Riccardo Di Nuzzo 


ASP.Net MVC 2: 

la validazione dei dati 


La seconda puntata del videocorso sulla soluzione 
Microsoft per lo sviluppo delle applicazioni web. 

IL VIDE0C0RS0: SECONDA PARTE 


U na volta creato il modello dati uti¬ 
lizzando LinQ to Sql o Entity Fra- 
mework aggiungiamo le regole di va¬ 
lidazione sui dati personalizzate. Per 
farlo utilizziamo gli attributi di valida¬ 
zione contenuti nel namespace Sy¬ 
stem. Compon entModel. Da taAnnota- 
tions. Creiamo una apposita classe al¬ 
l'interno della quale, grazie all'utiliz- 
zo degli attributi, potremo definire le 
regole di validazione. Le classi che 
costituiscono il modello dati creato 
con Entity Framework sono classi Par- 
tial. Ciò consente di creare una nuova 
classe partial con lo stesso nome e 
nello stesso namespace e aggiunger¬ 
vi la logica di controllo personalizzata. 
Creiamo una classe e decoriamola 
con l'attributo MetaDataType che ac¬ 
cetta come parametro un tipo che 
identifica una classe destinata a con¬ 
tenere le regole di validazione e i me¬ 
tadati necessari per istruire il runtime 
di Asp.Net MVC nel trattare i dati. 
Ecco un esempio di classe Contatto: 

namespace NegozioMVCApp.Models 
I [MetadataType(typeof(ContattoMetadata))] 
public partial class Contatto 
I ì 

Ed ecco la classe ContattoMetadata. 

class ContattoMetadata 
{ [ScaffoldColumn(false)] 
public object IDContatto; 
[Required(ErrorMessage="Campo nome 
obbligatorio”)] 

[StringLength(50, MinimumLength=5)] 
public object Nome; 
[RegularExpression(@'\b[A-Z0-9._%- 
]+@[A-Z0-9.-]+\.[A-Z]{2,4(\b", ErrorMessa- 
ge="lnserisci una email valida")] 
public object Email; 

. } . 

) 

Al suo interno sono esplicitati i campi 
corrispondenti ai dati dell'entità pro¬ 
dotto. Non è importante che siano 


property e che siano dello stesso tipo 
di dato definito nel modello. L'impor¬ 
tante è che abbiano lo stesso nome 
delle proprietà della classe Prodotto in 
quanto svolgono il solo scopo di se¬ 
gnaposto per applicare gli attributi di 
validazione. La classe che abbiamo 
visto e che contiene i metadati, per¬ 
mette di concentrare in un unico po¬ 
sto le regole di validazione. 

Abbiamo a disposizione numerosi at¬ 
tributi di validazione. Ecco un elenco 
dei più significativi. DataTypeAttribu- 
te\ consente di specificare il tipo di 
dato da associare a un campo della 
entità; EditableAttribute: specifica se 
il campo è editabile o readonly; Ran- 
geAttribute: consente di specificare 
un range di valori tra un minimo e un 
massimo; RegularExpressionAttribu- 
te: per specificare una regular expres- 
sion che verrà valutata nel momento 
in cui il valore verrà impostato; Requi- 
redAttribute: rende il campo obbliga¬ 
torio; ScaffoldColumnAttrìbute: istrui¬ 
sce il runtime a non visualizzare il 
campo nell'interfaccia utente; Strin- 
gLengthAttribute: per di specificare 
un numero massimo di caratteri. Ac¬ 
cetta altri parametri come il numero 
minimo consentito; UIEtintAttribute: 
consente di specificare un custom 
template da utilizzare per visualizza¬ 
re il campo nell'interfaccia utente 
Se gli attributi di validazione presenti 
non fossero sufficenti possiamo creare 
dei nostri attributi con la logica di va¬ 
lidazione di cui abbiamo bisogno 
creando una classe che derivi dalla 
classe base ValidationAttribute. 

Un esempio potrebbe essere il se¬ 
guente in cui creiamo un attributo per 
la validazione del campo Prezzo. L'at¬ 
tributo creato è definito in una nuova 
classe in cui è presente una proprietà 
che consente di specificare un prezzo 
minimo e una proprietà booleana 
“IsValid" nella quale possiamo indi¬ 
care le nostre regole di validazione. 


Nell'esempio, se il valore Prezzo è 
nuli non verrà dichiarato invalido 
consentendo così di non rendere ob¬ 
bligatorio questo valore. Per l'obbli¬ 
gatorietà dei dati possiamo utilizzare 
il normale attributo "Required". 

using System; 

using System.ComponentModel.DataAnno- 
tations; 

namespace NegozioMVCApp.Models 
{ public class PrezzoAttribute : ValidationAt¬ 
tribute 

! public doublé PrezzoMinimo {get; set; ) 
public override bool lsValid(object value) 
{ if (value == nuli) 
return true; 

var prezzo = Convert.ToDouble(value); 
if (prezzo < PrezzoMinimo) 
return false; 


//TODO: ...altre regole di validazione 
return true; 

}. 



Utilizziamo l'attributo "PrezzoAttribu¬ 
te" nella classe ProdottoMetadata de¬ 
corando il campo Prezzo 

using System.ComponentModel.DataAnno- 
tations; 

namespace NegozioMVCApp.Models 
I 

]MetadataType(typeof(ProdottoMetatada))] 
public partial class Prodotto 
{ 

) 

class ProdottoMetatada 
f 

[Prezzo(PrezzoMinimo = 5.50)] 
public object Prezzo; 

[Required] 

[StringLength(50, MinimumLength = 5] 
public object Nome; 
i 

} . 

In conclusione, possiamo dire che con 
gli attributi appena visti abbiamo la 
possibilità di dichiarare facilmente le 
regole di validazione sui dati concen¬ 
trandole in una apposita classe. Que¬ 
sto ci consente semplicità e facilità di 
gestione del nostro codice che da una 
parte viene generato automaticamen¬ 
te utilizzando Entity Framework e 
dall'altra ci consente comunque di es¬ 
sere personalizzati secondo le nostre 
esigenze. • 
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Silverlight e Moonlight, 

Web multimediale e Open Source 
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Il livello 
di interattività 
possibile 
con Silverlight 
e Moonlight 
è facilmente 
intuibile dal 
tipo di giochi 
che diventano 
utilizzabili 
attraverso 
Internet. Questa 
è la versione 
Silverlight 
del famoso 
gioco Quake. 


Applicazioni Internet, 
ricche e interattive, 
anche sui sistemi Linux. 
Cosa è disponibile 
attraverso l'Open Source? 

U na delle tendenze più forti nel 
mondo dell'informatica in que¬ 
sto periodo è quella di fare di tutto e 
di più esclusivamente e direttamen¬ 
te attraverso Internet. L'espressione 
più in voga al momento è "cloud 
computing", che è traducibile più o 
meno come "usare software attra¬ 
verso la nuvola (di Internet)". Que¬ 
sto non è altro che lo stesso modello 
di business che più o meno dieci an¬ 
ni fa veniva chiamato ASP (Applica¬ 
tion Service Provider) e poi SaaS 
(Software as a Service): anziché in¬ 
stallare e tenere aggiornati pro¬ 
grammi sul proprio computer si usa¬ 
no attraverso Internet, pagando in 
moneta, visione di pubblicità o in 
qualche altro modo, quelli resi di¬ 
sponibili da vari fornitori sui loro ser¬ 
ver. Gli esempi più noti di questa ca¬ 
tegoria sono servizi come Gmail o 
GoogleDocs. 

Cloud computing e portali superin¬ 
tegrati come Facebook e gli altri so¬ 
cial network sono servizi Online or¬ 
mai abbastanza ben definiti, che 
usano tecnologie relativamente tra¬ 
dizionali e limitate. Alla fin fine, si 
tratta sempre di pagine Web, dina¬ 
miche ma ancora costituite essen¬ 
zialmente da testo e supportate da 
centinaia o migliaia di server sotto 
completo controllo di un'unica 
azienda. In uno scenario di questo ti¬ 
po non c'è molto spazio per applica¬ 


zioni Internet sofisticate e altamente 
interattive, basate magari su pesante 
uso di video a definizione più o me¬ 
no alta. Un esempio di questo nuovo 
tipo di interfacce, presentato recen¬ 
temente dal noleggiatore di video 
Online Netflix, permette di interagi¬ 
re a due clienti che hanno noleggia¬ 
to lo stesso film per vederlo su due 
computer diversi, ognuno a casa 
sua. In questo modo quei clienti 
hanno la possibilità di sincronizzare 
la riproduzione dei video che scari¬ 
cano per commentarla fra loro via 
Internet, in tempo reale, tramite chat 
o telefonate con Skype. Applicazioni 
e servizi di questo tipo vengono 
chiamati Rich Internet Applications 
(Ria). La sigla sintetizza il fatto che, 
anche se sono fruibili solo attraverso 
Internet dall'interno di un browser, 
queste applicazioni sono (o sperano 
di essere...) altrettanto efficienti e 
ricche di funzioni dei programmi 
software tradizionali che girano lo¬ 


calmente, sfruttando tutto l'hardwa- 
re del computer. Un paio di anni fa 
Microsoft ha proposto una sua tec¬ 
nologia per costruire e far girare ap¬ 
plicazioni Ria chiamata Silverlight 
(http://silverlight.net), che è utilizza¬ 
bile anche da Linux. Questa puntata 
della rubrica riassume le caratteristi¬ 
che principali di Silverlight e lo stato 
attuale del supporto Open Source 
per questo modo di costruire appli¬ 
cazioni per il Web. 

Che cos'è Silverlight? 

La definizione più frequente che si 
può trovare di Silverlight è che sa¬ 
rebbe semplicemente l'alternativa 
Microsoft ai vari prodotti Flash di 
Adobe: una tecnologia più recente e 
sofisticata per creare Ria o semplice- 
mente trasmettere video via Internet 
nella maniera più efficiente possibi¬ 
le. Altri considerano Silverlight co¬ 
me un prodotto pensato soprattutto 
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Intanto, Html 5 

si prepara a rifondare il Web 

F lash, Silverlight e il suo parente per Linux Moonlight, insieme ad altre tecnologie di 
origine più o meno proprietaria, stanno già sfidandosi direttamente per essere l’unica 
soluzione possibile per il Web multimediale dei prossimi anni. Nel frattempo però c’è un 
altro standard che ha già iniziato a muoversi nella stessa direzione, in maniera molto più 
discreta ma più concreta e aperta a tutti. 

La versione 5 del linguaggio Html (Hyper Text Markup Language), quello usata per co¬ 
struire tutto il Web fin dai primi anni ‘90, ha infatti come scopo dichiarato io stesso di Html 
e Silverlight: facilitare la creazione e l’uso, ma in maniera assolutamente non proprietaria, 
di applicazioni davvero multimediali e interattive per il Web. Questa è una rivoluzione ri¬ 
spetto alle pagine Html che usiamo e conosciamo da parecchi anni. Finora la loro struttu¬ 
ra base aveva sempre lo stesso scopo: permettere di leggere in un browser documenti più 
o meno sofisticati, o al limite di compilare moduli abbastanza limitati. Tutte le tecnologie 
che rendono il Web attuale molto più interattivo di quello dell’era Netscape sono esterne 
all’Html vero e proprio, proprio per questi suoi limiti di design. Un sito Web interattivo è 
tale o perché il server fa un gran lavoro di rigenerare automaticamente il codice Html di 
base per soddisfare le richieste dell’utente, o perché altri linguaggi e tecnologie, dal sem¬ 
plice JavaScript ad Ajax, vengono utilizzate nel browser per lo stesso motivo. 

Html 5 invece conterrà direttamente nelle sue specifiche componenti che dovrebbero 
rimpiazzare queste soluzioni. Quando tutti i maggiori browser offriranno supporto a tutti 
quei componenti, scrivere o usare un sito Web multimediale, altamente interattivo e velo¬ 
ce dovrebbe diventare molto più semplice di oggi. Detto questo, a sfavore di Html 5 gioca¬ 
no diversi elementi non trascurabili, almeno nel breve e medio termine. Tanto per comin¬ 
ciare, Html 5 è ancora, di fatto, allo stadio di specifica non completa e comunque quasi 
mai utilizzata sul Web, a differenza dei suoi avversari. Oltre a questo, Html 5 non ha, alme¬ 
no nelle intenzioni del momento, supporto per grafica tridimensionale o possibilità di crea¬ 
re applicazioni che funzionino anche senza browser o connessione a Internet, come è in¬ 
vece il caso di Flash e Silverlight. 

Ma quali sono le funzioni per cui varrà comunque la pena di passare ad Html 5? La più im¬ 
portante potrebbe essere di natura legale, ovvero l’assenza completa di restrizioni da bre¬ 
vetti e altre limitazioni di origine commerciale. A livello tecnico, le caratteristiche più inte¬ 
ressanti sono canvas, Web Worker, marcatori (tags) per video e la conservazione di dati 
temporanei nel browser dell’utente chiamata locai Storage. Quest’ultimo servizio dovrebbe 
essere il più interessante per chi non dispone di banda larga o connessioni fisse perché 
dovrebbe permettere di lavorare nel browser anche quando il collegamento a Internet si in¬ 
terrompe temporaneamente. I Web Worker, invece, sono un sistema per eseguire script 
molto pesanti sul computer locale ma in un thread separato da quello principale del brow¬ 
ser, senza quindi rallentarne il lavoro. Una dimostrazione grafica dei Web Worker si trova 
all’indirizzo http://people.mozilla.com/~prouget/demos/simulatedAnnealing/. 

I canvas sono oggetti grazie ai quali à possibile disegnare grafici di qualsiasi tipo, 

senza più essere limitati all’interno di trame, immagini contenute in file esterni alla pagina 
stessa o scatole di altro tipo. Soprattutto, gli elementi canvas possono creare i grafici di¬ 
namicamente, mentre l’utente usa una pagina, seguendo le istruzioni contenute in qualche 
script o le richieste dell’utente stesso. 

Quanto ai marcatori video, oggi è già possibile, come ben sappiamo, inserire un video al¬ 
l’interno di qualsiasi pagina Web. Il problema è che non c’è un modo davvero standard di 
farlo. Bisogna sempre appoggiarsi a plugin completamente separati dal browser come 
quelli Flash o QuickTime, con tutti i rischi di incompatibilità e aggiornamenti forzati che ne 
derivano. Inoltre la scelta del formato video deve essere fatta a priori, una sola volta, dal¬ 
l’autore della pagina Web. L'unica alternativa sarebbe aggiungere un link distinto per ogni 
formato che si vuole supportare. Con un unico elemento <video> di Html 5, invece, sarà 
possibile inserire link a diversi formati, in maniera assolutamente invisibile al visitatore 
del sito. Sarà il browser a capire da solo quale di quei formati può utilizzare e a scaricare 
solo il file corrispondente. 


per facilitare lo sviluppo di applica¬ 
zioni interattive per Internet ai pro¬ 
grammatori che conoscono soltanto i 
linguaggi e gli ambienti di sviluppo 
.Net di Microsoft. In effetti, da un 
punto di vista tecnico Silverlight è 
sostanzialmente la macchina softwa¬ 
re virtuale già sviluppata per le ap¬ 
plicazioni .Net con qualche libreria 
extra, soprattutto per il rendering 
grafico, impacchettata per poter fun¬ 
zionare come plugin di un browser. 
La maniera originale di scrivere ap¬ 
plicazioni Silverlight è la stessa, con 
soltanto qualche limite aggiuntivo, 
della piattaforma .Net 3.5 e dell'am¬ 
biente dì sviluppo per Vista chiama¬ 
to Windows Presentation Foundation 
(Wpf, http://windowsclient.net/wpf). 
Alcune differenze rimangono, per 
esempio il fatto che la comunicazio¬ 
ne con altri programmi è soggetta a 
certe limitazioni per motivi di sicu¬ 
rezza, ma in molti casi non costitui¬ 
scono un problema. 

Quanto abbiamo appena detto ha 
un'interessante corollario. Una ap¬ 
plicazione Silverlight per il Web, co¬ 
munque sia stata sviluppata (quindi 
anche su Linux) è facilmente trasfor¬ 
mabile in un programma che può gi¬ 
rare autonomamente su desktop, an¬ 
ziché alfinterno di un browser. 
Inoltre le applicazioni Silverlight 
possono essere ospitate da qualsiasi 
Web Server, non soltanto da quello 
di Microsoft, IIS. Microsoft fornisce 
comunque sia hosting gratuito (entro 
certi limiti) per chi sviluppa applica¬ 
zioni dì video streaming con Sìlverli- 
ght, sìa librerie per accedere auto¬ 
maticamente ad altri suoi servizi on- 
line come Bing o Virtual Earth. 
Quando si usano l'ambiente di svi¬ 
luppo Microsoft Expression Encoder 
e IIS la trasmissione di video via In¬ 
ternet è facilitata anche dal supporto 
nativo della tecnologia Smooth 
Streaming da parte di questi due 
prodotti. Con lo Smooth Streaming si 
può codificare facilmente un unico 
video a diverse risoluzioni, normal¬ 
mente otto, con l'Expression Enco¬ 
der. Questo permetterà al Web Ser¬ 
ver, quando trasmette quel video a 
un qualsiasi browser dotato del plu¬ 
ghi Silverlight, di scegliere di mo¬ 
mento in momento la risoluzione che 
meglio si adatta alla banda di tra¬ 
smissione disponibile e alla potenza 
di calcolo del Client. Tutto questo av- 
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Anche attività come la visione di filmati via Internet 


beneficiano delle capacità di streaming di Silverlight. Questo 
esempio dalla home page di Moonlight mostra (tramite il 
grafico in basso a sinistra) come la risoluzione del video 
sia adattata alla banda disponibile fra browser e server. 
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I servizi Online che dipendono da molte variabili, 
come la prenotazione del biglietto aereo più 
conveniente, possono interagire con i clienti in 
maniera più efficiente grazie ai controlli e animazioni 
forniti da Silverlight. 


viene automaticamente, in maniera 
assolutamente trasparente per l'u¬ 
tente. Non appena la velocità di 
download del video aumenta o dimi¬ 
nuisce secondo il traffico sulla Rete, 
lo Smooth Streaming passa senza ri¬ 
tardi, disturbi sullo schermo o inter¬ 
ruzioni da una risoluzione all'altra. 
Silverlight adotta una strategia con¬ 
cettualmente simile anche per le im¬ 
magini, con una tecnica chiamata 
"Deep Zoom''. 

Inizialmente viene scaricato soltanto 
quello che serve per riprodurre l'im¬ 
magine alla risoluzione corrente del¬ 
lo schermo: quando l'utente ingran¬ 
disce una parte della figura il brow¬ 
ser scarica immediatamente una 
versione a risoluzione maggiore di 
quella parte dell'immagine comple¬ 
ta. La versione 4 di Silverlight avrà 
anche supporto completo per stam¬ 
pa e interazione via mouse, oltre a 
essere compatibile con vari sistemi 
anticopia (Drm) e vìdeo ad alta defi¬ 
nizione 1080p. 

Silverlight 
contro Flash? 

La definizione di Silverlight come 
reazione di Microsoft a tutta l’offerta 
Flash di Adobe è certamente vera, 
ma ridurre a questo Silverlight e tut¬ 
ti i suoi derivati, inclusi quelli Open 
Source, probabilmente non sarebbe 
corretto. In ogni caso in Silverlight 


ci sono diverse differenze tecniche 
rispetto a Flash che non sono trascu¬ 
rabili e sono anzi piuttosto interes¬ 
santi, almeno per programmatori e 
webmaster. 

La più interessante, anche se è qua¬ 
si invisibile agli utenti finali, è che 
testi e interfacce utente sono codifi¬ 
cate secondo lo standard Xaml (eX- 
tensible Application Markup Lan- 
guage), il linguaggio alla base della 
presentazione visiva di ogni appli¬ 
cazione Silverlight. Poiché i file 
Xaml sono semplici file di testo, i 
contenuti e servizi Silverlight sono 
analizzabili e indicizzabili dai moto¬ 
ri di ricerca molto più velocemente e 
accuratamente di quelli binari di 
Flash, almeno al momento attuale. 


Un'altra differenza fra Flash e Sil¬ 
verlight che è importante per gli svi¬ 
luppatori è la programmazione delle 
animazioni. Flash si basa su sequen¬ 
ze di fotogrammi che l'autore del¬ 
l'applicazione, in un modo o nell'al¬ 
tro, deve definire una per una, pro¬ 
prio come quando si disegna un car¬ 
tone animato. In Silverlight, almeno 
per i casi più semplici, si possono 
creare sequenze temporali in cui è 
sufficiente definire le posizioni ini¬ 
ziali e finali di un oggetto, al resto 
pensa il compilatore. A vantaggio di 
Flash, sempre al momento attuale, 
ci sono un supporto molto più matu¬ 
ro per webcam, microfoni e genera¬ 
zione o inclusione di audio nelle ap¬ 
plicazioni. 



Lo sviluppo 
di applicazioni 
Moonlight non deve 
necessariamente 
avvenire sulla riga 
di comando. Ambienti 
di sviluppo integrati 
come MonoDevelop 
permettono 
di lavorare 
interamente 
in modalità grafica 
per questo 
e qualunque 
altra applicazione 
C# o .NET. 
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E non manca MonoDevelop, 

l'ambiente di sviluppo Linux per C#, .NET e Moonlight 


M onoDevelop (www.monodevelop.com/) non è certo il primo am¬ 
biente integrato di sviluppo software per Linux con interfaccia 
grafica, ma è forse quello più interessante per gli sviluppatori prove¬ 
nienti dal mondo Windows, per un paio di ragioni piuttosto importanti. 
La prima è che MonoDevelop gira anche su Windows e Mac OSX, l’altra 
è che è stato progettato esplicitamente per sviluppare e mantenere ap¬ 
plicativi scritti in C# o negli altri linguaggi di programmazione delle piat¬ 
taforme .NET e ASP.NET di Microsoft. 

Uno degli obiettivi principali di MonoDevelop è facilitare il porting o lo 
sviluppo anche sotto Linux di tutti i programmi .NET inizialmente creati 
con Visual Studio di Microsoft. Oltre all’interfaccia grafica, MonoDeve¬ 


lop offre supporto per C, C#, C++, Visual Basic.Net, Vaia e include un 
Visual Designer per applicazioni a finestre Gtk#, un debugger e le utility 
per la localizzazione del software in altre lingue. 

A marzo 2010 MonoDevelop è diventato ancora più interessante 
quando gli sviluppatori hanno annunciato di voler aggiungere i com¬ 
ponenti necessari per creare applicazioni per la nuova piattaforma 
mobile Meego (http://meego.com/about). Quest’ultima è il risultato 
della recente fusione fra i progetti Open Source Maemo di Nokia e 
Moblin di Intel: una versione di Linux pesantemente modificata per 
girare con le migliori prestazioni possibile su telefonini, netbook, Tv 
digitali e altri sistemi embedded. 


Moonlight 

Quando è stato annunciato, Silver- 
light sembrava essere l’ennesima 
tecnologia proprietaria non utilizza¬ 
bile con desktop Linux. Invece, a 
settembre 2007, Microsoft e Novell 
hanno pubblicato un accordo uffi¬ 
ciale di cooperazione per rendere le 
applicazioni Silverlight fruibili an¬ 
che da guesto sistema operativo. 

La versione Open Source per Linux 
di Silverlight si chiama Moonlight 
(http://mono-project.com/Moonli- 
ght) ed è sviluppata nell'ambito del 
progetto Mono (www.mono- 
project.com), che è a sua volta un 
porting a Linux del linguaggio C# e 
di tutto l'ambiente .NET di Micro¬ 
soft. Oltre a Firefox, Moonlight for¬ 


nirà anche plugin per i browser 
Konqueror e Opera. L'obiettivo di¬ 
chiarato della cooperazione Micro¬ 
soft/Novell su Moonlight è quello di 
permettere anche agli utenti Linux 
di accedere ai servizi di streaming 
video e a tutte le altre applicazioni 
costruite con Silverlight per Inter¬ 
net oppure per il desktop. Dal pun¬ 
to di vista degli sviluppatori Open 
Source, la creazione di tali applica¬ 
zioni dovrebbe essere possibile sia 
nella vecchia maniera, cioè limitan¬ 
dosi a scrivere codice sorgente a 
mano, sia in ambienti grafici inte¬ 
grati come MonoDevelop (vedi il ri¬ 
quadro qui sopra). La prima versio¬ 
ne sperimentale di Moonlight, usci¬ 
ta a gennaio 2009, è stata usata da 
decine di migliaia di utenti Linux 


per vedere l'inaugurazione della 
presidenza di Barack Obama. 
Moonlight 2, rilasciato a dicembre 
2009, è compatibile con tutte le ver¬ 
sioni recenti di Linux a 32 o 64 bit e 
con Firefox versione 2.0 o superiori. 
Secondo gli sviluppatori il plugin 
Moonlight per Firefox scaricabile 
dal sito funziona senza problemi su 
tutte le ultime versioni di alcune 
delle distribuzioni più popolari: 
Ubuntu, Fedora, Suse e OpenSuse. 
Per altre varianti di Linux potrebbe 
invece essere necessario scaricare e 
compilare da sè il codice sorgente. 

Con Moonlight 2 è possibile vedere 
video trasmesso in modalità Smooth 
Streaming, adattando la qualità 
delle immagini alla velocità della 
connessione. Oltre a questo si potrà 
fruire di altri contenuti multimedia¬ 
li in una varietà di formati, anche se 
in alcuni casi per farlo sarà necessa¬ 
rio scaricare a parte un Media Pack 
con i relativi codec per Linux, forni¬ 
to da Microsoft. Per quanto riguar¬ 
da le applicazioni Internet avanza¬ 
te, le librerie distribuite con Moon¬ 
light 2 contengono tutte le funzioni 
della corrispondente funzione di 
Silverlight e anche qualcuna, in an¬ 
teprima, di Silverlight 3. Quelle 
principali sono un selettore di file, 
le cosiddette funzioni di easing e la 
Pluggable Media Pipeline (Pmp). 

Le funzioni di easing sono strumen¬ 
ti per definire animazioni di oggetti 
secondo formule matematiche scel¬ 
te dal programmatore. Questo con¬ 
sente sia di far muovere facilmente 
un oggetto secondo una traiettoria 
qualunque sia di simulare vari fe- 
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1. Watchlng thè Olympics? 

If you want to wntrh thè Olympics you wtll need to use thè 
opposed to Moonlight 2. 

lf you Just want Moonlight 2. procecd to thè next stop. If you want thè Olympics, 
click herv. 


• 32 bit 0 64 bit 



La procedura 
d'installazione 
di Moonlight 
per Linux è la 
stessa di 
qualsiasi altro 
plugin per 
Firefox, anche 
se con alcune 
distribuzioni 
potrebbe essere 
necessario, 
almeno fino 
alla prossima 
versione, 
configurare 
qualcosa a 
mano. 
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nomeni fisici, come il rimbalzo di 
una palla su una superficie rigida. 
La Pmp è, in parole povere, la pos¬ 
sibilità di scrivere applicazioni Sìl- 
verlight che, per elaborare video o 
altri flussi multimediali, caricano 
nel browser codec o altre librerie di 
terze parti scelte dall'utente. Moon- 
light 2 è anche compatibile con plu¬ 
ghi per applicazioni Ria scritte in 
linguaggi diversi da quelli nativi 
dell'ambiente .Net come Ruby o 
Python. 

A settembre 2009 la presenza di Sil- 
verlight nel mondo Linux è stata ul¬ 
teriormente consolidata, pur de¬ 
stando qualche perplessità negli 
ambienti Open Source, da un altro 
annuncio congiunto, stavolta di Mi¬ 
crosoft e Intel. 

Le due società si sono accordate per 
effettuare un porting non di Moon- 
light, ma del codice Silverlight ori¬ 
ginale su tutti i netbook, telefonini 
e palmari che usano i processori 
Atom di Intel e il sistema operativo 
Moblin (http://moblin.org/), la ver¬ 
sione di Linux per terminali mobili 
recentemente confluita nel progetto 
Meego (http://meego.com/about). 
Secondo Microsoft questo nuova at¬ 
tività con Intel non si sovrappone 
affatto a Moonlight e quindi non ne 
inficia minimamente la validità e le 
prospettive di successo. Il motivo è 
che il lavoro con Intel è considerato 
un progetto con ragioni puramente 
commerciali concentrato sull’otti- 
mizzare l'uso di Silverlight su ter¬ 
minali mobili, mentre Moonlight è e 
rimane la soluzione preferita per 
collaborare con tutti gli sviluppatori 
al fine di portare le stesse applica¬ 
zioni sui desktop Linux. 


Funzionerà? 

L'obiettivo dichiarato dagli svilup¬ 
patori di Moonlight è garantire che 
gli utenti Linux non restino tagliati 
fuori da quello che succede nella 
parte più moderna e interattiva del 
Web. Come si può capire da queste 
poche righe, l'arrivo di Silverlight 
sul Web potrebbe effettivamente 
non creare nessun problema agli 
utenti Linux. 

Ci sarà certo da risolvere qualche 
inevitabile problema di librerie e 
configurazione per installare a ma¬ 
no e far funzionare Moonlight su 
certe distribuzioni, ma questo è 
una complicazione che dovrebbe 
risolversi quasi da sola, con un po' 
di pazienza, nel corso del 2010. Un 
problema molto più serio, almeno 
per chi desidera non soltanto utiliz¬ 
zare applicazioni Silverlight ma 
crearle oppure offrirle su Internet 
usando esclusivamente Linux, po¬ 
trebbe essere il fatto che Microsoft 
conserva comunque il controllo su 
alcune parti della tecnologia. 

Lo stesso discorso vale per alcuni 
ambienti di sviluppo necessari per 
creare applicazioni in poco tempo 
sfruttando tutte le capacità di Silver¬ 
light, incluse quelle come lo Smooth 
Streaming. Va detto comunque che 
Silverlight è già in una posizione 
molto migliore di Flash per un pro¬ 
grammatore Linux. Gli ambienti di 
sviluppo per Moonlight, come ad 
esempio MonoDevelop, sono già più 
completi e soprattutto sostenuti da 
team di sviluppo molto più attivi di 
quelli (sempre su Linux, ovviamen¬ 
te) per Flash. • 


LINUX NEWS 


Okular, sempre più completo 

Okular (http://okular.kde.org) è il programma per 
leggere file Pdf e in diversi altri formati del desktop 
Kde4. Anche se il suo uso più comune sotto Linux 
è quello di sostituto di Adobe Reader, Okular può 
leggere documenti in svariati formati. Si va dal tra¬ 
dizionale PostScript aH'Html compresso (estensio¬ 
ne .ehm) di Microsoft, passando per fax, testi 
OpenDocument e vari standard per libri elettronici 
come Plucker o ePub. Con gli appositi plugin, Oku¬ 
lar può caricare anche file nel formato DjVu 
(http://www.djvuzone.org/), uno standard creato 
per la distribuzione online di immagini ad alta riso¬ 
luzione. Gli utenti con problemi di vista possono vi¬ 
sualizzare versioni in bianco e nero dei documenti e 
modificare il contrasto secondo le loro esigenze. Il 
manuale è scaricabile da http://docs.kde.org/deve- 
lopment/ en/kdegraphics /okular/okular.pdf. 

Quarta conferenza 

ael Software Libero 

Dopo Cosenza, Trento e Bologna, quest'anno l'ap¬ 
puntamento principale per promuovere e conosce¬ 
re il Software Libero in Italia avrà luogo a Cagliari 
l'il e 12 giugno. La conferenza sarà un momento 
d'incontro per semplici utenti, aziende, enti pubbli¬ 
ci e sviluppatori. Verranno trattate tutte le dimen¬ 
sioni del Software Libero, da quelle etiche, econo¬ 
miche e legali a quelle prettamente tecniche. Un al¬ 
tro tema importante, che avrà una sua sessione se¬ 
parata, sarà quello dei contenuti e dei formati aper¬ 
ti, cioè dei documenti rilasciati con licenze libere 
che ne permettono il riuso e in formati come Open¬ 
Document, utilizzabili senza restrizioni su qualsiasi 
piattaforma. Il sito ufficiale della conferenza è 
www.confsl.org/confsl10. 

Distribuzione Linux 

per l'esame di Maturità 

Itis Linux (www.itislinux.it) è una nuova distribuzio¬ 
ne Linux interamente italiana, creata a partire da 
Ubuntu da due studenti dell'Istituto Tecnico Indu¬ 
striale Statale "E. Fermi" di Bassano del Grappa co¬ 
me progetto da presentare al prossimo esame di 
Stato. L'obiettivo del progetto, oltre a promuovere 
la legalità nell'uso del software a scuola e per la 
scuola, è fornire un ambiente “chiavi in mano” a 
tutti gli studenti e insegnanti degli Istituti Tecnici ita¬ 
liani degli indirizzi meccanico, elettrotecnico e infor¬ 
matico. Gli sviluppatori hanno incluso nella distri¬ 
buzione, per ognuna delle materie di studio in que¬ 
gli indirizzi, almeno uno degli applicativi sviluppati 
con licenza libera per quelle specifiche attività. L'e¬ 
lenco completo dei programmi scelti si trova nella 
pagina www.itislinux.it/sviluppo/elenco. 


Risorse 

S e volete farvi un’idea precisa di cosa sarà possibile fare con Silverlight e dei vantaggi 
e svantaggi di questa tecnica rispetto a Flash potete visitare la galleria online www.shi- 
nedraw.com/flash-vs-silverlight-gallery/. Un confronto tecnico fra le due piattaforme ab¬ 
bastanza dettagliato, anche se non aggiornatissimo e forse un po’ sbilanciato a favore di 
Flash è www.smashingmagazine.com/ 2009/05/09/flash-vs-silverlight-what-suits-your- 
needs-best/. Le funzioni di easing di Silverlight sono spiegate con vari esempi negli artico¬ 
li http://blogs.msdn.com/ silverlight_sdk/archive/2009/05/07/new-animation-api-for-sil- 
verlight-easing-functions.aspx e www.shinedraw.com/animation-effect/11 -storyboard-ani- 
mation-easing-demonstration/. La descrizione ufficiale delle caratteristiche del linguaggio 
Xaml è disponibile sul sito Microsoft all’indirizzo http://msdn.microsoft.com/it- 
it/library/cc295302.aspx. Per quanto riguarda invece Moonlight e MonoDevelop sono di¬ 
sponibili delle brevi dimostrazioni su YouTube nella pagina di Miguel De Icaza, lo sviluppa¬ 
tore a capo del progetto Mono: www.youtube.com/user/migueldeicaza. 
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Di Massimo Nicora 



La strategia in battaglia 

secondo Napoleone 


Con Napoleoni Total War Creative Assembly racconta 
l'ascesa e il declino del più famoso condottiero 
della storia moderna. E si gioca anche in multiplayer. 


A circa dieci anni di distanza dalla 
sua prima iterazione e dopo aver 
affrontato i più diversi periodi stori¬ 
ci, la serie Total War si concentra ora 
sul periodo napoleonico e sulle gesta 
militari del famoso condottiero. Na¬ 
poleoni Total War, infatti, prende in 
esame quell'arco di tempo compreso 
tra il 1778, anno in cui Napoleone la¬ 
sciò la Corsica, e il 1815, l'anno della 
famosa battaglia di Waterloo il cui 
esito segnò in maniera indelebile la 
fine di un'epoca. 

La modalità principale si articola in 
tre campagne che ripercorrono l'a¬ 
scesa e la caduta del generale che 
volle farsi Imperatore attraverso i più 
famosi scontri campali e marittimi 


Napoleon: Total War 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Strategia 


Pn 


• Personaggio carismatico 

• Modalità multiplayer interessante 

• Campagne ben realizzate 

• Poche novità in single player 

• Intelligenza artificiale con 
qualche sporadica sbavatura 

• Richiesto molto spazio su disco 

® Produttore: SEGA (Creative Assembly). 
Pagina Web: http://www.totalwar.com/napoleon 

Distributore: Halifax - Digital Bros Division. 
Pagina Web: www.halifax.it. 


che lo hanno visto indiscusso prota¬ 
gonista. La prima è la campagna 
d’Italia nella quale bisogna affron¬ 
tare l'esercito austriaco; la seconda 
inizia dallo sbarco dei Francesi ad 
Alessandria e prosegue poi attra¬ 
verso l'Egitto in una lotta continua 
contro le forze militari dei Mame¬ 
lucchi. Infine la terza campagna, 
che è poi anche quella più interes¬ 
sante, vede Napoleone guidare il 
suo esercito attraverso la Germania 
e la Russia fino allo scontro decisivo 
contro il Duca di Wellington. Sono 
poi presenti altre modalità di gioco 
tra cui Le Campagne della Coali¬ 
zione nelle quali sarà possibile gui¬ 
dare gli eserciti delle altre nazioni 
contro la Francia e una selezione 
delle battaglie più importanti (Au- 
sterlitz, Dresda, Waterloo e così via) 
da sbloccare in sequenza. 

Il gameplay è quello ormai classico 
della serie e prevede una parte stra¬ 
tegica da giocare su una vasta map¬ 
pa del mondo conosciuto e una tatti¬ 
ca, nella quale bisogna gestire diret¬ 
tamente gli eserciti sui campi di bat¬ 
taglia. Nel primo caso bisogna gesti¬ 
re una vasta serie dì variabili di na¬ 
tura politica, diplomatica, economi¬ 
ca, seguendo un classico schema a 
turni con le varie nazioni che com¬ 
piono le loro mosse come su una 
scacchiera. 

Quando due eserciti o due flotte si 
scontrano si può decidere di deman¬ 
dare l'esito della battaglia al compu¬ 
ter, oppure affrontare lo scontro in 
campo (o mare) aperto con le con- 





La visuale ravvicinata consente 
di ammirare l'ottimo livello di dettaglio. 



Anche in questo episodio ritornano 
le spettacolari battaglie navali. 


GEME» 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• ALIENS VS PREDATOR 

• ASSASSINA CREED II 

• NAPOLEON: TOTAL WAR 
•SUPREME COMMANDER 2 


suete meccaniche degli strategici in 
tempo reale, la facoltà di impartire 
un discreto ventaglio di ordini e una 
certa attenzione da riservare alle 
condizioni atmosferiche che possono 
influire sull’esito della battaglia. 

La realizzazione grafica del gioco è 
di buon livello, soprattutto per 
quanto riguarda la rappresentazio¬ 
ne delle varie unità e la riproduzio¬ 
ne degli scenari. Ottimi anche gli ef¬ 
fetti speciali di fumo e fuoco che 
contribuiscono, insieme all'ottimo 
comparto audio, a immergere il gio¬ 
catore nel vivo dell'azione. 

Nota finale sulla principale novità 
del gioco: la possibilità di giocare la 
modalità Campagna anche in multi¬ 
player. Ognuna della tre campagne 
disponibili è, infatti, giocabile anche 
Online da due giocatori secondo uno 
schema a turni. 

Inoltre il giocatore, selezionando 
un'apposita opzione, può iniziare 
una partita in singolo per poi trovar¬ 
si ad affrontare un avversario reale 
nel suo prosieguo. • 
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